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Nozioni  di  Banca  -  Cenni  storie!.  ^  E'  nota  la  distinzione 
che  si  fa  dei  tre  momenti  nell'economia  della  circolazione:  l'economia 
naturale,  l'economia  monetaria,  l'economia  creditizia.  Quest'ultima 
fase  rappresenta  un  immenso  progresso  in  confronto  delle  due  prece- 
denti in  quanto  che  l'intervento  del  credito  e  dei  suoi  simboli  rap- 
presentati-s'i  rende  inconnnensurabilmente  più  efficiente  l'impiego  della 
Ricchezza,  e  abbrevia  il  periodo  di  rigiro  dei  capitali,   (i). 

Ad  ognuno  di  questi  tre  stadi  dell'evoluzione  economica  corri- 
sponde una  peculiare  fase  della  funzione  di  Banca,  la  quale  da  forme 
empiriche,  embrionah,  va  appropriandosi  compiti  sempre  più  estesi 
e  complessi. 

L'esempio  remoto  di  istituzioni  bancarie  è  cosa  talmente  rudimen- 
tale, che  malamente  si  riconnette  alle  poderose  organizzazioni  bancarie 
moderne.  E  parimenti  l'arte  degli  Argentari,  dei  Tapeziti,  dei  Num- 
melarii,  e  più  tardi  dei  Campsores  o  degli  stessi  Banchieri  italiani,  è 
un'arte  monca  di  fronte  alla  multiforme  varietà  degli  scopi  che  si 
propone  oggi  una  grande  Banca  di  Credito  ordinario. 

Non  è  nostro  compito  di  fare  una  rassegna  storica  delle  Banche:  lo 
studioso  sa  che  l'istituzione  bancaria  ha  dapprima  per  oggetto  il  sem- 
plice cambio  o  saggio  delle  monete   ed  è  pure    arte   tenuta   segreta  e 


(i)   Giulio  Alessio:    Scienze  delle   Finanze.   Lezioni  professate  all'l'niversità   L.    Bocconi   di 
Milano   1902. 
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apprezzata;  in  seguito  la  creazione  dei  grandi  mercati  e  delle  fiere, 
inette  in  onore  la  negoziazione  dei  Cambi  e  l'uso  della  Cambiale. 

Solamente  sullo  scorcio  del  secolo  XVI  riconosciuta  la  girata,  e 
lo  sconto  degli  effetti  di  commercio,  si  crea  una  delle  operazioni  di  Banca 
pili  importanti  e  più  frequenti  e  si  rende  l'istituzione  rispondente 
alle  esigenze  immediate  e  v'm  vive  del  traffico.  I^o  sconto  interviene 
come  mezzo  validissimo  per  perequare  i  saggi  di  interesse,  clie  tocca- 
vano prima  percentuali  del  30  e  40%  e  serve  come  calmiere  per 
combattere    l'usura. 

Nei  secoli  precedenti  si  opponevano  al  libero  svolgimento  del 
credito  due  dottrine;  la  filosofìa  scolastica  e  i  principi  di  diritto  cano- 
nico che  proibivano  di  stipulare  mutui  a  interesse.  Aristotile  aveva 
negato  che  il  denaro  potesse  essere  produttivo,  e  la  chiesa  aveva  co- 
mandato con  sanzioni  severe  il  motto  Evangelico:  Mukmi  date  nihil 
inde  Sperantes  (i). 

Cessate  queste  prevenzioni  che  dovevano  restare  fatahnente 
inefficaci,  in  quanto  contraddicevano  il  principio  economico,  l'istitu- 
zione bancaria  si  afferm.a  decisamente  con  nuovi  atteggiamenti  e 
mansioni  nuove. 

La  radicale  trasformazione  che  si  verifica  nell'industria,  l'innova- 
zione dei  sistemi  produttivi,  la  prevalenza  che  va  assumendo  il  capi- 
tale circolante,  l'impiego  delle  macchine,  e  la  vendita  a  respiro  dei 
prodotti,  oft're  un  utile  campo  di  azione  alle  Banche,  alle  quali  eziandio 
si  prepara  nuovo  materiale  di  lavoro  e  di  lucro  nelle  operazioni  svaria- 
tissime  che  si  riconnettono  al  commercio  dei  titoli  fiduciari  e  dei  valori 
mobiliari.  Valori  di  qualunque  genere  rappresentati  da  simboli  trasfe- 
ribili sul  mercato,  warrants,  obbligazioni  e  azioni  di  società  industriali, 
di  commercio,  di  imprese  ediHzie,  di  navigazione,  titoli  di  Stato  e  di 
enti  minori,  cartelle  fondiarie,  danno  luogo  a  una  svariata  serie  di  tran- 
sazioni d'indole  perfettamente  bancaria. 


(I)  In  Pisa  il  Breve  Pisani  Commimis  del  1286  proibisce  di  abitare  una  città  a  chi 
esercita  il  prestito  ad  interesse,  proibisce  i  Giudici  di  udirne  le  ragioni,  ai  cittadini  di  dar 
loro   abitazione. 


Si  osserva  che  in  queste  nuove  manifestazioni  della  loro  attività, 
le  Banche  hanno  sconfinato  dal  loro  compito  specifico,  violando  i 
principi  tradizionali  dell'arte  di  Banca.  Senonchè  un  ossequio  rigido 
alla  teoria  ortodossa  delle  Banche,  non  è  oggi  più  possibile,  né  conve- 
niente. I,a  odierna  economia  è  contraddistinta  da  una  accumulazione 
enorme  di  mezzi  che  importa  di  sapere  raccogliere,  dirigere,  utiHz- 
zare  nel  migHor  modo:  il  lavoro  isolato  si  disperde:  le  energie  naturali 
e  sociali  devono  essere  discipHnate,  coordinate.  Importa  di  attirare 
nell'orbita  delle  grandi  imprese  moderne  dell'indu-stria,  del  traffico, 
delle  Banche,  il  maggior  numero  di  capitali  ancora  difiìdenti  e  restii 
e  precipuamente  si  devono  ricercare  le  forme  più  opportune  di  impiego 
di  queste  vistose  risorse,  in  modo  di  dare  al  risparmio  —  in  questo  suo 
concorso  alla  produzione  —  la  somma  maggiore  di  garanzie  reali. 

Capitalista  e  Banchiere.  —  Pertanto  si  deve  fare  distinzione 
fra  il  capitalista  e  il  banchiere.  Il  capitalista  in  quanto  provvede  alla 
sistemazione  dei  capitali  suoi,  sceglierà  un  più  lauto  compenso,  pre- 
scindendo magari  da  maggiori  eventualità  di  rischio:  egli  seguirà 
esclusivamente  il  ragionamento  edonistico  o  del  tornaconto.  I^a  Banca 
invece,  servendosi  del  suo  capitale  per  garanzia  e  come  mezzo  per 
continuare  le  sue  operazioni,  dovrà  naturalmente  tener  conto  della 
natura  e  della  provenienza  delle  sue  risorse  e  connnisurare  la  durata 
degli  impieghi,  in  dipendenza  della  scadenza  più  o  meno  lontana  dei 
depositi. 

I^a  causa  precipua  e  quasi  sempre  decisiva  della  rovina  degli 
istituti  Bancari,  risiede  in  una  discrepanza  fra  i  termini  possibili  di 
rimborso  dei  depositi,  e  il  tempo  indispensabile  per  il  realizzo  degli 
investimenti:  e  ciò  spiega  perchè  le  Banche  dedicano  cure  costanti 
al  problema  della  liquidità.  Mentre  convengono  al  capitalista  le  im- 
prese a  lungo  termine,  le  accomandite,  i  collocamenti  ipotecari,  le 
immobilizzazioni  insonmia,  tali  operazioni  disdicono  alla  funzione 
ordinaria  di  Banca  e  sono  spesso  vietate  dagli  Statuti.  A  prescindere 


dall'importo  dei  depositi,  la  fiducia  che  l'istituto  ispira  è  in  relazione 
al  suo  grado  di  liquidità  e  questo  ha  per  esponenti  essenziah  talune 
\'oci  di  Bilancio  :  Il  Portafoglio  Commerciale  a  vista,  a  breve  scadenza, 
i  Titoli  Pubblici  a  larga  base,  il  Nttmerario,  il  Monte  Cedole  e  Valute, 
i  saldi  creditori  dei  Conti  ckèqnes  verso  Banche  e  banchieri  dell'interno 
e  dell'estero. 

Idealmente  il  capitale  e  le  riserve  si  potrebbero  destinare  ad  im- 
pieghi di  certa  durata:  partecipazioni  commerciali,  industriali,  ac- 
quisti di  immobili,  imprese  ferroviarie  o  di  bonifica,  e  via  dicendo; 
ma  in  tal  modo  si  verrebbe  a  togliere  a  questi  mezzi  la  necessaria  ela- 
sticità che  a  loro  conviene  ed  il  lavoro  della  Banca  procederebbe  sal- 
tuariamente, a  scatti,  arrestandosi  dopo  una  serie  di  operazioni  e  fino 
al  compimento  di  esse.  Alle  Banche  invece  spetta  di  fornire  il  capitale 
circolante,  di  trovare  presso  i  capitalisti  privati  i  mezzi  per  l'attua- 
zione di  ardite  e  maturate  iniziative,  sia  curando  il  collocamento  dei 
titoli  della  nuova  impresa,  sia  costituendo  sindacati  per  il  loro  finan- 
ziamento. La  Banca  insomma,  dovendo  rispondere  a  questo  duplice 
intento  : 

a)  di  raccogliere  depositi  e  dare  ad  essi  pronto  facile  e  tempo- 
raneo impiego; 

b)  di  agire  da  intermediario  fra    la  domanda    e    l'offerta    dei 
capitali  per  investimenti  duraturi, 

avrà  rapporti  con  una  clientela  capitalista  e  con  una  clientela  com- 
merciale. 

Iva  clientela  capitalista  si  indirizzerà  principalmente  all'  Ufficio 
Borsa  per  l'investimento  dei  capitah,  all'Ufficio  Titoli,  per  il  depo- 
sito, la  custodia,  l'amministrazione  dei  valori,  alla  Cassa-cedole  per 
l'incasso  dei  coupons,  il  rinnovo  foglio  cedole,  la  verifica  delle  estra- 
zioni, ecc. 

La  clientela  commerciale  si  servirà  principalmente  degli  Uffici: 
Portafoglio  Italia  ed  Estero,  Portafoglio  incassi,  Cassa,  Merci,   ecc. 

E'  superfluo  dire  che  tutte  le  operazioni  compiute  dalla  clientela 
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commerciale  superano   di   importanza  e   di  continuità  le  operazioni 
compiute  dalla  clientela  capitalista. 

Definizione  di  Banca.  —  Secondo  la  definizione    più    usata,   la 
Banca  è  un'impresa  che  ha  per  oggetto  l'esercizio  del  credito.  Ora  il 
credito  potendosi  esplicare  in  forme  svariate,  si  possono  classificare  le 
Banche  a  seconda  della  operazione  prevalentemente  compiuta  (i). 
Considerando  la  principale  operazione  passiva  in: 

i.o  —  Banche     di     depositi,    di    conti    correnti,    di    assegni 
bancari; 

2.°  —  Banche  di  emissione; 

3.0  —  Banche  Fondiarie,   ipotecarie,   immobiliari,   agrarie. 
Considerando  la  principale  operazione  attiva  in: 
1.^  —  Banche  di   sconto; 
2.°  —  Banche  di  anticipazioni; 

3.°  —  Banche  di  credito  mobiliare  e  Banche  popolari. 
Il  Lero}^  Beaulieu  classifica  le  Banche  in  quattro  categorie  (2): 
«  La  prima  categoria  comprenderebbe  le  Banche  che  hanno  sopra - 
tutto  per  compito  di  fungere  da  cassieri  del  commercio:  esse  si  occu- 
pano specialmente  degli  incassi,  delle  rimesse,  delle  compensazioni, 
delle  girate,  dei  trasferimenti  di  numerario  e  di  capitale,  ecc....  Piut- 
tosto che  operazioni  di  vero  e  proprio  credito  compirebbero  delle 
operazioni  d'incasso  e  di  pagamento.  Secondo  il  De  \'iti  De  ]\Iarco  (3) 
sarebbero  questi  Istituti  che  compiono  veramente  le  funzioni  essen- 
ziali delle  Banche:  Secondo  lui  infatti  il  fine  ultimo  dell'industria 
bancaria  è  la  moneta  riguardata  come  mezzo  di  pagamento:  La 
moneta,  e  perciò  la  presenza  di  un  pagante  e  di  un  pagato,  sono  le  sole 
premesse  necessarie  e  sufficienti  della  Banca,  senza  che  il  credito  sia 


(i)  e.  f.   Ferraris  —  Principi  di  Scienza  Bancaria  —  Milano,   1S92. 

(2)  A.   BoGGi.\xi    —    La  funzione    delle    Banche    in    relazione    coli'  Industria    e    i\    Com- 
mercio —  Torino,  (Frat.   Bocca)  1906. 

(3)  De  Viti    Dk  Marco    —    La  funzione  della    Banca  (un   Rendiconto  della   Reale  Acca- 
demia de  i  Lincei   -  Serie  V.  Voi.  Vili). 


un  eleniento  teoricamente  essenziale  e  storicamente  permanente  del 
fenomeno.  In  ciò  anzi  si  distinguono  le  Banche  dagli  Istituti  di  Credito 
X^opriamente  detti:  che  per  questi  la  moneta  interviene  come  misura 
dei  capitali  che  sono  dati  e  presi  a  mutuo.  I^a  esistenza  di  capitaH  dispo- 
nibili e  la  presenza  di  un  mutuante  e  di  un  mutuarlo  sarebbero  quindi 
le  premesse  necessarie  e  sufficienti  degli  istituti  di  credito. 

Generalmente  le  Banche  di  questa  categoria  non  danno  interesse 
alcuno  sopra  i  loro  depositi,  emettono  dei  biglietti  colla  tendenza  però 
di  far  corrispondere  l'emissione  all'entità  della  riserva  metallica. 
Rientrano  in  questa  categoria  le  maggiori  banche  europee,  la  Banca 
di  Francia,  la  Banca  dell'Impero  Tedesco,  la  Banca  d'Italia  ed  altre 
congeneri;  e,  entro  certi  limiti,  anche  la  Banca  d'Inghilterra  (i). 

Nella  seconda  categoria  sarebbero  comprese  le  Banche  di  Credito 
ordinario,  sul  tipo  delle  banche  inglesi  e  francesi  (tipo  Credit  Lionnais) 
le  quali  ricevono  depositi  su  larga  scala  e  li  impiegano  in  operazioni 
ordinarie  di  Banca  e  principalmente  nello  sconto  di  effetti  commerciali. 
La  sfera  d'azione  di  queste  Banche  è  piìi  circoscritta,  di  quella  delle 
Banche  che  formano  la  terza  categoria  le  quali,  non  solo  raccolgono 
i  fondi  del  commercio  e  dell'industria,  ma  anche  i  capitali  disponibili 
che  cercano  un  collocamento  di  qualche  durata  purché  di  maggiore 
rendimento.  Sono  queste  le  Banche  dette  impropriamente  di  specula- 
zione, (e  ne  danno  esempi  la  gran  parte  delle  Banche  tedesche)  alcune 
francesi  (Banque  de  Paris  e  des  Pa3^s  Bas)  e  le  maggiori  Banche  Itahane. 
Queste  Banche  sovvenzionano  direttamente  il  commercio  e  le  industrie 
sia  concedendo  aperture  di  credito,  sia  con  partecipazioni  vere  e  proprie. 
Il  loro  campo  d'azione  è  senza  limiti  e  se  sono  ben  dirette  possono  dare 
un  notevole  impulso  e  un  ausilio  salutare  e  sicuro  allo  sviluppo  eco- 
nomico di  un  paese. 

Infine  la  quarta  categoria  è  data  da  poche  Banche  o  megho  da  una 
sola  la  Banca  d'Inghilterra,  istituto  sui  generis,  che  tende  ad  accentrare 
le  riserve  metalliche  di  tutte  le  Banche  inglesi. 


(l)    A.    BOGGIANO   opt.    cit. 


La  politica  della  Banca  d'Inghilterra  è  seguita  con  attenzione 
assidua  da  tutti  i  paesi  e  ripercuote  la  sua  influenza  sui  mercati  di  tutto 
il  mondo.  —  Limitato  il  suo  portafoglio,  limitati  i  suoi  prestiti,  tutte 
le  operazioni  di  credito,  essa  valendosi  dei  più  perfezionati  e  rapidi 
mezzi  di  comtinicazione  e  di  trasporto  —  con  una  riserva  assai  pic- 
cola —  sopperisce  ai  maggiori  bisogni  della  circolazione,  compie  i 
trasferimenti  pii^i  importanti,  le  compensazioni  più  poderose,  i  paga- 
menti più  ingenti  da  Paese  a  Paese. 

Per  quanto  l'emissione  dei  biglietti  non  sia  di  esclusiva  com- 
petenza della  Banca  d'Inghilterra,  l'atto  Bancario  del  1844  ^^  Roberto 
Peell,  ha  dato  di  fatto  una  straordinaria  suprema,zia  alla  Banca 
d'Inghilterra  sulle  Private  Banks  e  Joint-Stock-Banks  alle  quali  è 
ancora  riconosciuta  la  facoltà  di  emettere  biglietti. 

Noi  limiteremo  il  nostro  studio  alle  Banche  di  credito  ordinario 
che  per  la  vastità  delle  loro  operazioni,  per  il  loro  contatto  immediato 
colla  vita  dei  traffici,  simboleggiano,  rendono  più  al  vivo  la  funzione 
della  Banca  in  rapporto  al  commercio  e  alle  industrie.  —  Aggiungiamo 
non  pertanto  pochi  cenni  generici  sulle  Banche  di  emissione.  Istituti 
Fondiari,  e  Casse  di  Risparmio  che  completano  il  sistema  Bancario 
del  nostro   Paese. 

Delle  Banche  Popolari  propugnate  in  Italia  da  Luigi  Luzzatti 
che  pure  hanno  avuto  una  larga  fioritura  in  Italia  parleremo  in 
apposito  Capitolo. 

Banche  di  Emissione. 

Le  Banche  di  emissione  hanno  la  prerogativa  di  emettere  bi- 
gHetti  di  Banca.  Il  BigHetto  di  Banca  è  una  cambiale  a  vista  e  al  porta- 
tore che  la  Banca  trae  su  se  stessa;  in  conseguenza  in  un  regime  di 
circolazione  monetaria  libera,  dovrebbe  essere  sempre  convertibile 
in  una  moneta  sonante. 

Per  quanto  la  teoria  del  Sistema  Mercantile  sia  caduta  in  dispregio, 
pure  gli  istituti  di  emissione  per  salvaguardare  le  loro  riserve  ricorrono 
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tuttora  a  provvedimenti  di  politica  monetaria,  che  si  compendiano 
nella  politica  dello  sconto  e  del  premio  sull'oro. 

L'efficacia  di  un  rialzo  dello  sconto  è  un  provvedimento  immediato, 
diretto,  inteso  a  porre  un  freno  alle  richieste  di  metallo  o  alle  domande 
di  conversione  dei  Biglietti;  si  può  dire  invece  che  il  premio  sull'oro 
integri,  completi,  la  politica  dello  sconto. 

La  Banca  di  Francia  applica  il  premio  sull'oro  col  far  pagare  un 
aggio  pei  versamenti  che  fa  in  oro.  Il  sistema  francese  cioè  determina 
un  rapporto  temporaneo  più  favorevole  all'oro  del  rapporto  normale. 

Il  sistema  inglese  invece,  si  attua  mediante  un  premio  che  la  Banca 
d'Inghilterra  paga  per  l'oro  che  le  viene  ceduto.  Adotta  un  sistema 
promiscuo  la  Banca  dell'Impero  Tedesco  la  quale  ricorre  a  diverse 
forme  di  premio  sull'oro. 

Regola  la  circolazione  cartacea  in  Italia  il  testo  unico  della  legge 
28  aprile  1910,  N.  204. 

L'articolo  8  relativo  al  cambio  di  biglietti  dice  che:  fino  a  nuova 
disposizione  legislativa  e  finché  rimanga  sospeso  l'obbligo  del  cambio 
dei  Biglietti  a  debito  dello  Stato,  il  baratto  dei  biglietti  degli  istituti  di 
emissione  potrà  aver  luogo  in  Biglietti  di  Stato  e  in  specie  metalliche. 
In  questo  caso  gli  istituti  medesimi  avranno  facoltà  di  esigere  dal  porta- 
tore dei  rispettivi  biglietti  il  pagamento  del  prezzo  del  cambio  delle  specie 
metalliche  secondo  la  quotazione  di  Borsa   [Premio  sull'oro). 

Il  limite  massimo  normale  della  circolazione  è  stabilito  in  908 
milioni  di  lire  ed  è  ripartito  come  segue: 

Banca  d'Italia Lit.   660   mihoni 

Banco  di  Napoli »      200        » 

Banco  di  Sicilia »        48        » 

Resta  esclusa  dai  suddetti  hmiti  la  circolazione  dei  Biglietti  cor- 
rispondenti alle  anticipazioni  fatte  dagh  istituti  allo  Stato,  e  previste  in: 

L.   115  milioni  per  la  Banca  d'Italia. 
»      IO  milioni  per  il  Banco  di  Sicilia. 
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Su  tali  anticipazioni  il  Tesoro  paga  un  interesse  di  L.  1,50^0  in 
ragione  d'anno.  Quando  la  circolazione  superi  il  limite  massimo  normale, 
gli  istituti  sono  tenuti  a  pagare  sull'eccedenza  una  tassa  eguale  ad  un 
terzo  della  ragione  dello  sconto,  purché  sia  mantenuto  il  rapporto 
normale  colla  riserva  metallica,  e  purché  le  eccedenze  non  superino  le 
somme  seguenti: 

Banca  d'Italia Lit.   50    milioni. 

Banco  di  Napoli »      15  » 

Banco  di  vSiciha  ...-.....))        4  » 

Superate  queste  somme  e  fino  al  doppio  delle  medesime,  la  tassa 
sarà  eguale  a  due  terzi  della  ragione  dello  sconto:  oltre  questo  limite, 
fino  a  140  milioni  per  la  Banca  d'Italia,  45  milioni  per  il  Banco  di 
Napoli,  e  12  milioni  per  il  Banco  di  Sicilia,  la  tassa  sarà  uguale  all'in- 
tera ragione  dello  Sconto.  Per  ulteriori  eccedenze  o  quando  non 
esista  la  riserva  prescritta  del  40%  gli  istituti  pagano  allo  Stato  una 
tassa  straordinaria  del  7.50%. 

Entrano  a  far  parte  della  riserva  del  40%,  la  moneta  legale  italiana 
metallica,  le  monete  estere  aventi  corso  legale  nel  Regno,  Toro  in  verghe 
le  monete  divisionali  d'argento  (fino  al  2%  della  parte  metàllica)  le 
cambiali  sull'estero  con  firme  di  prim'ordine;  i  certificati  di  somme 
depositate  all'estero  presso  Istituti  di  emissione  o  Banche  corrispondenti 
del  Tesoro  (i)  ed  i  Buoni  del  tesoro  di  stati  esteri  scadenti  nei  tre  mesi. 

La  legge  disciplina  l'attività  degli  istituti  di  emissione  agli  art.  27 
e  segg.:  stabilisce  la  misura  del'interesse  sui  Conti  Correnti  fruttiferi 
(pari  a  ^^  del  tasso  di  sconto),  vieta  nuove  operazioni  di  Credito 
Fondiario,  e  qualunque  apertura  di  Credito  allo  scoperto. 

Sono  pure  vietati  i  riporti. 

Le  anticipazioni  sono  consentite,  —  osservati  certi  limiti  di 
tempo  e  di  iniporto  —  su  titoli  pubblici  italiani  o  esteri,  sulle  cartelle 
fondiarie,  valute  d'oro  e  d'argento,  oro  in  sbarre,  sete,  fedi  di  deposito, 
ordini  in  derrate  o  zolfi,  certificati  di  deposito,  di  spiriti  e  cognac. 

(I)   Al  massimo  nella  misura  del  3,50"  (,   della  circolazione. 
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Gli  istituti  possono  fare  operazioni  di  sconto,  a  non  più  di  quattro 
7nesi,  di  effetti  muniti  di  due  firme  notoriamene  solvibili:  il  tasso  ufficiale 
di  sconto  è  uguale  per  tutti  gli  istituti  e  non  può  variare  senza 
l'autorizzazione  del  Ministero  del  Tesoro. 

In  casi  singolarmente  designati  (i)  è  consentito  lo  sconto  di  favore 
nella  misura  dell' i%  in  meno  del  tasso  ufficiale,  però  non  mai  minore 
del  3%. 

Il  testo  unico  19 io  contiene  inoltre  disposizioni  per  la  Riscontrata 
o  baratto  dei  biglietti,  fra  gli  istituti,  per  la  liquidazione  del  credito 
fondiario  della  Banca  Romana,  per  la  vigilanza  governativa  affidata 
al  ministero  del  Tesoro. 

Casse  di  Risparmio, 

Le  Casse  di  Risparmio  sono  istituti  creati  per  promuovere  e  favo- 
rire i  depositi  a  titolo  di  risparmio:  si  costituiscono  per  iniziativa  di 
confraternite,  corpi  morali,  o  associazioni  di  persone.  Non  rivestono 
in  nessun  caso  la  forma  di  Associazione  civile  o  commerciale,  né  possono 
avere  scopo  di  lucro.  Neppure  spetta  una  rimunerazione  al  capitale  di 
dotazione  che  viene  conferito  (in  misura  non  minore  alle  ly.  3000) 
dai  fondatori. 

Nelle  Casse  di  Risparmio  istituite  da  associazioni,  la  qualità  di 
socio  è  personale  e  intrasmissibile,  ed  i  soci  conservano  la  loro  qualità 
anche  dopo  che  sia  stato  loro  rimborsato  il  contributo. 

L'operazione  principale  consiste  nel  rilascio  di  Libretti  di  Risparmio 
che  possono  essere  nominativi,  o  al  portatore,  o  nominativi,  ma  con 
interessi  pagabiU  al  portatore,  e  infine  sottoposti  a  vincolo  su  richiesta 
dei  depositanti  o  per  ordinanza  dell'autorità  giudiziaria. 

Può  essere  istituita  una  categoria  speciale  di  libretti  nominativi: 
(fino  al  limite  di  i/10  del  totale  dei  depositi)  a  favore  di  Opere  Pie,  di 
Mutuo  Soccorso,  operai,  braccianti,  insegnanti  elementari. 


(2)   Vedasi   R,  D.  9   Febbraio  1908   N.  G2. 
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I/C  Casse  di  Risparmio  possono  ricevere  altresì  depositi  in  conto 
corrente  utilizzabili  con  chèques;  questi  depositi  però  devono  esser 
tenuti  distinti  contabilmente  dai  depositi  a  risparmio.  —  Valgono  pei 
Conti  correnti  condizioni,  modalità  e  termini  di  disdetta  diverse.  — 
I  fondi  raccolti  sono  impiegati  precipuamente  in  inutili  ipotecari, 
effetti  pubblici  e  mutui  a  Enti  Morali. 

I^e  Casse  di  Risparmio  non  possono  acquistare  beni  stabili  -—  se 
non  per  l'allogamento  dei  propri  Ulìlìci  —  e  devono  disfarsi  nel 
termine  di  dieci  anni,  (salvo  il  disposto  della  Legge  17  IvUglio  1898) 
di  quelli  che  per  qualunque  verso  fossero  venuti  in  loro  proprietà, 

I/'utile  netto  viene  erogato  nella  misura  di  ''/lo  alla  formazione 
di  un  fondo  di  riserva,  e  per  7io  ^^a-  beneficenza.  —  Quando  poi  la 
massa  di  rispetto  corrisponda  al  decimo  dei  depositi  l'utile  viene 
ripartito  a  sensi  degli  Statuti. 

IvC  Casse  di  Risparmio  sono  sottoposte  alla  sorveglianza  regolare 
del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  e  in  taluni  casi 
speciali,  anche  alla  sorveglianza  dei  Prefetti.  —  Sono  disciplinate 
dalla  legge  15  luglio  1888,  N.  5546  modificata  dalla  legge  17  luglio 
1898,  N.   311. 

Istituto  di  Credito  Fondiario. 

Gli  Istituti  di  Credito  Fondiario  si  propongono  di  agevolare  il 
credito  ai  proprietari  fondiari,  accordando  loro: 

a)  mutui  ipotecari  rimborsabili  per  ammortamento  semestrale 
in  periodo  da  io  a  50  anni, 

b)  anticipazioni  di  conto  corrente  con  garanzia  ipotecaria 

I  nmtui  si  fanno  in  cartelle  fondiarie  che  vengono  emesse  e  rila- 
sciate ai  mutuatari  al  momento  della  stipulazione  del  prestito:  possono 
essere  nominative  al  portatore,  o  nominative  ma  con  cedole  pagabili 
al  portatore. 

La  anticipazioni  si  fanno  in  danaro. 

L'interesse  sui  prestiti  è   eguale  a  quello   delle  cartelle   enies  e 
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per  effettuarli:  invece  l'interesse  sulle  antipazioni  in  conto  corrente 
è  variabile  e  determinato  dall'Istituto. 

Per  l'ammortamento  delle  cartelle  si  procede  a  estrazioni  seme- 
strali a  sorte,  di  tante  cartelle  quante  corrispondono  alle  rate  delle 
rispettive  ammortizzazioni  dovute  dai  mutuatari  nel  sementre  antece- 
dente, nonché  all'importo  di  quanto  risulta  versato  in  numerario  per 
restituzione  anticipata  di  capitale.  Se  le  cartelle  sono  di  diverso  saggio 
d'interesse,  per  ciascun  tipo  se  ne  estraggono  tante,  quant'è  la  somma 
di  cui  sono  diminuiti  i  mutui  fruttuanti  nella  stessa  misura. 

Sugli  utili  netti  annuali  gli  istituti  di  Credito  Fondiario  sono 
tenuti  per  legge  a  prelevare  il  io%  per  la  formazione  di  un  fondo  di 
riserva,  finché  questa  abbia  raggiunto  il  decimo  del  capitale  rappre- 
sentato dalle  cartelle  in  circolazione.  I^e  successive  prelevazioni  sono 
necessarie  per  mantenere  il  detto  rapporto  e  per  la  creazione  di  un 
fondo  speciale  di  previdenza,  il  quale  deve  corrispondere  all'ammon- 
tare di  una  semestralità  dei  mutui  in  cartelle  e  in  contanti. 

La  Massa  di  rispetto  e  il  fondo  speciale  di  previdenza  devono  esser 
impiegati  in  titoli  emessi  o  garantiti  dallo  Stato,  in  cartelle  fondiarie 
di  un  altro  istituto,  o  depositati  presso  gli  Istituti  di  Emissione. 

In  Italia  esercitano  il  Credito  Fondiario,  il  Monte  de  Paschi  di 
Siena,  l'Opera  Pia  di  S.  Paolo  di  Torino,  la  Cassa  di  Risparmio  di 
Milano  e  quella  di  Bologna,  e  l'Istituto  Italiano  di  Credito  Fondiario, 
che  è  una  Società  anonima  costituita  col  capitale  di  loo  milioni  di  cui 
IO  versati.  I<a  legge  favorisce  l'accentramento  delle  operazioni  fon- 
diarie presso  l'Istituto  Italiano:  però  consente  che  si  formino  per  lo 
stesso  scopo  associazioni  mutue  di  proprietari  e  società  private  col 
capitale  di  io  milioni  (di  almeno  due  milioni  quando  si  stabiliscono 
in  centro  ove  non  esiste  un  Istituto  di  Credito  Fondiario). 

Il  testo  unico  i6  luglio  1905  contiene  disposizioni  speciali  per  la 
erogazione  degh  utiH  dell'Istituto  italiano  di  Credito  Fondiario  e  per 
gU  utili  degli  enti  che  si  creassero  in  seguito  per  l'esercizio  del  credito 
fondiario:  stabilisce  i  compensi  dovuti  dai  mutuatari  per  commissione. 
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rimborso  di  diritti  erariali  ;  detta  le  norme  per  la  restituzione  antici- 
pata dei  mutui,  per  l'emissione,  circolazione,  e  sorteggio  delle  cartelle; 
regola  i  provvedimenti  contro  i  debitori  morosi,  e  affida  la  vigilanza 
di  questi  Istituti  al  Ministro  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio. 
Regolano  inoltre,  questa  materia  la  legge  8  agosto  1895  contenente 
disposizioni  relative  ai  crediti  fondiari  degli  istituti  di  Emissione.  Iva 
legge  30  luglio  1896,  N.  331  relativa  alla  liquidazione  del  credito  fon- 
diario del  Banco  di  Santo  vSpirito,  il  R.  D.  14  novembre  1903  N.  444 
che  approva  la  tariffa  pel  calcolo  delle  semestralità  da  pagare  per  la 
estinzione  dei  mutui  presso  l'Istituto  Italiano  di  Credito  Fondiario. 


CAPITOLO  II» 

LE  BANCHE  DI  CREDITO  ORDINARIO 


Sezione  I. 


Forma,  costituzione,  disposizioni  di  legge.  —  Una  Banca  può 
essere  esercitata  da  un  imprenditore  singolo  ovvero  da  un  ente  col- 
lettivo; e  cioè  si  distinguono:  i  Banchieri  o  Case  Bancarie  —  aziende 
private  alle  quali  generalmente  sovraintende  lo  stesso  proprietario  — 
e  gli  Istituti  di  Credito  o  Società  Anonime. 

I^a  forma  sociale  per  azioni  viene  generalmente  preferita  in  quanto 
permette  la  formazione  di  un  capitale  molto  vistoso  e  dà  all'ente 
una  personalità  giuridica  propria,  distinta  da  quella  dei  soci. 

Nella  Società  Anonima  le  obbligazioni  che  la  Società  contrae 
verso  i  terzi  sono  garantite  limitatamente  a  un  determinato  capitale 
dichiarato  e  diviso  in  quote  dette  azioni. 

Nella  pratica  le  azioni  non  conferiscono  sempre  gli  stessi  diritti 
all'azionista:  vi  possono  essere  azioni  di  Preferenza,  azioni  Industriali, 
azioni  di  Godimento,  di  Fondazione,  ecc. 

I^e  azioni  sono  nominative  o  al  portatore:  ma  devono  essere 
per  legge  nominative  quando  il  capitale  non  sia  interamente  ver- 
sato, cioè  l'azione  non  liberata  per  intero.  Il  titolo  nominativo  non 
si  trasferisce  colla  semplice  tradizione,  ma  ad  ogni  trapasso  si  richiede 
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una  annotazione  regolare  nel  libro  dei  soci  ed  una  spesa  di  bollo,  oltre 
eventuali  diritti  di  agenti  di  cambio  o  di  notaio.  I^a  tassa  di  circolazione 
sopra  titoli  nominativi  si  paga  nella  misura  deiri,83%o  (1,50  per  mille 
più  doppio  decimo)  sull'ammontare  effettivo  delle  transazioni  in  base 
al  valore  medio  di  borsa  nell'annata. 

Il  titolo  al  portatore  invece  si  trasferisce  colla  semplice  consegna 
manuale  e  quindi  si  presta  più  alle  contrattazioni. 

Per  titoli  al  portatore  la  tassa  di  circolazione  si  applica  nella  mi- 
sura del  2,44° 00  sul  totale  delle  azioni  al  valore  medio. 

Nel  costituire  un'anonima  si  può  procedere  in  due  modi:  o  i 
soci  promotori  vengono  fra  di  loro  ad  una  intesa  e  sottoscrivono  l'in- 
tero capitale  azionario,  o  questo  viene  raccolto  mediante  pubblica 
sottoscrizione.  In  questo  secondo  caso  i  promotori  compilano  un  pro- 
gramma che  indica  lo  scopo  della  società,  il  suo  capitale  e  le  clausole 
dell'atto  costitutivo  e  dello  Statuto.  In  ogni  caso  la  costituzione  della 
società  deve  farsi  per   rogito  notarile. 

Per  la  legale  costituzione  della  Società  è  richiesto  il  versamento 
dei  ^/lo  del  capitale  fissato  e  sottoscritto,  presso  la  Cassa  di  Depositi 
e  Prestiti  o  presso  un  Istituto  di  emissione.  Questo  versamento  viene 
restituito  dopo  l'approvazione  della  Società  da  parte  del  Tribunale 
Civile  e  contro  produzione  del  Bollettino  ufficiale  delle  società  per 
azioni  contenente  l'Atto  Costitutivo  e  lo  Statuto. 

Entro  15  giorni  dalla  data  dell'atto  costitutivo,  tanto  questo  che 
lo  vStatuto  devono  essere  depositati  alla  cancelleria  del  Tribunale  sotto 
la  cui  giurisdizione  è  stabilita  la  sede  della  Società,  e  questa  non  sarà 
legalmente  costituita  se  non  quando  il  Tribunale  avrà  dato  la  sua  ap- 
provazione e  ordinato  la  trascrizione  dell'atto  costitutivo  e  dello  Statuto. 

1^0  Statuto  sociale  indica:  il  nome  e  la  sede  della  società  e  la  sua 
durata,  ne  determina  lo  scopo,  e  le  operazioni.  —  Talvolta  nell'atto 
costitutivo  è  lasciata  la  facoltà  al  Consiglio  di  procedere  ad  aumenti 
del  capitale  »Sociale:  in  nessun  caso  però  le  nuove  azioni  potranno 
emettersi  sotto  la  ])ari  (Art.   131  Cod.  di  Conunercio). 


I  componenti  il  primo  consiglio  d'Amministrazione  o  sono  già 
designati  nell'atto  costitutivo  o  vengono  eletti  nella  prima  Assemblea 
degli  azionisti,  la  quale  ha  luogo  a  cura  dei  promotori  a  sensi  dal- 
l'articolo  134  Codice  di  Commercio. 

Libri  prescritti  dall'art.  140  del  Cod.  di  Comm.  —  Oltre  ai 
libri  prescritti  ad  ogni  commerciante  le  Società  Anonime  devono 
tenere:  (art.    140,   Cod.   di   Commercio): 

a)  il  libro  dei  soci; 

b)  il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  delle  Assemblee 
Generali,  quando  i  relativi  verbali  non  siano  fatti  per  Atto  Pubblico 
e  in  questo   caso  ile  copie  di  essi; 

e)  il  libro  delle  adunanze  e  deliberazioni  degli  Armninistratori, 
quando  la  Società  abbia  più  amministratori. 

Spetta  agli  amministratori  di  convocare  in  assemblea  gli  Azionisti 
almeno  una  volta  l'anno,  entro  tre  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio 
sociale,  e  di  presentare  il  Bilancio  (art.  154  C.  di  C). 

I^a  convocazione  dell'assemblea  dovrà  farsi  a  mezzo  di  pubblica- 
zioni (da  inserirsi  non  meno  di  quindici  giorni  avanti  quello  fissato 
per  l'adunanza) nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  e  negli  altri  fogli  pre- 
scritti nell'atto  costitutivo  o  nello  statuto.  Iv' avviso  deve  contenere 
l'ordine  del  giorno  delle  materie  da  trattarsi  nell'assemblea  (art.  155). 

Per  la  validità  dell'Assemblea  è  necessaria  la  presenza  di  tanti 
soci  che  rappresentino  la  metà  del  capitale  sociale;  ogni  socio  ha  di- 
ritto ad  un  voto;  —  però  l'azionista  che  possiede  più  di  cinque  e  sino 
a  cento  azioni  ha  diritto  a  un  voto  ogni  5  azioni  e  per  quelle  che  pos- 
siede oltre  il  numero  di  100  ha  un  voto  ogni  25  azioni. 

Queste  disposizioni  possono  esesre  modificate  da  clausole  diverse 
dello  Statuto  o  dell'atto  costitutivo. 

Nelle  grandi  Banche  gli  amministratori  designano  le  persone 
preposte  alla  direzione  degli  affari:  lasciando  a  questi  la  facoltà  di 
scegliere   il   personale   della   Banca   e  di  revocarlo.  I  direttori  a  loro 


volta  nominano  i  capi  ufficio  responsabili  del  buon  andamento  del 
servizio  loro  affidato. 

E'  fatto  obbligo  agli  amministratori  di  dare  cauzione  sino  alla 
cinquantesima  parte  del  capitale  sociale.  Però  1'  atto  costitutivo  può 
stabilire  che  la  cauzione  non  ecceda  la  somma  di  I^.  50.000  di  valore 
nominale  delle  azioni.  —  I^a  cauzione  deve  prestarsi  in  azioni  dell'Isti- 
tuto rese  nominative  e  vincolate  con  speciale  iscrizione  nel  libro 
dei   soci. 

lyC  Società  anonime  hanno  facoltà  di  emettere  Obbligazioni  a  in- 
teresse fisso,  fino  a  concorrenza  del  capitale  versato  e  tuttora  esistente 
secondo  l'ultimo  Bilancio  approvato.  lyC  Banche  di  solito  non  ricorrono 
a  questo  mezzo  per  procurarsi  disponibilità.  Tuttavia  era  nel  pro- 
gramma dell'Istituto  Generale  di  Credito  Mobiliare  Italiano  di  valersi  de- 
2°  capov.  dell'art.  171.  La  Banca  cioè  per  rendere  automatico  e  pos- 
sibile il  suo  concorso  in  vastissime  imprese,  doveva  emettere  obblil 
gazioni  per  ammontare  eguale  al  capitale  impiegato  in  sottoscrizioni 
di  prestiti  pubblici  o  in  intraprese  di  Lavori  PP. 

Pregi  e  difetti  della  forma  anonima  applicata  alle  Banche.  — 

La  forma  dell'anonima  applicata  alle  Banche  ha  pregi  e  difetti  : 
storicamente  e  praticamente  è  presso  di  noi  la  forma  più  in  armonia  alle 
esigenze  e  ai  rischi  del  traffico.  —  K'  certo  un  pregio  delle  grandi 
Banche  costituite,  sotto  forma  di  anonima,  di  essere  gestite  da  un  Con- 
siglio d'amministrazione  che  si  compone  di  persone  versate  negli  af- 
fari, pratiche  dell'ambiente  di  Banca,  che  dispongono  di  aderenze 
cospicue  con  gruppi  finanziari  e  industriali.  Si  contrappone  a  ciò  il 
pericolo  che  gli  amministratori  consci  delle  responsabilità  che  a  loro 
spetta  a  sensi  di  legge  o  a  termini  dello  Statuto,  si  astengano  dall'ac- 
cettare  per  l'istituto  che  dirigono  le  operazioni  più  lucrose,  ma  che 
presentano  una  plausibile  eventualità  di  insuccesso,  trattando  poi 
privatamente  le  proposte  declinate  dall'istituto.  Questo  inconveniente 
si  attenua  o  si  dirime  colle  designazioni  di  Comitati  locali,  nominati 
dal  Consiglio  e  colla  delegazione  di  poteri  alle  direzioni  collettive; 
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sistema  questo,  molto  diffuso  in  Germania  e  applicato  anche  in  Italia 
dai  maggiori  nostri  Istituti 

Concernono  le  Società  Anonime  i  seguenti  paragrafi  del  Codice 
Commerciale,  I^ibro  I:  dall'art.  121  al  125  (delle  Società  Anonime  in 
generale);  dall'art.  126  al  138  (della  sua  costituzione);  dall'art.  139 
al  153  (degli  Amministratori);  dall'art.  154  al  163  (delle  Assemblee); 
dall'art.  164  al  170  (delle  Azioni)  dall'art.  171  al  175  (delle  Obbliga- 
zioni); dall'art.  176  al  182  (del  Bilancio).  Gli  articoli  successivi  trat- 
tano dei  sindaci,  dell'esclusione  dei  soci,  dello  scioglimento,  fusione 
o  liquidazione  della  Società. 

D£L  LIBRO  D£!  SOCI  -  (Art.  140  Cod.  di  Comm.).  —  Per 
disposto  di  legge,  il  libro  dei  soci  deve  indicare:  il  nome  e  il  cognome  o 
la  ditta  e  il  domicilio  dei  soci  e  dei  sottoscrittori  di  azioni  e  i  versa- 
menti fatti  sulle  quote  o  sulle  azioni  tanto  per  il  capitale  primitivo 
quanto  per  ogni  successivo  aumento  e  deve  contenere  le  dichiarazioni  di 
cessione  delle  azioni  nominative  secondo  le  disposizioni  dell'art.  169. 

E'  un  libro  importante  in  special  modo  quando  le  azioni  sono 
nominative  e  si  richiede  quindi  ad  ogni  trasferimento  di  proprietà  una 
annotazione  sul  libro  dei  Soci.  Si  noti  però  che  le  azioni  anche  al  portatore 
possono  essere  convertite  in  titoli  nominativi  a  richiesta  dell'azionista. 

Il  certificato  che  si  trasferisce  non  si  annulla,  ma  si  gira  quando 
viene  ceduto  integralmente  ad  un  unico  Cessionario;  la  girata  si  fa  a 
tergo  del  titolo  stesso  coll'apporvi  una  stampiglia  del  seguente  tenore: 

Sanca 


Milano,   li. 1913 

Trapassato  e. con  annotazione 

sul  libro  dei  Soci  al  N, a  fermine  dell'ari.   169   Cod.   di  C 

Pel  Consiglio  di  Ammistrazione 

Firma 


oo 
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Al  contrario  il  titolo  si  annulla,  e  si  surroga  con  altri  certificati 
se  il  trapasso  si  fa  a  più  cessionari,  o  parzialmente.  Ad  esempio  è  un 
titolo  multiplo  e  si  cede  una  azione. 

In  ogni  caso  il  trasferimento  e  l'annotazione  sui  libri  della  Società 
si  usa  far  precedere  da  una  dichiarazione  di  trapasso  del  seguente 
tenore: 


Dichiarazione  di  trapasso  N 


lì  soifoscrìito  dichiara   di  (ra- 

sferire  al  pure  soffoscrifto    Signor 
domicilia fo  a  che  dichiara  di  acceffare, 

N.  Azioni  della  Sociefè 

rappresentate  dal  cerfificafo  N. 

Vengono  delegati  per  la  firma  nel  libro  dei  Soci  : 

il  signor  in  rappresentanza  del  cedente,   e 

il  signor  in  rappresentanza  del  concessionario 
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li 


Il  Cedente  II  Cessionario 
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LI 


Data 


Numero 

del 

Icertificato 


Nome,   Cognome,   Paternità 
o  Ditta 


Quantità 

di 

Azioni 


Domicilio 


E'  voluto  dal   Codice  Art.   140  e  va  tenuto  colle  norme  sancite  dagli   Art.    23-25  dello  stesso  ( 


SOCI 


Mod.   N.   1 


5NTI 


decimo 


1  Quote  di 
*  I  capitale 


7°,  8°,  90 
e  ultimo  decimo 


Data 


Quote  di 
capitale 


DICHIARAZIONE  DI  TRAPASSO 


Data 


Testo 


firme  dei  Cedenti 

Concessionari 
o  loro  mandatari 


ANNOTAZIONI 


Sezione  II. 

Enumerazioni  delle  Voci  del  Bilancio  o  Rendiconto 
di  un   Istituto  di  Credito  ordinario 


Bilancio  o  Rendiconto.  —  Prima  di  procedere  allo  studio  detta- 
gliato delle  operazioni  che  compie  un  Istituto  di  Credito  Ordinario  e 
allo  svolgimento  che  ogni  operazione  trova  nei  competenti  uffici,  fac- 
ciamo procedere  sommarie  nozioni  sulle  voci  di  Bilancio  o  Rendiconto. 

Un  Bilancio  viene  a  un  dipresso  presentato  nella  forma  che  ri- 
portiamo a  pag.  28   e  si  completa  col  quadro  delle  Rendite  e  Profìtti. 

Il  Bilancio  deve   indicare  distintamente   (art.   176)  : 
lO  il  capitale  sociale  realmente  esistente; 

2°  la  somma  dei  versamenti  fatti  e  di  quelli   in    ritardo  (ve- 
dasi altresì  art.  167  C.  di  C). 

30  la  dimostrazione  delle  Perdite  e  Profìtti  dell'esercizio. 

Presentano  il  Bilancio  agli  Azionisti  il  Consiglio  d'Amministra- 
zione e  i  sindaci  che  illustrano  rispettivamente  in  una  relazione  morale, 
sobria,  concisa,  i  fatti  più  salienti  e  i  risultati  dell'esercizio  Sociale: 
inoltre  fanno  la  proposta  dell'assegnazione  dell'utile  netto.  Per  legge 
(articolo  182,  Cod.  di  Commercio)  sull'utile  netto  devesi  prelevare 
il  5%  pei"  costituire  un  fondo  di  Riserva,  fino  a  che  questa  Riserva 
raggiunga  il  quinto  del  capitale  sociale.  In  pratica,  però  creatosi  questo 
fondo,  gli  istituti  fanno  nuovi  accantonamenti  a  fronte  di  eventuali 
Sopravvenienze  Passive,  sia  Perdite  di  Portafoglio,  su  Titoli  o  altro, 
e  queste  riserve  si  iscrivono  in  Bilancio  colle  dizione  di  Riserve  Straor- 
dinarie. 
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Può  darsi  che  alcune  attività  dell'azienda  siano  condizionate, 
di  dubbia  e  contestata  esigibilità,  e  allora,  per  un  criterio  di  prudenza, 
che  viene  tanto  più  facilmente  posto  in  essere  quanto  più  prospere 
sono  le  condizioni  della  Banca,  si  passano  tali  attività  in  un  conto 
d'ordine,  che  figurerà  debitore,  contrapponendovi  un  equivalente  fondo 
di  riserva  che  figurerà  creditore  nei  Creditori  Diversi.  Questi  stanzia- 
menti o  riserve  specifiche,  costituiscono  così  una  sottovoce  di  un  conto 
generale,  e  non  danno  luogo  ad  una  singolare  menzione  in  Bilancio. 

I  successivi  aumenti  di  capitale  a  cui  hanno  ricorso  i  nostri  mag- 
giori istituti,  hanno  contribuito  notevolmente  a  ingrossare  le  riserve, 
pel  fatto  che  le  nuove  emissioni  essendo  fatte  a  un  prezzo  di  Borsa 
superiore  al  nominale,  hanno  determinato  una  eccedenza  che  è  andata 
a  favore  dell'istituto  e  destinata  alla  riserva. 

Si  è  discusso  a  perdifiato  sulle  legittimità  di  tassazione  di  tale 
eccedenza,  ed  ancora  la  giurisprudenza  non  è  pacifica  in  materia. 
Senza  toccare  una  questione  tanto  spinosa,  ci  sembra  che  il  fatto  che 
i  nuovi  sottoscrittori  pagano  un  prezzo  superiore  al  nominale  (al 
quale  si  aggiunge  sovente  un  diritto  d'opzione)  fa  presumere  da  parte 
della  Banca  la  fiducia  che  essa  potrà  continuare  i  dividendi  fin  allora 
distribuiti:  ond'è  che  in  linea  di  diritto  le  riserve  non  richiedono  l'as- 
segnazione di  un  interesse  e  quindi  i  proventi  di  cui  sono  fonte,  vanno 
in  aumento  dell'utile  d'esercizio;  ma  in  linea  di  fatto  il  nuovo  azionista 
che  ha  pagato  l'azione  con  notevole  sopraprezzo  si  aspetterà  un  inte- 
resse adeguato  allo  sborso  di  capitale. 

Parte  Passiua  del  Bilancio  :  Capitale  Sociale  -  Riserue  - 
Utile  netto  -  altre  uoci  del  Passiuo.  —  ^0-  ^)  ^^  riserve  insieme 
al  capitale  sociale  si  iscrivono  dalla  parte  del  Passivo,  e  costituiscono 
coi  depositi  di  qualunque  natura  le  risorse  della  Banca,  il  mate- 
riale cioè  col  quale  la  Banca  lavora.  Quando  il  capitale  sociale  non  è 
interamente  versato  la  quota  non  versata  s'inscrive  all'attivo  del  Bi- 
lancio in  un  Conto  intestato:  Azionisti  Conto  azioni. 
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La  contropartita  delle  riserve  deve  esser  costituita  all'attivo  da 
investimenti  di  sicurezza  a  tutta  prova,  e  così  immobili,  crediti  con 
garanzie  reali,  anticipazioni  su  valori  pubblici,  titoli  di  proprietà  di 
primissimo  ordine,  ecc....  in  modo  insomma  da  essere  sottratte  ai 
rischi  dell'impresa.  A  queste  condizioni  esse  rispondono  alla  funzione 
di  garanzia  che  loro  compete.  In  Russia,  per  es.,  gli  Istituti  di  Credito 
sono  tenuti  per  legge  ad  investire  le  riserve  in  titoli  di  Stato. 

Non  sempre  in  un  Bilancio  è  dato  precisare  le  voci  che  formano 
la  contropartita  alle  riserve:  e  questo  perchè,  se  riesce  abbastanza 
facile  di  raggruppare  in  poche  voci  espressive  i  capitoli  del  passivo, 
non  è  altrettanto  facile  racchiudere  in  poche  categorie,  la  serie  scon- 
finata degli  investimenti  che  compongono  l'attività  di  una  Banca. 
Oltre  a  ciò  per  ragioni  di  facile  intuizione,  ogni  istituto  trova  difficoltà 
a  dare  troppi  dettagli  in  un  Bilancio  che  diventando  di  dominio  pub- 
blico può  fornire  elementi  e  dati  anche  alla  concorrenza. 

e)  Anche  I'Utii^E  netto  si  iscrive  al  Passivo. 

h'iftile  netto  rappresenta  il  beneficio  dell'azienda  all'epoca  in  cui 
si  compila  il  Bilancio,  e  risulta  dalla  differenza  fra  l'attivo  e  passivo. 
La  dimostrazione  è  data  dal  Conto  Perdite  e  Profitti  che  si  allega  al 
Bilancio. 

I]  risultato  dell'esercizio  si  iscrive  al  passivo  se  l'eccedenza 
è  data  dall'attivo  sul  passivo,  si  iscrive  all'attivo  quando  il  passivo 
supera  l'attivo  e  cioè  quando  l'esercizio  ^ì  chiude  in  perdita.  Chi  ha 
famigliarità  coi  congegni  contabili  trova  la  cosa  molto  facile:  bisogna 
del  resto  riferirci  a  ipotetici-  rapporti  di  dare  e  avere  fra  Amministra- 
tore ed  Ente  Proprietario.  L'amministratore  è  in  debito  verso  il  Pro- 
prietario per  le  entità  che  gli  sono  state  affidate  (capitale  e  riserve): 
è  pure  in  dare  per  le  risorse  (depositi  o  altre  attività)  pervenutegli 
da  terzi;  è  infine  debitore  verso  l'assemblea  per  l'utile  conseguito: 
cioè  per  la  plus- valenza  acquistata  dalle  attività  sociah  durante  l'eser- 
cizio aziendale  (i). 


(i)    Questa   plus  valenza  si    ammette  per  proposizione  che   spetti   all'Ivute  proprietario. 
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Sarebbe  —  per  converso  —  obbligo  morale  del  proprietario  di 
rifondere  l'eventuale  perdita  verificatasi,  per  ripristinare  nello  stato 
primiero  i  mezzi  posti  a  disposizione  del  Consiglio  pel  raggiungimento 
degli  scopi  sociali. 

I  capitali  imprestati  alle  Banche  provengono  dai  depositi  o  conti 
correnti  creditori,  che  figurano  al  Passivo  del  Bilancio. 

d)  I  DEPOSITI  A  VISTA  sono  restituibili  a  semplice  richiesta 
del  depositante  e  fruiscono  perciò  di  un  modesto  tasso  di  interesse. 
Di  solito  pel  rimborso  di  somme  cospicue  è  imposto  il  preavviso  di 
alcuni  giorni  o  la  perdita  di  alcuni  giorni  di  valuta.  Oltre  ai  depositi 
rimborsabili  a  vista,  le  Banche  tengono  i  cosidetti  Depositi  vincolati 
producenti  \n\  interesse  ]3Ìù  elevato. 

Qualche  volta  in  Bilancio  si  fa  distinzione  fra  le  diverse  categorie 
di  conti  creditori. 

e)  I  Buoni  Fruttiferi  rappresentano  pure  somme  imprestate 
alla  Banca  per  una  scadenza  fissa:  l'istituto  paga  su  queste  somme  un 
interesse  tanto  più  sensibile  quanto  più  lungo  è  il  termine  di  scadenza 
del  Buono. 

B'  bene  osservare  che  i  saldi  creditori  e  i  saldi  debitori  dei  conti 
correnti  si  iscrivono  separatameìite  in  Bilancio,  rispettivamente  al 
passivo  e  all'attivo.  E  la  ragione  è  ovvia:  i  saldi  creditori  rappresentano 
le  somme  depositate  dalla  clientela  e  sono  suscettibili  di  essere  riti- 
rate in  qualunque  momento;  sono  dunque  per  la  Banca  un  impegno  a 
visita  o  a  scadenza  breve:  i  saldi  debitori  invece,  rappresentano  le  sov- 
venzioni o  le  anticipazioni  consentite  dalla  Banca  alla  clientela  del- 
l'Istituto e  possono  avere  scadenze  diverse. 

Un  ammontare  modesto  dei  saldi  debitori  sta  a  dire  che  la 
Banca  non  ha  avuto  richieste  e  non  ha  largheggiato  nel  concedere 
fidi  personali,  ma  avrà  richiesto  per  esempio,  garanzie  reali,  come 
pegno  di  titoli,  di  merci,  o  altro.  Invece  il  totale  dei  saldi  creditori  è 
sempre  un  indice  della  fiducia  riposta  uell'istituto  ed  è  comunque  un 
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elemento  buono  per  giudicare  delle  disponibilità  colle  quali  la  Banca 
lavora.  -  Altri  conti  del  passivo  sono  : 

h)  lyE  AccETTAziONi  Commerciai,!.  Questa  voce  rappresenta 
l'insieme  delle  tratte  che  la  Banca  accetta  per  conto  della  clientela  e 
non  danno  luogo  a  movimenti  di  fondi  che  alla  scadenza. 

g)  I  Creditori  per  A  vaiali,  sono  i  corrispondenti  in  favore 
dei  quali  la  Banca  ha  rilasciato  una  fideiussione,  una  garanzia,  o  l'avallo 
su  effetti  per  conto  della  sua  clientela:  simili  fideiussioni  sono  fatte  di 
solito  a  favore  di  Enti  Pubblici,  Ferrovie  o  Società  in  dipendenza  di 
forniture,  appalti,  ecc.  Questo  conto  trova  la  sua  perfetta  contro- 
partita all'attivo  nel  conto  Debitori  per  avalli,  che  è  l'elenco  dei  clienti 
della  Banca  per  conto  dei  quali  essa  ha  dovuto  prestare  garanzia. 

h)  Cedenti  di  effetti  ael' Incasso  sono  i  clienti  che  hanno 
rimesso  alla  Banca  degli  effetti  perchè  ne  sia  curato  l'incasso.  Finché 
le  cessioni  non  sono  pagate  figurano  all'avere  del  cliente  in  un  conto 
nominativo,  dal  quale  vengono  dopo  incasso,  girati  al  conto  corrente 
ordinario  o  liquidati  per  cassa.  La  contropartita  dei  Cedenti  Effetti 
all'Incasso  si  trova  parte  nella  voce  Effetti  all'incasso  (per  gli  effetti 
giacenti  ancora  nel  portafoglio  della  Banca),  parte  nella  voce  Corri- 
spondenti, per  gli  effetti  già  inoltrati  per  l'incasso  e  l'accreditamento 
ai  Corrispondenti. 

y)  Assegni  in  circolazione  rappresentano  l'insieme  delle  di- 
sposizioni o  degli  chèques  emessi  dalla  clientela  sulle  casse  dell'Isti- 
tuto e  non  ancora  presentate  per  l'estinzione.  Questa  voce  si  impone 
pel  fatto  che  gli  assegni  tirati  sulla  Banca  vengono  addebitati  subito 
alla  clientela  al  ricevimento  del  relativo  avviso  di  emissione. 

i)  Depositanti  di  Titoli  a  Custodia,  a  Garanzia,  a  Cau- 
zione, trovano  all'attivo  la  voce  corrispondente  nei:  Depositi  a  cu- 
stodia, a  garanzia,  a  cauzione.  Sono  conti  di  interferenza  che  servono 
a  tenere  in  evidenza  l'insieme  dei  valori  affidati  alla  Banca  per  ciascun 
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speciale  oggetto.  In  complesso  la  Banca  si  limita  ad  amministrare  e 
custodire  detti  valori  nella  specie  e  qualità  che  essa  riceve,  funge 
cioè  da  cassiere. 

I  depositi  a  libera  custodia  sono  sottratti  ai  rischi  dell'Azienda 
e  possono  essere  rivendicati  in  qualunque  momento  dai  depositanti. 
Figura  ancora  al  passivo  la  voce: 

/)  Azionisti  in  conto  dividendo  per  dividendi  arretrati 
non  ancora  esatti;  i 

m)  Risconti  Passivi.  —  I  Risconti  Passivi  rappresentano 
la  quota  parte  degli  sconti  percepiti  durante  l'esercizio  ma  che  matu- 
reranno nell'esercizio  successivo,  rappresentano  cioè  lo  sconto  che 
dovrebbe  pagare  l'Istituto,  se  al  giorno  di  chiusura  dell'esercizio  do- 
vesse riscontare  per  intero  il  suo  Portafoglio.  Al  contrario  sono  Ri- 
sconti attivi  quelli  che  la  Banca  ha  pagato  riscontando  effetti  del  suo 
Portafoglio  scadenti  oltre  la  chiusura  dell'esercizio.. 

Le  grandi  Banche  praticano  il  risconto  in  misura  limitata  e  solo 
in  casi  determinati,  e  ciò  spiega  come  la  cifra  dei  risconti  passivi  sia 
notevolmente  piti  elevata  di  quella  dei  risconti  attivi.  L'operazione  di 
risconto  crea  per  la  Banca  degli  Impegni  che  non  figurano  in  un  bi- 
lancio. Infatti  —  come  diremo  meglio  in  seguito  —  per  quanto  l'effetto 
riscontato  esca  dal  Portafoglio  della  Banca,  non  cessa  per  essa  il  rischio 
fino  alla  regolare  estinzione  dell'effetto.  In  caso  di  mancato  paga- 
mento sarà  esercitata  l'azione  di  rivalsa  contro  i  coobligati  cambiari 
e,  secondo  l'ordine  delle  girate,  anche  contro  la  Banca  che  ha  mu- 
nito del  suo  giro  l'effetto.  Volendo  mettere  in  evidenza  in  qualche 
modo  gli  impegni  che  possono  derivare  da  questi  giri  in  circolazione, 
talune  Banche  francesi  usano  aggiungere  in  fine  al  Bilancio  la  dici- 
tura: Effetti  in  circolazione  col  nostro  giro,  seguito  dalla  cifra. 

Infine  molte  Banche  hanno  istituito  un  fondo  di  previdenza  per 
il  personale  che  parimenti  si  iscrive  al  passivo.  Si  inscrive  al  passivo 
anche  la  voce: 
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o)  Creditori  diversi.  Conti  d'ordine  riguardanti  opera- 
zioni di  natura  speciale  che  si  liquideranno  in  un  tempo  più  o  meno 
lungo. 

Parte  attiua  del  Bilancio.  —  All'attivo  del   Bilancio  troviamo 
le  seguenti  voci  : 

a)  Numerario  in  Cassa,  comprende  il  denaro  effettivo 
esistente  nelle  Casse  dell'Istituto,  i  Vaglia  Banca,  gli  assegni  bancari 
di  altri  Istituti  esigibili  a  vista.  Gli  Istituti  devono  fissare  le  disponi- 
bilità di  cassa  —  con  molta  larghezza  —  previdibilmente  alle  richieste 
del  pubblico:  così  la  Banca  dovrà  procurarsi  una  maggiore  giacenza 
di  cassa  all'epoca  di  pagamenti  eccezionali,  come  alla  scadenza  di 
cedole,  rimborsi  di  titoli  e  obbligazioni  di  cui  è  incaricata  del  paga- 
mento, ly'esuberanza  di  cassa  si  destina  di  solito  in  Riporti  giornalieri 
{proroghe)  che  però  fruttano  un  interesse  molto  modesto:  Talvolta 
un'accentuata  giacenza  di  cassa  sta  a  denotare  la  mancanza  di  im- 
pieghi di  breve  durata  e  di  buon  esito. 

b)  I  Fondi  presso  gi.i  Lstituti  di  Emissione  rappresentano 
il  saldo  creditore  dei  conti  che  la  Banca  tiene  presso  le  Banche  di 
Emissione.  In  questi  conti  sono  accreditati  gli  eft'etti  rimessi  all'in- 
casso o  per  lo  sconto  agli  Istituti  di  Emissione.  L'interesse  fruito  da 
queste  somme  è  assai  tenue  e  ciò  spiega  perchè  non  figurano  in  una 
cifra   rilevante. 

e)  Cassa  cedole  e  Valuti:.  —  Formano  questa  voce  Atti- 
vità di  due  specie: 

Primo,  le  cedole  e  i  titoli  estratti  esistenti  nelle  casse  dell'Isti- 
tuto ed  esigibili  presso  la  Regia  Tesoreria  o  presso  le  casse  delle  di- 
verse Società  o  Istituti.  Secondo,  i  biglietti  Banca  di  Stati  Esteri, 
e  le  monete  d'oro  che  la  Banca  tiene  in  cassa. 

d)  Portafoglio  Italia  ed  Estero.  Il  primo  rappresenta  la 
rimanenza  degli  effetti  di  commercio  sull'Italia  accreditati  alla  clien- 
tela, nonché  i  pagherò  diretti  scontati  a  fronte  di  aperture  di  credito. 
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Nel  Portafoglio  estero  invece  figurano  gli  Effetti  sull'estero,  scon- 
tati alla  clientela. 

e)  Effetti  ai^l'Incasso,  rappresentano  la  rimanenza  in  Por- 
tafoglio degli  Effetti  ceduti  per  l'incasso;  e  che  saranno  inoltrati  ai 
nostri  corrispondenti  o  presentati  per  il  pagamento  alle  rispettive 
scadenze. 

/)  Riporti,  se  la  voce  figura  all'attivo  si  tratta  di  Riporti 
Attivi  cioè  la  Banca  ha  prestato  il  suo  denaro  contro  titoli,  ai  prezzi 
ed  usi  di  Borsa;  se  la  voce  figura  al  passivo,  si  intitolano  Riporti  Passivi 
ed  è  la  Banca  che  ha  preso  in  prestito  del  denaro,  vendendo  titoli 
di   sua   proprietà,    con   impegno   di   ricomprarli. 

g)  Effetti  Pubbeici,  di  proprietà,  sono  i  titoli  d'ogni  specie, 
cartelle,  azioni,  obbligazioni,  titoli  pubblici,  che  la  Banca  possiede. 
Questi  titoli  possono  costituire  un  investimento  di  riserve,  o  proven- 
gono da  sindacati  sciolti. 

h)  Anticipazioni  su  effetti  pubblici,  sono  sovvenzioni 
fatte  ai  clienti  contro  pegno  di  titoli  di  primissimo  ordine.  I^a  mi- 
sura dello  scarto  varia  in  ragione  delle  solidità  del  titolo,  ed  è  minore 
che  nelle  operazioni  di  riporto. 

i)  Corrispondenti  debitori:  è  il  totale  dei  saldi  debitori  in 
conto  corrente:  si  tratta  di  sovvenzioni  di  denaro  transitorie  accor- 
date dall'Istituto  alla  clientela  industriale  o  commerciale  per  bisogni 
di  breve  durata.  Questa  voce  si  collega  strettamente  ai  crediti  di  Banca 
di  cui  parleremo  in  seguito. 

/)  Partecipazioni  diverse  Ed  in  imprese  bancarie. 
Questi  conti  rappresentano  il  concorso  avuto  dalla  Banca  nella 
creazione  di  Società  industriali  o  Istituti  Bancari.  lya  partecipazione 
è  una  delle  operazioni  di  Banca  più  lucrose,  ma  più  discusse  e  di  maggior 
rischio.  La  partecipazione  in  imprese  industriali  è  consigliata  oltre 
che  dalla  prospettiva  di  un  sensibile  utile,  dalla  convenienza  di  acca- 
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parrarsi  la  clientela  dell'impresa  alla  quale  la  Banca  presta  il  suo  con- 
corso, lya  partecipazione  in  imprese  Bancarie  ha  per  oggetto  la  crea- 
zione all'estero  di  Enti  nei  quali  sia  rappresentato  il  capitale  nazionale 
in  modo  da  procurare  all'Istituto  relazioni  intime  sui  mercati  lontani. 

m)  Beni  stabili.  —  E'  il  valore  degli  innnobili  posseduti 
dell'Istituto  e  destinati  all'installazione  delle  diversi  sedi  della  Banca. 

n)  MoBii.10  E  Impianti  diversi.  Figurano  nei  bilanci  per 
memoria  o  per  una  cifra  che  andrà  gradualmente  amortizzandosi. 
Comprende  le  spese  d'arredamento  degli  uffici  della  Banca. 

o)  Debitori  diversi.  —  A  somiglianza  dei  creditori  diversi 
comprende  partite  varie  che  si  dovranno  saldare  entro  breve  tempo. 

p)  Debitori  per  Avai,i,o.  —  Abbiamo  già  detto  incidental- 
mente parlando  del  passivo:  sono  l'elenco  dei  clienti  della  Banca  per 
conto  dei  quali  è  stata  prestata  una  malleveria  qualsiasi. 

q)  TiTOU  IN  Deposito,  a  garanzia  e  a  custodia.  —  Rap- 
presentano la  contropartita  della  voce  che  s'intitola  al  passivo  depo- 
sitanti di  titoli  a  garanzia  custodia  cauzione.  Infine  le  : 

r)  Spese  d'Amministrazione,  lo  dice  la  voce  stessa,  rappre- 
sentano il  complesso  delle  spese  sostenuto  dall'istituto  per  stipendi, 
imposte,  tasse,  illuminazione,  pubblicità,  provviste  e  forniture,  bolli, 
viaggi,  posta,  telegi:afo,  ecc. 


CAPITOLO   Ilio 

Gli  Uffici  di  una  Banca  di  Credito  Ordinario 


Una  grande  Banca  di  Credito  ordinario  comprende  di  solito  i 
seguenti  uffici  : 

Iva  Direzione  che  è  il  primo  ufficio  della  Banca.  Tratta  gli  affari, 
riceve  la  corrispondenza  in  arrivo  e  firma  quella  in  partenza,  prepara 
e  regola  il  lavoro  di  tutto  l'Istituto,  rappresenta  la  ragione  sociale 
di  fronte  ai  terzi.  Alle  dipendenze  della  direzione  è  posto  : 

l'Ufficio  di  vSegreteria  -  il  quale  si  occupa  della  corrispondenza 
della  direzione  e  della  tenuta  di  speciali  partite  contabili.  Seguono  : 
l'Ufficio  Prima  Nota 
»  Cassa 

»  Riscontro 

uffici   essenzialmente  esecutivi  o  di  controllo  -   Poi  : 
r  Ufficio  Portafoglio  Italia 
»  Portafoglio  Incassi 

))  Cedenti  di  Effetti   all'  incasso 

B  Effetti  insoluti  e  protestati 

»  Conti  correnti 

»  Depositi,   Risparmi  e   Buoni  fruttiferi 

a  Portafoglio  Estero 
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r  Ufficio  Borsa 

))  Titoli  e  Cassa  Titoli 

»  Cedole,  Cassa  Cedole  e  Monte  valute 

»  Merci 

»  Lettere  di  Credito 

»  Acccttazioni  Commerciali 

»  Assegni  in  circolazione,  fidejussioni,  avalli 

»  di  Contabilità  Centrale,  Ragioneria,  Statistica 

»  Corrispondenza 

»  Spedizione 

»  Informazioni 

»  Economato 

»  Archivio 

»  del   Personale 

L'esame  di  ciascun  ufficio  ci  metterà  in  grado  di  conoscere  ogni 
singola  operazione  bancaria;  di  seguirne  le  modalità,  le  norme  ammi- 
nistrative, lo  svolgimento  contabile  presso  l' ufficio  competente  o 
presso  i  differenti  uffici.  Di  rilevare  il  sistema  di  controllo,  l'orga- 
nizzazione interna,  e  il  collegamento  da  ufficio  a  ufficio. 

Senza  esporre  i  criteri  che  si  seguono  per  la  migliore  ubicazione 
geografica  degli  uffici  (criteri  d'altronde  adattabili  a  seconda  della 
vastità  dei  mezzi,  delle  peculiari  circostanze  di  fatto  dell'azienda), 
diremo  che  è  canone  elementare  ma  assoluto,  che  gli  Uffici  esecutivi 
abbiano  un  collegamento  diretto  cogli  Uffici  anmiinistrativi  dai 
quali  dipendono,  in  modo  che  un  ordine  di  cassa,  o  di  movimento 
titoli,  o  di  effetti,  o  documenti  qualsivoglia,  non  debba  ripassare  pel 
tramite  della  Clientela  per  arrivare  allo  sportello  dove  il  movimento 
si   effettua. 

Inoltre  è  norma  generalmente  seguita  che  gli  Uffici  di  cassa, 
Cassa  titoli.  Cassa  cedole  e  valute  abbiano  un  proprio  ufficio  conta- 
bile e  di  controllo  immediato,  e  così  rispettivamente  il  Riscontro, 
l'Ufficio  titoli,   l'Ufficio  cedole. 


—  40  — 

I  grandi  istituti  hanno  adottato  impianti  costosi,  ma  molto 
perfetti  e  rapidi  di  comunicazione  da  ufficio  a  ufficio,  sia  con  tele- 
foni interni,  sia  con  l'impianto  di  poste  pneumatiche,  che  traspor- 
tano velocemente  i  documenti  in  apposite  scatole  cilindriche,  detti 
proiettili  da  un  punto  ad  altro  dell'istituto.  Il  funzionamento  della 
posta  pneumatica,  è  del  tutto  identico,  agli  impianti  analoghi  in  uso 
presso  talune  città  grandi  pel  trasporto  della  corrispondenza  di  città. 


CAPITOLO  IV 

UFFICIO  DI   PRIMA  NOTA 

Sue  funzioni   Esecutive  di  Contabilità  e  di  Controllo 


Protocollo  in  arriuo.  —  lyC  lettere  in  arrivo  dopo  essere  state 
lette  e  vistate  dalla  Direzione  o  dai  funzionari  da  essa  incaricati 
devono  essere  protocollate. 

Il  Libro  Protocollo  è  un  registro  sul  quale  si  notano  con  un  numero 
progressivo  (distintamente  per  ogni  corriere)  tutte  le  lettere  indiriz- 
zate alla  Banca,  facendo  menzione  del  mittente  e  della  data  di  par- 
tenza della  lettera.  Il  Protocollo,  a  seconda  dell'importanza  del  Corriere 
può  essere  diviso  in  diversi  registri  e  cioè:  Protocollo  Estero,  Proto- 
collo Italia,   Protocollo  Piazza,   ecc. 

Sulla  lettera  protocollata  viene  impresso  un  timbro  che  ripete 
il  numero  di  protocollo  e  la  data  d'arrivo  e  contiene  uno  spazio  nel 
quale  il  Corrispondente  può  apporre  la  sigla  di  risposta. 

Nello  spoglio  del  Corriere  i  valori  contenuti  nelle  lettere,  come 
Titoli,  Biglietti  Banca,  Cedole,  ecc.  vengono  registrati  in  un  Libro 
Valori  in  Arrivo  e  consegnati  al  Cassiere,  il  quale  appone  la  sua 
firma  sul  detto  registro. 

Gli  effetti  di  Portafoglio  vengono  inoltrati  ai  rispettivi  Uffici  di 
Portafoglio  Italia,  Portafoglio  Incassi  ed  Estero,  e,  infine,  tutta  la 
Corrispondenza  passa  alla  Prima  Nota  o  Contabilità  Esecuti\-a. 
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PRIIYIA  IXOCA.  —  I.a  Prima  Nota  è  come  il  cuore  dell'orga- 
nizzazione della  Banca;  essa  accentra,  regola  e  disimpegna  tutto  il 
lavoro  ordinario  della  Banca  esercitando  funzioni  d'indole  esecutiva, 
di  contabilità  e  di  controllo.  Le  lettere  giunte  alla  Prima  Nota,  devono 
essere  lette  diligentemente:  l'impiegato  darà  passata,  (e  cioè  farà  un 
segno  di  annullamento)  sulle  lettere  che  contengono  semplici  confer- 
me di  scrittura  e  che  non  esigono  risposta;  per  quelle  invece  che 
contengono  istruzioni,  od  operazioni  nuove,  dovrà  impostare  la  rela- 
tiva scrittura  contabile  sulla  Prima  Nota. 

lyC  Prime  Note,  non  dovendo  sostituire  il  Giornale,  ma  sempli- 
cemente raggruppare  gli  elementi  che  servono  poi  alla  sua  redazione, 
sono  stese  su  fascicoli  sciolti,  non  bollati,  che  si  rinnovano  ogni  giorno. 
Diamo  a  pag.  65  e  seguenti  un  modulo  di  Prima  Nota  corredato 
delle  spiegazioni  per  le  principali  voci.  Qui  avvertiamo  che  molte  scrit- 
ture, non  potendo  esser  completate  al  momento  in  cui  si  impostano, 
vengono  tenute  in  sospeso,  e  perfezionate  poi  in  base  ai  bordereaux  di 
addebitamento  o  di  accreditamento  che  vengono  mandati  man  mano 
alla  Prima  Nota  dai  diversi  Uffici. 

Affinchè  le  istruzioni  contenute  nelle  lettere  riguardanti  i  diversi 
servizi  siano  eseguite,  la  Prima  nota  comunica  agli  uffici  interessati 
le  lettere  in  arrivo,  esigendo  un  visto  che  vien  dato  materialmente 
coll'apporre  il  timbro  dell'Ufficio  sulle  lettere  stesse;  dopo  di  che  le 
lettere  vanno  inoltrate  alla  Corrispondenza  per  essere  evase. 

Nel  pomeriggio,  colla  scorta  delle  lettere  in  partenza,  il  Prima- 
notista  deve  spuntare,  e  cioè  controllare  tutte  le  scritture  predisposte 
sulla  Prima  nota  mettendo  il  visto  sulle  lettere,  le  quali  vengono  man- 
date  senz'altro   alla   firma   della   Direzione. 

In  questo  compito  di  revisione  del  corriere  in  partenza  la  Prima 
Nota  esplica  una  funzione  eminentemente  di  concetto,  in  quanto  deve 
curare  che  il  contenuto  delle  lettere  sia  chiaro,  preciso,  redatto  in  forma 
propria,  conforme  alle  istruzioni  passate  dalla  Direzione,  e  alle  condi- 
zioni pattuite  per  ciascun  cliente  e  per  ogni  operazione.  Si  dovrà  por 
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mente  che  l'indirizzo  sia  esatto,  che  la  lettera  contenga  solo  le  scrit- 
ture concernenti  quel  dato  corrispondente,  e  che  le  cifre  e  le  valute 
figurino  esattamente, 

E'  chiaro  che  in  questa  compito  è  di  grande  ausilio  la  lunga  cono- 
scenza della  clientela  e  la  pratica  del  Controllo. 

Presentandosi  nelle  lettere  in  partenza  cifre  per  le  quali  non  è 
ancora  stato  fatto  l'articolo  di  Prima  Nota  (e  ciò  che  succede  per  le 
spese  minute,  le  commissioni,  gli  effetti  insoluti  e  richiamati)  dovrà 
essere  redatta  la  relativa  scrittura  dopo  aver  controllato  che  la  lettera 
sia  in  ordine  e  che  porta  il  visto  dell'Ufficio  competente  dal  quale 
emana. 

Diuisione  della  Prima  Nota.  —  Data  la  gigantesca  mole  di 
lavoro  che  deve  svolgere  una  grande  Banca,  le  Prime  Note  si  devono 
dividere  in  Sezioni,  quante  sono  le  Sezioni  dell'Ufficio  vSaldaconti  o 
Conti  Correnti. 

Il  far  corrispondere  le  Prime  Note  alle  Sezioni  dei  Conti  Correnti, 
riesce  di  pratica  utilità  perchè  ogni  Prima  Nota  servirà  poi  alla  compi- 
lazione di  una  Sezione  del  Giornale. 

Seguendo  un'altro  criterio  si  potrebbero  redigere  le  Prime  Note 
per  Uffici,  creando  le  Prime  Note  del  Portafoglio  Italia,  del  Porta- 
foglio Incassi,  Estero  e  così  via.  Ciò  faciliterebbe  l'impostazione  delle 
scritture,  ma  darebbe  luogo  ad  un  duplice   inconveniente  : 

i.o  —  dovendosi  vedere  le  scritture  che  passano  in  giornata 
con  un  dato  Cliente,  bisognerebbe  far  indagini  su  tutte  le  Prime  Note. 

2.°  —  le  Sezioni  dei  Conti  Correnti  dovendo  servirsi  di  cia- 
scuna Prima  Nota,  dovrebbero  stabilire  un  turno  con  evidente  perdita 
di   tempo. 

Così  si  preferisce  dividere  le  Prime  Note  come  segue: 

Prima  Nota  Piazza; 

Prima  Nota  Italia  (Conti  Loro); 
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Prima  Nota  Estero  (Conti  Loro); 
Prima  Nota  Filiali; 
Prima  Nota  Conti  Nostri; 

procedendo,    ove   occorra,    ad   ulteriori    suddivisioni.    - 

Va  da  sé  che  queste  partizioni  sono  del  tutto  arbitrarie  e  rispon- 
denti solo  a  criteri  di  opportunità  e  di  comodo. 

IvC  lettere  che  giungono  alla  Banca  possono  riguardare:  Giriconti, 
Versamenti  o  Esazioni,  Ritiro  di  Effetti  o  Domicili,  Rimesse  di  Vaglia 
o  Assegni  Circolari,  o  Biglietti  Banca,  Versamenti  telegrafici,  ecc.  In 
questo  ambito  si  esplicano  le  funzioni  esecutive  della  Prima  Nota. 

Giroconto.  —  Il  Giroconto  non  è  altro  che  un  trapasso  di  fondi 
da  un  conto  ad  un  altro. 

I  commercianti  o  Banche  che  hanno  conto  presso  l'Istituto,  in 
luogo  di  rimettere  ai  loro  Corrispondenti  somme  di  denaro,  vaglia  o 
chèques,  ordinano  alla  Banca  da  trasferire  una  data  somma  al  conto 
del  loro   cliente. 

Si  evita  così  il  movimento  di  fondi,  i  rischi  e  le  spese  di  invio 
inerenti.  Il  Giroconto  dà  luogo  a  un  articolo  di  contabilità  a  debito 
di  chi  ordina  il  trapasso  e  a  credito  del  beneficiario.  Qualora  il  benefi- 
ciario indicato  dal  cliente  non  avesse  conto  presso  la  banca  questa 
tiene  generalmente  la  somma  a  disposizione  alle  sue  casse. 

Ordini  di  Cassa  -  Pagamenti  a  Ditte  o  Società  e  pagamenti 
a  priuati.  —  Per  versamenti  da  eseguire  per  conto  della  clientela  la 
Prima  Nota  passa  col  tramite  dell'Ufficio  Riscontro,  l'ordine  alla  Cassa 
di  pagare  le  somme  ordinate  dal  cliente,  il  modulo  che  si  usa  può 
essere  predisposto   come   segue  : 
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Mandato  di  Pagamenh  N. 

BANCA 

Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  -  versalo  L. 


Mod.  N.  5 


!0      <o 


SEDE    DI     MILANO 


versa 
Occdóc'et^  terrà  a  disposizione 


Or 


la  somma   di  L. 


d'ordine 
e  per  conto 
d' incarico 

Conto    ricevuta 

N. 


Milano, 


igi 


UFFICIO 
PRIMA    NOTA 


VISTO    PEL    CONTROLLO 


ly'ufficio  Riscontro  manda  l'ordine  della  Prima  Nota  alla  Cassa, 
unendovi  un  ^Mandato  di  Cassa  che  viene  emesso  a  debito  del  cliente 
e  staccato  da  un  registro  a  madre  e  iìglia.  Le  matrici  dei  mandati, 
come  quelle  delle  Reversali,  rimangono  presso  l'Ufficio  Riscontro,  e 
forniscono  i  dati  per  la  compilazione  della  Prima  Nota  di  Cassa. 

A  sua  volta  l'Ufficio  Prima  Nota,  ricevendo  copia  dei  Mandati 
d'incasso  (Reversali)  e  di  pagamento,  provvede  a  far  accreditare  o 
addebitare  per  corrispondenza,  le  sounne  in  essi  menzionate. 

I  versamenti  che  la  Banca  deve  fare  a  Ditte  Bancarie,  si  ese- 
guiscono di  solito  a  mezzo  Stanza  di  Compensazione.  Oualclie  volta 
agli  sportelli  del  beneficiario. 
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I  versamenti  a  favore  di  Ditte  o  Società  o  si  accreditano  in  Conto 
Corrente  se  le  Ditte  hanno  conto  colla  Banca  o  si  effettuano  al  domi- 
cilio del  beneficiario,  ritirandone  ricevuta  che  può  essere  rilasciata  in 
duplo,  o  anche  in  triplo  esemplare. 

Per  questo  servizio  la  Banca  non  percepisce  generalmente  che  le 
spese  di  trasferta  o  di  corsa  quando  il  beneficiario  è  domiciliato  in 
località  eccentriche. 

Quando  l'ordine  di  versamento  è  a  favore  di  un  privato  la  Banca 
deve  provvedere  all'identificazione  del  beneficiario;  ciò  implica  delle 
cure  speciali  e  minuziose  le  quali  giustificano  l'applicazione  di  una  prov- 
vigione che  viene  addebitata  al  Corrispondente  nella  misura  che  varia 
dal  Y^%  al  %%o  con  un  minimo  di  L.  i. 

Versamenti  Celegrafici  -  Repères  -  Specimens  di  firma  - 
Chiaue  telegrafica  -  Codice  telegrafico.  —  Per  gli  ordini  telegrafici 
di  versamento  che  la  Banca  è  incaricata  di  far  eseguire  su  altre  piazze 
a  mezzo  delle  sue  filiali  o  dei  suoi  corrispondenti,  si  calcola  oltre  alle 
spese  di  dispaccio  e  di  corrispondenza,  una  commissione  extra,  va- 
riabile a  seconda  delle  piazze. 

Se  gli  ordini  di  pagamento  pervengono  per  lettera  si  dovrà  veri- 
ficare che  le  firme  siano  autentiche  e  corrispondono  agli  specimens 
posseduti  dalla  Banca. 

A  questo  scopo  la  Prima  Nota  custodisce  in  appositi  casellari 
tutte  le  circolari  contenenti  i  fac-simile  o  gli  specimens  delle  firme 
autorizzate  dei  Corrispondenti  o  clienti.  Ecco  un  modulo  di  tali 
circolari  : 
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Banque  de  Crédit  -   Bruxelles 

Capital  Sociale  Frs.  -   Reserves   Frs.       


Bruxelles, 

VYIessieurs, 

Nous  avons  f  honneur  de  vous  donner  dans  le  {ableau 
ci-joinf  les  spécimens  des    signafures  des    personnes  qui.    en 

vertu  de  l'arficle de  nos 

stafuts  on{  recu  une  délégah'on  speciale  pour  la  gesfion  jour- 
nalière  de  nos  affaires  sociales. 

Ce  tableau  vous  indique  la  limite  des  pouvoirs  de 
chacun.  Nous  vous  rappellons  en  mème  femps  que  fous  les 
acfes  doivent  porfer  deux  signafures. 

Cefte  circulaire  annule  fuoufes  les  précédenfes  relafives 
aux   délégafions  données  en   verìu  du  susdif   arficle 

Pour  le  Conseil  d  Administrafion  de   la  Banque 

He   'Président. 
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(Seguito  alla  circolare   —    //.  facciala) 

lO  -  Restent  spécialement  chargés  de  la  gestion  journalière  de  toutes  les  affaires 
sociales  et  de  la  représentation  de  la  Société  en  ce  qui  concerne  cette  gestion  : 
transations,  compromis,  acquisitions  et  aliénations  de  biens,  meubles  et  immeubles, 
constitutions,  acceptations  et  cessions  d'hypothèques  et  de  privilèges,  renonciations 
à  des  droits  réels  et  mainlevées  d'inscriptions  hypothécaires,  d'office  ou  autres  avant 
Oli  après  paiement: 

Monsieur Président  qui  signera  (specimen) 

„         Administrateur  Délégué    „         „  „ 

„         Directeur  General  „         „  „ 

2°  -  Peuvent  signer  les  actes  de  gestion  journalière  qui  comprennent  notamment 
la  correspondance,  les  chèques  et  mandats,  Ics  endos  et  les  acquits  d'effets,  les 
recus,  les  pièces  de  caisse  et  de  comptabilité,  les  transfers,  bons  et  scripts  de  titres, 
soit  conjointement,  soit  avec  l'un  des  signataires  indiqués  sous  le  N.  i  et  N.   2. 

Monsieur Directeur  qui  signera    (specimen) 

„         Condirecteur  „  „  „ 

„         Sous  Directeur  „  „  „ 

30  -  Peuvent  signer,  par  procurations,  la  correspondance  ordinaire,  les  acquits 
et  endos  des  effets,  les  mandats,  recus  et  documents  de  caisse,  les  quittances,  bons 
et  scripts  de  titres,  les  avis  d'envois  de  titres,  ainsi  que  les  extraits  de  comptes, 
avec  l'un  des  signataires  indiqués   cous  les  N.    i   et  N.  2. 

Monsieur Fonde  de  Pouvoir          qui  signera  (specimen) 


lyC  circolari  delle  firme,  hanno  per  iscopo  di  precisare  entro  quali 
limiti  e  per  quali  operazioni  devono  ritenersi  valide  le  firme  riprodotte. 

La  facoltà  di  firmare  in  rappresentanza  di  una  Ditta  o  Ragione 
Sociale,  può  procedere  da  una  procura  rilasciata  dal  titolare  della 
ditta,  o  da  delega  fatta  dal  Consiglio  d'amministrazione  o  da  un  voto 
dell'assemblea.  Anche  l'Atto  Costitutivo  di  una  Società  può  designare 
le  persone  incaricate  di  rappresentare  validamente  l'ente  .sociale  di 
fronte  ai  terzi. 

Se  non  che,  la  facoltà  di  firmare  può  conferire  una  capacità  piìi 
o  meno  estesa,  ed  è  perciò  buona  norma  di  controllare  che  gli  atti 
di  terzi  che  interessano  la  banca,  siano  validamente  firmati. 
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Se  l'ordine  di  pagamento  è  impartito  alla  Banca  per  dispaccio 
dovrà  essere  autenticato  con  una  parola  d'ordine  convenzionale  o 
Ré  pére,  poiché  va  da  sé  che  non  sarebbe  cauto  di  accettare  un  or- 
dine telegrafico,  segnato  semplicemente  col  nome  dell'ordinatario. 
Onde  la  necessità  di  un  riferimento  convenzionale  qualsiasi,  che  viene 
dato  di  solito  colla  scorta  delle  Chiavi  Telegrafiche  che  le  Banche 
scambiano  tra  di  loro. 

ly'impiego  della  Chiave  telegrafica  fa  precedere  il  testo  del  dispaccio 
da  una  parola  di  répére  che  serve  di  autenticazione. 

Altre  volte  il  dispaccio  é  stilato  nei  termini  di  un  Codice  telegrafico 
nel  quale  a  parole  o  cifre  convenzionali,  vien  dato  il  valore  di  una  in- 
tera frase  o  di  un  importo. 

Reuersali.  —  Per  le  somme  che  sono  da  incassare  viene  pure 
spiccato  un  ordine  di  Prima  Nota  steso  come  segue: 

l«EJ^SrE^I«»A.LEJ     r>I     CASSA. 


UFFICIO   PRIMA   NOTA  Mod.  x.  4 


BANCA 


Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  riserva  straordinario  L. 


SEDÈ    DI    miLAINO 

«-0- 

//  Cassiere  riceverà  da  

la  somma  di  Lire 


d'ordine 

e  per  confo 

Contro  ricevuta 
Milano,  191 

ly'esezione  non  potendo  dar  luogo  a  rischi,  non  é  necessaria  la 
firma  di  controllo  alle  reversali. 
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Quest'ordine  viene  spedito  al  riscontro  il  quale  analogamente  a 
quanto  fa  per  i  pagamenti,  provvede  alla  emissione  di  una  Reversale 
o  Mandato  d'incasso,  a  credito  del  cliente.  E'  bene  avvertire  che  le 
copie  delle  Reversali  vengono  trasmesse  alla  Prima  Nota  solamente 
dopo  avvenuto  l'incasso  e  questo  per  rendere  effettivo  e  materiale  il 
controllo  alle  lettere  in  partenza. 

Le  lettere  di  accreditamento  in  conto  corrente  sono  sottoposte 
a  un  bollo  fìsso  di  cent.  io. 


Rimesse  di  Vaglia,  di  Diuisa  Èstero,  di  Biglietti  di  Banca.  — 

Per  le  rimesse  di  vaglia,  ordinate  dai  Clienti  a  terzi,  si  trascrive 
l'ordine  su  di  un  Libro  apposito,  che  dovrà  essere  consegnato  all'Uf- 
ficio di  Portafoglio  Italia,  prima  che  cessi  la  distribuzione  di  Vaglia 
da  parte  degli  Istituti  di  emissione  (ore  14). 

I  vaglia  vengono  staccati  di  regola  all'ordine  dell'Istituto  e  da 
questo  sono  girati  a  favore  del  beneficiario  al  quale  si  devono  rimettere. 

L'emissione  dei  vaglia  è  gratuita:  i  vaglia  per  legge  non  possono 
essere  emessi  al  portatore. 

Per  le  rimesse  in  valuta  estera,  sia  da  effettuarsi  direttamente 
ai  nostri  Corrispondenti  in  copertura  del  loro  avere,  sia  da  farsi  a  terzi, 
va  rimesso  un  ordine  al  Portafoglio  Estero  il  quale  cura  il  necessario. 

Infine  le  Banche  devono  soddisfare  alle  richieste  di  Biglietti  Banca 
che  loro  vengono  fatte  dai  Corrispondenti  Esteri:  in  Europa  queste 
rimesse  servono  ad  approvigionare  i  forestieri  che  vengono  in  Italia;  in 
America  per  far  fronte  alle  richieste  degli  emigranti. 

Per  questa  operazione  la  Banca  preleva  generalmente  una  prov- 
vigione destinata  a  compensare  il  perditempo  per  la  cernita  di  biglietti 
di  piccolo  taglio  ('/,  a  i^/oo)- 

Tutti  i  valori  viaggiano  a  rischio  e  pericolo  del  Corrispondente, 
dichiarati  alla  Posta  per  L.  300,  ed  assicurati  alla  Compagnie  per  l'in- 
tero valore.  Gualche  volta  è  il  cliente  stesso  che  cura  l'assicurazione 
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per  proprio  conto,  ed  in  tal  caso  egli  deve  farsi  preavvisare  la  spedizione 
qualche  giorno  avanti.  La  spesa  di  assicurazione  è  all'incirca  il  %°/o.. 
o  ^/^  %o  per  spedizioni  nel  Continente. 

Per  l'invio  dei  Biglietti   Banca   si   stila    un   ordine    al  riscontro 
così  predisposto. 

Mod.  N.  3 

Ordii^Le  sii  I«isooiT.tro  d'ii^i^vio  di  iBigjli^tti  di  I3^i::io^ 


BANCA 


Ordine  di  rimessa  in  Buoni  Banca  alla  Cassa-Contante 


Da  spedire  a: 


a   mezzo  posta  in pi^g. 

a   mezzo  pacco  postale 

assicurando  l'intero  valore  di 

a  mezzo  ferrovia 

in  gruppo   dichiarato  alla   ferrovia 

UFFICIO   PRIMA   NOTA 


raccomand 


dichiarato  allu 
/  posta  per 


^   L. 


alla  Comp. 


dichiarato  alla 
ferrovia  per 


\     Iv. 


V"   LA   DIREZIONE 


Milano,  li 
Spese  di  porto  L. 

„      assicurazione      „  . 


ryi 


a  debito  di 
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Ritiro  di  Effetti  (Domicili).  —  Sulle  istruzioni  del  cliente  la 
Prima  Nota  provvede  al  ritiro  di  Effetti  in  scadenza. 

L'operazione  si  svolge  coli' emissione  di  un  Mandato  al  Riscontro 
col  quale  si  ordina  al  Cassiere  di  ritirare  l'effetto.  Eccone  il  modulo: 


MODULO    PER    RITIRO    DOMICILI 


Mod.  N.  6 


L'ufficio  Riscontro  ha  ORDINE  DI  RITIRARE  /  5e^i/e/7// e;^e^/ scac/e/7// 
q1      domiciliati  alle  nostre  casse,  per  complessive 


come  da  dettaglio  a  tergo 

Milano,  li  191 PRIMA   NOTA 

VISTO    DEL    CONTROLLO 

NB.  -  La  descrizione  degli  effetti  si  fa  a  tergo. 

Se  l'effetto  è  domiciliato  presso  la  Banca  il  cassiere  non  fa  che 
estinguerlo  a  presentazione;  in  caso  diverso  in  base  al  foglio  d'avviso 
provvede  a  ritirarlo  presso  chi  lo  detiene  (ultimo  giratario). 

La  domiciliazione  degli  effetti  presso  una  Banca  porta  come  conse- 
guenza che  l'effetto  alla  scadenza  non  viene  pii^i  presentato  pel  paga- 
mento al  domicilio  del  trassato  ma  bensì  nel  luogo  di  residenza  della 
Banca. 

Questa  non  pertanto  non  potrà  estinguere  nessun  effetto  a  carico 
dei  suoi  clienti  se  non  dopo  aver  ricevuto  chiara  ed  esplicita  autoriz- 
zazione di  volta  in  volta.  Il  ritiro  di  effetti  o  domicili,  per  conto  di  cor- 
rentisti o  clienti  della  Banca  si  fa  in  genere  gratuitamente.  Invece 
se  si  tratta  di  effetti  domiciliati  presso  l'Istituto  da  terzi  si  usa  prele- 
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vare  per  servizio  di  cassa  e  per  le  responsabilità  inerenti  all'operazione 
una  provvigione  che  varia  da  i%  a  %%o  a  seconda  dell'importo  del- 
l'effetto. 

Disposizioni  della  Clientela  su  Corrispondenti.  —  Per  la  emis- 
sione di  chèques  su  località  ove  la  Banca  non  tiene  dipendenze, 
questa  rilascia  alle  Banche  sue  corrispondenti  all'estero  una  Tarift'a 
speciale  detta  dei  Corrispondenti  che  regola  questo  servizio  e  contiene 
un  elenco  dei  corrispondenti  della  Banca  con  indicazione  delle  prov- 
vigioni e  delle  spese  per  disposizioni  su  ciascuna  località. 

Il  trassato  viene  avvisato  dell'emissione  dell'assegno  sulle  sue 
casse,  direttamente  da  chi  emette  lo  chèque  e  la  Banca  non  fa  che 
confermare  la  disposizione  al  proprio  Corrispondente  (rimettendogli 
eventualmente  i  fondi  per  la  relativa  estinzione). 

Per  maggior  controllo  le  Banche  provvedono  acche  le  firme  del- 
l'assegno portino  le  stesse  firme  della  lettera  d'avviso,  cosicché  al  Cor- 
rispondente riesca  più  facile  di  identificare  la  regolarità  dell'assegno. 

Per  esempio:  la  Banca  di  Basilea  dispone  sul  nostro  Corrispon- 
dente di  Asti.  Avremo  le  seguenti  scritture: 


CORRISPONDENTI  a  LORO  MEDESIMI 

Banqne  A                   Basilea  a  N.   N.  -  Asti, 
sua  disposizione  ordine  


CORRISPONDENTI  a   PERDITE  e  PROFITTI 

Banca  A -  Basilea, 

per  provvigione 


Importo 
nominale 


Valuta 


Somme 


Alla  nostra  banca  spetterà  solo  di  confermare  la  disposizione  di 
Basilea  al  corrispondente  di  Asti. 


APERTURE    DI    CREDITO 


Crediti  semplici  o  temporanei  (accreditif)  -  Crediti  perma- 
nenti -  Crediti  per  Corriere.  —  Spetta  alla  Prima  Nota  di  tenere  in 
evidenza  i  crediti  aperti  dai  nostri  Corrispondenti  presso  di  noi  a 
favore   di  terzi.   Si   distinguono  : 

a)  i  Crediti  temporanei  o  semplici  {accrediti/). 

b)  i  Crediti  permanenti  (giornalieri  e  rotativi). 

Per  Credito  Temporaneo  si  intende  tm  credito  aperto  presso  di  noi 
a  favore  di  un  terzo  fino  a  concorrenza  di  una  determinata  cifra  e 
scadenza  o  fino  ad  esaurimento  di  un  dato  ammontare. 

Per  Credito  Permanente  si  intende  invece  un  credito  valido  sino  a 
revoca  e  che  si  ripristina  automaticamente  alla  cifra  originale  dopo 
ogni  prelevamento.  Abbiamo  crediti  permanenti  giornalieri  nei  quali  il 
beneficiario  o  l'accreditato  può  giornalmente  eseguire  prelevamenti 
sino  alla  cifra  totale  del  credito,  e  Crediti  Permanenti  rotativi,  pei 
quali  il  Credito  si  rinnova  alla  cifra  primitiva  appena  la  Banca  abbia 
ricevuta  dal  suo  Corrispondente  benestare  di  un  versamento  effettuato 
al  beneficiario. 

I  Crediti  permanenti  anche  se  validi  sino  a  revoca,  per  ragioni 
contabili  ed  amministrative  si  ritengono  scaduti  alla  fine  dell'anno 
in  corso  e  devono  essere  rinnovati  anno  per  anno. 

Infine  le  Banche  Kstere  aprono  anche  dei  Crediti  per  Corriere  a 
favore  delle  loro  dipendenze  o  agenzie  di  oltremare.  Questi  crediti 
autorizzano  ad  onorare  le  disposizioni  delle  agenzie  accreditate  fino 
a  una  determinata  cifra  per  ogni  corriere.  I^e  disposizioni  che  supe- 
rassero la  suddetta  cifra  di  credito  dovranno  esser  confermate  dalla 
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Centrale  che  apre  il  credito  e  che  ha  con  la  Banca  Conto  diretto.  Una 
volta  avuto  il  benestare  alle  disposizioni  di  un  Corriere  il  credito  si 
ripristina  nella  cifra  prestabilita. 

I  Crediti  possono  essere  aperti: 

a)  presso  le  Casse  della  Banca. 

b)  presso  le  sue  Sedi  o  i  suoi  corrispondenti. 

Perciò  si  deve  tenere  : 

Un  Registro  dei  Crediti  permanenti  aperti  presso  di  noi  dalle  Sedi 
0  dai  Corripondenti,  e   un 

Registro  per  Credati  Permanenti  aperti  dai  Corrispondenti  presso 
le  nostre  Sedi  e  i  nostri  Corrispondenti  (vedi  Modulo  pag.  60-61). 

'Condizioni:  Per  l'apertura  di  un  Credito  la  Banca  percepisce  una 
commissione  che  si  addebita  di  volta  in  volta  in  occasione  di  ogni 
prelevamento.  Questa  provvigione  varia  a  seconda  dell'importanza 
del  Credito,  e  a  seconda  che  il  Credito  viene  aperto  presso  ima  Sede 
importante,  o  secondaria,  o  presso  Corrispondenti. 

Infine,  la  provvigione  varia  a  seconda  che  si  tratta  di  credito 
commerciale  o  di  accreditif  a  favore  di  persona  privata  nel  (jual  caso 
ultimo  la  provvigione  si  calcola  in  conformità  alle  condizioni  pre- 
viste pel  servizio  IvCttere  di  Credito. 

I^a  corrispondenza  relativa  alle  aperture  di  credito  si  svolge 
nella  forma  seguente: 
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Lettera  colla  quale  si  apre  un  Credito  temporaneo-semplice 


Banca 


Società  Anonima  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinaria  L. 


Milano,  li 


Numero  d* ordine 


3^a'ì>orite  prender  nota  che  apriamo  presso  di  voi,  un 
credito  semplice  1^ alido  ad  esaurimento  o  a  revoca  per  l'im- 
porto complessivo  di  L,it, 

a    fa'ì>ore 

^i  preghiamo  di  effettuare  i  versamenti  nel  limite  del 
credito  surriferito  sotto  a'bviso  a  noi  ed  inizio  di  un  esem- 
plare di  rice'ì>uta* 

cHsl  caso  che  il  beneficiario  do^jesse  disporre  a  loalere 
sul  credito  suddetto  per  assegni  nelle  vostre  casse f  favorirete 
farne  cenno  nella  lettera  di  addebit amento. 

In  attesa  d'un  vostro  cenno  di  rtceljuta  distintamente 
vi  salutiamo. 

VYB,  -   'Vi  preghiamo  d'indicarci  sempre  il  numero  d'ordine. 
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Lettera  colla  quale  si  apre  un  Credito  permanente-giornaliero 


Banca 


Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva   ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinario  L. 


Milano,  li  

VYÌessìeurs, 

cJHpus    aJ>ons   Vhonneur    d' accréditer  auprès    de    vous, 
d'une  fa^on  permanente  et  Journalière,  Monsieur 


pour  

somme  jusqa  à  concurrence   de    laquelle    nous    vous   prions 

d' acquitter  tirages   par    notre    débU,   sur 

a'bis  direct  de part,   sans  attendre    notre 

confirmation, 

^euillez  noter  cet  accréditif  ì>alable  jusqu    au  3t  De- 

cembre  t9    


'^os  dévoués 
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Lettera  colla  quale  sì  apre  un  Credito   permanente-totativo 


Banca 


Società  Anonima   -  Capitale  Sociale  L.  inferamente  versato 

Fondo  di  Risen'a  ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  siraordinaria  L. 


Milano,   ti 


VYIessìeurs, 


Nous  àvons  V  e[ì>a.ntàge  de  informer  que  nous  nous  som- 
mes  permis  (T àccréditer  auprés  de 

d'une  manière  permanente  tes  Maison  indiquées  d' autre  part, 
pour   ta   somme   totate   de      

soU _ 


''ì)atahte  jusqu  au  Dicembre  J9  t  ce  dont  veuittez  prendre 
bonne  note, 

c/^oas  vous  prions  donc  de  préparer  bon  acceuil  par  le 
débit  de  notre  compie  aux  dispositions  (a  l>ue  ou  a  courts 
jours)  de  nos  accreditést  sur  leurs  aì>is  direct s,  jusqu' a 
concurrence  du  disponible. 

cN,os  accreditifs  remontent  a  leurs  ì>aleurs  originales 
aussitót  que  nous  l?ous  aurons  avisé  ou  confirmé  les  dispo- 
sitions de  nos  amis* 

Tous  crédifs  ouverfs  Jusqu'ici  et  ne  fìgurant  plus  dans 
la  présente  cessent  étre  valable  avec  la  lìn  de  l'année 
courante. 

cHps  'hous  prions  de  nous  confirmer  ce  qui  précède,  et 
d' agrér,    cMessieurs,  nos  salutations  empressées. 


—  59  — 

Libro  Impegni  -  Preuentiuo  di  Cassa.  —  Per  gli  ordini  che 
non  hanno  immediata  esecuzione  o  per  operazioni  che  dovranno  essere 
eseguite  a  scendenza,  la  Prima  Nota  tiene  un  I,ibro  Impegni  il  quale 
va  preso  in  esame  ogni  giorno. 

Nel  Ivibro  Impegni  si  notano  sotto  le  rispettive  scadenze,  tutte  le 
operazioni  che  devono  essere  eseguite  ritmicamente  a  determinate 
epoche.  Il  lyibro  Impegni,  non  occorre  dirlo,  richiede  una  attenzione 
assidua  e  va  consultato  altresì  per  la  redazione  del  Preventivo  Giorna- 
liero di  Cassa. 

Il  Cassiere  dopo  la  chiusura  di  Cassa  deve  comunicare  alla  Prima 
Nota  l'elenco  degli  ordini  di  versamento  rimasti  in  sospeso  per  qua- 
lunque ragione;  inoltre  deve  consegnare  lo  Statino  delle  rimanenze 
di  Cassa. 

Il  Portafoglio  Italia  a  sua  volta  da  in  nota  la  cifra  dei  vaglia 
banca  esistenti  in  Portafoglio.  Su  questi  dati  e  sulla  scorta  delle  ri- 
chieste di  fondi  pervenuti  dalle  sedi  si  redige  il  Preventivo  di  Cassa  per 
il  giorno  seguente. 

Ne  diamo  un  modulo  a  pagina  62-63. 

Per  un  necessario  criterio  di  prudenza  gli  istituti  devono  lar- 
gheggiare nel  provvedere  alle  disponibilità  di  Cassa,  tuttavia,  eccet- 
tuato il  caso  di  insoliti  prelevamenti,  è  possibile  calcolare  con  discreta 
approssimazione  il  fabbrisogno  giornaliero  di  Cassa. 

I  duplicati  delle  quitanze  dei  versamenti  effettuati  per  conto  di 
terzi  devono  essere  controllati  dalla  Prima  Nota  e  spediti  al  Cliente 
che  ha  ordinato  il  versamento.  In  pratica  fra  istituti  di  credito  si  usa 
rilasciare  una  sola  ricevuta  a  scanso  di  maggiori  spese  di  bollo,  salvo 
che  per  i  versamenti  effettuati  per  conto  di  corrispondenti  d'oltremare, 
nel  quale  caso  si  esige  anche  la  ricevuta  in  triplo.  A  seconda  delle 
piazze,  i  bolli  alle  ricevute  per  i  versamenti  di  cassa  si  pagano  dal 
beneficiario,  o  da  chi  effettua  il  pagamento.  A  Milano,  per  esempio,  è 
uso  che  la  spesa  di  bollo  di  quitanza  sia  pagata  da   chi  effettua  il 
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Mod.  N.  7 


LIBRO   D: 


CITTA' 


CORRISPONDENTE 
che  ordina  l'apertura  di  credito 


BENEFICIARIO 


Natura  del  Credile 
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EDITI 


UFFICIO   PRIMA   NOTA 
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Mod.  N.  S 


BANCA 

^reJ^entho  di  Cassa  del 


Assegni  e  tratte L. 

Rimborso  depositi  e  buoni  fruttiferi „ 

Pagamenti  per  cedole  e  titoli  estratti „ 

Divise  estere  e  sconti  da  pagare ,i 

Titoli  da  ritirare x 

Corrispondenti » 
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UFFICIO    PRIMA    NOTA 


OISFOKTIBIIvK 


no  in  cassa     

Salica  ed  assegno   in  cassa 
Banca  in  portafoglio     .     . 


L. 


>yesso  la   Banca  d'Italia   in  conto  fruttifero    .     . 
„  „  „  „      corrispondenti 

„      infruttifero      . 
stero  da  esisere 


%  consegnare 
nienti     .     . 
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versamento  se  il  pagamento  si  effettua  fra  Banche  o  Banchieri,  invece 
i  bolh  sono  a  carico  del  beneficiario,  se  questi  è  una  ditta  di  commer- 
cio o  un  privato. 

I  bollì  alle  ricevute  si  applicano  nella  misura  seguente  : 

per  somme  fino  a  ly.     5000    il  bollo  di  quitanza  è  di  cent,   io 
dalle  ly.  5000   alle    L,.  loooo         »  »  »        »      20 

oltre  le L.  lOOOo         »  »  »        »      30 

Per  le  ricevute  senza  determinazione  di  somma  si  richiede  un 
bollo  di  Cent.  20. 

Per  ogni  quietanza  o  ricevuta  ordinaria  in  contravvenzione,  sono 
previste  due  distinte  penali  di  I/.  24  ciscuna,  una  a  carico  del  credi- 
tore o  di  chi  per  esso  ha  rilasciata  la  ricevuta  irregolare,  l'altra  a 
carico  del  debitore  od  a  chi  per  lui  l'ha  ritirata  (Art.  25  I^egge 
23  Aprile  191 1  n.  509). 


Banca 


Mod.   N.  9 


Giornale  Prima  Nota  di  Corrispondenza  del  giorno 

CONTI    LORO 


PORTAFOGLIO   ITALIA  a  CORRISPONDENTI 

Questa  voce  contempla  l'entrata  di  effetti 
in  Lire  ed  accreditati  alla  Clientela  sotto 
sconto  o  valuta  scadenza.  -  Sempre  s.  b,  f. 
Si  espone  il  prodotto  netto. 


CORRISPONDENTI  a  PORTAFOGLIO  ITALIA 

Rimesse  di  \'aglia  Banca  ordinati  dalla 
Clientela  -  Effetti  richiamati  che  si  tro- 
vano  ancora  in  Portafoglio. 


EFFETTI    all'  INCASSO   a  CORRISPONDENTI 

Riguarda  in  ispecial  modo  gli  effetti  in  Va- 
luta estera  accreditati  subito  con  \' aluta 
scadenza  anziché  dopo   incasso. 


CORRISPONDENTI    a   EFFETTI   all' INCASSO 

Rimesse  all'incasso    mandate    alle    Banche 
Corrispondenti  per  l'esazione, 


CORRISPONDENTI   a  DEBITORI    DIVERSI       J 
(Conio  Seri'.  Lettere  di  Credito)  j 

I  pagamenti  eseguiti  su  Lettere  di  Credito  i 
vengono    passati    sotto   questa  voce;    la  j 
contropartita     passa    per    Cassa    o    per  j 
Corrispondenza  a    seconda    che   il   paga- 
mento sia  stato  eseguito  alle  nostre  Casse 
o  presso  i  nosrri  Corrispondenti.  Rimane 
alla  fine  del  mese  una  differenza  che  costi- 
tuisce l'utile  conseguito  e  viene   passata 
al  conto  Perdite  e  Profiitti. 


Importo 
nominale 


\'aluta  Somme 
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Giornale  Prime]  Nota   del 

(CONTI    LORO) 


DEBITORI  DIVERSI  a  CORRISPONDENTI 

(Effetti  ritornati  e  protestati) 

Sono  gli  effetti  insoluti  e  protestati  che 
ci  vengono  ritornati  dai  nostri  Corrispon- 
denti. 

[Lettere  di  Credito): 

Per  pagamenti  effettuati  da  Corrispon- 
denti o  filiali  su  Lettere  di  Credito  con 
rimborso  su  di  noi  o  di  nostra  emissione. 


Corrispondenti  a  Spese  d'Amministrazione 

Spese  addebitate  alla  clientela. 


Spese  d'Amministrazione 

Spese    di  bollo  \ 

Postali   e  telegrammi  ) 


Corrispondenti 


addebitateci. 


CORRISPONDENTI   a  CREDITORI    DIVERSI 

(Regolamento  Aggi) 

Aggio  incassato  su  effetti  in  Valuta  Estera. 
Gli  effetti  vengono  all'uscita  contabiliz- 
zati  alla  pari  o  ad  un  cambio  fissso. 

CORRISPONDENTI   a    CREDITORI    DIVERSI 

(Conipeienie  su  Conti  Correnti) 

per  nostre  competenze  di  Conto  Corrente. 

CREDITORI  DIVERSI  a  CORRISPONDENTI 
(Regolamento  Aggi) 

Aggio  incassato  su  effetti  in  Valuta  Estera 
e  dovuto  dalla  Banca  ai  Cedenti  di  ef- 
fetti in  Valuta    Estera. 

CREDITORI  DIVERSI    a   CORRISPONDENTI 
(Competenie  su  Conti  Correnti) 

Provvigioni  e  spese  su  Conti  Correnti  che 
si  chiudono  durante  il  Semestre, 


Importo 
nominale 


Valuta 


Somme 


Spese 
di  bollo 


Spese  postali,!    Provviste 


e   telegrafiche 


stampati 
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Giornale  Prima  Nota   dei 

(CONTI    LORO) 


CORRISPONDENTI  a  CASSA  CEDOLE,  TITOLI 
ESTRATTI  e  VALUTE 

Ricavo  di  cedole  e  valute  spedite  ai  nostri 
Corrispondenti  per  l'incasso. 


-         ,  .  ,  ..    (    PERDITE    E    PROFITTI 

Cassa  Ceiiole  a  sesuenti  ^  corrispondenti 

Ricavo  di  cedole  rimesseci  per  l'incasso  dai 
nostri  Corrispondenti. 


PERDITE  E  PROFITTI  a  CORRISPONDENTI 

{Provvigioni  in  Monte):  \ 

Provvigioni  dovute  per  servizi  diversi  ai 
nostri  Corrispondenti. 

CORRISPONDENTI  a  PERDITE  E  PROFITTI 

[Provvigione  in  Monte): 

Provvigioni  su  versamenti  ecc. 

[Diritti  custodia  Titoli  e  Cassette  chiuse): 
Provvigioni  su  Titoli  a  dossier. 

[Effetti  su  Italia): 

Provvigioni  d'incasso  su  effetti  spediti  ai 
nostri  Corrispondenti. 

PORTAFOGLIO  ESTERO  a  CORRISPONDENTI 
Chèques  su  Estero  o  carta  lunga  cedutaci. 

CORRISPONDENTI  a  PORTAFOGLIO  ESTERO 

Chèques  su  Estero  consegnati  -  Rimesse  ai 
nostri  Corrispondenti  ■  Giri  in  copertura 
presso  Banche  Estere. 

Assegni  in  Circolazione  a  Corrispondenti 

Assegni  rimessici  per  Corrispondenza  e  per 
essere  accreditati  in  conto. 

[A ssegn i  Circolari) : 

Idem,  per  assegni  circolari  di  nostra  emis- 
sione. 


Importo 
nominale 


Valuta 


Somme 


68  — 


Giornale  Prima  Nota  del 

(CONTI   LORO) 


CORRISPONDENTI        a        LORO  MEDESIMI 
Giroconto  fra  Corrispondenti. 


Corrispondenti 


Assegni  in  Circolazione 


Assegni  emessi  sulle  nostre  Casse. 
[Assegni  circolari): 

Idem  rilasciati  ai  nostri  Clienti. 


CORRISPONDENTI  a  DEBITORI   DIVERSI 
{Effetti  ritornati  protestati) 

Effetti  rimessici  a  suo  tempo  per  l'esa- 
zione e  che,  impagati,  vengono  ritornati 
al  Cliente  o  Corrispondente. 


Effetti  all'Incasso 


Cedenti  Effetti  all'Incasso 


Effetti  rimessici  per  l'incasso  a  che  vengono 
accreditati  in  conto  solamente  dopo  in- 
casso avvenuto. 


CORRISPONDENTI 


FILIALI 


Sono  giroconti  o  disposizioni  a  carico  delle 
dipendenze  o  versamenti  da  eseguire  a 
mezzo  Filiale. 


FILIALI 


CORRISPONDENTI 


Versamenti  eseguiti  presso  le  dipendenze  per 
conto  dei  Clienti.  Bonifici  ordinatici  dalle 
dipendenze  a  favore  dei  n.  clienti.  Assegni 
circolari  a  carico  delle  dipendenze  rimes- 
sici dai  n.  clienti  sul  loro  credito.  Dispo- 
sizioni in  lire  delle  n.  Filiali  sui  nostri 
Corrispondenti. 


Importo 
nominale 


Valuta 


Somme 
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PRIIYIA    NOTA    -    TRATTE 


■  Corrispondenti           a           Acccttazioni  Commerciali 

Nostre  accettazioni  Documentate  -  vSemplici. 
j  Vedi  Ufficio  alerei. 

Accettazioni  Commerciali           a            Corrispondenti 

Per  l'estinzione  di  nostre  accettazioni  Docu- 
mentate o  Semplici. 
Vedi  Ufficio  Merci. 

CORRISPONDENTI    a    CREDITORI  DIVERSI 
:                                {Regol.  cambi  su  nostre  tratte) 

:  Ufficio  Merci. 

! 

CREDITORI  DIVERSI    a    CORRISPONDENTI 
{Regol.  cambi  su  nostre  tratte) 

!  Ufficio  Merci. 

Importo 
nominale 

Valuta 

Somme 

] 

1 

PRIÌYIA  NOCA  -  CEDENTI  (1"  foglio) 


Cedenti  Effetti   all'Incasso  / 
e  Creditori  Diuersi  ) 

[Regolarne ìito  aggi) 


SEGUENTI 


Cedenti 

Creditori   | 

diversi     || 

(Reg.aggi). 

1 
1 

Conti  Loro. 

1.  Effetti  incassati  che  pas- 
sano in  Conto  Ivire  del 
Corrispondente. 

Conio  Nostro. 

2.  Effetti  incassati  che  pas- 
sano in  Conto  Nostro 
perchè  in  \'aluta  Estera. 

Rimborsi. 

3.  Effetti  incassati  che  van- 
no rimbosati  con  cheque 
su  Estero  direttamente 
colla  Voce  Cedenti,  evi- 
tando così  passare  le 
scritture  sul  Cto  Cte  pei 
Cedenti  che  non  hanno 
Conto  aperto. 


Valuta 


Corrispondenti 


Portafoglio 
Estero 


a  Perd.  e  Prof.  !! 
Effetti  su  Italia  1 


—  70 


PRIIYIA  NOTA  -  CEDÈNTI  (2°  foglio) 


SEGUENTI  a 

DEBITORI    DIVERSI 

Estera 

Effetti   ritornati  e  protestati 

Cedenti      | 

Valuta 

Corrisponden. 

1 

1 

(Effetti  rimessi  all'incasso  e  tornati 

impagati). 

ì 

Iva  voce  suona  così  : 

1 

CEDENTI  a  DEBITORI    DIVERSI 

' 

CORRISPONDENTI       a      DEBITORI 

DIVERSI 

PRimA  NOCA  -  CEDENTI  (3° 

foglie 

) 

CEDENTI  DI   EFFETTI  ALL'INCASSO  a  EF- 
FETTI ALL'INCASSO 

Effetti  all'incasso  che  si  trovano  ancora  nel 
Portafoglio  Incassi,   richiamati    dai   Cor- 
rispondenti prima  della  scadenza. 

Valuta 
Estera 

Scadenza 

Somme 

PRIIYIA    NOTA    -    CONTI    NOSTRI 


PORTAFOGLIO  ESTERO  a  COB.RIPONDENTI 

Linea  del 
Corrispondente 

Valuta  Estera 

Valuta 

Somme 

Nostre  disposizioni  in  Valuta  Estera  su   n. 
Corrispondenti    o    ordini    di    giro    o    di 
bonifico. 

CORRISPONDENTI  a  PORTAFOGLIO  ESTERO 

Nostre  Cessioni  di  divisa  o  bonifici  al  conto 

) 

nostro. 

! 

1 
1 

1 

CAPITOI.O  Vo 


Sezione  I. 

UFFICIO    CASSA 

Air  Ufficio  di  Cassa  fanno  capo  tutte  le  operazioni  della  Banca 
per  le  quali  si  richiede  un  movimento  effettivo  di  denaro;  quindi 
tutti  gli   incassi,  e  tutti  i  pagamenti. 

Nelle  grandi  Banche,  si  usa  fare  distinzione  fra  : 

la  Cassa  Introiti  ; 

la  Cassa  Pagamenti  ; 

la  Cassa  Cambiali; 

la  Cassa  Titoli; 

la  Cassa  valute  estere,  ecc.. 

Di  più  per  agevolare  il  disbrigo  delle  operazioni  si  tengono  aperti 
al  pubblico  diversi  sportelli  di  Cassa. 

Iva  gestione  dell'ufficio  di  Cassa  è  affidata  ad  un  Capo  ufficio  o 
Cassiere  principale.  Egli  è  tenuto  a  prestare  una  cauzione  che  ha  lo 
scopo  di  affrancare  la  Banca  di  fronte  ad  eventuali  dift'erenze  di 
Cassa  dovute  a  errori,  non  già  a  salvaguardarla  di  fronte  alla  mala 
fede  del  Cassiere,  poiché  in  tale  caso  la  cauzione  dovrebbe  elevarsi  ad 
una  cifra  veramente  cospicua  ed   eccessiva. 


—    12    — 

Il  cassiere  Principale  deve  ripartire  le  sue  attribuzioni  fra  i  suoi 
collaboratori  dipendenti,  ai  quali  deve  assegnare  ogni  mattina  una 
congrua  dotazione  di  cassa,  per  far  fronte  alle  occorrenze  della  gior- 
nata. In  chiusura,  poi,  i  vari  Cassieri  dovranno  restituirgli,  ciasche- 
duno, il  proprio  reliquato  di  cassa. 

Gli  impiegati  di  Cassa  devono  tener  per  proprio  uso,  un 

Brogliazzo  o  minuta  di  cassa,  dove  vanno  registrate  tutte  le 
operazioni  di  entrata  e  uscita.  Questo  brogliazzo  servirà  a  dimostrare 
la  rimanenza  di  giornaliera  cassa,  presso  ciascun  cassiere,  e  potrà, 
all'occorrenza,  giovare  nella  ricerca  di  eventuali  differenze  coi  dati 
della  contabilità. 

La  cassa  essendo  un  ufficio  prettamente  esecutivo,  non  si  occupa 
che  della  materiale  esecuzione  dei  pagamenti,  o  introiti,  senza  inge- 
rirsi dei  preliminari  dell'operazione. 

Non  pertanto  il  cassiere  deve  curare  che  il  titolo  presentato  dal 
cliente  sia  regolare,  nei  riguardi  contabili  e  amministrativi  :  che  l'iden- 
tificazione personale  risulti  chiara  e  precisa,  che  l'operazione  insomma 
si  presenti  sotto  ogni  aspetto  perfetta. 

Per  quanto  la  responsabilità  materiale  del  cassiere  cessi  colla 
produzione  da  parte  sua  di  regolari  ordini  di  cassa,  pure  non  vien 
meno  quella  responsabilità  morale,  secondo  la  quale  il  cassiere  è 
obbligato  a  sciogliere  quei  dubbi  che  egli  può  avere  intorno  ad  una 
operazione.  Egli  deve  cioè  dar  corso  all'ordine  impartitogli  solo 
quando  gli   risulti  chiaro  e  tranquillante. 

IvC  qualità  di  buon  cassiere  non  si  acquistano  che  colla  pratica  e 
e  per  una  certa  inclinazione  a  trattare  col  pubblico  di  sportello  : 
occorre  sveltezza,  tatto,  molta  precisione,  e  calma  anche  quando  il 
pubblico  è  folto  allo  sportello. 

Tuttavia  per  un  personale  di  cassa  meritano  un'ampia  conside- 
razione anche  le  doti  morali,  le  quali  costituiscono  la  migliore 
garanzia  contro  il  rischio  di  malversazioni,  di  frodi,  lamentate  qualche 
volta  dagli  Istituti  di  Credito. 
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Immissione  e  leuata  di  cassa  -  Verbale  di  uerifica  di  cassa.  — 

ly'apertura  e  chiusura  di  cassa  è  fatta  la  mattina  e  la  sera  alla  pre- 
senza del  Cassiere,  del  Capo  contabile  e  di  un  membro  della  direzione. 
Per  ogni  Immissione  o  Levata  di  fondi  dalla  cassa  forte,  si  deve  redi- 
gere apposito  verbale  di  Immissione  o  di  Levata,  che  va  firmato  dai 
funzionari  intervenuti. 

Periodicamente,  e  per  lo  più  ogni  settimana,  si  procede  ad  una 
verifica  accurata  di  Cassa,  le  cui  resultanze  vengono  messe  in  evi- 
denza in  un  apposito  verbale,  stilato  pressapoco,  nei  termini  del 
modulo  che  riproduciamo  a  pagina  74  (Mod.  io). 

Per  norma  di  massima  ogni  pagamento  fatto  alla  Banca,  deve 
essere  accompagnato  da  un'apposita  distinta  di  versamento  firmata 
da  chi  consegna  il  denaro   (vedi  Mod.    11). 

Il  cassiere  oltre  ad  esaminare  i  mandati  od  ordini  interni  emessi 
dall'ufficio  Riscontro,  deve  curare  anche  il  ritiro  o  il  rilascio  di 
quitanze,  documenti,  o  eft'etti,  eventualmente  legati  all'operazione. 
Egli  dovrà  indagarne  possibilmente  l'autenticità  e  la  regolarità. 

Fra  Banche  e  Banchieri  di  piazza  le  operazioni  giornaliere  di 
cassa  —  come  pure  quelle  mensili  di  liquidazione  di  Borsa,  come 
vedremo  in  seguito  —  vengono  generalmente  regolate  per  mezzo  dalla 
Stanza  di  Compensazione. 

Stanza  di  Compensazione  giornah'era.  -—  Le  stanze  di  Com- 
pensazione —  (derivazione  delle  Clearing-Houses  inglesi)  —  hanno 
come  è  noto,  lo  scopo  di  effettuare  il  maggior  numero  di  compensa- 
zioni fra  gli  associati  in  modo  da  rendere  minimo  il  movimento  effet- 
tivo di  denaro  o  di  titoli.  L'associato  presenta  alla  stanza  giornaliera 
una  distinta  dei  recapiti  o  delle  somme  liquide  che  egli  deve  incassare 
dagli  altri  associati  e  presenta  pure  un'altra  distinta  dei  recapiti  o 
somme  liquide  che  deve  pagare  ai  medesimi,  o  ad  altri    Associati,  in 
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Verbale  di  verifica  della  Cassa  Contante 


Mod.  N.   IO 
0) 


eseguj'h  la  sera   del 
presenfi  i  Sìgg.  : 


ìlh 


alle  ore 


per  la   Direzione 

Capo   Conlabile 
Capo   Cassiere 
si  procede  alla   verifica    delle    Casse    e    si    trovano    le    seguenti    rima- 
nenze: 

Cassa  forte L. 

Incassi  fattorini  . 
Cartoline  vaglia  . 
Vaglia  e  Assegni 


/serva 

Cassa   Introiti  Signor  A     .      .      . 
Pagamenti  Signor  B    . 
Cambiali    Signor   C     . 
C"  Cf'  Deposito  Signor  D 
Divisa  Estera  Signor  E  . 

Effetti  in  scadenza  (veriìica'o  in  liasB  aìl8  risy 

M\i  sinsale  raversaii) .     . 
Riserva  vaglia 
Eondo  cassette  custodia 
Cassetta  spedizioni  . 
Bolli 

Totale  come  a  giornale  di  cassa 


tanza 


(i)  Negli  istituti  di  minor  importanza,  essendovi  un  unico  Cassiere,  il  verbale  di  verifica  non  contemplerà,  come 
in  questo  caso,  le  rimanenze  presso  ciascun  Cassiere,  ma  farà  menzione  delle  diverse  specie  di  valuta,  metallica  o 
cartacea,  costituenti  il  reliquato  di  cassa. 
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(Seguito  al   verbale  di  cassa) 

Casse  Valute 

si  risconfrsno  le  seguenti  resfanze: 

Oro L 

Francia 

Svizzera 

Germania 

ecc.    ecc. 

le   quali  resfanze  risultano   conformi  a   quelle  portate   dalla    Contabilità. 
(e   cioè   come   da!   giornale   della   Cassa   Cedole   e   Valute). 


//  Cassiere  Principale  per  In  Direzione 


Il  Capo    Contabile 
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guisa  che  egli,  compensando  il  suo  dare  fino  a  concorrenza  dell'avere, 
non  sia  tenuto  che  a  versare  o  ad  esigere  un  semplice  saldo. 

Le  stanze  di  compensazione  già  preannunciate  dalla  legge 
7  aprile  1871,  Art.  22,  furono  effettivamente  attuate  con  R.  Decreto 
19  Maggio  1881  n.  220  serie  3''.  —  Questo  decreto  e  la  precitata  legge, 
dispongono  che  alle  «  stanze  di  Compensazione  saranno  ammessi  un 
rappresentente  del  Tesoro  dello  Stato,  ed  un  rappresentante  delle 
sedi  e  succursali  delle  Banche  di  Emissione,  delle  Casse  di  Risparmio, 
delle  Banche  di  Sconto  e  popolari  e  dei  principali  banchieri  per  la 
Riscontrata  dei  biglietti  pagabili  a  vista  e  al  portatore  e  per  le  com- 
sazioni  degli  altri  titoli  di  credito  ». 

In  Italia,  prima  ancora  della  creazione  delle  Stanze  di  Compenso, 
funzionavano  a  I^ivorno,  le  Stanze  dei  Pubblici  Pagamenti,  che  furono 
prese  a  modello  nella  creazione  di  questi  nuovi  enti.  —  I^e  prime 
Stanze  di  Compenso  sorsero  a  Roma,  Napoli,  Milano,  Torino,  Venezia, 
Firenze,  Genova,  Palermo,  Bologna,  Messina,  Catania,  Bari,  Cagliari 
tutte  istituite  col  decreto  1881. 

Ogni  stanza  di  Compensazione  compilò  un  proprio  regolamento 
nel  quale  sono  stabiliti  gli  orari  e  le  norme  per  il  funzionamento 
della  Stanza. 

Citeremo  in  altro  capitolo  le  disposizioni  più  salienti,  dello 
Statuto  e  Regolamento  della  stanza  di  Compensazione   di  Milano. 
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I>istii-i.-t£*    di    '\reg'^fxx'»r%.erxt:o 


Mo<l.  N.    IX 


B 


anca 


Società  Anonima  Capitale  Sociale   L.it. 

lYlILANO 


Distinta  del  versamento  eseguito   dal 


per 


(I) 


DISTINTA   VALORI  DIVERSI 

(Assegni  -  Vaglia) 


Totàte  Valeri  diversi  L. 

Milano, 
(:)  Causale  del  versanieiito. 


Valori  diversi  ......   L. 

(come   da   liislinl.i   a    lato) 


Oro 


Argento 


ì\ 

I    I  Nickel 
Bronzi 


191 


da  L. 

1000  L. 

.,     ., 

500    ; 

.,     „ 

100  " 

,.     -, 

50  " 

n        t) 

25   - 

.        ., 

10  " 

IT            » 

5  - 

Firma  di  chi  versa 
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STANZA  Di  COMPENSAZIONE 

DI . 

DARE 


MODULI    PER    LE 

DISTINTA  dei  RECAPITI  o  T 


li 


Recapiti  e  titoli  da  PAGARSI 


Quantità 

DEI    TlTOU 


QUALITÀ' 

DEI  RECAPITI 

O 

DEI    TITOLI 


I  M  P  O 


Sbilancio  da  versarsi  p,  conto  dell'Associato  al  suo  e.  e.  presso  la  Stanza   ...     >> 

Totale  ...    L. 


Approvo   le    suespost* 
L'ASSOCIAI 


(i)  A  questo  modulo  si  allegano  tante  distinte  parziali  delle  quali  diamo  il  modulo  a  pagina  8i. 
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E    DrXLA    STANZA  (ti 

!  da    esigersi    p.   e     dell'Associato 

IQl 

Recapiti  e  titoli  da  ESIGERSI 


Mo.i.  N.   12 


AVERE 


QUALITÀ' 

DEI  RECAPITI 

O 

DEI  TITOIJ 


CREDITORE 


IMPORTI 


da  esigere  dall'Assoc.  o  da  passare  a  debito  del  suo  ce.  presso  la  Stanza  L. 

Totale  .  .  .  L. 


8o  — 


M<xl.  N.  13, 


Brogliazzo  0  Minuta  di  Cassa 


ENTRATA 

Importo 

• 

USCITA 

Importo 

Addì 19 

! 

i 

Addì 19 ' 

Reversale  N.                     L. 

1 
1 

Mandato  N.                        L.  1 

id.                                   „ 

i 

id. 

id.                                   „ 

1 

id. 

id.                                   „ 

! 

! 
i 

i 

! 
1 

1 
•  1 

1 

! 

Assegno  N. L. 

id. 
id. 

Tot.  Entrata  giornaliera  L. 

a 

Tot.  Uscita  giornaliera  L. 

b 

Rimanenza  precedente     „ 

r 

Rimanenza  attuale            „ 

r^ 

Somma  a  +  r   =           L. 

d 

Somma  b  -f  r'   =         L. 

d 

Il  benestare  dei  totali  a  e  b  —  (Entrata  e  Uscita  giornaliera  di  Cassa)  —   si   avrà   confrontandone  i'iniporto  coi 
rispettivi  totali  della  prima  nota  di  Cassa,  o  come,  vedremo  in  seguito,  colle  cifre  di  cassa  del  quadro  sintetico. 


Distinte  parziali   per  la  Stanza  di  Compensazione  giornaliera 


NOTA  dei  recapiti  sul  BANCO    DI   SICILIA 

presentali  il 

dall' Associa  h 


IMPORTO 

1 

20 

2 
3 

27 

28    1 

4 

29 

5 

30 

\      6 

31 

7 

i 

32 

8 

33     ' 

i       ^ 

84 

10 

3"' 

1     11 

36 

12 

37 

13 

3!^ 

14 

1 
i 

39 

15 

40 

16 

41     i 

17 

42 

18 

1 

4.-;   ' 

!     19 

44 

'    20 

4Ó 

1  2' 

46 

22 
23 

47 

4>" 

24 
25 

49     ; 

ÒO     ' 

A    riporlare 

1 

(I)                   Tot 

KIM 

(n  Da  riportarsi  sulla  distinta  K'orualiera  <lelle  ojierazioni. 


Sezione  II. 

Il  Riscontro  o  Controllo  di  Cassa 


Prima  nota  di  Cassa  e  Giornale  di  Cassa.  —  La  Contabilità 
e  il  Controllo  di  Cassa  spettano  all'Ufficio  Riscontro   di  Cassa. 

Le  mansioni  di  quest'ufficio  sono  di  ordine  vario  :  sono  d'ordine 
esecutivo,  in  quanto  spetta  al  Riscontro  di  emettere  i  mandati  e  le 
re  versali  alla  cassa,  di  vistare  gli  assegni  in  circolazione  per  autoriz- 
zarne il  pagamento,  di  far  versare  delle  somme  a  valere  su  Accre- 
ditifs  o  Crediti  temporanei. 

Sono  altresì  mansioni  d'indole  contabile  eamministrativa,  in 
quanto  spetta  al  riscontro  di  indicare  le  modalità  secondo  le  quali 
l'operazione  di  cassa  deve  svolgersi,  di  menzionare  i  titoli  o  documenti 
che  devono  corredarla,  e  perchè  parimenti  spetta  a  quest'ufficio  di 
compilare   la  Prima  nota  di  cassa,  ed  il  Giornale  di  cassa. 

Il  Giornale  di  cassa  nella  pratica  può  venire  omesso,  perchè 
in  caso  conflitto  con  terzi,  si  possono  produrre  i  giornali  bollati  di 
ogni  altra  voce,  colla  quale  il  conto  cassa  ha  riferimento.  Invece 
ha  maggiore  importanza,  contabilmente,  la  prima  nota  di  cassa,  in 
quanto  serve  : 

i^  a  stabilire  il  movimento  giornaliero  di  entrata  e  uscita  di 
cassa  e  cjuindi  la  differenza  che  si  deve  aggiungere  o  sottrarre  dal 
saldo  precedente  per  determinare  l'attuale  esistenza  di  numerario. 

2°  a  raggruppare  sistematicamente  le  numerose  operazioni  di 
incassi  e  di  pagamenti,  riferendole  a  ciascun  conto  a  debito  o  a  cre- 
dito del  quale  furono  eseguite. 

Per  redigere  la  prima  nota  di  cassa,  il  Riscontro  non  ha  che  da 
fare  lo  spoglio  delle  matrici  dei  libri   mandati  e  reversali  :    riportan- 
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done  i  dati,  e  classificandoli,  nelle  colonne  di  un  apposito  prospetto 
opportunamente  predisposto.  Così  la  prima  nota  di  cassa  dirà  per 
quale  cifra  in  un  dato  giorno  furono  fatti  introiti  o  pagamenti  a 
credito  o  a  debito  del  conto  dei  Corrispondenti,  o  del  conto  Effetti 
pubblici,  o  del  conto  Incassi,  Assegni  in  circolazione,  Portafoglio 
Italia  o  Estero,  e  così  via.  E  siccome  nella  compilazione  dei  singoli 
giornali  di  sezione,  si  usa  il  sistema  di  impostare  le  scritture  di  cassa 
spogliandone  i  dati  dalle  matrici  dei  libri  mandati  e  re  versali,  così 
se  non  concordano  le  scritture  di  cassa  di  ogni  singolo  giornale, 
colla  relativa  cifra  della  Prima  Nota  di  cassa,  vuol  dire  che  vi  è 
errore.  Errore  facilmente  accertabile  a  mezzo  di  una  parziale  spunta 
e  (juindi  facile  ad  eliminare. 

Funzioni  di  controllo,  —  Il  Riscontro  riceve  ogni  sera  dalla 
cassa  gii  assegni  estinti,  (i)  le  quitanze,  e  i  documenti  afferenti  alle 
operazioni  di  cassa.  Tali  documenti  potendo  acquistare  un  valore 
tassativo  di  prova,  devono  esssere  verificati,  e  ordinati  prima  di  affi- 
darli all'ufficio  Archivio  per  la  custodia.  (2) 

E'uffìcio  Riscontro  deve  compilare  e  comunicare  alla  Prima  nota, 
una  distinta  degli  assegni  presentati  pel  pagamento,  ma  che  furono 
respinti  per  mancanza  d'avviso  o  per  altra  ragione.  In  questa  distinta 
è  bene  indicare  il  nome  del  presentatore  dell'assegno  per  eventuali 
comunicazioni  die  si  dovessero  fargli. 

Deve  ancora  il  Piscontro  accertarsi  che  gli  ordini  di  ritiro  di 
di  domicili  abbiano  avuto  buon  fine  e  per  converso,  notare  e  comu- 
nicare alla  Prima  Nota  quei  domicili  che  furono  presentati  pel 
pagam^ento  ma  che  non  si  poterono  onorare  in  mancanza  di  istruzioni 
da  parte  del  cliente  o  del  trassato. 


(i)   Pei  quali  farà  —  a  risparmio  di  tempo  —  im  unico  mandato  di  cassa  per  la  cifra  globale. 
(2)   In  alcuni  istituti    è   la    contabilità   centrale   che   esegnisce  questo   controllo,    classifica,  e 
•costodia  dei  documenti  di  cassa. 


i 
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PRIMA   N( 


I  Descrizione  dell'operazione 


Ufficio  Depositi 


C.  C.  di 
Piazza 


Libretti 

di 

Risparmio 


Buoni 
fruttiferi 


Corrispondenti 


Sezione 
A 


Sezione       Sezione 
B  C 


NB.  —  I-'avere  del  Cassieie,  e  cioè  l'uscila  di  lassa  avrà  un  altro  modulo  analogamente  predisjiosl' .  A    Giorna 
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A    -    (Dare  del  Conto  Cassa) 


Mi.tl.  N.   13 


Debitori 
Diversi 


Creditori 
Diversi 


Cedenti 


Assegni 

in 

circolazione 


Perdite 

e 
Profitti 


Spese 

di 

aniniinistraz. 


TOTALE 
Entrata 
di  Cassa 


le  a  questa,  oppure  la  solila  forma  del  giornale,  e  cioc  mi  registro  a  <lue  sezioni;  dare  e  avere  con  la  solita  lineatura. 


CAPITOLO   VI» 
UFFICIO    PORTAFOGLIO    ITALIA 


Sezione  I. 

Della    Cambiale. 


Art.  251.  —  La  Cambiale  contiene  l'obbligazione  di  far  pagare  o  l'obbligazione  di  pa- 
gare alla  scadenza  ima  somma  determinata  al  possessore  di  essa,  nelle  forme  stabilite  nel  pre- 
sente capo. 

Requisiti  essenziali  comuni  alle  due  specie  di  camijiali  sono: 
i.°  • —  la  data; 

2.°  —  la   denonainazione   di   cambiale   o   lettera   di   cambio  espressa   nel   contesto   della 
scrittura,    oppure   scritta    dal    traente    o    dall'emittente,    colla   sua   sottoscrizione; 
3.<5  — ■  l'indicazione  della  persona  del  prenditore; 
4.*'  —  della  somma   da   pagarsi; 
5.°  —  della   scadenza   e 
6.°  —  del  luogo   di   pagamento; 

7.°  —  la  sottoscrizione  del  traente  o  dell'emittente  col  suo  nome  e  cognome  o  colla 
sua  ditta,  ovvero  quella  di  un  suo  mandatario  speciale. 

La  cambiale  tratta,  che  contiene  l'obbligazione  di  far  pagare,  deve  inoltre  indicare: 

8.°  —  la  persona  del   trattario. 
La  cambiale  contenente  l'obbligazione  di  pagare  può  auclie  denominarsi  pagherò  cambiario 
o  vaglia  cambiario. 

Non  è  necessario  che  la  cambiale  indichi  la  valuta  o  la  causa,  né  che  per  essa  si  operi 
trasporto  di  valori  da  luogo  a  luogo. 

Art.  252.  —  La  scadenza  deve  essere  miica  per  tutta  la  somma  indicata  nella  cambiale, 
e    può    essere    stabilita: 

i.o  —  a  vi.sta; 

2.°  —  a  certo  tempo  vista,    cioè   a   uno   o   più  giorni,  o  ad  uno  o  più   mesi   vista; 

3.°  — -  a  un  certo   tempo    data; 

—  a  giorno   fìsso; 

—  in  fiera. 

Art.  253.  —  Se  il  luogo  del  pagamento  non  è  specialmente  designato,  vale  per  luogo  di 
pagamento  nelle  cambiali  tratte  la  residenza  indicata  accanto  al  nome  del  trattario  Nei  pagherò 
o  vaglia  cambiari  la  residenza  dell'emittente  e  il  luogo  del  pagamento  si  reputano  designati  dal 
luogo  dell'emissione. 
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Art.  254.  —  La  mancanza  di  alcuno  dei  requisiti  essenziali  stabiliti  negli  articoli  pre- 
cedenti-esc/j^ffe  la  qualità  e  gli  effetti  speciali  della  cambiale,  salvo  gli  effetti  ordinari  dell'obbligazione 
secondo   la   natura  civile  o  commerciale. 

La  promessa  d'interessi  contenuta  in  una  cambiale  si  considera  come  non  scritta. 

Art.  255.  —  La  cambiale  può  essere  tratta  sopra  una  persona  e  pagabile  presso  un'altra. 

Può  essere  tratta  a  favore  del  traente. 

Può  essere  tratta  per  ordine  e  per  conto  di  un  terzo. 


La  Cambiale  è  un  titolo  di  Credito  letterale  e  all'ordine    — 

La  cambiale  è  un  titolo  di  credito,  formale,  letterale  e  all'ordine 
die  contiene  la  promessa,  o  l'ordine  di  pagare  la  somma  indicata  dal 
titolo  al  legittimo  possessore  del  medesimo. 

Diciamo  che  è  un  titolo  di  credito,  poiché  la  cambiale  è  simbolo 
della  fiducia  che  il  prenditore  ha  verso  l'emittente,  o  verso  il  traente, 
ed  è  altresì  simbolo  della  fiducia  che  ha  ogni  successivo  possessore 
nei  coobligati  solidali  precedenti. 

Ma  è  sostanzialmente  titolo  di  credito  perchè  presenta  due  requi  - 
siti:  (i) 

i.o  il  diritto  creditorio  si  identifica,  si  incorpora,  nel  docu- 
mento che  lo  rappresenta;  occorre  cioè  il  documento  per  far  valere  il 
diritto,  e  se  la  cambiale  è  smarrita,  non  basta  dare  la  prova  del  credito, 
ma  si  richiede  la  procedura  detta  di  animortiniento,  per  dichiarare 
inefficace  la  cambiale  quando  non  sia  passata  nelle  mani  di  un  terzo 
possessore  di  buona  fede. 

2.*^  è  titolo  di  credito,  perchè  ogni  possessore  desume  il  proprio 
diritto  in  modo  autonomo  e  singolare  direttamente  dal  titolo,  e  non 
dalla  persona  che  glielo  ha  trasferito. 

Quindi  riprendendo  il  caso  della  cambiale  smarrita  o  rubata,  se 
iniziata  la  procedura  d'ammortimento,  si  presenterà  un  Tizio  a  di- 
chiarare che  acquistò  in  buona  fede  la  cambiale  smarrita  o  rubata, 
(jnesto  Tizio  continuerà  indisturbato  nel  tranquillo  godimento  del  suo 
titolo. 

(i)  Cfr.   Leone  B01..MF10:    Lezioni   di  diritto  Cambiario    professate  dallTniversità  Commer- 
ciale  L.   Bocconi  -  Milano,  anno   1904. 


Per  lo  stesso  principio  Caio  che  ha  rilasciato  un  pagherò  per  de- 
biti di  giuoco,  potrà  eccepire  la  illiceità  della  causa  (a  sensi  dell'art.  1902 
Codice  Civile)  fino  a  che  egli  si  trovi  di  fronte  al  suo  creditore  imme- 
diato, ma  non  potrà  rifiutarsi  al  pagamento  della  cambiale  se  questa 
gli  viene  presentata  da  un  terzo,  per  esempio  dalla  Banca  che  la  ha 
scontata. 

I^a  cambiale  è  inoltre  un  documento  letterale  e  cioè  formale;  vale 
per  quello  che  dice,  e  quindi  basta  che  una  sottoscrizione  genuina  sia 
apposta  a  im  titolo  che  abbia  i  requisiti  essenziali  di  una  cambiale 
perchè  si  produca  una  valida  obbligazione  cambiaria. 

Se  anche  l'accettante  ha  firmato  per  errore,  o  ha  accettato  una 
cambiale  in  cui  la  firma  del  traente  era  falsa,  egli  sarà  ciò  non  di 
meno  obbligato  cambiariamente.  lyO  dichiara  esplicitamente  la  legge 
agli  art.  327,  328  ;  «  se  in  una  cambiale  vi  sono  firme  false  o  di  per- 
sone incapaci,  basta  ve  ne  sia  una  genuina,  e  capace  perchè  la 
cambiale  abbia  la  sua  efficacia  a  carico  dell'unico  sottoscrittore  genuino 
e  capace  «. 

Iva  sottoscrizione  però  deve  essere  genuiìia  e  cioè  autentica  e  ri- 
coìiosciuta  per  vera;  che  se  l'emittente  o  accettante  rifiutassero  il  paga- 
mento dichiarando  non  vera  la  loro  sottoscrizione,  essi  avrebbero  a 
loro  vantaggio  la  presunzione  di  verità  della  loro  asserzione  e  spette- 
rebbe a  chi  esibisce  la  cambiale  di  provare  il  contrario.  Quando  invece 
il  debitore  riconoscesse  per  vera  la  sua  firma  ma  eccepisse  che  è  avvenuta 
un'alterazione  nel  titolo,  ad  esempio  nella  somma  che  era  prima  di 
100,  e  ora  è  di  1000,  toccherebbe  a  chi  muove  l'eccezione,  di  provare 
il  suo  assunto  e  qualora  vi  riuscisse,  non  sarebbe  piìi  obbligato  cambia- 
riamente neppure  nell'ambito  della  sua  accettazione. 

Il  secondo  presupposto  di  una  valida  obbligazione  cambiaria  è 
che  il  titolo  corrisponda  a  tutti  i  requisiti  voluti  dalla  legge.  (Art.  251 
Cod.  di  Comm.). 

E'  questo  il  principio  assoluto,  che  regola  tutta  la  teoria  della 
cambiale.  Cosi  non  sarebbe  valida  una  cambiale  scritta  di  tutto  pugno 
dell'obbligato  e  stilata  come  segue: 
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e  non  sottoscritta,  perchè  la  sottoscrizione  è  requisito  essenziale. 

La  cambiale  non  sarebbe  stata  comunque  valida  per  l'assenza 
di  un  altro  requisito  essenziale  e  cioè  la  denominazione  di  Cambiale 
o  di  Pagherò. 

Il  nostro  Codice  consente  che  una  cambiale  sia  pagabile  nel  luogo 
stesso  di  emissione:  (ultimo  alinea  art.  251).  Non  cosi  fanno  talune 
legislazioni  straniere  (ad  es.:  la  legge  di  Cambio  Greca,  Turca,  Olandese) 
le  quali  sono  tuttora  ispirate  al  precedente  storico  della  rimessa  da 
luogo  a  luogo. 

Le  cambiali  venute  in  onore  al  tempo  delle  grandi  lìere  della  Cham- 
pagne, di  Besanzone,  di  Lione,  di  Iprès,  servivano  ad  evitare  il  trasporto 
di  denaro,  erano  cioè  il  rappresentativo  di  un  contratto  di  Cambio 
Traiettizio.  Oggi  il  carattere  funzionale  della  Cambiale  è  sostanzial- 
mente mutato  ;  la  Cambiale  è  un  titolo  fiduciario  di  circolazione,  è 
un  surrogato  della  moneta,  per  cui  il  concetto  della  distantia  loci, 
non   trova   più   giustificazione. 

inefficacia  cambiaria  non  significa  estinzione  del  debito  fon- 
damentale, —  Quando  si  dice  che  l'assenza  di  un  requisito  essenziale, 
invalida  la  cambiale,  non  bisogna  intendere  che  sia  con  ciò  estinta  la 
obbligazione  principale.  L'n'interpretazione  simile  sarebbe  assurda. 
La  cambiale  è  un  titolo  che  si  differenzia  dalle  connmi  ricognizioni 
di  debito  per  lo  speciale  favore  esecutivo,  che  la  legge  gli  riconosce; 
ora  perchè  questo  rigore  cambiario  si  possa  invocare,  occorre  che 
siano  state  osservate  le  formalità  di  legge.   La   mancanza  di   un   re- 
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quisito  essenziale  infirma  l'azione  cambiaria,  ma  non  muta  i  diretti 
rapporti  fra  contraenti;  non  pregiudica  cioè  quella  causa  materiale 
che  è  stata  fondamento  dell'obbligazione:  una  cambiale  irregolare 
diventa  un  semplice  chirografo  di  debito,  e  serve  come  prova  del 
credito. 

I^a  cambiale  è  anche  un  titolo  all' ordine:  e  ciò  significa  che  per  sua 
natura  è  trasferibile  o  girabile  mediante  una  dichiarazione  posta  a 
tergo  dell'atto. 

Obbligarsi  in  un  titolo  all'ordine  vuol  dire,  riconoscere  per  proprio 
creditore  qualunque  legittimo  possessore  del  titolo,  senza  avere  più 
la  facoltà  di  opporre  al  medesimo  le  eccezioni  personali  che  si  potevano 
muovere  al  proprio  creditore  immediato,  (caso  di  un  debito  di  giuoco, 
di  firma  carpita  con  violenza,  di  un  titolo  passato  nelle  mani  di  un  terzo 
possessore  di  buonafede). 

I^a  Cambiale  è  una  promessa  di  pagare,  quando  è  V obbligato  prin- 
cipale o  emittente  che  crea  il  titolo,  il  quale  si  denomina  Pagherò  o 
Vaglia  Cambiario. 

I^a  Cambiale  è  invece  un  ordine  di  pagare,  quando  l'obbligato 
principale,  trattario  o  trassato  o  accettante,  riceve  l'ingiunzione  di 
pagare  da  un  terzo,  il  traente,  ed  è  questa  la  Cambiale  Tratta,  o 
semplicemente  Tratta.  (Vedi  mod.  del  Pagherò  e  della  Tratta  pag.  91). 

Esame  di  requisiti  essenziali.  —  1°  IvA  Data:  contiene  due 
elementi:  di  tempo  e  di  luogo. 

ly' indicazione  di  tempo  è  necessaria  per  fissare  la  decorrenza  del 
termine  di  pagamento  nelle  cambiali  a  certo  tempo  data,  per  giudicare 
se  nelle  cambiali  a  vista  è  trascorso  il  termine  utile  per  la  presentazione 
(termine  previsto  dalla  legge  in  un  anno  per  conservare  1'  azione  di 
regresso),  infine  per  stabilire  la  capacità  degli  obbligati. 

ly'indicazione  del  luogo  è  richiesta  perchè  l'effetto  è  disciplinato 
primieramente  dalla  legge  del  luogo  di  creazione,  successivamente 
per  le  operazioni  che  si  effettuano  sulla  medesima  camiciaie,  dalla  legge 
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del  luogo  in  cui  ogni  operazione  si  compie.  \^ediamo  un  esempio:  se 
una  cambiale  è  emessa  in  Francia  senza  l'indicazione  della  valuta, 
siccome  questo  requisito  è  indispensabile  secondo  il  Codice  francese 
(art.  no)  si  dovrà  ritenere  la  cambiale  invalida:  ma  se  questa  cambiale 
è  girata  in  Italia,  dove  l'obbligo  della  valuta  non  esiste,  si  dovrà  rite- 
nere il  titolo  perfettamente  regolare.  ly' effetto  potrà  circolare  in  Italia 
a  mezzo  di  semplice  girata  in  bianco,  benché  alla  stregua  della  legisla- 
zione francese  la  girata  in  bianco  non  produca  che  gli  effetti  di  una 
cessione,  o  di  un  mandato  per  procura.  lya  conclusione  è  questa:  pre- 
sentata la  cambiale  in  Francia  sarà  eccepita  senz'altro  l'irregolarità 
formale  del  documento  e  questo  non  avrà  più  forza  cambiaria  ;  fatta 
valere  in  Italia,  contro  giranti  che  si  sono  obbligati  in  conformità  alle 
norme  del  nostro  Codice,  produrrà  tutti  gli  effetti  previsti  dalla  legge. 

2.0  IvA  Denominazione  di  Cambiale  o  I^ettera  di  Cambio 
(oppure  Tratta,  Pagherò,  o  Vaglia  Cambiario).  —  Non  si  possono 
usare  frasi  equivalenti  e  quindi  neppure  le  espressioni  straniere:  Wechsel, 
I^ettre  de  Change,  Billet  à  l'ordre,  Bill  Of  Exchange,  Promissory 
Note. 

Questo  requisito  non  è  richiesto  dalle  leggi  di  Cambio  Belga, 
Inglese  e  Francese:  è  voluto  dalla  Legge  Tedesca,  Rumena,  Scandinava' 
Svizzera. 

3.0  L'indicazione  deela  persona  dee  Prenditore:  in  Italia 
non  sono  ammesse  le  cambiali  al  portatore,  permesse  invece  in  Inghil- 
terra. La  ragione  vera  per  cui  sono  proibite  le  cambiali  al  portatore  è 
questa:  una  Banca  solida  e  conosciuta  emettendo  una  massa  di  cam- 
biali a  vista  e  di  importo  uniforme,  in  cifra  tonda,  viene  a  creare  dei 
veri  biglietti  di  banca. 

Il  traente  può  mettere  sé  stesso  come  beneficiario,  usando  la  for- 
mula: Pagate  all'ordine  mio  proprio,  o,  mio  medesimo. 

4.0  L'indicazione  della  somma  da  pagare:  la  somma  deve  es- 
sere determinata,  certa:  La  promessa  di  pagare  gli  interessi  si  ha  per 
non  scritta;  in  Austria  invece  questa  clausola   invalida  la  cambiale. 
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vSe  la  somma  è  scritta  in  cifre   e  in  lettere  e  vi  è   una  discordanza, 
l'obbligato  è  tenuto  a  pagare  la  somma  minore  (art.  291). 

In  Germania  per  contro  si  presume  vera  la  sonnna  scritta  in 
lettere. 

5.0  L'indicazione  della  scadenza.  Se  la  scadenza  è  in  giorno 
festivo  si  paga  il  giorno  seguente  non  festivo. 

La  scadenza  deve  essere  unica  per  tutta  la  somma:  non  sono  am- 
ìuesse  in  Italia  le  cambiali  a  rate,  usate  in  Inghilterra.  La  scadenza 
della  cambiale  a  certo  tempo  vista  è  determinata  dalla  data  dell'ac- 
cettazione e  in  caso  di  rifiuto  d'accettazione  o  d'accettazione  non 
datata,  dalla  data  del  protesto  per  mancata  accettazione  (art.  2Ò3). 

I  mesi  si  computano  secondo  il  Calendario  Gregoriano.  Se  la  sca- 
denza è  fissata  per  la  metà  del  mese  la  cambiale  scade  al  giorno  15,  se  è 
fissata  al  principio  o  a  fine  mese,  scade  rispettivamente  il  primo,  o  l'ul- 
timo giorno  del  mese.  L^na  cambiale  creata  il  28,  29,  30  o  31  gennaio 
a  un  mese  data,  scade  invariabilmente  il  2d>  (o  29)  febbraio  seguente. 
Una  cambiale  pagabile  in  fiera  scade  il  penultimo  giorno  della  fiera 
(articoli  285,  286). 

La  cambiale  a  vista  0  a  certo  tempo  vista  va  presentata  entro  un 
anno  dalla  data  rispettivamente  pel  pagamento  0  per  l'accettazione. 
Il  possessore  che  lascia  trascorrere  questo  termine  decade  dalla  azione 
di  regresso  verso  gli  obbligati  di  sussidio.  —  Però  aggiunge  l'art.  261, 
il  traente  e  ciascuno  dei  giranti  può  stabiHre  un  termine  minore  di  un 
anno  i)er   la  presentazione. 

6.*^  L'indicazione  del  luogo  di  pagamento:  è  indispensabile 
perchè  la  cambiale  è  un  titolo  di  presentazione,  quindi  il  debitore 
aspetta  che  la  cambiale  gli  venga  esibita.  In  mancanza  di  una  indica- 
zione specifica  vale  come  luogo  di  pagamento  la  residenza  del  trat- 
tario o  dell'emittente. 

Cambiale  domici/iato.  —  Tuttavia  la  cambiale  può  a\ere  un 
Domicilio  proprio.   Infatti  l'art.  264  sanziona:  «  l'accettazione  di  una 
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cambiale  pagabile  in  luogo  diverso  da  quello  della  residenza  dell'ac- 
cettante deve  indicare  la  persona  per  mezzo  della  quale  deve  eseguirsi 
il  pagamento.  In  mancanza  di  tale  indicazione  si  intende  che  l'accettante 
stesso  voglia  pagare  nel  luogo  stabilito  ». 

Dunque  Cambiale  Domàciliata  è  quella  pagabile  in  località  geografi- 
camente diversa  dal  luogo  di  residenza  del  principale  obbligato,  e  dicesi 
perfettamente  domiciliata  se  oltre  ad  essere  pagabile  in  luogo  diverso  è 
pagabile  pel  tramite  di  una  terzapersona,  —  domiciliatario  — :  dicesi 
imperfettamente  domiciliata  se  la  cambiale  è  semplicemente  pagabile 
in  luogo  diverso  dalla  residenza  del  principale  obbligato,  ma  dallo 
stesso  debitore.  Importa  di  fare  questa  distinzione  perchè  se  ne  trae 
una  conseguenza  pratica,  importantissima:  se  la  cambiale  è  perfetta- 
mente domiciliata  occorre  far  constatare  il  mancato  pagamento  col 
protesto  per  conservare  l'azione  di  regresso  anche  contro  il  principale 
obbligato:  invece  se  la  cambiale  è  imperfettamente  domiciliata  non  si 
richiede  il  protesto  per  agire  contro  il  principale  obbligato  (art.  316). 

7.0    SOTTOvSCRIZIONF,    DEI.    TRAENTE    O    DELL'EMITTENTE:     UOU    OC- 

corre  che  sia  preceduta  dalla  menzione  «  Buono  »  o  <(  Approvato  » 
come  si  richiede  per  gli  atti  civih. 

Gli  analfabeti  non  possono  firmare  col  crocesegno,  neppure  se 
assistiti  da  testim^oni:  essi  devono  fare  una  cam^biale  autentica,  in  forma 
di  strumento  notarile,  oppure  —  ciò  che  è  più  spedito,  —  rilasciare  pro- 
cura speciale  ad  uno  che  possa  firmare  in  loro  nome. 

8.0  —  L'indicazione  dee  trattario  o  traSvSato  nella  Cam- 
biale Tratta.  —  Requisito  essenziale  non  è  l'accettazione  ma 
l'indicazione  dell'accettante.  Può  darsi  anzi  che  la  presentazione 
dell'effetto  all'accettazione  (a  parte  la  convenienza  che  ne  avrà  il 
possessore)  venga  a  disturbare  la  tranquilla  circolazione  d.el  titolo 
sia  perchè  il  traente  ancora  non  ha  fatto  la  provvista  dei  fondi,  sia 
perchè  non  è  perfetto  l'accordo  fra  traente  e  trassato.  Solo  nelle 
cambiali  a  certo  tempo  vista  si  deve  presentare  la  Cambiale  al  visto 
per  fissarne  la  scadenza. 


i 
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Bollo.  —  Ultimo  requisito  non  ricordato  dal  Codice  ma  voluto 
dalla  lyCgge  fiscale,  è  il  bollo.  Il  bollo  è  proporzionale  alla  somma 
ed  alla  scadenza  e  va  applicato  prima  che  sia  apposta  sul  titolo 
qualsiasi  sottoscrizione. 

La  scala  di  bollo  proporzionale  sulle  cambiali  e  stabilita  dalla 
legge  31  dicembre  1907  N.  804  Allegato  C,  parzialmente  modificata 
dall'art.  26  della  legge  23  Aprile  191 1  N.  509. 

Cassa  proporzionale  sulle  cambiali 

Effetti  con  scadenza  fino  a  sei  mesi,  emessi  e  pagabili  in  Italia, 
sino  a  L.     200  Lit.  o.io 
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e  così  di  seguito  cent.  6  in  più  per  ogni  100  lire  o  frazione  di  100  lire. 

Per  gli  efìetti  con  scadenza  superiore  ai  6  mesi  la  tassa  di  bollo  è 
raddoppiata. 

Per  le  cambiali  sino  a  100  lire  colla  scadenza  fino  a  sei  mesi  non  è 
più  sufficiente  la  tassa  di  cent.  5,  secondo  stabiliva  la  legge  del  1907, 
ma  occorrono  cent,  io  (art.  26  legge  1911)- 

Le  cambiali  in  bianco  sono  soggette  alla  tassa  propria  di  quelle 
aventi  scadenza  superiore  ai  6  mesi. 

lyC  quitanze  apposte  sulle  cambiali  sono  esenti  da  bollo,  essendo 
stato  abrogato  l'ultimo  comma  dell'art.  4  della  legge  4  Luglio  1907, 
N.  414. 


-  96  - 

Per  le  cambiali  pagahili  aW estero  o  provenienti  dall'estero  e  rego- 
larmente bollate  nel  paese  d'origine,  la  tassa  di  bollo  italiano  è  ridotta 
alla  metà. 

lye  copie,  le  seconde,  le  terze  ed  ulteriori  di  cambio,  quando  il 
loro  importo  sorpassi  le  Iv.  2000,  solvono  la  tassa  fissa  di  h.  1,20 
per  qualunque  importo  e  scadenza,  purché  gli  originali  e  le  prime 
relative,  siano  pro\^iste  di  bollo  proporzionale.  Per  le  suddette  copie, 
seconde  ecc.,  d'importo  inferiore  a  ly.  2000,  si  applica  il  bollo  pro- 
porzionale (art.  42). 

Con  legge  12  Gennaio  1909  N.  12  sui  provvedimenti  a  favore  del 
terremoto  venne  aumentato  per  la  durata  di  cinque  anni  il  bollo 
sulle  cambiali  di  cent.   2  per  ogni  lira. 

Vrregolarifà  di  'Bollo  -  VYIulta.  —  La  legge  13  settembre  1874 
(N.  2077  art.  42)  sul  Bollo  e  Registro  (i)  prescrive  che:  la  Cambiale 
e'  gli  altri  recapiti  in  commercio  siano  regolarmente  e  originariamente 
bollati,  altrimenti  non  potranno  produrre  alcuno  degli  effetti  cambiari 
previsti  dalle  leggi  e  regolamenti  L'inefficacia  deve  essere  rilevata  e 
pronunciata  d'ufficio  dal  giudice.  Rileviamo  che  si  tratta  di  un'effi- 
cacia assoluta  e  non  relativa,  poiché  la  multa  inflitta  per  mancanza 
del  Bollo  non  sana  il  vizio  della  cambiale,  ma  la  fa  ammettere  come 
mezzo  di  prova  (2).  Vale  a  dire:  l'effetto  irregolare  di  bollo  finché 
non  avrà  soluto  l'ammenda,  non  potrà  esser  né  prodotto,  né  citato 
in  giudizio,  invece  dopo  il  pagamento  della  contravvenzione  —  benché 
perduri  l' invafidità  cambiaria  —  il  titolo  potrà  servire  per  provocare 
in  una  causa,  civile  o  commerciale,  la  sentenza  di  condanna  del  debitore. 

La  multa  dovuta  j^er  contravvenzioni  di  bollo  cambiario,  è  di  120 
volte  la  tassa  non  pagata,  o  di  120  volte  la  differenza  pagata  in  meno, 
ove  si  tratti  di  effetti  con  bollo  insufficiente.  Minimo  L.  30.  Sono 
tenuti  solidalmente  al  pagamento  della  contravvenzione  tutti  coloro 


(i)  Confermata  dalla  Legge  del  Bollo  4  Luglio  1897  T.  U.  -  (art.  45) 

(2)  Cfr.:   BotAFFio  Leone,  op.  citata;  Avv.  Cesare  Bai.di:   La  Cambiale,  l'assegno  bancario 
e  l'ordine  in  Derrate  -  F.lli  Bocca  1913. 


che  lianno  firmata    la    cambiale,    che    l'hanno   negoziata,    garantita, 
tenuta  in  deposito,  o  incassata. 

La  Girata. 

Art  256.  —  La  girata  trasferisce  la  proprietà  della  cambiale  e  tutti  i  diritti  a  questa 
inerenti. 

I  giranti  sono  solidarianiente  responsabili  dell'accettazione  e  del  pagamento  della  cambiale 
alla  scadenza. 

Art.  257.  — -  Se  il  traente,  l'emittente  od  il  girante  ha  vietato  il  tra.sferimeuto  della  cam- 
biale per  mezzo  di  girata  colla  clausola  «  non  all'ordine  »  od  altra  equivalente,  le  girate  fatte 
malgrado  il  divieto  producono  soltanto,  rispetto  a  colui  che  appo.se  la  clausola,  gli  effetti  di  ima 
cessione. 

Art.  258.  ■ —  La  girata  dev'essere  scritta  sulla  cambiale,  datata,  e  sottoscritta  dal  girante. 
Kssa  è  valida,  ancorché  il  girante  scriva  soltanto  il  suo  nome  e  cognome  o  la  sua  ditta,  a  tergo 
della    cambiale. 

Ogni  possessore  ha  diritto  di  riempire  la  girata  in  bianco. 

.\RT.  259.  —  La  girata  colla  clausola  "per  procura  >,  >  per  iucas.so  ->,  <  per  mandato  «, 
u  valuta  in  garanzia  »  od  altra  equivalente  non  trasferisce  la  proprietà  della  cambiale, autorizza 
il  giratario  ad  esigerla,  a  protestarla,  a  stare  in  giudizio  ed  anche  a  girarla  per  procura. 

Se  alla  girata  fu  aggiunta  la  clausola  «  senza  garanzia  >  od  altra  equivalente  il  girante  non 
contrae  obbligazione   cambiaria. 

-■iRT.  260.  —  La  girata  d'una  cambiale  già  scaduta  produce  soltanto  gli  effetti  di  cessione. 

Iva  legge  di  circolazione  della  Cambiale  è  girata:  la  girata  è  il  con- 
tratto a  mezzo  del  quale  si  trasferisce  la  proprietà  della  cambiale. 

La  girata  consiste  in  una  dichiarazione  di  trapasso  apposta  sul 
dorso  dell'effetto  e  nella  consegna  del  medesimo  al  nuovo  prenditore. 

La  consegna  materiale  dell'effetto  è  indispensabile,  perchè  fino  a 
tanto  che  l'atto  resta  nelle  mani  del  girante,  questi  può  sempre  annul- 
lare la  girata  cancellandola  con  un  tratto  di  penna. 

E'  stato  detto  che  la  girata  è  una  tratta  abbreviata.  Infatti  il 
girante  assimie  nella  girata  quella  medesima  veste  che  ha  il  traente 
allorché  emette  la  cambiale  originale.  Il  traente  ed  il  girante  impar- 
tiscono ambedue  un  ordine  al  trassato;  trasferiscono  del  pari  la  pro- 
prietà della  cambiale,  assumono  egualmente  una  garanzia  solidale 
per  l'accettazione  e  il  pagamento  dell'eft'etto.  Se  la  Cambiale  non 
sarà  accettata  i  coobligati  di  regresso  traente  e  giranti  —  saranno 
tenuti  a  dar  cauzione   a  termine   di   legge   e  se  la  cambiale  cadrà  in 
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sofferenza,  il  possessore  farà  valere  l'azione  cambiaria  verso  qualunque 
dei  sottoscrittori,  salvo  il  diritto  di  ricorrere  agli  altri  fino  a  completa 
tacitazione  del  suo  credito  più  accessorio.  E'  questo  vincolo  di  solida- 
rietà completa,  assoluta,  senza  eccezioni,  che  conferisce  alla  cambiale 
tuia  peculiare  fisonomia  di  garanzia  e  liquidità:  che  fa  della  cambiale, 
un  titolo  fiduciario  surrogato  della  moneta. 

'Girata  in  bianco.  —  I^a  legge  ammette  che  la  girata  sia  regolare 
anche  se  fatta  in  Manco,  e  cioè  colla  semplice  apposizione  della  propria 
firma  a  tergo  del  titolo.  Coloro  che  ricevono  e  trasferiscpno  la  cam- 
biale in  questo  modo  possono  rimanere    estranei  al  ciclo  cambiario; 

però  qualunque  possessore  ha  facoltà  di  completare  la  girata  in  bianco 
a  suo  favore,  vale  a  dire  ponendo  sé  come  giratario  (art.  258  alinea  i-^). 

"Girata  per  procura,  per  mandato,  per  incasso.  —  IvG  girate 
possono  esser  stillate  come  segue:  E  per  me  per  procura,  per  mandato 
■ —  per  incasso.  —  In  questo  caso  la  girata  non  produce  un  trasferi- 
mento di  proprietà,  ma  autorizza  il  giratario  ad  incassare  la  cam- 
biale e  a  stare  in  giudizio  per  esigerne  l'importo.  Le  Banche  usano 
di  frequente  la  girata  valuta  all'incasso  che  permette  di  rivendicare  la 
cambiale  dal  patrimonio  del  fallito,  se  colui  al  quale  è  stata  girata 
cade  in  stato  di  fallimento  prima  di  aver  incassata  la  cambiale  e  prima 
di  averla  a  sua  volta  girata  ad  altri,  (i) 

La  cambiale  può  esser  costituita  in  pegno  colla  formula  seguente: 
E  per  me,  valuta  in  garanzia,  al  signor  N.  N.. 

L'anticipazione  su  effetti  non  è  un'operazione  bancaria,  se  non 
per  quanto  concerne  gli  effetti  in  Pensione,  di  cui  diremo  più  avanti. 

foglio  d'allungamento  (allonge).  —  La  Girata,  quando  non  vi 
sia  più  posto,  si  può  scrivere  anche  nel  senso  longitudinale  dell'effetto, 
a  ridosso  di  altre  girate.  Siccome  però  potrebbero  seguirne  confusioni 


(i)    Se  la   cambiale   girata    per  l'incasso    è   stata  nuovamente    girata,    se   cioè  non    fa   più 
parte  del  patrimonio  del  fallito  non  si  può  rivendicare. 
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potrebbe  render  dubbio  il  seguito  delle  girate,  è  preferibile  procurarsi 
nuovo  spazio  colla  aggiunta  di  un  pezzo  di  carta  dello  stesso  formato 
della  cambiale,  che  si  ingonnna  sul  margine  trasversale  dell'effetto: 
questo  foglio  dicesi  di  foglio  allungamento  (allonge,  dei  francesi)  o  coda. 

Sul  lato  recto  dell'allonge,  sarà  utile  riportare  i  dati  del  titolo  a 
cui  si  riferisce,  sia  per  facilitare  le  ricerche  in  caso  che  il  foglio 
si  stacchi  fortuitamente,  sia  per  evitare  che  un  disonesto  stacchi  ad 
arte  il  prolungamento,  e  riesca  a  creare  una  nuova  obbligazione.  Ge- 
neralmente la  parola  allonge  è  stampata  sul  foglio  di  allungamento. 

Può  darsi  che  la  cambiale,  nel  corso  delle  girate  sia  indossata  al 
trassato,  allora  se  l'effetto  è  accettato  si  produce  il  caso  di  confusione 
per  cui  l'obbligazione  deve  considerarsi  estinta. 

Per  legge,  la  girata  produce  in  due  casi  gli  effetti  della  cessione: 
(vedi  art.  256  e  260)  quando  si  gira  una  cambiale  già  scaduta  o  quando 
5/  gira  una  cambiale  non  all'ordine. 

'Girata  producenfe  gli  effetti  della  cessione.  —  La  clausola 
■non  all'ordine,  se  non  figura  nel  testo  dell'atto,  vale  per  chi  l'ha  usata, 
e  non  per  gli  altri  coobligati  che  non  se  la  siano  fatta  propria,  ripe- 
tendola. Il  dire  che  una  girata  produce  gli  effetti  delia  cessione, 
significa  che  saranno  opponibili  al  giratario  tutte  le  eccezioni  perso- 
nali o  estranee  al  titolo,  che  si  potevano  opporre  al  suo  girante 
(cedente).  In  altre  parole  il  diritto  del  nuovo  possessore  è  semplice- 
mente derivativo;  non  è  desunto  dal  titolo,  ma  dalle  ({ualità  e  pre- 
rogative dei  precedente  possessore.  Chi  cede  un  titolo  non  all'ordine, 
non  può  fare  acquistare  ad  altri,  maggiori  diritti  che  egli  stesso  non 
abbia.  Così  ad  esempio,  una  cambiale  non  all'ordine  si  potrà  ce- 
dere, girare  per  l'incasso,  ma  se  all'epoca  della  scadenza  il  girante  fosse 
fahito,  il  debitore  potrà  rifiutare  il  pagamento  nelle  mani  del  gira- 
tario attuale  possessore  della  cambiale  adducendo  che  la  sonmia  è 
dovuta  al  girante  fallito,  e  per  lui  alla  massa  dei  suoi   creditori. 

Infine  una  cambiale  si  può  girare  «  senz'obbligo  »  o  «  senza  garanzia  ». 


'Girata  senz'obbligo,  senza  garanzìa.  —  Questa  clausola  per- 
mette al  girante  di  non  assumere  obbligazioni  cambiarie.  Ma  allora 
cosa  trasferisce  chi  gira  una  Cambiale  senza  garanzia,  senz'  obbligo  ? 
Trasferisce  un  titolo,  del  quale  garantisce  l'autenticità,  e  la  verità 
del  credito. 

Dell*  Accettazione. 

Art.   262.  —  L'accettazione  deve  essere  scritta  sulla  cambiale  e  sottoscritta  dall'accettante» 

Essa  si  esprime  colla  parola  accetto;  ma  per  la  validità  dell'accettazione  basta  che  l'accettante 
scrÌA-a  il  suo  nome  e  cognome,  o  la  sua  Ditta,  sulla  faccia  anteriore  della  cambiale. 

Art.  263.  —  L'accettazione  deve  essere  data  all'atto  della  presentazione  della  cambiale,, 
o  al  più  tardi  entro  ventiquattro  ore,  e  non  può  e.ssere  revocata  dopo  che  la  cambiale  è  stata  resti- 
tuita. 

Art.  26Ó.  —  L'accettazione  può  essere  limitata  ad  una  somma  minore  di  quella  indi- 
cata nella   cambiale. 

Qualunque  altra  limitazione  o  condizione  equivale  a  mancanza  di  accettazione  e  dà  lunga 
all'azione  di  regresso,  ma  l'accettante  rimane  obbUgato  entro  i  limiti  della  sua  accettazione. 

Art.  267.  —  La  mancanza  o  il  rifiuto  totale  o  parziale  di  accettazione  si  prova  nei  modi 
stabiliti  nella  sezione  Vili  del  presente  capo. 

Art.   268.  —  l'accettante  è  direttamente  obbligato  al  pagamento  della  cambiale. 

L'accettante  è  tenuto  ancorché  il  traente  fosse  fallito  prima  della  accettazione  ed  egli  lo 
ignorasse. 

L'accettante  è  obbligato  cambiariamente  anche  verso  il  traente,  ma  non  ha  azione  cam- 
biaria  verso   di   lui. 

Art.  270.  —  La  cambiale  non  accettata  dal  trattario,  né  dalle  persone  indicate  per  accet- 
tarla o  per  pagarla  al  bisogno,  può  essere  accettata  da  un  terzo. 

Però  l'accettazione  del  terzo  non  toglie  al  possessore  l'azione  di  regresso  per  ottenere  san- 
zione, quando  non  consti  dall'atto  di  protesto  che  fu  da  lui  consentito. 

Può  intervenire  come  terzo  anche  il  trattario  o  l'indicato  al  bisogno,  benché  abbia  ricusato 
in  questa  qualità  l'accettazione. 

Art.  272.  —  Se  non  è  indicata  la  persona  per  onore  della  quale  ha  luogo  l'accettazione, 
questa  si  reputa  data  per  onore  del  traente. 

Se  V accettazione  per  onore  è  offerta  da  più  persone,  dev'essere  preferita  quella  che  Ubera  il  mag- 
gior numero  di  obbligati,  altrimenti  il  possessore  perde  l'azione  di  regres.so  contro  coloro  che  sareb- 
bero  stati   liberati. 

Fino  a  che  il  Trattario  non  appone  la  sua  firma  sull'effetto  non  si 
vincola  cambiariamente.  I^a  sua  obbligazione  cambiaria  sorge  in  virtti 
di  una  sottoscrizione  fatta  sn  una  cambiale  regolare  formalmente. 

Per  chi  possiede  il  titolo  è  indifferente  di  conoscere  la  causa  per 
la  quale  l'accettazione  fu  data.  Ha  valore  assoluto  il  principio  :  chi 
accetta  paga. 
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Abbiamo  già  detto  ciie,  eccezione  fatta  delle  tratte  a  certo  tempo 
vista,  non  è  un  obbligo  di  presentare  l'effetto  all'accettazione.  Converrà 
però  sempre  in  via  di  massima,  di  procurarsela  per  dare  maggior  ga- 
ranzia al  titolo.  Inoltre  potrebbe  darsi  che  prima  della  scadenza  fal- 
lisse il  traente  ed  in  tale  congiuntura  il  trattario  non  solo  non  si  preste- 
rebbe più  ad  accettare,  ma  nemmeno  pagherebbe  alla  scadenza. 

L'accettazione  va  data  entro  le  ventiquattro  ore  dalla  presenta- 
zione del  titolo  e  deve  essere  assolutamente  incondizionata.  Qua- 
lunque riserva  fatta  dall'accettante  fa  ritenere  la  cambiale  come  non 
accettata;  solamente  la  legge  consente  che  il  trassato  accetti  per  somma 
minore.  Per  espressa  disposizione  del  Codice,  l'accettante  che  ha  posto 
delle  riserve  resta  tuttavia  obbligato  cambiariamente  nell'ambito  della 
sua   accettazione   (art.    266). 

'Cauzione.  —  Pertanto  nei  casi  di  mancata  accettazione,  di  ac- 
cettazione condizionata,  o  di  accettazione  per  una  somma  minore. 
occorre  levare  il  protesto  per  poter  ottenere  cauzione  pel  buon  esito 
dell'effetto  dai  coobligati  cambiari.  —  La  cauzione  vien  prestata 
presso  la  cancelleria  del  Tribunale,  mediante  garanzia  personale  o 
garanzia  reale. 

Anche  se  l'accettazione  è  stata  data  in  piena  regola,  il  portatore 
dell'effetto  può  ottenere  una  cauzione,  quando  le  condizioni  del  tras- 
sato si  sono  fatte  notoriamente  diffìcili  e  precarie:  ad  esempio  quando 
abbia  sospeso  i  pagamenti  per  un  lasso  di  giorni,  quando  una  esecu- 
zione forzata  a  suo  carico  sia  riuscita  infruttuosa.  In  una  simile  contin- 
genza il  portatore  dell'effetto  intimerà  al  debitore  di  dare  cauzione: 
questi  rifiutandosi  per  qualunque  causa,  si  farà  constatare  il  rifiuto 
con  atto  di  protesto,  e  si  agirà  in  confronto  dei  giranti  e  del  traente. 

accettazione  per  intervento.  —  La  cambiale  può  essere  accet- 
tata per  intervento  da  un  terzo  —  se  questo  terzo  è  già  indicato  nella 

cambiale  colla  clausola:    al  bisogno  presso {bisognaiario)    —   e   di 

fatto  accetta  la  cambiale,  il  possessore  non  può  pretendere  altro.  Ma 


se  chi  accetta  invece  in  luogo  del  trassato  è  un  interveniente  ad  onore 
—  un  terzo  estraneo  al  ciclo  cambiario  —  il  beneficiario  della  cam- 
biale ha  salva  l'azione  di  regresso  verso  i  coobligati  per  il  conferi- 
mento della  cauzione  (art.  270). 

Aualio. 

Art.  274.  —  Il  pagamento  della  cambiale  può  essere  garantito  con  avallo.  1,'avallo  è  scritta 
sulla  cambiale,  e  sottoscritto  da  chi  lo  presta. 

Bsso  si   esprime  colle   parole:   per  avallo   od   altre   equivalenti. 

Art.  275.  —  Chi  dà  l'avallo  assume  le  obbligazioni  della  persona  per  la  quale  garantisce, 
ed  è  obbligato  cambiariamente,  ancorché  non  sia  valida  l'obbligazione  della  persona  per  la  quale 
è  dato. 

Se  non  è  dichiarata  la  persona  per  la  quale  l'avallo  è  dato,  questo  si  reputa  dato  nelle  cambiali 
tratte  per  l'accettante,  e  se  la  cambiale  non  è  ancora  accettata,  per  il  traente;  nei  pagherò  o 
vaglia  cambiari,  si  reputa  dato  per  l'emittente. 

Il  possessore  della  cambiale  deve  adempire  verso  il  datore  di  avallo  tutti  gli  atti  necessari 
a  conservare  l'azione  cambiaria  verso  la  persona  per  la  c[uale  l'avallo  è  dato. 

Art.  276.  —  Il  datore  di  avallo  che  paga  la  cambiale  scaduta  è  surrogato  nei  diritti  del 
possessore  verso  la  persona  per  la  quale  l'avallo  h\  dato  e  ver.so  gli  obbligati  anteriori. 

Avallo  —  K'  l'obbligazione  di  colui  che  garantisce  uno  qualunque 
dei  firmatari  di  una  Cambiale. 

L'avallo  è  valido  anche  se  dato  per  un  incapace  o  per  una  persona 
della  quale  sia  stata  falsificata  la  firma. 

ly' avallante  è  obbligato  nello  stesso  grado  della  persona  per  la 
(juale  garantisce.  Per  mantenere  l'azione  cambiaria  contro  l'avallante 
si  dovranno  esperire  le  pratiche  necessarie  per  agire  in  confronto  del- 
l'avallato. In  altri  termini  per  agire  contro  l'avallante  si  leverà  il  pro- 
testo se  quest'atto  era  necessario  per  intestare  l'azione  contro  l'aval- 
lato. L'avallo  si  presta  firmando  la  Cambiale  sul  recto,  in  basso  colla 
dizione:  Avallo,  per  il  sig....,  o  semplicemente  Avallo  o  per  avallo.  Può 
anche  esser  posto  sul  verso  posteriore  dell'effetto,  ma  si  deve  aver  cura 
che  la  qualifica  di  un  avallante  risulti  ben  chiara  e  netta  e  non  sia  da 
scambiarsi  per  una  girata  in  bianco.  Quando  così  fosse,  chi  ha  firmato 
la  cambiale  volendo  dare  l'avallo,  ma  non  ha  saputo  far  risultare  questa 
sua  qualità,  si  sarà  obbligato  come  girante. 
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L'avallo  può  esser  dato  per  atto  separato:  in  questo  caso  la  garanzia 
dell'avallante  non  può  essere  invocata  clie  da  coloro  pei  quali  fu  sti- 
pulato l'avallo,  o  che  ne  furono  posti  a  conoscenza  come  di  clausola 
contrattuale  integrante.  Questo  perchè  le  convenzioni  che  non  figu- 
rano sull'effetto  non  obbligano  che  le  parti  che  le  hanno  stipulate. 

Del   pagamento. 

Art.  2S7.  -—  Il  possessore  di  una  cambiale  girata  se  ne  dimostra  proprietario  con  una  serie 
continua  di  girate  che  giungano  sino  a  lui. 

J^e  girate  cancellate  si  hanno  per  non  scritte. 

Chi  paga  non  è  tenuto  ad  indagare  l'autenticità  delle  girate. 

Art.  28S.  —  La  cambiale  deve  essere  presentata  per  il  pagamento  e  pagata  nel  luogo  in 
essa  indicato  e  nel  giorno  della  scadenza. 

Se  il  giorno  della  scadenza  è  festivo,  quello  del  pagamento  è  il  primo  giorno  seguente  non 
festivo. 

Art.  290.  ~  -  Non  sono  amuiesse  diiazicmi  di  grazia,  di  faxore  o  di  uso  per  il  pagamenti" 
della    cambiale. 

Art.  292.  -  Il  posses.sore  della  camiciaie  non  può  rifiutare  un  pagamento  parziale;  quan- 
tunque la  cambiale  sia  stata  accettata  per  l'intiera  somma;  ma  per  conservare  l'azione  di  regresso 
per  la  somma  non  pagata  deve  accettare  la  mancanza  parziale  di  pagamento. 

Art.  293.  —  La  cambiale  deve  essere  pagata  colla  moneta  in  essa  indicata,  salvo  le  dispo- 
sizioni   dell'art.    39. 

Art.  29.1,.  —  Il  possessore  della  cambiale  non  può  essere  costretto  a  riceverne  il  pagamento 
prima  della  scadenza. 

Chi  paga  una  cambiale  prinia  della  scadenza  è  responsabile  della  validità  del  pagamento. 

Art.  295.  —  Il  po.ssessore  della  cambiale  quando  ne  riceve  il  pagamento  deve  consegnarla 
cjuitanzata   a   chi   paga. 

In  caso  di  pagamento  parziale,  il  possessore  deve  farne  menzione  sulla  camiciaie  e  darne 
cjuietanza    separata. 

Se  il  pagamento  ha  luogo  dopo  fatto  il  protesto,  anche  l'atto  di  protesto  e  il  conto  di  ri- 
torno devono  essere  consegnati  a  chi  paga. 

Art.  298.  —  Non  è  ammessa  opposizione  al  pagamento,  fuorché  nei  casi  di  smarrimento 
della  cambiale  o  di  fallimento  del  possessore. 


Una  cambiale  si  deve  pagare  il  giorno  della  scadenza  e  se  questo 
è  festivo  il  giorno  seguente  non  festivo.  Chi  paga  prima  della  scadenza 
è  responsabile  della  validità  del  pagamento  e  questo  perchè,  contraria- 
mente a  quanto  si  presume  in  materia  civile,  in  materia  commerciale 
il  termine  della  scadenza  si  reputa  fissato  nell'interesse  comune  del 
debitore   e    del   creditore. 
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Ora  se  il  pagamento  anticipato  dell'effetto  non  ha  pregiudicato 
nessuno,  sarà  liberatorio,  se  viceversa  ha  molestato  gli  interessi  di 
qualcuno,  questi  potrà  accampare  delle  fondate  pretese  verso  il  de- 
bitore cambiario  ritenendolo  responsabile  di  un  pagamento  eseguito 
con  pregiudizio  di  terzi. 

Citiamo  due  casi:  il  proprietario  di  una  cambiale  constata  di  averla 
smarrita  girata  in  bianco.  Egli  inizia  la  procedura  di  ammortamento 
per  essere  reintegrato  nel  suo  diritto,  ma  si  sente  rispondere  che  la 
cambiale  è  già  pagata.  Ora  secondo  la  giurisprudenza  attuale  il  debitore 
ha  pagato  male,  e  potrà  vedersi  costretto  a  soddisfare  una  seconda 
volta. 

Ancora,  si  supponga  che  il  beneficiario  dell'effetto  abbia  richiesto 
il  pagamento  in  anticipo  e  sia  caduto  in  stato  di  fallimento  entro  il 
termine  in  cui  scadeva  l'effetto:  la  massa  di  creditori  sarà  rimasta  dan- 
neggiata, e  potrà  invocare  dal  trassato  un  risarcimento  adeguato. 

Quando  la  cambiale  viene  pagata  per  intero  deve  essere  rilasciata 
al  debitore,  quitanzata:  se  invece,  viene  pagata  una  somma  parziale 
si  dovrà  rilasciare  quietanza  per  atto  separato,  facendo  una  annotazione 
della  somma  versata  a  tergo  dell'effetto.  Per  la  differenza  insoluta 
si  dovrà  levare  il  protesto  allo  scopo  di  rifarsi  per  questo  saldo  in  con- 
fronto dei  giranti. 

Cambiale  in  sofferenza  -  Protesto  -  (art.  307).  —  Una  cambiale 
non  pagata  alla  scadenza  si  dice  cambiale  in  sofferenza:  In  caso  di 
mancato  pagamento  si  deve  fare  protestare  l'effetto  se  si  vuole  con- 
servare l'azione  di  regresso  verso  i  coobligati  di  sussidio  invece  si  può 
tralasciare  il  protesto  per  agire  cambiariamente  contro  il  principale 
obbligato.  Solo  nel  caso  di  cambiale  domiciliata  e  pagabile  per  mezzo 
di  un  domiciliatario,  abbiamo  detto,  che  si  richiede  il  protesto  anche 
per  agire  contro  il  principale  obbligato. 

Il  protesto  è  un  atto  solenne  indispensabile  per  salvaguardare  i 
diritti  di  rivalsa;  tuttavia  a  tenore  di  legge  (art.  307)  si  può  surrogare 
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con  una  dichiarazione  privata  da  rilasciarsi  dal  debitore  entro  il  ter- 
mine utile  per  far  protestare  l'effetto,  e  che  si  registra  nei  due  giorni 
successivi  al  rilascio. 

Dell'avvenuto  protesto  va  dato  avviso  al  proprio  girante  per  let- 
tera raccomandata,  da  spedirsi  entro  giorni  due  dalla  data  del  protesto; 
a  sua  volta  ogni  giratario  informa  il  proprio  girante  entro  due  giorni 
dal  ricevuto  avviso,  finché  si  arriva  al  traente. 

Questa  comunicazione  è  un  preavviso  che  la  cambiale  è  in  sof- 
ferenza —  né  deve  confondersi  con  l'azione  cambiaria  che  si  espe- 
risce o  col  precetto,  o  con  la  citazione,  e  che  deve  intentarsi  entro  i 
quindici  giorni  dalla  data  del  protesto  se  si  escutono  i  coobligati  di 
regresso.  Mentre  l'azione  cambiaria  contro  il  principale  obbligato  — 
(Trattario  o  Emittente)    —  si  prescrive  nel  termine  di  cinque  anni. 

Per  l'art.  309  del  Codice  di  Commercio  la  clausola  senza  spese  e 
senza  protesto  si  ha  per  non  scritta.  Espressioni  equipollenti  in  lingua 
straniera  sono: 

Inglese:  No   Protest. 

Tedesco:  O.  K.  abbreviazione  in  Ohne  Kosten. 

O.  K.    Mangels    Annahme,    senza    protesto    per    mancata 
accettazione. 

Francese:  Sans  frais  -  Sans  protét. 

Spagnuolo:  Sin  gastos  —  Sin  protesto  —  Sin  cuenta  de  Reseca. 

In  che  ualuta  si  paga  una  Cambiale.  —  Esaminando  ora  in 
quale  moneta  si  deve  pagare  una  Cambiale,  distinguiamo  alcuni  casi: 

i.o  La  Cambiale  è  pagabile  in  lire. 

2."  La  Cambiale  é  pagabile  in  dollari,  sterline,  franchi  francesi, 
corone,  rubli,  ecc.  «valute  effettive». 

3.*^  La  Cambiale  é  pagabile  in  valuta  estera  al  corso  del  cambio. 

4.^^  La  Cambiale  è  pagabile  ìti  valuta  estera  con  chèque  di  Banca. 
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'Primo  caso.  — -  Se  l'effetto  è  stilato  in  lire  il  pagamento  sarà  li- 
beratorio se  fatto  con  qualunque  moneta  avente  corso  legale  nel  Regno. 
E  quindi,  promiscuamente  —  a  piacimento  del  debitore  —  in  moneta 
d'oro,  in  scudi  d'argento,  in  carta  moneta,  e  limitatamente  in  spezzati 
d'argento,  in  nichel  e  rame. 

fecondo  caso.  — -  Invece  quando  l'importo  è  espresso  in  moneta 
estera  e  porta  la  clausola  di  effettivo,  od  altra  equipollente  (e  quindi 
dollari  effettivi,  rubli  effettivi,  marchi  effettivi,  ecc.)  il  creditore  può 
pretendere  di  essere  pagato  nella  specie  precisa  indicata,  anche  se  il 
debitore  offrisse  di  sborsare  un  equipollente  importo  in  valuta  italiana, 
a  un  cambio  di  convenienza  del  prenditore. 

E'  una  disposizione  draconiana,  ma  è  voluta  dal  Codice  all'arti- 
colo 39.  In  pratica  le  Banche  si  accontenteranno  di  esigere  l'equipolente 
al  cambio. 

^erzo  caso.  —  Se  invece  l'effetto  è  pagabile  in  moneta  estera  al 
corso  del  cambio  si  corrisponderà  l'equivalenza  in  lire  al  cambio  del 
giorno  di  scadenza. 

Nella  pratica  è  questo  il  modo  più  frequente  di  pagare  gli  effetti 
emessi  in  valuta  estera.  Può  darsi  infine. 

Quarto  caso  —  che  il  debitore  offra  in  pagamento  uno  chèque 
sull'Estero  e  quindi  se  l'effetto  era  in  marchi,  uno  chèque  Germania, 
se  era  in  sterline,  chèque  su  I^ondra,  e  così  via.  In  questi  casi  la  posi- 
zione del  creditore  può  farsi  diffìcile  e  delicata.  Il  possessore  dell'effetto 
deve  salvaguardare  il  suo  diritto  di  rivalsa  verso  i  coobligati  solidali. 
Ora  dal  momento  che  egli  accetta  in  pagamento  dell'effetto  uno  chèque 
sull'Estero,  egli  rinuncia  e  decade  dall'azione  di  regresso  verso  i  giranti 
e  il  traente.  Se  lo  chèque  gli  torna  impagato,  non  si  dirà  che  la  Cam- 
biale è  in  sofferenza,  né  si  potrà  protestare,  ma  si  sarà  creata  una 
Novazione  di  Credito.  Infatti  l'accettazione  dell'assegno  ha  regolar- 
mente estinto  la  cambiale  e  ha  dato  origine  ad  un  nuovo  rapporto, 
nella  quale  il  trassato  di  prima  non  è  piìi  se  non  un  obbligato  di  regresso: 
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Pertanto,  nella  pratica,  (luando  viene  offerto  il  pagamento  con 
chèque,  sarà  il  caso  di  accertarsi  che  lo  chèque  sia  emesso  da  una 
Banca  di  provata  solidità,  e  che  è  autentico,  o  quanto  meno  il  possessore 
della  cambiale  dovrà  esigere  una  garanzia  per  il  buon  fine  dello  chèque. 

Le  Banche  quando  ricevono  in  pagamento  di  effetti  in  valuta 
estera  degli  chèques  sull'estero  girati  al  loro  ordine,  usano  far  pagare 
alla  clientela  una  commissione,  detta  di  indosso  (d'endossement)  preci- 
samente per  l'eventualità  di  vedersi  respinto  lo  chèque. 

Pagamento  per  intervento  o  ad  onore.  —  Quando  il  pagamento 
per  onore  di  una  cambiale,  è  offerto  contemporaneamente  da  più  per- 
sone, si  dovrà  dare  la  precedenza  a  quello  degli  intervenienti  che  libera 
in  maggior  numero  di  firme  (art.  272).  Quindi  si  darà  la  preferenza  al 
trassato,  che  ha  rifiutato  il  pagamento  della  cambiale  non  accettata, 
ma  che  è  disposto  a  pagare  per  onore  del  traente.  Questo  caso  è  ve- 
rosimile e  si  potrà  dare  quando  il  trassato  non  abbia  ricevuto  ordine 
dal  traente  o  quando,  avutili  con  la  promessa  di  provvista  di  fondi, 
questa  al  momento  opportuno  gli  sia  mancata.  —  Allora  se  il  trat- 
tario ha  fiducia  nel  traente  pagherà  la  cambiale  per  intervento,  ed 
eserciterà  l'azione  di  rivalsa  a  carico  dell'onorato. 

Tratte  per  conto  di  terzi.  —  La  nostra  legge  permette  che  siano 
tratte  cambiali  per  conto  di  terzi.  Questa  disposizione  va  interpretata 
in  questo  senso:  Caio  a  Milano  è  creditore  verso  vSempronio  di  Parigi 
di  L.  10.000.  Egli  riceve  ordine  da  Sempronio  di  ritirare  su  Venanzio 
che  è  un  commerciante  di  Firenze.  Il  corrispondente  di  Parigi  avrà 
avuto  una  ragione  per  non  creare  lui  stesso  la  tratta  a  favore  di  Caio; 
e  la  ragione  è  questa:  un  risparmio  di  spese  postali  e  di  bollo. 

Difatti  la  Cambiale  creata  in  Francia  sarebbe  andata  soggetta 
al  bollo  francese,  e  di  nuovo  al  bollo  italiano  una  \-olta  girata  in  Italia. 

Queste  cambiali  che  di  preferenza  potrebbero  essere  create  dalle 
banche  per  conto  della  loro  clientela  estera,  sono  di  assai  scarsa  appli- 
cazione per  ragioni  che  è  facile     comprendere. 
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Duplicati  e  Copie. 


Art.  277.  —  Il  prenditoi-e  ha  diritto  di  avei-e  dal  traente  o  dall'eiiiitteiite  uno  e  più  dupli- 
cati  della   cambiale. 

Eguale  diritto  ha  ogni  altro  possessore  della  cambiale  verso  il  suo  girante  e,  per  mezzo  dei 
giranti  anteriori,   verso  il  traente  o  l'emittente. 

Art.  278.  —  Ogni  duplicato  deve  essere  sello  stesso  tenore  della  cambiale,  salva  la  diversa 
indicazione  di  prima,  seconda,  ecc. 

In  mancanza  di  questa  diversa  indicazione,  i  duplicati  si  considerano  come  altrettante  cam- 
biali  distinte. 

Art.  279.  —  Se  più  esemplari  di  una  cambiale  sono  girati  dallo  stesso  girante  a  più  per- 
sone, questi  è  responsabile  delle  girate  come  se  si  trattasse  di  cambiali  diverse. 

Eguale  responsabilità  assumono  i  giranti  posteriori  per  le  loro  girate. 

Se  più  esemplari  sono  accettati,  l'accettante  è  obbligato  per  ciascuna  accettazione. 

Se  più  esemplari  sono  girati  a  persone  diverse  e  tutti  accettati,  il  girante  e  l'accettante  sono 
obbligati   solidariamente   per   ogni  girata   e   per   ogni   accettazione. 

Art.   281.  —  Le  copie  di  una  cambiale  possono  farsi  da  qualunque  possessore. 

Le  copie  devono  essere  conformi  all'originale  e  contenere  tutte  le  indicazioni  che  in  esso  si 
trovano,  coli' aggiunta  /s«  qui  copia  od  altra  equivalente. 


Da  una  Cambiale  si  possono  creare  uno  o  più  duplicati. 

In  questo  caso  alla  dizione  solita:  pagate  per  questa  prima  —  o 
sola  di  cambio  —  si  sostituiscono  le  formule  seguenti: 

Sulla  prima:  Pagate  per  questa  prima  di  cambio  (la  seconda  e 
terza  non  essendo)....  (intendasi  pagate). 

Sulla  seconda:  pagate  per  questa  seconda  di  cambio  (la  prima 
e  terza  non  essendo)  e  in  fine 

Sulla  terza:  pagate  per  questa  terza  di  cambio  (la  prima  e  se- 
conda non  essendo)  la   somma  di  lire  tante,  al  Signor  N.  N. 

Occorre  che  ciascun  esemplare  sia  contraddistinto  in  modo  espli- 
cito, sicuro,  da  un  numero  d'ordine  per  non  ingenerare  equivoci.  Le 
tratte  emesse  in  più  esemplari  sono  tuttora  di  frequente  applicazione 
nel  commercio  d'oltremare,  volendosi  colla  creazione  dei  duplicati 
(che  viaggiano  con  corrieri  separati)  evitare  il  rischio  di  una  perdita 
o  il  ritardo  nella  traversata. 

Sul  continente  si  ricorre  all'emissione  di  un  duplicato  quando 
si  vuol  facilitare  la  negoziazione  dell'effetto,  e  mandare  contempora- 
neamente la  prima  all'accettazione,  a  disposizione  della  seconda  che  si 
gira.   In  questi  casi  si  usa  far  menzione  sul  secondo  esemplare,  del 
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luogo  ove  trovasi  l'originale,  scrivendo  sull'effetto:  la  i)rima  all'accet- 
tazione presso  il  Signor....  (di  solito  presso  una  banca  del  luogo  di  ]:)a- 
gamento). 

Iv'acquirente  del  titolo  sa  così  dove  trovare  la  prima  accettata, 
e  per  averla  basta  che  presenti  il  documento  in  sue  mani  al  banchiere 
che  ha  curato  l'accettazione.  Questi  cancella  la  manzione  del  deposito 
scrivendovi  di  traverso  la  parola  a  reso  il  giorno  tale  »  e  restituisce 
l'effetto. 

Il  pagamento  di  una  cambiale  fatta  in  più  esemplari  è  valido  se 
fatto  su  (lualunque  di  essi;  di  regola  quindi  la  Banca  pagherà  quell'esem- 
plare che  le  sarà  presentato  per  primo.  Però  se  l'effetto  era  stato  in 
precedenza  accettato,  il  trassato  all'atto  del  pagamento  dovrà  esigere 
che  la  cambiale  rivestita  d'accettazione  gli  sia  resa  quitanzata,  o  imita 
alla  copia  che  porta  la  firma  di  (juitanza  del  prenditore. 

I^a  legge  dispone  che  l'accettazione  data  su  diversi  esemplari 
crea  altrettante  obbligazioni  distinte. 

'Copie.  —  Oltre  ai  duplicati  è  permesso  di  creare  quante  copie 
si  vogliono  di  una  cambiale;  basta  che  la  copia  sia  perfettamente 
conforme  allo  originale  e  porti  la  menzione  «  fin  qui  copia  ».  —  Sulla 
copia  si  possono  porre  in  seguito  girate  autentiche  le  quali  avranno 
piena  efficacia,  quando  la  copia  sarà  unita  all'originale,  e  ne  risulterà 
un  concatenamento  perfetto  di  girate. 

Della  riuaisa. 

AkT.   310.  11  possessore  della  cambiale  non  pagata  alla  scadenza  può  rimborsarsi  della 

somma  che  gli  è  dovuta  con  una  tratta  a  vista  sul  traente  o  sopra  un  altro  tra  gli  obbligati  in 
via   di    regresso. 

Chi  ha  pagato  la  rivalsa  può  rimborsarsi  nel  modo  sles.so  verso  gli  obbligati  anteriori. 
Art.   311.  —  La  rivalsa  è  accompagnata  dalla  cambiale  originale,  dal  protesto  e  dal  conto 
di    ritorno. 

Il  conio  di  ritorno  deve  indicare: 

i.o  La  somma  capitale  della  cambiale  coUinteresse  dal  giorno  della  scadenza. 
2.0  Le  spese  del  protesto  ed  altre  spese  legittime  cf)me  commissioni  di  Banca,  senserie, 
Vjolltj    e    porto    di    lettere. 

3.°  La  persona  sidla  quale  la  rivalsa  è  tratta. 
4."  Il    ricambio. 


Iva  rivalsa  è  la  tratta  a  vista  che  il  possessore  di  una  cambiale 
protestata  per  mancato  pagamento,  fa  sul  proprio  cedente  o  su  uno 
qualunque  degli  obbligati  di  regresso,  per  rimborsarsi  dell'effetto  e 
accessori. 

In  pratica  le  Banche  non  usano  più  di  stilare  la  cambiale  rivalsa, 
ma  si  limitano  a  restituire  l'effetto  e  il  protesto  al  proprio  girante, 
addebitandolo  della  cifra  risultante  dal  Conto  di  Ritorno.  Gli  elementi 
del  conto  di  ritorno  sono  enunciati  dal  Codice  ma  ci  riserviamo  di 
studiarli  partitamente  in  un  altro  capitolo.  Qui  è  utile  ricordare  che 
se  un  eft'etto  porta  la  menzione:  <(  protesto  semplice  »  o  «  senza  conto 
di  ritorno  »  devesi  intendere  che  il  cliente  vuole  sopportare  solo  le 
spese  del  protesto,  le  postali  e  non  le  spese  proprie  del  conto  di  ritorno, 
cioè  commissione,  courtage,  ricambio  e  spese  di  bollo  della  Rivalsa. 

Questa  menzione,  ammessa  all'estero,  non  è  accettata  dalla  Banca 
d'Italia,  la  quale,  considera  gli  effetti  così  stipulati,  come  carta  non 
bancabile. 

Notazione  degli  effetti.  —  Le  Banche  usano  di  mettere  in 
evidenza  sulla  faccia  anteriore  di  ogni  effetto,  in  alto  (di  solito 
inchiostro  rosso)  i  dati  principali  dell'effetto  e  cioè  il  luogo  di  paga- 
mento, la  scadenza  e  la  somma.  Ora  per  quanto  queste  notazioni  siano 
meramente  facoltative,  di  puro  comodo,  vanno  attentamente  con- 
trollate, poiché  nella  pratica,  la  classificazione  della  cambiale  nel  Por- 
tafoglio delle  Banche  si  fa  in  base    ai    dati    surriferiti. 

L'esperienza  ha  dimostrato  che  essendo  incorsi  in  errori  in 
questa  sommaria  descrizione  dell'effetto,  raramente  se  ne  sono  potute 
evitare  le  conseguenze.  B  quindi  se  l'effetto  era  entrato  in  Portafoglio 
per  una  somma  minore,  sarà  stato  presentato  o  girato  per  questo  mi- 
nore importo,  se  era  stato  notato  per  una  scadenza  più.  lontana,  sarà 
scaduto  infruttuosamente  in  Portafoglio.  Si  comprende  facilmente 
che  disattenzioni  di  questa  natura  possono  esporre  l'istituto  a  fondate 
ragioni  di  reclamo,  e  a  pretese  di  risarcimento  da  parte  del  cedente. 


Ili  -- 


Il  quale,  magari,  sarà  stato  lui  a  eseguire  la  notazione  sbagliata  del- 
l'effetto. Per  eliminare  eventuali  contestazioni  le  Banche  declinano  le 
responsabilità  derivanti  da  una  errata  esposizione  di  dati  sull'effetto. 
Figurano  sugli  stampati  delle  principali  Banche  clausole  di  (juesto 
tenore  : 

«  Il  sottoscritto  presentatore  si  rende  responsabile  di  fronte  alla 
Banca,  delle  conseguenze  delle  erronee  enunciazioni  apposte  sia  nella 
presente  distinta,  sia  sugli  effetti,  in  ispecie  per  ciò  che  riguarda  le 
somme,  scadenze  e  luoghi  di  pa.gamento.  ^) 

Formule  analoghe  adottano  le  Banche  estere;  «La  Banque.... 
n'est  pas  responsable  d'aucune  des  conséquences,  des  erreurs  de  toute 
nature,  commises  par  les  présentateurs  et  spécialement  de  la  fausse 
indication  de  somme,  d'echéance  et  de  lieu  de  paiement,soit  sur  le 
Bordereau,  soit  sur  l'effet.  » 


Esaminati  i  caratteri  dell'obbligazione  cambiaria  e  notate  le  con- 
seguenze che  derivano  da  una  inosservanza  di  termini  e  di  forme,  è 
facile  capire  che  l'impiegato  addetto  alla  classificazione  degli  effetti 
di  una  Banca  dovrà  portare  una  cura  scrupolosa  nel  disbrigo  del  suo 
compito,  e  peccare  piuttosto  in  pedanteria  che  sorvolare  su  un  det- 
taglio anche  secondario.  In  queste  mansioni  il  più  sicuro  sussidio  è 
dato  dal  lungo  esercizio,  dall'aver  l'occhio  abituato  all'esame  anche 
esteriore  degli  effetti. 

La  classificazione  del  foglio  cambiario  in  ordine  al  suo  valore 
commerciale  e  finanziario,  è  mansione  superiore  e  prettamente  diret- 
tiva. Occorre  una  provata  esperienza  negli  affari,  una  conoscenza 
sicura  del  mercato,  una  particolare  perizia  nel  giudicare  della  moralità, 
della  soHdalità  delle  firme,   una  intuizione  speciale  nel  conoscere  il 


contenuto  commerciale  o  di  comodo  della  carta  che  si  esamina.  Ma  una 
irregolarità  di  fatto  è  più  facilmente  riscontrata  dall'impiegato  di 
portafoglio  che  materialmente  classifica  gli  effetti  e  li  registra:  e  il 
rilevarlo  pone  in  grado  la  Banca  di  formulare  in  tempo  le  sue  riserve, 
di  chiedere  al  cliente  le  istruzioni  del  caso,  di  corrispondere  con  lui  per 
dispaccio,  se  la  scadenza  è  imminente:  o  comunque  di  esimersi  da  una 
azione  di  danni  o  da  una  possibile  lagnanza.  Citiamo  alcuni  esempi 
pratici: 

Un  effetto  scadente  a  Milano  è  rimesso  a  una  banca  di  questa 
piazza  per  lo  sconto  o  per  l'incasso. 

I^a  Banca  riceve  l'effetto  e  siccome  non  è  tenuta  a  farlo  accettare 
lo  custodisce  nel  suo  portafoglio  sino  alla  scadenza.  Arrivati  alla  sca- 
denza risulta  che  la  dicitura  del  trassato  Carlo  Vezi  di  Milano,  è  insuf- 
ficiente per  identificare  il  debitore  e  quindi  l'effetto,  insoluto,  si 
ritorna  al  cedente. 

Iv'effetto,  da  un  girante  all'altro,  rifa  la  strada  fino  al  primo 
beneficiario,  il  quale  sarà  il  grado  di  completare  l'indirizzo. 

Ma  nel  frattempo  si  possono  essere  verificati  due  casi: 

i.°  - —  o  è  fallito  il  traente  dopo  la  scadenza  dell'effetto  o 
anche  prima  e,  siccome  l'effetto  non  è  acoettato,  il  debitore  non  accet- 
terà, né  pagherà  la  cambiale. 

2.°  —  o  è  fallito  lo  stesso  trassato,  il  quale  però  ha  sospeso 
i  pagamenti  qualche  tempo  appresso  la  scadenza  dell'effetto. 

Il  primo  responsabile  dell'omissione  di  dati  precisi  sulla  cambiale 
è  stato  il  traente:  ma  i  giranti  intermedi,  —  i  quali  probabilmente 
saranno  residenti  in  piazze  diverse  da  quella  della  scadenza  dell'effetto 
—  vorranno  ritenere  colpevole  la  banca  di  negligenza,  poiché  la  banca 
del  luogo  di  pagamento  era  in  grado  di  accorgersi  a  tempo  della  insuffi- 
cienza di  indirizzo  e  di  rimediarvi. 

Se  il  trassato  fosse  stato  una  ditta  generalmente  nota:  ad  es.. 
Innocente  Mangili,  Milano;  Carlo  Erba,  Milano;  Fratelli  Bocconi, 
Milano,   tale  indicazione  sarebbe  bastata. 


Quando  una  ditta  ha  diversi  domicili  nella  stessa  città,  (stabili- 
menti, magazzini,  negozi)  e  non  è  indicato  singolarmente  a  (^uale  di 
essi  l'effetto  debba  presentarsi,  va  da  sé  che  si  dovrà  richiedere  il  pa- 
gamento allo  stabilimento  principale  o  nel  luogo  ove  risiedono  gli 
uffici  amministrativi  della  ditta.  Del  pari  se  l'effetto  è  stilato  sulla 
Banca  Commerciale  Italiana  di  Milano,  in  via  di  massima,  sarà  paga- 
bile presso  la  sede  principale  dell'istituto  e  non  presso  le  sue  agenzie 
di  città. 

Passiamo  ad  un  altro  esempio:  sia  stato  scontato  da  una  Banca 
un  effetto  non  all'ordine.  Abbiamo  visto  che  produce  gli  effetti  di  una 
cessione,  ma  se  al  momento  della  scadenza  fosse  fallito  il  primo  prendi- 
tore o  meglio,  colui  che  girò  l'effetto  contrariamente  alla  clausola  «  non 
all'ordine  »  il  debitore  eleverà  questa  iondatissima  eccezione:  che  trat- 
tandosi di  cessione  di  credito  e  non  di  credito  originario,  egli  non  pa- 
gherà l'eft'etto  che  nelle  mani  del  legale  rappresentante  della  massa 
dei  creditori  del  fallito.  Qui  fortunatamente  siamo  in  tema  commer- 
ciale e  la  Banca  potrà  dimostrare  che  il  fallito  ha  incassato  a  suo  tempo 
la  controvaluta  dell'effetto  ma  le  spetterà  l'onere  della  prova,  e  il 
disagio  o  magari  il  rischio  di  una  contestazione. 

Le  stesse  considerazioni  si  potrebbero  dare  se  nell'ordine  delle 
girate  vi  fosse  una  interruzione,  una  lacuma,  o  una  (qualsiasi  irrego- 
larità; ad  esempio:  un  fac-simile  di  firma  impresso  a  mezzo  di  una 
stampiglia,  anziché  la  sottoscrizione  autografa  di  un  girante;  o  la  firma, 
in  vece  sua,  di  altra  persona  non  autorizzata  a  firmare  per  procura. 

Dunque  a  modo  di  conclusione:  la  Banca  la  quale  riceve  degli 
effetti  acquista  bensì  dei  diritti,  ma  va  incontro  a  dei  doveri  molto 
precisi,  per  l'adempimento  dei  quali  si  impone  non  solo  una  organiz- 
zazione commerciale  perfetta,  ma  una  vigilanza  continua,  indefessa, 
una  oculatezza  fatta  dall'esperienza  e  dalla  sicura  conoscenza  degli 
usi  di  piazza  e  delle  legislazioni  patria  e  straniere. 


Sezione  II. 
Le  operazioni  di  Portafoglio  Italia 


ly'ufficio  che  si  occupa  del  commercio  delle  cambiali  è  il  Porta- 
foglio. —  Il  Portafoglio  Italia  riceve  gli  effetti  in  lire  italiane,  e  sca- 
denti sull'Italia,  che  la  clientela  o  i  corrispondenti  (Banche  e  Banchieri) 
rimettono  all'Istituto: 

o  perchè  siano  scontati; 

o  perchè  siano  accreditati  valuta  scadenza; 

o  perchè  siano  accreditati  in  conto  con  valuta  media. 

T^rimo  caso. 

Effetti  rimessi  allo  sconto.  —  Lo  sconto  è  l'operazione  tipica  e 
piti  importante  di  banca.  Si  direbbe  che  è  per  antonomasia  l'opera- 
zione di  banca.  Scontare  vuol  dire  vendere  credito:  e  infatti  la  banca 
che  accetta  una  partita  di  effetti  allo  Sconto  fa  credito  alle  firme  che 
figurano  sugli  effetti. 

Si  usa  indifferentemente  la  parola  sconto,  o  per  indicare  il  quid 
di  interessi  che  si  paga  per  realizzare  subito  un  effetto  a  scadenza  o 
per  designare  la  stessa  operazione  dello  sconto. 

ly'operazione  di  sconto  si  può  definire  la  compra-vendita  a  pronti 
di  un  credito  a  scadenza,  difatti  chi  attua  lo  sconto  paga  anticipata- 
mente una  somma  che  sarà  dovuta  a  determinata  epoca,  e  si  trat- 
tiene un  compenso  di  interessi  proporzionato  al  tempo  che  deve  decor- 
rere, più  una  eventuale  commissione  destinata  a  compensare  il  lavoro 
della  banca  come  impresa  commerciale.  I^a  banca  che  sconta  un  ef- 
fetto lo  riceve  girato  a  suo  favore  dal  legittimo  possessore,  e  ne  versa 
al  medesimo  l'importo  diminuito  dello  sconto  e  della  commissione. 


.J^ 


Sulla  natura  dello  sconto  e  sue  variazioni  si  è  molto  studiato,  e  scritto: 
indubbiamente  elementi  del  tasso  di  sconto  sono  l' interesse  dei  ca- 
pitali, l'assicurazione  del  rischio,  e  l'utile  dell'imprenditore. 

Le  cause  che  determinano  la  misura  o  le  variazioni  dello  sconto 
sono  complesse,  interdipendenti  e  di  difficile  indagine.  Possono  essere 
di  natura  politica  oltreché  economica. 

In  generale  lo  sconto  tende  a  rincarare  verso  la  fine  del  mese  per 
effetto  della  liquidazione  della  Borsa  dei  valori,  la  quale  assorbe 
una  notevole  quantità  di  somme  disponibili,  sia  pel  pagamento  delle 
differenze  di  liquidazione,  sia  perchè  le  banche  trovano  convenienza 
a  investire  una  parte  delle  loro  disponibilità  in  Riporti.  lyC  scadenze 
semestrali  di  giugno  e  dicembre  provocano  del  pari,  in  genere,  una 
tensione  nel  saggio  dello  sconto. 

A  grandi  epoche  si  osserva  che  il  tasso  di  sconto  e  l'interesse  dei 
capitali  seguono  un  andamento  grossomodo  parallelo  e  denotano  una 
tendenza  insensibile  a  ribassare  verso  tassi  minimi. 

Delio  sconto  presso  gli  Istituti  di  emissione  —  Casso  uffi- 
ciale, Casso  libero,  Giorni  di  Banca,  Effetti  Bancabili.  —  Come 
abbiamo  detto  precedentemente  gli  Istituti  di  Emissione  scontano 
effetti  fino  a  4  mesi  accettati,  o  meno,  purché  a  due  firme,  traente 
ed  un  girante,  al  tasso  ufficiale  dello  Sconto. 

Inoltre  nei  casi  previsti  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  scontano 
effetti  a  tre  mesi  al  tasso  di  favore.  (\^edi  primo  Capitolo). 

Gli  effetti  presentati  allo  sconto  presso  gli  istituti  di  emissione 
debbono  avere  una  decorrenza  minima  dalla  scadenza  di  dieci  giorni 
se  scadenti  fuori  piazza  o  di  cinque  giorni  se  scadenti  su  piazza.  Quelli  a 
scadenza  minore  la  Banca  d'Italia  li  riceve  all'incasso  o  li  sconta  dif- 
falcando lo  sconto  per  il  minimo  di  io  o  di  5  giorni.  Questi  termini 
minimi  di  scadenza  é  uso  di  chiamarli  giorni  Banca. 

lyC  cambiali  che  si  possono  scontare  presso  le  Banche  di  Emissione 
devono   essere   Bancabili,    cioè   in   regola   formalmente,    scadenti   nel 
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tempo  massimo  di  4  mesi,  e  pagabili  su  piazze  ove  esiste  una  succur- 
sale o  un  corrispondente  dell'Istituto  di  Emissione. 

Può  darsi  che  talune  piazze  bancabili  per  il  Banco  di  Sicilia,  non 
lo  siano  per  la  Banca  d'Italia,  o  pel  Banco  di  Napoli  o  viceversa.  Per 
ovviare  all'inconveniente  della  scadenza  su  piazze  secondarie,  di 
incasso  diffìcile  e  costoso,  le  banche  private  dovrebbero  indurre  i 
loro  clienti  a  far  domiciliare  gli  effetti  presso  le  proprie  succursali  o 
presso  banche  loro  corrispondenti.  —  In  tale  modo  l'effetto  si  rende 
bancabile  e  sarà  soluto  alla  scadenza  nel  luogo  del  domicilio,  a  cura 
e  a  spese  del  debitore.  Colla  domiciliazione  su  piazze  bancabili  si  evita, 
oltre  alla  spesa  di  incasso,  la  perdita  di  interessi  che  si  rende  altri- 
menti indispensabile  per  far  giungere  la  rimessa  di  copertura  dell'ef- 
fetto, dal  luogo  ove  l'effetto  scadeva  al  luogo  di  residenza  dell'ultimo 
beneficiario.  Infine  se  l'effetto  è  pagabile  presso  le  casse  di  una  dipen- 
denza della  Banca,  questa  è  facilmente  in  grado  di  controllare  se  è 
ritirato  dal  debitore  effettivo,  o  in  suo  nome  da  altri,  (dal  traente  o  dal 
cedente)  ciò  che  fornisce  un  buon  elemento  per  giudicare  della  qua- 
lità della  carta. 

Casso  libero.  —  Le  Banche  private  non  hanno  regole  tassative 
né  obbligatorie  nell' accordare  lo  sconto.  Esse  sono  in  facoltà  di  scon- 
tare anche  efì'etti  a  una  sola  firma,  cioè  le  semplici  tratte  dirette  di 
un  industriale  o  commerciante  sui  proprii  clienti,  in  rimborso  di  fat- 
ture scadute.  Siano  queste  tratte  a  scadenza  più  o  meno  lunga  e 
pagabili  su  qualunque  piazza. 

Il  tasso  è  stipulato  in  seguito  a  un  accordo  fra  la  banca  e  chi 
sconta.  Ma  il  foglio  commerciale,  bancabile,  di  primo  ordine,  nei  tre 
mesi,  a  tre  e  a  quattro  cifre,  trova  prenditori  a  condizioni  assai  facili: 
spesso  lo  si  sconta  a  un  tasso  fuori  Banca  0  tasso  libero  che  è  inferiore 
al  tasso  ufficiale  dello  sconto,  computando  per  i  giorni  banca  lo  sconto 
al   tasso  ufficiale. 

Il  Tasso  fuori  Banca  o  Tasso  libero  è  quello  che  viene  prati- 
cato dalle  Banche  e  Banchieri  privati.  Da  noi  non    è    quotato   come 
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in  Inghilterra,  ove  ogni  minima  variazione  del  —  private  rate  — 
è  registrata  da  una  quotazione.  Lo  Sconto  fuori  Banca  in  condizioni 
di  mercato  normale  si  mantiene  al  disotto  del  tasso  ufficiale  ed  in  epoche 
di  condizioni  monetarie  molto  facili  sta  anche  al  disotto  del  tasso  di 
favore.  Si  dice  che  lo  sconto  e  nullo  quando  il  tasso  libero,  e  lo  sconto 
ufficiale   coincidono. 

Si  comprende  che  il  tasso  fuori  banca,  si  applica  alla  carta  banca- 
bile che  ha  tutti  i  requisiti  per  poter  essere  riscontata  presso  le  Banche 
di  Emissione.  La  clausola  «  senza  spese  »,  che  renderebbe  gli  effetti  non 
bancabili,  si  ha  per  non  scritta  dagli  istituti  di  Emissione. 

Quando  si  scontano  effetti  pagabili  su  piazze  secondarie  non 
bancabili  si  conteggiano  a  carico  di  chi  sconta,  anche  le  spese  incasso. 
Non  è  uso  di  calcolare  lo  sconto  per  i  giorni  di  tolleranza  di  cui  può 
approfittare  il  debitore  nel  pagamento  della  cambiale.  —  La  Banca 
d'Italia  di  regola  fa  protestare  le  cambiali  il  giorno  seguente  alla 
scadenza:  invece  le  banche  e  banchieri  privati  aspettano  il  secondo 
giorno   dopo   la  scadenza. 

La  preferenza  che  si  dà  ad  effetti  di  qualche  importo  o  come  si 
dice  a  pili  cifre  in  confronto  di  una  moltitudine  di  piccole  cambiali 
di  due  cifre,  è  facilmente  spiegata  dal  disturbo  di  dover  incassare  un 
numero  grande  di  cambiali. 

Scontare  L.  loo.ooo  in  cento  effetti  da  L.  looo,  o  in  50  da  L.  2000, 
è  meno  dispendioso  e  più  comodo  per  la  banca  che  non  scontare  le 
stesse  centomila  in  efletti  d'importo  medio  di  L.  50. 

Considerazioni  che  presiedono  alla  fissazione  del  tasso  di 
sconto.  ^  In  linea  generale  il  tasso  di  sconto  praticato  dalle  Banche 
è  in  relazione: 

alle  considerazioni  personali  del  cliente; 

alla  facilità  di  poter  riscontare  gli  effetti; 

alle  disponibilità  di  cassa. 

Alle  considerazioni    inerenti    alla   personalità  del   cliente  con- 
corrono: la  bontà  della  firma;  il  credito  che  essa  gode;  l'importanza 
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delle  rimesse;  il  movimento  del  conto;  la  natura  delle  operazioni  (più 
o  meno  lucrose)  che  alimentano  detto  conto. 

Anche  il  genere  di  industria  può  meritare  la  sua  attenzione, 
poiché  non  in  tutti  i  rami  di  commercio  è  prevalente  l'uso  di  pagare 
con  tratta  accettabile  o  meno:  quindi  saranno  più  frequenti  i  ritorni 
di  insoluti  per  quelle  industrie  per  le  quali  l'uso  della  tratta  è  poco 
diffuso. 

B'  anche  facile  capire  che  l'esperienza  già  fatta  su  precedenti 
rimesse  a  carico  degli  stessi  compratori,  che  si  mostrarono  solleciti 
nel  far  onore  alla  firma  del  traente  indurrà  a  favorire  lo  sconto.  I  fre- 
quenti ritorni  di  insoluti  sono  un  indice  di  poca  serietà  e  dimostrano 
—  per  lo  meno  —  la  poca  cura  dell'industriale  di  pattuire  colla  sua 
clientela,  clausole  contrattuali  esplicite  e  chiare. 

Sulle  condizioni  dello  sconto  influisce  la  scadenza  degli  effetti: 
effetti  a  tre  mesi  sono  preferibili  alle  tratte  lunghe  sebbene  di  sca- 
denza non  superiore  ai  sei  mesi. 

Oltre  i  sei  mesi  le  Banche  accettano  eccezionalmente  lo  sconto 
e  lo  accordano  a  condizioni  più  onerose  di  tasso.  ly' effetto  scadente 
oltre  i  sei  mesi  fa  supporre  che  non  rappresenti  o  rappresenti  solo 
in  parte  un'operazione  commerciale,  quindi  è  presumibile  che  alla 
scadenza  venga  rinnovato  almeno  parzialmente  (eccezione  fatta  per 
qualche  ramo  del  commercio). 

Rinnovare  un  effetto  significa  non  estinguerlo  in  moneta  sonante; 
ma  surrogarlo  con  una  nuova  cambiale  (che  eventualmente  può  con- 
globare gli  interessi  di  prolungamento)  scadente  per  epoca  più  lontana. 
Ora  il  Portafoglio  delle  banche  è  tanto  migliore  quante  più  scarse 
sono  le  rinnovazioni,  perchè  è  questa  la  prova  migliore  che  il  giro  di 
affari  della  clientela  si  chiude  regolarmente  e  con  profitto. 

lyC  Banche  oltre  a  considerare  l'importanza  finanziaria  delle  firme 
hanno  interesse  a  negoziare  effetti  di  natura  puramente  commerciale^ 
escludendo  per  quanto  è  possibile  dal  loro  Portafoglio,  le  cambiali 
d'incrocio  o  di  comodo. 
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Cambiali  di  comodo  si  dicono  quelle  che  emettono  di  comune 
accordo  due  commercianti  prestandosi  vicendevolmente  la  firma.  vSi 
dicono  anche  acccttazioni  incrociate,  perchè  emesse  in  senso  opposto 
da  due  persone  per  l'identica  cifra  e  scadenza.  Non  è  facile  di  scoprire 
la  natura  fittizia  dell'effetto  perchè  i  due  corrispondenti  che  hanno 
tratto  a  vicenda,  l'uno  sull'altro  non  saranno  tanto  ingenui  da  ricor- 
rere allo  stesso  istituto  per  ottenere  lo  sconto. 

Quando  il  denaro  è  molto  ricercato  o  come  dicesi  molto  teso,  il 
capitale  sconti,  si  trova  in  condizioni  favorevoli  per  poter  scegliere 
fra  le  varie  proposte  di  sconto  quelle  di  maggior  profitto  e  di  alea  minore. 

Infine  nell' assegnare  lo  sconto  ad  un  cliente  va  tenuto  conto  della 
somma  di  impegni  che  il  cliente  ha  già  in  corso  colla  Banca,  per  non 
eccedere  nei  rischi  verso  lo  stesso  nominativo. 

ho  sconto  se  condotto  con  perizia,  è  certamente  uno  dei  mezzi 
più  vantaggiosi  per  impiegare  temporaneamente  i  denari  giacenti 
nelle  casse  dell'Istituto. 

L'utile  di  questa  operazione  è  apparso  come  risultante  dalla  dif- 
ferenza fra  l'interesse    dato  ai  depositi  e  il  tasso  di  sconto 

Rischi.  —  La  questione  dell'esame  della  sorveglianza  dei  rischi 
di  Portafoglio  si  riassume  nei  postulati  seguenti: 

i.o  —  Conoscere  più  esattamente  possibile  la  situazione  di 
fortuna   del   Cliente. 

2.0  —  Rendersi  conto  della  sua  maniera  di  trattare  gli  affari, 
della  scelta  che  fa  della  clientela,  della  tendenza  che  dimostra  di 
sconfinare  dal  limite  di  scoperto  eventualmente  accordatogli,  della 
sollecitudine  che  pone  a  rimborsare  il  debito  creatosi  per  ritorni  di 
insoluti   e   di   protesti. 

3.0  —  Per  gli  effetti  a  scadenza  breve,  che  non  si  possono 
far  accettare,  il  rischio  per  quanto  di  breve  durata,  può  essere  serio: 
perchè  riposa  unicamente  sulla  bontà  del  cedente,  e  se  (luesto  fallisce 
la  Banca  sarà  pagata  in  moneta  di  fallimento.   vSpesso  le  ditte  i)er 


risparmio  di  bolli,  mettono  assegni  in  luogo  di  tratte  accettabili.  Ora 
lo  sconto  che  si  faccia  di  questo  foglio  deve  assimilarsi  ad  un  reale 
scoperto    in   bianco. 

4.0  —  Per  gli  effetti  a  scadenza  lunga  la  possibilità  di  pro- 
cedere all'accettazione  diminuisce  grandemente  il  rischio.  lyC  Banche 
usano  far  accettare  le  tratte:  anzi  quando  si  chiede  lo  sconto  di  effetti 
di  cospicuo  ammontare  e  la  Banca  non  si  fidi  del  proprio  cliente,  può 
riservarsi  la  facoltà  di  curare  essa  l'accettazione,  o  di  appurarne  la 
autenticità   presso   il   trassato. 

5.0  —  Proroghe  di  scadenza  degli  effetti.  — -  Il  richiamo  di 
effetti  prima  della  scadenza,  da  parte  del  cedente  può  trovare  la 
sua  ragione  d'essere  in  un  momentaneo  imbarazzo  del  trassato  o  in 
un  errore  incorso  nella  emissione  della  tratta.  Ma  se  i  richiami  si 
ripetono  con  evidente  frequenza,  se  ne  può  dedurre  che  quel  Porta- 
foglio è  poco  solido.  In  ciò  è  da  vedere  una  manovra  per  togliere 
dalla  circolazione  effetti  di  comodo,  o  cambiale  emesse  senza  aver 
costituito  la  relativa  provvista  di   fondi   presso   il   trassato. 

ó.*'  —  Insoluti.  —  Per  gli  insoluti  è  bene  di  conoscere  il  mo- 
tivo del  mancato  pagamento:  un  gran  numero  di  impagati  e  di  pro- 
testi sta  a  deporre  della  qualità  poco  buona  del  foglio.  Assenza  asso- 
luta di  effetti  respinti  non  si  può  pretendere  non  fosse  altro  pel 
fatto  che  il  traente  potrebbe  provvedere  per  suo  conto  a  ritirare  l'ef- 
fetto, senza  che  di  ciò  possa  rendersi  conto  la  Banca. 

7.0  —  Infine  occorre  tener  conto  di  ogni  incidente  per  for- 
mulare un  giudizio  razionale  sulla  opportunità  di  concedere,  di  togliere, 
o  di  facilitare  lo  sconto  a  un  dato  cliente. 

Informazioni.  —  Il  servizio  di  sconti  presuppone  un  casellario 
di  informazioni  perfettamente  organizzato  e  tenuto  al  corrente  per 
tutte  le  firme  che  figurano  sugli  effetti.  Le  Banche  usano  scambiarsi 
gratuitamente  le  informazioni,  e  fornirle  gratis  ai  propri  clienti,  cliie- 
dendo  il  semplice  rimborso  delle  spese  reali  di  posta  o  delle  spese  bor- 
suali,    quando    devono    esse    stesse    procurarsi    l'informazione    presso 


^[ualche  istituto  privato  d'informazioni.  Le  informazioni  v^engono  ri- 
copiate su  cartelle,  che  si  custodiscono  in  casellari  ordinati  alfabeti- 
camente per  piazze. 

A  seconda  l'importanza  e  dell'estensione  che  si  vuol  dare  al  ser- 
vizio, si  dovranno  tener  separate  le  informazioni  di  piazza,  da  ([uelle 
d'Italia,  e  da  quelli  dei  nominativi  dell'estero.  Il  servizio  informazioni 
si  completa  colla  raccolta  dei  bilanci  e  delle  relazioni  della  società  e 
delle  ditte  che  ne  fanno  pubblicazione. 

Per  clienti  che  regolarmente  fanno  sconti  presso  l'Istituto,  la  dire- 
zione e  il  comitato  locale  fissano  approssimativamente  una  cifra  fino 
alla  quale  le  rimesse  vengono  senz'altro  annnesse  allo  sconto  e  questa 
cifra  di  fido  si  chiama  cifra  di  castelletto. 

Diciamo  infine  dello 

Sconto  a  forfait.  —  Una  cambiale  è  scontata  a  forfait  quando 
la  Banca  che  la  sconta  solleva  il  suo  girante  da  ogni  responsabilità 
per  mancato  pagamento:  cioè  assume  per  sé  il  rischio  di  insolvenza 
del  debitore.  In  questo  caso  il  cedente  garantisce  solamente  l'auten- 
ticità del  credito  e  delle  firme.  E'  come  se  girasse  la  cambiale  senz'ob- 
bligo o  senza  garanzia. 

La  Banca  che  sconta  una  cambiale  a  forfait  deve  jjrendere  in 
esame  la  solidità  del  trassato  e  dei  giranti  che  precedono  il  proprio 
cedente  e  tener  conto  dei  rischi  già  in  corso  colle  firme  dell'effetto.  Lo 
sconto  a  forfait  non  è  un'operazione  corrente  di  banca  e  ciò  per  l'alea 
che  esso  presenta:  per  lo  più  offerte  importanti  di  sconto  a  forfait 
provengono  da  ditte  estere  che  avendo  concluso  ingenti  affari  in  Italia 
\'ogliono  circoscrivere  o  eliminare  il  loro  rischio. 

Queste  cambiali  sono  in  genere  di  considerevole  importo  e  la 
Banca  si  riserva  un  utile  indiretto  rimborsando  il  cliente  con  divisa 
estera  a  miglior  cambio.  Le  condizioni  dello  sconto  a  forfait  sono  tanto 
più  onerose  quanto  minore  è  la  surface  dell'effetto:  la  commissione 
del  credere  che  si  preleva  oltre  lo  sconto  si  aggira  sull'uno  i)er  cento. 


Esempio  pratico  di  sconto.  —  Siano  da  scontare  gli  effetti 
menzionati  sul  borderò  di  sconto  di  cui  diamo  il  modulo  a  pag.    125. 

Due  sono  i  modi  di  calcolare  lo  sconto. 

Se  si  applica  lo  sconto  razionale  0  all'indentro  bisogna  determinare 
quale  è  la  somma  che  impiegata  ad  interesse  pel  tempo  dello  sconto 
e  al  saggio  di  sconto  produce  un  montante  pari  all'importo  nominale 
degli   effetti. 

Se  invece  si  applica  lo  sconto  Commerciale  0  all' infuori  —  come  co- 
munemente si  pratica  —  bisogna  dedurre  dal  totale  degli  effetti,  l'in- 
teresse calcolato  sul  valore  nominale  al  tasso  dello  sconto  e  pel  nu- 
mero dei  giorni  che  devono  decorrere  fino  alle  singole  scadenze  di  cia- 
scun effetto.  IvO  sconto  commerciale  cioè  si  identifica  coli 'interesse. 

Nel  primo  caso  il  ragionamento  si  imposta  come  segue: 

Dato  il  tasso  del  5%  I/.  105  sono  il  prodotto  in  un  anno  di  I,.  100, 

vale  a  dire  si  pagano  subito  ly.  100  per  avere  dopo  un  anno  L,.  105  di 

montante.  Allora  per  ottenere  il  montante  di  una  lira  si  pagherà  105 

volte  meno  e  cioè  ly.  e  per  un  montante  di  L.   1000  si  pagherà 

T     100  X  1000  -r 

Iv.-^^^ =  I..  952,35- 

Dunque  lo  sconto  razionale  per  un  anno  di  L.  1000  al  tasso 
del  5  o/o  equivale  a  I^ire  1000  -  952,35  =  ly.  47,65. 

Invece  per  trovare  lo  sconto  commerciale  si  procede  come  segue: 
lyire  ICQ  in  un  anno  producono  ly.  5  di  interesse;  una  lira  produrrà 

ly.— ^  e  Lire  1000:  ly.  ^ — ^—  =  ly.  50  sconto  commerciale. 
100  100  ^ 

lya  diversità  di  sistema  dà  luogo  a  una  differenza  non  trascurabile 
di  risultati;  tuttavia  nella  pratica  si  applica  esclusivamente  lo  sconto 
commerciale. 

I  metodi  per  calcolare  lo  sconto  commerciale  o  l'interesse,  sono  vari. 

I  più  usati  sono  il  metodo  dei  Numeri  e  il  metodo  delle  Parti 
aliquote  di  tempo  o  di  capitale  (i). 


(i)  Il  secondo  metodo  è  diffusissimo  all'estero;  molte  baiuiie  liancesi  lo  adottano    anche    pel    regolamento    dei 
vonti  correnti.    Mentre  da  noi  poco  Io  si  tisa. 
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Se  nella  formula  generale  che  dà  l'interesse: 

T        e.  r.  t. 


sopprimiamo    il    fattore   r  al  nmiieratore    risulta  l'espressione: 


100 

e.   t. 
ICQ 

che  si  usa  denominare  Numero.  Il  Numero  dunque  è  il  prodotto  del 
capitale  pel  numero  dei  giorni  diviso  per  cento.  Il  Numero  diviso  pel 
Divisore  Fisso  dà  per  quoziente  l'interesse  o  lo  sconto  che  si  cerca. 

Dicesi  Divisore  Fisso  il  quoziente  fra  360  e  il  tasso  ossia  D.  --  -^^-^ 

e    r    t 
ora  se  nella  formula  I  =-=  — :_  •    ^_    esprimiamo   il   tempo   in   giorni 

sostituendo  ^  a  /  otteniamo: 


100  X  360 


e  dividendo  per  r 


e   diviso   per    100: 


ICQ  X  360 


l     I 


Ma  ~'-^^—  è  il  numero   e  ha  per  notazione  N.  — 
100  ^ 

•^  *^     è  il  divisore  fisso  e  si  usa  indicare  con  D  dun(iue  in  definitiva 
r 

I .  ^  ^^ 

D 

l'interesse  è  uguale  al  numero  diviso  pel  divisore  fisso. 

Quando  si  debba  calcolare  l'interesse  su  parecchi  capitali  per  un 

vario  numero  di  giorni  ma  allo  stesso  tasso,  conviene  trovare  i  numeri, 

farne  il  totale,  e  poi  cercare  l'interesse,  dividendo  il  totale  numeri  pel 
divisore  fisso. 

Nel  primo  Borderò  di  sconto  a  pag.  125  abbiamo  diviso  il 
totale  numeri  3093  pel  divisore  fisso  90  (corrispondente  al  tasso  del 
4%  annuo)  e  ne  è  risultato  lo  sconto:  L.  34,40. 

Inoltre  dovendo  calcolare  pei  giorni  Banca  il  ^%  anziché  il  4*^0 
abbiamo  detratto  ancora  pei    io  giorni  banca   la  differenza  dell'i  %. 


L.   5800  per  IO  giorni  danno  come  numero  580;  —  il  divisore  fisso 
del  1%  è  360,  e  quindi  dividendo: 

^  °        -  1.60 


360 

differenza  sconto  pei  giorni  banca.  I^e  altre  spese  portate  in  diminu- 
zione dell'importo  degli  effetti  non  esigono  spiegazioni,  una  volta  letta 
V  intestazione   della   rispettiva  colonna. 

//  metodo  delle  parti  aliquote  si  fonda  su  questo    ragionamento: 

«  Dato  che  l'anno  commerciale  è  di  giorni  360,  il  quoziente  di  360 
pel  saggio  di  interesse,  rappresenterà  il  numero  dei  giorni  necessario 
a  un  capitale  di  .L.  100  per  produrre  una  lira. 

Infatti  se  sei  L-ire  sono  il  prodotto  di  Iv.  100  in  360  giorni,  una  lira 
sarà  il  prodotto  di  Iv.  100  in  giorni  X  =  — —^ — 

X         60   giorni 

Partendo  da  questo  principio  si  dovrà  calcolare  l'interesse  su  di 
im  importo  qualsiasi  al  6%  per  un  periodo  di  60  giorni  non  si  avrà 
che  a  prendere  l'i^o  di  questa  somma  spostando  la  virgola  di  due 
cifre  verso  sinistra.  —  Ad  es.:  L.  343.220  in  60  giorni  al  6%  producono 
per  interesse  L.   3432,20. 

Il  metodo  della  parti  aliquote  richiede  molto  esercizio  sicurezza 
di  calcolo,  e  colpo  d'occhio;  poiché  capiterà  difficilmente  che  il  numero 
dei  giorni  o  il  capitale,  coincidano  col  divivSore  fisso.  Sarà  quindi  neces- 
sario di  procedere  a  operazioni  di  rettifica,  che  dovranno  essere  facili 
per  non  togliere  al  metodo  il  suo  massimo  pregio  —  la  brevità.  —  I^e 
Banche  fanno  largo  uso  delle  cosidette  Tavole  degli  interessi.  Con  queste 
Tavole  riesce  assai  facile  di  trovare  l'interesse  una  volta  conosciuto 
il  numero. 

Altre  Tavole  danno  direttamente  l'interesse  per  i  diversi  tassi  di 
sconto  o  d'interesse.  In  Italia  pur  considerando  l'anno  di  360  giorni 
si  contano  i  mesi  per  il  loro  numero  preciso  di  giorni,  così  il  febbraio 
per  28  o  29  giorni,  marzo  per  31,  il  novembre  per  30.  Altrettanto  si  fa 
in  Francia. 
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Invece  in  Inghilterra  si  computa  l'anno  di  365  giorni  e  i  mesi  per  la 
loro  effettiva  durata.  Nel  nostro  Borderò  di  sconto  abbiamo  scontati 
i  due  effetti  non  bancabili  al  medesimo  tasso  degli  altri.  E  di  fatto 
quando  si  tratti  di  piccoli  appunti  la  Banca  per  brevità  omette  di  farne 
un  trattamento  a  parte  e  si  limita  a  detrarre  le  sole  spese  di  incasso. 
Però  se  gli  effetti  non  bancabili  fossero  molti  converrà  scontarli 
ad  'un  diverso  saggio  di  sconto  più  elevato  costituendo  questo  sconto 
un  immobilizzo  per  la  Banca.  Tanto  nel  Borderò  che  nella  lettera 
d'accreditamento  si  usa  mettere  la  sigla  s.  b.  f.  che  significa  «  salvo 
buon  fine  ». 

fecondo  caso. 

Gli  effetti  sono  rimessi  a!Ia  Banca  per  ì'accreditamento  ua- 
luta  a  scadenza  —  Tariffe  di  incasso.  —  Questo  caso  si  verifica 
quando  il  cliente  prevedendo  di  non  dover  disporre  subito  del  suo 
avere,  non  ha  convenienza  di  scontare  gli  effetti.  Infatti  nello  sconto 
pagherebbe  un  tasso  sensibilmente  piii  elevato  del  tasso  d'interesse 
di  cui  fruisce  in  conto  corrente  e  la  differenza  andrebbe  tutta  a  suo 
scapito. 

Quando  gli  efì'etti  sono  da  accreditare  valuta  a  scadenza  il  bor- 
dereau si  redige  in  base  alle  condizioni  di  incasso  praticate  al  Cliente. 

Queste  condizioni  sono  esposte  in  Tariffe  di  Incasso  che  le  Banche 
elaborano  di  propria  iniziativa,  e  che  comunicano  al  cliente.  Nelle 
tariffe  di  incasso  le  località  sono  descritte  per  ordine  alfabetico  e  per 
ognuna  è  indicato: 

I^a  percentuale  d'incasso  (o  perdita  di  piazza);  il  diritto  fisso;  e  il 
numero  dei  giorni  dopo  scadenza  col  quale  si  accredita  il  ricavo  dello 
effetto.  —  A  seconda  delle  piazze  è  previsto  un  vario  termine  di  giorni 
dalla  scadenza,  prima  del  quale  l'effetto  deve  essere  in  possesso  della 
banca  che  deve  curarne  l'incasso.  —  Se  l'effetto  quando  giunge  alla 
banca,  scade  entro  un  termine  minore,  si  rende  applicabile  una  spesa 
supplementare   di   incasso,    che   rappresenta   le   spese   postali   neces- 
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sarie  per  inoltrare  espressamente  l'effetto  all'incasso.  Inoltre  l'effetto 
viene  incassato  al  meglio  —  cioè  senza  garanzia  di  poterlo  presentare 
o  protestare  in  tempo  utile. 

I^e  Banche  sogliono  premettere  al  testo  delle  tariffe  le  istruzioni 
o  meglio  le  condizioni  per  l'uso  delle  medesime.  Talune  delle  riserve 
o  delle  clausole,  fatte  unilateralmente  dalla  Banca,  sono  sembrate 
arbitrarie  e  non  impegnative  per  il  cliente.  Noi  siamo  d'avviso  che 
l'accettazione  della  tarifì'a  da  parte  del  cliente,  o  il  semplice  uso  che 
egli  ne  faccia,  ne  renda  obbligatorie  e  indiscutibili  tutte  le  clausole. 

lya  Banca  che  si  è  previamente  esonerata  da  eventuali  e  precise 
responsabilità  non  potrà  —  ove  si  verifichi  il  caso  —  essere  citata  in 
giudizio,  salvo  il  caso  —  ben  inteso  —  di  negligenza  o  di  colpa 
grave. 

E'  dunque  utile  che  la  Banca  si  procuri  e  conservi  il  documento 
comprovante  che  il  cliente  ebbe  comunicazione  della  tariffa  e  che  aderì 
alle  condizioni  in  essa  espresse. 

Secondo  le  clausole  più  usate  nelle  Tariffe  d'Incasso,  le  Banche 
declinano  ogni  responsabilità  per  il  caso  di  sottrazione,  disguido  o 
smarrimento  postale  degli  effetti;  esse  si  limitano  in  simili  casi  a  rim- 
borsare al  cedente  quanto  vien  loro  risarcito  dall'amministrazione 
delle  R.  R.  Poste.  Per  massima  gli  eft'etti  accettati  viaggiano  in  lettera 
raccomandata,  le  tratte  non  accettate  in  lettera  semplice.  I^a  precedente 
immunità  si  vuole  estesa  ai  danni  derivanti  da  casi  di  forza  maggiore, 
come  guerre,  epidemie,  sedizioni,  inondazioni,  o  altro. 

Iva  levata  del  protesto  è  garantita  solo  per  le  piazze  bancabili, 
e  per  gli  eft'etti  pervenuti  alla  Banca  nei  termini  previsti  dalla 
Tariffa.  Nonostante  non  è  mai  una  responsabilità  categorica  che 
r  Istituto  assume  al  riguardo. 

Gli  efì'etti  «  senza  spesa  »,  o  «  senza  conto  di  ritorno  »  si  vuole 
portino  tale  dicitura  di  fianco  all'ultima  girata. 

K'  comunque  acquisita  all'Istituto  la  spesa  d'incasso  anche  se 
gU  effetti  tornano  insoluti  o  sono  richiamati  prima  della  scadenza. 
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IncaSvSO  per  la  Posta.  —  Per  le  piazze  che  non  figurano  sulla 
tariffa,  l' incasso  si  fa  a  mezzo  degli  Uffici  Postali.  Per  mezzo  della 
Posta  si  possono  incassare  effetti  d'importo  non  superiori  alle  h.  2000. 
Dandosi  il  caso  di  effetti  d'importo  superiore,  la  banca  ne  curerà 
l'incasso  al  meglio,  rimettendo  l'eft'etto  alla  propria  succursale  o  al 
Corrispondente  della  piazza  più  prossima  a  quella  di  scadenza  della 
cambiale.  Se  gli  effetti  rimessi  alla  posta  sono  protestabili  oltre  alle 
spese  d'incasso  e  di  copertura  pel  vaglia,  si  devono  anticipare  le  spese 
di  protesto. 

^erzo  caso. 

Gli  effetti  sono  rimessi  per  raccreditamento  con  ualuta  media. 

—  La  Valuta  Media  si  determina  come  segue:  si  moltiplica  ciascun 
capitale  pei  giorni  che  corrono  dalla  data  dell'operazione  alla  rispettiva 
valuta,  si  addizionano  i  prodotti  ottenuti  e  si  divide  il  totale  dei  nu- 
meri per  la  somma  dei  capitali.  Il  quoziente  rappresenta  il  numero 
dei  giorni  che  aggiunti  alla  data  in  cui  si  fa  l'operazione  dà  la  valuta 
media. 

Se  chiamiamo  C,  C,  C",  ecc.  l'importo  degli  effetti,  e  g,  g',  g",  ecc. 
le  decorrenze  in  giorni  dalle  rispettive  scadenze,  la  formula  sarà  la 
seguente: 

(e  X  g)  4-  jc'  X  gO  4-  (c^^  X  g^O  +  ecc. 
C  +  C  +  C'^  ecc. 

Ora  facciamo  S  =  C+C'  +  C"  ecc.  cioè  uguale  alla  somma  dei 
capitali,  dovrà  5  in  giorni  X  e  {a.  tassi  uguali)  produrre  un  interesse 
pari  alla  somma  degli  interessi  dati  da  C  in  giorni  g,  da  C  in  giorni  g' , 
da  C"  in  giorni  g"  ecc. 

Concludendo  se  X  =  20  e  la  data  dell'operazione  è  il  io  luglio 
la  valuta  media  sarà  io  luglio  più  giorni  20  =  luglio  30. 

Un'operazione  poco  usata  da  noi,  ma  che  si  pratica  all'estero, 
è  quello  conosciuto  sotto  il  nome  di  Effetti  in  Pensione. 


—    129    — 

Effetti  in  pensione  -  Lombarda.  —  Quando  un  banchiere  ha 
in  portafogHo  effetti  a  kuiga  scadenza  di  non  facile  negoziazione, 
(perchè  egH  stesso  U  ha  scontati  in  vista  del  saggio  elevato  che  si  è 
fatto  pagare)  può  ricorrere  a  Banche  alleate  o  a  enti  iìnanziari  (Com- 
pagnie Ferroviarie,  Assicurazioni)  per  avere  su  di  essi  un  prestito  si 
dice  allora  che  gli  effetti  vengono  costituiti  in  Pensione  o  cn  nourrice. 
Di  regola  l'operazione  è  provata  da  uno  scambio  di  lettere  e  da  un 
borderò  che  elenca  gli  effetti  e  menziona  le  clausole  dell'affare. 

Prolungandosi  l'operazione  oltre  la  scadenza  degli  effetti  quelli 
scadenti  vengono  ritirati  dal  Banchiere  e  sostituiti  con  altri  di  eguale 
importo  e  di  scadenza  ])iù  lontana. 

La  Banca  d'Italia  non  riceve  effetti  in  Pensione:  invece  un  certo 
numero  di  Istituti  di  emissione  dell'estero  fanno  anticipazioni  su  eff'etti 
negoziabili   ma  pagabili   fuori  del   loro  paese. 

Così  la  Reiclisback  in  Germania,  la  Nederlansche  Banck  in  (Olanda, 
la  Ban(|ue  de  l'I^tat  in  Russia.  Questi  anticipi  fatti  dagli  Istituti  di 
emissione  si  usa  di  chiamarli  "  Lombards  ». 


Sezione  III. 

Contabilità   dei    Portafoglio    Italia 


I  libri  contabili   dell'Ufficio   Portafoglio   Italia  sono  i  seguenti: 

i.o  —  //  Giornale  di  Portafoglio  che  potrà  essere  diviso  nelle 
due  sezioni  —  carico  e  scarico  —  e,  ove  occorra,  suddiviso  in:  Giornale 
dei  vaglia  e  assegni  (carico  e  scarico)  e  Giornale  degli  effetti  accreditati 
a  scadenza  o  scontati  (carico  e  scarico);  —  (Mod.  N.  i8  e  Mod.  N.  19. 

2.0  —  //    Copia    Cambiali; 

3.0  —  Lo  Scadenziario  0  Libro  Scadenze,  redatto  giorno  per 
giorno    col    sussidio    materiale    degli    effetti. 

4.0  —  Libro  Rischi. 

II  Giornale  di  Portafoglio  registra  al  carico:  tutti  gli  effetti  che 
entrano  in  Portafoglio,  assegnando  ad  essi  un  numero  progressivo 
di  riferimento  che  dicesi  numero  di  Carico  o  di  Portafoglio.  —  Questo 
numero  si  ripete  nella  sezione  dello  scarico  e  negli  altri  libri  e  serve 
per  identificare  facilmente  l'effetto  e  ad  accertarne  le  vicende. 

Il  Giornale  di  Portafoglio  registra  allo  scarico  gli  effetti  che  per 
qualunque  causa  escono  dal  portafoglio,  sia  perchè  richiamati  dai 
cedenti,  sia  perchè  si  riscontano,  sia  perchè  giunti  a  scadenza  si  de- 
vono presentare  allo  incasso. 

Per  gli  effetti  che  scadono  su  piazza,  giunti  alla  scadenza,  si 
consegnano  al  cassiere,  elencati  in  apposita  distinta  di  cui  diamo 
il  Modulo  a  pagina  144. 

Per  Istituti  di  qualche  importanza,  o  dove  è  considerevole  il 
movimento  degli  effetti  di  portafogUo,  è  consigHabile  di  tener  sepa- 
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rate  le  due  sezioni  del  giornale  di  portafoglio,  per  poter  affidare  a 
a  impiegati  diversi  il  carico  e  lo  scarico  degli  effetti.  Con  questo 
duplice  vantaggio:  che  il  lavoro  potrà  procedere  più  sollecitamente 
e  regolarmente,  e  sarà  meno  facile  che  uno  stesso  errore  di  cifra 
nella  lettura  degli  effetti,  sia  fatto  dai  due  impiegati. 

I^a  consegna  degli  effetti  alla  cassa  da  luogo  a  questa  scrittura 
contabile  che  si  fa  a  mezzo  reversale  di  cassa: 

O^sst^  a         Fortràfoglio     Itenliei 

Per  gli  effetti  in  scadenza  descritti 

nell'Allegato    N ammontanti   a  L.  it 

Gli  aggi  che  eventualmente  fossero  da  incassare  sugli  effetti  si 
registrano  a  parte  con  un  articolo  del  seguente  tenore  : 

{Regolamento  Aggi) 

Aggi  sugli  effetti  in  scadenza  consegnati 
al  Cassiere: 

aggio  su  Frs distinta  N L.  it 

»      su   Mk »          ))....  L.it 

»      SII  Lg »          ))....  L.  it 

ecc 

Se  invece  gH  efì'etti  scadono  fuori  Piazza,  si  mandano  in  tempo 
utile  alle  proprie  sedi,  o  ai  Corrispondenti,  perchè  ne  curino  l'incasso. 

Qualche  volta  a  risparmio  di  spese  o  di  tempo,  si  ha  la  conve- 
nienza di  riscontrare  gli  effetti  presso  gli  Istituti  di  emissione,  sotto- 
stando alla  perdita  dello  sconto  per  i  giorni  banca. 

L'articolo  di  scarico  del  Portafoglio  Italia  si  farà  debito  del 
corrispondente  o  della  sede,  al  nominale  degh  efì'etti  e  si  registre- 
ranno separatamente  gli  sconti,  le  spese  d'incasso,  le  postali,  ecc. 
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Il  giornale  di  Portafoglio  -  bollato  -  ha  per  iscopo  di  fornire  i  dati 
contabili  del  conto  Portafoglio  Italia;  difatti  in  fine  di  giornata  la 
somma  delle  colonne  intestate  Bollo,  Sconto,  Spese  d'incasso,  dà 
luogo  ad  altrettanti  articoli  di  Prima  Nota:  e  cioè  : 


F^OA-tafogilìo    Italia         a  ^.^k^^^;^ 

a         Spese  d'Amministrazione 

per  Bollo,  spese  postali,  eco L.  it. 

a  Perdite  e  Profìtti 

(Effetti   sull'Italia) 

per  sconti,  spese  incasso,  ecc. ...   L.  it.  L.  it 


In  guisa  che  devesi  ritenere,  che  il  carico  e  lo  scarico  del  Porta- 
foglio Italia,  facendosi  al  nominale,  lo  sbilancio  del  giornale  di  Porta- 
foglio, rappresenterà  la  viinanenza  al  nominale  degli  effetti  esistenti 
presso  r  istituto. 

Questo'  sbilancio  deve  corrispondere  alla  cifra  di  effetti  non  an- 
cora scaduti  che  da  lo  scadenziario. 

Opportunamente  predisposto  il  giornale  di  Portafoglio  può  sup- 
plire il  Copia  Cambiali. 

7/  'Copia  'Cambiali  (Vedi  Mod.  22)  è  il  libro  destinato  a  tenere 
in  evidenza  gli  estremi  degli  effetti  che  entrano  nel  portafoglio.  E'  un 
libro  ausiliario  e  non  deve    esser  bollato. 

7Ye/  libro  scadenzario  le  cambiali  vengono  registrate  per  ordine 
di  scadenze.  (Vedi  Mod.  23).  lyO  scadenziario  è  un  libro  indispensa- 
bile per  poter  provvedere  a  tempo  all'incasso  degli  effetti  ed  anche,  — 
in  .seconda  linea  —  per  dare  un'utile  disposizione  alle  cambiali  nelle 
relative  cassette   di   custodia. 

IvO  scadenzario  dovrà  esser  seguito  giornalmente  per  provvedere 
in  tempo  allo  scarico  e  alla  presentazione  degli  effetti.  Periodicamente 


'ÉSì 
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si  procederà  all'inventario  materiale  degli  Effetti  di  Portafoglio,  enu- 
merandoli uno  ad  uno  su  appositi  elenchi,  per  ordine  di  scadenza.  IC 
ovvio,  che  l'esistenza  di  effetti  di  Portafoglio  così  desunta  deve  coin- 
cidere colla  cifra  degli  effetti  a  scadere  che  dà  lo  scadenzario.  Per 
maggior  garanzia  si  potrà  controllare  che  le  somme  parziali  per  ogni 
scadenza,  siano  del  tutto  conformi  alle  resultanze  dello  scadenzario. 

Infine  il  Eibro  'Rìschi  (vedi  Modulo  24)  è  tenuto  allo  scopo  di 
poter  conoscere  in  qualunque  momento  quali  sono  i  rischi  di  porta- 
foglio in  corso  con  un  cliente  della  banca,  e  separatamente  per  ciascun 
mese  di  scadenza.  E'  un  libro  tenuto  a  conti  individuali  aperti  a  cia- 
scun presentatore  di  effetti  allo  sconto. 

A  volere  però  che  le  notizie  del  Libro  Rischi  fossero  complete, 
sarebbe  utile  di  aprire  tanti  conti  quante  sono  le  firme  che  figurano 
sugli  effetti  di  portafoglio  della  banca,  poiché  non  è  affatto  escluso 
che  la  firma  di  un  cliente  presentatore  allo  sconto  figuri  ripetutamente 
su  altri  effetti,  come  traente,  o  come  trassato,  o  come  girante;  e  se 
questo  è  il  caso,  l'esposizione  verso  questo  cliente  è  ben  più  consi- 
derevole di  quanto  risulta  dal  Eibro  Rischi,  per  gli  eft'etti  scontati 
direttamente  a  quel  nominativo. 

Sarebbe  comunque  necessario  di  poter  ricavare  con  molta  facilità 
dal   foglio  dei  rischi  la  posizione  dei  cedenti  e  dei  singoli  trassati. 

E'  utile  periodicamente,  e  di  massima  a  ogni  fine  di  mese,  di 
redigere  la  situazione  dei  rischi  dei  cedenti  per  esposizioni  dirette  e 
commerciali.  Questo  stato  dei  rischi  permetterà  alla  Direzione  di 
sorvegliare  e  valutare  i  fidi  accordati  alla  clientela  (Vedi  Mod.  21). 

Per  facilitare  l'esame  delle  proposte  di  sconto  il  Portafoglio 
Italia  predispone  su  apposito  modulo  i  dati  del  Libro  rischi  che  si 
riferiscono  al  presentatore  allo  sconto,  di  guisa  che  le  domande  di 
sconto,  vengono  prese  in  esame  dalla  Direzione  e  dal  Comitato  di  sconto 
sulla  scorta  di  un  prospetto  desunto  dal  Libro  Rischi,  e  col  sussidio 
delle  informazioni  concernenti  ciascun  firmatario  dell'effetto- 
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Giornalmente,  il  Portafoglio  Italia,  deve  comunicare  alla  direzione 
e  agli  uffici  di  Controllo,  il  prospetto  delle  operazioni  di  sconto  ese- 
guite nella  giornata  (Mod.  25).  Inoltre  deve  emettere  per  la  contabilità 
centrale  il  Bilancino  giornaliero,  cioè  i  totali  —  dare  e  avere  —  del 
libro  giornale  (i). 

Questi  totali  dovranno  coincidere  colle  cifre  di  Portafoglio  Italia 
che  darà  situazione  giornaliera  della  banca:  verificandosi  una  diffe- 
renza, sarà  facile  accertare  l'errore  (poiché  basterà  spuntare  le  ope- 
razioni della  giornata). 

Il  Giornale  di  Portafoglio  per  i  vaglia  e  assegni,  si  redige  mate- 
rialmente coll'effetto  alla  mano.  Parimenti  per  gli  effetti  scontati 
s'impostano  le  scritture  in  base  agli  appunti  o  effetti  e  si  comple- 
tano le  registrazioni  col  controllo  dei  bordereaux  in  partenza. 

Nei  vari  libri  che  abbiamo  menzionati,  gli  effetti  figurano  collo 
stesso  numero  di  Carico  o  numero  d'ordine,  di  modo  che  rintracciato 
un  effetto  in  un  libro  è  facile  avere  un  dato  di  riferimento  che  faciliti 
le  ricerche  sugli  altri  registri  di  portafoglio.  I^e  notizie  dei  vari  libri 
completandosi  a  vicenda,  è  possibile  ricostrurre  1'  effetto  in  tutti  i 
particolari. 

Seruizio  Accettazione.  —  Per  questo  servizio  la  Banca  perce- 
pisce, quando  si  tratta  di  eft'etti  semplici,  le  spese  postali  sopportate 
per  l'invio  e  ritorno  dell'effetto  all'accettazione.  Se  si  tratta  invece 
di  effetti  documentati  pei  quali  la  Banca  deve  rilasciare  i  documenti 
contro  accettazione  e  pel  disbrigo  di  tali  pratiche  deve  correre  il  ri- 
schio, percepisce  inoltre  una  commissione  che  viene  calcolata  sul 
valore  nominale  dell'effetto  e  che  varia  a  seconda  delle  località.  (In 
genere  si  calcola  da  i^/oo  a  ^  j^  «/oo  di  commissione,  più  le  spese  reali 
di  posta). 

Si  deve  naturalmente  tener  conto  degli  eff'etti  che  vengono  rimessi 
alla  Banca  per  l'accettazione  su  apposito  registro. 


(i)   O  i   totali  dei  movimenti  di   giornata  che   si  confronteranno   col  quadro  sintetico   gior- 
naliero. 
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Inoltre  converrà  tenere  distinti  gli  effetti  rimessi  all'accettazione 
per  conto  terzi  da  quelli  spediti  per  ])roprio  conto  e  che  sono  già 
entrati  in  Portafoglio. 

LIBRO     ACCCTTAZIONI 


Data 

Importo 

Località 

Scadenza      Provenienza  i      Cedente 

N.(i) 

Data         ! 
di  ritorno 

' 

(i)   Trattandosi   di  effetti  già  entrati  in  Portafoglio,  conviene  fare   menzione  del  loro  numero 
di  carico. 
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Mod.  N. 


Foglietto  d'avviso  the  sì  usa  rimettere  dalle  Banclie  al  Trassalo  ^'^  per  invitarlo  a  ritirare  l'eflelto  in  scadenza 


Banca 


Società   Anonima   Capitale   Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  sfraordinaria  L. 
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Molte  banche  francesi  soglioiio  aggiungere  nelle  distinte  di  sconto  la  seguciite  clausola: 

Nous  considerons  sans  {rais   fous  les   effets  qui  seni  adressés   direcfemenl  par  les   fireurs,  Si  vous  vanlc/ 
sur  le  front  des  effels. 
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CAPlTOIvO  VII 


Sezione  I. 

UFFiCIO    PORTAFOGLIO    INCASSI 

ly'ufficio  Portafoglio  Incassi,  tiene  la  contabilità  degli  effetti  ri- 
messi dalla  clientela  per  il  ricupero. 

In    lina    grande  banca  il  Servizio  Incassi,    può    abbracciare  tre 
sezioni: 

1°   Portafoglio  Incassi  semplici  su  Italia 
2°  »  »  »  »    Estero 

3°  »  »        documentati. 


Il  Portafoglio  incassi  semplici,  si  occupa  degli  effetti  sem- 
plici emessi  in  Lire  italiane  o  in  valute  estere  e  scadenti  su  Italia. 

In  genere  trattasi  di  carta  diretta,  emessa  in  copertura  di  forni- 
ture di  merce,  da  ditte  o  società  dell'Italia  o  dell'estero  sulla  propria 
clientela  in  Italia. 

Sono  per  lo  più  effetti  non  accettabili,  non  bancabili,  emessi  colla 
clausola  «  senza  spese  »  e  che  la  Banca  non  avrebbe  la  convenienza 
di  accettare  allo  sconto  per  non  assumersi  un  rischio  diretto  (rischio 
del  traente).  H 
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Data  la  natura  del  conto  Portafoglio  incassi,  si  può  far  il  carico 
degli  effetti  al  nominale,  per  le  lire,  i  franchi,  le  corone,  i  marchi  ; 
invece  per  gH  effetti  stilati  in  valute  estere,  di  valore  unitario 
troppo  diverso  dalla  nostra  lira,  si  applica  un  cambio  fìsso  approssi- 
mativo. E  così  si  considera  il  rublo  equivalente  a  Iv.  3,  la  sterlina  a 
1,.  25,  il  dollaro  a  ly.  5.  Ciò  evidentemente  per  non  dare  a  questa  voce 
di  bilancio  una  espressione  numerica  assolutamente  diversa  dal  vero. 

Si  passano  per  Portafoglio  Incassi  anche  gli  effetti  in  valuta  estera 
che  si  scontano  eccezionalmente  alla  clientela  (i). 

1,0  Sconto  degli  Effetti  in  valuta  estera  si  pratica  in  generale 
sulla  base  di  un  cambio  provvisorio,  molto  basso,  che  darà  poi  luogo 
a  un  ulteriore  accreditamento  al  cedente,  una  volta  incassato  l'effetto 
e  accertato  il  cambio.  Tuttavia  può  anche  darsi  che  lo  sconto  sia  ac- 
cordato al  cliente  in  base  ad  un  cambio  definitivo,  preso  a  forfait, 
(o  ciò  che  è  lo  stesso,  con  rimborso  immediato  in  divisa)  ed  in  tal 
caso  la  Banca  dovrà  premunirsi  contro  le  eventuali  oscillazioni  di 
cambio,  mediante  una  commissione  che  varia  a  seconda  della  sca- 
denza pili  o  meno  lontana  degli  effetti  e  del  genere  di  divisa. 

lyC  tariffe  di  incasso  del  Portafoglio  Italia,  non  si  applicano  senza 
eccezioni  agli  effetti  all'incasso.  jMolti  di  questi  effetti  abbiamo  detto 
che  non  sono  bancabili  e  quindi  per  parecchie  rimesse,  manca  la  possi- 
bilità di  far  presentare  gli  effetti  riscontrandoli  presso  gli  istituti  di 
emissione.  Bisognerà  per  questi  eft'etti  curare  l'incasso  per  altra  via, 
che  sarà  o  meno  sicura  o  più  dispendiosa. 

I,e  Banche  spinte  dalla  concorrenza,  hanno  ridotto  sensibilmente 
le  tarifì'e  di  incasso  per  un  discreto  numero  di  località  importanti. 
Va  tuttavia  notato  che  queste  tariffe  si  applicano  per  gli  effetti  stilati 
in  lire,  mentre  per  gli  effetti  in  valuta  estera,  che  esigono  maggiori 
cure,  si  caricano  delle  spese  extra. 

Dobbiamo  aggiungere  che  la  convenienza  di  una  tarift'a  d'incasso 
per  la  chentela,  aumenta  via  via  che   cresce  il  numero  col  quale  la 


(i)  Riteniamo  logico  di  non  includere  questi  eftetti  scontati  nel   Portafonlio  Italia,  perchè  stilati  in  valuta  estera 
*  quindi  non  bancabili. 
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tariffa  si  distingue;  così,   la  tariffa  sesta  di  un  istituto,  avrà  percen- 
tuali più  favorevoli  che  non  le  tariffe  precedenti  della  stessa  banca: 
e  cioè  la  quinta,  la  quarta,  la  terza,  ecc. 

Rischio  d*  Incasso.  —  Per  gli  effetti  che  la  Banca  non  può  in- 
cassare direttamente  o  per  mezzo  di  sue  sedi,  ma  che  deve  cedere  a 
terzi  per  il  ricupero  essa  corre  un  rischio  di  incasso,  per  l'eventuale 
insolvenza  del  cessionario.  Questo  consiglia  per  talune  località  mal 
note  o  di  poca  importanza,  o  per  le  piazze  d'oltremare,  di  ricorrere 
a  un  corrispondente  indiretto,  ma  che  offra  solide  garanzie.  Infatti 
come  abbiamo  visto  in  precedenza,  le  banche  usano  girare  gli  effetti 
colla  clausola  valute  all'incasso,  ma  la  possibilità  di  rivendicanre  la 
proprietà  cessa,  quando  il  cessionario  li  abbia  ceduti,  o  incassati. 
Qualche  volta  le  piccole  Banche  costituiscono  un  deposito  di  garanzia 
presso  i  maggiori  istituti  per  assicurarli  del  buon  fine  del  servizio 
incassi. 

II. 

Seruizio  Incassi  sull'Estero.  —  Il  servizio  Incassi  sull'Estero 
entra  tutti  gli  effetti  della  clientela  italiana  o  straniera,  scadenti  su 
piazze  dell'estero.  Questi  effetti  sono  generalmente  emessi  in  valuta 
estera,  ma  possono  anche  essere  stilati  in  lire  italiane. 

Il  ricupero  di  questo  foglio  si  fa  rimettendo  gli  eft'etti  ai  nostri 
corrispondenti  esteri  per  l'accreditamento  del  netto  ricavo  nel  conto 
nostro  Chèque,  presso  di  loro  in  base  alle  loro  tariffe  d'incasso. 

vSi  farà  dunque  un  articolo  in  partita  doppia,  a  debito  del  corri- 
spondente estero   (C.ti  nostri),  e  a  credito  del  Portafoglio  Incassi  (i). 

IvC  spese  di  incasso  si  consiglia  di  passarle  in  seguito,  col  sussidio 
del  bordereau  di  accreditamento  rimessoci  dal  corrispondente.  Avremo 
così  la  seguente  scrittura  di  rettifica: 


(i)  Senonclié  scaiicatido  il   Portafoglio  Incassi  alla  i)ari   dovremo  anche  fare   l'articolo    di    regolamento    cambi, 
e  cioè  Corrispondenti  ad  Aggi. 


j^ 
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(Effetti  sull'Estero) 


Corrisi>ox^clej-iti 

(Couti  Nostri) 


Spese  d'incasso Mk L.  it. 


Se  gli  effetti  vengono  mandati  ad  un  corrispondente  presso  il 
quale  non  abbiamo  conto  nostro,  li  addebiteremo  per  memoria  al 
cessionario  in  un  conto  Incassi,  il  quale  conto  si  bilancerà  appena 
riceveremo  copertura  dell'effetto,  oppure  l'effetto  di  ritorno  insoluto. 

E'  evidente,  che  basterà  fare  un  giro  conto,  fra  il  conto  incassi 
e  il  conto  ordinario  del  corrispondente,  se  questi  ha  un  conto  suo  lire 
presso  di  noi,  e  ci  autorizza  ad  addebitarlo  in  detto  conto  del  netto 
ricavo  delle  nostre  rimesse  incassate. 

I  conti  Incassi,  per  loro  natura  rientrano  nella  categoria  dei  Conti 
nostri  qualunque  sia  la  valuta  che  rappresentano. 


III. 

Incassi  documentati.  —  Il  servizio  incassi  documentati  si  oc- 
cupa degli  effetti  che  sono  accompagnati  da  documenti. 

I  documenti  che  si  possono  trovare  uniti  all'effetto  sono: 

La  lettera  di  Vettura  o  Bolletta  di  spedizione. 

Polizza   di    Carico, 

Certificati  di  origine  o  dogonali, 

Certificati   consolari , 

Copia  della  Fattura,   ecc. 

O  tutti  i  documenti  si  accompagnano  all'effetto  in  modo  che  for- 
mano un  giuoco  completo,  o  se  ne  allega  soltanto  qualcuno,  mentre 
gli  altri  vengono  inoltrati  direttamente  al  debitore  o  allo  spedizio- 
niere, incaricato  di  ricevere  le  merci  nel  luogo  di  arrivo.  —  In  pratica 
i  corrispondenti  allegano  agli  effetti  documentati  un  bordereau,  che 
specifica  il  numero  e  la  qualità  di  documenti,  nonché  le  istruzioni 
che  la  banca  deve  seguire.  La  banca  generalmente  non  ha  clie  da 
consegnare  i  documenti  contro  pagamento  del  relativo  effetto. 
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I  documenti  che  si  uniscono  agli  effetti  sono  quelli  utili  per  svin- 
colare la  spedizione,  una  volta  giunta  a  destino,  in  modo  che  il  debitore 
non  possa  disporre  delle  merci,  se  non  dopo  aver  accettato  o  aver  pa- 
gato la  tratta. 

Se  gli  effetti  documentati  sono  rimessi  alla  Banca  per  l'incasso 
semplice,  i  documenti  non  costituiscono  una  garanzia  nelle  mani  del 
Banchiere,  -  come  sarebbe  il  caso  se  gli  effetti  fossero  scontati.  -  Iva 
Banca  agisce  per  conto  di  terzi,  e  non  è  che  mandataria  del  traente, 
il  quale  sarà  anche  lo  speditore  delle  merci;  pertanto  essa  non  assume 
che  gli  obblighi  proprii  a  questa  forma  di  mandato,  e  tali  obblighi 
consistono  nel  seguire  le  istruzioni  del  cedente,  in  merito  alla  presen- 
tazione dell'effetto,  per  l'accettazione  o  pel  pagamento,  nel  far  elevare 
protesto  per  mancato  pagamento  o  mancata  accettazione,  nel  far  de- 
positare eventualmente  le  merci  a  rischio  e  pericolo  del  cedente,  e  così 
via.  Si  comprende  che  la  Banca  avrà  diritto  alla  commissione  di  in- 
casso pattuita,  al  rimborso  di  tutte  le  spese  fatte  nell'  interesse  del 
cedente,  ma  dovrà  per  contro  rispondere  degli  errori  derivanti  da 
negligenza  grave,  come  consegna  dei  documenti  senza  autorizzazione, 
presentazione  tardiva,  ecc.  ecc. 

Le  tariffe  di  incasso  per  eft'etti  documentati  contengono  le  più 
espresse  riserve  in  riguardo  alle  cure  che  si  devono  dedicare  alle  merci 
(sorveglianza  all'arrivo  dei  piroscafi,  ricevimento,  custodia,  assicura- 
zione, estrazione  di  campioni,  ecc.),  alla  verifica  dei  documenti  o  degli 
stessi   effetti. 

E  poiché  le  controversie  su  questa  materia  sarebbero  assai  facili, 
così  la  banca  o  si  fa  rilasciare  una  dichiarazione  esplicita  del  cliente 
colla  quale  egli  riconosce  le  riserve  fatte,  o  essa  invoca  tali  riserve  in 
ogni  lettera  colla  quale  accusa  ricevuta  di  effetti  documentati  (i). 


(i)  Per  lo  più  le  clausole  che  si  trovano  stampate  su  ogni  lettera  sono  del  seguente  tenore  : 

NB.  —  Vogliate  prendere  nota  che  decliniamo  fin  d'ora  ogni  e  qualunque  responsabilità  in  merito  alla  merce 
indicata  sui  documenti  rimessici,  e  che  di  nulla  rispondiamo  nei  casi  in  cui  i  documenti  non  vengano  prontamente 
ritirati. 

Noi  ci  occupiamo  semplicemente  della  trasmissione  dei  documenti  e  curiamo  il  relativo  servizio  finanziario 
secondo  le  istruzioni  ricevute,  trasmettendole  fedelmente  ai  nostri  corrispondenti,  senza  assumere  alcuna  responsabilità 
circa  l'interpretazione  e  l'esecuzione  di  esse  istruzioni,  in  ispecie  quando  si  tratti  di  incassi  od  accettazioni  su  paesi 
d'Oriente  o  d'Oltremare,  ove  non  di  rado,  per  consuetudini  locali  o  per  altre  circostanze,  le  istruzioni  non  sono  o 
non  possono  essere  seguite,  ed  occorre  affidarsi  al  criterio  dei  corrispondenti. 

Resta  infine  bene  inteso  che  tutte  le  spese  che  fossero  causate  da  giacenza  della  merce,  da  provvedimenti  che 
a  criterio  dei  nostri  corrispondenti  fossero  presi  per  cautelarlo,  o  da  qualunque  altro  motivo  specificato,  saranno  a 
vostro  carico. 


1 
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Norme  da  seguire  per  gli  incassi  documentati.  —  Sulle  istru- 
zioni del  cedente,  i  documenti  o  sono  da  rilasciare  verso  la 
accettazione,  o  solo  contro  pagamento  dell'effetto.  Nel  secondo  caso 
anche  quando  l'effetto  fosse  a  scadenza  fissa,  il  trassato  potrà  antici- 
parne il  pagamento.  Chi  sostiene  una  tesi  contraria,  invocando  il  prin- 
cipio che  il  termine  si  intende  tanto  a  favore  del  venditore  che  del 
compratore,  non  considera  che  l'effetto  tiene  legati  a  sé  i  documenti 
senza  dei  quali  il  compratore  non  può  entrare  in  possesso  della  merce. 
Imporre  al  trassato  di  aspettare  la  scadenza  dell'effetto,  vuol  dire 
togliergli  la  possibilità  di  collocare  la  merce  con  profitto.  D'altra 
parte,  il  solo  rischio  che  può  correre  il  creditore  accettando  il  pagamento 
anticipato,  è  che  il  trassato  fallisca  dopo  avere  pagato  l'efìetto  e  prima 
della  scadenza  del  medesimo. 

Ma  anche  in  questo  caso  il  creditore  potrebbe  forse  avere  delle 
noie,  qualora  la  sospensione  dei  pagamenti  fosse  retrodatata  fino  al 
giorno   del  pagamento   dell'efì'etto. 

Può  darsi  che  il  trassato  chieda  di  prelevare  gradualmente  le  merci, 
v^ersando  di  volta  in  volta,  la  quota  parte  dell'ammontare  dell'effetto. 

Per  quanto  tale  richiesta  del  trassato  possa  sembrare  lecita,  ove 
si  tratti  di  merci  fungibili,  facili  a  suddividersi  in  lotti,  senza  che  ne 
subiscano  deterioramento  o  deprezzamento,  la  Banca,  a  scanso  di 
brighe,  non  avrà  che  da  seguire  le  istruzioni  esplicite  del  suo  cliente, 
comunicando  a  lui  la  richiesta  del  debitore.  Ove  però  la  Banca  dovesse 
accedere  alla  domanda  del  trassato,  il  versamento  parziale,  dovrà  non 
solo  rappresentare  il  valore  della  merce  prelevata,  ma  —  in  larga 
misura  -^  il  rimborso  della  quota  parte  di  spese  di  cui  è  gravata  la 
spedizione. 

Il  debitore  prima  di  pagare  l'eftetto,  o  di  accettarlo,  ha  diritto 
di  prendere  visione  dei  documenti,  allo  scopo  di  verificare  se  sono 
conformi  all'avviso  del  traente,  se  si  riferiscono  alla  merce  che  egli 
ha  commessa,  o  che  gli  è  stata  fatturata,  se  insomma  sono  regolari. 
EgU  potrebbe  eccepire  che  il  giuoco  dei  documenti  è  incompleto  o  è 
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viziato:  tale  ad  esempio  da  privarlo  dell'indennizzo  che  gli  sarebbe 
dovuto  per  le  avarie  subite  dalle  merci  nel  trasporto. 

In  un  simile  caso  la  Banca  dovrà  procurarsi  una  prova  scritta 
delle  dichiarazioni  del  debitore,  o  in  difetto  dovrà  far  levare  il  protesto, 
facendo  una  specifica  enumerazione  dei  documenti  che  si  accompa- 
gnavano all'eifetto. 

Se  l'effetto  è  pagabile  all'arrivo  e  salvo  verifica  delle  merci,  la 
Banca  deve  a  tempo  opportuno  invitare  il  trassato  a  ritirare  i  docu- 
menti. Se  questi  rifiuta  e  dice  che  non  può,  o  non  intende  ritirare  la 
merce,  la  banca  farà  immagazzinare  le  merci,  ne  curerà  l'assicurazione 
contro  i  danni  dell'incendio,  farà  constatare  le  avarie  dovute  al  tra- 
sporto, per  salvaguardare  le  ragioni  dello  speditore  e  di  tutto  darà 
immediata  comunicazione  al  suo  cliente. 

La  semplice  dichiarazione  verbale  del  trassato  fatta  prima  della 
scadenza  dell'effetto,  che  non  intende  di  ritirare  la  merce,  non  è  cir- 
costanza che  autorizzi  la  Banca,  o  il  traente  a  mutare  la  destinazione 
delle  merci,  e  a  farle  vendere  ad  altri.  Il  contratto  di  compra- vendita 
intervenuto  col  debitore,  è  perfetto:  manca  alla  sua  completa  esecu- 
zione una  semplice  formalità  che  dipende  dal  trassato.  Nessuna  delle 
parti  può  rescindere  il  contratto  senza  una  motivazione  seria  e  provata. 

Infine  quando  il  luogo  di  destinazione  delle  merci  fosse  diverso 
dal  luogo  di  pagamento  dell'effetto,  la  banca  avviserà  il  debitore  che 
spedisce  i  documenti  nel  luogo  di  destinazione  delle  merci  e  che  in 
seguito  non  potrà  consegnare  al  trassato  —  qualora  si  presentasse 
pel  pagamento  —  che  un  buono  pel  ritiro  dei  documenti  o  un  delivery- 
order,  pel  ritiro  delle  merci. 

Vi  sono  però  casi  nei  quali  la  merce  può  essere  subito  venduta. 

Quando  le  merci  siano  per  natura  loro  di  facile  deterioramento, 
o  abbiano  subito  nel  viaggio  avarie  tali  che  la  loro  conservazione 
non  è  più  possibile,  la  banca  di  fronte  a  difficoltà  o  a  tentennamenti 
del  trassato,  dovrà  farle  vendere  nell'  interesse  del  suo  cedente.  Al- 
trettanto si  dica  se  le  merci  sono  di  costo  così  esiguo,  che  non  si  possono 
aggravare  di  una  qualsiasi  spesa. 
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Condizioni.  —  Per  tutte  le  cure,  le  cautele,  e  le  responsabilità 
che  si  collegano  all'incasso  di  effetti  documentati,  è  giustificata  la 
commissione  extra  che  si  applica  dalle  Banche,  e  che  varia  per  le 
piazze  principali  da   I4  per  mille  a  i  per  mille. 

Anticipazioni  su  Effetti  all' Incasso.  —  Sugli  effetti  che  sono 
affidati  alla  Banca  per  l'Incasso,  può  darsi  che  vengano  richiesti  degli 
anticipi  dalla  clientela  cedenti.  Qualora  la  Banca  acconsenta  a  una 
simile  richiesta  del  proprio  cedente,  potrà  premunirsi  contro  il  rischio 
di  insolvenza  del  cedente  stesso,  facendosi  rilasciare  gli  effetti  in  pegno; 
Ciò  mediante  regolare  lettera  di  costituzione  in  pegno  degli  effetti 
e  con  girata  degli  stessi,  valuta  in  garanzia. 

Agli  effetti  contabili  non  occorrerà  di  far  risultare  il  privilegio  di 
pegno  della  Banca  sul  conto  incassi.  ly'anticipo  fatto  al  cliente  potrà 
figurare  a  debito  del  suo  Conto  corrente  ordinario,  e  si  pareggierà 
poi,  man  mano  che  gli  eff'etti  incassati  verranno  scaricati  dal  conto 
Incassi  del  Cedente  e  passati  a  credito  del  suo  conto  ordinario. 

Contabih'tà    deli'  Ufficio    Incassi. 

I  libri  dell'  Ufficio   incassi   sono  : 

a)  un  Giornale  di  Carico  e  Scarico  del  portafogHo  Incassi, 
—  bollato  —  nel  quale  si  notano  rispettivamente,  tutti  gli  effetti 
che  entrano  ed  escono  dal  Portafoglio  Incassi.  Le  notizie  che  può 
dare  il  giornale  sono  molto  sommarie  e  servono  sopratutto  a  dare 
la  situazione  totale  numerica  o  contabile  del  conto  degli  Effetti 
all'Incasso. 

Lo  sbilancio  fra  le  due  sezioni   del   giornale,  indicherà  la  rima- 
nenza   degli    Eft'etti  all'incasso  tuttora  esistente  in  Portafoglio. 
Giornalmente,  gli  effetti  vengono  registrati  uno  per  uno  in  un 

b)  Partitario  o  registro  degli  effetti  all' incasso.  —  Questo 
libro    contiene  i  dati   principali   dell'effetto,    le    istruzioni    date    dal 
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cedente,  e  serve  a  poter  seguire  le  vicende  di  ciascun  effetto  e  a 
darne  ricavo  al  corrispondente.  I  Partitari  possono  essere  predisposti 
in  modo  da  fare  le  veci  del  copia  cambiali.  Sempre  in  giornata  gli 
effetti  si  registrano  in  ordine  di  scadenza  in  un 

e)  Libro   scadenziario,    o    libro    scadenze^    che    è    analogo    a 
quello  che  abbiamo  visto  nel  Portafoglio  Italia. 

lyC  scritture  relative  agli  effetti  all'Incasso  si  svolgono  come  segue: 

AI  carico  :  la  rimessa   di   effetti  all'  incasso  dà  luogo  a  questi 
articoli: 

i.o  Se  l'effetto  è  rimesso  alla  Banca  pel  semplice  ricupero: 

Buffetti    Éi^ll' XiTLoa^sso  a  Oedexxti 

DI    EFFETTI   all'incasso 

M.  M.  di  Amburgo 

sua  rimessa  di Mk.  24357.16     L.  24357.16  ^'' 

2.°  Se  l'effetto  è  in  valuta  estera  e  lo  si  sconta  abbiamo  : 

a)  Buffetti    ^ll'Iii-o^sso         a  Oojrjri®j>onLca.ej:i1:i 

M.  M.  di  Amburgo 

su  rimesse  allo  sonto  .  .  .     Mk.    11825.10 

»      12532.06     L.   24357.16  <■' 

b)  Oreditori  di^j^eirsi  a  C5ojr*'isj3oi::icleii.1:l 

{Regolamento  Aggi) 

M.  M.  di  Amburgo 

regol.  provvis.  cambio  su  .     Mk.    24357.16 

a  123. —    L.     5602.14 

e)   CojrriiSiJorxcaLei^ti  a  r»erciite   e   frofitti 

{Effetti  sull'Italia) 

M.  M.  di  Amburgo 

sconto  su  Mk.  24357.16  =   Mk.       357.46 

a  123.—    L.       439-65 


(i)   Si  passa  alla  pari. 
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Alla  scadenza  dell'effetto  mettiamo  che  il  cambio  su  Germania 
quoti  124.30  circa,  e  che  l'effetto  sia  stato  incassato  a  124.40;  —  accre- 
diteremo dunque  al  cliente,  la  differenza  fra  123  (cambio  provvisorio) 
e  124.30  cambio  che  intendiamo  di  fissargli,  riservandoci  il  beneficio 
sul  cambio  dell'i  per  mille,  rappresentato  dal  distacco  fra  124.30  e 
124.40  —  Ora  1,30  su  Mk.  24357.16  (dedotto  lo  sconto:  Mk.  357.46) 
produce  L.  312,  dunque  abbiamo: 

Creditori   di^v-ersi  a  Ooarrisi30i:TLCÌe*xti 

(Regolamento  Aggi) 

differenza  cambio  su  effetti  scontati  ....    L.  312. 

{Valuta  alla  data  dello  Sconto). 

D'altra  parte  il  nostro  Corrispondente  al  quale  avevamo  addebitato 
l'eft'etto  in  base  al  cambio  di  123,  siccome  ci  accredita  al  cambio 
di  124.40  andrà  addebitato  della  differenza  di  1,40  sul  totale  im- 
porto degli  eff'etti,  col  seguente  articolo: 

CoMrisi>ojrica-e»-iti  a  Creditori  di-versi 

(Regolamento  Aggi) 

differenza  cambio  su  effetti  di  Mk 

da  noi  ceduti L 

Però  nei  riguardi  del  nostro  Cessionario,  (al  quale  abbiamo  affi- 
dati gli  eft'etti  per  l'incasso)  si  può  procedere  in  altro  modo,  un  po' 
più  lungo,  ma  più  regolare:  anziché  addebitare  il  Corrispondente  in 
C.o  C.o  ordinario  in  base  a  un  Cambio  minimo,  si  intesta  al  suo  nome 
un  conto  provvisorio  incassi,  e  si  stila  l'articolo  seguente: 

Corrispondenti  a  Buffetti   «il' Iiaoassso 

N.  N C.o    Incassi 

per  nj  rimesse  all'Incasso  Mk.   10.000    -  L.  10.000 

scaricando  il  Portafoglio  Incassi  per  la  precisa  cifra  di  carico  degli 
effetti.  Quando  —  a  incasso  avvenuto  —  il  corrispondente  ci  scrive: 
Abbiamo  incassato  i  vostri  effetti  su  qui,  di  Mk e  ve  ne 
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accreditiamo  al  cambio  di  124.40  in  L Valuta si 

compilano  queste  scritture: 

N.  N C.o  ordinario 

a  sé  medesimo  C.*^  nostro  Incassi 
per  nj  rimesse  incassate    Mk.  1570  ^=^  L.   1570. 

e  si  bilancia  così  il  conto  incassi  del  corrispondente,  mentre  la  diffe- 
renza si  regola  con  un  articolo  ad  aggi,  cioè: 

{Regolamento  Aggi) 

N.  N a  C.o  ordinario 

Regolamento  aggio  su  effetti  M.  1570  L 


La  cifra  che  si  espone  in  quest'ultima  scrittura  è  la  differenza 
fra  la  somma  che  ci  viene  accreditata  e  quella  che  figurava  nel  conto 
provvisorio  Incassi  intestata  al  corrispondente.  In  altri  termini  è  la 
differenza  fra  la  cifra  di  carico  degli  effetti  e  il  loro  effettivo  prodotto 
in  valuta  italiana. 

Scarico  degli  Effetti  all'Incasso.  —  Nella  pratica  invece  di 
creare  una  lunga  serie  di  conti  incasso,  si  procede  più  brevemente. 
Distinguiamo  tre  casi: 

i.°  Gli  effetti  sono  scadenti  su  piazza  e  vengono  rimessi  al 
cassiere  per  l'esazione  accompagnati  da  una  distinta  e  da  relativa 
re  versale; 

2.°  Gli  effetti  sono  scadenti  fuori  piazza  e  sono  rimessi  al- 
l'incasso ai  nostri  corrispondenti; 

3.0  Gli  effetti  sono  scadenti  fuori  piazza  e  ne  curiamo  l'in- 
casso a  mezzo  degli  uffici  postali. 

I  numeri  2.°  e  3.°  danno  luogo  a  queste  scritture  di  prima  nota: 

a)  Co»'risi3orxclei:s.ti  a  Buffetti  ^11»I*tlC£isso 

b)  IDel3itori  di-versi  a  Buffetti  ^11'  Itxo^ssso 

(Uffici  Postali) 
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Invece  per  gli  effetti  su  piazza  affidati  al  Cassiere  si  procede  come 
segue: 

Gli  effetti  in  lire  italiane  si  elencano  in  una  distinta  (V.  niod.  20) 
e  per  la  loro  somma  il  Portafoglio  Incassi  fa  una  reversale  di  cassa  a 
debito  del  cassiere  e  a  credito  del  Portafoglio  Incassi. 

Gli  effetti  in  valuta  estera  vengono  pure  descritti  in  una  distinta 
nella  quale  per  ciascun  effetto  viene  indicato:  il  valore  nominale  o  la 
cifra  di  carico  dell'effetto  (in  base  al  cambio  fisso),  il  cambio  al  quale 
l'effetto  si  deve  incassare  —  e  la  controvaluta  in  lire  italiane.  I  conteggi 
sono  già  preparati  e  controllati  dall'ufficio  Incassi,  di  guisa  che  quando 
il  cassiere  riceve  gli  effetti  in  scadenza,  sa  per  quale  somma  ciascuno 
dovrà  essere  incassato.  Ora  per  regolare  contabilmente  la  consegna 
degli  effetti  in  valuta  estera  al  cassiere  si  fanno  due  mandati  d'incasso: 

Il  I.o  a  debito  della  cassa  e  a  credito  del  Portafoglio  Incassi  per 
la  precisa  somma  per  la  quale  si  fece  il  carico  degli  effetti. 

Il  II. 0  a  debito  della  cassa  e  a  credito  dei  Cambi  (Regolamento 
Aggi)  per  la  differenza  fra  la  cifra  del  primo  mandato  (cifra  di  carico 
degli  effetti)  e  la  somma  da  incassare  effettivamente. 

Seguendo  un  altro  concetto  si  può  far  questo  secondo  mandato 
a  credito  del  conto  Portafoglio  Incassi,  e  fare  poi  una  scrittura  di  prima 
nota  morta,  a  debito  degli  Incassi  e  a  credito  del  Regolamento  Aggi, 
per  l'identico  importo. 

Il  risultato  ultimo  è  evidentemente  uguale,  ma  si  viene  a  dare  al 
conto  Portafoglio  Incassi  una  espressione  numerica  che  ne  precisa 
meglio  il  movimento  totale. 
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DISTINTA   DI  PRESENTAZIONE   DI  EFFETTI    AI.TV  INCASSO 


INCASSI 


Mod.  N.  26 


?J^^(?^       '^-^^O'/i 


sottoscritt     present per  l'incasso  N. ''ff^i^      come  da  disti/ita  seguente, 

dichiarando  di  conoscere  ed  accettare   integralmente   le  vostre    condizioni   qui   a 
tergo  trascritte. 


N. 

IMPORTO 

SCADENZA 

PIAZZA 

A  CARICO 

ISTRUZIONI  (i) 
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//  ricavo  a  netto  delle  vostre  spese  e  competenze  vorrete 


Deposit per  le  eventuali  spese  di  protesto  L.ii. 


Milano. 


igi 


salvo  conguaglio. 


Firma 

Domicilio 

A  tergo  sono  richiamate  le  coudizioni  e  le  clausale  per  il  servizio  Incassi. 
(i)   Se  con    spese  o  senza  spese. 
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Giornale   di   CARICO   e   SCA 


CA.ISIOO 


Numero 
di  Carico 


CEDENTE 


Importo 

in 

Val.  Estera 


Importo 
in  Lire 


Scadenza  TC 


I 


Effetti    air  Incasso 
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Mod.   N.  2S 


«C^^RICO 


—  I70 


Mod.   N.    29 


REGISTRO    O    PARI 


I^eg;is1:r*o    c3 


Data 
dell'  En- 
trata 


Numero 
di 

Portafoglio 


CEDENTE 


Bollo 


PIAZZA 


Scadenza 
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FFETTI    ALL'INCASSO 


tti    a^ll'  IixoaLSSo 


Importo 

del 
Ricavo 


Accredi- 
tato 
il  giorno 


DATA 

del- 

l 'Uscita 


CESSIONARIO 


PIAZZA 


OSSERVAZIONI 


I      I 


Sezione  II. 

Ufficio   Cedenti   di    Effetti   all'Incasso 
Contabilità  dei  Cedenti 


I^a  contabilità  del  Portafoglio  Incassi  si  completa,  ed  è  control- 
lata dall'Ufficio  Cedenti. 

L'Ufficio  Cedenti  di  Effetti  all'incasso  tiene  un  giornale  di  Sezione 
che  si  intitola  «  Giornale  dei  'Cedenti  »  e  sul  quale  figurano,  al  carico, 
(cioè  all'avere)  tutte  le  rimesse  fatte  per  l'incasso  dalla  clientela, 
allo  scarico,  tutti  gli  effetti  resi  insoluti,  richiamati,  o  che  si  accre- 
ditano al  Corrispondente  dopo  avvenuto  l'incasso. 

Lo  svolgimento  del  Giornale  si  fa  per  nominativi  col  sussidio  di 
tanti  mastri  o  partitari,  nei  quali  si  aprono  i  conti  personali  dei 
cedenti  per  le  rimesse  all'incasso. 

Lo  sbilancio  del  Giornale  Cedenti  rappresenta  l'ammontare  degli 
effetti  ricevuti  per  l'incasso  e  non  ancora  accreditati  o  resi  insoluti 
alla  clientela. 

Per  la  naturale  corrispondenza  che  deve  esistere  fra  giornale  e 
mastro,  è  ovvio  che  lo  sbilancio  del  Giornale  coinciderà  colla  somma 
di  tutti  i  saldi  dei  Conti  individuali  che  figurano  sui  mastri. 

Per  controllo,  i  ricavi,  e  cioè  le  lettere  di  accreditamento  di  effetti 
all'incasso,  prima  di  essere  mandate  alla  Prima  Nota,  sono  vistate 
dall'ufficio  dei  cedenti,  il  quale  deve  verificare  se  gli  effetti  che  si 
accreditano  figurano  nel  conto  Incassi  del  destinatario  della  lettera. 
Lo  stesso  controllo  esercita  l'Ufficio  Cedenti  per  gli  eft'etti  insoluti  o 
protestati,  ricevuti  all'  incasso,  che  si  ritornano  «  a  nostro  scarico  » 
impagati. 
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Scarico  dei  cedenti.  —  In  base  alla  lettera  di  accreditamento 
di  cui  diamo  il  modello  (vedi  modulo  N.  30),  hanno  luogo  le  se- 
guenti scritture: 


Cedenti  di  Eff. 
all'incasso 

Creditori  diver. 
Regolam.  aggi 

Mk.      100 
Lit.     550. 

— 

Lit.        24 

20    1 

a  seguenti 


CARLO    VEZI 
qui 


Corrispondenti 

Perdite 
e   Profitti 

:    Lit.        123 

548 

IO 

Lit.          I 
»             2 

1 

IO 

i 
1 

Se  poi  avessimo  reso  insoluto  al  signor  Carlo  Vezi  un  effetto   di 
Lg.  20.--.—  avrebbe  avuto  luogo  questo  articolo: 


Seguenti  (') 

Cedenti 

Corrisnnnf 

M 

enti 

a 

DEBITORI   DIVERSI 
(Effetti  resi  insoluti) 

i 

CARLO   VEZI 

Qui 

Effetto  di  Lg.  20.— 

a  25. — 

(cambio   fìsso) 

Lit.      500 

— 

1 

Spese   di  ritorno  . 

Lit.         I 



(i)  e  cioè:  Cedenti  e  Corrispotideiili  a  Debitori  diversi  (Effetti  insoluti). 
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CAPIT0I.0  Vili 


EFFETTI    INSOLUTI    E    PROTESTATI 

Ufficio  Insoluti  e  Protestati,  —  Il  compito  di  restituire  ai 
cedenti  della  Banca,  gli  effetti  che  ritornano  insoluti  o  protestati 
e  di  tenerne  la  relativa  contabilità,  spetta  -  nei  grandi  istituti  - 
ad  un  ufficio  apposito. 

A  questo  ufficio  possono  esser  assegnate  altre  mansioni,  quali 
il  contenzioso  degli  effetti,  la  contabilità  delle  voci  Fidejussioni  e 
Avalli,  Assegni  in  circolazione,  Acccttazioni  Commerciali  od  altro.  E' 
naturalmente  un  criterio  di  pratica  opportunità  che  deve  guidare  nel- 
l'assegnazione di  talune  attribuzioni,  distaccate  e  per  sé  stanti,  ad 
uno  piu-ttosto  che  ad  altro  ufficio. 

lì  Conto  Insoluti  e  Protestati.  —  Gli  effetti  che  ritornano  inso- 
luti o  protestati  per  mancanza  di  pagamento,  o  quelli  richiamati 
sotto  scadenza  dai  cedenti  ed  infine  quelli  eventualmente  impagati 
per  altri  motivi,  è  conveniente  di  entrarli  a  debito  del  conto  generico 
Debitori  Diversi,  e  cioè  a  debito  dei: 


Sotto  voce:  Effetti  insoluti  e  protestati. 
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A  seconda  della  provenienza  di  tali  insoluti,  si  procede  al  ca- 
rico di  questo  Conto,  o  con  Mandato  di  Cassa,  o  con  opportuno  arti- 
colo di  Prima  Nota. 

I  Mandati  di  Cassa  per  il  debito  degli  Insoluti  hanno  luogo: 

a)  per  gli  effetti  presentati  da  terzi,  Istituti  di  Emissione  per 
effetti  a  suo  tempo  presso  loro  scontati.  Banche  Private  pei  loro 
interventi  ecc Nei  casi  cioè  nei  quali  il  cassiere  paga  material- 
mente ai  detentori  dell'effetto,  l'ammontare  dei  singoli  conti  di  ri- 
torno; 

h)  per  gli  effetti  già  in  rimanenza  presso  il  cassiere  e  che  si 
consegnano  all'ufficio  Insoluti  perchè  ne  curi  il  ritorno  con  protesto 
o  senza  spese; 

e)  per  l'importo  (solitamente  mensile)  delle  specifiche  dei 
Notai  o  Ufficiali  Giudiziari,  per  le  spese  dei  protesti  da  loro  eseguiti. 

Invece  per  gli  insoluti  che  ci  vengono  resi  e  addebitati  per  corri- 
sondenza  dai  nostri  Cessionari  (o  giratarii),  si  fa  un  articolo  di  Prima 
Nota,  così  concepito: 

i>ei3it:ori  di'vesr'^i  a  seguenti: 

{Effetti  insoluti  e  Protestati)  oorrijsi^oixcierv-ti 

L'accreditamento  ai  singoli  nominativi  viene  fatto  per  l'importo 
capitale  dell'effetto  più  le  relative  spese  di  protesto  e  di  ritorno, 
quali  ci  vengono  addebitate  dai  Corrispondenti. 

Libro  Carico.  —  Indipendentemente  però  dalle  scritture  della 
contabihtà  generale,  l'ufficio  a  cui  è  affidato  il  servizio  insoluti,  dovrà 
tenere  un  libro  ausiliario  o  Registro  di  Carico  degli  effetti  Insoluti  e 
Protestati,  dove  andranno  notati  tutti  gli  effetti  ritornati  insoluti  o 
protestati,  applicando  ad  essi  un  numero  progressivo. 
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I  dati  di  questo  libro  ausiliario  riportati  giornalmente  su  di  un 
apposito  foglio,  —  che  chiameremo  foglio  di  Controllo,  o  foglio  di 
Carico  insoluti  —  dovranno  servire  di  confronto  coi  dati  desunti  dalla 
contabilità  generale,  e  cioè  coi  dati  del  giornale  Debitori  diversi  per 
gli  effetti  Insoluti  o  Protestati. 

Determinata  la  perfetta  coincidenza  di  risultati  fra  Libro  Carico 
e  Giornale  Insoluti,  avremo  stabilito,  che  le  registrazioni  ausiliarie 
del  carico,  e  le  scritture  proprie  di  ragioneria  (fatte  per  Cassa  o 
per  Prima  Nota  a  debito  del  Conto  Insoluti)  furono  regolari  ed 
esatte. 

Necessità  di  distinguere  gli  effetti  scontati  da  quelli  emessi  origi- 
nariamente alla  Banca  per  Fincasso,  —  Dopo  le  registrazioni  del  ca- 
rico, necessita  di  distinguere  gli  insoluti  in  due  categorie: 

i.o  Effetti  Insoluti  a  suo  tempo  ceduti  alla  Banca  per  lo  sconto 
o  accreditamento  a  scadenza:  i  quali  effetti  si  addebitano  ai  cedenti 
per  cifra  di  capitale,  più  accessori. 

2."  Effetti  Insoluti  originariamente  ceduti  alla  Banca  per  l'in- 
casso; i  quali  effetti  si  ritornano  ai  cedenti  «  a  semplice  scarico  » 
col  solo  addebito  delle  spese  di  ritorno. 

Nel  rendere  gli  effetti  ai  cedenti,  si  deve  aver  cura  di  riunire  nella 
stessa  lettera  gli  effetti  che  devono  esser  ritornati  ad  un  unico  nomina- 
tivo per  evitare  più  conti  di  ritorno  e  maggiori  spese  al  cliente. 

Ad  ogni  insoluto  o  gruppo  di  effetti  insoluti  viene  unito  il  rela- 
tivo: Conto  0  Nota  di  Ritorno,  per  gli  effetti  scontati  o  accreditati 
in  conto,  o  una:  Nota  delle  Spese,  o  Nota  di  Ritorno,  per  gli  effetti 
ricevuti  all'incasso. 

Vedi  modulo  del  Conto  di  Ritorno  e  della  Nota  di  Spese  a 
pagina  seguente. 
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i.o  Conto  di  ritorno.  *'* 

BANCA 


Sede  di 


Effetto  di  L. su  L 

Scaduto  il Protestato    il- 


C  a  pitale 

Interessi  6  °/o 
Spese  di  protesto 
Spese  reclamate    . 
Spese  di  ritorno  .     . 
Commissione  '/.,  "/^  • 


A  vostro  debito  . 


L. 


Valuta 


Alilano, - 191. 


Alla 


Speft.    'Ditta 


2.0  Nota  di  Spese. 


BANCA 


Sede  di 


Effetto  su 

A  nostro  scarico.     .  L. 

(Importo  dell'Effetto) 


Spese  di  protesto . 
Spese  d'incasso  . 
Spese  reclamate  . 
Spese  di  ritorno  . 
Bollo      ... 


L. 


A  vostro  debito  .     .  L. 


Milano, 191. 


Speft.   Ditta 


Esaminiamo  gli  elementi  che   entrano    a    formare    il    Conto    di 
Ritorno. 


Conto  o  Nota  di  Ritorno.  —  Costituiscono  il  Conto  di  Ritorno  : 

i.o  La  cifra  di  capitale  deWeffetto. 

2.0  Gli  interessi,  svAV  importo  dell'effetto  che  si  espongono 
ordinariamente  nella  misura  del  6  %,  dal  giorno  della  scadenza  sino 
a  quello  del  pagamento  del  titolo,  per  gli  effetti  impagati  che  vengono 
incassati  dal  cedente  o  da  altri  coobligati  cambiari;  (questo  elemento^ 
dunque  si  trascura  quando  l'effetto  si  addebita  in  conto  corrente  al 
cliente  potendosi  allora  applicare  all'addebito  la  valuta  esatta). 


(i)  I  Conti  di  ritorno  di  Cambiali  non  sono  da  comprendersi  fra  gli  atti  contemiilati  negli  art.  19  e  20  Le^'ge 
4  luglio  1S97  N.  414  —  e  quindi  sono  soggetti  a  bollo  nel  solo  caso  di  uso. 

In  quanto  però  i  Conti  di  ritorno  siano  fatti  o  certificati  da  un  agente  di  cambio  devono  redigersi  dall'origine 
sulla  carta  bollata  da  L.  1.20  a  termini  dell'art.  19  citata  Legge. 


—    iSl   — 


3.0  Le  spese  di  protesto  quali  risultano  dall'atto  di  Protesto. 
Si  avrà  cura  di  esaminare  diligentemente  tale  atto  per  accertarne 
la  regolarità,  e  per  vedere  se  l'atto  è  steso  su  foglio  bollato  compe- 
tente e  cioè 

su  foglio  di  ly.  0.30  per  effetti  sino a  ly.        50. — 

»        )>  »     ))  0.60     »         »        da  Iv.       50. —  a    »      100. — 

»        »  »     »  1.20     »         »  >;      »      ICQ. —  »    »      500. — 

»        »  »     i'  2.40     »         »  »     »      500. —  »    »    2000. — 

))        »  »     »  3.60     »         »  »     »    2000. —  in  più.^'' 

Agli  eft'etti  del  Protesto  devesi  tener  presente  che  viene  consi- 
derato come  giorno  festivo,  anche  la  festa  del  Patrono  del  paese  ove 
il  titolo  è  pagabile.  Riproduciamo  a  pag.  187  un  elenco  dei  giorni 
festivi  per  i  Paesi  d'Europa  (2). 

4.0  La  Commissione,  la  quale  viene  calcolata  di  solito  in  ra- 
gione del  3  2  %  sull'importo  nominale  —  salvo  intesa  speciale.  — 
Non  si  espone  Commissione  sui  ritorni  di  effetti  portanti  la  clausola 
«  Protesto  semplice  »  o  «  sans  compte  de  retour  «,  od  altra  equi- 
valente. 

5.0  Le  spese  reclamate,  cioè  quelle  addebitateci  dai  nostri  cor- 
rispondenti ai  quali  abbiamo  ceduto  l'eft'etto  per  il  realizzo. 

Le  spese  reclamate  variano  a  seconda  della  piazza  di  scadenza 
dell'effetto. 

6.0  Le  spese  di  ritorno,  rappresentate  dalla  spesa  postale  per 
l'invio   del   titolo   al  cedente. 


(i)  L'art.  19  N.  45  della  Legge  4  Luglio  1897  N.  414  è  stato  modificato,  secondo  la  suesposta  tabella,  dalla 
I-<?gge  31  dicembre  1907  N.  804  (Allegato  C,  art.  3). 

(2)  Abbiamo  già  menzionato  l'art.  317  del  Cod.  di  Comm.  il  quale  dispone  che:  Il  possessore  della  Cambiale, 
deve  dare  avviso  al  suo  girante  del  mancato  pagamento,  entro  due  giorni  dalla  data  del  protesto  o  della  dichiara- 
zione indicata  nell'art.  307. 

Ogni  giratario  deve  dare  eguale  avviso  al  proprio  girante  entro  due  giorni  dalla  ricevuta  notizia,  e  cosi  di 
seguito  sino  al  traente  od  al  primo  girante  del  pagherò  o  vaglia  cambiario.  L'avviso  si  reputa  dato  colla  consegna 
alla  posta  di  una  lettara  raccomandata  diretta  alla  persona  cui  deve  essere  dato. 

Chi  non  adempia  l'obbligo  suddetto,  o  non  dà  l'avviso  al  proprio  girante,  è  tenuto  al  risarcimento  dei  danni. 

In  merito  all'ultimo  comma  di  quest'articolo,  occorre  far  presente  che  la  mancanza  dell'avviso  non  causa 
nessun  pregiudizio  all'azione  cambiaria  di  regresso. 

Vi  può  essere  azione  di  risarcimento  per  gli  eventuali  danni  causali  dal  ritardo  nel  partecipare  ai  giranti  ante- 
riori l'avvenuto  protesto;  ma  tali  danni  bisogna  che  siano  ben  provati  e  fatti  valere  colle  forme  ordinarie  di  giudizio. 
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Per  gli  effetti  protestati,  che  pervengono  già  muniti  di  regolare 
conto  di  ritorno,  la  Banca  si  rivarrà  sul  cedente  aggiungendo  sullo 
stesso  conto,  all'importo  addebitatole  dal  corrispondente  la  sua  com- 
missione e  le  sue  spese  di  ritorno. 

Infine,  ultimo  elemento  del  conto  di  ritorno  è: 

7.0  La  Valuta,  la  quale  si  applica  come  segue:  Gli  effetti  ritor- 
nati, tanto  protestati  che  senza  spese,  si  addebitano  al  cedente  valuta 
al  giorno  di  scadenza  dell'effetto,  a  meno  che  sul  Conto  di  Ritorno 
non  figurino,  reclamati  dal  corrispondente,  gli  interessi  per  i  giorni 
di  mora.  Si  omette  naturalmente  la  valuta  quando  ci  si  rimborsa 
sul  cedente  mediante  Rivalsa  o  in  altro  modo. 
Diamo  a  pag.   192  un  modulo  di  Rivalsa. 

Effetti  senza  spese.  —  Per  le  cambiali  senza  protesto  si  usa 
di  esporre  le  sole  spese  reclamate  e  quelle  di  ritorno  senza  percepire 
commissione  alcuna,  salvo  casi  o  intese  speciali. 

lyC  Banche  tedesche  e  svizzere,  invece  applicano  la  commissione 
anche  per  il  ritorno  di  effetti  senza  spese,  di  solito  nella  misura  di 

Nota  di  Ritorno  o  Nota  di  Spese.  —  I^a  Nota  di  ritorno  0 
Nota  di  Spese  per  effetti  che  si  avevano  all'incasso  si  formula  come 
appresso: 

Iv'uffìcio  incassi  riceve  in  comunicazione  l'effetto  insoluto  per 
notarne  l'esito  sui  propri  libri,  e  per  segnare  sulla  Nota  di  Ritomo, 
la  spesa  di  incasso,  quale  è  prevista  dalle  Tariffe  della  banca,  o  dagli 
accordi  presi  col  cliente,  inoltre  vi  nota  le  eventuali  spese  di  bollo  an- 
ticipato su  effetti  trasmessi  dall'estero  senza  bollo  italiano.  Completa 
la  Nota  di  Ritomo  l'ufficio  Insoluti,  aggiungendovi  le  spese  di  pro- 
testo, quelle  reclamate  e  di  ritorno  e  le  postali.  Però  di  solito  nes- 
suna commissione  di  ritorno  viene  conteggiata  su  effetti  protestati 
o  no,  ceduti  pel  semplice  incasso. 
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Interuentf.  —  Anche  gli  effetti  che  la  Banca  ritira  sotto  pro- 
testo per  conto  di  altre  banche  che  vi  hanno  apposto  l'occorrendo, 
è  opportuno  di  farli  figurare  al  carico  degli  insoluti,  anziché  addebi- 
tarli direttamente  al  corrispondente,  ad  onore  del  quale  siamo  inter- 
venuti. Questo  corrispondente  od  «  onorato  »  sarà  stato  debitamente 
autorizzato  da  noi  ad  usare  del  nostro  occorrendo.  Però  la  ragione 
per  la  quale  è  preferibile  di  caricare  questi  interventi  al  conto  generale 
degli  insoluti,  anziché  di  fare  un  giro  diretto,  sta  in  ciò:  che  la 
Banca  interveniente  fa  dichiarazione  di  intervento  al  notaio,  e  paga 
sotto  protesto  il  capitale,  più  le  sole  spese  di  protesto  e  gli  interessi 
dalla  scadenza,  —  senza  commissione,  —  ma  essa  Banca  si  rivale  sul 
suo  corrispondente,  o  onorato,  secondo  un  Conto  di  Ritorno  vero  e 
proprio,  nel  quale  include,  oltre  le  somme  accennate  sopra,  le  spese 
di  ritomo  e  la  provvigione  pattuita.  I^a  commissione  di  intervenuto  si 
computa  generalmente  nella  misura  di  ^/4  o  %  %  sull'importo  del- 
l'effetto. 

Lettere  d'accompa§;namento  per  effetti  insoluta  —  Quando  il  conto 
di  ritorno  non  costituisce  anche  lettera  di  accompagnamento  (come 
sarebbe  nei  due  moduli  a  pagina  i8o)  allora  si  usa  di  accompagnare 
la  cambiale  impagata  con  lettera  apposita. 

Per  risparmio  di  tempo,  é  utile  predisporre  due  formulari  di 
lettera:  il  primo  per  addehitamenti  di  capitale  e  spese  (e  servirà  per 
gli  effetti  che  furono  in  precedenza  scontati  o  accreditati);  il  secondo 
per  scarico  dell'importo  noìninale  e  per  addebitamento  delle  spese  (servirà 
per  gli  effetti  ricevuti  all'incasso).  (Vedi  Mod.  N.  34  e  N.  35). 

Scarico  degli  Effetti  insoluti  e  protestati.  —  Anche  allo  vSca- 
rico  le  scritture  contabili  potranno  farsi: 

o  per  Reversale  di  Cassa  a  credito  del  Conto  Insoluti,  per  gli 
effetti  che  ci  vengono  materialmente  rimborsati  dai  debitori, 

o  per  Prima  Nota  con  scritture  in  questo  senso: 


I 
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a)  Coi*i*i®r»oia.cl.ei-"i.ti  a  I>el3it:orx    cii^ver^i 

I<*'ili^li    ^GGa  (Effetti  Insoluti  e  Protestati) 

per  gli  effetti  insoluti  da  addebitare  per  Capitale  e  spese. 

OojtTisjJorxdenti  (Effetti  Insoluti  e  Protestati) 

per  gli  effetti  insoluti  che  si  ritornano  a  nostro  scarico  senza  addebi- 
t amento  della  cifra  capitale  dell'effetto. 

In  questo  secondo  caso,  cioè  scaricheremo  i  Cedenti  per  l'importo 
nominale  dell'effetto,  o  per  il  suo  equivalente  al  cambio  convenuto, 
e  addebiteremo  lo  stesso  cliente  nel  suo  Conto  Corrente  ordinario  per 
le  spese  di  ritorno  dell'effetto. 


Libro  scarico.  —  Anche  per  lo  scarico,  l'Ufhcio  Insoluti  com- 
pendia le  sue  scritture  in  un  libro  ausiliario  che  si  intitola  Registro 
di  scarico  degli  Effetti  insoluti  e  protestati.  Questo  libro  in  un  grande 
istituto,  potrà  comprendere  tutte  le  colonne  del  Modulo  N.  35 
a  pag.  190. 

E'  evidente  che  anche  le  scritture  ausiliarie  dello  scarico,  do- 
vranno procedere  parallelamente  alle  registrazioni  del  giornale  dei 
Debitori  Diversi,  Sezione  Insoluti,  ed  il  controllo  si  farà  (analogamente 
che  pel  carico) ,  mediante  foglio  apposito  che  si  denominerà  foglio  di 
Controllo  o  foglio  di  Scarico  Insoluti. 

Riferendoci  al  Modulo  N.  35,  iscriveremo  nelle  colonne  8,  9,  io, 
II,  12  i  singoli  importi  di  scarico  effetti  insoluti,  siano  essi  pagati 
per  cassa,  o  addebitati  ai  corrispondenti,  alle  filiah,  scaricati  ai  ce- 
denti, o  inscritti  in  conti  speciali,  (i) 

Alla  fine  di  ogni  giornata  si  procederà  all'addizione  di  tali  importi, 
per  ogni  colonna,  portando  alla  colonna  14''  il  riassunto  di  tale  somma 
previo  controllo  coi  risultati  dalla  contabilità. 


(1)  Presentandosi  il  caso  di  effetti  insoluti  che   non   venissero   puntualmente    rimborsati   dal   cedente   —   e   che  [ 

quindi  diventano  delle  sofferenze  per  la  Eanca  —  lo  scarico  si  farà  a  seconda  dei    casi    o   a    debito    delle    sopravve-  J 

nienze  passive  o  a  debito  di  un  conto  provvisorio  di  debitori  diversi,  in  attesa  di  una  liquidazione  definitiva. 


S'intende  da  sé  che  per  gli  effetti  all'incasso  che  ritornano  inso- 
luti, si  registrerà  nella  colonna  Cedenti,  l'importo  nominale  dell'effetto 
a  scarico  e  in  altra  colonna,  (la  9)  la  relativa  spesa  di  protesto  o  di  ri- 
torno. 

Inoltre  per  gli  effetti  all'incasso  s'inscriveranno  in  apposita  co- 
lonna (16-17)  g^i  addebitamenti  per  bolli  e  spese  d'incasso,  esposti  sulle 
singole  note  di  ritorno,  per  poter  mensilmente  dedurli  dalle  provvi- 
gioni complessive  risultanti  sugli  effetti  insoluti  ponendoli  a  credito 
del  Conto  Perdite  e  Profitti  (Effetti  su  Italia). 

Regolamento  del  Cambio.  —  Gli  effetti  in  valuta  estera,  ce- 
duti alla  banca  per  l'incasso,  e  che  furono  caricati  al  Conto  Insoluti 
comprendendovi  il  cambio,  (per  es.  gli  effetti  di  rimanenza  del  cas- 
siere), si  scaricano  come  segue:  nella  colonna  11'',  —  (Colonna  Ce- 
denti), —  si  segue  l'importo  nominale  dell'effetto,  oppure  il  suo  equi- 
valente al  cambio  fisso,  in  modo  insomma  da  stornare  dall'avere  dei 
cedenti,  la  precisa  cifra  di  carico  dell' efì'etto  ;  e  nella  colonna  7''  si 
pone  la  differenza  di  cambio  risultante.  Alla  fine  del  mese  il  totale 
della  colonna  j^  —  (differenza  di  cambio)  —  si  storna  dal  conto 
insoluti,  mediante  il  seguente  articolo  : 

Creditori    di-vei'jsi  a  I>el3itori    di^versl 

(Regolamento  Aggi)  (Effetti  Insoluti) 

per  rifusione  di  aggi  non  esatti    

affinchè  l'utile  dovuto  al  servizio  insoluti  non  venga  diminuito  per 
effetto  del  cambio.  Infatti  se  il  cassiere  viene  caricato  per  un  effetto 
di  frs.  10.000  più  Iv.  100  di  aggio,  cioè  in  totale  ly.  10.100  sarà  giusto, 
in  caso  di  non  pagamento  dell'effetto  di  riaccreditarlo  di  L.  10.100 
a  debito  del  Conto  Insoluti.  Ma  trattandosi  di  effetto  ceduto  per 
l'incasso,  la  semplice  scrittura  di  scarico  del  cedente  non  basta. 
Avremo  dunque  due  articoli. 

1"    Cedenti  a  IDetoitori    diversi 

(Effetti  insoluti  e   protestati) 

per  scarico  dell'eff'etto  di  frs.  10.000  (al  nominale)  L.  10.000 


—  i86  — 

(Regolamento  Aggi)  (Effetti  insoluti  e  protestati) 

per  storno  aggio  su  effetto  di  frs.  io. eoo I^.    loo. 

Si  storna  cioè  col  secondo  articolo,  l'aggio  non  incassato,  ma  a  suo 
tempo  passato  a  credito  del  Conto  Regolamento  Aggi,  pel  debito  del 
Cassiere. 

Nelle  colonne  3,  4,  5,  6  di  riferimento  al  Carico,  si  registrerà  il 
numero,  la  data  di  carico  dell'insoluto  e  l'importo  capitale  (comprese 
le  spese)   di  ogni  singolo  effetto  che  viene  scaricato. 

Chiudendo  le  singole  colonne  di  scarico,  per  portarne  come  già 
detto  il  riassunto  nella  colonna  14,  si  procederà  nel  contempo  alla 
somma  parziale  del  carico  (5)  portando,  all'  infuori  nella  colonna  6, 
l'importo  giornaliero. 

In  tal  modo  si  avrà  giorno  per  giorno  : 

da  una  parte,  il  Costo  degli  Effetti  che  si  ritornano; 
dall'altra,  il  loro  Ricavo. 

Alla  fine  di  ogni  mese  si  procede  alla  chiusura  di  tale  partita, 
dopo  aver  fatte  le  opportune  registrazioni  per  le  spese  di  bollo  e 
di  Incasso  e  per  il  conguaglio  degli  aggi  come  accennato  sopra.  Si 
stabilirà  altresì  una  cifra  a  forfait  delle  spese  reali  di  posta  in  au- 
mento del  Carico.  Avremo  cioè 

HJelDitoi'i    di-versi     a     SiJese    f3.9A.xrrkTxr».±xx±Sit.tr£iLas±oxn.^ 

(Effetti  insoluti)  [Spese  postali) 

Rifusione  spese  postali  per  ritorni  del  mese  di 

Risulterà  che  la  differenza  fra  la  somma  portata  dal  Libro  Ca- 
rico e  quella  portata  dalla  colonna  6  del  Libro  Scarico,  (Riferimento 
Carico),  darà  la  rimanenza  materiale  degli  Insoluti  per  capitale  e 
spese,  e  la  differenza  fra  la  stessa  colonna  6  a  la  colonna  14  del  Libro 
Scarico  costituirà  l'utile  sui  ritorni  del  mese  e  si  passerà  coli' ar- 
ticolo seguente: 

I>el>itori   di-vejrsi  a  Sverdite    e    I^jrofitti 

(Effetti  insoluti)  (Provvigioni  in  Monte) 

Utile  su  effetti  insoluti  e  protestati  del  mese  di L 
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Mod.  N.  34 


LIBRO  DI  CARICO  DEGL 


Alese  d 


PROVENIENZA    II      Numero 
DELL'EFFETTO    di  Portafoglio 


Riferimento 
allibri  scarico! 


Il 

ne 


l'óg 


RISOLUTI  E  PROTESTATI 


Cassa 


Corrispondenti 


Filiali        I  Altri  Conti 


TOTALE 


OSSERVAZIONI 
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Libro  di  Scari 


Mese  di 


DATA 


CEDENTE    DELIv' EFFETTO 

Piazza 


Riferimenti   al   Carico 


Numero 

di 

Carico 


Data 


Importo 
parziale 

5 


Importo 
giornaliero 

6 


Differei 
di 
Cambi 


^ìr  sU  efietti  all'incasso  l'importo  capitale  si  registra  nella  colonna  ii  e  le  spese  addebitate  nella  colonna  9. 


jtti   Insoluti 
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Scarico    pel   debito  dei  seguenti  conti  : 


Corrispon- 
denti 


Filiali 


t  I 


!     li 


Cedenti  jj 
effetti  per!    Diversi 
Incassi 


> 

13 


Importi 
giornalieri 


I 


OSSERVAZIONI 


1      il 
I      i! 


! 


Effetti  all'Incasso 
Rifusione 


Bolli 
16 


Spese 
d'incasso 
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Mod.  N.  39 


BANCA 


Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  riserva  straordinario  L. 


Scz.  al 


iS^^^i^. 


Eccovi  conto  di  ritorno  ad  un  effetto  di  L. 

iV.^ a   carico 

di 

scaduto   il 

protestato   il 


Capitale 

Interesse  6  '^/o  dal al 

Protesto,   carta  bollata  e  copia 

Provvigione 

Spese  reclamate.     .     .     .     ,     . 

))       di  ritorno 

»       bolli  di  rivalsa 


L. 


Zotak  .     .    E. 


del  quale  importo  ci  siamo  oggi  rivalsi  su  di  voi  con  nostra  tratta  a 
vista,  ordine ,  che  vi  preghiamo  di  voler  onorare  a  pre- 
sentazione. 

Distinti  saluti. 

li  IQI 


Il  Direlìore 
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Banca 


Mod.  N. 


Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinario  L. 


SEDE  DI 


d 


^ 


/P/ 


vostr. 


Colla  presente  vi  ritorniamo    insolut 
effett di 


a 

su 

a 

su 

a 

su 

su 


i       .  seguent 


con 
senza 

con 
senza 

con 
senza 

con 
senza 


protesto 


e  vi  diamo  debito  come  da qui  unit 

Conto  di  ritorno  in  Iv.it.  Val. 

Conto  di  ritorno  in  L.it.  \'al. 

Conto  di  ritorno  in  L.it.  Val. 

Conto  di  ritorno  in  Iv.it.  \^al. 


Insolut 


Allegato  N. 


Distintamente  vi  salutiamo. 
BANCA 

Sede  di 
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Mod.  N.  3S 


Banca 


Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinaria  L. 


SEDE  DI 


'ez-Jt-o-,     ce- 


/9/ 


Colla    presente    vi    ritorniamo    insolut a  nostro    scarico 


i seguent         vostr         effett         di 


su 


con 
senza 

con 
senza 


protesto 


Delle  relative  spese  vi  diamo  debito  come  da qui  unite  note 

in   L.  it. 


Allegato  N 


Distintamente  vi  salutiamo. 
BANCA 

Sede  di 


CAPITOLO  IX 


Ufficio  Conti  Correnti  di  Corrispondenza 


Contratto  di  Conto  Corrente.  -  La  parola  Conto  Corrente  si 
usa  spesso  fra  commercianti  impropriamente,  per  significare  un  rap- 
porto continuato  di  affari,  o  il  deposito  di  somme  presso  Banche, 
senza  che  però  esista  un  vero  contratto  di  Conto  Corrente  coi  carat- 
teri e  cogli  effetti  propri  del  medesimo.  Questa  promiscuità  di  nomi 
può  essere  cagione  di  equivoci,  evitati  specialmente  nella  giurispru- 
denza straniera  ove  quella  omonimia  di  termini  non  si  ritrova  (i). 

Vi  ha  un  Contratto  di  Conto  Corrente,  quando  due  persone  che  hanno 
fra  loro  frequenti  rapporti  d'affari  e  vogliono  semplificarli,  si  concedono 
temporaneamente  credito  per  le  loro  reciproche  rimesse,  affinchè  colui 
che  risulta  creditore  alla  chiusura  del  conto,  possa  esigere  solamente 
la  dift'erenza  fra  Dare  ed  Avere. 

Il  contenuto  economico  di  questa  convenzione,  è  notevole:  essa 
attua  in  modo  perfetto  la  legge  del  minimo  mezzo;  dacché  non  liqui- 
dano di  volta  in  volta  le  singole  partite,  si  risparmiano  le  spese  ed 
i  pericoli  della  spedizione  di  valori,  e  per  di  più  le  somme  lasciate 
presso  un  correntista  diventano  subito   fruttifere  a  favore  dell'altro. 

Il  \^idari  dà  la  seguente  definizione  del  contratto  di  Conto  Cor- 
rente  :  «  E'  quel  contratto  per  cui  due  commercianti  si  fanno  rimesse 


(i)  Cfr.  Cesark  \'iVASTii  ;  htituzioni  di  Di>-itlo  Commerciale.  -  Milano,    1904. 
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reciproche  di  valori,  affine  di  trasmettersene  la  proprietà  e  la  libera 
disponibilità,  di  accreditarsene  ed  addebitarsene  l'importo  e  di  estin- 
guere le  relative  obbligazioni,  sino  a  concorrenza,  per  via  di  compen- 
sazione, alla  chiusura  del  conto.  E'  un  contratto  reale  e  letterale,, 
nel  tempo  stesso,  perchè  non  può  esistere  senza  effettiva  rimessa  di 
valori,  né  senza  scrittura.  Epperò  ove  una  o  l'altra  mancasse  non  ci 
sarebbe  che  una  semplice  promessa  di  Conto  Corrente  (i)  ». 

Questa  definizione  ci  fa  avvertiti  degli  effetti  giuridici  del  Conto 
Corrente,  che  sono  notevoli  e  contemplati  dal  Codice  di  Commercio 
agli  articoli  seguenti: 

Art.  345.  —  Il  contratto  di  Conto    Corrente  produce: 

i.°  —  Il  trasferimento  della  proprietà  del  credito  annotato  in  Conto  Corrente  a 
favore  del  ricevente  che  se  ne  dà  debito,  e  la  novazione  dell'obbligazione  precedente  nei  rap- 
porti tra  il  rimettente  ed  il  ricevente  stesso;  però  l'annotazione  in  Conto  Corrente  di  un  effetto 
di  commercio  o  altro  titolo  di  credito  si  presume  fatta  sotto  la  condizione  «  Salvo  incasso  ». 

2°  —  La  reciproca  compensazione  tra  le  parti,  sino  alla  concorrenza  del  rispettivo 
dare  ed  avere  alla  chiusura  del  conto,   salvo  il  pagamento    della  differenza. 

3.°  —  La  decorrenza  dell'interesse  sulle  somme  annotate  in  Conto  Corrente  a  debito 
del  ricevente  dal  giorno  dell'esazione. 

L'interesse  è  calcolato  a  giorni,  ed  alla  ragione  commerciale,  se  non  è  convenuto  diversamente. 
Art.  346.  —   L'esistenza  del  Conto  Corrente  non  esclude    i    diritti  di   commissione  ed   il 
rimborso  delle  spese   per  gli    affari    che  vi    si    riferiscono. 

Art.  347.  —  La  chiusura  del  Conto  Corrente  e  la  liquidazione  della  differenza  hanuo- 
luogo  alla  scadenza  dei  termini  stabiliti  dalla  convenzione  o  dagli  usi  del  commercio  e  in  difetto 
alla  fine  del  dicembre  di   ogni   anno. 

Sulla  differenza  decorre   l'interesse  della  data  della  liquidazione. 
Art.  348.  —  Il  Contratto  di  Conto  Corrente  è   sciolto  di  diritto: 
i.°  —  per  la   scadenza   del  termine  convenuto; 

2.°  —  In  mancanza  di  convenzione,  per  la  disdetta   data  da  una  delle   parti; 
3.°  —  Per  il  fallimento    di  ima  delle  parti. 
Lo  scioghmento  del   Contratto  di  Conto  Corrente  può  essere  domandato  in  caso  di  morte, 
di  interdizione   o   di  inabilitazione  di  una  delle  parti. 

Dunque  effetti  proprii  del  Conto  Corrente  sono: 

a)  -  La  novazione  del  credito  per    le  partite   che  compongona 

il  conto  ; 

h)  -  L'Indivisibilità  delle  singole  poste  del  saldo  finale  ; 

e)  -  L'annotazione  delle  rimesse  sotto  la  clausola  risolutiva  di  j 

«  salvo  buon  fine  »  o  «  salvo  incasso  )>;  I 


(i)  Ercole  Vidari  —  Trattato  di  Diritto  Commerciale  —  Hoepli  1905.    —    Il  \i\a:ite  ritiene  che  il  contratto  dL| 
C.  C.    si  perfeziona  col  semplice  consenso,  senza  bisogno  di  scrittura  —  Cfr.  opera  cit. 
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d)  -  La  decorrenza  degli  interessi  sulle    somme   liquide    o   sul 
saldo  finale. 

Senza  diffondersi  in  argomenti  di  natura  giuridica,  stimiamo  utile 
di  chiarire  il  concetto  di  Novazione  di  Credito  e  di  Inscindibilità 
delle  partite  dal  saldo  di  conto  corrente. 

Nouazione.  —  Novazione  è  la  sostituzione  di  un  nuovo  rapporto 
di  credito,  autonomo  ed  indipendente,  ad  uno  precedente  che  si 
estingue.  La  novazione  rende  nulle  le  speciali  garanzie,  o  le  modalità 
pro])rie  alla  natura  del  precedente  rapporto. 

vSi  opera  una  Novazione  di  credito,  (quando  l'iscrizione  della 
partita  nel  conto  corrente,  debitamente  notificata,  ed  ammessa  dai 
contraenti,  non  si  considera  più  per  sé  stante,  —  o  come  il  corrispet- 
tivo di  una  merce,  o  come  il  ricavo  di  una  rimessa,  o  come  l'equi- 
valente di  UQ  pagamento,  od  altro,  —  ma  diventa  una  semplice 
posta  del  conto,  inscindibile  dalle  altre  partite  e  destinata  a  produrre 
i  suoi  effetti  esclusivamente  sul  saldo  finale  del  conto.  In  altre  parole 
ogni  partita,  una  volta  notata,  legittimamente  sul  conto,  si  svincola 
dalla  criusa  che  ha  dato  origine  per  per  divenire  una  posta  aritmetica 
nello  svolgimento  di  esso. 

Questa  conseguenza  della  novazione  è  della  massima  importanza 
e  spiega  perchè  le  Banche,  —  nonostante  la  presunzione  generica  della 
legge,  —  usino  continuamente  nelle  loro  lettere  e  nei  bordereaux  d'ac- 
creditamento, le  formule  «  sotto  le  riserve  d'uso  -  salvo  buon  fine  »  od 
altre  equipollenti,  intese  a  stornare  la  scrittura  dal  conto,  nei  casi 
di  inadempimento  del  titolo  che  le  dà  origine. 

Per  maggiore  chiarezza,  riferiamoci  al   alcuni  esempi: 

i^  Caso:  La  Banca  A,  da  corso  ad  un  giro  di  L.  loo.ooo,  or- 
dinato   dalla  Banca  B,    a  favore  di  Caio. 

Poniamo  per  ipotesi  che  la  Banca  B,  la  quale  ha  dato  l'ordine 
di  bonificare  le  L-  loo.ooo,  —  (senza  però  avere  la  relativa  disponibilità 
di  fondi  presso  la  Banca  A)  —  cada  in  fallimento  quando  l'ordine  di 
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giro  ha  avuto  regolare  esecuzione.  K  cioè  quando  le  lettere  di  A,  (di 
addebitamento  a  B  delle  L.  100.000,  e  di  accreditamento  a  Caio 
delle  ly.  100.000)  sono  arrivate  a  destinazione.  A  questo  punto  evidente- 
mente la  Banca  A  non  potrà  più  richiamare  le  lettere,  né  stornare 
le  scritture,  perchè  a  ciò  si  opporrebbero,  tanto  la  banca  beneficiaria, 
(la  quale  vorrà  escludersi  del  ciclo  fallimentare),  quanto  gli  altri  cre- 
ditori della  banca  fallita,  (i  quali  avranno  interesse  di  non  assoti- 
gliare  il  patrimonio  del  fallito  delle  L.  100.000). 

Se  non  si  fosse  operata  una  novazione  del  credito,  si  poteva  an- 
cora eccepire  che  la  Banca  ordinataria  non  aveva  fondi  disponibili 
per  ordinare  il  giro  delle  ly.    100.000  e  revocare  l'operazione, 

2°  Caso  :  I,a  Banca  A,  la  quale  ha  girato  a  Tizio  diversi  effetti 
colla  clausola  «  valuta  all'incasso  »,  con.serva  la  possibilità  di  riven- 
dicare gli  effetti  dal  patrimonio  del  cessionario,  se  questo  cade  in 
fallimento  prima  di  avere  incassato  gli  effetti. 

Ma  se  questi  effetti  furono  incasssati  da  Tizio,  ed  il  loro  importo 
fu  passato  sui  libri  di  Tizio  a  credito  della  banca  cedente,  questa  banca 
non  potrà  vantare  alcun  privilegio,  per  essere  le  somme  il  provento 
di  effetti  ceduti  all'incasso,  poiché  la  semplice  iscrizione  delle  partite 
in  conto  corrente,  ha  operato  una  novazione  di  credito,  e  quindi  ha 
reso  nulle  le  eventuali  precedenze  che  si  sarebbero  potuto  invocare 
in  base  al  titolo  originario. 

Si  opera  parimente  una  novazione  di  credito  quando,  la  banca 
restituisce  al  cliente  un  effetto  insoluto  o  protestato,  addebitandone 
il  cedente  in  conto  corrente.  In  conseguenza  di  tale  scrittura  il  cedente 
non  è  più  debitore  verso  la  banca  per  un  effetto  rimasto  impagato, 
ma  in  dipendenza  di  una  scrittura  debitamente  registrata  in  conto  cor- 
rente ed  accettata  dai  correntisti. 

Inoltre,  colla  lettera  di  addebitamento  dell'effetto,  la  banca  ri- 
nunzia   e  decade,   dall'azione  di   regresso  verso   i   coobligati  bancari.! 

Un  altro  esempio  di  novazione  si  ha  quando  il  saldo  di  un  conto 
corrente  è  passato  al  nome  di  un  altro  titolare.  K'  il  caso  di   un  cor- 
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rentista  il  quale  avendo  associato  un'altra  persona  al  suo  commercio, 
ha  modificato  la  ragione   sociale. 

Analogo  è  il  caso  di  una  società  o  ditta,  che  passata  in  liquida- 
zione, è  poi  ripresa  e  continuata  da  un  terzo  o  da  una  Società  nuova. 

Nella  pratica  bancaria  esempi  di  novazioni  sotto  la  forma  di 
modificazioni  o  successioni  nell'  intestazione  del  conto,  si  incontrano 
con  una  relativa  frequenza,  ed  è  opportuno  di  volta  in  volta  di  pro- 
cedere al  cambiamento  di  intestazione  del  conto,  dopo  opportuno 
esame. 

Non  solo  la  banca  deve  curare  che  il  passaggio  dei  fondi  sia 
regolarmente  autorizzato  ed  accettato  dagli  interessati,  ma  deve  pure 
assicurarsi  che  con  questa  modificazione  di  intestatari,  non  siano 
menomate  le  garanzie,  personali  o  reali,  che  stavano  prima  a  garan- 
tire l'eventuale  sbilancio  debitore  del  conto. 

Le  stesse  considerazioni  valgono  quando  si  deve  effettuare  il 
trapasso  di  una  partita  di  debito,  da  un  conto  garantito  di  un  cliente, 
al  suo  conto  ordinario,  quando  le  convenzioni  intervenute  col  cliente, 
non  contemplano  espressamente  che  la  garanzia  si  estende  a  tutti  i 
rapporti  di  debito  del  cliente  verso  la  Banca. 

Indiuisibilità  delle  partite.  —  Per  indivisibilità  delle  partite  del 
conto  conto  corrente  dal  saldo  finale,  devesi  intendere,  che  l'accerta- 
mento del  saldo  finale  del  conto  corrente,  stabilisce  in  modo  auto- 
nomo, e  definitivo  —  salvo  errore  od  omissione  —  il  rapporto  unico 
di  debito  e  di  credito  fra  i  correntisti,  senza  che  si  possa  risalire  a 
considerare  gli  elementi  singoli  che  contribuirono  a  determinare  quello 
sbilancio. 

Il  correntista  di  una  banca,  mentre  effettua  una  rimessa,  può 
benissimo  chiedere  alla  banca  che  il  ricavato  gli  sia  rimborsato,  an- 
ziché accreditato  in  conto  corrente.  ^la  se  lo  stesso  correntista  ha 
fatto  precedenti  rimesse,  e  queste  gli  furono  accreditate  in  conto 
corrente  col  suo  assenso,  egli  non  può  più  chiedere  il  pagamento,  o 
far  la  cessione  di  una  partita  del  conto  isolandola  dalle  altre. 


I  Conti  Correnti  di  corrispondenza  delle  banche  rientrano  nella 
categoria  dei  conti  correnti,  disciplinati  dal  Cod.  di  Comm.  agli  arti- 
coli da  noi  citati,  per  quanto  generalmente  —  i  Conti  Loro,  —  siano 
esclusivamente  alimentati  da  operazioni  promesse  dal  cliente  e  senza 
che  il  concetto   di  reciprocanza  del  credito,  si  riscontri. 

Diuerse  categorie  di  Conti. 

I  Conti  Correnti  di   una  Banca  si  distinguono   in: 

a)  Conti  Correnti  debitori,  quelli  che  presentano  uno  sbilancio 

debitore  e  cioè  a  favore  della  Banca  e  figurano  all'attivo  del  Bilancio; 

b)  Conti  Correnti  creditori,  quelli  che  si  chiudono  con  uno  sbi- 
lancio creditore,  cioè  a  favore  del  cliente  e  figurano  al  passivo. 

Abbiamo  già  esposto  al  Capitolo  i.°  le  ragioni  per  cui  è  utile  di 
far  figurare  separatamente,  il  totale  dei  saldi  creditori,  e  il  totale  dei 
saldi  debitori,  in  luogo  di  impostare  in  Bilancio  una  sola  cifra  per  la 
difterenza  fra  le  due  categorie  di  saldi. 

I  saldi  creditori,  abbiamo  detto,  rappresentano  somme  dovute 
alla  clientela,  e  per  le  quali  il  rimborso  può  esser  richiesto  a  vista 
o  in  tempo  assai  breve.  Rappresentano  dunque  impegni  brevi  della 
banca. 

I  saldi  debitori  invece,  rappresentano  le  somme  inprestate  dalla 
Banca  alla  clientela  e  per  solito  il  loro  ricupero  esige  un  tempo 
maggiore,  o  minore,  a  seconda  delle  convenzioni  contrattuali  inter- 
venute coi  debitori. 

I  Conti  Correnti  si  classificano  ancora  secondo  che  si  intitolano  a: 

Coffispondenti  di  Piazza; 
Corrispondenti  d'Italia; 
Corrispondenti  dell'Estero. 

Inoltre  si  distinguono  diverse  qualità  di  conti,  a  seconda  della 
natura  delle  operazioni  che  li  alimentano:  conti  Vincolati,  conti  Spe- 
ciah,  conti  Sociali,  conti  Tratte,  conti  Reciproci,  conti  Fruttiferi. 
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Infine  una  classificazione  d'indole  generale  e  quella  che  si  fa  di: 
Conti  lyoro  e  Conti  Nostri. 

Conti  Loro  sono  quelli  tenuti  dalla  Banca  al  nome  dei  Corri- 
spondenti e  che  si  muovono  per  operazioni  ordinate  e  promosse  dai 
Corrispondenti  medesimi.  Sono  generalmente  espressi  in  lire  italiane, 
ma  possono  anche  tenersi  in  valuta  estera.  Per  questi  conti  è  la  Banca 
che  deve  dettare  le  condizioni  di  conto  e  le  singole  scritture:  essa  deve 
procedere  a  tempo  debito  alla  chiusura  del  Conto  e  all'invio  di  un 
estratto  al  titolare.  Nei  Conti  Loro  la  commissione  di  conto  (di  cui 
diremo  fra  breve)  si  intende  a  favore  della  banca,  la  ([uale  inoltre  si 
fa  rimborsare  le  spese  minute  di  bolli,  postali,  ecc.  (calcolandole  in 
via  approssimativa  a  fine  semestre). 

Invece  i  Conti  Nostri  sono  quelli  che  l'Istituto  si  fa  aprire  presso 
i  suoi  corrispondenti  all'estero  nella  moneta  del  paese  in  cui  il  conto 
è  aperto.  Lo  scopo  di  questi  conti  è  per  la  banca  di  farsi  accreditare 
nella  valuta  estera  delle  rimesse  che  essa  fa  al  corrispondente  e  adde- 
bitare, sempre  nella  stessa  moneta,  delle  somme  di  cui  dispone.  I 
Conti  Nostri  possono  anche  essere  espressi  in  Lire  e  tenuti  presso 
Banche  d'Italia  o  Corrispondenti  Italia,  per  il  servizio  di  operazioni 
che  la  banca  deve  eseguire  su  determinate  piazze.  In  genere  i  Conti 
Nostri  in  lire  hanno  origine  dall'accreditamento  alla  banca  di  somme 
ricavate  da  rimesse  all'  incasso. 

Apertura  di  Conto  Corrente.  —  L'apertura  del  Conto  Corrente 
dà  luogo  ad  uno  scambio  di  lettere  fra  la  Banca  ed  il  Cliente  nel  quale 
vengono  fissate  le  condizioni  che  devono  regolare  il  Conto  (vedi  ^lod. 
N.  41,  pag.  220). 

Queste  condizioni  si  intendono  valide  sino  a  revoca,  e  contemplano: 

a)  Il  tasso  d'interesse  che  sarà  percepito  sugli  sbilanci  debi- 
tori e  cioè  il  tasso  debitore; 


b)  Il  tasso  d'interesse  che  sarà  bonificato  sugli  sbilanci  cre- 
ditori, cioè  il  tasso  creditore; 

e)   La  commissione  di  conto; 

d)  Le  minute  spese,  o  spese  reali  di  bolli,  ecc.,  che  si  met- 
tono a  carico  del  titolare  del  conto  (e  che  si  tassano  per  approssima- 
zione in  fine  del  semestre)  ; 

e)  Infine  le  Valute  e  cioè  i  termini  secondo  i  quali  comin- 
ceranno ad  essere  produttive  di  interessi  le  singole  partite  di  debito 
e  credito. 

Quando  non  sia  intervenuto  fra  Banca  e  Cliente  uno  speciale 
accordo,  che  autorizzi  il  cliente  a  valersi  di  uno  scoperto  di  conto 
corrente,  non  si  dovrebbe  ammettere  a  rigore  di  termini  che  il  conto 
diventi  debitore  e  quindi  la  fissazione  del  tasso  debitore  sembrerebbe 
superflua.  Senonchè  nella  realtà  di  verifica  non  di  rado,  che  un  conto 
risulta  per  brevi  periodi  debitore,  o  per  un  giuoco  imprevisto  di  valute, 
o  perchè  la  banca  ha  dato  seguito  a  ordini  del  cliente,  prima  che  sia 
venuta  liquida  una  data  operazione,  o  anche  perchè,  trattandosi  di 
cliente  solvibile,  la  banca  (pur  mancando  una  convenzione  precostituita 
al  riguardo)  non  ha  difiìcoltà  ad  accordare  uno  scoperto  transitorio 
per  momentanei  bisogni  di  cassa  del  cliente. 

Di  solito  però  la  concessione  di  un  credito  in  conto  o  di  un  credito 
allo  scoperto,  è  oggetto  di  speciali  accordi  che  intervengono  pre- 
viamente fra  la  Banca  e  la  clientela. 

Credito  di  Banca.  —  Anche  giuridicamente  l'apertura  di  credito 
costituisce  una  figura  di  contratto  a  sé  che  dift'erenzia  dalla  conven- 
zione di  Conto  Corrente. 

I^a  concessione  di  uno  scoperto,  obbliga  la  banca  o  il  banchiere 
a  fornire  al  cliente  delle  somme  di  denaro  a  un  dato  interesse,  di  regola 
fino  alla  concorrenza  di  una  determinata  somma  ed  entro  un  tempo 
determinato.  Appena  sia  perfetto  il  consenso  fra  le  parti  in  merito 
all'apertura   di   credito,    il  cliente   acquista  la  facoltà  di  valersi   sul 
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patrimonio  della  Banca  fino  a  completa  utilizzazione  del  credito  ot- 
tenuto, alle   condizioni  e  modalità  previste  nell'accordo. 

La  concessione  del  credito  alla  clientela  è  —  come  la  concessione 
dei  fidi  per  lo  sconto  —  mansione  di  natura  delicata  ed  eminentemente 
superiore  che  spetta  alle  Direzioni  ed  al  Comitato  delle  banche. 

La  domanda  di  apertura  di  un  credito  in  Conto  Corrente  da  uti- 
lizzarsi in  qualsivoglia  forma,  è  presa  in  considerazione  dalla  Direzione 
o  dal  Comitato  dell'Istituto,  sulla  scorta  delle  informazioni  previamente 
e  diligentemente  attinte  sul  nominativo  che  presenta  la  domanda  e 
sui  dati  del  lavoro  che  egli  svolge  coll'Istituto.  Un  conto  che  pre- 
senta un  notevole  movimento  per  capitali,  che  sia  alimentato  da 
seguite  rimesse  di  foglio  commerciale  buono  allo  sconto,  da  rimesse 
all'incasso,  da  negoziazioni  di  divise  o  di  titoli,  costituisce  un  cespite 
di  utile  per  la  Banca  e  quindi  giustifica  una  qualche  facilitazione,  e 
in  particolare  quella  dello  scoperto. 

Nelle  grandi  Banche  esiste  un  ufficio  speciale  che  si  denomina 
Ufficio  dei  Crediti ,  il  quale  ha  la  cura  di  preordinare  in  una  relazione 
accurata,  quegli  elementi  che  sono  meglio  atti  ad  illuminare  gli  ammi- 
nistratori sulla  opportunità  o  meno  di  accordare  il  credito  domandato. 

L'indagine  che  si  compie  al  riguardo  non  deve  limitarsi  all'accer- 
tamento delle  condizioni  individuali  —  finanziarie  e  morali  —  del  no- 
minativo, ma  all'infuori  della  solvibilità,  moralità,  capacità  sua,  è 
d'uopo  di  conoscere  e  mettere  in  rilievo  le  condizioni  generali  del 
mercato  e  di  quella  particolare  industria  e  commercio. 

Ove  si  tratti  di  un  credito  importante,  e  di  non  breve  durata,  la 
Banca  non  si  accontenterà  di  ricevere  in  comunicazione  i  dati  di  un 
bilancio,    ma  vorrà  esaminare  e  controllare  tutti  i  libri  aziendali. 

Gualche  volta  potrà  delegare  un  suo  funzionario,  scelto  e  fidato, 
a  rappresentarla  nella  azienda  sovvenuta,  incaricandolo  di  seguirne 
da  vicino  l'andamento;  facendo  frequenti  verifiche  contabili,  esami- 
nando i  contratti  conclusi,  prendendo  visione  e  vagliando  lo  stato  dei 
crediti  verso  terzi,  degli  eftetti  attivi  ecc. 
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In  pochi  casi  le  banche  usano  hmitare  il  novero  delle  operazioni 
che  il  cliente  può  compiere,  escludendone  talune  che  presentano  una 
maggiore  alcatorietà. 

Se  l'intervento  della  Banca  è  richiesto  per  l'adempimento  di  un 
dato  affare,  bisognerà  indagare  fino  a  che  le  previsioni  del  Cliente  si 
dimostrano  fondate,  e  hanno  probabilità  di  successo,  fino  a  che  punto 
cioè  —  a  prescindere  dalle  condizioni  generali  del  mercato  —  ragioni 
particolari  possono  assicurare  la  prevalenza  e  il  buon  successo  di  una 
iniziativa. 

Un  elemento  importante,  che  va  sempre  tenuto  in  alta  considera- 
zione nell'esame  dei  crediti,  è  la  conoscenza  delle  attitudini  e  qualità 
individuali  delle  persone  preposte  alla  gestione  dell'impresa.  ly'ele- 
mento  personale  è  stato  invero  il  meno  fallace  specialmente  in  Ger- 
mania, dove  il  concorso  diretto  delle  banche  nelle  industrie  e  nel  com- 
mercio trova  una  larga  applicazione  da  più  lungo  tempo  e  dove  ha  dato 
buoni  risultati,  promuovendo  il  meraviglioso  sviluppo  mercantile  di 
cjuel  paese. 

Iv'istituto  che  è  chiamato  ad  accordare  una  apertura  di  credito 
sotto  qualunque  forma,  deve  andare  cauto  non  solo  pel  rischio  che 
può  correre  di  perdere  il  capitale,  ma  per  non  crearsi  una  immobiliz- 
zazione. Poiché  è  una  immobilizzazione  vera  e  propria  l'esposizione 
permanente  che  ha  una  Banca  verso  un  cliente  per  la  cifra  di  credito 
accordatogli.  Quando  il  Conto  Corrente  di  un  cliente  beneficiario  di 
un  credito,  si  mantiene  costantemente  debitore  per  la  cifra  dello  sco- 
perto (e  per  analogia,  se  i  pagherò  rilasciati  a  fronte  del  credito,  vengono 
regolarmente  e  sistematicamente  rinnovati) ,  si  dirà  —  formalmente  — 
che  la  Banca  è  creditrice  in  conto  verso  il  cliente,  ma  sostanzialmente 
essa  diventa  sua  accomandante. 

Ora  il  carattere  del  credito  di  Banca  vuol  essere  assolutamente 
diverso.  I  crediti  di  Banca  esigono  una  certa  mobilità,  una  certa  ela- 
sticità 0  fluttuazione;  alternativamente  essi  devono  dar  luogo  a  periodi 
di  utilizzazione  e  di  rimborso  del  credito  alla  Banca.  Solamente  in  questo 
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modo  essi  adempiono  alla  funzione  che  loro  compete,  che  è  quella  di 
venire  in  soUievo  dell'impresa  nei  momenti  di  più  alacre  e  intenso  lavoro, 
di  più  estesa  produttività.  Quindi  in  nessun  caso  i  crediti  di  Banca 
devono  essere  destinati  ad  aumentare  gli  impianti  industriaU  ad  ac- 
quisto di  macchine,  o  di  stabili,  sia  pure  per  l'allogamento  della 
azienda,  ma  sibbene  si  potranno  erogare  in  acquisto  di  materia  prima ,. 
in  pagamento  di  stipendi  e  salari,  in  tutte  quelle  spese  di  carattere 
continuativo,  che  debbono  trovare  nella  vendita  del  prodotto  la  loro 
totale  e  pronta  reintegrazione. 

Come  lo  sconto  degli  effetti  serve  a  render  liquido  il  credito  del- 
l'industriale verso  i  suoi  compratori  per  le  merci  già  fornite,  cosi  il 
Credito  di  banca,  deve  intervenire  periodicamente  nell'intervallo  della 
produzione  e  deve  estinguersi  colla  vendita  delle  merci. 

E  poiché  l'andamento  delle  industrie  è  tale  che  la  periodicità 
delle  une  precede  o  segue  il  periodo  di  attività  o  di  campagna  delle 
altre,  così  la  Banca,  meglio  di  qualunque  altro  capitalista  privato,  si 
trova  in  grado  di  mantenere  un  certo  equilibrio  nei  suoi  impieghi,  e 
nelle  sue  disponibilità,  e  di  potere  ricevere  il  rimborso  delle  somme 
imprestate  in  qualunque  momento,  senza  termini  di  scadenza.  Difatti 
i  capitali  che  afhuiscono  alle  sue  casse  per  i  rimborsi  che  le  vengono 
da  una  industria,  troveranno  facile  collocamento  nelle  industrie  che 
in  quel  momento  si  trovano  nel  loro  periodo  di  ripresa.  Potrà  darsi,  è 
vero,  che  le  condizioni  di  tasso  siano  nel  frattempo  mutate,  o  che 
gli  affari  siano  diventati  scarsi,  ed  allora  la  banca  non  realizzerà 
più  quel  profittevole  tasso  di  cui  godeva  già  prima;  ma  se  l'ipotesi  è 
vera,  alla  banca  non  resterà  che  di  diminuire  l'interesse  corrisposto 
ai  depositanti  per  ristabilire  il  giusto  rapporto  fra  oneri  e  profitti. 

La  questione  dei  Crediti  di  Banca  è  certamente  complessa,  vasta, 
importantissima,  ed  esorbiterebbe  dai  limiti  che  ci  siamo  importi,  se 
ci  indugiassimo  a  farne  una  esposizione  i3Ìù  particolareggiata. 

Ci  basta  di  aggiungere  che  questa  forma  d'impiego  delle  banche, 
se  pure  costituisce  una  violazione  dei  principi  classici  della  Banca, 
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corrisponde  di  fatto  ad  una  necessità  urgente,  viva,  dalla  quale  non  si 
può  prescindere,  e  che  è  stata  fonte  di  buoni  effetti. 

Si  domanda  se  convenga  ad  un  istituto  di  specializzarsi  nella 
concessione  di  crediti  ad  una  sola  o  poche  industrie,  oppure  se  debba 
mettere  le  sue  risorse  a  disposizione  di  qualunque  ramo  dell'attività 
sociale. 

Nel  primo  caso  l'Istituto  troverà  più  facilmente  le  persone  capaci 
di  conoscere  e  valutare  le  necessità  dell'impresa,  le  condizioni  della 
industria,  le  esigenze  del  mercato;  in  grado  cioè  di  dire  se  convenga 
dar  impulso  ad  un  dato  genere  di  affari  o  al  contrario  di  restringerli. 
Questo  concetto  è  prevalso  ed  ha  avuto  numerose  applicazioni  in  Ame- 
rica del  Nord,  dove  accanto  ad  una  grande  Industria  è  facile  trovare 
una  Banca  che  la  sovvenziona  (i). 

Quando  invece  le  Banche  operano  su  tutto  il  mercato  concedendo 
il  loro  appoggio  ad  ogni  specie  di  industria  capace  di  prosperare,  viene 
a  stabilirsi  una  specie  di  funzione  assicurativa,  per  la  quale  le  sgrade- 
voli sorprese  di  un  qualche  ramo  di  attività  si  compensano  coi  felici 
successi  degli  altri  rami. 

Noi  crediamo  piuttosto  che  le  grandi  Banche  siano  chiamate  a 
distribuire  il  credito  genericamente  a  tutte  le  imprese  che  ne  abbiso- 
gnano e  che  se  ne  dimostrano  meritevoli. 

Il  limitare  le  operazioni  ad  un  dato  ordine  di  affari,  vuol  dire 
legare  in  un  certo  modo  la  Banca  alle  sorti  di  quell'industria,  creare  il 
pericolo  che  le  risorse  dell'Istituto  risultino,  o  insufficienti  nei  momenti 
di  grande  espansione,  di  attività  di  quelle  imprese,  o  ingombranti  e 
non  richieste  nei  momenti  di  atonia,  di  ristagno  di  affari,  di  crisi  par- 
ziale per  quella  industria. 

Cosicché  il  concetto  della  specializzazione  nella  concessione  dei 
crediti,  troverà  sempre  una  applicazione  relativa  e  incompleta  e  cioè: 

Le  banche  metallurgiche,  minerarie,  per  l'industria  tessile,  per  i 
costruttori  di  case,  per  le  imprese  meccaniche,  per  le  imprese  ferroviarie 


(i)  Santoponte.  -  Banche  e  circolazione  agli  Stati  Uniti,   Roma  1903. 


e  via  dicendo,  non  basteranno  da  sole  a  soccorrere  l'industria  preferita 
nei  momenti  di  grande  risveglio,  e  non  potranno  allora  escludere  le 
altre  Banche  dall'operare,  oppure  quando  si  verifichino  depressioni 
nel  loro  ramo  dovranno  avviare  le  loro  risorse  verso  altri  impieghi. 

Porrne  dello  scoperto.  —  Le  sovvenzioni  di  fondi  da  parte  deUa 
Banca  alla  clientela  rivestono  generalmente  la  forma  cambiaria,  vale 
a  dire  la  banca  fissa  la  cifra  del  credito  accordato  al  cliente  e  stabi- 
lisce che  egli  possa  valersene  contro  rilascio  dei  suoi  pagherò  diretti 
all'ordine  della  Banca.  Pagherò  che  vengono  scontati  al  tasso  debitore 
del  Conto  Corrente  e  accreditati  al  cliente. 

I  pagherò  rilasciati  a  fronte  dello  scoperto  debbono  avere  una 
scadenza  non  oltre  i  4  mesi,  e  sono  pagabili  al  domicilio  dell'emit- 
tente (i). 

Qualche  volta  la  Banca  si  impegna  espressamente  a  rinnovarli, 
una  o  più  volte;  però,  in  mancanza  di  una  convenzione  esplicita  al  ri- 
guardo devesi  intendere  che  i  pagherò  debbono  essere  ritirati  colla  de- 
nuncia o  disdetta  del  credito  da  parte  della  banca.  Per  brevità  e  per 
risparmio  di  spese  di  bolli,  le  banche  non  usano  richiedere  il  rilascio 
di  effetti  cambiari,  fino  a  tanto  che  lo  scoperto  utilizzato  non  supera 
il  20%  della  cifra  totale  di  scoperto. 

Vale  a  dire  fino  a  questo  limite  la  Banca  concede  al  cliente  u)i  cre- 
dito in  bianco  sui  libri,  cioè  uno  scoperto  vero  e  proprio  di  conto  cor- 
rente. x\ltre  volte  le  sovvenzioni  vengono  accordate  fino  a  concorrenza 
di  un  determinato  importo,  ma  contro  rilascio  di  pagherò  assistiti 
da  un  atto  di  fidejussione  personale,  oppure  contro  una  garanzia  reale 
che  può  essere  costituita  da  titoli  o  da  merci  (2).  Se  la  garanzia  è  rap- 
presentata da  titoli,  i  valori  prestati  vengono  immessi  in  un  Dossier 
vincolato  che  si  intitola  al  nome  del  correntista. 

II  rilascio  di  pagherò  a  fronte  dello  scoperto  ha  inq^ortanza  per 


(i)  La  scadenza  nei  «inauro  mesi  è  vohua  perchè  le  Baiiehe  ili  emissione  non   scontano  effetti  con    decorrenza 
superiore  a  questo  termine. 

(2)  \'edi  moduli  a  pagina  221  e  segg. 
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due  motivi:  anzitutto  la  cambiale  è  un  titolo  esecutivo  di  primo  ordine 
che  mette  in  grado  di  escutere  coattivamente  il  debitore  se  questi  alla 
scadenza  non  fa  onore  ai  suoi  impegni. 

In  secondo  luogo,  la  possibilità  di  riscontrare  questo  portafoglio 
fornisce  il  mezzo  —  in  momenti  di  crisi  —  di  riavere  liquido  il  denaro 
anticipato  alla  clientela.  Dunque  in  via  di  massima,  questi  pagherò 
non  saranno  posti  in  circolazione  dalle  banche,  anzi  in  taluni  casi  le 
banche  sono  tenute  a  informare  il  trassato  del  risconto  che  intendono 
fare  o  che  fanno  di  questi  effetti. 

Quest'obbligo  di  dar  avviso  al  cliente,  dell'uso  che  si  faccia  di  ef- 
fetti di  sua  accettazione  (obbligo  che  non  emerge  dalla  legge  di  cambio) 
non  può  essere  che  il  portato  di  una  libera  convenzione  fra  le  parti, 
intervenuta  al  momento  della  stipulazione  del  prestito.  Esiste  infatti 
una  ragione  sostanziale  per  la  quale  il  cliente  ha  vivo  interesse  di  co- 
noscere o  di  impedire  il  giro  di  simili  effetti:  non  va  dimenticato  che  si 
tratta  di  carta  speciale,  non  destinata  alla  circolazione  e  che  passando 
per  le  mani  di  altri  istituti  potrebbe  creare  delle  prevenzioni  a  carico 
dell'obbligato,  e  precludergli  la  via  a  ottenere  o  nuovi  crediti,  o  più 
larghe  facilitazioni  da  parte  di  altri  istituti  coi  quali  lavora. 


Esame  delle  Condizioni  di  Conto  Corrente 


Tasso  d'Interesse.  —  Le  condizioni  di  tasso  si  fissano  diversa- 
mente a  seconda  che  si  tratti  di  conti  soggetti  a  commissione  o  di 
conti  temiti  franco  di  commissione. 

Iva  franchigia  di  conto  è  accordata  solamente  a  quei  corrispondenti 
che  possono  dare  al  loro  conto  un  movimento  veramente  ingente,  e  che 
per  mezzo  di  altre  svariate  operazioni  possono  assicurare  alla  banca  un 
adeguato  compenso.  E'  intuitivo  che  le  condizioni  del  saggio  d'inte- 
resse saranno  meno  favorevoli  per  conti  franco  di  commissione,  in 
confronto  dei  conti  che  pagano  una  provvigione. 

In  via  di  massima  si  può  dire  che  il  tasso  creditore  per  i  conti  di 
corrispondenza  franco  di  provvigione,  si  stabilisce  sulla  base  del  tasso 
ufficiale  di  sconto,  tenuto  conto  di  un  margine  in  meno  che  si  aggira 
intorno  al  2 'A, -3%.  Le  Banche  tedesche  usano  applicare  ai  conti 
chèques  un  interesse  che  si  distacca  del  3%  dal  tasso  ufficiale  dello 
sconto  della  Reichsbank  (i). 

E'  ovvio  pertanto  che  oltre  al  tasso  di  sconto  altri  fattori  influ- 
iscono nel  determinare  la  misura  dell'interesse  di  Conto  Corrente, 
ed  in  ispecie  l'eccezionale  abbondanza,  o  scarsità  di  danaro,  e  l'im- 
portanza del  movimento  del  conto. 

Il  tasso  debitore,  normalmente  viene  fissato  sulla  base  del  tasso 
ufficiale  di  sconto  con  una  frazione  in  piti  del  1%  o  del  |4%  circa. 

Il  tasso  creditore  che  viene  corrisposto  pei  conti  chèques  franco 
di  commissione,  per  quanto  appaia  poco  elevato,  non  è  sempre  rimune- 
rativo per  le  banche  che  lo  accordano.  Infatti  esse  Banche  sono  co- 


(i)  Le  Banclie  francesi  e  inglesi  applicano  un  distacco  in  meno  dal  tasso  ufficiale  di  circa   il  2 '■\i  e  fissano  hi 
misura  massima  del  tasso  creditore  da  2' 4  a  a'j'o. 


strette  a  tenere  delle  forti  disponibilità  per  il  carattere  del  conto 
chèque,  sul  quale  il  corrispondente  può  disporre  senza  preavviso  e 
senza  limiti  di  somma. 

In  vista  di  ciò  le  banche  estere,  segnatamente  le  banche  inglesi 
ed  americane,  esigono  da  ogni  correntista  un  corrispettivo  del  loro 
lavoro,  un  congruo  deposito  di  denaro,  proporzionato  alla  entità  del 
conto,  e  sul  quale  non  viene  pagato  nessun  interesse. 

Commissione  di  Conto.  —  I^a  Commissione  di  Conto  varia  a 
seconda  della  natura  e  dell'importanza  del  conto  e  si  liquida,  in  chiu- 
sura, sul  movimento  totale  della  colonna  maggiore  semestrale  o  trime- 
strale. Solitamente  si  fìssa  in  ragione  di  '/^  °l^^  a  i  %„  o  più. 

E'  una  provvigione  che  la  banca  percepisce  per  rifarsi  di  tutte  le 
brighe,  le  cure  e  le  spese  d'indole  generale,  che  le  sono  causate  dalla 
tenuta  del  conto. 

Il  Conto  Corrente  difatti  dà  luogo  a  una  numerosa  serie  di  opera- 
zioni, le  quali  non  tutte  rappresentano  per  la  banca  una  sorgente  di 
utile;  molte  sono  unicamente  eseguite  d'ordine  e  nell'interesse  del  cor- 
rentista senza  che  l'Istituto  vi  trovi  un  compenso  adeguato.  —  La 
commissione  di  conto  trova  quindi  una  giustificazione  di  fatto. 

Abbiamo  detto  che  la  commissione  si  calcola  sulla  colonna  di 
maggiore  movimento  semestrale  o  trimestrale:  dobbiamo  aggiungere, 
che  il  saldo  precedente,  riportato  a  nuovo— di  solito  è  la  prima  scrittura 
colla  quale  il  conto  s'inizia  —  si  aggiunge  all'importo  della  colonna 
maggiore  se  il  saldo  figura  debitore,  mentre  si  deve  togliere  se  è  credi- 
tore, in  altri  termini  in  questo  secondo  caso  si  considera  franco. 

Franco  Commissione  si  passano  quelle  scritture  che  hanno  origine 
da  operazioni  per  le  quali  il  cliente  ha  pagato  già  una  commissione 
alla  Banca,  o  da  altre  operazioni  che  la  Banca  ha  consentito  a  trattare 
franco  di  Commissione  in  conto.  Franco  di  Commissione  significa 
che  alla  fine  del  semestre  dalla  colonna  maggiore  sulla  quale  si  fa  il 
computo  della  provvigione,  va  dedotto  l'importo  delle  partite  segnate 
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franco  di  commissione.  E'  uso  di  esentare  dalla  commissione  di  conto 
corrente  le  operazioni  in  cambi  e  in  titoli. 

Condizioni  di  Valuta.  —  Di  solito  le  condizioni  di  valuta  si  ap- 
plicano come  segue: 

per  i  versamenti  a  credito  del  conto,  e  per  le  rimesse  di  vaglia,  o  di 
chèques  su  banche  e  banchieri  della  piazza,  si  dà  credito  con  valuta 
il  giorno  seguente  non  festivo. 

Iva  valuta  in  giornata  non  può  essere  che  un  trattamento  di 
eccezionale  favore  accordato  a  titolo  di  reciprocità  a  Banche  corri- 
spondenti che  destinano  all'  Istituto  un  forte  lavoro,  e  limitatamente 
alle  loro  rimesse,  o  a  versamenti  effettu2di  prima  di  mezzogiorno. 

Per  i  prelevamenti  viene  fissato  un  limite  cosidetto  di  disponi- 
bilità. In  pratica  se  il  cliente  dispone  di  una  cifra  maggiore,  dovrà 
subire  una  perdita  di  valuta  in  relazione  all'importo  di  cui  dispone. 
La  scrittura  cioè  si  passa  con  valuta  retrodatata  di  uno  o  più  giorni. 

Questo  vale  pei  conti  della  clientela  —  società  e  privati  —  mentre 
pei  conti  Chèques  tenuti  da  banche,  non  è  previsto  alcun  limite  di 
prelievo   giornaliero. 

Spese  di  Bollo,  Postali,  ecc.  —  Le  spese  reah  di  posta,  di 
bolli,  ecc.,  anticipate  dalla  Banca  per  conto  del  cliente,  si  addebitano 
a  fine  semestre  al  correntista  in  occasione  della  chiusura  del  conto, 
senza  peraltro  fornire  al  cliente  un  dettaglio  preciso  e  minuto  di 
tali  spese.  Nel  computarle  si  terrà  conto  del  numero  degli  accredita- 
menti fatti  per  i  bolli,  e  delle  lettere  spedite  al  cliente  per  le  spese 
postaH. 

Dei  Conti  Tratte  ci  riserviamo  di  parlare  nel  Capitolo  delle  Merci. 
Qui  occorre  di  dare  ima  nozione  dei  Conti  vincolati.  Conti  garantiti, 
Conti  speciali,  Conti  reciproci.  Conti  infruttiferi. 


i 
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Conti  vincolati,  —  Qualche  volta  la  Banca,  in  via  di  favore,  ac- 
consente a  ricevere  depositi  vincolati,  a  garanzia  di  operazioni  da 
concludersi  fra  terzi,  p.  es.:  a  garanzia  di  impegni  assunti  da  Rap- 
presentanti per  campionari,  depositi  di  merce,  a  loro  concessi. 

In  tal  caso  una  delle  parti,  il  rappresentante,  versa  una  somma 
e  la  Banca  gliene  dà  credito  in  un  conto,  di  solito  infruttifero,  vincolato 
nel  senso  che  su  esso  conto  non  potrà  essere  disposto  senza  il  consenso 
dato  alla  Banca  per  iscritto  dall'altra  parte  interessata,  (nel  caso  in 
parola  la  Rappresentata). 

lya  Banca  dà  conferma  per  lettera  questa  convenzione  a  chi  ef- 
fettua il  versamento  e  se  richiesta,  anche  all'altra  parte,  e  la  relativa 
corrispondenza  non  deve  uscire  da  questi  limiti,  poiché  la  Banca  deve 
assolutamente  rimanere  estranea  a  rapporti  d'affari  esistenti  fra  i 
due  interessati. 

Talvolta  anziché  effettuare  il  deposito  in  contanti,  si  depositano 
titoli  ed  in  tal  caso  una  clausola  di  vincolo,  redatta  nel  senso  predetto 
può  essere  inserita  nella  polizza  di  deposito  dei  titoli  (i). 

Conti  garantiti  contro  titoli  o  contro  fideiussione  sono  i  conti  pei 
quali  è  ammesso  uno  sbilancio  debitore  fino  a  concorrenza  della  fide- 
iussione o  della  garanzia  prestata:  la  garanzia  può  riflettere  titoli  o 
merci. 

L^a  garanzia  ipotecaria  è  difficilmente  accettata  dalle  Banche  di 
credito  ordinario,  sia  pel  carattere  d'immobilizzo  che  acquistano  queste 
sovvenzioni,  sia  per  la  formalità  e  le  spese  ad  esse  inerenti. 

Conti  Speciali  sono  i  Conti  che  contemplano  operazioni  speciali 
che  é  opportuno  di  tener  distinte  dal  conto  corrente  ordinario  del 
cliente,  o  perché  soggette  ad  un  trattamento  speciale  da  parte  della 
banca,  o  perché  interessa  al  correntista  di  tenerle  separate  per  una 
ragione  soggettiva  qualunque. 


(i)  Altre   volte  si  aprono   Conti  vincolali    per    garantire  il  buon    fine   di  tratte  accettate   dalla  Banca  per  conto 
del  cliente. 
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Conti  reciproci  sono  quelli  regolati  a  un  tasso  unico  d'interesse,  sia 
per  le  somme  che  figurano  a  debito  che  a  credito  del  conto,  e  che  sono 
tenuti  d'accordo  e  nel  comune  interesse  dei  due  correntisti.  —  I 
Conti  reciproci  sono  alimentati  da  operazioni  iniziate  da  uno  o  dal- 
l'altro  correntista. 

E'  convenuto  che  le  spese  siano  compensate,  vale  a  dire  ognuno 
dei  correntisti  paga  quelle  a  cui  va  incontro. 

Come  tasso  si  prende  all' incirca  la  media  fra  il  tasso  debitore  e 
creditore,  di  preferenza  con  una  frazione  di  meno.  I  conti  reciproci 
si  praticano  -  non  di  frequente  -  fra  le  Banche  Italiane  corrispondenti. 

L'utilità  del  tasso  reciproco  dovrebbe  essere  quella  di  facilitare 
le  relazioni  d'affari  dei  due  corrispondenti,  rendendo  per  entrambi 
fruttifere  ad  un  buon  tasso  le  somme  che  temporaneamente  si  trovano 
giacenti  presso  l'altro  correntista. 

Nella  pratica  l'efhcacia  e  la  convenienza  del  tasso  reciproco  è 
molto  discutibile:  difatti  ogni  correntista  deve  sorvegliare  che  il  conto 
si  mantenga  pressoché  pareggiato,  poiché  se  il  tasso  reciproco  é  inferiore 
sensibilmente  al  tasso  debitore  di  conto  corrente,  il  lasciare  debitore 
in  conto  il  corrispondente  rappresenta  uno  scapito:  equivale  cioè  a  in- 
vestire quella  data  somma  a  un  tasso  inferiore  al  tasso  normale,  e  per 
converso  se  il  tasso  reciproco  é  superiore  al  tasso  creditore,  non  é  van- 
taggioso di  lasciare  in  credito  il  corrispondente,  al  quale  si  paga  un 
tasso  d'interesse  superiore  a  quello  fissato  pel  credito  ordinario  di  C.  C. 

In  pratica  si  pattuisce  che  ognuno  dei  corrispondenti  a  seconda 
dei  casi,  ha  facoltà  di  rimborsare  la  contropartita  del  suo  avere  o  di 
denunciare  il  tasso  reciproco. 

Conti  Infruttiferi.  —  Infine  i  conti  infruttiferi  sono  quelli  ai 
quali  non  viene  calcolato  nessun  interesse:  ne  nelle  somme  a  debito 
né  su  quelle  a  credito  del  conto. 

Libro  delle  Condizioni.  —  Allo  scopo  di  facilitare  le  ricerche  e 
di  potere  ad  ogni  momento  accertare  le  condizioni  in  vigore  con  ogni 
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corrispondente  è  indispensabile  di  tenere  una  annotazione  sistematica 
delle  condizioni  di  conto  corrente  in  un  apposito  libro  detto  libro 
delle  Condizioni. 

Due  o  più  pagine  di  questo  registro  sono  intestate  ad  un  cliente 
e  sono  predisposte  come  appare  dal  Mod.  N.  39.  In  sostanza  interessa 
di  poter  relevare  dal  libro  delle  condizioni  tutte  le  condizioni  di  conto 
stipulate  col  cliente  e  le  successive  loro  variazioni.  Ciò  sia  pei  conti 
Ordinari,  che  pei  conti  Tratte,  per  ogni  altra  categoria  di  conto. 

E'  anche  utile  corredare  queste  notizie  col  riferimento  del  movi- 
mento dato  al  conto  per  ogni  semestre,  sia  per  operazioni  comples- 
sive, quanto  per  negoziazione  di  divisa,  o  conti  tratte,  incassi,  ecc. 

Invece  di  adottare  un  registro  o  tanti  registri  di  condizioni,  quante 
ad  es.:  sono  le  sezioni  dei  Conti  Correnti,  è  vantaggioso  di  tenere  uno 
schedario  delle  condizioni  formato  di  tante  schede  mobili  o  fasci- 
coli quanti  sono  i  Clienti. 

Il  sistema  dello  schedario  è  preferibile  nelle  grandi  Banche,  per  il 
numero  grandissimo  di  Corrispondenti,  e  perchè  frequenti  sono  le 
occasioni  di  dovere  portar  modifìcazioni  alle  condizioni  in  corso  o  di 
doverne  prendere  visione. 

Dossiers  speciali  delle  condizioni.  —  I^a  corrispondenza  scam- 
biata con  ogni  nominativo  all'inizio  della  relazione  o  anche  in  seguito 
quando  concerne  modifìcazioni  di  condizioni  o  condizioni  nuove, 
viene  custodita  in  un  apposito  dossier  speciale,  destinato  a  ricevere 
anche  le  lettere  attinenti  ad  aperture  di  credito,  a  concessione  di 
scoperti  transitori,  condizioni  di  sconto,  operazioni  in  divise  estere,  ecc. 

Questi  dossiers  speciali  è  bene  che  siano  tenuti  da  un  ufficio  di- 
verso dall'ufficio  dossiers  ordinari,  e  di  preferenza  vengono  affidati 
all'Ufficio  Conti  Correnti  o  all'Ufficio  Crediti,  o  all'Ufficio  Segreteria. 
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Mod.  N.  40 

Ogni  modificazione  di  tasso  d'interessi,  va   resa  nota  ai  correntisti 
con  una  circolare,  che  sarà  del  seguente  tenore 


M 


Nous  avons  l'honneiir  de  voiis  faire  savoir  gite  la  situa- 
tion  actuelle  du  marche  monétaire  nous  permei  d'élever,  à 
partir  du  V  novembre  procain,  el  jusqu' à  revocation  de: 
....  à  ....  p.  e.  l'an,  riiilérèt  que  nous  honifionsiir  les 
sommes  déposées  eri  compte-chèques . 

Pour  les  dépots  à  quinze  jours  de  préavis  au  moins, 
l'intérét  sera  porte  à  partir  de  la  mème  date  de  à 

Veuillez  en  prendre  note  et  agréer,  M .  , 

nos  sulutations  distinguées. 


BANQUE  DE 

Socléfé  enonymc. 
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APERTURA  DI  CONTO  CORRENTE. 


Mod.    N.   41 


Milano,  igi 

Spett.  Ditta 

VYIìlano. 

Di  conformità  alle  precorse  intelligenze  abbiamo  il  piacere  di  aprirvi 
un  conto  corrente  sui  nostri  libri,  che  sarà  regolato,  salvo  revoca,  dalle 
condizioni  seguenti: 

2  %  %  interesse  creditore 

5  14  %  i^iteresse  debitore 

I  %o  provvigione  sulla  colonna  di  maggior  movimento  semestrale 
piccole  spese,  reali,  posta,  bolli,  ecc....  a  vostro  carico. 

Confidiamo  che  Voi  Signori  troverete  di  frequente  occasione  di  valersi 
del  nostro  ministero  e  mentre  vi  assicuriamo  fin  d'ora  che  porremo  la  mas- 
sima cura  nella  tutela  dei  vostri  interessi,  vi  salutiamo  ben  distintamente. 


Band 


Mod.    N. 

ATTO  DI  PEGNO 


Milano,  li..  191 

Signor  Alfonso  Rossi  -  Milano. 

Possediamo  la  stimata  Sua  del  seguente  tenore 

Milano,  li 191 

Spett.  Banca 

Milano. 

Premesso  che  V.  S.  avete  accordato  alla  Ditta  A.  Gabelli  &  C.° 
domiciliata  in  Milano,  un  apertura  di  credito  sino  a  concorrenza  di 
Lit.  12.000, —  {dodicimila  lire  italiane),  a  seguito  delle  precorse  intel- 
ligenze vi  confermo  che  a  garantirvi  di  detta  apertura  di  credito  e  conse- 
guentemente di  ogni  vostro  esborso  capitale  ed  accessori,  sotto  qualsiasi 
forma  avvenuto  nonché,  a  garanzia  di  qualunque  altro  debito  che  la  sum- 
menzionata Ditta  avesse  a  contrarre  verso  di  voi,  vi  costituisco  in  pegno 
le  Lit.  13.300, —  Capitale  Rendita  Italiana  3  V^  %  identificate  qui 
sotto,  già  da  me  consegnatevi. 

E  così  avrete  il  diritto  di  realizzare  il  pegno  senz'altra  formalità 
che  quella  di  farlo  a  mezzo  di  Agente  di  Cambio  della  Piazza  di  Milano, 
quando  la  summenzionata  Ditta  non  avesse  soddisfatto  il  suo  obbligo  a 
vostra  richiesta.  Le  somme  così  realizzate  saranno  accreditate  sino  a  con- 
correnza alla  suddetta  Ditta  salvo  il  vostro  diritto  di  procedere  per  il 
conseguimento  dell'eventuale  residuo  insoluto. 

ELENCO  DEI  TITOLI, 

Lit.  13.300, —  (tredicimila  trecento  lire  italiane)  Capitale  Rendita 
Italiana  3  Yi  rappresentata  da  : 

I  Cartella  da  L.  10.000;  da  i  Cartella  da  L.  2.000, — ;  da  i  Car- 
tella da  L.  i.ooo, — ;  da  i  Cartella  da  L.  200, — ;  da  i  Cartella  da  Lire 
100, — ,  portando  rispettivamente  i  numeri: 

firmato:  Alfonso  Rossi. 

Perfettamente  d'accordo  con  quanto  precede,  distintamente  vi  sa- 
lutiamo. 

Banca 

Sede  di  Milano. 


il 
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Mod.    N.   43 

APERTURA  DI  CREDITO  GARANTITO  DA  PEGNO 


Milano,  lì  ic)i 

Spett.  Ditta  A.  Gabelli  &  C. 

MILANO 

Ci  pregiamo  informarvi  che  secondo  le  intelligenze  precorse  vi  ac- 
cordiamo la  facoltà  di  disporre  su  noi  per  i  vostri  bisogni  di  cassa  sino 
a  concorrenza  di  Lit.  12.000, —  {dodicimila)  e  ciò  in  virtù  del  pegno  co- 
stituitoci a  garanzia  della  nostra  esposizione  verso  di  voi,  dal  signor 
Alfonso  Rossi. 

Il  vostro  conto  sarà  regolato  sino  a  nuovo  avviso,  come  segue: 

3  %  interessi  a  vostro  credito 

6  %  interessi  a  vostro  debito 

spese  reali  di  bolli,  posta,  ecc.  a  vostro  carico. 

A  vostro  debito: 

Lit.   1.25  per  bollo  su  atto  di  pegno. 
Distintamente   vi   salutiamo. 


Banca   

Sede   di   Milano. 
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Mod.   N.   44 

ATTO  DI  FIDEJUSSIONE 


Milano, , 

Spett.  Banca 

MILANO 

Io  sottoscritto  vi  dichiaro  che  mi  sono  costituito  fidejussor e  del  buon 
fine  del  credito  che  avete  consentito  di  aprire  a  che  avete  aperto  al  Signor 

,  domiciliato    in  ,  via   di    Lire 

italiane  25.000, —  {venticinquemila  lire)  ed  accessori. 

Conseguentemente  sarò  tenuto  a  vostra  semplice  richiesta  di  rim- 
borsarvi di  ogni  vostra  esposizione  verso  il  Signor ,   sotto 

qualsiasi  forma  e  per  qualsiasi  motivo  avvenuta  nei  limiti  succitati, 
quando  il  debitore  principale  non  vi  avesse  a  scadenza  0  dietro  vostra 
semplice  domanda  soddisfatti  e  ciò  senza  obbligo  in  voi  di  prima  escutere 
il  debitore  principale. 

Questa  mia  obbligazione  sarà  duratura  sino  ad  esfinzio7te  del  de- 
bito ed  accessori  a  qualunque  epoca  avvenga,  quand'anche  fosse  stato 
per  qualsiasi  motivo  e  sotto  qualsiasi  forma  rinnovato,  duratura  in- 
somma fino  alla  definitiva  estinzione  ed  a  revoca  scritta. 

Sono  pure  garante  delle  spese  e  tasse  di  questa  scrittura  che  dovrà 
.essere  a  mia  cura  registrata. 

Dichiaro  inoltre  che  a  tutti  gli  effetti  di  questo  atto  di  fidejussione 

eleggo  il  mio  domicilio  presso  la  Ditta    

■via 

Firmato: 
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Moci.    N.   4 

APERTURA  DI  CREDITO  CONTRO  RIIvASCIO  DI  PAGHERÒ' 
E  GARANZIA  DI  MERCI 


Milano,  19  giugno  19 12 
Signori  Luigi  Da  Re  &  C. 
Possediamo   la   stimata  vostra  lettera  del  seguente  tenore 


-•6' 


Milano,  li  19  giugno  19 12 

Spett.  Baìica  

MILANO 

Premesso  che  avete  consentito  di  aprirci  e  che  ci  avete  aperto  un 
credito  di  Lit.  16.000,^ —  contro  pagherò  al  vostro  ordine,  non  rinnova- 
bile e  che  vi  consegnammo  oggi,  del  seguente  tenore,  su  bollo  di  L.  9.60 
più  accessori: 

—  Milano,  19  giugno  1912. 

B.  P.  lyit.   16.000, — 

—  a  tre  mesi  data  pagherò  per  questa 

—  cambiale  alla 

—  Banca 

—  la  somma  di  Lit.  Sedicimila 

—  A  noi  medesimi 

—  Via 

—  Milano. 

Firmato:  Litigi  Da  Re  &  C. 

A  garantire  il  buon  fine  del  suddetto  pagherò,  vi  abbiamo  consegnato 
5  Balle  di  seta  classica  Italiana  con  la  marca  F.  R.  2689-1,  e  3  Balle 
filato  doppio  classica  italiana  80-100  nei  locali  della  Società  Anonima 
Cooperativa  Sete  Oriani  da  voi  Signori  visitate  e  trovate  di  qualità  mer- 
cantile e  vendibili  sotto  la  denominazione  classica  tanto  la  seta  che  il 
doppio  filato. 

Queste  8  Balle  vorrete  spedirle  a  vostro  nome  e  a  vostro  rischio  e 
pericolo   ad  un  vostro  Corrispondente  di  Mosca  a  vostra  scelta  a  mezzo 

Conliìiua  a  pagina  seguente. 
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ferrovia    media   velocità,    coprendo   la   merce   medesima   d' assicurazione 
contro  i  rischi  di  trasporti  d'incendio  per  la  somma  di: 

L.  20.000, —    le  5  Balle  Seta  e 
»      5.000, —  le  3  Balle  doppio,   iìi  totale 

L.  25.000, —  a  nostre  spese,  come  pure  saranno  a  nostro  carico  le  spese 
che  voi  sarete  per  incontrare  a  Mosca  per  incasso,  bolli,  ecc. 

Questa  merce  è  stata  venduta  ai  Sigg 

di  Mosca  ai  quali  vorrete  consegnarla  contro  pagamento  all'arrivo  a  Mosca 
di    Frs.   16.000, —   su  Parigi,   come  da  Cheque  unito. 

Non  appena  avrete  incassato  detta  somma  ce  ne  darete  credito  contro 
il  pagherò  suindicato  che  voi  avete  consentito  di  scontarci  al  6  %  al- 
l'anno. 

Resta  convenuto  che  qualora  i  nostri  compratori  non  ritireranno 
la  merce  contro  il  pagamento  dell'assegno  qui  unito  di  Fcs.  16.000, — 
a  presentazione  dopo  l'arrivo  della  merce  [con  dieci  0  dodici  giorni  di 
mora,  senza  però  ritirare  la  merce)  vi  diamo  fin  d'ora  facoltà  di  realizzare 
la  merce  a  nostro  rischio  e  pericolo  nel  miglior  modo  che  crederete  oppor- 
tuno per  coprirvi  del  vostro  sborso,  e  di  ogni  e  qualsiasi  vostro  avere 
verso  di  noi,  e  qualora  il  ricavo  netto  non  fosse  sufficiente  a  coprirvi  come 
sopra,  su  semplice  vostra  richiesta  per  lettera  raccomandata,  ci  impe- 
gnamo  a  versarvi  ogni  vostro    avere  per  capitali  interessi  ed  accessori. 

E'  inteso  anche  che  nella  dannata  ipotesi  che  la  merce  non  venisse 
ritirata  a  Mosca  e  riterreste  opportuno  farla  ritornare  a  Milano  per  es  ■ 
sere  da  voi  venduta  qui,  tutte  le  spese  inerenti  di  assicurazioni,  trasporto, 
imballaggio,  ecc.  ecc.  saranno  a  nostro  carico,  per  questa  operazione  ci 
conteggerete  la  provvigione  del  mezzo  %  {i  2  %)  sull'anticipo  di  Lire 
16.000, —  e  dovrà  essere  liquidata  entro  la  scadenza  del  pagherò  di  cui 
sopra. 

Con  stima 

Firmato:  Luigi  Da  Re  &  C. 

Perfettamente  d'accordo  con  quanto  precede,  ben  distintamente  vi 
salutiamo. 

Banca   

Sede  di  Milano 

Firmato 


Sezione  II. 

Contabiiìtà  dei  C.  C.  di  Corrispondenza 


I  libri  contabili  dell'ufficio  Conti  Correnti,  sono  i  seguenti: 

1°  Un  Giornale  bollato  per  ciascuna  sezione  dei  C.  C.  ; 

2°  Tanti  libri  Mastri,  Saldaconti  o  Partitavi,  quanti  ne  richiede 
lo  svolgimento  di  ogni  sezione  del  Giornale; 

30  Un  Libro  Controllo  per  ogni  sezione. 

II  Giornale  bollato,  descrive  cronologicamente  tutte  le  operazioni 
di  conto  corrente.  K'  come  al  solito  diviso  in  due  sezioni  :  la  prima 
per  dare  dei  correntisti,  la  seconda  per  l'avere  (Mod.  54). 

Si  compila  ricopiando  le  scritture  delle  prime  note  di  corrispon- 
denza e  di  cassa.  Però  in  luogo  di  ricorrere  alla  prima  nota  di  cassa, 
si  possono  ricavare  le  scritture  di  cassa  direttamente  dai  libri  man- 
dati e   reversali. 

Il  Giornale  dei  Conti  Correnti  può  dare  i  movimenti  di  giornata 
e  quindi,  progressivamente,  il  movimento  totale  dei  Conti  Correnti.  Z^Ia 
non  consente  di  determinare  i  singoli  saldi  individuali,  né  il  totale  im- 
porto dei  saldi  creditori  e  dei  saldi  debitori.  IvO  sbilancio  di  questo 
giornale  rappresenta  semplicemente  la  differenza  fra  il  totale  dei  saldi 
creditori  e  il  totale  dei  saldi  debitori  (i). 

I  saldi  individuali  di  conto  corrente  si  rilevano  dagli  svolgimenti 
del  giornale,  e  cioè  dai  Mastri,  Saldaconti,  o  Partitari. 


(i)  Xorinalmente  risulterà  maggiore   l'importo   dei  saldi  creditori. 


il 
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I  m astri  contengono  la  descrizione  sistematica  per  nominativi, 
delle  operazioni  di  conto  corrente.  Ogni  correntista  trova  nei  mastri 
la  sua  partita,  nella  quale  sono  esposte  tutte  le  sue  operazioni  di 
dare  e  avere. 

Ogni  conto  del  mastro  è  predisposto  come  figura  nel  Modulo   55. 

Mentre  sul  giornale  le  scritture  si  trascrivono  ricopiandole  dalle 
Prime  Note,  sul  mastro  e  sul  controllo,  è  opportuno  di  fare  le  registra- 
zioni, spogliando  le  lettere  spedite  dalla  Banca  ai  correntisti. 

Siccome  ogni  scrittura  del  conto  di  corrispondenza  deve  essere 
appoggiata  e  comprovata  da  una  lettera  in  partenza  della  Banca, 
così  dalla  lettura  del  corriere  in  partenza,  risulteranno  tutte  le  scrit- 
ture di  conto  corrente.  Diremo  fra  breve,  come  si  dimostra  la  coin- 
cidenza di  dati  fra  giornale  e  mastri. 

II  Libro  di  Controllo.  - —  Il  Libro  Controllo  è  un  registro  ausi- 
liario che  funziona  in  sostanza,  come  una  minuta  del  mastro  per  le 
sole  cifre  di  capitale,  competenze,  interessi. 

Sul  controllo  (secondo  lo  indica  il  Modulo  a  pag.  248),  i  nomi 
dei  corrispondenti  figurano  uno  sotto  all'altro  nella  i'""  colonna  a 
sinistra,  e  di  fronte  a  ciascun  nominativo,  stanno  tante  caselle  (a 
colonne  accoppiate  per  dare  ed  avere),  ciascuna  delle  quali  è  desti- 
nata a  mettere  in  evidenza  la  posizione  del  conto  e  le  operazioni  dei 
clienti  giorno  per  giorno. 

Per  non  creare  un  registro  troppo  ingombrante  e  scomodo  a 
maneggiare,  si  consiglia  di  far  servire  il  controllo  per  una  settimana 
o  per  una  quindicina. 

Il  lavoro  dei  Conti  Correnti,  dunque,  procedendo  distintamente, 
da  una  parte  dallo  spoglio  delle  prime  note,  e  dall'altra  dall'esame 
delle  lettere  in  partenza,  si  presta  molto  bene  a  far  rilevare  le  sviste 
di  qualunque  sorta  si  fossero  verificate. 

Infatti  se  ogni  lettera  in  partenza  è  stata  regolarmente  passata  nella 
Prima  Nota,  è  ovvio  che  le  annotazioni  fatte  sul  Giornale  dovranno 
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corrispondere  rigorosamente  con  quelle  dei  JMastri.  Se  vi  è  dijElerenza 
vi  è  errore. 

Di  guisa  che  il  contenuto  del  Mastro  risulta  identico  a  quello  del 
Giornale,  per  quanto  non  siasi  seguito  il  sistema  classico  di  riportare 
sullo  svolgimento,  le  singole  partite  previamente  iscritte  e  controllate 
a  giornale. 

La  pratica  però  dimostra  che  piccole  divergenze  causate  da  sviste, 
(come  differenze  o  inversioni  di  cifre,  variazioni  di  valute,  impostazioni 
a  credito  anziché  a  debito,  sulle  lettere  o  nella  prima  nota),  non  sola- 
mente sono  possibili,  ma  in  certa  guisa  inevitabili,  ond'è  che  giornal- 
mente si  rende  necessaria  una  spunta  tra  i  Giornali  ed  i  Mastri. 

La  spunta  fra  il  Giornale  e  Mastro  mentre  permette  di  stabilire 
la  perfetta  corrispondenza  fra  Giornale  e  libri  sussidiari,  consente 
anche  di  rintracciare  le  eventuali  differenze  verificatesi  fra  la  conta- 
bilità e  la  corrispondenza. 

Tali  differenze  che  si  incontrano  nella  spunta,  vengono  notate, 
e  notificate  alla  Prima  Nota,  la  quale  avrà  cura  di  eliminarle,  o  modi- 
ficando convenientemente  le  scritture,  o  rettificando  la  corrispondenza 
inviata  al  correntista. 

Così  ordinato  il  controllo  dei  C.  C.  ha  tutte  le  probabilità  di  riu- 
scire efficace,  automatico,  sollecito,  tale  insomma  da  evitare  che  di- 
menticanze o  inesattezze  di  qualunque  genere,  siano  fatte  rilevare 
dalla  Clientela  prima  che  la  Banca  abbia  provveduto  a  rettificare  di 
propria  iniziativa. 

Se  è  importante  per  la  Banca  che  tutte  le  sue  operazioni  abbiano 
uno  svolgimento  puntuale  e  sicuro,  è  particolarmente  necessario  che 
il  servizio  dei  saldaconti  proceda  con  ordine,  con  scrupolosa  preci- 
sione, vuoi  pel  danno  materiale  che  può  derivare  all'Istituto  da  even- 
tuaU  errori  di  saldi,  vuoi  per  il  giudizio  sfavorevole  che  si  forma  in  chi 
ha  frequente  occasione  di  far  rilevare  alla  Banca  inesattezze  di  qua- 
lunque natura. 

Noi  crediamo  perciò  che  il  Libro  Controllo,  per  quanto  possa 
sembrare  una  semplice  ripetizione  dei  Mastri,  è  invece  utilissimo.  — 


i 
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Intanto  esso  ha  lo  scopo  di  offrire  un  confronto  continuo  e  immediato 
ai  conti  del  Mastro,  ma  è  poi  tanto  più  necessario,  in  quanto  serve 
a  verificare  i  saldi  che  sono  richiesti  ai  conti  correnti,  a  redigere  la 
situazione  giornaliera,  quindicinale,  gli  stati  di  fine  mese,  ecc. 

ly'ufficio  dei  conti  correnti  integra  il  suo  controllo  mediante 
l'esame  di  tutte  le  lettere  in  arrivo. 

In  pratica  segni  convenzionali  di  spunta  sui  Mastri,  stanno  a  dire 
se  per  ogni  cifra  del  conto  vi  è  una  lettera  in  arrivo  del  cliente,  oltre 
a  quella  in  partenza  della  Banca. 

Se  la  lettera  in  partenza  manca,  la  scrittura  si  iscrive  a  Mastro 
desumendola  dal  Giornale,  ma  se  ne  tiene  nota  a  parte,  finché  non 
sia  scritta  la  lettera  relativa  al  titolare  del  conto.  Queste  scritture 
per  le  quali  manca  la  lettera  della  Banca  al  cliente,  costituiscono  i 
sospesi  di  Corrispondenza. 

Se  invece  è  stata  scritta  una  lettera  di  addebitamento  e  di  accredi- 
tamento di  C.  C.  senza  che  esista  il  relativo  articolo  di  contabilità  si 
usa  dire  che  quella  lettera  dà  luogo  ad  un  sospeso  di  prima  nota. 

Ogni  giorno  dopo  eseguita  la  spunta  fra  i  Mastri  ed  il  Giornale  e 
fra  i  Mastri  ed  il  Controllo,  si  fanno  sul  controllo  le  somme  di  tutte  le 
cifre  del  dare  e  di  tutte  le  cifre  dell'avere,  che  rappresentano  il  puro 
movimento  della  giornata:  i  totali  di  colonna  si  riportano,  pagina  per 
pagina  del  controllo,  su  un  apposito  Riepilogo. 

K'  ovvio  che  le  somme  di  questo  riepilogo  devono  coincidere  colle 
somme  del  giornale  di  sezione,  limitatamente  alle  scritture  concernenti 
lo  stesso  giorno.  Stabilito  ciò  rigorosamente  si  riportano  i  totali  del 
riepilogo,  su  un  modulo  apposito,  unico  per  tlitte  le  sezioni  dei  conti 
Correnti,  che  fornirà  il  Bilancino  giornaliero  di  verificazione. 

Il  Bilancino  di  wcriiicazionc  dunque  rappresenta  —  i^er  tutte  le 
sezioni  riunite  dei  Conti  Correnti  —  i  movimenti  totali  della  giornata. 
e  deve  corrispondere  alle  cifre  di  movimento  della  situazione  giornaliera 
dell'istituto  compilata  dalla  Contabilità  Centrale.  —  I^a  contabilità 
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centrale  —  come  usa  per  tutti  gli  altri  Uffici  —  ritira  questo  Bilancino 
e  se  esatto  dà  benestare. 

Totali  giornalieri  e  totaloni»  —  Sul  Giornale  all'inizio  di  ogni 
gestione  vengono  aggiunti  al  totale  della  prima  giornata  (2  gennaio) 
i  saldi  definitivi  Dare  e  Avere  per  ogni  sezione  rispettivamente,  della 
situazione  al  31  dicembre  dell'anno  precedente.  I  totali  così  ottenuti 
si  aggiungono  ai  totali  della  giornata  susseguente  e  così  via  sino  alla 
fine  dell'anno,  formando  a  questa  data  il  movimento  generale  di  ogni 
sezione  di  Conti  Correnti. 

Anche  questi  totali,  detti  Totaloni,  vengono  regolarmente  ogni 
fine  mese  comunicati  alla  contabilità  pel  benestare. 

Chiusura  dei  Conti  Correnti.  —  Prima  di  procedere  alla  chiu- 
sura dei  Conti  Correnti  si  dovranno  liquidare  gli  interessi  sui  conti 
fruttiferi,  e  computare  le  competenze,  le  spese,  i  bolli,  ecc. 

I  metodi  pel  regolamento  degli  interessi  e  per  la  chiusura  sono 
vari  e  noti.  Principali  sono:  il  metodo  diretto,  il  metodo  indiretto  e 
lo  scalare. 

II  Metodo  Diretto  presuppone  che  si  conosca  la  data  di  chiusura 
del  conto:  ora  siccome  in  una  Banca  è  consuetudine  di  procedere  alla 
chiusura  alle  scadenze  semestrali  del  30  giugno  e  31  dicembre,  (salvo 
pochi  conti  trimestrali  o  mensili),  il  metodo  diretto  sarebbe  di  possibile 
applicazione. 

Il  Metodo  Indiretto  invece,  fa  astrazione  dalla  data  di  chiusura 
del  conto,  ma  permette  di  prepararsi  alla  chiusura  dei  conti,  gradual- 
mente, riferendo  i  conteggi  a  una  data  convenzionale  ed  arbitraria 
che  si  chiama  Epoca.  (Vedi  la  nota  a  pag.  246-247). 

Il  metodo  diretto  ed  indiretto  si  potrebbero  adottare  anche  dando 
al  conto  una  forma  scalare,  e  cioè  per  saldi. 

Senonchè  quando  noi  diciamo  che  il  metodo  diretto  o  indiretto 
si  possono    applicare  per   l'assestamento    dei  Conti    Correnti   di  una 


—  230    - 

Banca,  dobbiamo  supporre  che  i  Conti  siano  liquidati  ad  un  unico 
tasso  reciproco. 

Siccome,  per  contro,  consuetudine  generale  di  Banca  è  di  appli- 
care un  tasso  creditore  ed  un  tasso  debitore,  così  la  liquidazione  degli 
interessi  è  solo  possibile,  razionalmente,  col  metodo  scalare. 

Infatti,  quando  noj  diciamo  che  il  Conto,  è  regolato  dalle  seguenti 
condizioni  di  interesse: 

Tasso  creditore  2%%; 

Tasso  debitore  5%%. 
non  dobbiamo  già  intendere  che  tutte  le  somme  a  credito  fruttino  al 
2%%  e  che  viceversa,  tutte  le  partite  a  debito  siano  passibili    del 
5/4%'  ^^^  t^l^  interpretazione,  per  quanto  sia  stata  ammessa  in  alcuni 
casi,  è  fuori  del  senso  pratico,  e  priva  di  giustificazione.  Facciamo  il 
caso  di  un  Tizio  il  quale  oggi  depositi  L.  loo.ooo  e  prelevi  nelle  stesso 
giorno  ly.  90.000.  —  Il  suo  conto  in  definitiva  risulterà  creditore  di 
L.  10.000,  ma  se  si  applica  il  tasso  del  5%  su  tuttala  colonna  del  dare, 
e  il  tasso   creditore  del  2%  su  tutta  la  colonna  dell'avere,  trascorsi 
sei  mesi  quel  correntista  si  troverà  a  dover  riscuotere  I^.  1000  per  in- 
teressi maturati  sulle  I^.  100.000  dell'avere,  e  a  dover  pagare  L.  2250 
per  interessi  al  5%  sulle  90.000  Lire  che  figurano  al  dare. 
Oramai  l'applicazione  dei  diversi  tassi,  si  deve  interpretare  solamente    j 
nel  senso  che  la  Banca  corrisponde  al  correntista  gli  interessi  creditori    1 
fino  a  tanto  che  il  Conto  presenta  un  saldo    liquido   (cioè    scaduto), 
creditore  ed  invece  applica  il  tasso  debitore,  per  le  somme  che  essa  anti- 
cipa al  Cliente  e  cioè  sui  singoli  saldi  liquidi  debitori  del  conto. 

Esiste  dunque  una  compensazione  logica  delle  partite  del  Dare 
fino  a  concorrenza  delle  partite  dell'Avere  e  solamente  per  l'ecce- 
denza della  colonna  Dare  di  fronte  alla  colonna  Avere,  si  rende 
applicabile  il  tasso  debitore. 

Posta  così  la  nostra  proposizione,  ne  consegue  che  non  si  può  più 
determinare  lo  sbilancio  fra  i  numeri  del  Dare  e  dell'Avere:  indi  su 
di  esso  liquidare  gli  interessi  al  tasso  debitore  o  creditore  a  seconda 
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dei  casi.  Bisogna  invece  stabilire  da  una  parte,  quanti  Numeri  sono  il 
prodotto  di  sbilanci  liquidi  debitori,  dall'altra,  quanti  Numeri  sono  il 
prodotto  di  saldi  liquidi  creditori,  e  sul  totale  degli  uni  e  degli  altri 
liquidare  separatamente  gli  interessi  al  rispettivo  tasso:  da  ultimo  pre- 
cisare per  differenza  la  cifra  d'interessi  da  passare  a  favore  o  a  debito 
del  Cliente. 

Ora  è  chiaro  che  per  realizzare  una  simile  condizione  non  si  può 
procedere  né  col  metodo  diretto,  né  col  metodo  indiretto,  né  con  altro 
dei  metodi  basati  sul  calcolo  dei  numeri  sulle  singole  partite  del  Dare 
e  dell'Avere.  Il  solo  criterio  equo  e  razionale  è  dato  dal  metodo  scalare. 

rnetodo  Scalare.  —  Lo  scalare  siccome  mette  in  evidenza  cro- 
nologicamente le  singole  scritture  dei  Conti,  per  ordine  di  Valuta  o  di 
Scadenza  e  non  per  ordine  di  data,  risponde  al  concetto  della  liquidità 
dei  saldi  e  della  variabilità  dei  tassi  del  Conto. 

Un  controllo  fra  i  conteggi  dello  scalare  e  del  Mastro,  benché  sul 
Mastro  i  Conti  si  usi  tenerli  col  metodo  indiretto,  si  può  stabilire; 
e  il  controllo  consiste  nel  confrontare  lo  sbilancio  Numeri  del  Mastro 
e  dello  scalare:  i  due  sbilanci  devono  concordare  salvo  trascurabili  diffe- 
renze dovute  ad  arrotondamenti  di  cifre  sul  Mastro  e  sullo  Scalare. 

'Regola:  Per  liquidare  un  conto  corrente  col  ]\Ietodo  Scalare, 
secondo  il  concetto  della  liquidità  dei  saldi  si  opera  come  segue: 

si  tiene  separatamente  dall'Estratto  di  Conto,  la  scala  o  scalare  — 
e  la  liquidazione  dei  numeri  si  fa  sulla  scala.  In  questa  si  dispongono 
le  somme  secondo  l'ordine  delle  loro  scadenze; 

si  calcolano  i  numeri  sulla  prima  somma,  pei  giorni  che  vanno 
dalla  sua  valuta  a  quella  successiva,  scrivendoli  in  dare  o  in  avere 
a  seconda  del  segno  (e  cioè  secondo  che  la  somma  è  a  debito  o  a  credito 
del  titolare  del  conto); 

tra  la  prima  e  la  seconda  somma  si  fa  il  totale  o  la  differenza 
secondo  che  sono  entrambe  a  debito  o  a  credito,  o  l'una  a  credito  e 
l'altra  a  debito: 
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e  sul  totale  o  sulla  differenza  si  calcola  l'interesse  pei  giorni  com- 
presi tra  la  valuta  della  seconda  somma  e  quella  che  ha  scadenza  im- 
mediatamente successiva,  la  quale  andrà  sommata  o  sottratta  dal  saldo. 

Così  si  procede  finché  si  giunge  all'operazione  che  a  scadenza  più 
prossima  al  giorno  di  chiusura.  Si  fa  allora  la  somma  o  la  differenza 
tra  il  montare  di  essa  e  il  saldo  che  precede  e  sull'ultimo  saldo  si  calco- 
lano i  numeri,  pei  giorni  che  vanno  dalla  valuta  dell'ultima  operazione 
alla  chiusura. 

Analogamente  si  procede  per  somme  scadenti  oltre  la  chiusura  e 
sulla  quale  occorrerà  computare  lo  sconto. 

La  forma  scalare  si  adotta  anche  col  metodo  diretto  o  indiretto, 
purché  si  computano  i  numeri  agli  interessi  su  ciascuna  parte  del  conto 
coi  criteri  propri  al  metodo  prescelto. 

Rettifiche  ed  Assestamenti  dello  Scalare.  —  A  voler  però 
che  il  metodo  scalare  dia  risultati  positivi,  é  indispensabile  che  le 
singole  partite  siano  disposte  sullo  scalare  cronologicamente,  in  rapporto 
alla  scadenza  o  valuta,  senza  tener  conto  delle  date  secondo  le  quali 
si  verificano  e  quindi  figurano  a  Giornale  e  a  Mastro. 

Quindi  se  al  io  novembre  noi  accreditiamo  il  C.  C.  del  signor  Caio 
di  Iv.  10.000,  Val.  19  novembre  ed  in  seguito  per  esempio  lo  si  addebita 
il  20  novembre  di  Lit.  8.000,  Val.  15  novembre,  sullo  scalare  figura 
prima  la  scrittura  delle  ly.  8.000,  che  ha  scadenza  anteriore,  e  poi  la 
scrittura  di  L.  10.000,  che  pur  venendo  prima  in  ordine  di  data,  ha 
invece  scadenza  più  lontana.  Da  ciò  si  arguisce  come  nella  compi- 
lazione degli  scalari  è  importante  di  evitare  le  trasposizioni  di  cifre  o 
le  Valute  retrodatate,  le  quali,  od  obbligano  a  rifare  lo  scalare,  od  ob- 
bligano a  rimaneggiarlo  in  modo  non  sempre  facile. 

In  pratica,  nell'intento  di  evitare  che  sop raggiungano  scritture 
con  Valute  retrodatate,  si  lascia  passare  un  intervallo  di  dieci  o  dodici 
giorni  prima  di  portare  sullo  scalare  le  partite  del  Mastro. 

Ammettiamo  tuttavia  che  si  verifichi  di  dover  rettificare  una 
Valuta  applicata  erroneamente  o  di  dover  impostare  una  cifra  trala- 
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sciata.  Questo  può  succedere  quando  è  ormai  trascorso  lungo  tempo 
dalla  Valuta  della  partita  e  lo  scalare  è  quasi  pronto.  Se  il  caso  si 
verifica  non  c'è  che  da  rifare  da  capo  lo  scalare,  o  modificarlo. 

Questo  assestamento,  salvo  pochi  casi  più  semplici,  richiede  una 
indagine  un  po'  laboriosa.  Poiché  se  la  scrittura  che  si  inscrive  o  si 
trasporta,  va  a  precedere  di  molto  l'ultima  operazione  dello  scalare, 
bisogna  rivedere  tutti  i  saldi  intermedi  e  indagare  in  quale  senso  ven- 
gono modificati. 

Distingueremo  due  casi  e  per  ciascuno  caso  faremo  alcune  ipotesi: 
i.o  —  lya  partita  da  inserire  è  a  credito  del  correntista; 
2.°  —  Iva  partita  da  inserire  è  a  debito  del  correntista. 

^rììTìO  'Caso.  —  I^a  partita  che  si  inserisce  o  si  retrodata  è  a  cre- 
dito del  correntista. 

Prima  ipotesi.  —  Se  la  partita  da  inserire  è  a  credito  del  conto  e 
gli  sbilanci  intermedi  dello  scalare  figurano  tutti  creditori,  la  corre- 
zione è  molto  spiccia,  e  consiste  nel  calcolare  i  numeri  dalla  Valuta 
esatta  della  scrittura,  alla  data  in  cui  si  fa  la  correzione  e  metterli  dalla 
parte  dell'avere.   Poi  lo  scalare  continua  regolarmente. 

Così  ad  esempio,  se  al  31  maggio  ci  accorgiamo  di  aver  omesso 
a  suo  tempo  una  scrittura  di  Iv.  1000  in  avere,  che  aveva  Valuta  30 
gennaio,  basterà  aggiungere  fra  i  numeri  dell'avere  n.  1200,  cioè  i  numeri 
prodotti  da  Iv.  1000  in  mesi  4,  dal  30  gennaio  al  30  maggio. 

Analogamente  se  avevamo  passato  quella  scrittura  con  Valuta 
30  maggio  e  ci  accorgiamo  alla  chiusura  che  la  Valuta  esatta  è  30 
gennaio,  basterà  aggiungere  fra  i  numeri  dell'avere  N.  1200. 

Seconda  ipotesi.  —  Può  darsi  invece  che  riportando  la  scrittura  di 
credito  al  posto  che  le  compete,  vengano  ad  eliminarsi  totalmente  o 
parzialmente  sbilanci  intermedi  debitori.  E  in  questo  caso,  fino  a  con- 
correnza delle  modificazioni  che  si  producono  in  detti  saldi  debitori, 
bisogna  stornare  dal  dare  i  numeri  corrispondenti. 
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Risulterà  pertanto,  riprendendo  l'esempio  precedente,  che  dei 
N.  1200,  400  ad  esempio,  vanno  tolti  al  dare  e  800  aggiunti  all'avere. 
Nella  pratica  si  usa  scrivere  800  numeri  in  avere  in  nero  e  400  nu- 
meri, pure  dalla  parte  dell'avere,  ma  in  rosso,  intendendosi  che  i  nu- 
meri rossi  vanno  sottratti  dai  numeri  neri  detta  colonna  opposta  (in 
questo  caso  dal  dare). 

Esempio:  Il  conto  del  signor  Caio  è  andato  in  debito  di  I^.  1000, 
il  giorno  20  Aprile,  ed  è  rimasto  debitore  per  quaranta  giorni,  cioè 
dal  20  aprile  al  30  maggio,  nel  qual  giorno  il  conto  viene  accreditato 
di  ly.  10.000  Valuta  30  maggio.  Al  30  giugno  si  scopre  che  quelle 
ly.  10.000  dovevano  figurare  con  Val.  30  gennaio  e  non  30  maggio.  Evi- 
dentemente lo  scoperto  delle  ly.  1000,  non  si  sarebbe  creato,  e  quindi  i 
corrispondenti  Numeri  debitori  vanno  totalmente  eliminati. 

Se  noi  prescindiamo  da  altra  eventuale  operazione  e  facciamo 
consistere  lo  scalare  in  queste  due  sole  scritture,  avremo:  che  il  signor 
Caio  per  lo  sbilancio  debitore  di  ly.  1000  per  quaranta  giorni,  dal  20 
Aprile  al  30  maggio,  era  andato  debitore  di  400  numeri,  poi  dal  30 
maggio  al  30  giugno  è  rimesto  in  credito  di  ly.  9000,  che  hanno  dato 
all'avere  2700  Numeri.  Rettificando  avremo  che  L.  10.000  per  4  mesi 
dal  30  gennaio,  al  30  maggio,  producono  N.  12000,  dei  quali  400 
Numeri  li  scriveremo  in  avere  in  rosso  e  11.600  pure  in  avere  ma  in 
nero.  Il  regolamento  si  farà  come  segue: 

Al  Dare:  400  neri,  meno  i  400  rossi  dell'avere,  si  annullano; 

All'avere:  N.  2700  più  11.600  formano  N.  14300,  sui  quali  liqui- 
deremo gli  interessi  al  tasso  creditore  del  Conto. 

Terza  ipotesi:  vSe  si  constata  che  l'inserzione  della  nuova  partita 
riduce  i  saldi  debitori  intermedi,  però  senza  provocare  mai  un  saldo 
creditore  del  conto,  lo  storno  si  farebbe  mettendo  l'importo  totale  dei 
Numeri  (dalla  Valuta  dell'operazione,  all'ultima  scadenza  dello  scalare) 
all'avere  e  in  rosso: 

Infatti  se  riportiamo  una  scrittura  di  ly.  1000  dell'avere,  al  30  gen- 
naio  anziché  al  30  maggio,  e  si  osserva  che  il  conto  è  sempre  stato 
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in  debito  per  più  di  Iv.  looo,  basterà  per  rettificare  lo  scalare,  segnare 
in  rosso  all'avere  N.  1200. 

Secondo  caso.  —  La  partita  da  inserire  o  da  retrodatare  è  a 
debito  del  Conto. 

Prima  ipotesi.  —  Se  la  partita  riportata  al  posto  originario  non 
provoca  alcun  saldo  debitore  intermedio,  in  altri  termini  se  il  conto  si  è 
mantenuto  costantemente  creditore  per  una  cifra  superiore  all'importo 
che  si  inserisce  o  che  si  antepone,  la  rettifica  consiste  semplicemente 
nel  calcolare  i  numeri  pei  giorni  che  corrono  fra  la  scadenza  della  partita 
e  la  valuta  dell'ultima  operazione,  e  porli  in  rosso  dalla  parte  del  dare. 

Infatti  se  noi  abbiamo  impostato  L.  i.ooo  in  dare  del  conto 
con  Valuta  31  maggio,  e  dobbiamo  rettificare  in  chiusura  o  prima 
quella  valuta  in  31  marzo,  qualora  risulti  che  i  saldi  intermedi  dello 
scalare,  fra  il  31  marzo  e  il  31  maggio,  si  sono  mantenuti  costantemente 
in  credito  per  più  di  L.  1000,  basterà  aggiungere  al  dare  in  rosso  N.  600, 
prodotto  di  L.  1000,  per  giorni  60;  appunto  quanti  ne  corrono  fra  il 
31  Marzo  e  il  31  maggio. 

Seconda  ipotesi.  —  Se  l'introduzione  della  partita  al  posto  origina- 
rio dà  luogo  a  dei  nuovi  o  maggiori  saldi  debitori,  allora  per  la  parte 
spettante  a  questi  nuovi  saldi,  e  cioè  in  rapporto  colla  loro  entità  e  du- 
rata, bisogna  computare  i  numeri  debitori  che  metteremo  in  nero  nella 
colonna  del  dare.  Contemporaneamente  iscriveremo  in  rosso,  parimenti 
in  dare,  la  differenza  fra  il  totale  dei  numeri  e  i  detti  numeri  neri. 
Valga  un  esempio: 

Il  giorno  20  marzo  il  conto  del  signor  Caio  erain  credito  di  ly.  1000; 

il  IO  aprile  diventa  creditore  di  L.  10.000; 

il  30  maggio  lo  si  addebita  di  ly.  5.000,  Val.  30  maggio. 
In  chiusura  rileviamo  che  le  ly.  5000  a  debito,  dovevano  figurare  con 
Valuta  28  febbraio  e  non  conValuta  30  maggio.  Non  basta  mettere  al 
dare  i  numeri  prodotti  da  L.  5000,  in  giorni  90  e  cioè  dal  28  febbraio 
al  31  maggio,  N.  4500:  bisognerà  procedere  come  appresso  : 
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SPIEGAZIONE 

NUMERI  DEL 

Sullo  sbilancio   creditore  di  L,.  1000  dal  20  marzo    al     io    aprile; 
}                                  maturano 

1000 
800 

3700 

200 
5000 
1500 

»           »          creditore  di  L.  10.000  dal  io  aprile  al  31  maggio; 

giorni  50 

»           »         creditore  di   L.   5000  dal  31  maggio  al  30  giugno; 

giorni  30 ,     .     .     .     . 

Ora  modificando  la  valuta  delle  L.  5000  al  28  febbraio  vediamo: 
che  dal  28  febbraio   al  20  marzo,  cioè  per  giorni  20  si  è  creato 

uno  scoperto    di  L,.  5000  producenti  Numeri  debitori  . 
dal  20  marzo   al  io   aprile  residua  im  debito   di  L.   4000   che 

per  giorni  20  produce  Numeri  debitori 

dopo  il  IO    aprile  e  fino   al  30  maggio  il  Conto  sarebbe  stato 
sempre  in  credito.    Perciò   dal  totale  di  N.   4500   deduciamo 
i  1800  Numeri    debitori    e    la    differenza  rappresentata    da 
N.  2700  la  scriviamo    in    dare    in    rosso  per   toglierla  dal- 
l'avere       

Procedendo  alla  chiusura  risulta: 

Numeri  debitori     .     . 

Numeri  creditori     .      . 

Meno  numeri  rossi  del  DARE     .     . 

1800 

6700 
2700 

1800 

4000 

e  l'interesse  si  liquida  al  tasso  debitore  a  debito  del  Conto  su  N.  1800,  e  al    tasso    creditore    a 
favore  del  Conto  su  N.  4000. 

La  forma  propria  dello  scalare  sarebbe  la  seguente  : 


I 


'.Syf^i^nO'ì^     (Oo'^ 

Conio Interessi  al.. 


191 


VALUTA 

U     di 

s.  > 

1     1 

1  -r 

0  4  T>TT  ATT 

11    u 
s3    > 

1  + 
+ 

+ 
31  I 

: 

'3 

u 

0 

0 

NUMERI 

dell'operazione 

Debito 

Credito            i 

Marzo 
Aprile 

Maggio 

!  Giugno 

Per  num« 
anziché 

20 

IO 

30 

30 

;ri  su 
28  fé 

+ 
+ 

L.  50 
jbraic 

1000 
QOCO 

20 

50 
30 

faggio 

Neri 
Rossi 

200 
5000 
1500 

lOOOO 
5000 

5000 

— 

00   passate    con 
)  Numeri  4500 

Val. 
ii  cu 

1800 
ajoo 

1800 

6700 

6700 
•]•                      2700 

1800 

4000 

I 
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Terza  ipotesi.  —  Ammesso  che  tutti  i  saldi  intermedi  dello  scalare 
già  figurino  debitori,  lo  spostamento  di  una  cifra  di  debito  sullo  sca- 
lare da  luogo  a  una  rettifica  sbrigativa:  basta  impostare  in  dare  e  in 
nero  i  numeri  computati  sulla  somma  che  si  inserisce,  nel  modo  già 
visto.  (Secondo  l'esempio  precedente  si  mettevano  in  nero  al  dare 
N.  4500). 

Ciò  del  resto  è  intuitivo:  Infatti  se  già  il  Conto  è  in  debito,  l'aggiunta 
di  una  nuova  cifra  al  dare  non  può  che  aumentare  proporzionalmente 
i  numeri  debitori  dello  sca.lare. 

Può  essere  convenuto  fra  le  parti  che  l'interesse  non  reciproco 
si  debba  calcolare  sullo  sbilancio  finale  dei  numeri  a  seconda  del  segno 
che  porta  tale  sbilancio.  In  questo  senso:  se  lo  sbilancio  Numeri  risulta 
creditore,  in  base  al  tasso  creditore,  e  se  lo  sbilancio  numeri  debitore, 
in  base  al  tasso  debitore. 

Questa  compensazione  assoluta  dei  numeri  del  dare  e  dell'avere 
ha  un  vantaggio,  perchè  permette  di  procedere  alla  chiusura  del  conto 
direttamente  sul  Mastro  senza  l'ausilio  dello  scalare.  In  definitiva  la 
liquidazione  degli  interessi,  si  fa  in  base  ad  un  solo  tasso.  Ma  questo 
criterio  non  è  corrispondente  alla  nozione  logica  dell'interesse  vario 
o  non  reciproco.  Infatti  l'interesse  dei  C.  C.  matura  sui  saldi  liquidi 
e  la  liquidità  delle  partite  dipende  dalle  rispettive  Valute  e  scadenze. 

In  passato  il  concetto  suesposto  è  stato  frequentamente  accolto 
dalle  Banche.  Ora  è  andato  in  disuso,  sia  perchè  poco  razionale,  sia 
perchè  si  risolve  in  una  perdita  pel  banchiere. 

Infatti  basta  riflettere  che  se  si  tolgono  dal  totale  dei  Numeri  del 
Dare,  i  Numeri  dell'avere,  diminuiscono  bensì  gli  interessi  a  credito 
del  cliente,  ma  diminuiscono  ed  in  misura  proporzionalmente  maggiore 
gli  interessi  a  debito. 

Vedasi  un  esempio:  Il  tasso  creditore  è  il  2%,  il  tasso  debitore 
S%:  siano  i  numeri  dell'avere  18.000  e  7200  quelH  del  dare.  AccogHendo 
il  criterio  ora  enunciato  la  liquidazione  dell'interesse  Iia  luogo  come 
segue: 
18.000  —  7200  =  loSoo  numeri  positivi  o  creditori. 
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E  applicando  il  tasso  del  2% 

10.800         ^     ,     . 

=  ly.  00  interessi  a  credito. 


180 

Invece  seguendo  il  sistema  logico  dell'interesse  vario,  abbiamo  che: 

N.  7200      al  5%  danno  I^.  100  interessi  a  debito. 

N.  18.000  al  2%  danno  ly.  100  interessi  a  credito. 
e  quindi,  il  Conto  si  pareggia  per  interessi. 

E  ovvio  infine  che  il  sistema  della  compensazione  assoluta  dei 
numeri  deve  dare  i  medesimi  risultati  dello  scalare,  quando  il  conto  si 
mantiene  costantemente  debitore  o  creditore. 

Libri  di  suolgimento  degli  scalari.  —  Pei  conti  che  per  il  loro 
grande  movimento  rendono  difficile  il  raggruppamento  delle  valute, 
si  fa  uso  di  appositi  lìhri  di  svolgimento  opportunamente  predisposti 
e  aventi  lo  scopo  di  raggruppare  giorno  per  giorno,  tutte  le  cifre  con 
la  stessa  valuta,  e  che  siano  rispettivamente  a  debito  o  credito  di 
uno  stesso  conto. 

Di  tempo  in  tempo  è  necessario  di  procedere  a  una  revisione  o 
quadratura  degli  scalari  per  accertarne  la  concordanza  coi  risultati  del 
mastro. 

Questa  quadratura  pfovvisoria  —  intesa  a  verificare  l'esattezza 
delle  operazioni  —  non  dà  luogo  a  esposizioni  di  cifre  sui  libri. 

Chiusura  semestrale.  —  In  fine  di  semestre  si  redige:  uno  stato  dei 
saldi  o  sbilanci  provvisori  per  capitali;  una  distinta  delle  competenze 
di  Conto  Corrente  per  interessi,  provvigioni,  spese,  bolli  e  aggi. 
(Foglione  delle  competenze) .  I  saldi  provvisori  opportunamente  modi- 
ficati in  base  al  foglio  delle  competenze  diventano  i  saldi  definitivi.  Si 
dovranno  cioè  impostare  scritture  di  questo  tenore: 

(Interessi  di  C.  C.) 

per  gli  interessi  liquidati. 

Oojrjfispoi-iclerxti  a  ferdito    e    r»r*ofitti 

(Competenze  di  C.   C. 

per  le  competenze  e  commissioni  liquidate. 
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Cojrrisi3oi-iclenti  a       ^]3esa»e  <ai  A.»:»-i.ntaii-»i«str. 

(Postali  e  Telegrafiche) 
(Bolli) 

per  rimborso  di  postali,  e  per  i  bolli  addebitati  al  cliente. 

I  saldi  definitivi  lìgnrano  —  mio  a  uno  —  in  ogni  singolo  estratto 
di  conto. 

Le  competenze  naturalmente  andranno  riportate  sul  giornale, 
mastro   e   controllo. 

Sul  giornale,  le  competenze  non  potendo  essere  specificate  det- 
tagliatamente per  nominativi,  sotto  la  data  del  30  giugno  o  31  dicem- 
bre, si  potranno  iscrivere  per  totali,  rimandandone  lo  svolgimento 
per  nominativi  a  un'epoca  molto  vicina. 

Estratto  di  Conto  ■  Copiec  —  Le  copie  dei  conti  del  mastro  devono 
essere  tenute  al  corrente  giorno  per  giorno,  per  evitare  un  enorme 
ingombro  di  lavoro  a  fine  semestre.  Siccome  è  l'uso  di  accompagnare 
ogni  estratto  col  relativo  scalare,  le  colonne  dei  giorni  e  numeri  del 
mastro  si  tralasciano  sulle  copie. 

L'estratto  di  conto  corrente  è  rimesso  al  cliente  con  lettera  accom- 
pagnatoria alla  quale  è  unito  un  foglio  indirizzato  alla  banca,  col 
quale  il  Cliente  dà  benestare  del  conto  rimandandolo  alla  banca  debi- 
tamente firmato. 

Si  adoperano  generalmente  stampati  di  diverso  colore  a  seconda 
che  il  saldo  è  debitore  o  creditore. 

Per  quanto  riguarda  il  bollo  è  da  osservare  quanto  segue: 

Se  il  saldo  dell'estratto  è  a  favore  del  Cliente  la  i)rima  parte  è 
bollata  di  IO  centesimi,  il  formulare  di  benestare  no. 

Se  il  saldo  dell'estratto  è  invece  a  favore  della  Banca,  (cioè  a  debito 
del  Cliente)  la  prima  parte  non  è  bollata,  invece  è  bollato  il  foglio  di 
benestare  che  il  Cliente  restituisce  alla  Banca. 

Un  modulo  apposito  serve  per  gli  estratti  per  capitale  che  si 
scambiano  fra  Banche  con  movimento  importante. 

Citiamo  le  clausole  piìi  in  uso  che  si  trovano  stampate  sulla  let- 
tera accompagnatoria  degli   estratti   di   conto. 


Banca 
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Mod.  N.  4S 


Società  Anonima  -  Capitale   Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva  ordinaria  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinario  L. 


d. ..../9 


Ci  pregiamo  accompagnarvi  l'estratto  del  vostro  Conto  Corrente 

chiuso  al con  un  saldo  a  nostro  favore  di: 

L. 

che  riportiamo  a  vostro    debito    a   nuovo,  Valut 


Vogliate,  se  d'accordo,  favorircene  il  benestare  servendovi  esclu- 
sivamente dell'apposito  foglio  qui  unito. 

I  rapporti  con  la  nostra  clientela  sono  regolati  dalle  condizioni 
generali  seguenti: 


I.  —  I  rapporti  di  dare  ed  avere  {aperture  di  credito  —  conii  correnti  ■ — ■  sovvenzioni  di  qualsiasi 
specie)  si  regoleranno  in  via  ordinaria  e,  salvo  speciali  pattuizioni,  semestralmente,  e  cioè  al  30 
Giugno  e  31  Dicembre  di  ogni  anno,  portandosi  in  conto  gli  interessi  e  le  commissioni  ai  tassi  sta- 
biliti, le  spese  postali,  telegrafiche  et  similia. 

Ad  ognuna  delle  parti  è  però  sempre  riservato  il  diritto  di  chiudere  in  qualunque  epoca  il 
conto,  senza  bisogno  di  alcuna  disdetta  o  costituzione  in  mora,  e  così  anche  di  reclamare  l'immediato 
pagamento  di  tutto  quanto  sia  comunque  dovuto,  salvo,  s'intende,  le  speciali  limitazioni  che  ve- 
nissero concordemente  prestabilite. 
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2.  —  Qualunque  operazione  (accettazioni  cambiarie,  giri  cambiari,  regolamenti  di  riporti, 
anticipazioni,  compravendita  valori,  divise  estere,  ecc.  ecc.)  che  per  ragione  contabile  o  per  qual- 
siasi altra  causa  non  figura  in  un  unico  conto  deve  anche  convenzionalmente  compensarsi  colle  ri- 
sultanze di  esso  conto. 

3.  —  I  reclami  agli  estratti  di  Conto  Corrente  e  di  Deposito  inviati  alla  Banca  dovranno 
pervenire  entro  i  20  giorni  dalla  data  dell'invio. 

Trascorso  questo  termine  senza  che  alla  Banca  sia  giunto  reclame,  gli  estratti  si  intenderanno 
senz'altro  riconosciuti  esatti  ed  approvati. 

4.  —  La  Banca  cura  normalmente,  anche  senz'avviso  del  cliente,  l'incasso  delle  cedole  dei 
titoli  presso  essa  depositati  e  così  pure  la  verifica  delle  estrazioni  per  titoli  sorteggiabili  e  l'incasso 
dei  titoli  estratti,  declinando  però  esplicitamente  ogni  responsabilità  per  qualsiasi  ritardo,  omissione 
o  mancato  incasso  per  qualsivoglia  causa. 

5.  —  Nella  esecuzione  di  qualsiasi  ordine  di  compra  o  vendita  di  valori  pubblici  o  di  divise 
sia  a  contanti  che  a  termine,  la  Banca  agisce  sempre  quale  contraente  in  proprio  di  fronte  al  cliente 
committente,  e  si  riserva  il  diritto  sia  di  eseguire  sul  mercato  a  mezzo  di  agente  di  cambio  o  di- 
rettamente con  altri  propri  clienti  gli  ordini  di  compra-vendita  o  l'acquisto,  senza  essere  tenuta,  in 
nessun  modo,  a  giustificare  in  quale  forma  l'ordine  del  cliente  sia  stato  eseguito. 

6.  —  La  Banca  si  riserva  sempre  il  diritto  di  non  eseguire  le  commissioni  che  le  fossero  date; 
ciò  a  suo  piacimento  e  senza  essere  tenuta  ad  alcun  rifacimento  di  danni  che  potessero  derivare 
dalla  mancata  esecuzione. 

7.  —  I  reclami  a  qualsiasi  avviso  di  compra-vendita  eseguita  dalla  Banca  dovranno  dai 
clienti  essere  trasmessi  immediatamente  peer  via  telegrafica  o  postale,  a  seconda  che  l'avviso 
sia  stato  dato  loro  per  telegramma  o  per  lettera. 

Trascorso  il  tempo  ordinariamente  utile  per  la  trasmissione  di  un  telegramma  o  di  una  lettera 
l'operato  della  Banca  s'intenderà  approvato. 

8.  —  I  danni  che  potessero  derivare  da  qualunque  errore  telegrafico  o  ritardo  nella  trasmis- 
sione degli  ordini  dei  clienti,  in  special  modo  per  i  versamenti  telegrafici,  saranno  ad  esclusivo  loro 
carico. 

9.  —  Per  le  lettere  di  cambio  cedute  alla  Banca  e  pagabili  su  piazze  non  bancabili,  sia 
in  Italia  che  all'estero  la  Banca  declina  ogni  responsabilità  così  per  la  presentazione  ai  trattari 
in  tempo  utile,  come  per  il  protesto  nei  termini  legali. 

10.  —  Per  i  rapporti  di  Conto  Corrente  ed  ogni  altro  di  qualunque  natura  il  chente  elegge  il 
domicilio  presso  la  Banca. 

Nel  pregarvi  di  prenderne  nota,  cogliamo  con  piacere  l'occasione 
per  rinnovarvi  le  nostre  offerte  di  servizio  per  ogni  vostra  opera- 
zione bancaria. 

Con  distinta  stima, 

'Banca  


i 
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Mod.   N.  49 


Confo  Correnf( 


Sig. 


nor di. 


DARE 

Pi 

1913 

CAUSALE 

IMPORTO 

VALUTA 

Giorni 

NI 

Riporto 

Gennaio 

28 

Disposizione 

1.400 

28/1 

152 

Febbraio 

IO 

» 

x.ooo 

10/2 

I40 

Aprile 

IO 

)) 

2.000 

10/4 

80 

Maggio 

30 

» 

2.600 

30/5 

30 

Giugno 

30 

Sbilancio  numeri 
Provvigioni  s/  3430  VgO/j 
Porti 
Saldo 

4 

I 
1.002 

30 
20 

15 

8.007 

65 

i 

(i)  Regola  :   Col   metodo    diretto,    per   liquidare    un   conto    corrente    in   cui    le    somme  Capitali 

dell'avere,  (ricordiamo  che  il  Numero  è  dato  dal  prodotto  del  capitale  pel  numero  dei  giorni  ( 

del  conto.   Si  fa  lo  sbilancio  numeri  e  lo  si  porta  dalla  parte  ove  la  somma  dei   numeri  è 
indi  (aggiunte  le  provvigioni   e  spese  al  dare)  si  fa  la  differenza  fra    la   colonna  capitali  e 
Questo  sbilancio  Capitali  che  si  riporta  a  nuovo,  esprime  il  saldo  debitore  o  creditore  d 
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metodo  direffo 


(1) 


I  ordinario  colla   BANCA Sede  di 

chiuso  al  30  giugno  1913 


ilio. 


AVERE 


CAUSALE 


IMPORTO  VALUTA       Giorni 


NUMERI 


Riporto 


31 

4 

21 

4 

IO 

30 


Saldo  precedente 
Rimessa 


3  o/o  Int.  s/  6921  Nximeri 


Riporto  a  nuovo 


S.   E.   od  O. 


4.520 

1.200 

1.450 

180 

600 


57 


1.002 


65 


8.007     65 


15 


31/12 

4/1 

21 /i 

4/4 
10/6 


30/6 


1912 


180 

176 

159 
86 
20 


8.136 

2.112 

2.306 

155 

I20 


12,829 


iHore   alla  chiusura  del  conto,    si   calcolano  i  Numeri   sui   capitali,   del   dare  e  su  quelli  del- 
c  <  g  \ 
~ j  pei  giorni  che  corrono  dalla  valuta  di  ciascuna  operazione,  alla  data  di  assestamento 

tima   nella  colorma  Capitali,  si  iscrive  l'interesse  corrispondente  a  questo  sbilancio  numeri, 

ilt  parte  ove  la  somma  capitali  figura   minore. 

p'  lo  sbilancio  capitali  di  L.  1002.15   rappresenta  un  saldo  creditore. 
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C.'°  C."  a  Metod 


DARE 

P 

1913 

CAUSALE 

IMPORTO 

VALUTA 

Giorni 

NI 

Riporto 

Gennaio 

I 

Saldo  precedente 

1.250 

31/12 

13i2 

180 

» 

17 

Prelievi 

1.765 

17/1 

163 

Marzo 

30 

j> 

925 

30/3 

90 

Giugno 

12 

» 

10.000 

2/8 

32 

» 

14 

» 

6.135 

12/6 

18 

» 

18 

» 

2.150 

I.OOO 

25 
25 

14/6 
16/6 

16 
14 

23.225 

Sbilancio  numeri 

Provv.   s/  23.225   I  »'c3 

23 

25 

1 

Porti 

2 

75 

1 
23  251        25 

Luglio 

I 

Saldo  a  nuovo 

10.557 

70 

30/6 

Nota  :  Questo    esempio    contempla   il   caso    più   generale   in    cui   tanto  al  dare  che  all'avere  si  a 
più  calcolare  l'interesse,   ma   lo  sconto,    pei  giorni  che   vanno  dalla   chiusura  alla  scadenza  e 

Praticamente  si  procede  così  : 

Calcolati  i  numeri  per  questi  capitali,  con  scadenza  posteriore  alla  chiusura,  si  scrivono  nella  ce 

Al  momento  della  chiusura,  prima  di  fare  lo  sbilancio   dei  numeri   neri,    si  dovrà  fare  la  differii 
ove   la  somma  dei  numeri  rossi  è    minore.   Questo  bilancio  dei  numeri   rossi  lo  si  scrive  in 
numeri  neri    della   sezione  nella    quale    figura  :    dopo  ciò   si   procede,    per  la   chiusura,   come! 

Nel    nostro    esempio  i  numeri  rossi  sono  quelli  sottolineati,   e  la    somma  totale  dei    numeri   96(| 
e  lo  sbilancio  dei  numeri  rossi   2981. 
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Il  Numeri  rossi 


ih  colla  BANCA Sede  di 

chiuso  ai  191 


cilio. 

AVERE 

e  A  U  S  A  I.  E 

IMPORTO 

VALUTA 

Giorni 

NUMERI 

Riporto 

15 

Rimessa 

I.OOO 

16/ 1 

164 

1.640 

20 

» 

675 

20/ 1- 

i6o 

1.080 

31 

n 

1.345 

75 

1/2 

149 

2.C06 

31 

» 

195 

25 

6/4 

84 

164 

15 

» 

1.875 

16/4 

74 

1.388 

31 

» 

1.200 

1/6 

29 

348 

15 

» 

6.000 

3/7 

3 

180 

30 

385 

40 

10/7 

IO 

_39 

12.676 

40 

30 

Sbilancio  Numeri  rossi 
Interessi  s/  2058  numeri  3  o/o 
Saldo 

17 
10.557 

15 

70 

2.981 

23.251 

25 

9607 

scadenza   posteriore   alla   chiusura  del   conto.    Allora   per   ognuno   di  questi    capitali  si   dovrà   non 

ir. 

liverso,   o  come  generalmente  si  usa,  in  inchiostro  rosso. 

ineri   rossi  del  dare  e  dell'avere,  e    portare  questa  differenza  nella  colonna  dei  numeri,  dalla  parte 
)'el  fare  lo  sbilancio  dei   numeri  neri.   Vale  a  dire  lo   sbilancio  dei  numeri  rossi  va   ad  aumentare  i 


r ,   al  dare,   i   soli   numeri  neri  e  lo    sbilancio  numeri   neri,   dall'altra  parte,   all'avere   i  numeri   neri 
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Mod.  N.   51 


Conto  Corrente  ree 


X>ÀRE^ 

PajJ 

1913 

CAUSALE 

IMPORTO 

VALUTA 

Giorni 

NI 

Riporto 

Gennaio 

I 

Saldo  precedente 

1.250 

— 

31/12 

1912 

— 

» 

17 

Prelievi 

1.765 

— 

17/1 

17 

Marzo 

30 

925 

— 

30/3 

90 

Maggio 

3 

10.000 

— 

2/8 

212 

Giugno 

12 

6.135 

— 

12/6 

162 

n 

14 

2.150 

25 

14/6 

164 

» 

18 

I.OOO 

— 

16/6 

166 

» 

30 

Provvigione  s/  23.225  i  ^/pQ 
Porti 

23 

2 

25 

75 

I<uglio 

I 

Saldo  a  nuovo 

23.251 

25 

30/6 

10.557 

70 

Nota.  —  Ci  limitiamo  ad  annunciare  il  postulato  sul  quale  questo  metodo  si  fonda.  -  Ed  è  questo  :  C 

sul  tempo  tj.  L'espressione  t  -4-  tj  rappresenta  il  numero  dei  giorni  che  corrono  dall'epoca, 

Si  calcolano  gli  interessi  o  numeri  da  una  data  qualsiasi  (epoca),    anteriore  ad    ogni 

in  chiusura  su  tutti  capitali  (o  loro  sbilancio)  dall'epoca  alla  data  di  assestamento.  Vedasi  la  re 

<  Per  liquidare  in  conto  corrente  con  metodo  indiretto  :  Si  fissa  per  Epoca  un  giorno  tale  che  sia  anteriore  _ 
«  che  corrono  fra  l'Epoca  e  ciascuna  valuta;  —  si  fa  un  primo  bilancio  di  capitali  (che  non  figura  nella  colonna  capi] 
«  erano  minori;  —  si    fa    la  differenza  numeri  e  gli  interssi  relativi  si  scrivono  sulla    colonna    capitali    dalla    stessa   p 

L'utilità  di  questo  metodo  è  che  permette  di  prepararci  alla  chiusura  anche  se   non 

valute  anteriori  all'epoca,   bisognerà  anche  qui   tener  conto  dei   numeri  Rossi  o  negativi. 
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etodo  Indiretto 


onto colla  BANCA Sede  di. 


chiuso  al 191. 


omicillo 


a^ate^fie: 


3                                 C  A  U  S  A  I.  E 

i 

IMPORTO 

1 

VAI.UTA 

Giorni 

NUMERI 

Riporto. 

1 

15 

Versate 

I.OOO 

— 

16/1 

16 

160 

20 

675 

— 

20/1 

20 

135 

31 

1-345 

75 

1/2 

31 

417  1 

31 

195 

25 

6/4 

96 

187 

15 

1.875 

— 

16/4 

106 

1.9S9  ' 

31 

1.200 

1/6 

151 

1.812  . 

15 

6.000 

— 

3/7 

183 

IC.980 

30 

385 

40 

10/7 

190 

732 

30 

Saldo  Capitale    10.548,85 

30/6 

180 

18.988 

30 

»»       Numeri 

2.058 

30 

Interessi  s/  2.058  al  3  f* 'g 

17 

15 

30 

Saldo 

10.557 

70 

^3-^51 

25 

37.458 

1 
i 

1 

:C  pel  tempo    t   è  uguale  all'interesse  dello  stesso  capitale  pel  tempo  t  -|-  tj,  diminuito  dell'interesse 

t,  rappresenta  i  giorni  che  vanno  dell'epoca,  alla  scadenza  di  ciascuna  operazione. 

jiascunu  posta   del   conto,  e   questi  sconti    o  numeri   si  sottraggono  dagli  interessi  o  numeri  calcolati 


(geiieralinente  le  valuta  della  prima  operazione  o  del  saldo  precedente);   —  Si  calcolano  i  numeri  (o  interessi)  per  giorni 
isorio  si  calcolano  i  numeri  dall'Epoca  alla  chiusura;  questi  numeri  si  aggiungono  a  quelli   della   sezione  dove  i  capitali 
ri;  —  si  fa  il  bilancio  definitivo  dei  capitali  che  segna  il  residuo  debito  o  credito  del  correntista  ». 
ento,  e  eliminare  i  numeri    Rossi.  —  Va  però  aggiunto  che    dandosi    il   ca.so    di    un'operazione    con 
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Mod.   N.  s;> 


Hiepllop  giomalìeio  desolilo  dal  [ooìrotlo  dei  [osti  di  [onispondeiiza 


Conti  Loro 

Sezione 

' 

_o 

1 

"te 

DARE 

AVERE 

1 

1 

2 

3 

■ 

4 

5 

I 

6 

\ 

7 

1 

8 

1! 
\ 

9 

\ 

10 

11 

i 

12 

13 

1 
1 

14 

1 

15 

16 

' 

17 

Totali  come  da  nostre  lettere    .     .     .    L. 

—   per  sospesi  di  I*  Nota      ...» 

1 

j 

+  per  eliminaz.  sospesi  di  I*  Nota     » 

i 

i 

1 

1  Sbilancio  conforme  al  Giornale      .     .     » 

t 

!; 
ii 

i 
j 

Addizioni  del  Movimento  de 

/  gion 

10 

.  191 
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Mod.  N.  54 


Giornale  dei  C] 


Pagamento  ai  nostro  domicilio 


251 


enti  di  Corrispondenza 


Pàgamenlo  ai  nostro  domicilio 


TITOLARE  DEL  CONTO 


Piazza 


Natura 

del 
Conto 


Causale 
o  Conto  di 
Riferimento 


Importo 

in  Valuta 

Estera 


Importo 
in  Lire 
Italiane 


Valuta 
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N. 


Libro  Ma 


tS^^a-^oì^. 


(i)  Pei  conti  tenuti  in  valuta  e 


stera  si  terrà  un  colonna  per  la  valuta  estera,  e  una 


per  l'equivalente  in  lire.   La  sola  c< 
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;onti  Correnti  ^'^ 


Mod.  N.  55 


A.'VEM«E> 


CAUSALE 


CAPITALI 


Imp.  parziali 


VALUTA 


Giorni 


Numeri 


Totali 


■rà  importanza  nei  riguardi  del  cliente    L'altra  avrà  uno  scopo  puramente  contabile. 
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Mod.    N.    56 


FOGLIONE   DEL 


,.,  N..,e  co,o„„.  7-8  figurano  1  „,di  di  conto  ccen.e,  <,„.li  ,i.u..»o  d.,  „,»s„o  p,im.  delle  operazioni  di  chiù,.,, 
gli  articoli  di  assestamento  e  di  chiusura  dei  Conti  Conenti. 


i 


255  — 


MPETENZE 


(I) 


MPETENZE   A    DEBITO  i 


Provvig. 


Tasse 


Spese 


COMPETENZE   A   CREDITO 


Interessi 

13 


Provvig. 

14 


Tasse 

15 


Spese 

16 


SALDI  DEFINITIVI 


Debitori 


17 


Creditori 


ise  alle  competenze  di  debito  e  di  credito,  diventano  poi  i  saldi  definitivi.    Le  colonne  9-16,  forniscono  gli  elementi  per 
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Sezione  III. 

CONTI     NOSTRI 


Abbiamo  già  spiegato  il  signilìcato  dei  Conti  Nostri. 

Sono  i  conti  aperti  alla  Banca  presso  i  suoi  corrispondenti,  e 
sono  espressi  generalmente  in  valuta  estera. 

Mentre  per  i  ((  Conti  Loro  »  spetta  alla  Banca  di  proporre  le  condi- 
zioni di  conto,  di  notificare  per  lettera  ai  corrispondenti  gli  addebita- 
menti  e  gli  accreditamenti,  di  procedere  alle  epoche  fissate  alla  liqui- 
dazione degli  interessi  e  delle  provvigioni  e  spese,  (provvigioni  e  spese 
che  si  intendono  in  ogni  caso  a  favore  della  Banca),  per  i  Conti  Nostri 
tutte  queste  facoltà  spettano  al  corrispondente  presso  il  quale  il  Conto 
Nostro  figura  aperto  (i). 

Il  movimento  dei  Conti  Nostri  è  dovuto  quasi  tutto  al  Portafoglio 
Estero,  il  quale  rimette  al  Corrispondente  la  divisa  acquistata  e  dispone 
sulle  casse  del  corrispondente  per  le  divise  vendute  alla  clientela. 

Lo  svolgimento  contabile  dei  Conti  Nostri  richiede:  Un  Giornale 
e  alcuni  Partitavi  o  Mastri.  I  moduli  del  Giornale  e  dei  Partitari  dei 
Conti  Nostri  poco  si  differenziano  dagli  stessi  registri  dei  Conti  Loro, 
solamente  qui  le  colonne  per  i  capitali  sono  due:  una  è  destinata  a 
tenere  in  evidenza  le  somme  in  valuta  estera,  le  quali  sole  costitui- 
scono le  poste  reali  ed  effettive  del  conto,  l'altra,  la  colonna  contabile 
delle  Lire,  serve  a  rappresentare  in  moneta  nostra  i  corrispondenti 
importi  della  colonna  estera.  La  colonna  delle  Lire  dunque  ha  un 
significato  puramente  convenzionale  e  interno:  serve  a  dare  una  espres- 


(i)  Alleile  in  niateriu  <li  giiirispnideiiza  il  Conio  Nostro  ò  S'illoposto  alle  I.ejTK'  "lei  i>ae>:t;  fl<i\e  è  ii-iim« 


sione  in  lire  al  movimento  del  conto,  serve  a  collegare  la  contabilità 
dei  Nostri  Conti  colla   contabilità   generale   dell'  istituto. 

lya  scelta  dei  cambi  per  la  riduzione  contabile  della  valuta  estera 
in  moneta  nazionale,  non  altera  dunque  menomamente  i  rapporti  so- 
stanziali di  debito  e  credito  intercedenti  fra  i  due  correntisti  ;  questi 
rapporti  dipendendo  esclusivamente  dal  movimento  della  colonna  in 
valuta  estera.  Parimenti  la  scelta  dei  cambi  non  può  in  alcun  modo 
influire  sui  resultati  economici  dell'  esercizio,  purché,  beninteso,  siano 
scelti  opportunamente  ed  in  base  a  un  unico  criterio  i  cambi  iinali 
per  la  valutazione  delle  rimanenze. 

vSi  può  infatti  dimostrare  aritmeticamente:  che  il  risultato  econo- 
mico dell'  esercizio  è  lo  stesso,  qualunque  siano  i  cambi  intermedi  pre- 
scelti, purché  si  valutino  i  saldi  finali  di  Conto  Nostro  al  cambio  cor- 
rente di  giornata. 

Del  resto,  anche  a  prescindere  da  una  dimostrazione  numerica, 
basta  riflettere  che  il  risultato  di  un  esercizio  è  dato  dalla  difterenza  fra 
il  patrimonio  iniziale  e  il  patrimonio  finale,  per  cui,  ferma  restando  la 
situazione  iniziale  e  la  situazione  finale  poco  importerà,  —  nei  riguardi 
dell'esito  —  che  le  valutazioni  intermedie  siano  fatte  con  un  criterio 
più  o  meno  razionale,  più  o  meno  conforme  al  vero. 

Senonchè,  quando  noi  diciamo  che  l'esito  dell'esercizio  è  indipen- 
dente dalla  fissazione  dei  cambi  contabili,  non  intendiamo  aft'atto 
disconoscere  l'opportunità  di  applicare  di  preferenza  determinati 
criteri. 

A  nostro  avviso,  il  sistema  più  razionale,  è  quello  di  valutare 
tutte  le  partite  in  moneta  straniera  al  cambio  della  giornata,  poiché 
così  l'utile  o  la  perdita  che  risulta  dalla  liquidazione  dei  Conti  Nostri, 
sta  a  indicare  precisamente  l'utile  o  la  perdita  dovuta  a  variazioni 
effettive  di  cambio. 

Invece  quando  la  contabilità  fosse  tenuta  in  base  ad  un  cambio 
fisso,  o  a  cambi  arbitrari  qualsiasi  molto  diversi  dai  veri,  il  risultato 
dei  Conti  Nostri  diventerebbe  puramente  convenzionale  e  poco  atten- 
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dibile.   vSi  avrebbe  cioè   un  conto  generale,  Perdite  e  Projfitti,  esatto 
nella  sintesi,  ma  punto  fedele  ed  espressivo  nei  particolari. 


MODULO  DEIv  GIORNAIvE  DI  CORRISrOXDENZA  CONTI  NOSTRI 


Dare 


Titolare  del  conto 


Piazza 


Natura 
del  conto 


Causale 


Importo  Importo 

Valuta  Estera        I,ir<     ' 


MODULO  DI  UN  PARTITAR.IO   DEI   CONTI  NOSTRI 


Dare 

No}ne  del  Corrispondente 

Linea  del 
Corrispondente 

Valuta 

Importo 
Valuta  Estera 

Causale                        '         Importo 
^^^^^^^                           lire  Italilane 

I 

2) 

i)  Tiene  in  evidenza  la  posizione  del  conto  in  base  alla  corrispondenza  in  arrivo. 

2)  Contiene  le  nostre  scritture  per  le  cifre  di  valuta  estera. 

3)  Controvaluta  in  Lire. 


RegolasTìep.to  de!  Conto  Nostro. 


Si  procede  alla  liquidazione  del  Conto  Nostro  come  si  farebbe  di 
un  Conto  Merci  qualsiasi:  si  determina  cioè  il  saldo  della  colonna  in 
Valuta  Estera  e  lo  si  porta  sulla  colonna  minore,  scritturandone  l'equi- 
valente importo  in  Lire,  al  cambio  effettivo  della  giornata  (pel  quale 
importo  si  riporta  a  nuovo).  Indi  si  fa  il  pareggio  della  colonna  lire  e 
l'eventuale  sbilancio  lo  si  gira  al  Conto  Perdite  e  Profìtti  nella  sotto- 
voce «  liquidazione  cambi  ».  \'edasi  infatti  come  si  presenta  la  chiu- 
sura sul  prospetto  seguente: 


Dare 
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Credit  Lyonnais  -  Parigi 

CONTO   NOSTRO 


Avere 


Descrizione 

1) 

2) 

3) 

5)  Interessi  .     .      .     . 

a     Perdite    e    Profitti 
giro  dell'utile  di  C.  C. 


Fcs. 


15000 

30000 

45000 

400 


Cambio 


90400 


loi. 70 
joi. 80 
loi.  50 

102.  — 


Lire 


15255 
30540 

45675 
40S 
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Descrizione 


Fcs. 


4) 3^000 

6)  Bilancio  di  chiusura 

Saldo    al    cambio    deli 
giorno:   loi. —    .      .i     52400 


Cambio 


58684 


102.  —       53448 


Posto  che  la  misura  del  cambio  non  ha  effetto  sui  risultati  del- 
l'esercizio, vediamo  praticamente  come  ciò  sia  vero: 

In  data  30  marzo  compriamo  Fcs.  100.000, —  Parigi  a  100.90 
e  H  rimettiamo  a  Parigi  al  Crédit  Lyonnais  pel  Credito  del  nostro 
Conto   Franchi. 

Al  30  giugno  supponiamo  che  il  cambio  su  Francia  quoti  101.20 
e  chiudiamo  le  nostre  scritture. 


Dare 


Credit   Lyonnais  -   Parigi 

CONTO   NOSTRO 


A  vere 


Data 

Descrizione 

Val.Est. 
Fcs. 

Cambio 

Lire 

Data 

Descrizione 

Val.Est. 
Fcs. 

Cambio 

Lire 

30/3 

30/6 

a  Portafoglio  Estero  . 

a  Perdite  e  Profitti  u- 
tili    di     Portafoglio 
Estero 

I 00000 

100.  90 

100900 
300 

30/6 

da  Bilancio  di  Chiusura 

lOOOOO 

loi.ao 

101200 

101200 

I0I200 

Data 


30/3 


Carico 


A  Cassa  , 


Portafoglio   Èstero 


Val.Est. 
Fcs. 


Cambio      Lire 


100. 90      1P0900 


Scarico 


Da  Conto  Nostro . 


Cambio 


201    — 


Perdite  e  Profitti 


Data 

Descrizione 

Somme 

Data 

Descrizione 

Somme 

30/6 

A  PATRIMONIO  NETTO: 

Utile  netto 

300- — 

30  6 

Da  CONTI  Nostri 

300.— 

Allo  stesso  risultato  si  sarebbe  giunti  adottando  un'altro  cambio 
qualsiasi  per  le  scritture  di  Conto  Nostro,  ad  esempio  il  cambio  alla 
pari,  posto  ben  inteso,  che  si  mantenga  la  quotazione  di  101.20  per  la 
rimanenza  al  30  Giugno  Infatti  si  ha: 


Portafoglio   Estero 


Data 

Carico 

Val.Est. 
Fcs. 

Cambio 

Lire 

Data    !                Scarico 

Val.Est. 
Fcs. 

Cambio 

Lire 

30  3 

A  Cassa 

I 00000 

100.  90 

100900 

303 
30  6 

da  Conto  Nostro    . 

da  Perdite  e  Profitti  - 
perdita   di    Portafo- 
glio  Estero   .     .     . 

I 00000 

lOOOOO 

900 

100900 

100900 

1 

Dare 


Credit   Lyonnais  -   Parigi 

CONTO   NOSTRO 


Avere 


Data 

Descrizione 

Val.Est. 
Fcs. 

Cambio 

Lire 

Data 

Descrizione 

Val.Est. 
Fcs. 

Cambio 

Lire 

303 

a  Portafoglio  Estero  . 

Ja  Perdite    e    Protitti  - 
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Il  risultato  è  dunque  identico  a  quello  precedente,  soltanto,  in 
questo  secondo  modo,  la  formazione  del  conto  Perdite  e  Profìtti  è 
poco  veritiera,  e  niente  persuasiva.  Dal  Conto  Perdite  e  Profitti  risulta 
che  si  è  guadagnato  nel  Conto  Nostro  perdendo  nel  Portafoglio  Estero, 
ciò  che  non  è. 

Ora  in  un  sistema  di  scritture  in  Partita  Doppia  si  ha  di  mira  non 
solo  di  conoscere  l'esito  finale,  ma  le  cause  che  hanno  contribuito  a 
formarlo  e  in  quale  giusta  misura. 

Nel  i.o  esempio,  quando  noi  abbiamo  scaricato  il  Portafoglio 
Estero  al  cambio  di  100.90,  abbiam^o  supposto  che  questo  scambio 
rappresentasse  la  media  di  quel  giorno.  Poiché  in  realtà  in  un  grande 
Istituto  i  prezzi  di  compera  e  vendita  delle  divise  saranno  diversi, 
ma  si  adotterà  per  lo  scarico  di  Portafoglio  Estero  (a  debito  del  Conto 
Nostro)  il  prezzo  medio  unico  per  ciascuna  divisa.  In  tal  modo  il  Conto 
Portafoglio  Estero  dà  un  utile  o  una  perdita  reale,  e  non  fittizia 
e  arbitraria,  e  la  differenza  di  cambio  risultante  dal  Conto  Nostro 
starà  a  dimostrare  il  risultato  dovuto  alla  giacenza  dei  fondi  presso  i 
Corrispondenti  esteri. 

L'Ufficio  Saldaconti  dei  Conti  Nostri  deve  consegnare  ogni  mattina 
all'Ufficio  Portafoglio  Estero  la  posizione  dei  saldi  di  Conto  Nostro  e 
ciò  per  mettere  in  grado  la  Direzione  di  regolarsi  nella  vendita  o  nella 
compera  delle  divise,  e  per  facilitare  l'utilizzazione  e  la  rimessa  di  fondi 
presso  uno  o  l'altro  Corrispondente. 

A  tutto  rigore  per  stabilire  con  esattezza  la  situazione  in  Cambi, 
bisognerebbe  tener  distinti  i  saldi  liquidi  dai  saldi  non  liquidi,  perocché 
un  Conto  pareggiato  per  Capitali  può  risultare  fortemente  debitore 
per  differenza  di  valute.  Non  converrà  dunque  di  pagare  interessi  al 
corrispondente  al  tasso  debitore  del  conto. 

I^e  risultanze  dei  Conti  Nostri  andrebbero  ancora  opportunamente 
messe  a  confronto  colla  situazione  dei  Conti  Loro,  tenuti  presso  di  noi 
nella  stessa  moneta  che  si  considera. 


E'  poi  superfluo  dire  che  gli  interessi  di  Conto  Nostro  si  calcolano 
sugli  importi  in  Valuta  Estera. 

Di  solito  il  calcolo  viene  eseguito  dal  Corrispondente  estero  il 
quale  ci  rimette  l'Estratto  di  Conto  Nostro.  La  Banca  si  limita  a  verifi- 
care l'esattezza  e  a  passare  quindi  le  relative  scritture  per  interessi, 
provvigioni   e   spese. 

A  tutto  rigore,  per  la  razionalità  del  controllo  e  per  rendere  solle- 
cita la  verifica  degli  estratti  di  Conto,  sarebbe  opportuno  che  il  calcolo 
degli  interessi  venisse  effettuato  indipendentemente  sui  nostri  libri, 
anziché  limitare  il  nostro  compito  alla  revisione  del  regolamento  fatto 
dal  Corrispondente. 


Sezione  IV. 

I    CONTI    SOCIALI 


Generalità.  —  I  conti  sociali,  come  lo  indica  la  denominazione 
stessa,  contemplano  le  operazioni  compiute  da  due  o  più  consociati 
nell'interesse  comune.  lyC  operazioni  in  conto  sociale  appartengono 
alla  categoria  delle  operazioni  in   Partecipazione. 

Secondo  il  nostro  Codice  di  Commercio  l'associazione  in  parte- 
cipazione ha  luogo  quando  un  Commerciante  o  una  Società  commer- 
ciale dà  a  una  o  più  persone  o  Società,  una  partecipazione  negli  utili 
e  nelle  perdite  di  una  o  più  operazioni  o  anche  dell'intero  suo  com- 
mercio. 

ly'associazione  in  partecipazione  non  costituisce  un  ente  auto- 
nomo di  fronte  ai  terzi,  distinto  cioè  dalle  persone  degli  associati: 
i  terzi  non  hanno  diritti  e  non  assumono  obbligazioni  che  verso  colui 
col  quale  hanno  contrattato.  Però  i  partecipanti  non  hanno  diritto  di 
proprietà  sulle  cose  cadenti  nell'associazione  ancorché  da  essi  sonnni- 
nistrate.    (Art.   233  e  seg.   Cod.   di  Comm.). 

In  tema  di  Banca  si  deve  far  distinzione  fra  operazioni  in  Conto 
Sociale  e  operazioni  in  Partecipazione. 

lyC  Operazioni  in  Partecipazione  (Partecipazioni  e  vSindacati) 
rientrano  nel  novero  delle  grandi  operazioni  finanziarie,  e  sono  di 
competenza  degli  Amministratori  e  Direttori  di  banca.  Di  esse  diremo 
separatamente  in  seguito. 

lyC  Operazioni  in  Conto  Sociale  in\'ece  fanno  parte  delle  ordinarie 
operazioni  di  banca,  e  hanno  per  lo  più  per  oggetto  speculazioni  di 
arbitraggio  in  titoli  e  in  cambi.  Di  solito  sono  compiute  da  due  asso- 


ciati,  fra  i  quali  non  esistono  speciali  vincoli  contrattuali,  salvo  l'os- 
servanza degli  usi  commerciali,  e  si  effettuano  dietro  reciproci  in\-iti 
a  operare. 

I  metodi  per  la  tenuta  dei  sociali  -  Nostre  linee  e  loro 
linee.  —  Fra  i  vari  metodi  usati  per  la  tenuta  dei  sociali,  uno  gene- 
ralmente adottato  in  Banca,  è  quello  conosciuto  col  nome  di  Partite 
zoppe. 

Partite  zoppe  dicesi,  perchè  gli  articoli  di  Prima  nota  concernenti 
la  tenuta  del  sociale  sono  misti:  e  cioè,  articoli  in  partita  doppia  per 
le  operazioni  da  noi  eseguite,  e  articoli  in  partita  semplice,  —  non 
collegati  alla  contabilità  generale  dell'istituto,  —  per  le  operazioni, 
compiute  dagli  altri  associati.  Secondo  questo  metodo  si  considerano 
le  operazioni  fatte  per  Conto  Sociale,  come  operazioni  per  commis- 
sione, ossia  fatte  per  conto  di  una  persona  fittizia  che  chiameremo 
«  Ente  Sociale  )>.  Nei  riguardi  contabili  dunque  il  Conto  Sociale,  si  con- 
sidera come  un  Ente  affatto  distinto  dalle  persone  degli  associati,  no- 
nostante che  il  codice,  non  conferisca  questo  carattere  di  autonomia 
e  di  personalità  propria   alla  partecipazione. 

Mentre  per  le  operazioni  di  liquidazione  di  Borsa,  si  fa  luogo  ad 
una  speciale  contabilità  ausiliaria  che  si  ricollega  poi  coi  libri  della 
contabilità  generale,  (e  lo  vedremo  in  seguito),  per  le  operazioni  in 
Conto  Sociale,  non  si  tiene  una  contabilità  speciale  distinta  da  quella 
di  ciascun  associato:  ogni  singolo  associato  nella  propria  contabilità 
registra  regolarmente  tutte  le  operazioni  da  esso  compiute,  man  mano 
che  avvengono,  {nostre  linee);  mentre  tiene  nota  separatamente  in  altre 
colonne,  o  in  altri  conti  separati,  quanti  sono  gli  altri  operatori,  di 
tutte  le  operazioni  compiute  dall'altro  o  dagli  altri  associati. 

Ee  annotazioni  che  concernono  le  operazioni  compiute  dagli  altri 
associati  alimentano  esclusivamente  le  loro  linee,  ed  hanno  un  valore 
l^uramente  descrittivo  e  di  controllo,  sia  per  regolare  l'esito  della  sj^ecu- 
lazione,  sia  per  dimostrare  la  jìosizione  di  ciascun  operatore  di  fronte 
al  Sociale. 
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Nella  pratica  siccome  si  tralasciano  sul  giornale  bollato,  e  sulle 
Prime  Note,  gli  articoli  zoppi,  o  di  partita  semplice,  così  sarebbe  lo- 
gico che  i  conti  loro  linee  del  Sociale,  non  figurassero  neppure  sul 
mastro  generale,  ma  fossero  oggetto  di  annotazioni  in  un  libro  di 
memoria   qualunque. 

Come  si  vede,  il  metodo  in  esame,  si  dimostra  tecnicamente  em- 
pirico e  incompleto,  in  quanto  non  permette  di  desumere  direttamente 
dai  libri  della  contabilità  generale  l'utile  dell'operazione,  né  i  singoli 
rapporti  di  debito  e  credito  fra  associati.  E'  tuttavia  il  metodo  prati- 
camente usato,  e  il  più  consigliabile,  perchè  dà  di  fatto  i  resultati  che 
si  desiderano,  ed  è  meno  ingombrante  del  metodo  Italiano. 

fìletodo  Italiano.  —  Secondo  quest'ultimo  metodo,  si  apre  un 
conto  generale  al  sociale,  e  tanti  conti  individuali  quanto  sono  gli  ope- 
ratori, non  compreso  fra  questi  colui  che  tiene  le  scritture.  Ogni  opera- 
zione fatta  dagli  altri  interessati,  dà  luogo  ad  un  articolo  in  partita 
doppia  che  sarà  a  debito  o  a  credito  del  sociale,  -  loro  linee  -  e  rispet- 
tivamente a  credito  o  a  debito  dell'operatore.  Invece  le  operazioni  da 
noi  compiute  si  registreranno  fra  il  sociale,  -  nostre  linee,  -  e  quel 
conto  specifico  o  differenziale  col  quale  girpjio,  e  cioè  la  Cassa,  il 
Portafoglio  Estero,  i  Titoli  o  il  conto  Perdite  e  Profitti  od  altro  conto. 

Così  caricandosi  al  Sociale  tutto  ciò  che  si  spende,  e  accreditan- 
dosi al  Sociale  tutto  ciò  che  si  ricava  (facciamo  qui  astrazione  da  even- 
tuali attività  rimanenti),  scaturisce  automaticamente  dal  conto  gene- 
rale dell'associazione  l'utile  o  la  perdita:  utile  o  perdita  che  gireremo 
nelle  debite  proporzioni  al  conto  perdite  e  profitti  nostro,  e  ai  conti 
individuali  loro  linee.  E  infine  salderemo  gli  sbilanci  del  conto  loro  linee 
con  altrettanti  giri  al  rispettivo  conto  ordinario  del  nominativo. 

Facciamo  una  esemplificazione: 

Siano  gli  associati  A.  B.  C:  noi  teniamo  la  contabilità  del  socio  A. 
A  ha  sborsato  pel  sociale  (e  le  ha  pagate  per  Cassa),  ly.  520.000. 

B.  ha  comprato  per  L. 310. 000  e  ha  venduto  per  L.  267.000. 

C.  ha  venduto  a  saldo  e  ha  ricavato  ly.  590.000. 


—   267  — 

Stendiamo  la  Prima  Nota  di  A: 

1°  Conto  Sociale  (nostre  liuee)      a  Cassa 

sborsate  pel  sociale I^.  520.000, — 

2°   Conto   Sociale    (loro  linee)  a  B    (sue  liuee) 

sborsate  da  B.   pel  sociale Iv.  310.000, — 

30  B  (sue  liuee)  a  Conto  Sociale  (loro  liuet) 

incassate  da  B  pel  sociale I^.  267.000, — 

40  C   (sue  liuee)  a  Conto   Sociale    (loro  linee) 

incassate  da  C  pel  sociale I^.  590.000, — 

Iv'utile  della  speculazione  è  rappresentato  dalla  differenza  fra  la 
colonne  esterne  (3  e  6)  del  conto  sociale  e  risulta  in  L.  27.000.  Quest'u- 
tile sarà  ripartito  come  segue: 

5°  Conto  Sociale  a  Perdite   e    Profitti 

(nostre  liuee)  (utili  su  couti  sociali) 

per  nostra  quota  di  utile Iv.       9.000, — 

6^  Conto  Sociale  a  Seguenti  : 

(loro  linee) 

a  3   (sue  linee) 

per  sua  quota  di  utile    L,.       9.000, — 

a  C   (sue  linee) 

per  sua  quota  di  utile Iv.       9.000, — 

11  conto  sociale  è  pareggiato  nelle  colonne  esterne:  le  colonne  in- 
terne restano  ancora  aperte. 

I  conti  individuali  loro  linee  si  bilanciano  con  giro  al  conto  cor- 
rente ordinario  del  corrispondente.  E  così  : 

70  C    (conto  ordinario)  a  C   (sue  linee) 

per  giro  di  conto  ordinario    I^.  581.000, — 

8°  B   (sue  linee)  a  B   (conto  ordinario) 

SU  giro  a  conto  ordinario   I^.     52.000, — 

II  risultato  finale  è  che  la  consistenza  patrimoniale  di  A  si  è  ac- 
cresciuta di  L.  9000, — . 
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Infatti  se  confrontiamo  i  conti  specifici   risulta: 

a  credito  della  Cassa  ly.  520.000, — 

a  credito  dei  Corrispondenti  di.  .     »      52.000, — 


in  somma  L.  572.000, — 
per  contro 

a  debito  dei  Corrispondenti   ly.  581.000,--- 

diiferenza,    o    saldo    attivo    L.  9.000, — 

Saldo  che  figura  difatti  a  credito  del  conto  differenziale  Perdite 

e  Profitti. 

Per  pareggiare  le  colonne  interne  del  Conto  Sociale  basterà  l'ar- 
ticolo seguente: 

9°  Conto  Sociale                            a  Conto  Sociale 

(loro  linee)  (nostre  linee) 

per  bilancio Iv.  529.000, — 

Conto  Sociale  con  B  e  con  C 

(Conto  generale) 


!      Articolo  N.° 

! 

nostre 

linee 

I 

loro 

linee 

2 

Totale 

3 

■ 

Articolo  N.o 

nostre 

linee 

4 

loro 

linee 

5 

Totale 
6 

t 

1           1° 

520. — 

520.000.— 

3° 

267.- 

267.000. — 

2° 

310.— 

310.000. — 

4° 

590.— 

590.000. — 

5" 

9.— 

9.000. — 

90 

529.— 

529.000. — 

6° 

i8.— 

18.000.—: 

9° 

! 

529.— 

529  000. — 

1 

520.— 

857.- 

1.386000.— 

529.— 

857.- 

1.386000. — 

B  Conto  Sociale  sue  linee 


; 

3° 

i               80 

1 

1 
267.000. — 

52  ODO.— 

2» 

6» 

310000. — 
9.000. — 

319.000. — 

319.000, — 
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4° 

1 

590.000. — 

1                        j 
6"                                                           9.000. — 

7°                                                       581.000.— 
,   590.000. — j 

590,000. — 

Cassa 


520.C00. — 


Perdite  e   Profìtti 

(Conto  sociale) 


5° 


9.000. — 


Il  sistema  ora  esposto  è  organico  e  completo,  ma  richiede  un 
maggior  numero  di  scritture  in  partita  doppia. 

metodo  delie  Partite  Zoppe.  - —  Ritorniamo  al  metodo  delle 
Partite  Zoppe  che  è  più  usato  e  consideriamo  dapprima  le  operazioni 
per  contanti.   Siano   gli   associati  A  e   B. 

Di  solito  le  operazioni  in  sociale  si  svolgono  fra  due  associati. 
Tuttavia  quando  anche  il  numero  degli  operatori  fosse  maggiore,  le 
norme  contabili  non  subiscono  eccezioni  di  sorta. 

Ciascuno  degli  associati  per  le  operazioni  da  lui  compiute  deve 
aprire  un  Conto  Corrente  all'Ente  Sociale. 

A,  ai)rirà  nella  sua  contabilità  un  conto  intestato:  Conto  Sociale 
con  B;  oppure:    B,  Conto  Sociale  nostre  linee 

B,  aprirà  un  conto  intestato:  Conto  Sociale  con  A,  o  altrimenti: 
A,  conto  sociale  nostre  linee. 

Se  tre  fossero  gli  associati  A,  B,  C,  il  signor  A  aprirebbe  un  conto 
intestato:  Conto  Sociale  con  B  e  C,  e  analogamente  farebbero  gli 
altri  due. 

Inoltre,  come  abbiamo  detto,  ciascuno  degli  associati  in  base  alle 
esecuzioni  notificate  degli  altri  operatori,  terrà  a  scopo  di  controllo 
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e  per  poter  regola.re  l'esito  dell' affare,  una  copia  del  conto  corrente  che 
ciascuno  degli  altri  associati  apre  al  Sociale.  Questi  conti  di  controllo 
chiamati  conti  loro  linee,  costituendo  una  copia  del  conto  corrente 
tenuto  dall'altro  associato,  e  cioè  delle  annotazioni  di  semplice  me- 
moria, non  è  affatto  necessario  che  abbiano  sui  nostri  libri  una  di- 
sposizione inversa,  a  quella  che  hanno  sui  libri  del  corrispondente. 
Quindi  come  una  compera  o  una  vendita  da  noi  effettuata  per  conto 
del  Sociale,  darà  luogo  a  una  scrittura  a  debito  o  a  credito  delle  no- 
stre linee  rispettivamente,  così  una  compra  o  una  vendita  fatta  da  un 
altro  associato  provocherà  da  parte  nostra  una  annotazione  di  con- 
trollo rispettivamente  a  debito  0  a  credito  del  sociale  sue  linee.  Questo, 
è  bene  tener  presente  per  evitare  confusioni  quando  spiegheremo  il 
modo  di  chiusura  del  Sociale. 

Se  invece  di  una  compera  o  di  una  vendita,  si  tratta  anche  di  una 
rimessa  o  di  una  disposizione  di  copertura  che  noi  facciamo  per  conto 
del  sociale  ad  altro  o  su  altro  operatore,  avremo  delle  scritture  ispirate 
allo  stesso  criterio  vale  a  dire:  se  noi  rimettiamo  —  e  quindi  sborsiamo 
una  somma  per  conto  del  Sociale  —  addebiteremo  le  nostre  linee.  Mentre 
il  corrispondente  che  riceve  la  rimessa  accrediterà  il  sociale  nelle  sue 
linee.  Però  la  stessa  annotazione  a  credito  del  sociale  siie  linee  faremo 
noi,  per  memoria,  in  base  alla  lettera  che  ci  scriverà  il  ricevente  della 
rimessa  e  che  sarà  concepita  come  segue: 

Ci  avete  rimesso  (oppure  abbiamo  girato  a  debito  del  vostro  conto 
ordinario) 

Lit del  quale  importo  diamo  credito  al  conto  sociale, 

nostre  linee.  Val 

Queste  rimesse  in  coperture  (o  disposizioni,  oppure  giri  a  debito 
o  credito  del  conto  ordinario  di  un  associato),  accompagnano  di  solito 
le  operazioni  fatte  per  conto  sociale,  e  hanno  lo  scopo  di  evitare  che 
un  associato  resti  in  disimborso  in  conseguenza  delle  operazioni  in 
sociale.  Quando  l'arbitraggio  si  svolge  fra  piazze  di  Stati  diversi  la 
copertura  ha  altresì  per  oggetto  di  assicurare  il  cambio,  e  quindi  il 
risultato  sperato  dell'operazione. 
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Regolamento  dei  sociali.  —  Vediamo  ora  come  si  chiudono  i 
Conti  Sociali  e  distinguiamo  due  casi: 

lO)  che  alla  liquidazione  del  .conto  sociale,  non  rimanga  più 
alcun  valore  di  pertinenza  dell'associazione,  ossia  che  tutti  i  valori 
comperati  siano  stati  venduti. 

2^)  che  rimangano  ancora  dei  valori  spettanti  all'associazione 
Il  primo  caso  è  il  piìi  frequente  inquantochè  di  solito  l'utile  non 
vien  regola.to  che  quando  tutti  i  valori  furono  liquidati.  Si  ha  invece 
il  secondo  caso  quando  alla  cliiusura  generale  di  un  esercizio  doven- 
dosi procedere  ad  una  liquidazione  effettiva  di  tutti  gli  utili  o  perdite 
dell'esercizio  si  ritiene  opportuno  di  far  risultare  anche  l'eventuale 
utile  o  perdita  dei  conti  sociali,  in  base  a  prezzi  di  inventario  appli- 
cati ai  valori  non  ancora  liquidati. 

^rììTiO  ^aso:  Consideriamo  intanto  il  primo  caso:  per  ipotesi, 
dunque,  l'associazione  non  ha  più  beni  materiali  in  proprietà,  ma 
possiede  crediti  e  debiti  ra.ppresentanti  dai  conti  correnti  verso  gli 
associati.  Se  i  crediti  superano  i  debiti,  poiché  all'inizio  l'associazione 
non  possedeva  niente,  vorrà  dire  che  si  è  conseguito  un  utile,  e  vice- 
versa se  i  debiti  superano  i  crediti  l'associazione  avrà  avuto  una  perdita. 

Per  determinare  questa  eccedenza  di  debiti  o  di  crediti,  bisognerà 
sommare  le  sezioni  dell'avere  dei  conti  nostre  linee  e  loro  linee,  e 
sommare  separatamente  le  sezioni  del  dare  dei  conti  nostre  linee  e 
loro  linee,  e  farne  la  differenza:  se  l'avere  supera  il  dare  vi  è  stato  un 
utile,  se  il  dare  supera  l'avere,  si  è  avuto  una  perdita. 

Supponiamo  ad  esempio  che  i  totali  del  dare  e  dell'avere  dei  conti 
sociali,  al  momento  della  chiusura  siano  i  seguenti:  (noi  rappresentiamo 
l'associato  A) 

Conto  sociale  con  B  nostre  linee. 

Totale  del  dare h.     70.000, — 

»       dell'avere »    100.000, — 
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B  conto  sociale  sue  linee  (i). 

Totale  del  dare h.  95.000, — 

))        dell'avere   »  72.000, — 

I^' esito  si  determina  come  segue: 

Avere  nostre  linee I^.  100.000,— 

»        sue  linee   »  72.000, — 

Totale  avere  del  Conto  Sociale.  .  ly.  172.000, — 

Dare  nostre  linee    .  .  .     L.     70.000, — 

sue  linee »      95.000, —  h.  165.000, — - 


)) 


Eccedenza  a  credito  del  sociale.  .     Lr.       7.000, — 

ly'utile  di  ly.  7000, —  si  deve  ripartire  fra  gli  associati:  ossia  il  conto 
sociale  dovrà  accreditare  al  conto  di  A,  h.  3500, —  e  al  conto  di  B, 
h.  3500,- — .  Conseguentemente  questo  riparto  si  registrerà  nella  con- 
tabilità generale  di  A,  come  segue: 

Conto  sociale  con    B  a  Perdite    e  Profiitti 

(nostre  linee) 

per  nostra  metà  utile Iv.     3.500, — 

H  noteremo  pure  la  quota  di  utile  nelle  sue  linee,  scrivendo  al 
dare  del  conto  sue  linee  —  beninteso  senza  articolo  di  contabilità  — 
Iv.  3500,^ —  quota  utile  spettante  a  B. 

I  conti  nostre  linee,  e  sue  linee  si  chiuderanno  dopo  passato  l'u- 
tile con  giro  al  conto  ordinario,  e  cioè: 

Conto  sociale  con  B  or  B,  conto  ordinario 

(nostre    linee) 

per  giro  a  suo  conto  ordinario    ....     L.  26.500, — 

Potremo  dunque  rappresentare  come  segue  la  liquidazione  di 
questi  conti  nella  contabilità  di  A: 


(i)  Rammentiamo  ancora  una  volta  che  questo  conto  è  tenuto  da  noi  come  lo  tiene  il  corripondente  B. 
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Seccndo  "Caso:  Veniamo  ora  a  considerare  il  caso  in  cui  al 
momento  di  determinare  l'utile  o  la  perdita  esistano  ancora  dei  valori 
di  spettanza  della  associazione. 

Allora  gli  associati  dovranno  accordarsi  per  stabilire  i  prezzi  di 
stima  dei  valori  non  liquidati.  Di  solito  per  tale  valutazione  si  prende 
il  prezzo  corrente  del  momento  in  cui  avviene  il  regolamento.  Si  ese- 
guisce insomma  l'inventario  di  tutto  ciò  che  appartiene  al  conto 
sociale. 

Per  tal  modo  ai  totali  dare  e  avere  dei  conti  nostre  linee  e  sue 
linee,  bisognerà  aggiungere  l'importo  delle  attività  invendute,  importo 
che  naturalmente  andrà  ad  accrescere  le  attività  del  sociale. 

Supponiamo  che  al  momento  della  liquidazione  rimangano  al 
conto  sociale  dei  valori  per  un  importo  (stabilito  sulla  base  dei  prezzi 
correnti)  di  L.  30.000,  e  che  i  conti  nostre  linee  e  sue  linee  risultino 
così   costituiti: 

Conto  Sociale  con  B,  nostre  linee. 

Totale  del  dare L.     80.000, — 

))       dell'avere »      25.000, — 

Conto  Sociale  con  B,  sue  linee. 

Totale  del  dare L.     20.000, — 

»       dell'avere    »      50.000, — 

L'esito  si   dovrà   determinare   come   segue: 

Avere  nostre  linee L.  25.000, — 

))        sue  linee   »  50.000, — 

Valori  in  rimanenza     »  30.000,— 

Totali  attività  del  Conto  Sociale     L.  105.000, — 
Dare  nostre  linee        .     h.     80.000, — 
Dare  sue  «        ...       ))      20.000,—        L.  100.000, — 

Totale  passività L.  100.000, —        

Utile  dell'associazione ly.       5.000, — 
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Il  riparto  dell'utile  si  farà  come  nel  primo  caso,  ossia  per  la  nostra 
metà   facendo  l'articolo 

B,  Conto  sociale  a  Perdite   e   Profitti 

(Nostre  Linee) 

Per  nostre  metà  utile Iv.     2.500, — 

e  nel  conto  sue  linee  da  noi  tenuto,  si  scriverà  semplicemente  a  debito 
del  conto  la  metà  utile  spettante  al  nostro  associato.  Dopo  di  che,  i 
conti  nostre  linee  e  sue  linee,  rimarranno  tuttavia  aperti  perchè  il 
conto  sociale  continua  sino  alla  completa  liquidazione  dei  valori. 
Si  potrebbe  anche  liquidare  l'utile  e  regolare  i  conti  supponendo 
che  i  valori  restanti  vengano  provvisoriamente  ceduti  ad  uno  degli 
associati  in  base  ad  un  prezzo  convenuto.  Allora  la  liquidazione  e  il 
regolamento  dell'esito  si  fa  come  se  tutti  i  valori  dell'associazione, 
fossero  stati  liquidati.  Salvo  poi  a  ritornare  all'associazione  dopo  ef- 
fettuato il  riparto  dell'utile  i  valori  stessi  passati  provvisoriamente  a 
proprietà  degli  associati. 

Sociali  con  ualute  diuerse.  —  Gli  associati  possono  avere  diverse 
MONETE  DI  CONTO  ed  è  questo  un  caso  che  merita  speciale  attenzione: 

Quando  la  speculazione  che  è  oggetto  del  sociale  abbraccia  piazze 
che  hanno  monete  diverse,  è  necessario  che  ogni  operazione  fatta  da 
un  associato  sia  accompagnata  dalla  relativa  copertura.  K'  cioè  neces- 
sario di  assicurarsi  il  cambio. 

Se  io  ad  esempio  compro  dei  titoli  a  Milano,  e  invito  il  mio  asso- 
ciato di  Parigi  a  vendere  quei  titoli  sulla  sua  piazza,  vuol  dire  che 
avendo  calcolata  la  parità  della  quotazione  a  Parigi,  avrò  trovato  che 
questa  superava  il  prezzo  di  Milano,  e  offriva  un  margine  abbastanza 
rimunerativo.  Ma  perchè  il  sociale  abbia  a  conseguire  realmente  questo 
utile,  è  necessario  di  poter  tradurre  il  ricavo  a  Parigi  in  lire  italiane  al 
cambio  adottato  per  calcolare  la  parità. 

L' assicurazione  0  la  copertura  del  cambio  si  effettua  niediautd 
rimesse,  giri -conto  0  disposizioni. 
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Qui  si  deve  tenere  presente  che  le  sue  linee,  o  loro  linee  del 
sociale,  rappresentando  monete  diverse  da  quella  espressa  dalle  no- 
stre linee,  quando  noi  facciamo  una  rimessa  al  nostro  associato,  o 
quello  rimette  a  noi,  bisognerà  fissare  un  cambio  in  base  al  quale  tra- 
durre l'importo  della  rimessa  in  lire,  o  nella  valuta  estera.  Ci  spieghe- 
remo con  un  esempio. 

L'associato  A  di  Milano  fa  una  rimessa  in  valuta  estera  per  conto 
del  sociale  all'associato  B  residente  su  piazza  estera.  Kgli  addebiterà  il 
sociale  nostre  linee  dell'importo  della  divisa  in  lire  italiane,  in  base 
ad  un  cambio  accordato  fra  le  parti,  e  accrediterà  il  suo  Portafoglio 
Estero.  Per  contro  B,  nella  sua  contabilità  aperta  al  sociale  segnerà 
nelle  sue  linee  l'importo  nominale  della  divisa,  (i)  e  addebiterà  il  suo 
Portafoglio.  Senonchè,  le  linee  dell'associato  B  rappresentando,  suppo- 
niamo, Marchi,  l'operazione  nella  contabilità  di  A  apparirà  come  segue: 


Dare 


B   conto  Sociale  nostre  linee 


Avere 


a  P.  Estero  per  nostra  rimessa  di 

Mk.  10.000 L.  12.450 


Dare 


B  conto  Sociale  sue  linee 


Avere 


per  nostra  rimessa  di 
Mk.   10.000,^ — 


Mk.   10.000, 


Non  è  affatto  necessario  che  nei  conti  sue  linee,  l'importo  della 
valuta  estera  sia  espresso  nella  controvaluta  in  lire  italiane,  perchè  i 
conti  loro  linee  —  come  ripetutamente  detto  — -  non  abbisognano 
di  un  collegamento  colla  contabilità  generale.  I^a  colonna  in  moneta 
nazionale  che  è  richiesta  pei  Conti  Nostri  è  qui  affatto  superflua. 

Anziché  di  una  rimessa  potrebbe  trattarsi  di  un  giro  a  conto 
nostro,  o  da  conto  nostro.  Supponiamo  che  l'associato  A  scriva  al 
suo  corrispondente  di  Parigi: 


(i)  Poiché  la  divisa  che  egli  ha  ricevuto  rappresenta  la  valuta  legale  della  sua  piazza. 
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Sig.  B -  Pangi 

Vogliate  accreditare  il  mio  conto  presso  di  voi  di  Fr.  lo.ooo,—  per 
il  debito  del  Conto  Sociale  vostre  linee,  accreditandovene  io  nelle  mie 
linee  al  cambio  di  101.20  in  L.  10.120, — . 

Allora  la  rappresentazione  grafica  dell'operazione  nei  libri  di  A 
sarebbe  la  seguente: 

Dare 


B  Sociale  nostre  linee 


A  vere 


da  B  conto  nostro    per    giro 
di  frs.  10.000, —  a  ìoi.20   L. 


Dare 


B  conto  Sociale  sue  linee 


per  giro  a  conto    nostro   di 
frs.   10.000, —     ....  fr;'-. 


Avere 


e  nei  libri  di  B 


A  conto  Sociale  nostre   linee 


a  A  conto  .suo  per  giro.     .  fr:-, 


10.000,- 


A  conto  Sociale  sue  linee 

per  giro  di  frs. 

10.000, — 

.  L. 

10.120. — 

: 
1 

Regolamento:  Vediamo  ora  come  si  regolano  i  sociali  quando  gli 
associati  hanno   diverse  monete  di  conto. 

In  questo  caso  per  effettuare  il  confronto  fra  il  saldo  nostre  linee 
e  il  saldo  loro  linee,  bisogna  ridurre  i  conti  nostre  linee  e  sue  linee  in 
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una  stessa  moneta.  Quindi  sarà  necessario  stabilire  d'accordo  fra  gli 
associati  un  cambio  per  eseguire  tale  riduzione. 

Si  possono  ridurre  i  conti  nostre  linee  in  moneta  straniera,  oppure 
i  conti  loro  linee  in  moneta  nostra. 

Il  regolamento  dell'esito  in  generale  è  fatto  da  uno  degli  associati, 
dopo  che  ha  ricevuto  un  estratto  dei  conti  loro  linee  coi  saldi  provvi- 
sori :  se  siamo  noi  che  liquidiamo  in  sociale,  converrà  ridurre  tutto 
in  lire  italiane,  e  se  è  l'associato  estero  che  fa  il  regolamento  converti- 
remo le  nostre  linee  in  moneta  straniera. 

La  scelta  del  cambio  per  effettuare  la  riduzione  delle  monete  è 
molto  importante  perchè  influisce  direttamente  sull'esito  della  spe- 
culazione. Tuttavia  effettuandosi  per  le  operazioni  in  sociale  la  coper- 
tura di  ogni  affare  gli  sbilanci  risultanti  alla  chiusura  non  sono  di 
solito  molto  forti. 

Supponiamo  di  eseguire  la  liquidazione  del  sociale  di  A  e  B,  ri- 
ducendo  i  franchi  in  Lire  in  base  al  cambio  di  loi. 

I  totali  delle  nostre  linee  siano:  Dare  L.  85.000, —  e  Avere 
L.  92.000, —  ; 

delle  sue  linee:   Dare  Fr.  90.000, —  e  Avere  Fr.  87.000,^. 

Gli  sbilanci  sono  dunque:  L.  7000  attivo  e  Fr.  3000  passivo. 

Avremo  dunque L.  7.000, — 

meno  Fr.  3000  a  loi »    3.030, — 

Utile  del  sociale  in L.  3-970, — 

Ripartendo    quest'utile   passeremo    a   debito    delle    nostre   linee 

=  L.  1985 

2 

e  a  debito  delle  sue  linee: 

L.  1985  a  loi  pari  a  Fr.  1965,34. 

Allora  nelle  nostre  linee  residuerà  uno  sbilancio  di  L.  5015  che 
gireremo  a  credito  del  conto  ordinario  di  B.  secondo  l'articolo: 
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B,  Conto  Sociale  a  B,  suo  Conto  ordinario 

(nostre  lince) 

per  giro L.  5.015,— 

B,  nella  sua  contabilità  aperta  al  sociale  dovrà  scritturare  nelle 
sue  linee  l'equivalente  importo  di  questo  giro,  e  cioè  stilerà  l'aiticolo 
che  segue: 


A,  Conto  nostro 


A,  Conto  Sociale 

(nostre  linee) 


per  giro  di  ly.  5015, —  a  loi    =  Fr.  4.965,34 
Analoga  scrittura  passeremo  noi  nelle  sue  linee  per  pareggiarle. 
Iv'associato  B,  a  rigore,  potrebbe  jmssare  il  giro  delle  L.  5015  anche 
in  base  a  un  cambio  diverso,  cosa  però  che  a  noi  non  interessa.  Ripro- 
duciamo i  conti  tenuti  da  A,  e  riflettenti  la  liquidazione  ora  descritta: 


Dare 

B 

conto  Sociale  nostre  linee 

Avsre 

ì 
a  Perdite  e  Profitti  .     .     . 
a  B  suo  Conto   ordinario  . 

Lire 

i 
j 

L're 

8t.coo, — 
1.985  — 
5.015,— 

92,000, — 

92.000, — 

92.000, — 

Dare 

B  conio  Sociale  sue  linee 

Avere 

sua  metà  utile      .     . 

Frs. 

1                                                       Frs. 
Giro  a  conto  suo  ordinario 
di  Iv.  5.015, —  a  loi, —    .)) 

1 

90.000, — 
1.965,34 

87.000, — 
4.965,34 

91.965.34 

91.965,34 

Se  B  avesse  fatto  lui  il  regolamento  del  sociale  passando  a  debito 
del  conto  nostro  franchi,  lo  sbilancio  delle  sue  linee,  (fermo  restando 
il  cambio  di  loi)  egli  aveva,  desumendo  i  dati  dalla  sua  contabiUtà: 

Sbilancio  delle  sue  linee  h.  7.000, —  a  loi         Fr.  6.930,69 

Sbilancio  nostre  linee  »       3.000, — 


Utile  del  sociale         Fr.     3.930,69 
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Dopo  aver  assegnato  questo  utile  per  metà  ai  conti  nostre  linee  e 
sue  linee,  risultava  nel  conto  nostre  linee,  espresso  in  franchi,  uno  sbi- 
lancio di  Fr.   4.965,34  che  si  saldava  con  l'articolo  seguente: 


A,  suo  conto  ordinarlo 

per  giro 


A  sociale  conto  nostre  linee 

Fr.  4-965,34 


E  la  rappresentazione  dei  conti  nella  contabilità  di  B.  era  la  se- 


guente: 


Dare 

Sociale  con  A 

nostre  linee 

Avere 

a  Perdite  e  Profitti 

i 

da  A  suo  Conto  ordinario  . 

Frs. 

« 

« 

j 

Frs. 

90.000, — 
1.965,34 

87.000, — 
4-965.34     ' 

91.965,—     i 

91.965,34 

Dare 

Sociale  con 

A  sue 

linee 

Avere 

j 

"0  utile  Frs.  1.965,34  .     .     . 
per    giro    a    suo    Conto    di 

Frs.  4-965,34      .     ,     •     • 

i 

L. 

a 

» 
» 

L. 

Iv. 

85,000, — 
1.9S5,— 

5-015.— 

92.000, — 

92.000, — 



92.000, — 

Operazioni  a  termine  in  Sociale.  —  Per  esaurire  l'argomento 
diremo  infine  brevemente  delle  operazioni  a  termine  in  Sociale, 
benché  le  notizie  qui  riferite  presuppongano  la  conoscenza  di  nozioni 
che  esporremo  nel  capitolo  12^. 
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Le  operazioni  a  termine  in  Conto  Sociale  devono  esser  trattate 
cogli  stessi  criteri  seguiti  per  le  operazioni  in  sociale  per  contanti; 
tenuto  conto,  naturalmente,  del  fatto  che  rientrano  a  far  parte  della 
liquidazione  mensile  dei  valori. 

Apriremo  un  conto  di  liquidazione  intestato  Sociale  nostre  linee  per 
liquidazione,  e  terremo  nota  delle  operazioni  compiute  dagli  altri  per 
liquidazione  in  conti  speciali  di  liquidazione  loro  linee,  sempre  senza 
collegamento  colla  contabilità  di  liquidazione.  Insomma  considereremo 
il  sociale  come  un  committente  qualunque  per  le  operazioni  da  noi 
eseguite. 

Il  regolamento  dell'utile  e  della  perdita  si  potrà  far  risultare  di- 
rettamente nell'articolo  complesso  della  liquidazione,  ed  in  tal  caso 
—  se  non  esistono  più  valori  in  proprietà  dell'associazione  —  dopo 
registrato  l'esito  nei  conti  liquidazioni  nostre  linee  e  loro  linee,  i  saldi 
dovranno  risultare  eguali  e  contrari.  Allora  a  liquidazione  ultimata 
il  saldo  del  conto  liquidazione  nostre  linee,  può  esser  passato  diretta- 
mente in  conto  corrente  ordinario  del  corrispondente,  come  si  fa  per 
gli  altri  saldi  di  liquidazione.  Però  nella  pratica  si  omette  di  calcolare 
l'esito  del  sociale  nei  conti  di  liquidazione,  e  ci  si  limita  a  girare  il  saldo 
di  liquidazione  nostre  linee,  nel  conto  sociale  ordinario  nostre  linee. 
In  questo  modo  il  regolamento  dell'esito  ha  luogo  nella  contabilità 
generale  al  momento  della  chiusura  dei  sociali. 

Le  operazioni  in  conto  sociale  consistendo  in  generale  in  arbi- 
traggi devono  essere  condotte  colla  massima  sollecitudine. 

vSe  io  associato  residente  sulla  piazza  di  Milano,  compero  dei  ti- 
toli per  conto  sociale,  l'altro  associato,  che  risiede  a  Genova,  non  deve 
attendere  a  liquidare  l'operazione  quando  io  gli  avrò  rimesso  i  titoli 
ma  dovrà  vendere  appena  ricevuto  avviso  telegrafico  della  compera 
da  me  effettuata.  Talvolta  la  vendita  ha  luogo  prima  della  compera 
ed  allora  è  il  venditore  che  invita  l'altro  socio  a  coprire. 

Si  può  chiedere  quale  convenienza  hanno  due  o  più  ad  agire  in 
sociale.  Prima  di  tutto  la  parte  invitata  ad  operare  in  sociale  è  proba- 
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bile  porga  maggior  impegno  nell'esecuzione  dell' aff re  inoltre  si  evi- 
tano eventuali  provvigioni,  per  acquisto  o  vendita,  anticipo  o  depo- 
sito di  titoli,  o  cambi. 

Esemplificazioni. 

1°  esempio:  Vediamo  di  applicare  i  criteri  ora  esposti  nel  regi- 
strare le  scritture  contenute  nella  corrispondenza  scambiata  fra  la 
Banca  di  Sconti  di  Milano  e  la  Banca  du  Commerce  di  Parigi. 

Milano  scrive: 

Milan,  le 

Honor.  Banqiic  du  Commerce  PARIS 

Messieurs, 

De  l'echange  de  iios  dépéches  de  ce  jour  il  residte  qiie  nous  avons 
vendu  pour  le  social 

Lg.  10.000, — .  —  Londres,    Valeur a  Frs.  25.23  % 

montani  qne  voiis  avez  couvert  à  Frs.  25.2325. 

Nous  en  créditons  le  Social  dans  nos  lignes  par: 

Frs.  252.350, —  Val 

et  demeurons  dans  l'attente  de  vos  lignes. 

Noiis  notons  en  oiitre  qiie  vous  avez  vendu  pour  le  social: 
Lit.  50.000, —  Italia     a     99,125 
»     50.000, —       »         a     99,1125 
»     60.000, —       »         a     99,125 

en  total  Lit.  160.000  =  Valeur dont  nous  vous  créditons  dans  voire 

compie  chez  nous. 

Nous  avons  couvert  le  montant  a  99.10  et  déhitons  nos  lignes  de 

Frs.  158.560, —     Valeur  

en  attendant  les  votres. 

Gomme  d'hahitude  nous  vous  prions  de  virer  «  en  nostro  »  (mémes 
valeurs),  les  montants  que  nous  avons  passés  dans  nos  lignes. 


Dobbiamo  subito  rilevare  che  le  nostre  linee  e  le  loro  linee  qui, 
per  un  accordo  che  sarà  intervenuto  fra  le  parti,  rappresentano  la  stessa 
moneta,  franchi.  In  tal  caso  la  Banca  di  Milano,  per  non  correre  l'alea 
del  cambio,  autorizza  l'associato  di  Parigi  a  girare  di  volta  in  volta 
gli  importi  del  conto  nostre  linee  (a  Milano),  nel  suo  conto  ordinario 
Franchi    (a  Parigi). 

Ecco  il  testo  della  Prima  Nota  di  Milano: 

Portafoglio  estero  a  Conto  Sociale 

(nostre  linee) 

vendute  a  Parigi  hg.  lo.ooo, — .  —  Londra  Val 

Frs.   252.350, —  per  Lit 

Conto  Sociale  a  Portafoglio  estero 

(nostre  linee) 

venduti  al  sociale   ....    Frs.   158.560,^ —  per  Lit 

Portafoglio  estero  a  Corrispondenti 

Ceduti  al  sociale  ....    Frs.  158.560, —  per  lyit.  160.000, — 

Dal  canto  suo  la  Banca  di  Parigi  conferma  le  medesime  opera- 
zioni secondo  la  seguente  lettera: 

Paris  le 

Carica  dì  Sconti 

MI  LAN 

Messieitrs, 

Suivant  nos  telégrammes  de  ce  jour  noiis  avons  acheté: 

Lg.  10.000, — .  —  a  Frs.  25.23  ^  Valeur 

que  nous  faisons  verser  poiir  votre  compie  à  Londrcs  à  la  Banqiie.  .  .  . 
et  doiit  nous  déhitons  le  social  dans  nos  lignes  par: 

Frs.  252.320, —     Valeur 

Par  contre  nous  avons  vendu: 

Lit.  50.000, —  Valeur a     C)().T2  Vo 

»     50.000, —        »      a     99.11  1^ 

»     60.000, —        »      a     99.12  5'2 
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doni  veuillez  nous  reconnaitre  en  nostro,  et  dont  nous  créditons  le  social 

^^^'  Frs.  49.562,50     - 

»     49-556,25     - 

»     59.475, —    -     ensemble: 

Frs.  158.593,75       Valettr 

Conformément  à  nos  conventions,  nous  vous  débitons  en  vostro  de: 

Frs.   252.350, —   Valeur par  le  credit  du  social  et  vous 

créditons  en  vostro  de: 

Frs.  158.560, —  Valeur par  le  debit  du  social. 

Agréez  Messieurs  nos  salutations  empressées. 

In  base  a  questa  lettera,  la  Banca  di  Sconti  di  Milano  imposta 
le  seguenti  scritture: 

Corrispondenti  a  Portafoglio   estero 

(Conti  nostri) 

Banca di  Londra  versamento  lyg.  10.000, — .  —  Lit   

Conto  Sociale  a  Conti  nostri 

(nostre  linee) 

Banque  du  Commerce  per  giro    . .    Frs.  252.350, —  per  Lit 

Conti  nostri  a  Conto  Sociale 

(nostre  linee) 

Banque  du  Commerce  per  giro    .  .    Frs.  158.560, —  per  Lit 

Inoltre  noterà  nel  conto  sue  linee  le  operazioni  eseguite  dal  cor- 
rispondente di  Parigi  (cioè  acquisto  delle  sterline,  e  vendita  delle 
lire,  e  giri   a   conto  nostro). 

Riproduciamo  la  posizione  dei  vari  conti,  dai  quali  risulta  che  le 
nostre  linee,  si  pareggiano,  e  che  le  sue  linee  presentano  un  saldo 
debitore  e  cioè  un  utile  di  Fr.  63.75.  Segneremo  a  debito  delle  sue 
linee  senza  articolo  di  contabilità,  Fr.  31.87  (metà  utile  del  corrispon- 
dente)  e  a  debito  delle  nostre  linee:   Fr.   31.87  mediante  l'articolo: 

Conto  Sociale  a  Perdite  e  Profitti 

(nostre  linee) 

utile  sul  sociale  con  Parigi Fr.  31.87  per  Iv 
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Non  ci  resterà  che  da  pareggiare  il  conto  sue  linee,  con  l'articolo: 

Conti  nostri  a  Conto  Sociale 

(nostre  linee) 

per  giro  a  conto  nostro Fr.  31.87  per  L 


Portafoglio  Estero 


a  Sociale  Lg.    io. eoo. — ■ 

(fs.  252.350)   per  L 

a  Corrispondenti 

fs.   158.560.^  L.it.      160.000. — 


da  Sociale         fs.     158.560, —     l^. 
da  Ci  nostri  Lg.      10.000. —     1,. 


Sociale 

nostre  linee 

a  Port.  Estero      fs. 

158.560. — 

L 

da  Port.   Estero     fs.    252.350.—     L 

a  Conti  nostri        » 

252.350  — 

L 

.. 

da  Conti  nostri      »      158.560. — •     L 

410.910. — 

410.910. — 

a  Perdite  e  Profitti 

da  Conto  nostro     fs.             31-87 

1/2  utile 

31-87 

410. 941. 87 

.+  10.941-87 

Banca  s/  Parigi   (Conto  suo  Lire) 


da  Portafoglio  Estero 
Banca Londra   (Conto   nostro) 


L.     160.000. — 


a  Sociale  n/  linee    fs.   158.560. —  L. 

a  Sociale  n/  linee    fs.       31.87. — 

Sociale  Banca  s/   Parigi  sue  linee 


da  Sociale  n/  linee    fs.  252.350. —  L. 


Compera              Lg.   10.000. — 

fs. 

252.320. — 

Vendita             L.     160.000. — 

fs. 

158.593-75  : 

Giro  a  Conto  nostro 

i 

fs. 

158.560.— 

Giro  Conto  nostro 

» 
fs. 

252.350-=  ; 

410.880. — 

410.943.75  ^ 

Sua  1/2  utile 

31-87 

'  Giro  a  Conto  nostro 

31-87 

410.943.74 

410.943.75 

■ 

" 

Riproduciamo  qualche  altro  esempio  di  regolamenti  di  Conti 
Sociali. 

2°  'Esempio  :  Il  Corrispondente  di  Londra  manda  l'Estratto  delle 
sue  linee  che  presenta  un  saldo  provvisorio  DARE  di  ....  Lsg.  66. — 

L'Estratto  nostre  linee,  cioè  del  Corrispondente  di  Milano,  pre- 
senta un  saldo  provvisorio  AVERE  di Eit.  8335,10. 

Riduciamo  le  Lire  Sterline  in  Lire  Italiane  al  cambio  convenuto  di: 
25.40  ed  avremo  Lit.   1.676,40. 

Dunque:  Avere  Lit.  8.335,10 

Dare      »      1.676.40 


differenza     Avere      »      6.658.70 

V.  utile   ))      3-329,35 

a  25,40   Lsg.    131. 1.8 

Regolamento  deffnitiuo 

MILANO  LONDRA 

Avere       Lit.  8.335,10  Saldi  provvisori       Lsg.     66. — . —        Dare 

Dare  »      3.329,35  utile  »      131.  i.  8  » 

Avere       Lit.  5.005,75  Saldi  definitivi       Lsg.   197.  i.  8         Dare 

Avremo  i  seguenti  articoli: 

Londra  Conto  Sociale  a  Perdite  e  Profitti 

(Nostre  linee)  (Utile  s/  Sociali) 

per  metà  utile   Lit.  3.329.35 

Londra  Conto  Sociale 

(Sue  linee) 

Dare   Lsg.   131. 1.8 

3^  esempio  :  Il  regolamento  è  fatto  dal  Corrispondente  di  Bru- 
xelles dopo  aver  ricevuto  l'Estratto  del  Corrispondente  di  Milano. 
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Arrét  définitif  au  31   décembre  19 

MIIvAN  -  Avoiy  BRUXKIvLKS  -  Doit 

Solde  provvisoire  . .     Lit.  804, —     Solde  provvisoire  . .     Fcs.  676.90 
Moins  '/j  benefice  . .       »        41, 55     plus  "/i  benefice    . .        »       39, — 


Ut.  762,45 


Fcs.  715,90 


Fcs.  715,90     a   Lit.  762,45 


Soldes    déflnltlfs 

MIIvAN  -  Avoir                              BRUXEIvLES  -  Doit 

Solde  provisoire     . .     I^it.  804, —     Solde  provvisoire .  .  Fcs.  676.90 

Moins  Va  benefice  . .        »       41,55     plus  '/^  benefice    . .  »        39, — 

Ut.  762,45  Fcs.  715,90 


Lettera   accompagnatoria   dell'Estratto   definitivo   al   Corrispon- 
dente di  Milano: 


Bruxelles  le 


Banca 


MI  LAN 


Noits  avoiis  l'honneur  de  vous  remettre  avec  la  présente  Varrete 
définitif  du  compie  Social  au  31  Décembre  19. . . . 

//  en  resuite  un  benefice  de  Lit.  83.10  à =  Fr.  yS. — . 

Nous  notons  au  débit  du  Sociale  dans  vos  lignes  Lit.  41.55  et  nous 
débitons  nos  lignes  de  Fcs.  39. — . 

Gomme  solde  définitif  nous  portons  à  nouveau: 

dans  nos  lignes  Fcs.  715.90  au  débit  du  Social 

»      vos        ))  Lit.    762.45  au  crédit  »         » 

Agréez,  Messieurs,  nos  salutations. 
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4°   esempio  t 

Paris,  le 

Messieurs, 

Nous  avons  l'honneur  de  vous  remettre  ci  inclus  le  réglement  final 
dii  Social  arrété  au  30  Juin  et  soldant  par  une  perle  de: 

Fcs.  1.416,90. 
Ng24S  vous  créditons  en  nos  lignes  de  la  moitié,  soit 
Fcs.  708.45     Valeiir  30  Jimi. 
et  vous  prions  de  vouloir  hien  passer  au  crédit  du  Social  dans  vos  lignes 
la  contrevaleur  du  mème  montani  à  99. —  par 

Lit.  715.60  Valeur  30  Jtùn. 
Les  soldes  definiti/  s' établissent  ensuite  par 
Fcs.  679.75  au  débit  de  nos  lignes 
Lit.   683.60  au  crédit  de  vos  lignes, 
Agréez,  Messieurs,  nos  salutations  empressées. 


RKGOIyAMENTO  DEIv  NOSTRO  ASSOCIATO  A  PARIGI 

Paris,  le 

Réglement  du  Compie  Social  au  30  ]uin  1912: 

Paris,      solde  débiteur  provisoire       Fcs.  1.388.20 
Milan,        »  »  » 

Lit.  32. —  à  99  ))  31.70 


Perle  Fcs.  i. 416. 90 

Paris  %         »  »         708.45 

Milan  Vo       »         a  99. —  Lit.       715.60 

Soldes  définitifs 

Paris     débiteur        Fcs.  679.75 
Milan    créditeur        Lit.  683.60 
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5°   esempio  : 

Milan,  25  Janvier 

Banqite &  C. 

PARIS 

Messieurs, 

Notis  avons  l'honneur  de  vous  accuser  reception  de  votre  honorée 
du  16  courant  noiis  remettant  l'extrait  de  vos  lignes  dii  Social  avrete  au 
31  Décemhre,  et  qiie  nous  avons  trouvé  exact. 

Voiùs  tronverez,  ci  contre,  le  règlement  definiti/  soldant  en  votre  fa- 
veur  par 

Lit.    8.065.95  dans  nos  ligìies,  et 

Fcs.    8.077. —       »     vos        »  Valeur    31    Décemhre    doni 

veuillez  nous  débiter  dans  notre  compie  chez  vous  soiis  avis  s.  v.  p. 

Dans  l'attente  de  vos  nouvelles,  nous  vous  presentons,  Messieurs, 
nos  salutations  empressées 

Banca 

l^egolamentG. 

Milan,  25  Janvier  19.. 

Banque &  C. 

PARIS 

Règlement  du  compie  Social  au  31  Décemhre  1906." 

Soldes  provvisoires: 

à  Paris     Créditeur     Fcs.  357.50  a  99.90       Lit.        357-10 

à  Milan  »  »  16.495. — 


Bene/ice    Lit.  16.852.10 


7^  »         Lit.     8.426.05 
à  99.90  Fcs.     8.434.50 
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Soides    defili itifs 

PARIS  MII.AN 

Doit  Avoir     Doit                                          Avoir 

Solde  provvisoire  Fcs.  357.50          Solde  provvisoire  Iv.   16.495. — 

Fcs.  8434.50  1/2  bénefice  I^.     8.426.05  1/2  bénefice 

Solde  definitif           «  8077.—      »      8.068.95  Solde  definitif 

Fcs.  8434.50  I..  16.495.— 

Fcs.  8.077. —  a  n/  débit  dans     a  v/  crédit  dans  nos 

vos  iignes  lignes  »     8.068.95 

Valeur  31  Décembre  1906 
S.    E.    ou    O. 


Milan,  le 19.  . . . 


v^ 


APITOLO  X. 


Skzione  I. 

I   C.  e.  di   Deposito,  Disponibili,  o  di   Piazza 

Distinzione  fra  C.  C.  di  Corrispondenza  e  di   Deposito  —  Noi 

fin  qui  abbiamo  riferito  il  nostro  discorso  ai  Conti  Correnti  di  Corri- 
spondenza che  nelle  grandi  Banche  formano  una  Categoria  distinta 
dai  Conti  Correnti   di  deposito. 

Il    conto    generale  dei  Conti  Correnti,  abbiamo   detto,  può  dar 
luogo  a  diverse  sezioni,  —  a  misura  del  bisogno  —  e  cioè: 

C.  C.  di  Pia22a; 

C.  C.  d'Italia; 

C.  C.  dell'Estero; 

C.  C.  d'ohre  mare,  ecc. 


I\Ia  nell'insieme  tutte  queste  sezioni  non  formano  che  un'unica 
voce  di  Bilancio,  che  si  iscrive  all'attivo  pei  saldi  debitori  e  al  passivo 
pei    saldi    creditori. 

Formano  invece  una  categoria  a  parte,  i  conti  cosidetti  di  Deposito. 
Vediamo  di  chiarire  il  contenuto  sostanzialmente  diverso  delle  due 
categorie  di  conti: 
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ì  C»  e.  di  Corrispondenza  in  genere  si  appropriano  a  Banche  o 
Corrispondenti  del  fuori  piazza,  oppure  a  Società  o  Ditte  importanti 
deila  piazza,  che  hanno  bisogno  di  compiere  pel  tramite  del  loro  conto, 
le  piti  svariate  operazioni,  e  prevalentemente  operazioni  di  corrispon- 
denza: ordini  di  rimesse,  aperture  di  accreditifs  a  favore  dei  loro  agenti 
o  rappresentanti,  sconti,  negoziazioni  di  divise,  incasso  di  effetti  ecc. 

Sono  questi  i  conti  suscettibili  di  uno  scoperto  o  di  uno  sbilancio 
debitore  transitorio.  Il  loro  carattere,  non  è  essenzialmente  quello  del 
deposito,  ma  sibbene  quello  del  Conto  corrente,  vero  e  proprio  quale  lo 
contempla  il  Codice  di  Comm.  agli  articoli  da  noi  citati. 

Ogni  scrittura  del  Conto  di  Corrispondenza  deve  essere  impartita 
dalla  banca  al  cliente,  e  deve  risultare  da  una  lettera  in  partenza.  Fra 
banche  e  banchieri  è  anzi  molto  frequente  l'uso  di  confermare  le  scrit- 
ture da  parte  del  titolare  del  conto,  di  guisa  che  in  molti  casi  ogni 
posta  del  conto  è  suffragata  da  una  lettera  in  partenza  della  banca,  e 
da  una  lettera  in  arrivo  del  cliente. 

Le  somme  a  credito  di  questi  conti,  o  sono  disponibili  a  vista  senza 
restrizioni  —  (Conti  cheques)  —  o  sono  disponibili  per  cifre  conside- 
revoli, senza  perdita  di  valuta.  Nei  conti  di  corrispondenza,  non  si 
fa  uso  di  un  Libretto  di  Conto  Corrente,  e  la  banca  si  limita  a  inviare 
un  estratto  di  conto  alle  epoche  fissate  e  a  riceverne  benestare. 

I  Conti  Correnti  di  Deposito,  Conti  Disponibili  o  di  Piazza,  rappre- 
sentano invece  le  somme  del  commercio  e  della  clientela  privata  che 
vengono  affidate  alla  banca  perchè  siano  custodite  e  rese  fruttifere. 

Si  adattano  specialmente  ai  Commercianti  o  negozianti  della 
piazza,  a  professionisti,  esercenti,  ecc.,  i  quali  debbono  disporre  a 
intervalli  più  lunghi  del  loro  avere,  ed  anche  per  cifre  meno  impor- 
tanti. Le  operazioni  che  alimentano  questi  conti  sono  quasi  esclusi- 
vamente operazioni  di  cassa:  depositi  e  prelievi. 

La  misura  maggiore  dell'interesse  che  vien  corrisposto  ai  Depositi 
è  giustificata  da  una  relativa  maggior  stabilità  e  durata  del  deposito, 
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dal  modesto  limite  di  disponibilità  giornaliera,  e  dai  termini  neces- 
sari per  la  disdetta  di  somme  maggiori. 

I  Depositi  nelle  diverse  categorie  di  Conti  Disponibili,  Risparmi 
e  Buoni  Fruttiferi,  si  possono  considerare  come  capitali  affidati  alla 
Banca  perchè  li  destini  agli  impieghi  da  essa  prescelti. 

In  tempi  normali  è  facile  prevedere  in  quale  proporzione  potranno 
verificarsi  le  richieste  di  rimborso  sui  depositi,  e  quindi  sarà  facile 
stanziare  con  relativa  esattezza  il  fabbisogno  liquido  necessario  per 
farvi  fronte. 

Ma  questo  calcolo  probabile  in  tempi  normali  perde  ogni  atten- 
dibilità, in  momenti  di  panico,  quando  l'affollamento  dei  depositanti 
agli  sportelli  può  mettere  in  condizioni  serie  qualunque  solido  istituto. 

Perciò  i  termini  di  preavviso,  sono  sopratutto  un'arma  di  difesa 
nei  momenti  di  panico;  al  sop raggiungere  di  una  crisi  improvvisa  e 
momentanea.  In  tempi  normali  invece,  converrà  alla  banca  di  servire 
il  pubbHco  con  correntezza,  accedendo  a  domande  di  rimborso  anche 
di  somme  non  disdette  a  tempo,  e  rivalendosene  con  una  adeguata 
retrodatazione  di  valuta. 

Conto  di  deposito,  —  Pertanto  i  caratteri  distintivi  del  Conto 
di  deposito  sono  i  seguenti: 

E'  rilasciato  al  cliente  un  libretto  di  C.  C.  sul  quale  vengono  re- 
gistrate le  partite  a  debito  e  credito  del  conto.  La  Banca  può  lasciare 
facoltà  al  cliente  di  inserire  di  sua  iniziativa  le  scritture  di  debito,  ma 
si  riserva  invece  il  diritto  di  annotarvi  le  scritture  di  credito,  le  quali 
sono  controllate  da  uno  o  più  funzionari. 

Non  è  ammesso  in  nessun  caso  uno  sbilancio  debitore  né  di  poca 
entità,  né  di  breve  durata,  perchè  ciò  contraddice  collo  spirito  e  le  norme 
di  questa  categoria  di  Conti. 

L'assegno  bancario  o  chèque  è  non  solo  usato,  ma  è  per  antono- 
masia il  simbolo  dell'operazione  di  ritiro. 
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E'  prevista  una  cifra  disponibile  giornaliera  per  i  prelievi  in  misura 
più  modesta  che  non  pei  conti  di  corrispondenza,  ma  in  confronto 
le  somme  dei  depositi  godono  di  un  tasso  più  rimunerativo. 

Infine  e  singole  scritture  del  conto,  non  risultano  da  una  corrispon- 
denza regolare,  ma  dalle  annotazioni  regolarmente  eseguite  a  libretto. 

Quando  si  compie  eccezionalmente,  una  operazione  di  deposito 
senza  che  venga  presentato  il  relativo  libretto,  la  banca  rilascia  al 
cliente  una  ricevuta  bollata  e  da  conferma  per  lettera  dell'operazione 
secondo  una  formula  del  seguente  tenore: 

Ci  avete  oggi  versate   [0  rimesso)  L. —  come  da 

ricevuta  bollata  da  noi  rilasciatavi,  —  importo  che  ci  riserviamo  di 
segnare  a  credito  del  vostro  libretto  di  deposito  A^. a  pre- 
sentazione  ai  nostri  sportelli. 

Pei  rimborsi  l'assegno  è  un  documento  di  discarico  ìiecessario  e 
sufficiente. 

Quando  invece  il  cliente  si  presenta  agli  sportelli  munito  del  li- 
bretto, l'operazione  di  deposito  non  dà  più  luogo  a  corrispondenza  ma 
si  svolge  regolarmente  per  cassa. 

Il  deposito  sotto  forma  di  libretto  di  C.  C,  ha  l'intento  di  non 
lasciare  incustodite  e  inoperose  somme  disponibili,  ma  ha  per  il 
commerciante  un  vantaggio  notevolissimo  ed  è  quello  di  semplificare 
il  suo  servizio  di  cassa,  per  mezzo  dello  chèque. 

Le  nostre  maggiori  banche  in  questi  ultimi  anni  si  sono  mostrate 
volonterose  di  dare  ai  depositi  il  maggiore  possibile  incremento:  esse 
hanno  creato  a  questo  fine  categorie  apposito  di  conto,  rette  da  norme 
speciali,  e  particolarmente  confacenti  alle  differenti  classi  di  uomini 
d'affari  o  di  risparmiatori.  Le  somme  così  raccolte  vengono  a  rendere 
maggiore  l'efhcenza,  la  potenzialità  dei  capitali  d'esercizio  dell'Istituto. 
Inoltre  la  cifra  dei  depositi  sotto  le  diverse  forme,  costituisce  sempre 
un  indice  notevole,  e  preso  di  base  comunemente  per  giudicare  del 
credito  e  della  solidità  di  una  Banca. 
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In  passato  le  Banche  di  Credito  ordinario  non  curavano  troppo 
il  piccolo  risparmio  e  il  piccolo  capitale. 

Esse  non  erano  convinte  delle  grandi  entità  che  si  formano  da 
tanti  piccoli  contributi:  tanto  più  fiduciosi,  e  discreti,  quanto  più 
modesti. 

I  risultati  brillanti  ottenuti  dalle  Banche  Popolari,  delle  Casse  di 
Risparmio,  ordinarie  e  postali,  hanno  richiamato  l'attenzione  dei  grandi 
istituti  sull'opportunità  di  organizzare  il  servizio  dei  depositi  e  del 
piccolo  risparmio. 

All'estero  le  Banche  private  di  credito  ordinario  hanno  potuto 
raccogliere    fortune    vistosissime. 

In  Inghilterra  non  vi  è  commerciante  che  non  tenga  un  conto 
presso  una  banca.  Le  Banche  Scozzesi  esercitano  una  forma  speciale  di 
credito  allo  scoperto  denominato  Cash  Credit;  esse  cioè  concedono 
al  piccolo  commerciante  un  piccolo  fido  allo  scoperto,  a  patto  che  egli 
concentri  presso  la  banca  tutto  il  suo  giro  di  affari:  egli  cioè  deve  effet- 
tuare i  suoi  pagamenti  a  mezzo  di  chèques  tratti  sulla  banca,  e  versare 
alla  medesima,  giornalmente,  tutte  le  somme  da  lui  incassate.  La  banca 
è  così  in  grado  di  sorvegliare  da  vicino  l'attività,  la  capacità  e  gli  affari 
del  cliente. 

Da  noi  siamo  ancora  poco  abituati  a  servirci  delle  banche  e  dei 
congegni  del  credito:  e  l'assegno  per  quanto  se  ne  siano  detti  i  vantaggi, 
non  è  per  anco  entrato  nelle  consuetudini  e  tradizioni  del  pubblico 
italiano. 

JN'orme  dei  Depositi.  —  Ecco  le  norme  più  comuni  che  regolano 
i  conti  di  deposito  che  si  trovano  generalmente  stampate  sui  libretti 
di  C.   C: 

1°  —  I  singoli  versamenti  sono  notati  d'ufficio  dalla  Banca, 
sotto  la  data  del  giorno  in  cui  eseguiti  e  sono  controfirmati  dal  Cas- 
siere, dall'Ufficio  dei  Conti  Correnti  e  dall'Ufficio  di  controllo. 

11°  —  Il  prelievo  delle  somme  si  fa  mediante  chèques  o 
assegni  bancari,  emessi  su  moduli  forniti  dall'Istituto  (contro  pagamento 
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di  L.  o.io  per  assegno)  e  stilati  conformemente  alle  norme  di  legge: 
Codice  di  Commercio:  Art.  340  e  Regio  Decreto  23  aprile  1881. 

111°  —  Gli  assegni  che  portano  cancellature,  abrasioni,  che 
ne  rendono  difficile,  o  dubbia  l'interpretazione  sono  respinti  (Questa 
condizione  ha  evidentemente  un  fondamento,  perchè  l'assegno  costi- 
tuisce la  prova  del  pagamento  eseguito  dalla  banca  in  conforriiità  a 
ordine  scritto  del  Cliente,  e  deve  quindi  essere  chiaro  e  non  suscet- 
tibile di  contestazioni). 

IVO  —  Alla  medesima  persona  non  si  rilascia  che  un  solo 
libretto,  fruttante  lo  stesso  tasso  d'interesse.  (Questa  disposizione  ha 
lo  scopo  di  impedire  che  colla  creazione  di  più  libretti  di  una  stessa  ca- 
tegoria, il  cliente  si  esoneri  dai  termini  di  preavviso  prescritti  pel  ritiro 
di  somme  che  oltrepassano  un  certo  limite,  o  che  egli  depositi  somme 
superiori  al  credito  massimo  consentito  per  una  data  serie  di  libretti). 

V^  —  Gli  Enti  Morali,  le  Società  Commerciali,  e  i  singoli  cor- 
rentisti devono  indicare  al  momento  della  creazione  del  libretto,  la 
persona  o  le  persone  delegate  alla  firma  degli  assegni  e  far  avere  alla 
banca  un  loro  specimen  di  firma  pel  necessario  controllo  degli  assegni. 
(L'Ufficio  Depositi  riceve  le  firme  di  corrispondenti  di  Piazza,  ap- 
poste su  di  un  cartoncino,  che  andrà  a  far  parte  di  uno  schedario  debi- 
tamente coordinato  e  di  facile  consultazione). 

Vio  —  ly' interesse  decorre  dal  giorno  feriale  successivo  al 
versamento  e  cessa  col  giorno  stesso  del  pagamento. 

VII°  —  Gli  interessi  si  capitalizzano  al  i  gennaio  e  al  i  luglio. 
(Talvolta  è  fissato  un  importo  minimo  nel  quale  possono  effettuarsi 
versamenti  o  ritiri.  Durante  il  preavviso  da  darsi  per  il  ritiro  di  somme 
eccedenti  il  disponibile  giornaliero,  non  si  corrisponde  interesse  sulle 
somme  preavvisate,  non  si  possono  dare  nuovi  preavvisi,  né  si  può 
eseguire  il  deposito  giornaliero). 

VIII°  —  Sono  messe  a  carico  del  correntista  le  spese,  sì  ri- 
petibili che  no,  alle  quali  la  Banca  deve  sottostare  pel  fatto  d'aver  ri- 
cevuto somme  in  C.  C.  per  constatare  la  legalità  della  restituzione 
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delle  somme  stesse  agli  eredi,  legatari,  creditori,  o  rappresentanti  del 
correntista. 

IXo  —  Le  somme  di  C.  C.  non  possono  sottoporsi  a  pegno. 
X°   —  In  caso  di  decesso  del  correntista  o  di  scioglimento 
dell'Ente  morale  o  della  Società  di  Commercio,  i  crediti  in  C.  C.  sono 
considerati  indivisibili  e  quindi  non  si  potrà  obbligare  la  Banca  a  far 
restituzioni  parziali  delle  somme  da  essa  dovute. 

Per  autenticare  la  qualità  di  successore  occorre:  ly'atto  di  decesso, 
la  copia  autentica  del  testamento,  se  esiste,  l'atto  di  notorietà,  un  atto 
indicante  la  persona,  o  per  le  persone  delegate  al  ritiro  delle  somme  e  a 
rilasciare  eventualmente  quitanze.  Tali  documenti,  se  emessi  all'Estero, 
devono  essere  legalizzati  dal  Regio  Consolato  d'Italia. 

Eventualmente  può  bastare,  a  giudizio  della  Banca,  il  solo  Atto 
di  notorietà. 

I  Corrispondenti  di  Piazza  in  linea  di  massima  non  avvisano  gli 
chèques  emessi;  però  molte  Ditte  usano  la  norma  seguente:  avvisano 
gli  assegni  alla  Banca  quando  sono  emessi  all'ordine  di  terzi,  omettono 
l'avviso  se  gli  chèques  sono  stilati  al  portatore  o  a  favore  del  proprio 
Cassiere. 

Altre  volte  gli  assegni  sono  avvisati  quando  superano  una  deter- 
minata cifra:  mentre  si  possono  pagare  senza  avviso  quando  sono  di 
importo  minore. 

Iv'Istituto  il  quale  paga  gli  assegni  senza  avviso  dell'emittente, 
deve  declinare  le  responsabilità  inerenti  ai  casi  di  sottrazione  degli 
assegni,  di  falso  o  frode,  ecc.,  pur  non  tralasciando  di  controllare  le 
firme  e  la  regolarità  esteriore  dell'assegno. 

Conti  congiunti.  —  Per  quanto  riguarda  i  conti  congiunti  fra 
varie  persone,  valgono  le  seguenti  norme: 

Quando  è  convenuto  che  ciascuno  dei  titolari  può  individualmente 
e  separatamente  dagli  altri  eseguire  operazioni  di  deposito  o  di  prelievo, 
basta  la  firma  di  uno  solo  dei  correntisti  a  dare  valida  quitanza  alla 
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Banca.  In  questo  caso  la  banca  è  tenuta  a  considerare  ciascuno  dei  ti- 
tolari come  suo  creditore  diretto  e  solidale,  in  rappresentanza  e  sosti- 
tuzione degli  altri  aventi  causa,  e  ciò  a  termine  dell'articolo  1184 
Codice  Civile  (i). 

Quando  invece  il  conto  è  2^  firme  colletive,  uno  solo  dei  correntisti 
non  ha  la  facoltà  di  effettuare  ritiri  di  somme:  occorre  che  le  fìrm-e 
riconosciute  siano  tutte  presenti  nell'atto  di  quitanza,  e  per  cui  ogni 
assegno  o  altra  ricevuta  spettante  alla  banca  dovrà  essere  firmata  se- 
condo il  modulo  di  firma  precedentemente  depositato  presso  l'Istituto. 

Generalmente  alle  firme  collettive  vien  data  questa  disposizione: 
figura  prima  una  delle  firme  autorizzate,  poi  segue  la  dicitura:  col- 
lettiva con e  seguono  le  altre  firme. 

Per  i  conti  congmnti  fra  marito  e  moglie  si  stabilisce  che  ciascuno 
dei  coniugi  debba  fare  separatamente  e  indipendentemente  dall'altro 
operazioni  di  deposito  o  di  prelievo.  Però  il  marito  dovrà  rilasciare 
una  volta  tanto  una  dichiarazione  così  concepita:  «  A  termini  dell'ar- 
ticolo 134  del  Cod.  Civ.  conferisco  a  mia  moglie,  ora  per  allora,  l'auto- 
rizzazione maritale  necessaria  per  i  singoli  prelievi  esonerandovi  da 
ogni  responsabilità  al  riguardo  ».  Il  Marito (segue  la  firma) 

Iv'autorizzazione  maritale  può  anche  essere  richiesta  per  aprire 
un  conto  a  una  donna  maritata. 

In  questo  caso  il  marito  subito  dopo  lo  specimen  di  firma  della 
moglie,  appone  la  propria  firma  accompagnandola  colla  clausola  : 
«  per  autorizzazione  maritale  ». 


(i)   Di  solito    però    le    banche    quando     emettono    libretti  a  più  persone  con  firme  di    quitanza   indipendenti    e 
solidali,  si  fanno  rilasciare  un  dichiarazione  del  seguente  tenore: 

Spettabile   BANCA 

Sul  Libretto  di  Conto  Corrente  N.  intestato: 

oggi  da  voi  apertoci  resta  inteso  che  potremo  fare  separatamente,  indipendentemente 
l'uno  dall'altro  operazioni  di  deposito  e  di  prelievo  e  specialmente  basterà  per 
disporre  sul  nostro  avere  la  firma  di  uno  solo  dei  sottoscritti  e  ciò  nel  senso  che 
ciascuno  di  noi  dovrà  da  voi  essere  considerato  come  creditore  solidale  verso  la 
Banca,   a  termine  dell'Art.  1184  dei  Codice  Civile. 

Con  distinta  stima 
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Contabilità  dei  C.  C     dì  Deposito  o   Piazza. 

La  contabilità  dei   C.  C.    di    Piazza,  o    disponibili,   richiede   due 
libri  principali  : 

Un  Giornale  bollato  e  vidimato  per  la  descrizione  cronologica  di 
tutte  le  operazioni  ; 

diversi  Partitari  a  conti  per  nominativi,  per  l'esposizione  siste- 
matica delle  scritture. 

La  tonila  che  si  può  dare  ai  Conti  del  mastro  è  lo  seguente  : 


Confò  N. Caf. 


Signor. 


Data 

Saldo  per 
capitali 

Operazioni 

N. 

ass. 

Somme 

Interessi 

Debito    !    Credito 

Debito 

Credito 

Man  mano  che  si  passano  le  scritture  a  debito  o  a  credito  del 
conto,  è  utile  di  esporre  sul  mastro  il  nuovo  saldo  che  residua  (nella 
seconda  colonna,  Saldo  per  capitali),  affine  di  mettere  in  evidenza 
automaticamente  l'ulteriore  capienza  o  disponibilità  del  conto. 

Il  regolamento  degli  interessi  si  fa  tanto  a  metodo  diretto,  quanto 
a  metodo  indiretto. 

Poiché  qui  non  avendosi  che  un  tasso  creditore,  e  non  potendosi 
creare  mai  sbilanci  debitori,  si  può  benissimo  fare  la  compensazione 
dei  numeri  del  dare  fino   a  concorrenza  di    (juelli  dell'avere. 

Ai  depositi  di  piazza  si  possono  applicare  le  medesime  norme  di 
contabilità,  che  esporremo  per  i  Risparmi  ;  perciò  rimandiamo  a 
quanto  è  detto   in  questo  stesso  capitolo  alla  sezione  seguente. 


Sezione  II. 
SERVIZIO    DEI    RISPARMI 


I  depositi  a  Risparmio  si  differenziano  sostanzialmente  dai  conti 
Disponibili  di  Piazza  o  Conti  di  Deposito  per  la  diversa  natura  e 
provenienza  delle  somme  di  cui  si  alimentano. 

Appartengono  a  questa  categoria  di  conti,  le  somme  piìi  detta- 
gliate e  più  mxodeste;  le  singole  economie  famigliari  o  domestiche,  i  ri- 
sparmi dell'impiegato,  dell'operaio,  che  cercano  nella  protezione  della 
banca  piuttosto  l'occasione  per  sottrarsi  al  consumo  immediato,  e  una 
efficace  custodia,  che  non  un  impiego  lucroso  e  definitivo. 

La  banca  che  istituisce  questo  servizio  deve  anche  proporsi  di 
spronare  il  risparmio,  di  favorirlo  con  i  provvedimenti  e  le  norme  piti 
convenienti.  Diffatti  il  tasso  di  interesse  che  godono  i  risparmi  è  il  più 
vantaggioso  di  tutte  le  categorie  di  deposito  libero,  soltanto  è  limitata 
la  disponibilità  giornaliera,  (prevista  di  solito  a  qualche  migliaio  di 
lire)  e  sono  più  lunghi  i  termini  di  preavviso  per  il  ritiro  di  somme  mag- 
giori. Molte  banche  richiedono  un  preavviso  di  dieci  giorni  per  il  ritiro 
di  somme  superiori  alle  looo  lire. 

Durante  le  decorrenze  di  questo  termine  non  si  possono  effettuare 
prelievi  giornalieri,  né  dare  nuovi  preavvisi.  Queste  norme,  natural- 
mente, sono  intese  a  compensare  la  banca  dell'alto  tasso  di  interesse 
che  corrisponde  su  questi  capitali,  permettendole  di  rivolgerli  ad  im- 
pieghi più  durevoli  e  più  lucrosi. 

E'  altresì  determinata  la  cifra  massima  che  può  essere  iscritta  a 
credito  di  ogni  libretto. 
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I  libretti  di  risparmio  possono  essere  al  portatore,  nominativi  o 
vincolati.  Per  loro  natura  i  libretti  di  risparmio  si  considerano  sempre 
al  portatore  anche  quando  siano  emessi  al  nome  dichiarato  di  una 
persona.  In  questo  caso  il  nome  serve  ad  identificare  il  libretto,  come 
farebbe  un  motto  od  un  numero,  non  già  ad  identificare  la  persona  del 
legittimo  proprietario;  serve  ad  agevolare  la  contabilità  nei  registri 
corrispondenti  al  libretto,  e  non  a  difendere  il  diritto  del  depositante. 

Ove  si  voglia  creare  un  libretto  nominativo,  deve  essere  specifi- 
cata la  menzione  di  nominativo  e  sul  libretto  figurerà  inoltre  la  clausola 
«  I  pagamenti  non  vengono  fatti  che  di  persona  all'intestato  e  contro 
sua  ricevuta  ». 

Anche  qui,  come  per  i  depositi,  pei  libretti  nominativi  viene  riti- 
rato dal  cliente  uno  specimen  di  firma:  si  osservano  le  stesse  regole 
già  esposte,  per  quanto  riguarda  le  firme  collettive  separate,  o  con- 
giunte,  e  l'autorizzazione  necessaria  alla  donna  coniugata. 

Infine  se  il  libretto  deve  essere  sottoposto  a  un  qualche  vincolo, 
si  metterà  sul  libretto  e  sul  foglio  corrispondente  del  mastro  le  parole: 
«  Vincolato  »  e  la  descrizione  del  vincolo  sarà  fatta  tanto  sul  libretto 
che  sul  partitario. 

In  caso  di  smarrimento  del  libretto,  la  Banca  dietro  denunzia  del 
possessore,  e  declinando  ogni  responsabilità  procederà  a  mettere  un 
fermo  sui  libri,  affinchè  non  siano  piìi  eftettuati  rimborsi  sul  libretto, 
e  non  ne  rilascerà  un  duplicato  che  dopo  esperite  le  procedure  di 
legge  (legge  14  luglio  1887,  N.  4715  modificata  dalla  legge  9  Aprile 
1908,  N.   174.) 

In  genere  gli  interessi  sulle  somme  versate  decorrono  dal  giorno 
non  festivo  successivo  a  quello  del  versamento.  Gli  interessi  sulle  pre- 
levate, cessano,  per  le  somme  rimborsate  a  vista,  col  giorno  del  paga- 
mento (in  molti  istituti  col  giorno  precedente  non  festivo),  per  le 
somme  preavviste,  dal  giorno  del  preavviso.  Di  regola  si  liquidano  gli 
interessi  semestralmente  al  30  giugno  e  al  31  dicembre,  oppure  in  qua- 
lunque epoca  se  il  libretto  deve  essere  estinto.  Le  Banche  non  ammet- 
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tono  che  nello  stesso  giorno  un  medesimo  cliente  si  presenti  con  più 
libretti  per  effettuare  dei  prelievi  su  ciascuno  di  essi.  E  questo  è  ovvio, 
perchè  altrimenti  si  renderebbe  illusorio  il  limite  di  disponibilità  che 
è  imposto  ai  risparmi.  E  vero  bensì  che  coi  libretti  al  portatore  la  dispo- 
sizione può  essere  facilmente  elusa  intestando  i  libretti  a  nomi  vari  e 
facendoli  presentare  allo  sportello  in  ore  diverse  e  da  diverse  persone. 
Comunque  la  clausola  avrà  sempre  valore  di  massima  e  servirà  ad  affer- 
mare il  principio. 

Contabilità  dei  Risparmi. 

lyO  svolgimento  contabile  delle  operazioni  di  C.  C.  a  Risparmio  e 
a  Piccolo  Risparmio  richiede  i  due  soliti  libri  principali  : 

a)  un  libro  Giornale  di  sezione,  a  dare  ed  avere  bollato  e  vidi- 
mato, pei  Depositi  a  Risparmio  e  a  Piccolo  Risparmio  ; 

b)  tanti  Partitari  o  svolgimenti  a  conti   individuali. 

Ai  singoli  conti  individuali  sul  mastro  e  sul  libretto,  è  preferibile 
di  dare  la  forma  scalare,  la  quale  ha  il  vantaggio  di  mettere  subito  in 
evidenza  il  saldo  creditore  portato  dal  libretto  per  capitali  e  per  inte- 
ressi. Gli  interessi  per  quanto  figurino  a  forma  scalare,  si  liquidano 
col  metodo  diretto  e  quindi  ad  ogni  operazione  si  compiitano  gli  inte- 
ressi o  i  numeri,  sulla  somma  depositata  o  prelevata,  dalla  valuta  del- 
l'operazione alla  chiusura  del  conto. 

Questi  interessi  sono  positivi  e  cioè  da  aggiungere  a  quelli  prece- 
denti se  l'operazione  è  di  deposito;  saranno  negativi  e  cioè  da  stornare 
da  quelli  precedenti  se  si  tratta  di  una  operazione  di  rimborso. 

Per  cui  è  sempre  facile  in  ogni  giorno  dell'anno  di  liquidare  gli  in- 
teressi su  di  un  libretto  che  si  vuol  estinguere,  poiché  basta  togliere 
dalla  cifra  degli  interessi  presunti,  che  è  segnata  sul  mastrO;  gli  interessi 
computati  sul  capitale  del  libretto  dal  giorno  in  cui  si  fa  la  liquida- 
zione a  fine  semestre.  Pertanto  ogni  conto  del  mastro  dovrà  presen- 
tare due  saldi: 
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a)  un  saldo  di  capitali  ; 

b)  un  secondo  saldo  per  l'importo  degli  interessi  che  saranno 
maturati  a  fine  semestre,  posto  che  quel  conto  non  dia  pia  luogo  a 
ìnoviìnento  né  di  rimborso  né  di  deposito. 

Senonchè  potrebbe  avvenire  una  variazione  nel  tasso  d'interesse 
prima  che  si  chiuda  il  semestre  ed  allora  a  partire  dal  giorno  in  cui  tale 
modificazione  ha  efì'etto,  bisogna  rettificare  il  computo  degli  interessi  su 
di  ogni  conto.  Tale  rettifica  consterà  evidentemente  nel  calcolare,  dal 
giorno  dell'avvenuta  modificazione,  a  fine  semestre,  gli  interessi  sul 
saldo  dei  capitali  in  ragione  della  differenza  di  tassi  e  questi  interessi 
andranno  sommati  o  sottratti  da  quelli  preesistenti,  a  seconda  che  la 
la  modificazione  è  stata  nel  senso  dell'aumento  o  della  diminuzione. 

Dal  modulo  di  giornale  che  noi  riproduciamo  si  rileva  che  le  somme 
del  giornale  contemplano:  a)  gli  addebitamenti  ed  accreditamenti  per 
capitali;  b)  gh  addebitamenti  e  gli  accreditamenti  per  interessi. 

Orbene  se  noi  facciamo  la  somma  delle  due  colonne  del  dare  e  delle 
due  colonne  dell'avere,  avremo  per  semplice  differenza  fra  queste 
due  somme  la  cifra  totale  a  credito  dei  libretti,  compresi  però  gli  in- 
teressi riferiti  a  tutto  il  semestre  in  corso.  vSe  si  vuol  conoscere  la  precisa 
cifra  di  credito  dei  Risparmi  per  capitali  e  interessi  maturati  soltanto  al 
giorno  in  cui  si  fa  il  computo,  basterà  togliere,  dalla  cifra  precedente, 
gli  interessi  da  quel  giorno  a  fine  semestre,  sull'importo  globale  dei 
libretti  per  cifre  semplici  di  capitale;  importo  quest'ultimo,  determi- 
nato dalla  differenza  fra  le  colonne  4'  e  11'  del  giornale  (Alod.  58). 

Praticamente  le  scritture  tanto  a  giornale  che  a  mastro  si  scri- 
vono man  mano  che  si  eseguiscono  le  operazioni  allo  sportello,  mentre 
le  scritture  degli  interessi  si  registreranno  a  fine  giornata  col  sussidio 
della  Minuta  o  Prima  Nota  dei  depositi  (Vedi  Modulo  N.  59). 

lyC  somme  di  riepilogo  di  questa  Minuta  dei  Depositi  e  Risparmi 
si  potranno  controllare  :  per  i  Risparmi,  senz'altro  colla  Prima  Nota 
di  Cassa  (i  risparmi  infatti  non  danno  luogo  che  a  operazioni  di  Cas- 
sa) e  per  i  Depositi  col  quadro  sintetico  giornaliero,  che  compila  la 
contabiHtà  (nella  voce  i  Depositi). 
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Di  mese  in  mese  la  contabilità  calcola  gli  interessi  maturati  sulla 
cifra  totale  dei  depositi,  accantonandoli  in  un  conto  —  (Interessi  da 
liquidare  sui  depositi)  —  il  quale  funzionerà  come  conto  di  interfe- 
renza. Iva  contropartita  è  costituita  dalle  Perdite  e  Profitti,  come  segue: 

(Interessi  su  Depositi)                                               (Interessi  da  liquid,  sui  Dep.) 
Per  interessi  maturati  nel  mese  di sui  Depositi  di  Cat 

A  fine  semestre  si  liquidano  gli  interessi  e  cioè  si  aggiungono  alla 
cifra  di  capitale  portata  da  ogni  libretto.  I^a  capitalizzazione  si  fa  di 
ufficio  dalla  Banca.  ly'articolo  di  storno  dal  conto  d'interferenza  sarà: 

(Interessi  da  liquid.  sui  Dep.) 

Per  interessi  liquidati  su  N.o. . . .    libretti  Cat al 

Se  la  liquidazione  del  libretto  è  fatta  durante  il  semestre,  perchè 
il  libretto  si  estingue,  si  fanno  i  seguenti  articoli  per  cassa: 

per  la  cifra  capitale  (sulla  quale,  abbiamo  detto,  andranno  stornati  gli 
interessi  sul  giornale  e  mastro);  ed  il  residuo  degli  interessi  sì  accre- 
dita al  conto  con  la  scrittura  seguente. 

Credito*"!    di-vorsi  a      I>ei>ositi   £r    risi3£inxa.io 

(Interessi  da  liquid.  sui  Dep.) 

per  interessi  liquidati  sul  libretto  N.^ che  è  estinto 

e  per  la  stessa  cifra  si  farà  quest'altro  articolo  per  mandato  di  cassa: 

I>ei>o®ìti   £k.   risjj^rrxaio      a  C^s®^ 

per  la  cifra  di  interessi  liquidati  sul  libretto  N.^ 

Per  brevità  si  riuniscono  in  un  solo  mandato  di  cassa  la  cifra  di 
capitale  e  interesse. 

Ogni  pagina  del  libretto  di  Risparmio  deve  portare  il  bollo  fisso 
di  Iv.  15. 

Controllo  ai  depositi  a  risparmio.  —  Le  grandi  Banche  per  ga- 
rantire nella  misura  del  possibile,  il  buon  funzionamento  dei  depositi, 
hanno  istituito  un  apposito  Ufficio  di  Controllo  ai  Conti  Correnti 
di  Deposito  e  ai  Risparmi. 
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]\Ianca  infatti  nei  Conti  di  Deposito  e  di  Risparmio  il  controllo 
immediato  che  è  dato,  pei  conto  correnti  ordinari,  dalla  corrispondenza 
scambiata  col  cliente,  e  per  di  più  non  è  uso  di  mandare  al  cliente 
l'estratto  semestrale  del  libretto  e  di  richiederne  il  benestare. 

Le  sorprese  dolorose  che  si  sono  verificate,  di  tratto  in  tratto,  in 
questo  servizio,  persuadono  che  vale  la  pena  di  istituire  un  controllo 
pronto,  ininterrotto,  e  di  dettaglio. 

ly'ufficio  di  controllo  dispone  di  uno  schedario  a  cartoncini  mobili, 
destinato  a  tenere  copia  di  tutti  i  conti  aperti  ai  clienti. 

Questi  conti  per  quanto  meno  descrittivi  dei  conti  del  partitario, 
debbono  però  come  cifre,  darne  la  copia  fedele,  e  ciò  tanto  per  cifre  di 
capitale,  quanto  per  cifre  di  interessi. 

A  rendere  possibile  questa  coincidenza  di  dati  è  necessario  che 
tutte  le  operazioni  di  addebitamento  e  di  accreditamento,  passate  dal- 
l'ufficio di  sportello,  siano  viste  dall'ufficio  di  controllo. 

In  pratica  l'ufficio  di  sportello  è  messo  in  comunicazione  coU'uf- 
ficio  di  controllo  per  mezzo  di  una  posta  pneumatica. 

Per  ogni  operazione  di  cassa  l'ufficio  dei  depositi  e  dei  risparmi 
manda  al  controllo  i  documenti  giustificativi,  e  quindi  il  libretto, 
l'assegno,  la  reversale,  o  il  mandato. 

Il  Controllo  si  accerta  che  l'operazione  è  regolare,  ne  prende  nota, 
e  ne  da  benestare,  ponendo  un  visto  sul  documento  che  poi  inoltra  alla 
cassa. 

L'ufficio  Controllo  non  si  limiterà  a  esaminare  se  i  versamenti 
fatti  sono  contenuti  nella  cifra  di  credito  del  conto,  ma  sorveglierà 
che  non  si  oltrepassi  la  cifra  giornaliera  di  prelievo,  che  il  credito  del 
conto  non  oltrepassi  il  limite  massimo  eventualmente  fissato  per  una 
data  categoria  di  conti  ecc.;  insomma,  che  tutte  le  operazioni  siano 
conformi  alle  prescrizioni  regolamentari. 

Il  Bilancino  giornaliero  dei  depositi  e  dei  risparmi  deve  essere 
sottoposto  al  visto  dell'ufficio  controllo,  il  quale  ne  verifica  l'esattezza 
per  movimenti  di  capitali,  e  di  cifre  interessi. 


Sezione  III 
BUONI    FRUTTIFERI 


Il  Buono  Fruttifero  (Bon  à  échéance  in  francese)  rappresenta 
una  promessa  della  Banca  di  restituire  al  depositante  una  somma  di 
denaro  più  gli  interessi  maturati  ad  una  data  scadenza.  Viene  utilizzato 
dal  pubblico  per  impiegare  il  denaro  per  epoche  fisse  e  per  goder  quindi 
del  maggiore  interesse  che  la  banca  offre  per  i  depositi  a  scadenza 
fissa. 

Il  Buono  fruttifero  non  è  negoziabile  per  girata,  diversamente 
avrebbe  il  carattere  della  cambiale,  e  sarebbe  perciò  soggetto  al  bollo 
proporzionale,  (mentre  paga  un  bollo  fisso  di  cen.  30).  Non  è  estinto 
che  a  scadenza,  salvo  casi  speciali.  Il  Buono  fruttifero  all'atto  del- 
l'estinzione deve  essere  quintanzato  dal  beneficiario. 

Emissione  di  un  buono  fruttifero.  —  Il  27  maggio  il  signor  N.  N. 
deposita  L.  6827  per  avere  un  Buono  per  12  mesi.  ly'Ufficio  Depositi 
emette  una  reversale  (mandato  di  entrata)  a  debito  della  Cassa  e  a  cre- 
dito della  voce  Buoni  Fruttiferi  per  l'importo  capitale  senza  interessi, 
ossia  per  ly.  6827. 

Per  gli  interessi  si  fa  il  seguente  articolo  di  prima  nota: 

(Interessi  su  Buoni  Fruttiferi) 
per  interessi  sul  Buono  Frutt.  N.  68245  di  ly.  6827  per  12  mesi  1^.  238,95. 

All'estinzione  del  Buono  l'ufficio  depositi  emette  un  mandato  di 
pagamento  per  l'importo  del  capitale  più  gli  interessi  a  debito  dei  Buoni 
fruttiferi. 


—  309  — 

Contabilità  dei  buoni  fruttiferi.  —  IvO  Svolgimento  Contabile 
dei  Buoni  Fruttiferi  richiede  un  Giornale  bollato  e  vidimato,  e  un 
Mastrino,  nel  quale  si  aprono  tanti  conti  quanti  sono  i  buoni  emessi. 

Per  ciascun  buono  viene  fatta  un'esatta  descrizione,  indicando  il 
nome  del  beneficiario  e  domicilio,  la  somma  introitata  e  da  pagarsi, 
la  data  dell'emissione  e  di  scadenza  del  Buono,  il  tasso  e  la  cifra  degli 
interessi. 

Può  anche  giovare  uno  scadenziario,  sia  per  conoscere  le  scadenze 
dei  buoni,   sia  per  redigerne  l'inventario  e  calcolarne  il  risconto. 

In  mancanza  dello  scadenzario  o  per  controllo,  l'elenco  dei  Buoni 
in  circolazione  e  da  scadere  si  può  fare  procedendo  a  uno  spoglio  del 
Mastro.  In  questo  spoglio  si  deve  tener  conto  del  Numero  del  Buono, 
del  suo  importo  totale,  (cioè  compresi  gli  interessi)  della  scadenza  e 
del  tasso. 

A  fine  semestre  o  a  fine  d'anno,  come  si  fa  pel  Portafoglio  Italia, 
o  Estero,  si  calcola  il  risconto  attivo  sui  buoni  fruttiferi  in  circola- 
zione e  questo  risconto  lo  si  storna  dal  Conto  Perdite  e  Profitti  a 
debito  della  nuova  gestione.  Il  tasso  che  si  adotta  per  questo  risconto 
sarà  lo  stesso  tasso  bonificato  sui  Buoni. 

IMODULO    DI    UN  BUONO  FRUTTIFERO 


Somma  depositata L.     6727. — 

Scadenza  27  Maggio  1913.  INT.  31  -  3  ' '4  7(i  P^^  ^-    "^^^i       .  238.95 

Totale    .     .  L.     7065.95 
Al  27  maggio   1913  la  Banca  Pagherà 

al  Signor la  somma  di  I/.  (in  parole) 

contro  presentazione  de    presente  Buono  Fruttifero  debitamente  quitanzato. 
Milano,  27  maggio  19 12. 

Il  Cassiere  Banca  II  Contabile 

(firmai  (firma)  (firmi) 
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Mod.  N.  58 

VERSAIYIÈINTI 


Giornale  dei  Conti  Corr^ 


Accreditamento 

degli  interessi 

6 


U  4    .)  -  (i:  +  13)  -  Celilo  dei  HbrelU  conìpresi  interessi  riferiti  a  lutto  il  semestre 


(4  _  II)  —  Rimanenza  a  ere 


dito  dei  libretti  per  sole  cifre  di  capitali. 
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i  e  Risparmi 


RIIYIBORSI 


Numero  I 
;1  Conto 


INTESTATO 


Somma 
rimborsata 


Addebitamento  !    Interessi     Libretti 
Valuta      ,     ,.   .    .  .liquidati 


degli  interessi 


e  pagati 

14 


estmti 
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CAPITOLO  XI 

UFFICIO    PORTAFOGLIO    ESTERO 


Sezione  I 
Divisa  Estera  -  Cambio 


Cambio  Interno  e  Cambio  Estero.  —  Il  Portafoglio  Estero  si 
occupa  della  negoziazione  della  divisa  Estera. 

Divisa  Estera  si  chiama  il  foglio  sull'Estero,  sia  rappresentato  da 
effetti  di  commercio  a  lunga  o  breve  scadenza,  sia  sotto  forma  di  chèques 
o  di  versamento. 

Il  corso  delle  divise  Estere  che  hanno  un  mercato  corrente,  è  in- 
scritto nel  lyistino  Ufficiale  di  Borsa,  nella  parte  riservata  alla  quota- 
zione dei  Cambi  e  figura  altresì  nei  listini  di  Cambio  delle  principali 
Banche  e  Case  Bancarie. 

La  parola  Cambio  nel  significato  proprio,  starebbe  ad  indicare  il 
punto  0  il  rapporto  secondo  il  quale  si  riesce  a  scambiare  la  moneta  di 
una  piazza  contro  quella  di  una  piazza  diversa. 

Se  le  piazze  che  si  confrontano  appartengono  allo  stesso  Stato, 
si  dirà  che  l'operazione  è  di  Cambio  Interno;  se  invece  si  confrontano 
Piazze  situate  in  paesi  politicamente  diversi,  si  definisce  l'operazione 
di  Cambio  Esterno,  o  Estero,  o  Internazionale. 
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Ma  la  parola  Cambio  nella  sua  accezione  più  frequente,  si  impiega 
per  designare  genericamente  tutta  la  Divisa  sull'estero,  e  quindi  si 
suol  dire  che  i  Cambi  sono  scarsi  o  abbondanti,  volendo  significare 
che  la  divisa  sull'Estero  in  un  dato  momento  è  molto  ricercata  o  molto 
offerta. 

Espressioni  analoghe  sono  queste:  si  dice  che  il  Germania  o  il 
Pietroburgo  sono  tesi,  che  invece  il  Parigi,  il  Vienna,  il  New  York 
sono  facili. 

I  Cambi  si  negoziano  nelle  Borse  dei  Valori,  e  danno  luogo  a  tutte 
le  operazioni  che  si  compiono  sui  titoli. 

Quindi  si  comprano  e  si  vendono  Cambi  a  pronti,  a  termine  o  a 
consegna,  cioè  con  facoltà  di  consegnarli  o  ritirarli  gradualmente  o  a 
piacere  entro  un  determinato  periodo  di  tempo.  Inoltre  si  prendono 
cambi  a  riporto,  si  negoziano  a  premio,  proprio  nel  modo  stesso  con  cui 
si  contrattano  i  \'alori. 

Lo  scopo  principale,  se  non  unico  delle  operazioni  di  Cambio,  è 
di  compensare  i  debiti  e  i  crediti  internazionali  risparmiando  o  riducendo 
al  minimo  gli  invii  di  numerario  da  paese  a  paese. 

Se  un  negoziante  di  Milano  ha  comprato  delle  merci  in  Germa- 
nia, e  un'altra  Ditta  di  Firenze  ha  esportato  merci  in  Germania  per 
eguale  importo  e  scadenza,  invece  di  regolare  separatamente  le  due 
operazioni  con  un  doppio  invio  di  fondi,  dall'Italia  alla  Germania,  e 
viceversa,  potrà  la  Ditta  esportatrice  di  Firenze  cedere  il  suo  credito 
al  negoziante  di  Milano,  rilasciandogli  un  biglietto  all'ordine. 

L'importatore  milanese  utilizzerà  quel  foglio  per  estinguere  il  suo 
debito  in  Germania  vale  a  dire  girerà  la  cambiale  a  favore  del  suo  cre- 
ditore, il  quale  riscuoterà  in  Germania  l'importo  dovutogli  presen- 
tando l'effetto  al  trassato  domiciliato  colà.  Un  solo  effetto  ha  dunque 
servito  a  estinguere  quattro  rapporti  di  dare  e  avere,  e  in  definitiva  la 
ditta  italiana  compratrice  all'estero  ha  pagato  la  ditta  italiana  espor- 
tatrice. 

E'  ovvio  che  le  operazioni  di  cambio  non  si  svolgono  in  un  modo 
tanto  semplice  e  rudimentale. 


—  ^i6  — 

I  Banchieri,  i  quali  esercitano  il  commercio  dei  Cambi,  ne  rego- 
lano il  mercato:  essi  comprano  le  divise  da  chi  ha  crediti  all'Estero 
e  le  vendono  a  chi  deve  effettuare  all'Estero  dei  pagamenti. 

Iva  Banca  funziona  come  intermediaria  e  come  calmiere,  pere- 
quando le  scadenze,  rendendo  facile,  seguita  e  pubblica  la  negoziazione 
delle  divise. 

Sarebbe  altrimenti  estremamente  improbabile  che  la  domanda  e 
l'offerta  dei  Cambi  si  incontrassero  per  una  data  cifra,  valuta  e  sca- 
denza onde  una  causa  permanente  di  irregolarità  e  saltuarietà  nei 
prezzi  delle  divise. 

Pari  Legale  o  Intrinseca,  —  Quando  un  commerciante  ha  ini 
portato  o  esportato  delle  merci  in  altro  paese,  dove  non  vige  lo  stesso 
sistema  monetario,  si  trova  a  dover  riscuotere  o  a  dover  pagare  una 
quantità  di  moneta  che  nel  paese  in  cui  egli  si  trova  non  ha  corso  lega- 
le, e  che  perciò  deve  essere  trattata  come  una  merce  qualunque.  Sia 
questa  somma  espressa  in  valuta  d'oro,  o  in  valuta  d'argento,  il  suo 
prezzo  sulla  moneta  nazionale  si  stabilisce  in  base  al  peso  e  al  titolo 
di  detta  moneta;  in  altre  parole  in  base  al  metallo  fino  in  essa  con- 
tenuto. 

Ora,  se  la  valutazione  delle  monete  estere  si  determina  precisa- 
mente in  coincidenza  al  loro  valore  intriseco,  si  dice  che  il  cambio  è 
alla  pari  [Pari  lìitriiiseca).  Vale  a  dire,  col  cambio  alla  pari  si  scam- 
biano quantità  di  monete  che  contengono  la  stessa  quantità  di  me- 
tallo fino. 

Così,  se  100  Franchi  francesi  o  svizzeri  contengono  metallo  fino 
quanto  ne  contengono  loo  lire  Italiane,  si  dirà  che  il  cambio  del- 
l'Italia è  alla  pari  colla  Svizzera  e  colla  Francia,  quando  lyire  Italiane 
100  varranno   lOO  Franchi  Svizzeri  o   Francesi. 

Questa  coincidenza  dei  cambi  colle  parità  intrinseche  o  legali, 
si  determina  quando  fra  i  paesi  presi  in  esame,  la  Bilancia  Commerciale 
si  presenta  in  equilibrio,  e  cioè  si  salda.  Allora  vuol  dire  che  i  debiti  di 
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un  paese  verso  gli  altri  compensano  i  suoi  crediti  e  di  conseguenza 
l'offerta  e  la  domanda  della  divisa  hanno  tendenza  a  pareggiarsi. 

Al  contrario,  se  la  Bilancia  del  Commercio  Internazionale  si  sta- 
bilisce in  modo  che  un  paese  risulti  creditore  verso  un  altro,  il  paese 
debitore  vedrà  il  cambio  sul  paese  creditore  elevarsi,  e  per  converso 
paese  il  creditore  vedrà  il  Cambio  verso  il  paese  debitore,  discendere. 

Pertanto  chi  ha  esportato  diventa  creditore  sull'estero  e  quindi 
venditore  di  divisa,  che  troverà  da  cedere  a  condizioni  tanto  più  van- 
taggiose quanto  più  grande  é  il  numero  degli  importatori  che  fanno 
richiesta  di  quel  foglio;  chi  ha  importato  si  fa  compratore  di  carta 
sull'estero,  e  la  troverà  a  condizioni  tanto  più  facili  (juanto  maggiore 
ne  sarà  l'offerta. 

E'  dunque  la  legge  generale  della  domanda  e  dell'offerta  che  anche 
qui,  come  in  qualunque  negozio,  presiede  al  determinarsi  dei  prezzi. 
E  poiché  la  domanda  e  l'offerta  è  la  risultante  dei  debiti  e  dei  cre- 
diti verso  l'estero,  diremo  che  primo  elemento  del  cambio  e  sue 
variazioni  si  riscontra  nella  Bilancia  del  Commercio  Internazionale  di 
un  paese. 

Noi  ci  limitiamo  ad  esporre  qualche  enunciato  di  facile  intui- 
zione per  chi  ha  una  qualche  conoscenza  di  studi  commerciali,  senza 
la  pretesa  di  svolgere  la  teoria  dei  cambi  e  del  commercio  delle  mo- 
nete, che  esorbiterebbe  dal  nostro  compito  e  che  ci  condurrebbe 
troppo   lontano. 

E'  noto  che  lo  sbilancio  sfavorevole  della  Bilancia  Commerciale 
denunciato  dalle  statistiche  dei  paesi  più  ricchi  e  consumatori,  è  piut- 
tosto apparente  che  reale.  ]\Iolti  fattori  non  facili  all'accertamento 
ufficiale,  operano  a  ristabilire  l'equilibrio  fra  le  importazioni  ed  espor- 
tazioni di  un  paese,  e  fra  essi,  i  noli  lucrati  all'estero  dalle  compagnie 
nazionali  di  navigazione,  le  spese  fatte  dai  forestieri  nel  paese;  le 
rimesse  degli  emigrati,  gli  interessi  dei  capitali  collocati  all'estero. 

Se  fosse  altrimenti,  se  cioè  l'eccedenza  delle  importazioni  non 
potesse  elidersi  mercè  l'intervento  di  fattori  economici  spontanei,  ma 


—  3i8  — 

dovesse  saldarsi  con  debiti  verso  l'estero,  o  con  versamento  in  mo- 
neta metallica,  si  arriverebbe  indubbiamente  a  questo  punto  :  o  il 
paese  che  manda  all'estero  oro  e  argento  è  produttore  di  tali  metalli, 
e  allora  l'oro  e  l'argento  sono  una  merce  qualsiasi  che  quel  paese 
produce,  ed  esporta;  o  l'oro  e  l'argento  non  sono  prodotti  naturali  del 
suolo,  e  allora  quel  paese  si  impoverisce  e  si  avvia  al  fallimento.  B' 
il  caso  del  Portogallo  negli  anni  decorsi. 

Senonchè,  l'interdipendenza  che  lega  i  fenomeni  economici  é  così 
provvida,  che  lo  stesso  meccanismo  degli  scambi  crea  da  sé  un  freno 
alle  soverchie  importazioni.  Ed  ecco  come: 

Teniamo  presente  che  il  rapporto,  fra  dare  e  avere  della  Bilan- 
cia Commerciale,  rappresenta  approssimativamente  il  rapporto  fra 
la  domanda  e  l'offerta  della  divisa. 

Quando  i  debiti  e  i  crediti  di  un  paese  verso  l'estero  si  equival- 
gono, il  cambio  ha  tendenza  a  stabilirsi  alla  pari.  Se  col  cambio 
alla  pari  i  prodotti  esteri  si  vendono  a  loo,  fatta  l'ipotesi  che  il 
cambio  aumenti  da  loo,  a  105,  (per  aumentate  importazioni)  dovrà 
crescere  parallelamente  il  prezzo  dei  prodotti  importati.  Difatti  l'im- 
portatore che  prima  pagava  100,  adesso  per  effetto  del  cambio  sfa- 
vorevole, paga  105. 

Viceversa  l'industriale  che  ha  venduto  all'estero  i  suoi  prodotti, 
se  vende  la  divisa  a  un  cambio  alto,  lucra  un  guadagno  extra  che 
gli  facilita  l'esportazione. 

Ecco  che  il  rialzo  del  cambio,  agisce  da  un  lato  come  premio  al- 
l'esportazione, dall'altro  lato,  come  nuovo  elemento  di  costo  delle  merci 
importate. 

Ora  noi  sappiamo  che  la  domanda  dei  prodotti  è  in  funzione 
inversa  del  loro  prezzo,  almeno  entro  certi  limiti  e  per  un  gran  nu- 
mero di  merci  ;  ne  consegue  che  l'aumento  del  cambio  rincarando 
le  merci  importate,  ne  limita  il  consumo,  mentre  lo  stesso  aumento 
di  cambio  procacciando  un  nuovo  margine  di  utile  a  chi  esporta, 
favorisce  l'uscita  delle  merci  nazionali. 
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Fra  le  altre  cause  che  influiscono  sull'andamento  dei  cambi  si 
usa  ricordare  le  variazioni  nel  corso  della  Rendita  e  la  politica  mo- 
netaria e  finanziaria  di  un  paese. 

Infatti  una  modificazione  nel  corso  del  debito  pubblico  provoca 
di  frequente  una  oscillazione  in  senso  inverso   nel  corso  dei  cambi. 

Parimenti  l'emissione  di  un  prestito  all'estero  fa  nascere  nel  mo- 
mento della  creazione  del  prestito  un'estesa  oft'erta  di  divisa  del  paese 
sovventore  e   quindi  un  indebolimento  dei  corsi. 

Iva  situazione  inversa  si  verifica  quando  vengono  a  scadere  le 
cedole  sui  titoli  collocati  all'estero,  pel  servizio  di  interessi  che  vien 
fatto  dal  Tesoro  ai  creditori  esteri  (i). 

Anche  il  regime  monetario  di  un  paese,  a  seconda  che  è  a  tipo 
oro  o  argento,  a  circolazione  cartacea  o  metallica,  a  regime  normale 
o  a  corso  forzoso  a  coniazione  monopolizzata  o  libera,  ha  influenza  nella 
questione  dei  cambi. 

Un'altra  causa  che  interviene  a  modificare  i  cambi,  è  il  diverso 
tasso  d'impiego  dei  capitali  nei  diversi  paesi. 

Se  in  un  paese  A,  i  capitali  fruiscono,  nella  media,  di  un  tasso 
d'interesse  del  4  %  e  nel  paese  B.  i  capitali  trovano  un  impiego  assai 
facile  al  5  %  o  al  6  %,  si  creerà  una  corrente  di  capitali  da  A  verso 
B,  che  avrà  come  conseguenza  di  inasprire  il  cambio  di  A  su  B. 

Anche  la  speculazione,  transitoriamente,  potrà  forzare  l'anda- 
mento dei  corsi  e  orientarli  in  senso  contrario  alla  loro  espressione 
spontanea  genuina,  ma  a  lungo  andare  sono  le  cause  d'indole  com- 
merciale che  prendono   il   sopravvento. 

Punto  deH'oro  e  dell'argento  -  Pari  Commerciale  o  Estrinseca. 

—  Si  dice  che  in  un  paese  a  circolazione  monetaria  libera  le  oscil- 
lazioni della  divisa  non  possono  andar  oltre  un  certo  limite,  sopra 
o  sotto  la  pari.  Questo  limite  massimo  in  più  o  in  meno  della  parità 
intrinseca  o  legale,  si  è  convenuto  di  chiamarlo  Punto  dell'oro   (per 


(i)   Ricordiamo  che  in  Italia  si  era  ricorso  senza  risultato  al  sistema  clell'aftidax  it,  per  impedire  che  le    cedole 
della  rendita,  incettate  in  italia,  fossero  presentate  all'estero  pel  pagamento  in  oro. 
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l'oro)  e  Punto  deW argento  per  l'argento  (Gold  Point  e  Silver  Point). 
vSupponiamo  che  in  un  dato  momento  la  Bilancia  dei  debiti  e 
dei  crediti  della  Francia  verso  l'Italia,  presenti  uno  sbilancio  favore- 
vole alla  Francia.  In  Italia  i  compratori  della  divisa  Francia  essendo 
più  numerosi  dei  venditori  saranno  disposti  a  pagare  un  prezzo  mag- 
giore pur  di  non  dover  fare  l'invio  di  specie  metalliche.  Ammettiamo 
per  un  momento  che  sia  consentita  la  convertibilità  dei  Biglietti  di 
Banca.  Il  loro  sacrificio  arriverà  a  questo  estremo:  di  corrispondere 
un  aggio  equivalente  alle  spese  di  spedizione  di  valute  metalliche 
di  oro  e  d'argento.  (Punto  dell'oro  all'esportazione). 

In  Francia  si  produrrà  l'effetto  opposto:  i  venditori  di  divisa 
Italia,  trovandosi  in  concorrenza  fra  di  loro,  ridurranno  le  loro  pre- 
tese e  si  accontenteranno  di  ricevere  una  somma  minore  fino  al  punto 
di  trovar  conveniente  di  farsi  spedire  dal  loro  debitore  le  specie  me- 
talliche (Punto  dell'oro  all'importazione). 

Nei  due  paesi,  la  perdita  di  cambio  da  una  parte,  e  l'utile  di 
cambio  dall'altra,  tenderanno  a  equivalersi,  poiché  se  fosse  altrimenti, 
e  per  esempio,  se  convenisse  di  vendere  i  Franchi  in  Italia,  piuttosto 
che  comprare  le  Lire  a  Parigi,  si  inizierebbero  una  serie  di  transazioni 
di  arbitraggio,  di  cui  il  risultato  sarebbe  di  ristabilire  l'equivalenza 
dei  corsi. 

L'equivalenza  dei  corsi  dicesi  Parità  Estrinseca  o  Commerciale. 

I  cambi  sono  alla  pari  fra  due  paesi,  quando  le  monete  si 
scambiano  nel  loro  preciso  rapporto  legale,  quando  la  moneta  di 
conto  di  ciascuno  è  quotata  nell'altro  paese  per  il  suo  preciso  conte- 
nuto  intrinseco. 

I  cambi  sono  alla  parità  o  pari  Commerciale  o  Estrinseca  quando 
si  ottiene  lo  stesso  risultato,  sia  comprando  la  divisa  Estera  nel 
paese  nazionale,  sia  vendendo  la  propria  divisa  all'estero. 

La  parità  esiste  fra  l'Italia  e  la  Francia,  quando  l'Italia  quota 
il  Parigi  a  IDI  e  a  Parigi  si  quotano  le  Lire  Italiane  a  99;  però  in 
questo  caso  la  parità  Commerciale  non  corrisponde  colla  parità  intrin- 
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seca,  jDoichè  i  cani1)i  si  trovano  rispettivamente  sopra  e  sotto  la  ])ari. 
/   cambi  alla  Pari,  si  trovano  necessariamente  alla  parità. 

In  paesi  che  adottano  lo  stesso  sistema  monetario:  Francia,  Bel- 
gio, vSvizzera,  Italia  è  facile  giudicare  se  i  cambi  sono  alla  pari,  o  (|uanto 
meno  alla  parità:  ma  dove  vige  un  sistema  monetario  diverso  si  ri- 
chiede un  calcolo  per  trovare  la  parità. 

Così  (juotandosi  Francia  e  Italia  rispettivamente  loi  e  99  è  fa- 
cile dire  che  i  cambi  sono  alla  parità,  ma  non  è  altrettanto  facile  dire 
se  il  Germania  quotato  a  123.45  ^  Milano  è  alla  parità  con  il  corso  delle 
Lire  a  Francoforte  per  es.  a  81  marchi  per  100  lyire. 

Per  provarlo  basta  risolvere  la  proporzione  seguente: 

123.45  :  100  =  100  :  X 


da  cui 


X^     10-000    ^8^ 
123.45 


i  due  corsi  si  trovano  alla  parità.  Infatti  è  vera  la  reciproca,  che  cioè: 
Mk.   (Si  :  Mk.   100  =  L.  100  ':  I^.   123,45 


da  cui  : 

10.000 


■  123.45 

Impostando  la  regola  Congiunta  o  Catenaria  si  doveva  dire: 
Mk.  X  corrispondono  a  L.  100,  sapendosi  che  ly.  123.45  equivalgono 
a  100  Mk.  La  disposizione  era  la  seguente: 

Mk.         X     =     100  Lire 

L.  123.45      =     100  Mk. 


da  cui: 

Mk.  81  =  - 

12345 


T.T1       o  10.000  „ 

Mk.  81  =  — =  X. 


Regola  Congiunta  o  Catenaria.  —  La  Regola  Congiunta  o 
Catenaria  è  un  calcolo  aritmetico,  che  torna  di  molta  utilità  nella 
ricerca  della  parità  fra  diversi  paesi  e  nei  calcoli  di  arbitraggio. 

La  Congiunta  non  è  altro  che  una  proporzione  continuata,  alla 
quale,  per  ragioni  d'uso,  si  è  soliti  dare  una  disposizione  verticale. 
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anziché  orizzontale.  A  sinistra  si  pongono  gli  antecedenti  di  ogni 
eguaglianza,  a  destra  i  conseguenti;  e  siccome  in  una  seria  di  rapporti 
eguali,  il  prodotto  degli  antecedenti  deve  essere  uguale  al  pro- 
dotto dei  conseguenti,  così,  essendo  incognito  solo  il  primo  antece- 
dente, e  tutti  gli  altri  termini  noti,  è  facile  di  risolvere  l'equazione. 
Basta  dividere  il  prodotto  dei  conseguenti,  pel  prodotto  degli  antece- 
denti meno  uno,  per  avere  l'incognito. 

I  principi  su  cui  si  fonda  la  congiunta  sono  i  seguenti: 

il  primo  termine  è  l'incognito; 

il  secondo  termine,  o  primo  conseguente  è  un  termine  noto  di 
cui  si  cerca  l'equivalenza; 

ogni  successiva  eguaglianza  è  disposta  in  modo  che  ciascun  con- 
seguente è  alla  stessa  natura  dell'antecedente  che  immediatamente 

10  segue; 

infine  l'ultimo  termine  è  della  stessa  specie  dell'incognita. 

Pertanto  per  impostare  una  congiunta*  si  comincia  col  porre  la 
questione  sotto  forma  di  eguaglianza,  dando  la  precedenza  al  termine 
ignoto:  si  continuano  a  scrivere  su  due  colonne  i  rapporti  noti,  po- 
nendo cura  che  il  secondo  termine  o  conseguente  di  ogni  rapporto, 
sia  della  stessa  qualità  e  scadenza  del  primo  termine  dell'eguaglianza 
successiva.  Il  secondo  termine  dell'ultima  eguaglianza  deve  essere 
della  stessa  specie  e  scadenza  dell'incognita. 

A  questo  punto  la  congiunta  è  chiusa  e  il  risultato  è  dato  dal 
quoziente  fra  il  prodotto  dei  termini  di  destra  e  il  prodotto  dei  ter- 
mini di  sinistra,  meno  l'incognita. 

Vedremo  più  avanti  parlando  degli  arbitraggi  alcune  applica- 
zioni della  congiunta.  Per  dare  ora  un  esempio  pratico,  supponiamo 
che  Milano  quoti  la  Svizzera  a  100.70  a  vista,  Zurigo  quoti  Parigi  a 
100.25  3-  vista,  Parigi  quoti  Berlino  a  123.50  e  si  voglia  conoscere 
quanto  Marchi  ricaviamo  impiegando  L.  100  prima  in  Franchi  Sviz- 
zeri, poi  il  ricavato,  successivamente  in  divisa  Parigi  e  divisa  Berlino. 

11  risultato  si  ottiene  mediante  la  seguente  congiunta: 
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Mk.  X  =100  lyire  Italiane. 

lyire  It.        100.70    =100  Franchi  Svizzeri. 

Franchi  Sv.  100.25    =  100  Franchi  Parigi. 

Fr.  Parigi    123.50    =:=  100  Marchi, 
che  si  legge  in  questo  modo:   Marchi  X  corrisponderanno  a  L.  100, 
perchè  sappiamo  che   h.    100.70   corrispondono   a  Fr.  Svizzera   100, 
che  Fr.  Svizzeri  100.25  equivalgono  a  100  Frs,  Parigi  e  che  Frs.   Pa- 
rigi  123.50  corrispondono  a   100  Marchi. 
Risolvendo  l'eguaglianza  si  ha: 

100  X  100  X  100  X  100  ,,,     ^ 

X  =  Mk.  80.22. 

100.70  X  100.25  X  123.50 

Liuellamento  dei   Cambi. 

Piazze,  che  danno  il  Certo  e  Piazze  che  danno  l'Incerto,  —  Ab- 
biamo avvertito  che  tutti  i  termini  che  compongono  la  congiunta 
devono  essere  livellati  e  cioè  ridotti  ad  un'unica  scadenza.  Infatti  è 
noto  che  i  cambi  sono  quotati  diversamente  secondo  gli  usi  di  Piazza. 

Così  alcune  Piazze  quotano  i  cambi  a  vista,  altre  a  8  g.  v.  altre 
a  60  giorni  o  a  tre  mesi.  Inoltre  si  conoscono  delle  Piazze  che  quotano 
delle  divise  in  modo  e  altre  divise  in  modo  differente.  (Vedi  Sez.  IV 
di  questo  capitolo). 

In  ogni  caso  bisogna  ridurre  i  cambi  ad  una  scadenza  unica  e  di 
solito  si  fanno  o  tutti  a  vista  o  tutti  a  tre  mesi.  Il  prezzo  del  cambio 
a  vista  s'intende  per  lo  chèque,  il   versamento,  o  la  carta  breve. 

Dicesi  carta  breve  il  foglio  che  ha  decorrenza  di  circa  un  mese. 

Il  cambio  a  tre  mesi  invece  si  applica  alla  divisa  lunga,  che  ha 
scadenza  all'incirca  da  due  a  tre  mesi. 

A  Parigi  si  fa  una  differenza  tra  il  versamento  e  lo  chèque 
Ivondra,  e  la  carta  a  vista,  (con  uno  scarto  in  meno  per  la  carta  a 
vista)  e  questo  per  due  ragioni: 

1°  gli  effetti  sull'Inghilterra  godono  di  tre  giorni  di  grazia  che 
non  sono  accordati  per  lo  chèque  o  per  il  versamento. 
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2°  il  bollo  inglese  a  differenza  di  quanto  si  usa  per  le  altre 
divise,  è  a  carico  del  compratore. 

Versamento  è  l'operazione  per  cui  si  pone  una  data  somma  (na- 
zionale o  estera)  a  disposizione  della  nostra  contropartita  in  cambi,, 
nel  luogo  e  tempo  previamente  convenuti. 

Noi  cediamo  oggi,  8  Gennaio,  Mk.  io. eoo  a  un  nostro  corrispon- 
dente a  Parigi  o  Vienna  o  di  altra  Piazza  colla  clausola:  versamento 
Berlino  il  io  Gennaio.  Vuol  dire  che  precisamente  il  io  Gennaio,  noi 
faremo  versare  a  Berlino  Mk.  lo.ooo  alla  Banca  prescelta  dal  nostro 
compratore  e  a  suo  favore. 

Potrà  darsi  che  il  beneficiario  della  divisa,  ci  indichi  come  luogo 
di  versamento  una  Banca  presso  la  quale  abbiamo  Conto  Nostro; 
ed  in  tal  caso  l'operazione  si   risolverà,   in  un  semplice  giro-conto. 

In  tema  di  livellamento  dei  cambi,  è  d'uopo  premettere  che  la 
riduzione  dei  cambi  si  fa  in  modo  diverso  a  seconda  che  si  tratta  di 
Piazze  che  danno  o  quotano  l'incerto  o  il  variabile,  oppure  di  Piazze 
che  quotano  il  certo  o  il  fisso. 

Una  Piazza,  da  T  incerto  quando  indica  la  quantità  di  moneta 
nazionale  che  corrisponde  o  che  si  scambia  con  una  quantità  fissa 
di  moneta  estera.  Quotano  l'incerto  o  il  variabile:  l'Italia,  Francia, 
Olanda,  Belgio,  Germania,  Londra  (per  la  Spagna,  Portogallo,  Russia) 
New  York  (per  il  Londra,  Amsterdam  e  Berlino)  e  Vienna. 

Si  dice  che  una  Piazza  quota  il  fisso  o  il  certo  quando  esprime 
la  quantità  di  moneta  Estera  che  corrisponde  a  una  quantità  fissa  di 
moneta  nazionale.  Quotano  il  fisso:  Madrid,  Pietroburgo,  Londra 
(per  il  Berlino,  l'Italia,  l'Olanda,  il  Germania,  Parigi  e  Vienna)  e  New 
York  per  il  Parigi. 

In  realtà  il  sistema  di  quotare  l'incerto  è  il  più  razionale,  perchè 
in  ogni  paese  la  divisa  estera  non  è  che  una  merce  qualsiasi  di  cui  si 
deve  stabilire  il  prezzo  in  moneta  nazionale.  Ma  la  quotazione  del 
fisso  in  alcuni  paesi  ha  il  vantaggio  di  riescire  piìi  facilmente  compren- 
sibile, e  di  far  notare  le  più  piccole  oscillazioni  di  prezzo. 
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Nelle  piazze  che  danno  Vincerto,  il  cambio  e  tanto  più  favorevole 
quanto  più  è  basso,  perchè  ciò  significa  che  con  una  minore  quantità 
di  moneta  nazionale  si  compra  una  quantità  fissa  di  moneta  estera. 
Viceversa  nelle  piazze  che  danno  il  certo,  il  cambio  è  tanto  più  favore- 
vole quanto  più  è  alto  perchè  ciò  vuol  dire  che  con  la  stessa  quantità 
di  moneta  nazionale  si  acquistano  piìi  Ure,  più  Franchi,  più 
Marchi,  ecc. 

.S"d^  la  piazza  dà  l incerto,  per  ridurre  a  più  breve  scadenza  un  cambio 
lungo,  per  esempio  a  tre  mesi,  si  devono  aggiungere  gli  interessi  pei 
giorni  che  corrono  fra  le  due  scadenze  che  si  confrontano;  questo  in- 
teresse che  si  aggiunge  al  cambio  a  3  mesi  per  negoziare  una  cambiale 
a  scadenza  più  vicina,  dicesi  brevità. 

Invece  per  le  piazze  die  danno  il  certo  si  negozia  una  divisa  a 
scadenza  più  viciiia  del  termine  espresso  dal  cambio,  deducendo  la 
quota  parte  di  interessi. 

Va  da  sé  che  nel  caso  inverso,  e  cioè  quando  si  negozia  una  di- 
visa che  ha  scadenza  più  lunga  del  corso  del  cambio,  si  devono  togliere 
o  aggiungere  gli  interessi,  a  seconda  che  la  piazza  da  il  variabile  o 
il  fisso.  Gli  interessi  si  calcolano  al  tasso  Ufficiale  di  sconto  del  paese 
a  cui  appartiene  la  divisa:  tasso  che  figura  sui  listini  di  cambio.  Parigi 
invece  per  la  riduzione  di  alcune  divise,  adotta  il  cambio  fisso  del  4  %. 

Appunto  per  il  fatto  che  lo  sconto,  o  livellamento  dei  cambi, 
si  fa  al  tasso  di  sconto  del  paese  estero,  si  verifica  di  frequente  che  la 
carta  lunga  fa  premio  sulla  divisa  breve. 

Naturalmente  bisogna  riferirci  a  carta  a  3  mesi  o  a  120  giorni  al 
più,  bancabile  nel  paese  estero,  di  primo  ordine,  ecc.,  e  che  si  tratti  di 
negoziare  a  vista,  e  cioè  di  scontare.  In  questo  caso,  diciamo,  è  fa- 
cile che  il  cambio  applicato  alla  divisa  lunga  usufruisca  del  beneficio 
di  una  cjualche  frazione. 

Tale  beneficio  è  proporzionato  all'utile  che  può  dare  il  risconto 
della  divisa  all'estero  in  base  al  tasso  privato. 

Cerchiamo  di  chiarire  questo  concetto:  Il  tasso  Ufficiale  di  sconto 
per  la  Francia,  è,  supponiamo  il  4  ^0  e  il  tasso  privato  il  3  ^'o-    Noi 
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scontiamo  una  partita  di  Fcs.  lo.ooo  di  carta  a  tre  mesi  al  4  %. 
Posto  che  il  nostro  listino  quoti  la  divisa  lunga  e  la  divisa  breve, 
noi  dovremo  cambiare  i  Franchi  in  Lire  in  base  al  cambio  della  carta 
lunga,  e  poi,  sull'importo  in  Lire,  dedurre  gli  interessi  per  tre  mesi 
al  tasso  del  4  %.  Sarebbe  lo  stesso  scontare  i  Fcs.  10.000  al  4  %,  ri- 
durre a  vista  il  cambio  lungo,  detraendo  lo  sconto  per  tre  mesi  allo 
stesso  saggio,  e  applicare  il  cambio  così  ridotto  al  netto  ricavo  in 
Franchi  dello  sconto. 

Si  sarebbe  errato  invece  scontando  la  divisa  al  4  °o  ^  applicando 
al  netto  ricavo  il  cambio  segnato  a  vista.  Questo  perchè  il  cambio  a 
tre  mesi,  non  si  identifica  col  cambio  a  vista,  meno  lo  sconto  di  tre 
mesi,  ma  comprende,  in  generale,  qualcosa  di  più:  una  frazione  che 
sta  in  ragione  diretta  dello  scarto  fra  il  tasso  Ufficiale  e  il  tasso  pri- 
vato della  piazza  Estera. 

Infatti  se  noi  riscontiamo  i  detti  Fcs.  10.000  a  Parigi  al  tasso 
privato,  pagheremo  in  meno  per  ogni  100  Franchi  1/4  %,  perchè  i  ^'0 
all'anno  equivale  a  un  quarto  per  cento  per  un  trimestre. 

Dunque,  teoricamente  almeno,  se  il   cambio    a    vista   è   100,  il 

cambio  a  tre  mesi  sarà  di  circa  99.25,  e  risulterà: 

Cambio  a  vista         100. —        ,,  ,  ^, 

^  2   \   I  %  annuo  eguale  a  1/4% 

Beneficio   della   carta  lunga     '—\  per  3  mesi. 

^         100.25 

Sconto  di  tre  mesi  al  4  %  i .  — 


Corso  a  vista  della  carta  lunga       99 .  25 

K'  chiaro  che  non  sempre  questa  coincidenza  di  risultati  si  verifi- 
cherà, nulla  essendovi  di  più  aleatorio  e  di  più  variabile  dei  cambi  (i). 
Questa  continua  variazione  dei  cambi  rende  possibile  la  speculazione 
che  si  svolge  -  teoricamente  -  comprando  nei  luoghi  ove  il  cambio 
è  meno  quotato  per  rivendere  dove  è  meglio  quotato.  Queste  opera- 
zioni hanno  per  iscopo  di  perequare  i  corsi  per  le  diverse  piazze,  e 
si  esplicano  sotto  le  forme  più  svariate,  conosciute  col  nome  generico 
di  arbitraggi. 


(i)  Quando  p.  es.    si  prevede  un  iiiasijiimeiito  del  saggio  di  sconto  nel  paese  estero,    la    carta    lunga    perde  il 
vantaggio  sulla  ?arta  breve,  e  può  anzi  essere  quotata  a  un  tasso  minore. 


Sezione  II 

Arbitraggi    di    Cambio 


Gli  arbitraggi  di  cambio  hanno  per  iscopo  di  cercare  la  via  più 
vantaggiosa  : 

i*^  per  speculare  sui  cambi; 
2"  per  estinguere  un  debito; 
3°  per  realizzare  un  credito. 

L'arbitraggio  di  cambio  diretto  interviene  fra  due  piazze  in  base 
al  prezzo  del  cambio  di  una  delle  piazze  verso  l'altra. 

L'arbitraggio  di  cambio  indiretto  si  fa  pel  tramite  di  una  terza 
piazza  intermediaria,  detta  piazza  calcolata  o  mediatrice.  Qualche 
volta  l'operazione  è  anche  più  complessa  ed  allora  le  piazze  interme- 
diarie sono  due  o  più. 

Se  io  devo  pagare  una  somma  a  Parigi,  posso  comprare  a  Milano 
della  divisa  Francese  e  spedirla  al  mio  creditore;  è  la  via  della  rimessa; 
oppure  posso  ordinare  al  mio  corrispondente  di  negoziare  a  Parigi 
una  tratta  in  Lire  italiane,  tirata  a  mio  carico  e  di  tante  Lire  quante 
gli  bastano  per  rimborsarsi  del  credito;  è  la  via  della  tratta; 
o  infine  posso  tentare  un'operazione  di  cambio  indiretto,  speculando 
su  una  terza  piazza,  per  esempio  Berlino. 

Secondo  quanto  abbiamo  detto  affinchè  vi  possa  essere  la  conve- 
nienza di  eseguire  im'operazione  di  arbitraggio  diretto,  bisogna  che 
i  corsi  rispettivi  delle  due  piazze  non  si  trovino  alla  parità;  perchè 
se  i  corsi  si  trovano  reciprocamente  alla  parità,  l'operazione  su  una 
piazza  o  su  un'altra  porta  sempre  allo  stesso  risultato.  Infatti  se  Pa- 
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rigi  quota  Milano  99  e  Milano  quota  Parigi  loi,  tanto  ricaverò  ven- 
dendo 99  Franchi  a  Milano  come  negoziando  a  Parigi  100  I^ire.  Ma  se 
i  cambi  non  sono  alla  parità,  possono  presentare  un  margine  tale  da 
rendere  preferibile  la  via  della  rimessa  o  la  via  della  tratta. 

Arbitraggio  Diretto.  —  Vediamo  qualche  esempio: 
Milano  quota  Berlino      124.50  a  vista. 
Berlino  quota  Italia  80.15  ^  vista. 

Iva  parità  di  124.50  è     80.32 
»         >'         »      80.15  è  124.76. 
1°  Caso  —  L' arbitraggio  si  compie  a  Milano 
a)  Rimessa. 
Se  Milano  acquista  su  Piazza  100  Marchi  e  li  spedisce  a  BerUno 
impiega  124.50.  Il  Corrispondente  di  Berlino  riceve  ordine  di  com- 
prare con  il  ricavato  divisa  ItaHa;  e  allora:  se  con  Mk.  80.15  si  com- 
prano 100  lyire  a  vista,  con  Mk.   100  si  compreranno    L.  X  e  cioè: 

X  :  ICQ   =  100  :  80.15 


da  cui: 


10.000 
X    =,  ^^  =  124.76 

80.15  ^  ^ 


Dunque  Berlino  ha  ricevuto  100  Marchi  e  ha  pagato  100  Mar- 
chi, la  sua  posizione  si  pareggia.  Iv'arbitraggista  di  Milano,  invece  ha 
sborsato  124.50  e    ha  ricavato  124.76  dunque    ha    lucrato    la    diffe- 
renza di  Iv.  0.26. 
b)  Tratta. 

Se  Milano  avesse  venduto  100  Marchi  su  Piazza  e  cioè  avesse  ti- 
rato su  Berlino,  realizzava  L.  124.50;  ma  Berlino  avrebbe  a  sua  volta 
disposto  su  Milano  della  contro  valuta  dei  Mk.  100  e  cioè  per  L.  X. 

10.000 

X   =  =    124.76 

124.76 

Anche  qui  Berlino  si  pareggia.  Ma  lo  speculatore  di  Milano  ha 

compiuto  un'operazione  onerosa  -  egli  ha  ricavato  124.50  e  ha  pagato 

124.76. 
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2°  Caso  —  L' arbitraggio  si  compie  a  Berlino. 
a)  Rimessa. 

Berlino  acquista  Iv.  loo  a  vista,  che  rimette  al  suo  Corrispon- 
dente a  Milano.  Egli  ha  pagato  Mk.  80.15. 

Milano  copre  con  divisa  Germania:  Se  con  I^.it.  124.50  si  com- 
prano 100  Marchi,  con  ly.it.  100  compreremo  IVIk.  X  e  cioè: 

X  :   100    =  100  :   124.50 


da  cui: 


10.000  ^,,      „ 

X   =  =   Mk.  80.32. 

124.50 


Iv'operazione  a  Milano  si  pareggia,  mentre  lascia  un  margine  di 
utile  all'arbitraggista  di  Berlino  il  quale  ha  sborsato  Mk.  80.15  e  ri- 
cavato Mk.  So. 32. 

b)   Tratta. 
Se  Berlino  avesse  venduto  h.  100  a  vista  su  Italia  avrebbe  ricavato 
Mk.  80.15  ma  il  Corrispondente  di  IVIilano   si  sarebbe  rimborsato  di 
Iv.  100  al  cambio  di  124.50  e  cioè  disponendo  di  Mk.  80.32.  Infatti: 

X  :  100   =  100  :  124.50 


e  quindi 

V    _     10.000  ^^^ 


10.000 

X    =      =    80.^2 

124.50 


L'arbitraggio  dava  una  perdita  netta  di  Mk.  0.17. 

Dagli  esempi  che  precedono  si  può  formulare  il  seguente  enun- 
ciato : 

"  Se  fra  due  piazze  [non  alla  parità)  la  parità  del  corso  della  piazza 
estera  risulta  superiore  al  corso  del  cambio  da  noi  quotato,  l'arbitrag- 
gista  ha  interesse  a  fare  una  rimessa  sulla  piazza  estera.  Se  al  con- 
trario fra  le  due  piazze  la  parità  del  corso  della  piazza  estera  da  un 
corso  inferiore  al  nostro  cambio  per  quella  piazza,  l'arbitraggi  sta  ha 
interesse  a  tirare  e  cioè  a  vendere  la  divisa  estera  su  piazza." 
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E  poiché  l'operazione  di  cambio  diretto  avrà  per  obbiettivo  di 
estinguere  un  debito  o  di  realizzare  un  credito,  diremo  : 

a)  Il  debitore  deve  far  trarre  dalla  piazza  straniera  se  la  parità 
del  corso  di  questa  piazza  è  inferiore  al  corso  della  nostra  piazza, 
mentre  deve  rimettere  alla  piazza  estera  se  la  parità  del  corso  della 
piazza  estera  è  superiore  al  corso  della  piazza. 

b)  Il  creditore  deve  trarre,  e  cioè  vendere  su  piazza  la  divisa 
estera  se  la  parità  del  corso  della  piazza  estera  è  inferiore  al  corso 
della  sua  piazza,  e  farsi  rimettere  dalla  piazza  del  debitore  se  la 
parità  della  piazza  estera  è  superiore  al  corso  della  piazza. 

La  norma  più  elementare  per  discernere  se  due  corsi  sono  alla 
parità  è  questa  :  ridurre  i  cambi  a  vista  e  farne  il  prodotto  :  se  il  pro- 
dotto è  uguale  a  io. odo  i  corsi  sono  alla  parità:  in  caso  diverso  non  lo 
sono. 

Se  poi  le  due  piazze  quotano,  l'una  il  certo  e  l'altra  l' incerto, 
perchè  siano  alla  parità  bisogna  che  i  corsi  inscritti  nei  due  listini 
siano  gli  stessi.  L'Italia  dà  l'incerto  a  Londra,  Londra  dà  il  fìsso  per 
l'Italia:  se  sul  listino  di  Londra  vediamo  che  il  cambio  è  a  25.47  ^2 
per  l'Italia  a  vista,  e  nel  listino  di  Milano  che  il  Londra  a  vista  quota 
25.47  V2  diremo  che  le  due  piazze  sono  alla  parità.  Se  poi  sulle  due 
piazze  il  cambio  è  a  25.22  diremo  che  le  due  piazze  sono  alla  parità 
e  alla  pari  intrinseca. 

Arbitraggio  indiretto.  —  Quando  l'arbitraggio  si  fa  pel  tramite 
di  una  terza  piazza,  mediatrice,  l'operazione  diventa  più  complessa  e 
dicesi  di  Cambio  Indiretto. 

Le  due  piazze  che  si  confrontano  siano  Milano  e  Parigi:  la  piazza 
calcolata  sia  Berlino. 

Se  devo  estinguere  im  debito  a  Parigi  posso: 

1°  far  rimessa  a  Berlino,  ordinando  al  mio  Corrispondente  di 
rimettere  a  Parigi  (rimessa  continuata). 


—  331   — 

2*^  o  posso  far  trarre  su  Berlino,  ordinando  al  mio  Corrispon- 
dente di  rimborsarsi  su  di  noi  (tratta  continuata). 

3<^  posso  far  rimettere  a  Parigi  da    Berlino,  facendo  trarre  su 
di  noi  (rimessa  e  tratta). 

4^  oppure  posso  far  trarre  su  Berlino,  e  rimettere    da    qui    a 
Berlino  (tratta  e  rimessa). 

A  seconda  della  situazione  dei  corsi  potrà  risultare  conveniente 
o  l'una  o  l'altra  di  queste  vie. 

Quando  fra  due  piazze  che  si  quotano  vicendevolmente  si  fa  en- 
trare una  terza  piazza,  indiretta  o  calcolata,  le  combinazioni  che  pos- 
sono farsi,  sono  le  seguenti:   (i) 

Possono  le  due  prime  piazze  quotare: 

1°  dei  corsi  che  sono  alla   parità  uno  dell'altro; 

2°  dei  corsi  di  cui  la  parità  dell'uno  è  superiore  al  corso  del- 
l'altra  piazza; 

3^^  infine  dei  corsi  di  cui  la  parità  dell'uno  è  inferiore  al  corso 
dell'altra  piazza. 

Se  le  due  piazze  quotano  dei  corsi  che  sono  alla  parità  l'uno  del- 
l'altro, può  darsi  poi  che  la  terza  piazza  quoti  dei  corsi  che  sono: 

a)  alla  parità  dei  corsi  quotati  sulle  altre  due  (è  (faesto  il  solo 
caso  in  cui  l'arbitraggio  è  nullo); 

b)  dei  corsi  di  cui  la  parità  sia  superiore  ai  corsi  delie  altre 
due  piazze; 

e)  di  cui  la  parità  sia  inferiore  ai  corsi  delle  altre  due  piazze. 

ci)  di  cui  la  parità  sia  eguale  al  corso  dell'una  e  superiore  al 
corso   dell'altra; 

e)  di  cui  la  i)arità  sia  eguale  al  corso  dell'una    e    inferiore    al 
corso  dell'altra. 

(i)  Lepelletier.   1-e  Poilefciiille  —  Paris  1090. 
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/)  di  cui  la  parità  sia  superiore  al  corso  dell'una  e  inferiore  al 
corso  dell'altra; 

Questi  casi  possono  ripetersi  cogli  altri  due  modi  enunciati  ai 
N.  2  e  N.  3  di  guisa  che  le  combinazioni  sono  in  tutto  i8. 

Ora,  volendo  fare  un  arbitraggio  di  speculazione  fra  tre  piazze 
è  possibile  di  stabilire  quale  via  è  più  conveniente. 

lya  speculazione  si  fa  a  Milano.  Si  cominciano  a  disporre  i  corsi 
delle  tre  piazze  sistematicamente  nel    modo    che    segue: 

Milano  quota  Parigi  a  vista 

»  «       Berlino          » 

Parigi  )        Berlino          )) 

»  ■'        Milano           » 

Berlino  •>       Milano           » 

))  »        Parigi             » 

Vale  a  dire:  si  mette  la  piazza  intermediaria  da  ultimo,  e  per 
prima  la  nostra  piazza,  cominciando  col  quotare  la  piazza  nostra 
corrispondente  diretta,  si  seguono  poi  i  corsi  in  modo  che  riattaccato 
l'ultimo  corso  al  primo  si  forma  una  catena  chiusa  nella  quale  i  corsi 
si  allacciano  due  per  due  collo  stesso  nome:  e  così  Berlino,  Berlino; 
Milano,  Milano;  Parigi,  Parigi,  ecc. 

Livellati  i  cambi,  si  fa  la  parità  degli  ultimi  tre  corsi  e  si  con- 
fronta coi  primi  tre  che  ne  sono  la  contropartita:  la  differenza  si  mette 
in  fuori. 

Risulta  uno  specchietto  come  questo: 


a  vista 

Parità 

Differenza 

Milano 

quota    Parigi     .     .     . 

IDI. — 

n 

„       Berlino   .     . 

124.50 

Parigi 

"              »         ... 

123.70 

» 

Milano    .     . 

99.10 

100.90  -C  loi. — 

—  0.10 

Berlino 

V                             V                  ... 

80.42 

124.34  <i  124.50 

—  0.16 

H 

Parigi     .     .     . 

81.— 

123-45  -^  123.70 

—  0.25 
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Questa  tabella  ci  dice  : 

i*^  che  Parigi  e  Milano  possono  trarre  reciprocamente  con  un 
vantaggio   di   o.io  ^o- 

2"  Berlino    e    ^Milano    possono    trarre    reciprocamente    con    un 


3^'  Berlino  e  Parigi  possono  trarre  reciprocamente  con  un  utile 
di  0.25  %. 

L'arbitraggio  dovrebbe  farsi  mediante  (jueste  due  operazioni  si- 
multanee: 

Milano  tira  su  Berlino  e  Berlino  tira  su  Parigi, 
Parigi  tira  su  Berlino  e  Berlino  tira  su  Milano. 

Vediamo  il   risultato  dell'operazione: 

^Milano  vende  loo  Marchi  e  incassa Iv.it     124.50 

Berlino  dispone  su  Parigi    (in  base  al  cambio  di  81  Mk. 

per  100  Franchi)  di    Fcs.     123.45 

Contemporaneamente   Parigi   vende   100   Marchi   a    .  .         »       123.70 
Berlino   si   rimborsa   in  base  al  cambio  d'Italia  a  80.42 

traendo  per L.it     124.30 

Berlino  si  trova  pareggiato: 

Parigi  ha  ricevuto    123.70   e   ha   versato   123.45   donde  un  utile 
di  0.25. 

Milano  ha  pagato  124.30,  ha  realizzato  124.50  donde  un  profìtto 
di   L.it.    0.20. 

L'utile  complessivo  è  stato  di  L.  0,45. 

SECONDO    ESEMPIO 


Milano    quota   Parigi 
„  „       Berlino 

Parigi 

„  „       .Milano 

Berlino       „  „ 

Parigi 


a   vista 

Parità 

Differenza 

lOl. 

124.50 

123.70 

99.10 

100.90  <:  loj.  — 

—  0. 1  (  » 

80.10 

124.84  ~~>  124.50 

i-  '^•34 

81.— 

12345  •- 123.70 

—  ^-25 
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La  lettura  di  questa  tabella  ci  indica  che: 

Parigi     e  Milano  possono  trarre  reciprocamente 
Berlino  e  Milano         »         rimettersi        » 
Berlino  e  Parigi  »        trarre  » 

L,a  speculazione  si  farà  come  segue: 

Milano  rimette  a  Berlino,  Berlino  trae  su  Parigi,  Parigi  trae  su 
Berlino,  Berlino  rimette  a  Milano.  Le  due  operazioni  devono  essere 
fatte  contemporaneamente. 

Vediamo:  Milano  impiega  124.50  e  rimette  100  Mk.  a  Berlino, 
Berlino  trae  su  Parigi  per  Frs.  123.45  e  ricava  Mk.  100.  Nel  contempo 
Parigi  realizza  Frs.  123.70  vendendo  Mk.  100  su  Berlino,  infine  Ber- 
lino ci  rimette  delle  Lire  spendendo  Mk.  100  e  ricavando  Lire  124.84. 

Conclusione:  Berlino  è  saldato;  Parigi  incassa  123.70,  paga  123.45, 
la  speculazione  fruisce  di  Frs.  0.25;  Milano  paga  124.50,  riceve  124.84. 
lucra  L.  0.34. 

TERZO    ESEMPIO 


Parigi     .     .     . 

a  vista 

Parità 

Differeuza 

Milano    quota 

lOI. — 

»             »t 

Berlino  .     .     . 

124.50 

Parigi         „ 

n            ... 

123.40 

»              >' 

Milano    .     .     . 

99.10 

100.90  <:  lOI. — 

—  O.IO 

Berlino       „ 

M                 ... 

80.10 

124.84  ">  124.50 

+  0-34 

n                     M 

Parigi     .     .     . 

81.— 

12345  >•  123.40 

+  0.05 

Milano     e  Parigi  possono  trarre. 
Berlino    e  Milano         »        rimettersi. 
Berlino    e  Parigi  »  » 

L'arbitraggio  si  svolge  così: 

Milano  rimette  a  Berlino,  Berlino  rimette  a  Parigi,  Parigi  rimette 
a  Berlino  e  Berlino   a  Milano. 

Vediamo:  A  Milano  impiego  Frs.  124.50  comperando  100  Marchi; 
Berlino  spende   100  Mk.  rimette  a  Parigi  Frs.    123.45;  Parigi  spende 
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Frs.  123.40  e  rimette  100  Mk.  a  Berillio  e  infine  Beriino  ci  fa  entrare 
124.84  lire. 

Risultato:  guadagno  a  Parigi  cent.  5;  a  Milano  cent.  34. 


QUARTO    ESEMPIO 

quota 

Parigi     . 

a  vista 

Parità 

DiflEerenza 

Milano 

lOl.— 

n 

)t 

Berlino   . 

124.50 

Parigi 

.. 

.. 

.      . 

12370 

» 

,. 

Milano    . 

98.80 

ior.20'>-  101. — 

4-  0.20 

Berlino 

„ 

n 

80.42 

124.24  <:  124.50 

—  0.16 

" 

" 

Parigi     , 

80.64 

124. —  "!r>  i2':5.70 

-i-  0.30 

Dunque: 

Milano  e  Parigi  possono  rimettersi 

Berlino  e  Milano         »  trarre. 

Berlino  e  Parigi  »  rimettersi. 

Quindi: 

IMilano  trae  su  Berlino,  Parigi  rimette  a  Berlino,  Berlino  trae  su 
di  noi  e  rimette  a  Parigi. 

Avremo  che  Milano  ricava  124.50,  mentre  Parigi  paga  123.70, 
Berlino  trae  su  noi  di  124.34,  e  rimette  a  Parigi  124,  a  Parigi  restia- 
mo creditori  di  cent.  30  ,  a  Milano  lucriamo  16  cent. 

In  tutte  queste  combinazioni  noi  abbiamo  considerato  un  opera- 
tore che  si  propone  di  speculare  sulle  differenze  dei  cambi.  Ma,  come 
già  osservato,  gli  arbitraggi  possono  avere  per  iscopo  di  estinguere 
un  debito  all'Estero  o  di  realizzare  un  credito. 

Anche  in  questi  due  casi  può  convenire  di  ricorrere  ad  una  piazza 
intermedia  la  quale  quoti  le  due  piazze  rispettivamente  in  rapporto 
di  debito  e  di  credito. 

Iv'arbitraggista,  il  quale  si  propone  di  liquidare  un  conto  all'estero, 
non  compie  piìi,  come  finora  abbiamo  visto,  due  operazioni  in  senso 
inverso  che  hanno  per  effetto  di  ehdersi  dando  luogo  a  un  eventuale 
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margine  di  profitto  o  di  perdita.  Bensì  si  propone  di  spendere  il  meno 
])ossibile  se  è  debitore  e  di  incassare  il  piti  possibile  se  è  creditore. 

Operando  fra  due  piazze  dirette,  abbiamo  già  enunciato  il  teo- 
rema che  deve  regolare  la  scelta  dell'operazione:  e  cioè  il  debitore 
deve  coprire  al  corso  che  corrisponde  alla  parità  più  bassa,  e  il  credi- 
tore farsi  rimborsare  al  corso  che  da  la  parità  più  alta. 

Se  nel  computo  interviene  una  terza  piazza  intermediaria  è 
ovvio  che  lo  stesso  criterio  di  scelta  ci  potrà  servire  di  norma:  si  potrà 
dire  se  è  più  conveniente  la  tratta  continuata,  la  rimessa  continuata, 
la  rimessa  e  la  tratta,  o  la  tratta  e  la  rimessa. 

Ma  la  nostra  tabella  dei  cambi,  quale  abbiamo  elaborato,  non 
arriva  a  dirci  se  sia  più  proficuo  seguire  la  via  indiretta.  Per  poterlo 
giudicare  bisogna  far  un  calcolo  preventivo,  il  quale  ci  mostri  quanto 
si  spende  o  si  ricava  adottando  la  via  diretta,  e  quanto  si  impiega 
o  si  ritrae  adottando  la  via  indiretta. 

Spieghiamoci  con  alcuni  esempi: 
vSiano  i  corsi  seguenti: 


T- 

V BELLA  N. 

t 

quota 

Parigi     .     .     . 

a   vista 

Parità 

Differenza 

Milano 

lOI. — 

)» 

)) 

Berlino  .     .     . 

124.50 

Parigi 

71 

n            ... 

123.70 

» 

„ 

Milano    .     .     . 

99.10 

100.90  <;:  101. — 

—  O.IO 

Berlino 

n 

»        ... 

80.42 

124.34  <^  124  50 

—  0.16 

)i 

" 

Parigi     .     .     . 

81.— 

123.45-^12370 

—  0.25 

i 


i 


A)  Milano  è  debitore  di  Parigi  di  Fcs.    roo. 

Iva  tabella  ci  dice  che,  dovendo  estinguere  un  debito,  siccome 
la  parità  di  99.10  è  100.90  {--i  di  101),  il  creditore  di  Parigi  deve 
trarre  su  Milano.  Per  analogia,  Parigi  può  trarre  su  Berlino  e  Berlino 
trarre  su  Milano. 
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Dunque,  seguendo  la  via  diretta  il  debitore  farà  tirare  da  Parigi 
al  corso  di  99.10,  ed  estinguerà  il  suo  debito  pagando  una  tratta  di 
Ut.  100.90. 

Seguendo  la  via  indiretta,  tutte  le  parità  essendo  inferiori,  Parigi 
trae  su  Berlino,  Berlino  trae  su  Milano. 

Applichiamo  la  regola  congiunta;  avremo: 

lyire  Italiane        X        =100  Franchi 
Franchi  123.70    =  100  Marchi 

Marchi  80.42   =  100  lyire  Italiane, 

che  si  legge:  lyire  Italiane  X  corrisponderanno  a  Fcs,  100,  in  quanto 
che  Fcs.  123.70  corrispondono  a  Mk.  100  e  Mk.  80.42  equivalgono 
a  lyire  Italiane  100. 

Infatti: 

100  X  100  X  100  ^  . 

X   =  ^ =  L.it.  100.52 

123.70  X  80.42 

per  ricavare  100  Franchi  a  Parigi,  bisogna  vendere,  al  cambio  di 
123.70,  ;Mk.  80.84,  poiché: 

Mk.  80.84  =  

123.70 

e  per  ritirare  Mk.  80.84  ^  Berlino  bisogna  vendere  L.it.  100.52. 

E  cioè: 

80.42  :  80.84    =  100  :  X 

80.84  X  100 

X   =  ~ =    100.52. 

80.42 

Dunque,  per  pagare  Fcs.  100  a  Parigi  si  impiegano  L.it.  100.90 
per  la  via  diretta  e  L.it.  100.52  per  la  via  indiretta. 

B)  Milano  è  creditore  a  Parigi  di  Fcs.  100. 

Ora  supponiamo  che  IMilano  avesse  avuto  un  credito  di  Fcs.  100 
a  Parigi. 

Per  la  via  diretta,  siccome  la  parità  di  Parigi  è  100.90  -  loi.  si 
dovevano  vendere  Fcs.  100  à  Milano  per  L.it  loi.  E  per  la  via  indi- 
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retta  osservato  che  le  parità  sono  tutte  inferiori,  Milano  trae  su  Ber- 
lino, e  Berlino  su  Parigi. 

Impostando  i  noti  rapporti  della  congiunta  abbiamo: 
Lire  Italiane        X        =  loo  Franchi 
Franchi  lOO. —   =     8i  Marchi 

Marchi  lOO. —   =  124.50  lyire  Italiane. 

da  cui: 

124.50  X  81  X  100 


X   = 


Iy.it     100.84 


100  X    100 

Infatti:  Fcs.  100  a  Berlino  producono  Mk.  81  e  Mk.  81  venduti 
a  Milano  producono 

124.50  X  81 


X 


100 


=  100.84 


Dunque  la  via  diretta  è  la  più  vantaggiosa. 
Siano  ora  i  corsi  seguenti: 


TABEIvIvA  N.  2 


quota   Parigi     .     .     . 

a   vista 

Parità 

Differenza 

Milano 

IDI. — 

M 

„       Berlino  .     .     . 

124.50 

Parigi 

V                     n             •        •        ' 

123.40 

« 

„       Milano    .     .     . 

98.80 

101.20  !>  lOl. — 

+  0.20 

Berlino 

Il             >»        ... 

80.10 

124,84  >•  124.50 

+  0.34 

>» 

Parigi     ,     .     . 

81.- 

123.45  ^  i 23.40 

+  0.05 

1°  Vogliamo  estinguere  un  debito  a  Parigi  di  Fcs.  100. 

Per  la  via  diretta  Milano  rimette  a  Parigi.  Occorrono  così  per 
100  Franchi  lyit.  loi.  Per  la  via  indiretta  visto  che  le  parità  sono  su- 
periori ai  rispettivi  corsi,  conviene  la  rimessa  continuata:  quindi 
Berlino  rimette  a  Parigi  e  noi  rimettiamo  a  Berlino. 

Si  ha: 


lyire  Italiane       X 
Franchi  100. 

Marchi  100.- 


100  Franchi 
81  Marchi 
124.50  lyire  Italiane. 


X 
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8i  X  124.50 


=   Lit.  100.84 


100  X  100 
La  via  indiretta  risulta  perciò  più  vantaggiosa. 

2°  Si  debba  invece  realizzare  un  credito  di  Fcs.  100. 
Se,  anziché  avere  un  debito  a  Parigi,  si  aveva  un  credito,  la  via 
diretta  dava  come  ricavo  I^it.  101.20  e  la  via  indiretta  avrebbe  dato 
Lit.   101.17. 

Infatti  Parigi  doveva  rimettere  a  Berlino  e  Berlino  a  noi;  quindi 
avevamo: 


Lire  Italiane       X 
Franchi  123.40 

Marchi  80 .  io 


100  Franchi 

100  Marchi 

100  Lire  Italiane. 


100  X  100  X  100 


=   Lit.  101.17 


123.40  X  80.10 

Siano  ora  i  seguenti  corsi,  e  anche  qui  esaminiamo  i  due  casi: 
un  debito  e  un  credito. 


TABELLA  N. 

3 

Parigi 

a   vista 

Parità 

Differenza 

Milano   quota 

lOI. — 

»             Il 

Berlino   . 

124.50 

Parigi 

M 

123.70 

»                    n 

Milano    . 

99.10 

100.90  <i  lOI.— 

—  O.IO 

Berlino       „ 

» 

80.10 

124.84  ■>  124.50 

+  0.34 

»                    n 

Parigi 

81.— 

123  45  <^  123.70 

—  0.25 

Una  simile  impostazione  dei  cambi  suggerisce  queste  operazioni: 
1°  Paghiamo  nn  debito  a  Parigi  di  Fcs.   100. 

Siccome  la  parità  di  Parigi  è  inferiore,  conviene  far  trarre,  noi 
paghiamo  Lit.    100.90. 

Speculando  per  la  piazza  di  BerHno,  Parigi  trae  su  Berlino,  mentre 
noi  rimetteremo  dei  ]\Iarchi  negoziati  qui. 
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Avremo,  secondo  la  congiunta  solita: 


da  cui: 


Ivit. 
Fcs. 
Mk. 

X   = 


X 

123.70 


100 


100  Fcs. 
100  Mk. 
124.50  lyit. 


100  X  100  X  124.50 


=     Ivit.     100.64 


123.70  X   100 

Conviene  dunque  far  tratta  e  rimessa. 

2°  Abbiamo  un  credito  di  Fcs.  100. 
Se  abbiamo  un  credito,  per  la  via  diretta  Milano  trae  su  Parigi: 
ricaviamo   Lit.    loi. 

Per  la  via  indiretta  Berlino  deve  trarre  su  Parigi  e  rimettere  a  noi. 

Abbiamo: 

Ivit.  X       :  100  Fcs. 

Fcs.  100. —  :     81  Mk. 

Mk.  80.10  :  100  Lit. 

X   =  Ivit.  101.12 

è  dunque  preferibile  la  via  indiretta. 

Infine  fossero  stati  i  cambi  nella  situazione  seguente: 


TABELLA   N. 

4 

Parigi     .     .     . 

a  vista 

Parità 

Differenza 

Milano   quota 

lOI  

11              » 

Berlino  .     .     . 

124.50 

Parigi 

„        ... 

123.70 

1 

n                   n 

Milano    . 

9910 

100.90  <C  loi. — 

—  O.IO 

Berlino       „ 

Il        ... 

80.42 

124,34  <:  124.50 

—  0.16 

n                    II 

Parigi     .     .     . 

80.64 

124.— >•  123.70 

4-0.30 

« 


L/'arbitraggio  era  identico  a  quello  precedente  per  la  via  diretta 
in  quanto  non  è  mutato  il  rapporto  fra  le  parità  di  Parigi  e  Milano. 
Era  inverso  al  precedente  seguendo  la  via  indiretta:  infatti  nella  ta- 
bella, nelle  due  ultime  quotazioni  i  segni  >>  e  <.  sono  alternati. 
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Infatti  : 

1°  Per  estinguere  un  debito  passando  per  Berlino,  Berlino  deve 
rimettere  a  Parigi  e  poi  rimborsarsi  traendo  su  noi  (nel  caso  analogo 
precedente  il  procedimento  era  inverso:  Parigi  traeva,  noi  rimette- 
vamo) . 

20  P(,y  realizzare  un  credito  speculando  su  Berlino,  deve  Parigi 
rimettere  a  Berlino,  e  Milano  trarre  su  Berlino  (Anche  qui  il  procedi- 
mento è  inverso  a  quello  precedente:  Berlino,  traeva  e  rimetteva 
a  noi). 

Chiariti  i  concetti  fondamentali  delle  parità  e  dell'arbitraggio 
diretto  e  indiretto,  i  calcoli  relativi  diventano  abbastanza  facili  e 
spediti. 

Ma  nella  realtà  l'arbitraggio  non  è  una  cosa  facile  a  combinare 
idealmente  né   a  eseguire. 

Nel  passato  le  speculazioni  di  arbitraggio  sui  cambi  costituivano 
per  le  Banche  una  considerevole  fonte  di  guadagno.  Le  Banche  per 
la  loro  potenzialità  finanziaria,  per  la  loro  vasta  organizzazione,  per 
l'estesa  rete  di  rapporti,  di  corrispondenti  e  di  informazioni,  si  trova- 
vano in  condizione  privilegiata  per  svolgere  il  lavoro  delle  divise. 

Oggi  la  professione  dell' arbitraggista  e  la  negoziazione  delle  di- 
vise è  diventata  meno  lucrosa  e  non  scevra  di  difficoltà.  Vuoi  perchè 
meno  sensibili  le  dift'erenze  fra  quota  e  quota,  e  quindi  assai  ridotti 
i  dislivelli  sui  quali  si  è  tenuti  a  tentare  la  speculazione  d'arbitraggio, 
vuoi  perchè  cresciute  le  conoscenze  dei  mercati,  più  diffuse  le  notizie, 
e  anche  in  questo  ramo  cresciuta  la  concorrenza;  vuoi  infine  perchè, 
per  quanto  bene  organizzati  e  solerti,  non  sempre  riesce  di  evitare 
piccole  perdite  di  interessi,  o  di  valuta,  di  commissione,  di  spese,  o 
magari  qualche  contrattempo  di  poche  ore,  sufficiente  a  tramutare 
in  una  perdita  il  risultato  buono  previsto  dell'operazione. 

Si  comprende  che  la  semplice  conoscenza  di  listini  Ufficiali  delle 
altre  piazze  sarebbe  di  poco  valore  per  svolgere  delle  operazioni  di 
arbitraggio.    Esse   riuscirebbero   quasi   indubbiamente    fallaci   se   non 
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fossero  condotte  colla  massima  celerità,  anzi  colla  massima  urgenza; 
quindi  dietro  ordini  telegrafici  urgenti  o  in  base  a  offerte  telegrafiche, 
o  sui  prezzi  impegnativi,  segnati  sulle  cartoline  dei  cambi  che  usano 
scambiarsi  tra  di  loro  le  Banche  e  i  Banchieri. 

Queste  cartoline  impegnative  dei  cambi  contengono  per  ogni  divisa 
due  prezzi:  uno  di  acquisto  e  l'altro  di  vendita  e  sono  pressapoco 
stilate  in  questi  termini: 


Notis  sommes,   besoin  ou  invendu  réservé, 
Acheteurs  à  de  Vendeurs  à 

\  ersemeut .  .    Paris,  Lyoii 

(Fr.  250.000) 


Versement  .    .  LondrCS 

(Lst.  10.000) 

veisement .  .    Berlin,  Francfort  ^|m 

(Mk.   200.000) 

le  tout  coutre  versement  Milan,   Gènes,  Turin,  valeur  compensée,   deux  jovirs 
après    la   conclusion    de    l'affaire  et  i^our  une   somme   globale    de   maximmn 

lyires  Italiennes 

Engagement  valable  pour  le   matin   du  sur   dépéche 

urgente,  partant  au  plus  tard  à  midi,  sauf  changement  du  taux  officiel. 


Il  corrispondente  che  accetta  in  base  a  questo  impegnativo  (in 
linguaggio  di  banca  si  usa  dire,  il  corrispondente  che  applica)  dovrà 
comunicare  alla  Banca  la  sua  accettazione  per  dispaccio  urgente 
spedito  in  tempo  utile.  Siccome  l'affare  si  deve  intendere  per  versamento, 
Valuta  compensata  due  giorni  dopo,  posto  che  il  contraente  abbia 
venduto  divisa  estera  alla  Banca,  egli  dovrà,  due  giorni  dopo  la 
conclusione  dell'affare,  far  versare  all'estero  la  somma  contrattata 
di  Marchi,  Lire  sterline,  o  Franchi,  mentre  la  Banca  compratrice 
verserà  in  detto  giorno  l'equivalente  importo  in  Lire,  a  Milano,  Gè- 
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nova  o  Torino.  Se  l'accettazione  è  stata  impartita  il  io  Gennaio, 
l'esecuzione  dell'affare  avverrà  il  giorno  12  Gennaio  mediante  un 
versamento  all'estero  e  un  versamento  qui. 

Se  la  negoziazione  della  divisa,  anziché  per  versamento,  si  fosse 
fatta  per  chèque,  valuta  compensata,  i  due  contraenti  lo  stesso  giorno 
dell'affare,  si  rimettevano  uno  chèque  per  la  somma  trattata,  com- 
pensandosi i  giorni  di  viaggio. 

Le  cartoline  dei  cambi  delle  Banche  estere,  sono  in  genere 
ricche  di  prezzi  e  usano  quotare  anche  il  tasso  di  sconto  al  quale 
l'Istituto  è  prenditore  di  carta  bancabile  stipulata  nella  sua  divisa. 
Tutte  le  cartoline  poi  fanno  l'eccezione  di  un  cambiamento  avvenuto 
nel  tasso  Ufficiale  di  sconto,  nel  qual  caso  i  corsi  si  annullano. 

Spesso  non  si  fa  differenza  fra  chèque  e  versamento,  in  quanto 
che  l'operazione  sostanzialmente  si  equivale;  senonchè  collo  chèque 
sono  possibili  ritardi  di  viaggio,  disguidi,  capaci  di  causare  ima  per- 
dita di  valuta. 

Si  quota  a  parte  il  Cable  o  versamento  telegrafico  e  lo  si  segna 
con  qualche  frazione  in  piìi. 

Versamento  telegrafico  è  un  bonifico  di  divisa  fatto  su  piazza 
estera  per  mezzo  di  dispaccio  spedito  al  nostro  corrispondente  di 
quella  piazza.  Cable  [transfert)  è  un  versamento  telegrafico  fatto  su 
una  piazza  d'oltre  oceano.   (Specialmente  New-York). 

Riproduciamo  a  pag.  344  e  345  le  cartoline  impegnative  di  due 
importanti  istituti  di  credito  esteri. 

La  prima  segna  i  tassi  di  sconto  per  la  divisa  Francia,  nonché 
i  prezzi  d'acquisto  e  di  vendita  delle  differenti  divise;  la  seconda  si 
riferisce  allo  sconto  di   carta  lunga  su  Londra. 
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Paris,  le 

Sur  réponse  nous  parvenant  demain  avant  luidi  pour  les  devises  et  par 
retonr  du  courrier  pour  l'esconipte,  nous  sommes 


Achetears 

de 

Vendeurs 

a 

France  Longue 

Pap.  com.  acc.  de  Banque  et  Haut  Com. 
Tirages    de    Banques    et    Banqiiiers  sur 
Banques  et  Banquiers  (i). 

Sauf  inodification  du    taux    de    la    Banque    de 
France  à  i'arrivée  des  remises. 

Londres 

....  Chèque  cu  Versement 

Nous  sommes  aussi    Acheteuis    et  Vendeurs  à 
■  4    centiine    au-dessous    ou    au-dessus    du    cours 
moyen  officiel  dujour,  sur  ordres  nous  parvenant 
avant   i  heure. 

C 

-2 
0. 

Berlin  ou  Hambouri; 

Chèque  ou  Versement 

Bruxelles  ou  Anvers 

Chèque  au  versament 

3 

e 
•S 

Amsterdam 

.  .  .  .Chèque  ou  Versement  (FI.  25.000"). . 

2 

i^ 
«> 

^ 

Italie 

.  .  Chèque  eu  Versement  Génes  ou  Milan 

e 

o 

Suisse 

Chèque  ou  Versement  Bàie,  Zurich  Gene V 

Vienne  ou  Pesth 

Chèque  ou  Versement 

w 

t*; 

Ne-w-York 

Chèque  ou  Versement 

<0 

Cable    

*> 

1 

^ 

Russie 

Versement  St-Pétersbourg  ou  Moscou.. 

Espagne 

..   Versement  Madrid  ou  Barcelone.  .  .  . 

Pour  l'Escompte  sur  France  nous  sommes  preneurs  au  taux  indi- 
qué  ci-dessus  sans  limite  de  somme.  Pour  les  devises  notre  engagement 
s'entend  usance  de  Paris,  pour  un  maximum  de  100.000  francs  ou 
l'equivalent.  En  cas  de  changemeut  du  taux  officiel  d'escompte  nos 
cours  sont  annulés  pour    le  pays   oi'i    la    modification    s'  est    produite. 


lyC  negoziazioni  dei  cambi  richiedono  una  perfetta  conoscenza 
degli  usi  di  piazza,  dei  modi  diversi  di  quotazione,  della  surface  dei 
Corrispondenti,  delle  leggi  di  bollo,  dei  requisiti  di  Bancabilità,  dei 
termini  di  grazia  ecc.  Elementi  tutti  che  saranno  calcolati  in  giusta 


(i)  Si  fa  una  differenza  all'estero  (seguataniente  in  Francia)    fra    carta    conuuerciale    propriamente    detta,    e  le 
accettazioni  di  banca  e  dell'alta  banc»,  le  quali  si  distinguono  a  lor  \  olta  pel  carattere  commeerciale  o   fiinanziarin. 
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misura   dall'operatore    esperimentato  che    ha  acquistato  una  solida 
pratica  in  questo  genere  di  affari. 

CARTOLINA    IMPEGNATIVA    DI    DIVISA    ALLO    SCONTO 


Bàie,  le 

M 

Sur  avis  télégraphique   partaut  le   à   n   heures  du    matiu  au   plus    tard  nous 

sommes  : 


acheteur  de 

acceptations    anglaises,    papier    long, 
à  SVsVo  d'escompte. 


vendeur  de 

acceptations    anglaises,    papier    long, 
à  2  '^/jg  "Iq  d'escompte. 


contre  verseinent   Londres  ou  papier  court  au   méme  taux. 

Ces    taux    s'eutendent    n  e  t  s ,    pour    du    papier   timbré  anglais  (soit  le  timbre  des  elTets 
non-timbrés  à  la  charge  du  vendeur),  et  sauf  modification  da  taux  officici. 

En  mème  temps,  uous  mettons  nos  services  à  votre  dispositiou  pour  la  négociation 
des  changes  aux  cours  de  notre  Bulletin  ci-joint  et  examinerons  aussi  voleutiers  les  pro- 
positions  que  vous  pourrez  nous  faire    à   cet  effet. 

Vos  dévoués 


Sezione  III 

Svolgimento    Contabile 


L,a  contabilità  dell'Ufficio  Portafoglio  Estero  si  svolge  col  sussidio 
dei  seguenti  registri: 

Un  Giornale  di  carico,  regolarmente  vidimato  e  bollato, 

Un  Giornale  di  scarico  pure  vidimato  e  bollato, 

Un  Libro  scadenzario  per  il  foglio  a  scadenza. 

Il  Libro  rischi  per  i  Cedenti  e  Trassati  delle  divise  scontate. 

Il  Copia  cambiali. 

Altri  libri  ausiliari: 

a)  per  le  operazioni  in  cambi  a  consegna, 

b)  per  gli  effetti  che  l'istituto  rimette  per  l'incasso  ai  suoi 
corrispondenti.  (La  divisa  non  bancabile  nel  paese  di  scadenza  -  e  che 
si  dovrebbe  scontare  a  condizioni  onerose  -  e  in  genere  la  carta  sulle 
piazze  d'Oriente  e  d'oltremare  si  preferisce  rimetterla  per  l'incasso). 

e)  per  le  nostre  emissioni  di  chèques, 

d)  per  le  rimanenze  del  Portafoglio  Kstero, 

e)  per  le  scadenze  dei  contratti  a  consegna,  ecc. 

Il  Giornale  di  Carico  può  essere  abbinato  al  giornale  di  scarico 
ed  allora  può  avere  la  forma  indicata  dal  nostro  Mod.  66.  Al  carico 
figurano  tutti  gli  chèques  e  le  divise  che  ci  vengono  cedute  dalla  clien- 
tela o  che  noi  scontiamo.  E  parimenti  al  carico  figurano  gli  chèque 
da  noi  emessi  sui  nostri  Corrispondenti  Estseri  (i). 


(i)  L'eniissioiie  di  assegni  sui  nostri  corrispondenti  esteri  darà  luogo  all'articolo  in  i)artila  doppia: 

PORTAFOGLIO    ESTERO  «  CORRISPONDENTI 

{Coììii  iios/n) 
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Pertanto  la  cifra  del  carico  rappresenterà  il  costo  della  divisa. 

Allo  scarico  figurano  gli  assegni  emessi  dalla  Banca  e  ceduti  alla 
clientela,  e  la  divisa  che  si  rimette  per  l'incasso  o  per  lo  sconto  ai 
nostri   Corrispondenti. 

Pertanto  la  cifra  di  scarico  rappresenta  il  ricavo  della  divisa, 
escluso  il   non  venduto. 

Ad  ogni  effetto  viene  assegnato  un  numero  di  carico,  che  serve 
di  riferimento  per  rintracciare  l'effetto  sui  diversi  libri.  Qualora  le 
operazioni  di  divisa  estera  siano  molto  frequenti  si  potrà  tener  diviso 
il  giornale  degli  chèques  e  delle  operazioni  in  cambi,  dal  giornale 
della  divisa  scontata. 

ly' acquisto  di  divisa  Estera  da  luogo  al  seguente  articolo  : 

a  Oorfispoiideiati 

per    divisa    cedutaci    a    I,it 

Parimenti  se  si  tratta  di  uno  sconto  di  divisa  Estera  abbiamo  : 

per  tante  Corone  scontate  a Tv 

e  si  espone  nella  colonna  delle  Lire  il  netto  ricavo  dello  sconto. 

Invece  nella  colonna  della  divisa  estera:  Franchi,  ]\Iarchi,  Corone, 
ecc.  il  carico  e  lo  scarico  delle  diverse  divise  si  dovrà  fare  sempre 
per  il  valore  nominale  degli  effetti;  onde  è  che  lo  sbilancio  della  colon- 
na Estera  indicherà  l'esistenza  al  nominale  degli  effetti  giacenti  in 
Portafoglio. 

Non  di  rado  le  proposte  di  sconto  di  foglio  Commerciale  lungo, 
sull'Estero  ci  pervengono  da  Banche  dell'Estero,  le  quali  domandano 
che  la  copertura  del  netto  ricavo  sia  loro  fatta  nella  stessa  \'aluta 
degli  effetti  scontati  mediante  versamento  \^ienna,  Berlino,  Parigi,  ecc. 

Trieste,  ad  esempio,  ci  rimette  Cr.  78.000  di  foglio  Commerciale 
lungo  allo    sconto,    versamento    Vienna,   valuta  compensata,   oppure 
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valuta  due  giorni  dopo  (questi  due  giorni  rappresentano  i  giorni  di 
viaggio  di  una  rimessa  da  Milano  a  Vienna).  In  questo  caso  scon- 
tiamo gli  effetti  al  tasso  convenuto,  e  mettiamo  il  netto  ricavo  in  co- 
rone a  disposizione  dei  Cedenti  presso  una  Banca  di  Menna,  con  \^aluta 
il  giorno  dell'operazione,  o  due  giorni  dopo,  secondo  il  convenuto. 
LrC  scritture  di  Portafoglio  Estero  sono  dunque  le  seguenti: 

r»ort£*fog:lio    E^st:e!jro  a  Cor-risjioj-i.cl-ex-i.ti 

Banca  X  -  Trieste 

per  Cr.    78.000  rimesseci    allo    sconto  lyit 

e  per  contro: 

Oojrrisi3oixciei:iti  a  I^ox-t^f ogjlio    E^stero 

Banca  X  -  Trieste 
per  nostra  rimessa  a  \^ienna  di  Cr ly 

Tanto  la  scrittura  di  carico,  quanto  la  scrittura  di  scarico  del  Por- 
tafoglio Estero  figureranno  per  lo  stesso  importo  in  lyire  Italiane, 
in  quanto  che  lo  chèque  di  copertura  rappresenta  precisamente  il 
costo  dell'operazione. 

Quando  gli  effetti  si  rimettono  all'incasso  alle  Banche  nostre 
Corrispondenti,  si  imposta  l'articolo  seguente: 

(Conti  Nostri) 

per  le  seguenti    rimesse    all'incasso 

e  si  registrano  poi  a  parte,  con  un  altro  articolo,  le  spese  e  le 
provvigioni  d'incasso,  in  base  al  conteggio  che  ci  vien  dato  dai  nostri 
Cessionari. 

In  pochi  casi,  e  in  particolare  quando  non  abbiamo  conto  nostro 
presso  il  nostro  Corrispondente,  si  domanda  il  rimborso  dell'effetto 
dopo  incasso,  e  provvisoriamente  si  apre  un  conto  Incassi  al  Cessio- 
nario. L'articolo  è: 

(Conto  Incassi) 

nostra  rimessa  su  Kieff  di  Rubli  X  ly 
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Quando  riceviamo  la  copertura  degli  effetti,  si  pareggia  il  Conto 
Incassi,  addebitando  il  Portafoglio  Estero,  che  ha  ricevuto  la  divisa 
di  copertura: 

(Conto  rimesse  all'incasso) 

entrato  lo  chèque  di  Rubli  X  in  copertura  nostro  effetto  su  Kieft'.  .  .  . 

Come  si  determina  l'utile  di  P.  £.  —  Per  determinare  l'utile 
di  Portafoglio  Estero  si  procede  come  per  i  conti  Nostri:  si  stabi- 
lisce la  rimanenza  delle  divise  in  Portafoglio  Estero  e  si  valuta  al 
corso  del  giorno  (deducendo  il  risconto  per  gli  eft'etti  a  scadenza),  (i) 
quindi  l'importo  in  Lire  che  risulta  si  aggiunge  al  totale  dello  scarico, 
nella  colonna  Lire.  Lo  sbilancio  fra  il  dare  e  l'avere  del  Giornale  por- 
tafoglio Estero,  —  colonna  Lire  —  rappresenta  l'utile  o  la  perdita 
che  dovremo  girare  rispettivamente  a  credito  e  a  debito  del  Conto 
Perdite  e  Profitti  (utili  e  perdite  effetti  sull'Estero). 

E'  utile  di  osservare  che  a  fine  semestre  si  usa  di  addebitare  al 
Conto  Portafoglio  Estero  gli  interessi  di  media  giacenza,  e  cioè  gli 
interessi  spettanti  al  capitale  che  in  media  è  stato  impiegato  nelle  ope- 
razioni di  divisa  estera.  Questi  interessi  si  calcolano  ad  un  tasso  medio. 

Situazione  giornaliera  dei  Cambi.  —  Per  avere  una  regola  nello 
stipulare  le  ulteriori  operazioni  di  cambi  è  importantissimo  di  conoscere 
giornalmente,  la  nostra  posizione  esatta  in  cambi.  Questo  stato  di 
cambi  risulta,  oltre  che  dagli  effetti  che  compongono  l'esistenza  di 
Portafoglio  (tenuto  conto  delle  loro  scadenze  e  qualità),  dai  saldi  di 
Conto  nostro,  e  dai  saldi  di  Conto  Loro  tenuti  presso  di  noi  in  \'aluta 
Estera.  Senonchè,  quando  si  vuole  essere  rigorosi  nella  compilazione 
di  questo  bilancino  o  fabbisogno  della  rikianenza,  bisogna  per  ogni 
divisa  confrontare  il  disponibile  liquido  (che  è  dato  dai  saldi  liquidi 
di  Conto  Nostro  e  dalla  divisa  a  vista)   col  fabbisogno  liquido  che  si 


(i)  Il  risconto  si  passa  con  artitolo  apposito  a  debito  del  Portafoglio  Estero  e  a  LTe<lìlo  della  parlila  Risconti 
Passivi.    —  La  rimanenza  si  passa  a  nuovo  per  le  cifre  delle  lire  risultanti  in  base  al  cambio  del  jjiorno. 
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desume  dai  contratti  in  corso  venuti  a  scadere.  Separatamente  potre- 
mo tener  conto  della  carta  lunga  che  può  essere  scontata,  dei  nostri 
saldi  creditori  non  liquidi,  delle  operazioni  già  concluse  regolarmente 
ma  che  non  hanno  avuto  finora  la  loro  esecuzione.  Parimenti,  a  for- 
mare una  completa  situazione  in  cambi,  rientra  il  nostro  fabbisogno 
o  avanzo  per  operazioni  di  cambi  a  consegna. 

Se  le  operazioni  a  consegna  hanno  tutte  la  loro  regolare  contro- 
partita, cioè  si  pareggiano,  questo  elemento  diventa  naturalmente 
di  nessun  significato,  ma  se  al  contrario  ci  siamo  tenuti  in  speculazione 
e  abbiamo  comprato  più  di  quanto  abbiamo  venduto  per  consegna, 
o  viceversa,  di  questa  circostanza  si  dovrà  tener  conto  nel  compilare^ 
la  nostra  posizione  dei  cambi.  Il  bilancino  completo  potrebbe  comporsi 
di  questi  elementi: 

BILANCINO    DCLLA    DIVISA    FRANCIA 


Disponibile  \  Fabbisogno 

Esistenza  effetti   in  Portafoglio.     Fs.                      \         Saldi  debitori  di  Conto  Nostro: 
Saldi  creditori  in  Conto  Nostro:  ^  Liquidi Fs. 

I^iquidi "  '}  Non  liquidi « 

Non  liquidi «  ^  ,r      i-x      -  t 

>  Vendite  già  comb.  ma  m  sosoeso       » 
Compere  già  concluse  ma  in  sosp.        "                       ) 

Saldo  debitori  in  Conto  Loro     .       „  Saldi  creditori  dei  Conti  Loro     .       « 

N.  oompere  di  cambi  a  consegna       .  \  N.  vendite  per  cambi  a  consegna       » 

In  questo  Bilancino  noi  non  abbiamo  menzionati  i  cambi  dati  o 
presi  a  riporto  dei  quali  pure  si  dovrebbe  tener  conto,  poiché,  i  cambi 
dati  a  riporto  ci  saranno  resi  alla  scadenza  del  riporto  (di  solito  a  fine 
mese)  e  verranno  ad  aggiungersi  al  nostro  disponibile,  i  cambi  presi 
a  riporto  dovremo  restituirli  all'epoca  fissata,  e  quindi  ci  creano  per 
allora  un  nuovo  fabbisogno.  Giova  però  avvertire  che  i  riporti  di  cambi 
non  sono  in  generale  molto  numerosi  e  si  fanno  sempre  per  cifra  consi- 
derevoli, per  cui  è  facile  tenerne  memoria  senza  bisogno  di  speciale 
menzione  (si  possono  del  resto  classificare  nelle  vendite  e  compere 
a  consegna). 
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Contabilità  dei  cambi  a  consegna.  —  Dobbiamo  in  ultimo 
dire  della  contabilità  dei  Cambi  a  consegna. 

Questa  si  riassume  nei  libri  seguenti: 

Un  libro  nel  quale  si  notano  separatamente  per  ogni  divisa  le 
operazioni  di  acquisto  e  di  vendita  a  termine,  con  riferimento  di  tutte 
le  modalità,  clausole  relative  ad  ogni  contratto. 

Un  libro  per  nominativi  nel  quale  si  tien  nota  delle  operazioni 
a  consegna  stipulate  con  ciascun  Corrispondente  o  Cliente. 

L'esame  del  primo  libro  ci  dirà,  quanto  abbiamo  comprato  e  ven- 
duto a  consegna  per  ogni  divisa;  l'esame  del  secondo  libro  ci  dirà  per 
ciascun  nominativo  quale  è  l'impegno  preso,  e  a  che  punto  siamo  giunti 
nell'esecuzione  del  contratto.  Se  le  contrattazioni  a  consegna  sono 
molto  numerose,  per  seguire  la  scadenza  di  ogni  aitare  può  rendersi 
utile  uno  scadenzario  per  i  Cambi  a  consegna. 

Stimiamo  superfluo  di  spiegare  il  funzionamento  degli  altri  libri 
di  Portafoglio  Estero,  e  cioè: 

Libro  Scadenze; 

Copia  cambiali,  e 

Libro   rischi, 
perchè  in   tutto   analoghi   a   quelli   usati   dal   Portafoglio   Italia. 

Controllo  del  Portafoglio  Estero.  —  Il  Controllo  della  Divisa 
Estera  si  può  fare  come  segue: 

Le  scritture  di  Portafoglio  Estero,  desunte  dalle  Prime  Note  di 
Corrispondenza  e  di  Cassa,  si  riportano  su  di  un  apposito  Partitario 
o  Monte  delle  Divise. 

Questo  libro  ausiliario,  si  compone  di  tanti  conti  quante  sono 
le  divise  trattate,  salvo  un  eventuale  conto  generico  per  le  diverse 
di  pochissimo  movimento. 

Avremo  cioè  un  conto  divisa  Francia,  un  conto  divisa  Germa- 
nia, uno  divisa  Londra,  ecc.:  infine  un  ultimo  conto  intitolato 
Divise  diverse  che  servirà  par  registrare  le  poche  operazioni  fatte  in 
divisa  portoghese,   turca,  serba,  ecc. 


—  352  — 
Esaminiamo  il  conto  della  divisa  Francia: 


acquisti 

DIVISA 

D 

PRAMCIA 

'Vendite 

DATA 

I 

CEDEXTE 

Importo  della 

divisa  estera 

3 

Controvaluta 
in  Lire 

4 

DATA 
5 

CESSIONARIO 
6 

Importo  della 
divisa  estera 

Controvaluta 
in  Lire 

8 

Gennaio.. 
-Aprile. . . . 
Maggio. . . 
Giugno . . . 

30 
10 

5 
30 

N.  N-. 

»     » 

a  Perd.  e  Prof. 
Utile   su    Di- 
visa  Francia 

Frs 

10.000 
100.000 
50.000 

- 

Lire 
10.090 

lOI.OOO 

51.000 

IO 

Febbraio 
Aprile . . . 
Maggio. . 
Giugno. . 

3 
10 

3? 

N.  X. 

da  C."  nuovo 

Frs 

10.000 

100.000 

10.000 

40.000 

- 

Lire 

10.100    — 

101.100    — 

10.180    — 

40.720    — 

1 
1 

160.000  1  — 

1 

162.100  1  — 

160.000 

j::^ 

162.100  !  — 

Da  questo  prospetto  si  rileva  : 

lo  che  la  rimanenza  al  30  giugno  della  divisa  Francia  era  dì 
Frs.  40000,  valuta  al  corso  di  giornata  di  101,80,  per  L.  40720. 

20  che  l'utile  del  semestre    sugli  effetti  su  Francia  è  stato  di 

ly.     IO. 

Dunque  per  ogni  conto  del  Monte  Divise  Estere,  abbiamo  che  : 
lo  sbilancio  fra  le  colonne  terza  e  settima  determina  la  rimanenza 
della  divisa  (se  lo  sbilancio  è  creditore  vuol  dire  che  abbiamo  ven- 
duto allo  scoperto). 

Sommate  tutte  le  colonne  lire  del  dare  e  separatamente  tutte  le 
colonne  lire  dell'avere  (e  cioè  la  colonna  quarta  e  ottava  d'ogni  con- 
to) risultano  due  totali  i  quali  corrispondono  ai  totali  di  carico  e  di 
scarico  del  portafoglio  estero,  quali  risultano  del  giornale  (colon- 
ne 13  e  26). 

Nella  pratica  questo  Controllo,  interessa  specialmente  per  seguire 
e  controllare  i  movimenti  di  ogni  divisa  per  quantitativi  e  non  tanto 
per  conoscere  specificatamente  il  resultato  di  utile  o  di  perdita 
dovuto  alle  negoziazioni  in  ciascuna  divisa. 
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Mo(i.  N.  64 


CONTABILI' 


D 


lìVojstr't?     Co»xir>etre 


VENDITORE 


Compre  per  consegna   in  : 


Gen-  I  Feb- 
naio 


,— :     I  Marzo  L-Xprile  i  ^^^^"  I   "^^^^  i       conipcre 
braio  i  i     ^         I     frio     |  mesi 


AXXO 


357 


A  CONSEGNA 


IVosstrt?     'VexTiclite» 


Vendite  per  consegua  in  : 


ACQUIRENTE 


Gen-  j  Feb- 
naio  i  braio 


Marzo 


Aprile 


Mag-  I  Altri 
gio    I  mesi 


Tot;:le 
Aendite 


ANNOTAZIONI 


1  i 
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CONTABILI' 


MASI 


jSvie    Coxxajjere 


■  y^. 


CONDIZIONI 


Termine 
di    ritiro 


DIVISA 


Francia        Belgio        Austria 


OSSEI 


- 
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M  A  CONSEGNA 


ATI  VI 


^i.ae    ^Voi^clito 


CONDIZIONI 


Termine 
di  consegna 


DIV 

IvSA 

Francia   |     Belgio         Austria 

i 

: 

OSSERVAZIONI 
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Giornale  di  Carico  e 


Ce^rloo 


Ih  'O 
V    1-4 


DATA 

e 

N  O:\ri  NATI  vo 


Importi  in   valuta  estera    (2) 


(i)  Si  assegna  un  iiunisro  di  L-arico  sohiiiifiitc  ;igli  effellì,  e  non  ai  siri  di  co'.iln. 

(2)  li  carico  e  lo  scarico  in  valuta  estera  si   l'.i  esl;isivanieiite  al   nominale  lie-li  effetti  e  perciò  lo    sbilancio    della   colo^ 
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del  Portafoglio  Estero 


aSo^rlot» 


1 

DATA 

c3 

ci 

a: 

0 

g 

Interessi 
e  vSconti     [ 

"o 

Importi   iu 

valuta   estera 

(2) 

e 

JM IX A  rivo 

1 

Corone 

o 

ce 

03 

Diverse 

Importo 
in  Lire 

I  ^ 

i6 

„...i7._ 

i8 

■ 

20 

1                      1 

21 

i 

1 

_J3^_|I. 

23 

2^ 

1       2.S 

1 

26 

ecc....  cosliluisce  l'esistenza  degli  elTelli  in  quella  valuta  al  uoniiuali.-. 


Sezione  IV 

Monete,  Cambi,  Tariffe  di   Bollo  Cambiario 
PAESI    EUROPEI 


ITALIA 

Quotazione  dei  Cambi»  —  In  Italia  la  quotazione  dei  cambi  è 
fatta  in  tutte  le  principali  borse  per  le  divise  più  importanti  :  Fran- 
cia, Londra,  Germania  e  Svizzera. 

I  cambi  sono  quotati  generalmente  a  vista  —  (si  quota  special- 
mente lo  chèque)  —  e  le  variazioni  minime  di  prezzo  si  susseguono  in 
ragione  centesimi  i  ^4  %'  secondo  la  progressione  che  segue  ; 

00  ;  —  01  'l^  —  ;  02  y.,  ;  —  0,3  •■/,  =  05  ;  06  ^/,  ;  07  \l,  ecc.. 

Di  guisa  che  se  si  dice  che  la  Francia  quota  102,01,  o  102,02,  o 
102,03,   devesi  intendere    rispettivamente  un   cambio    di    102,01  '/j  ; 

102.02  V2 ,   102,03  Vi- 

Quando  le  quotazioni  102,01  ;  —  102,03;  —  102,06;  —  si  debbo- 
no ritenere  al  netto,  si  dirà  che  il  cambio  quota  -102,01    tei  quel,  o 

102.03  tei  quel,   ecc.,   e  basterà  scrivere  102,01  t.  q  ;   101,03  t.   q. 
Per  le  sterline  le  variazioni  minime  di  prezzo  sono  di  '/i  di  cen- 
tesimo per  sterlina  e  si  quotano  come  .segue  :    (passando  da  25.11  a 

25.13) 

25,11  25,12 

25,11  12,5  25,12  12,5 

25,11  25  25,12  25 

25.11  37,5  25,12  37,5 

25.12  25,13 


—  3^3  — 

Le  Banche  solitamente  non  gravano  nessuna  commissione  per 
gli  ordini  in  divisa.  I  mediatori  invece  hanno  diritto  a  un  courtage 
in  misura  di  i  "/oo  e  di  '  i  di  centesimo  i)er  le  sterline,  su  cifre  di 
qualche  entità. 

Pel  calcolo  degli  interessi  si  considera  l'anno  di  360  giorni  e  i 
mesi  di  28,  29,   30  o  31  giorni. 

Quando  si  negoziano  effetti  non  bancabili  il  venditore  deve  pagare 
le  spese   d'incasso. 

Il  bollo  estero  si  intende  a  carico  del  compratore  salvo  conven- 
zione contraria. 

PREZZI    DEI    CAMBI 

Eslralli  dal  Listino   Ufficiale   della  Borsa  di  Milano. 


FRANCIA  . 
SXIZZERA. 
LONDRA  . 
(".ERMAXIA 
AUSTRIA  . 
BKI.C.K)   .  . 


Lunga 


Media 


Breve 


Chèques 


Chèques 
Massime  Minime 


à  —  '\ 
6-", 


100  So 
100  So 


124  67' 

lO.S    57' 


77    2    101 

—  I  100  So 
44  '  2  J     25  49 

—  ^  124  90 

—  !  100  .10 


100  00 
100    40 

25    40  — 

124  45 
lo.S  35 
100  — 


Chiusura  Chèques 

Nominali 

Lettera  Danaro 


Mei<oif<!ì  24  Sellfiiibye  rgi^. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Unita  Monetaria:  i  Korona  =  100  Hellers  o  Fillers 
Parità  L.  1,05 


Quotazione  dei  Cambi»  —  Da  l'incerto  per  tutte  le  piazze.  I  Cambi 
si   quotano  a  vista. 

L'anno  si  considera  di  360  giorni  ed  i  mesi  per  la  loro  effettiva 
durata.  Il  bollo  estero  si   intende  a  carico  del  venditore. 


36+ 


PREZZI    DEI   CAMBI 

Eslrallo  dai  LisUno  Ufficiale  della  Borsa  di   Vienna  del  30  5etìembre   1913. 


N.  Deuisen. 

Amsterdam  Scheck  u.  kz.  S.  f.   loo  bolo  Guld.       vista 
»            langere  Sicliten           »         »          >>                » 
'     Brtissel  Scheck  u.  kurze  Sichteii  f.  loo  Francs           » 

»        langere  Sichteii »            »                » 

Biikarest    Scheck    ii.    kurze    Sich    f.   loo    Lei               » 

»         latigere  Sicliteii »         >•                  >> 

Deutsche  Bankpl.  Sch.  u.  kz.  S.  f.   loo  M.  d.   K.-W.  » 

»            »          langere  Sichleii     »             >■                » 

Ita!,  r.ankplatze  Scheck  u.  kz.  Sicht.  f.  loo  Lire       » 

»                langere  Sichten                »            »        » 

\     Kopenhagen  Scheck  u.  kz.  Sicht.    f.   loo  dan.  K.       » 

»              langere  Sichten  ...»            »              » 

London  Scheck  u.  a  vista  far  i   Pfd.  Sterling              » 

»         langere  Sichten           »                »                          » 

New  York fr.   loo  Dollars                » 

i     Paris  u.  franz.   Bankpl.  Scheck  u.  k.  S.  f.   loo  Fr,    » 

»            »              »          langere  Sichten         >•         >.      » 

Petersburg  u.  russ.   Platze  Sch.  u.  k.  S.  f.  loo  Kub.     » 

»                        »                langere  Sich.     »         »        » 

Ziirich  u.   Basel  Scheck  u.  k.  Sichten  f.   loo  Frcs.     » 

i          »              »          langere  Sichten  ....      »          >.         » 

ì     Schweizer    Platze    Scheck  u.  k.  Sichen     »          »        » 

»                »         langere  Sichten              >•          »         » 

N 
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Tariffa  di  Bollo, 
aliquote  seguenti  : 


da     Cor. 


Il  Bollo  sulle  cambiali  si  applica  secondo  U 


Scala  N.  i. 


I  a     150     Cr.  0,10        da     Cor.   1500  a  1800     Cr.   1,20 


150  a  300 
300  a  600 
600  a  900 
900  a  1200 
1200  a  1500 

e  così  di  seguito  per  ogni  3000  Kr.  o  frazione. 


0,20 

)) 

1800  a  2100 

))     1,40 

0,40 

» 

2100  a  2400 

»     1,60 

0,60 

)) 

2400  a  2700 

»     1,80 

0,80 

» 

2700  a  3000 

»    2,00 

I,— 

)) 

3000  a  6000 

)>    4  — 

Questa  scala  si  applica  : 

i^  ad  effetti  scadenti  entro  sei  mesi  ; 

2°   ed   effetti  scadenti   entro    12    mesi,    se  creati    all'estero,    e 
pagabili  nell'impero. 


da 

» 

80  a 

120 

da 

)) 

120  a 

200 

da 

)) 

200  a 

400 

da 

» 

400  a 

óoo 

da 

» 

600  a 

800 

da 

» 

800  a 

lÓOO 

da 

)) 

1600  a 

2400 

da 

)) 

2400  a 

3200 

da 

>   4800  a  Ò400 

'>     20, 

da 

*)   6400  a  8000 

■  25, 

da 

')   8000  a  9Ó00 

"  30, 

da 

n   9600  a  II 200 

'  35, 

da 

))  11200  a  12800 

»  40, 

da 

)  12800  a  14400 

'  45  > 

da 

,)  14400  a  16000 

'  50, 

-  365  ~ 

vSCALA    N.   2. 

fino     a     40  Cor.  Cor.  0,14     da  Cor.    3200  a    4000  Cor.   12,50 

da  Cor.        40  a        80  Cor.  0,26     da      »      4000  a    4800      »     15, — 

'  0,38 

'  0,61 

I,2Ó 

1,88 

2,50 

5-— 

'       7oO 

'      IO, — ■ 

e  così  di  seguito  K.  2.50  in  ])iii  per  ogni  800  K.  o  frazione. 
\'alevole  per  : 

a)  effetti  emessi  in  Austria  con  scadenza  oltre  i  6  mesi; 

b)  Effetti   emessi   all'Estero   e   pagabili  in  Austria   con  sca- 
denza maggiore  di  12  mesi. 

I^e  seconde  e  le  terze  pagano  il  bollo  come  gli  originali  ;  però 
l'esemplare  spedito  all'acccttazione  pura  e  semplice,  (cioè  senza  giri) 
è  esente  da  bollo  se  porta  la  menzione  :  ((  Niir  zum  Accept  bestiinmt)) 
ed  in  questo  caso  il  recto  dell'effetto  deve  esser  sbarrato  con  due 
linee  diagonali. 

Esiste  in  Austria  un  hollo  di  ir  ansi  lo  per  gli  eft'etti  emessi  e 
pagabili  all'estero  ma  che  sono  girati  nell'impero  ;  questo  bollo  è  di 
4   Heller   per  ogni  200  Corone  o  frazioni. 

Gli  Assegni  pagano  un  bollo  fisso  di  io  Heller  purché  non  siano 
scadenti  oltre  gli  otto  giorni  (i). 

Il  courtage  sulle  operazioni  in  Divisa  estera  è  di  ''/,„  "/q.^  ed  è 
dovuto  tanto  dal  venditore  che  dal   compratore. 

lyC  cambiali  che  scadono  in  giorno  festivo  si  pagano  il  giorno 
dopo  ;  il  protesto  deve  essere  fatto  entro  due  giorni  dalla  scadenza. 

Il  listino  Ufficiale  de'  Cambi  di  X'ienna  indica  il  corso  massimo 
e  minimo,  e  i  corsi  di  chiusura   (domanda  e  offerta). 

(i     t'.ìi  (  !ie<ii:«;s  emessi  si;',!a  p.-ist)>.",rk:issc  (Chs.-ìc  P(,'.'.n\i  ili   Risii;ii mio)  •■diio  tseiiti  ila  hi.llo. 


—  3^6  — 

BELGIO 

Unità  Monetaria  :  il  Franco  di  loo  Centesimi. 
Parità  Iv.    I. — 


Quotazione  dei  Cambi.  —  I  Cambi  si  quotano  a  vista  ;  Anversa 
e  Bruxelles  danno  l'incerto. 

Nel  computo  degli  interessi  si  considera  l'anno  di  360  giorni, 
ed  i  mesi  si  calcolano  per  il  loro  numero  preciso  di  giorni. 

Tariffa  di  Bollo*  —  Il  Bollo  sugli  effetti  pagabili  nel  Belgio  è 
così  stabilito  : 

fino    ....     a     200  Franchi     Fr.   0,10 

da       200     a     500         »  »     0.25 

da       500     a  1000         »  »     0.50 

da      1000     a  2000         »  »     I. — 

da      2000     a  3000         ))  »     1.50 

e  così  di  seguito  in  ragione  di  %  %o  per  ogni  1000  franchi  o  frazione. 

Gli  effetti  solo  circolanti  nel  Regno,  ma  scadenti  all'estero 
pagano  : 

fino    ....     a     200  Franchi     Fr.  o.io 

da       201     a     500         >^  ))     0.15 

da       501     a  1000         »  »     0.25 

da     IODI     a  2000         ))  »     0.50 

e  così  di  seguito  centesimi  0.25  in  più  ogni  1000  franchi. 

Gli  Assegni  sono  esenti  da  bollo  purché  emessi  a  valere  su  fondi 
disponibili  e  presentati  al  massimo,  in  un  termine  di  giorni  6  dalla 
data  di  emissione. 
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DANIMARCA 

Unità  monetaria  :  La  Corona  di  loo  Oere.  —  Parità  1.3889 


Quotazione  dei  Cambi.  —  Da   l'incerto  a  tutte  le  piazze;   quota 
i  cambi  a  vista.   Si  considera    l'anno    di    360  giorni   e  i  mesi  di   30 


iriorm. 


Tariffa  di  Bollo.  —  Le  tratte  a  vista,  quelle  fino  a  14  giorni  data 
e  quelle  fino  8  giorni  vista,  pagano   un   diritto  fisso  di  Kr.   0,25. 
Gli  altri  effetti  pagano  : 


fino 

a 

K. 

500 

K. 

0.25 

da 

500 

a 

)) 

1000 

» 

0.50 

da 

1000 

a 

)^ 

1500 

)) 

0.75 

da 

1500 

a 

)) 

2000 

)) 

I. — 

da 

2000 

a 

)) 

3000 

» 

1.50 

e  cosi  di  seguito  K.  0.50  per  ogni  1000  o  frazione. 

I  duplicati  e  le  copie  sono  esenti  da  bollo  se  gli  originali  sono 
bollati. 

Gli  chèques  sono  parimente  esenti  da  bollo. 

L'esenzione  dal  bollo  di  cui  godevano  gli  eftetti  dall'estero  sul- 
l'estero non  accettati,  è  stata  sospesa  a  datare  dal  i  Luglio  1912. 


FRANCIA 

Unità  Monetaria  :  Franco  di    100  centesimi. 


Quotazione  dei  Cambi.  —  Il  listino  ufficiale  della  Borsa  di  Parigi 
I)er  ogni  piazza  quotata  distingue  :  i  prezzi  degli  effetti  a  breve  sca- 
denza o  carta  breve,  e  i  prezzi  degli  eft'etti  a  lunga  scadenza,  o  carta 
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lunga.  Si  considera  carta  breve  quella  che  ha  decorrenza  da  15  a  20 
giorni;  carta    lunga  quella  che  ha  scadenza  da  75  a  90  giorni. 

Nello  sconto  degli  effetti  a  tanti  giorni  vista,  si  tien  conto  deii 
giorni  di  viaggio  per  mandare  l'effetto  all'accettazione. 

Parigi  dà  1'  incerto  a  tutte  le  piazze,  ed  i  prezzi  del  listino  si 
riferiscono  a  100  unità  di  moneta  straniera.  Fanno  eccezioni  la  vSpagna 
ed  il  Londra,  per  le  quali  piazze  la  quotazione  deve  intendersi  ri- 
spettivamente per  500  pesetas  e  per  una  lira  sterlina.  Per  ogni  piazza 
cambista  si  registrano  due  corsi  :  uno  piìi  alto  che  corrisponde  a 
quello  di  offerta  della  divisa,  ed  uno  più  basso  che  corrisponde  a 
quello  di  domanda  della  divisa. 

Fra  i  due  corsi  è  invalso  l'uso  di  mantenere  imo  scarto  costante 
per  quanto  ciò  non  si  dimostri  sempre  esatto.  La  semisomma  dei  due 
prezzi  rappresenta  il  corso  medio  del  cambio  per  quel  giorno  e  per 
ogni  qualità   di  foglio. 


PREZZI    DEI    CAMBI 

Estratto  dal  Listino   Ufficiale  della  Borsa   di  Parigi  del   i   Ottobre   19 13. 
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Tariffa  di  Bollo,  —  li  bollo  sulle  cambiah  è  fissato  per  efì'etti 
creati  e  pagabili  in  Francia  in  ragione  di  cent.  5  ogni  100  Franchi, 
senza  riguardo  della  scadenza  dell'effetto. 

Le  copie,  le  seconde,  e  le  terze  sono  esenti  da  bollo  purché  cir- 
colino insieme  all'originale  regolarmente  bollato. 

Per  gli  effetti  in  transiio  e  cioè  per  effetti  creati  e  pagabili  all'e- 
stero ma  che  si  negoziano  in  Francia  per  via  di  girata,  si  rende  appli- 
cabile un  bollo  di  cent.  50  per  ogni  Frs.  2000,  di  importo  o  frazione. 
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Il  bollo  proporzionale  sugli  effetti  di  coniniercio,  è  pagato  sia 
impiegando  gli  appositi  formulari  o  foglietti  bollati,  —  vignettes 
timbrées,  —  sia  applicando  all'effetto  le  marche  da  bollo  —  timbres 
mobiles  —  per  l'importo  prescritto. 

Lr'uso  delle  marche  da  bollo  richiede  l'osservanza  delle  seguenti 
norme  : 

i^  se  l'effetto  è  creato  in  Francia  le  marche  vanno  apposte  nel 
recto  dell'effetto  di  fianco  alla  firma  dell'emittente  o  trassato. 

2^  se  l'effetto  è  emesso  all'estero,  il  bollo  mobile  va  posto  sul 
recto  dell'effetto  vicino  alla  firma  d'accettazione  o  d'avallo,  oppure 
sul  verso  dell'eft'etto    prima  che  sia  girato  in  Francia. 

E'  stata  abrogata  la  disposizione  del  Codice  di  Connn.  francese 
che  dava  diritto  a  riscuotere  il  giorno  prima,  un  eft'etto  scadente  in 
giorno  festivo.  Adesso  l'effetto  scadente  di  giorno  festivo  è  esigibile 
il  giorno  dopo.  Il  protesto  va  levato  il  giorno  dopo  ([nello  di  scadenza. 

Assegni,  —  Gli  chèques  emessi  e  pagabili  sulla  stessa  })iazza  sol- 
vono un  bollo  di  IO  centesimi. 

Gli  chètjue  tratti  da  una  piazza  su  di  un'altra  piazza,  e  cjuindi 
«iuelli  jn'ovenienti  dall'estero,  {chèque  de  place  à  place)  sono  soggetti  a 
un  bollo  di  cent.  20.  La  quitanza  dello  chècpie  deve  essere  datata. 

Gli  chèques  devono  essere  a  \'ista  e  la  data  di  emissione  de\e 
essere  scritta  in  lettere  altrimenti  si  rende  applicabile  il  bollo  i:)ropor- 
zionale. 

Lo  chèque  deve  essere  presentato  al  pagamento  entro  otto  giorni; 
si  usa  perciò  mettere  sull'effetto  un  stampiglia  di  questo  tenore  : 
«  payahle  daiis  les  hiiit  jours  ». 

Giriconto.  —  Una  nuova  disposizione  legislativa  del  30  luglio  19 13 
stabihsce  un  diritto  di  boho  di  io  cent,  per  gli  ordini  di  giro  [vire- 
ments)  da  effettuarsi  fra  nominativi  della  stessa  piazza  ;  e  di  cent.  20 
per  i  giriconto  fra  nominativi  di  piazze  diverse. 
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GERMANIA 

Unita  monetar ia.  Il  Marco,   (Reichsmark)    di    loo  pfenning 

Parità   Iv,   1,2345 


Quotazione  dei  Cambi,  —  I  cambi  si  quotano  diversamente  a 
seconda  delle  Piazze. 

Berlino  da  le  seguenti  quotazioni  : 

Amsterdam,  Belgio,  Budapest  e  Parigi  a  8  giorni  data  e  a  2  mesi. 

Italia  a  IO  giorni,  e  a  2  mesi. 

Svizzera,  e  Paesi  Scandinavi  a    io  giorni. 

Spagna  (Madrid  e  Barcellona)  a  14  giorni  e  a  due  mesi. 

Ivondra  e  Pietroburgo  a  8  giorni  e  a  3  mesi. 

New  York  a  vista. 

Francoforte  quota  i  cambi  a  8  giorni  data,  salvo  il  New  York 
quotato  a  3  giorni  vista. 

Per  gli  effetti  a  scadenza  più  breve  di  8  giorni  non  si  bonifi- 
cano interessi,   salvo  intesa  contraria. 

Per  il  lyondra  non  si  contano  i  3  giorni  di  grazia. 

Amburgo  da  quotazioni  a  vista,  a  tre  mesi  e  a  60  giorni  (a  New 
York. 

Su  tutte  le  piazze  tedesche  si  fa  distinzione  fra  carta  lunga  e  carta 
breve. 

Tariffa  di  bollo.  —  Il  bollo  sugli  effetti  di  conmiercio  si  applica 
secondo  le  norme  seguenti  : 

Gli  effetti  con  scadenza  fino  a  i  mese  e  5  giorni  e  d'importo: 

fino  a     Mk.         200   pagano     Mk.     o.io 

oltre          »  200  fino  a     Mk.       400         »             »        0.20 

)^             )'  400        »            »          600         »             »        0.30 


»  » 


600       »  »  800         »  »        0.40 

»  »  800       »  »        1000         »  »        0.50 
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oltre  a     Mk.      looo  lino  a     Mk.     2000    pagano     'Slk.     i. — 
»  ))         2000        ))  ))       3000         »  »         1.50 

€  così  di  seguito  ?klk.  0.50  per  ogni  Mk.  1000  in  più  (o  frazione) . 

Gli  effetti  con  scadenza  : 
da     3  mesi  5   giorni  a     i  anno  pagano  un  diritto  doppio 
da     I  anno  a   18  mesi         »  »  triplo 

da   18  mesi  a     2  anni         »  »  quadruplo 

e  così  via,   si  corrisponde  un  diritto  in  pii^i  per  ogni  sei  mesi  di  sca- 
denza ulteriore. 

Gli  effetti  tratti  salta  (re f mania  dall'estero  pagano  il  bollo  in  ra- 
gione della  durata  effettiva  dell'effetto  dalla  data  di  creazione  alla 
relativa  .scadenza,  se  anche  al  momento  della  bollazione  del  titolo  in 
Germania  manca  solo  95  giorni  alla  scadenza. 

Sono  esenti  da  botto  : 

a)  gli  effetti  e  chèques  emessi  all'estero  e  pine  pagabili  all'e- 
stero, e  che  circolano  in   Germania  per  via  di  girata  ; 

b)  gli  esemplari  dell'effetto,  copie,  seconde  ecc.  esclusivamente 
destinati  all'accettazione,  quando  però  portino  sul  recto  l'indicazione 
<(  nur  zum  accept  bestimmt  "  e  non   siano  girati  ; 

e)  infine  gli  effetti  emessi  in  Germania  su  piazze  estere,  pur- 
ché a  vista  o  a  non  più  di  io  giorni  vista,  quando  il  traente  li  mandi 
direttamente  all'estero. 

Gli  effetti  irregolari  di  bollo  sono  passibili  di  una  multa  pari  a 
50  volte  l'importo  del  bollo. 

Assegni.  —  Secondo  la  legge  1  Aprile  1909  tutti  gli  chèque 
«messi  in  Germania  su  Banche  e  Banchieri,  sono  sottoposti  al  bollo 
di  IO  Pfennig,  anche  .se  portano  la  menzione  :  u  aus  meines  gutha- 
bens  ))  (a  conto  uno  avere)  (i). 

'I     Priiiiii  iiuesti  assegni  eratin  ftiili  da  liollo. 
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Il  termine  di  presentazione  dello  cheque  è  di  io  giorni  per  gli 
assegni  creati  in  Germania  ;  di  tre  settimane  per  quelli  tirati  dai 
paesi  d'Europa  sull'impero  ;  di  i  mese  pei  paese  formanti  il  bacino 
del  Mediterraneo  ;  di  2  o  3  mesi  per  i  paesi  d'oltre  oceano. 

Dunque  uno  chèque  rilasciato  da  una  Banca  italiana  su  di  un 
Corrispondente  della  Germania  dovrà  esser  presentato  pel  pagamento 
entro  3  settimane  dalla  data  di  emissione. 

Nei  casi  di  annullamento  dello  chèque  o  di  smarrimento  o  sot- 
trazione, le  banche  tedesche  (pur  mettendo  un  fermo  al  pagamento) 
non  prendono  atto  dell'annullamento  che  dopo  trascorso  il  termine 
di  tre  settimane  stabilite  per  la  presentazione  dell'effetto. 

Accettazione  e  Protesto,  —  L'accettazione  di  un  effetto  deve  essere 
data  subito.  Il  protesto  deve  essere  fatto  entro  due  giorni  dalla  sca- 
denza. 


INGHILTERRA 

Unità  uionetaria:  La  Lira  Sterlina  di  20  scellini 

ogni  scellino  di  12   pences  o  denari. 

Parità  L.    25,221. 


Quotazione  dei  Cambi.  —  Londra  dà  il  certo  alle  seguenti  piazze  : 
Parigi,  Italia,  (Germania,  Belgio,  Amsterdam,  Vienna  e  Scandinavia 
ossia  : 

±  25.22  Franchi  a  3  mesi  e  chèque 

±  25.22  Lire  italiane  » 

±  20.43  Marchi  « 

±  25.22  Franchi  belgi  »  j     per  i  Sterlina 

±  12. —  Fiorini  olandesi      d     (e  breve) 

±  24.017  Corone  Austr.  « 

±  18.15  Corone  vScandin.     » 

±  48.67  Dollari  a  60  giorni  e  vista  per   io  Lire  Sterline. 
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Da  l'incerto  alla  vSpagna,  Portogallo,  Pietroburgo,  New  York  e 
Rio  janerio  ossia  : 

;'  I  Piastra  a  3  mesi  (±  50.11  i)ence) 

]  I  Milreis  Portoghese  a  90  giorni  (±  5  3  \  ,„  pence) 
±  pences  per  : 

i  I  Rublo  a  3  mesi  (±  25.38  pence) 

[    I  Milreis  (Brasile)  a  60  giorni  a  vista  (±  25  pence) 

Colle  piazze  dell'India  (Calcutta  Bombay)  cambia  più  o  meno 
scellini  per  i  Rupia  —  a  30  giorni  vista. 

A  Londra  non  esiste  un  Listino  ufficiale  dei  Cambi  ;  le  banche 
e  i  banchieri  pubblicano  dei  listini  privati. 

Iv'anno  si  calcola  di  365  giorni,  i  mesi  per  il  loro  preciso  nu- 
mero  di  giorni. 

Vedi  Listino   dei  Cambi  di  Londra,  a  pag.  374. 

Tariffa  di  Bollo»  —  Il  diritto  di  bollo  sulle  Cambiali  è  dovuto 
sull'importo  dell'effetto  sulla  misura  seguente  : 

lino  a  Lsg.  5      I  pence 

da         5  a  ))  IO      2  )) 

da  IO  a  »  25      3  )' 

da  25  a         ))  50      6  » 

da  50  a         »  75      9 

da  75  a         »  100     I  scellino 

da     100  a  )>  200     2  » 

e  così  di  seguito  uno  scellino  ogni  100  Lsg.  o  frazione. 

Le  seconde  o  le  copie  sono  esenti  da  bollo,  i)urchè  un  esem- 
plare sia   regolarmente  bollato. 

Gli  effetti  emessi  all'estero,  scadenti  sull'Inghilterra,  devono  esser 
bollati   dal  ])rimo  giratario  inglese. 

Invece  gli  diretti  iìi  traìisito,  e  cioè  esclusivamente  negoziati  in 
Inghilterra,   ma  emessi  e  scadenti  all'estero.  ])agano  un  diritto  di: 
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6  pence  per  effetti  da    Lst.     50     a     Lst.   100 
12       »  »  ))      100     a       »      200 

18       »  ))  ))      200     a       »      300 

e  così  di  seguito  ò  pence  in  più  per  ogni  100  sterline. 

Assegni.  —  Gli  chèques  a  vista  (o  a  non  oltre  tre  giorni  data) 
pagano  mi  diritto  fisso  di  un  penny  o  denaro. 

Per  gli  effetti  che  non  sono  emessi  a  vista  la  scadenza  \'ien 
fissata  come  segue  : 

i  tre  giorni  di  grazia  0  di  rispetto  vengono  addizionati  alla 
scadenza  indicata  suU'efftto  e  la  data  che  ne  risulta  indica  l'ultimo 
giorno  utile  pel  pagamento  dell'effetto. 

vSe  l'ultimo  giorno  di  grazia  viene  a  scadere  in  un  giorno  festivo 
la  cambiale  è  pagabile  il  giorno  })rima.  Invece  ({uando  sono  festivi 
tanto  il  secondo  che  il  terzo  giorno  di  grazia  (uno  caderà  in  dome- 
nica e  l'altro  in  Bankholiday)  il  titolo  è  pagabile  al  4  giorno  dopo 
la  scadenza. 

L'eft'etto  non  pagato  deve  essere  l'ultimo  giorno  di  grazia,  «  noted  » 
presso  il  notaio. 

Il  protesto  invece  può  esser  eseguito  anche  in  seguito  non  fis- 
sando la  legge  inglese  alcun  termine  al  riguardo.  I^e  spese  del  ìioting 
sono  Lst.  —  '  ,;. 

Per  gli  inglesi  la  cambiale  è  veramente  un  titolo  formale  per  eccel- 
lenza, poiché  (qualunque  piccola  irregolarità,  formale  (ad  esempio  la 
non  corrispondenza  di  una  lettera  nella  firma  di  un  girante,  col  nome 
indicato  nell'ordine)    sospende  il  pagamento  del  titolo. 
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LUSSEMBURGO 

Unità  Monetaria:    Il  Franco 
Parità  I^.  I. — 


Tariffa  di  Bollo»  —  Il  bollo  sulle  cambiali  si  applica  nella  mi- 
sura che  segue  : 

fino  a  Fcs.  loo      Fcs.  0,05 

da     100     a     200      »     0,10 

da     200     a     300      »     0,15 

da     300     a     400      »     0.20 

da     400     a     500      ))     0,25 

da     500     a  1000      >)     0,50 

e  così  di  seguito  Fcs.  0,50  per  Fcs.  1000  o   frazione. 

Le  seconde,  le  copie  sono  esenti  da  bollo  se  è  in  regola  l'originale. 

Gli  effetti  solo  circolanti  nel  paese  sono  esenti  da  bollo. 

Parimenti  esclusi  dal  bollo  sono  gli  assegni  al  portatore,  mentre 
gli  assegni  all'ordine  sono  soggetti  al  bollo  proporzionale.  (Nella  pra- 
tica però,  gli   assegni  si  considerano  esenti  da  bollo). 


NORVEGIA 

Ihtità  Monetaria  :  La  Korona  di  100  oere 
Parità  L.   1,3889 


Tariffe    di    Bollo»  —  Gli  effetti  di  commercio  pagano  un  bollo 
nella  misura  seguente  : 

fino  a  Kr.  200  Kr.  o.io 
da  Kr.  200  a  »  400  «  0.20 
da  »  400  a  »  600  )»  0.30 
da      »      600     a       )>        800       »     0.40 
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» 

lOOO 

)i 

0.50 

» 

2000 

)) 

T 

» 

3000 

)) 

1.50 

da  »  800  a 
da  »  1000  a 
da     »     2000     a 

e  cosi  di  seguito  kr.   0.50  per  ogni   1000  kr.  o  frazione. 
Sono  esenti  del  bollo  : 

a)  Gli  assegni  a  vista  ; 

b)  Le    seconde,    le    copie  se    l'originale   è    stato    regolarmente 
bollato  ; 

e)   Gli  effetti  di   transito. 


OLANDA 

Unità  nioiietayia  :   il  Fiorino  olandese  di   100  cents 
Parità  h.  2,0999 

Quotazione  dei  Cambi.  -  Da  l'incerto  a  tutte  le  Piazze,  e  (pianto 
alla  scadenza  i  cambi   sono  così  quotati  : 

Parigi  a  8  giorni  (breve)    o  due  mesi; 

Londra,  Germania  e   Belgio:  breve  e  a  tre  mesi; 

Italia,  vSpagna,  Portogallo,  Austria  e  Pietroburgo,  a   3  mesi. 

I  mesi  sono  calcolati  secondo  il  calendario,  l'anno  di  360  giorni: 
nello  sconto  è  uso  di  calcolare  due  giorni  in  più.  Inoltre  per  le  cam- 
biali su  Jyondra  si  tien  conto  dei   3  giorni  di  grazia. 

Tariffa  di  Bollo.  —  Sono  soggetti  ad  un  diritto  fisso  di  5  cents: 

a)  gli  effetti  a  vista,   a   3  giorni  vista,  o  a  non  ])iù  di  <S  giorni 
data; 

b)  gli  eft'etti   creati  in  Olanda  ma   scadenti   all'estero; 
e)  le   ricevute  per  somme,  superiori  a  fiorini   io  ; 

d)  Gli   assegni  o  chèques  a  vista. 
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Gli  effetti  pagabili  in  Olanda  e  che  non  corrispondono  ai  requi- 
siti suddetti  di  scadenza^  pagano  invece  un  bollo  proporzionale  che 
è  così   stabilito: 

fino  a  Fiorini  loo     il  bollo  è  FI.    0,05 
da  Fiorini     100     a     200 
»  200     a     300 

»  300     a     400 

»  400     a     500 

e  così  di  seguito  si  pagano  FI.  0,25  in  più  per  ogni  500  FI.  (o  frazione) 
maggiore  d'importo  dell'effetto.  Peraltro  oltre  10.000  FI.  la  progres- 
-sione  è  di  FI.  0,50  per  ogni  i.ooo  FI.  o  frazione. 

Il  Protesto  per  mancato  pagamento  deve  essere  levato  il  giorno 
dopo   la  scadenza  dell'effetto,  salvo  che  questo  non  sia  festivo. 


» 

o.io 

)) 

0,15 

)) 

0,20 

» 

0,25 

PORTOGALLO 

Unità  Monetaria:  Milreis  di  i .  000  reis  (valore  effettivo  ly.  4.50  circa^ 

Parità  ly.  5.59. 
1000  Milreis  =  i  Conto  —  1000   Contos   =  i   Conto  di  Contos 

Quotazione  dei  Cambi.  —  Da  F incerto  alle  seguenti  piazze  : 

Parigi  ±  535    ;,    Reis  per  3  franchi  a   vista  e  a   3  mesi 

Madrid  ±  926.78 

Amburgo       ±  220.45 
Italia  ±  535^  , 

Amsterdam  ±  426.66 

da  il  certo  a .' 

Rio  Janeiro  ±  198        Milreis  brasiliani  per  100  Milreis  portoghesi 
Londra  ±     53.29  Pence  per  i  Milreis  a  vista 


» 

» 

I   Piastra         >^ 

)) 

» 

I  Marco           » 

» 

» 

3  lire                » 

)) 

» 

I  fiorino  a  vista 
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Tariffa  di   BolIo«    —   Il  bollo   sugli   effetti  di    commercio  è   pre- 
visto nella  misura  seguente  : 


effetti  fino 

a 

5 

OOO 

reis 

esenti 

da        5 

000 

» 

20 

ooo 

)) 

20  reis 

»           20 

OOO 

» 

lOO 

ooo 

)) 

100       )) 

»         lOO 

ooo 

» 

200 

ooo 

)i 

200      » 

e  così  di  seguito  per  ogni  ulteriori  loo.ooo  Reis,    loo  reis  in  ])iù. 

Assegni,  —  Gli  assegni   sono  esenti  dal   bollo  fino  a  reis    5,000; 
oltre  questo  importo  pagano  20  Reis. 


RUSSIA 

Unità   Monetaria  :  Il  Rublo  d'oro  di  100  Copecki 
Parità  L.  2,66  (i). 

Cambi.  —  Pietroburgo  (piota  i  cambi  a  3  mesi  e  a  vista;   e    dà 

l'incerto. 

ly'anno  si  considera  di  360  giorni  e  i    mesi  di  30  giorni, 

(jli  effetti  a  vista  godono  di  un  termine  di  grazia  di    3    giorni, 

(pielli  a  data  fìssa  si  possono  pagare  fino  al   decimo  giorno   dopo   la 

scadenza.  Però  di  questa  tolleranza  non  approfittano  le  ditte  di  ])ri- 

mo    ordine. 

Tariffa  di  Bollo.  —  Il   bollo  sugli  effetti  si  calcola  come  segue: 
Per  effetti 

50  (Frs.  133.34)       ^-  i^ 

100  »  I 5 

200  »  30 

300  »  45 

400  ')  0<  ) 

(1)   Il    Rublo  vercliio.   inom-ta  it'arj;eiilo  va\c   !..    j.qijo  (mT"  non   <i    iis;(. 


fino 

a 

Rb 

da 

50 

» 

)) 

» 

100 

» 

)) 

» 

200 

)) 

» 

» 

300 

)) 

)) 
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500 
6oo 
700 
800 
900 

I.OOO 

1.500 

2.000 

3.000 

4.000 

5.000 

6.000 
7.000 
8.000 
9.000 
10.000 

20 . 000 
30 . 000 
40 . 000 
50 . 000 

Non  si  possono  creare  effetti  d'importo  superiore  a  50.000  Rubli. 

Tutti  gli  esemplari  debbono  essere  bollati.  Solamente  la  copia 
che  è  mandata  all'accettazione  è  esente  da  bollo,  quando  figuri  sul- 
l'effetto destinato  all'accettazione,  «  destinato  all'accettazione  »  e  il 
verso  del  titolo  sia  sbarrato  da  due  linee  che  ne  impediscano  le 
girate. 

Il  protesto  deve  esser  fatto  entro  l'ultimo  giorno  di  grazia. 

Assegni.  —  Sono  esenti  da  bollo  gli  chèques  emessi  e  paga- 
bili in  Russia,  a  non  più  di  5  giorni  vista.  vSono  soggetti  al  bollo 
proporzionale  gli  assegni  tirati  dell'estero. 

Quitanze.  —  I^e  ricevute  e  quitanze  pagano  un  bollo  fisso  di 
5  Copecki. 


» 

400 

» 

)> 

» 

500 

)i 

)> 

» 

600 

» 

» 

» 

700 

» 

» 

» 

800 

)) 

» 

J) 

900 

» 

» 

» 

I.OOO 

» 

)) 

» 

r.500 

)) 

» 

» 

2.000 

)) 

» 

» 

3.000 

» 

» 

)) 

4.000 

« 

» 

» 

5.000 

)) 

)) 

» 

6.000 

» 

» 

» 

7.000 

» 

» 

» 

8.000 

)) 

» 

» 

9.000 

» 

» 

» 

10.000 

» 

» 

)) 

20 . 000 

)) 

)) 

» 

30 . 000 

» 

)) 

» 

40 . 000 

)) 

» 

75 

90 

1.05 

1 .20 

1.35 
1.50 

2.25 

3-  — 
4-50 
6.— 

7-50 

9-  — 
10.50 

12.— 
13.5^» 
i5*  — 
30.— 

45-  — 
60.— 

75-  — 
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SPAGNA 

Unità  Monetaria  :   r  Peseta    —  loo  centiinos 
(5   Pesetas    =  i  Piastra) 


Parità:   i   lira. 


Quotazione  dei  Cambi.  —  Madrid  da  l'incerto  a  tutte  le  i)iazze.  I 
cambi  più  quotati  sono  i  franchi,  le  sterline,  le  lire  (Genova  e  Milano) 


e  i  Reis  Portoghesi. 


Tariffa  di  Bollo.  —  Le  cambiali  pagano  un  bollo   proporzionale 
e  im  bollo   di  (juitanza  nella  jjroporzione  che  segue: 

Bollo 


ordin. 

di 

quit 

effetti  fino 

a 

100 

Pesetas 

P. 

0.  IO 

P. 

0.  IO 

da 

100 

)) 

250 

» 

)) 

0.25 

» 

0.  IO 

1) 

250 

1) 

500 

» 

)) 

0.50 

)) 

0.  IO 

» 

500 

)) 

1 .  000 

)i 

') 

r. — 

» 

0.25 

H 

I.OOO 

:■) 

2  .  000 

)) 

y> 

2. — 

ì) 

0.50 

1) 

2  .  000 

)) 

3.000 

» 

!) 

3-  — 

)ì 

)) 

)> 

3.000 

)) 

4 .  000 

■-) 

)' 

4- 

)) 

» 

» 

4.000 

)> 

5 .  000 

)) 

1) 

5-  — 

» 

5 .  000 

0 

7 .  000 

)) 

)) 

7- 

ì) 

7.000 

' 

10.000 

» 

» 

IO. — 

- 

1) 

10.000 

■'1 

20.000 

)) 

» 

20. — 

0 

20.000 

)) 

30 . 000 

)) 

)) 

30. 

ì) 

30 . 000 

>) 

40 . 000 

)) 

)) 

40.— 

)) 

■) 

» 

40 . 000 

)i 

50 . 000 

)t 

>) 

50.— 

ì) 

50 . 000 

1) 

75 . 000 

>'i 

» 

75-  — 

» 

75 • 000 

u 

100.000 

)) 

)ì 

100. — 

)) 

)> 

per  ogni  1000  pesetas  in  più  (o  frazione)  il  bollo  aumenta  di  i  Peseta. 

Gli  effetti  con  scadenza  oltre  i  sei  mesi  pagano  un  bollo  doppio, 
fermo  restando  il  diritto  di  (pntanza. 
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Sono  esenti  dal  bollo  gli  effetti  di  transito,  e  cioè  solo  circolanti 
in  Spagna. 

Assegni.  —  Gli  clièques  se  emessi  all'ordine,  pagano  lo  stesso  bollo 
delle  cambiali;  —  se  al  portatore  o  al  nome  di  ima  persona,  pagano 
un  diritto  di  bollo: 

fino  a  Pesetas        25.000         P.    o.io 

da     25.000  »         a  50.000  »     0.25 

»      50.000  »       ed    oltre  «     0.50 

in  più  il  bollo  di  quitanza. 

Il  Bollo  di  qititaìiza  è  stabilito  come  segue: 

fino  a         Pesetas  io  esente 

da  IO  Pesetas      a         500         P.   o.io 

»  500   "      »  »     2 . 000  »    0.25 

»      2 .  000         »  >'     5  ■  c>c)<^^  »    <J  •  5<^ 

))      5 .  000         )>  ad  oltre  »     i .  — 

Iv' accettazione    degli    effetti    non    è    regolare   se    non   preceduta 

dalla  parola  a  acepto  ))  o  n  aceptamos  )). 


SVEZIA 

Unità  Monetaria  :   L^a   Corona  di    100  ocre 
Parità  ly.   1.3889. 

Tariffa  di  Bollo.  —  Non  pagano  bollo  le  Cambiali  emesse  e  sca- 
denti all'interno  del  paese. 

Invece  gli  effetti    tirati  dell'estero  sulla   Svezia  o  inversamente 

pagano  : 

fino   a     Kr.     1000     Kr.     0.50 

da     Kr.     1000     a       »        2000       »       i 

da       ))       2000     a       »        3000       »       1.50 

e  così  di  seguito. 
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I  docuineiiti,  o  fatture  rimesse  all'incasso  anche  senza  tratta  ac- 
compagnatoria, sono  assoggettati  ad  una  tassa  nella  misura  surrife- 
rita. 

Sono  esenti  dal  bollo  : 
gli  clièques  tirati  su  Banche  e  Banchieri. 
gli  effetti  in  circolazione  ma  emessi  e  scadenti  all'estero. 


FINFANDIA    ISLANDA    E  ISOLE    FEROE 


Non  è  stabilita  alcuna  tassa  di  bollo  sugli  effetti  di  Commercio. 

SVIZZERA 

Unità  Monetaria  :    i    Franco    =  loo  centesimi   (Unione  lyatina). 

Gli  effetti  di  conunercio    sono    soggetti    alle  seguenti 
Tariffe  di  Bollo: 

CANTONE  DI  BERNA 


da  Fcs. 

50 

a 

200 

Fcs. 

0 

IO 

))   » 

200 

)) 

400 

" 

0 

15 

))   » 

400 

)) 

600 

" 

0 

20 

»   » 

òoo 

)) 

800 

>' 

0 

^3 

))  )) 

800 

)) 

1000   ) 

» 

0, 

ù^i 

e  così  di  seguito  5  cent,  per  ogni  200  franchi  o  frazione. 

Chéqués  o  mandati  a  vista  non  aventi  circolazione  oltre  i  7 
giorni,  pagano    io  cent. 

Iva  multa  è  eguale  a  20  \'oltc  il  bollo  tino  a  io  fcs. 

Gli  effetti  di  transito  sono  esenti  dal  bollo.  Seconde,  copie,  sono 
pure  esenti  se  la  prima  o  l'originale  sono  bollati.  I^ffetti  al  disotto 
di  Fcs.  50  sono  esenti  da  bollo. 
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CANTONE  DI   FRIEURGO 


fino  a 

Fcs. 

100 

Fcs. 

O.IO 

da  Fcs 

.     100 

)) 

200 

)) 

0.20  y 

0.30      fino  a  6  mesi 

)>       )) 

200 

)) 

500 

)) 

n         » 

500 

» 

1000 

« 

0.50  \ 

))         » 

1000 

» 

2000 

n 

I.— 

e  così  di  seguito  Fcs.  0.50  ogni  1000  Fcs.  o  frazione. 


fino  a  Fcs. 

200 

Fcs. 

0.20 

da  Fcs. 

200 

a 

400 

0.40 

)>       )) 

400 

)) 

600 

0.60 

»       )) 

óoo 

)) 

800 

0.80 

»       » 

800 

)) 

1000 

I. — 

1)       )) 

1000 

)) 

2000 

2.— 

oltre  i  6  mesi. 


e  così  di  seguito  Fcs.  i  ogni  1000  Fcs.  o  frazione. 

Chèque  Fcs.  0.20. 

lya  multa  è  io  \'olte  l'importo  del  bollo:   in  certi  casi  può  essere 
fissata  al  3  ^^  dell'importo  della  tratta. 

CANTONE  DI  GINE\^RA 


fino  a  F 

cs. 

100 

Fcs. 

Q. 

05 

da  Fcs. 

100 

a 

200 

0 

IO 

>)       )) 

200 

300 

0 

15 

E  così  di  seguito 

))       » 

300 

400 

0 

20   f 

Frc.    0.50   per   ogni 

»       )) 

400 

500 

0 

^5    i 

1000  fc.  0  frazione. 

))       )) 

500 

1000 

0 

50 

))       » 

1000 

1500 

0 

75  ' 

,. 

1500 

2000 

» 

I 

{ 


da  Fcs 


CANTON  DI  SAN  GALEO 


j  Effetti  e  cliéques  al   disotto  di 

/  Fcs.    50    sono    esenti     da    bollo. 

50  a  1000     Jr^cs.    0.20  '  c^     ^                    ,-1               , 

'^  vSono  T)ure  esenti  le  seconde  co- 

»       1000   »  2000       ))       0.40  i  .           /        •                 •   •     1- 

^     \  pie   se  le   prime  o  originali  sono 

1  Kr^11^4-i 


Fcs. 


bollati 
e  così  di  seguito  Fcs.  0.20  per  ogni  1000  Frc.  o  frazione 


»        » 
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Chéques  oltre  i  Fcs.   50  e  qiiitanze  senza  girata  Fcs.  o.io. 
La   multa   è    io    volte   l'importo   del   bollo   mancante.      Minimo 
Fcs.   2  per  effetto. 

CANTON  TICINO 

fino  a  Fcs.     250  Fcs.  o.io   ]       Seconde,    copie  sono  esenti  da 

da  Fcs.      250  a     500        »  0.15  /  bollo  se  le  prime  o  originali  sono 

»       »         500   »   1000        »  0.25  >  bollati. 

1000   »  2000        »  0.50  l       Effetti    di    transito    sono    sog- 

2000   »  3000        »  I.—  ;  getti  al  bollo  proporzionale. 

e  così  di  seguito  Fcs.  0.50  ogni   1000  Fcs.  o  frazione. 

Chéques  Fcs.   o.io   (la  parola  «chèque))  deve  figurare  nel  corpo 
dell'eft'etto,   altrimenti  paga  il  bollo  proporzionale). 
La  nuilta  è  40  volte  l'importo  del  bollo  dovuto. 

CANTONE  DI   VAUD 

Effetti  al  disotto  di  Fcs.  100  ed 

T^  T^                  I  effetti  di  transito  sono  esenti,  co- 

;ia  Fcs.      100  a     500  Fcs.    o.io  /                                   ^.  .             ' 

^  '   me  pure  sono  esenti  le  seconde  e 

»       ))         500   ))   1000  »      0.2=)            .^        ,        .               •   •     1- 

^  ^  ,   copie  se  le  prime  o  originali  sono 

1000   »  2000  »      ^-5^  i  h  11  t" 


)) 


j  Chéques  e  quit.  pagano  Fcs.  o.io. 
e  così  di  seguito  Fcs.  0.25   Fcs.  per  1000  Fcs.  o  frazione. 

La  multa  è  del  2  %  dell'importo  dell'effetto.  Minimum  Fcs.  5 
per  eft'etto. 

CANTON  VALLESE 

fino  a  Fcs.  200  Fcs.  o .  25 

da  Fcs.      200  a  500       ))  0.50  /  e  così  di  seguito   Fcs.   0.50  ogni 

»       »         500   »  1000       »  I. —  t   500  Fcs.  o  frazione. 

»       ))       1000   »  1500       »  1.50 

Efì'etti  di  transito  accettati  nel  Cantone  sono  soggetti  al  bollo 
proporzionale.  Le  ricevute  sono  esenti  se  non  si  tratta  di  ricevute 
utilizzate  come  effetti  di  commercio. 
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Gli  chéques  sono  pure  soggetti  al  bollo  proporzionale. 

Iva  multa  è  io  volte  l'importo  del  bollo. 

Sono  esenti  dal  bollo  le  tratte  e  gli  chéques  nei  seguenti  Cantoni: 


Argovia 

Appenzell 

Basilea 

Glarus 

Grigioni 


Neuchàtel 

Sciaffusa 

Soletta 

Turgovia 

Unterwald 


Obwald 
Uri 
Zug 
Zurigo. 


Le  ricevute  e  quitanze  nei  22  Cantoni  non  sono  soggette  ad  al- 
cuna tassa  di  bollo. 


TURCHIA 

Unità  Monetaria:  La  Lira  Turca  di  100  Piastre;  i  piastra  =  40  paras 

Parità  Lit.  22,78 


Quotazione  dzi  Cambi,  —  Costantinopoli,  dà  il  certo  alla  Fran- 
cia, Germania,  Austria,  Belgio,  Olanda,  Italia,  New-York,  Pietro- 
burgo, Svizzera  ossia  quota  ±  Franchi,  Marchi,  Corone,  ecc.  per 
I  Lira  turca. 

Dà  l'incerto  a  Londra,  ossia  ±  Piastre  oro  per  una  Lira  sterlina. 

Nel  calcolo  degli  interessi  l'anno  si  considera  di  360  giorni,  i 
mesi  di  30  giorni. 

Tariffa  di  Bollo.  —  Gli  effetti  pagano: 


fine 

)  a  Piastre 

100 

O.IO 

Paras 

da  Piastre 

100 

a 

1000 

0.20 

» 

»           » 

1000 

» 

2000 

I. — 

» 

»           » 

2000 

» 

4000 

2. 

» 

»           » 

4000 

» 

6000 

3. 

» 

»           » 

6000 

» 

8000 

4. 

» 

»           » 

8000 

» 

lOOOO 

5- 

» 

y 
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oltre  10.000  Piastre  e  sino  a  100.000,  Piastre  2,50  in  più  per  ogni 
5.000  Piastre  o  frazioni.  Dopo  le  100.000  Piastre  si  pagano  5  Piastre 
in  più  per  ogni   10.000  Piastre  o  frazione. 

Se  l'effetto  è  emesso  in  diversi  esemplari,  solamente  l'esemplare 
girato  è  soggetto  a  Bollo. 

Gli  effetti  che  circolano  in  Turclna  solo  per  via  di  girata  pagano 
la  7}iet(ì   del  bollo. 

Gli  effetti  irregolari  di  bollo  pagano  una  ammenda  di  5  Piastre 
per  ogni  100  Piastre  o  frazione. 

Per  determinare  il  diritto  di  bollo  su  effetti  emessi  in  valuta 
estera  si  usano  le  seguenti  parità: 


I  Sterlina 

=  Piastre 

no. — 

I  Corona 

= 

Piastre 

4-50 

I  Marco 

= 

5.40 

I  Rublo 

= 

» 

11-75 

I  Franco 

=        » 

4.40 

I  Dollaro 

= 

)) 

23-  — 

I  Fiorino  Ol. 

=        » 

9- 

I  lyire  Egiz. 

= 

» 

114.— 

I   Rupia 

=        » 

/•50 

Assegni,  —  Gli  chèques  e  gli  effetti  a  vista  pagano  un  diritto 
fìsso  di  20  Paras. 

Scadenza  e  Protesto.  —  La  scadenza  per  gli  effetti  ad  un  certo 
tempo  vista  è  fissata  dalla  data  d'accettazione  ed  in  caso  di  rifiuto 
dalla  data  del  protesto  per  mancata  accettazione.  In  caso  di  non  paga- 
mento gli  effetti  devono  essere  protestati  all'indomani  non  festivo. 

Secondo  l'usanza  turca   prima    di    procedere    al    protesto,    viene 
mandato  al  trassato  un  avviso  detto  «  Mise  à  la  note  »  specie  di  costi- 
j    tuzione   in  mora  che  costa   circa  5  Fcs.  e  che  dev'essere  pagato  dal 
!    cedente  nel  caso  che  l'effetto  venisse  estinto  prima  del  protesto. 

Se  non  è  indicato  espressamente  sull'effetto  che  il  pagamento 
deve  aver  luogo  secondo  il  vecchio  stile,  lo  si  ritiene  pagabile  sen- 
z'altro secondo  il  nuovo  stile. 

Bollo  di  Quitanza:  fino  a  100  Piastre  io  Paras;  oltre  le  100 
Piastre  20    Paras. 
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STATI  BALCANICI 

BULGARIA 

Unità  Monetaria:  Lewa  di  loo  Stotinki  (vale  circa  L.  0.95), 

Parità  I  Lira. 


Tariffa  di  Bollo.  —  Gli  effetti  sono  bollati  in  ragione  di  io  Sto- 
tinki ogni  100  Lei  o  frazione. 

Gli  assegni  pagano  un  diritto  fisso  di  io  Stotinki  purché  nel 
testo  dell'assegno   figuri  la  parola  «  chèque  ». 


RUIVIENIA. 

Unità  Monetaria:  Leu  o  Lei  di  100  Bani  (corso  attuale  circa  L.  0.97). 

Parità  L.  i. 


Tariffa  di  Bollo  sulle  Cambiali: 

fino  ...     a     100  Lei     Lei     o.io 

da     100     a     200     »       »  0.20 

da     200     a     300     »        ))  0.30 

da     300     a     400     »        ))  0.40 

da     400     a     500     ))        ))  0.50 

da     500     a     600     »        »  0.60 

da     óoo     a     700     »       »  0.70 

da     700     a     800     »       »  0.80 

da     800     a     900     ))       »  0.90 

da     900     a  1000     »       »  I. — 

e  così  di  seguito  i  Lei  per  1000  Lei  o  frazione. 

Gli  effetti  con  scadenza  oltre  6  mesi  pagano  il  2  per  mille. 

Gli  Assegni  sono  sottoposti  a  un  Bollo  fisso  di  100  Bani. 
Salvo  indicazioni  speciali   sulla  scadenza   essa    si   ritiene   fissata 
secondo  il  vecchio  stile  (cioè  13  giorni  dopo    il  nuovo  stile). 
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SERBIA. 

Unita  Monetaria:  il  Dinar  di  100  Paras  (corso  attuale  circa  L.  0.95). 

Parità  L.    i. 


Tariffa  di  Bollo.  —  Gli    effetti  di  commercio  pagano  i  seguenti 
diritti    di    bollo  : 


fino 

a 

Dinars 

100 

Dinars 

—,40 

da  100 

a 

)) 

250 

» 

—,60 

da  250 

a 

)) 

500 

» 

I, — 

da  500 

a 

» 

800 

)) 

2, — 

da  800 

a 

)) 

1200 

» . 

2,50 

da  1200 

a 

» 

2000 

)) 

3,60 

da  2000 

a 

» 

3500 

)) 

6,- 

da  3500 

a 

» 

5000 

» 

8,- 

da  5000 

a 

)) 

7500 

» 

12, — 

da  7500 

a 

)) 

lOOOO 

)) 

16.— 

e  di  seguito  dinars  2  per  ogni   lOOOO  dinars  o  frazione. 

Gli  effetti  emessi  all'estero  sulla  Serbia  o  mandati  con  scadenza 
non  oltre  i  15  giorni  sono  soggetti  a  un  diritto  fisso  di  50  dinars  per 
qualunque  importo.   Gli  assegni  pagano  un  diritto  fisso  di  20  dinars. 


GRECIA. 

Unita  monetaria:  Drania  di   100  I^epta  (corso  attuale  Iv.  0.95  circa) 

Parità  I  Lira. 

Tariffa  di  Bollo  sulle  Cambiali: 

fino     ....      a         500    Drama    Drania      0.50 

da         500     a       1000         »          »           I. — 

da       1000     a       2000         »          »           2. — 

da       2000     a       3000         »         «           3- — 
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da       3000     a       4000  Drama     Drama  4. — 

da       4000     a       5000         »          »  5. — 

da       5000     a       6000         »         »  6. — 

da       6000     a       7000         »          »  7. — 

da       7000     a       8000         »          »  8. — 

da       8000     a       9000         »          »  9. — 

da       9000     a     loooo         »         »  io. — 

da     loooo     a     15000         »         »  15. — 

da     15000     a     20000         »          »  20. — 

da     20000     a     30000         »          »  30. — 

da     30000     a     50000         »          »  50.— 

da     50000     a  looooo         »         »  100. — 

da  lOOOOO     a  200000         »         »  200. — 

da  200000     a  300000         »         ))  300. — 

da  300000     a  400000         »          ))  400. — 

da  400000  Drama  in  avanti  il  Bollo  resta  invariato  a  Drama  500. 

/   chequès  sono  soggetti  al  Bollo  fisso  di  io  Lepta. 


PAESI   FUORI   D'EUROPA 


EGITTO 

Unità  Monetaria  :  la  I^ira  Egiziana  di  100  Piastre  (di  40  Para), 
Parità  della  Lira  25.62. 


Non  esiste  tariffa  di  bollo  per  le  cambiali. 

Per  evitare  perdita  di  cambio  è  raccomandabile  di  emettere  gli 
effetti  sopra  l'Egitto  in  Marchi,  Corone,  Franchi,  Sterline,  ecc.  colla 
clausola  «  pagabile  al  Cambio  del  cheque  su  Parigi,  BerHno,  ecc.  ». 
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Detta  clausola  dovrà  figurare  nel  corpo  dell'effetto  e  dovrà  essere 
approvata  dal  trassato  (i). 

Gli  effetti  in  Marchi,  Franchi,  Sterline,  o  in  oro,  sono  altrimenti 
pagabili  al  cambio  fisso  o  Cambio  di  Tariffa,  stabilito  ufficialmente 
nella  ragione  seguente  : 

Piastre  97.50  per  i  Sterlina 

^'         77-50  per  i  Napoleone  d'oro 
"         95-50  per  20  Marchi 
"       3^5-75  pe^  100  Franchi 
Nella  pratica  le  Banche  Egiziane,  trattandosi  di  effetti  di  poca 
entità,  ne  accettano  il  pagamento  al  cambio  di  tariffa  per  evitare  le 
spese  di  protesto  che  ammontano  a  Frs.   16. 


INDIE  INGLESI 

Unità  Monetaria:  la  Rupia  d'argento  di  16  annas. 

Parità  ly.  2.37 

Corso  attuale  L.   1.60  circa  —   Cambio  fìsso  L.  2.50, 


Quotazione  dei  Cambi.    —    Le  piazze  dell'India  (Bombay,  Cal- 
cutta, Madras)  quotano  il  certo  per  Parigi  e  Londra  : 

Parigi  ±  F.rs  2.38       Franchi  per  i   Rupia       a  3  mesi  vista 

Londra         ±  i.io'/.  Scellini    per  i    Rupia       a  ò  mesi  vista 

Quotano  l'incerto  per: 

Hong-Kong  ±  225        Rupie  per  100  Piastre   messicane 
Shangai         ±  302  '  _,    Rupie  per  100  Taels     a  30  giorni  vista 
Giappone      ±  249"^^^  Rupie  per  100  Yen      a  30  giorni  vista 

(i)  Altrettanto  deve  dirsi  per  s'i  cHtlti  tirali  su  piazze  dei  Balcani  e  dell'Oriente  Europeo;  conviene  emetterli 
uaj^anili  al  catnbio  dello  cliènue,  e  far  accettare  la  clausola  del  trassato  all'alto  dell'arceltazioiie. 
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Tariffa  di  Bollo  per  le  Cambiali: 


Effetti  emessi  Effetti  emessi 

Effetti  emessi           in  due  in  tre 

in  un  solo           esemplari  esempiari 

esemplare         ciascheduno  ciascheduna 

bollato  bollato 


fino     .... 

a 

200 

R. 

0.02 

O.OI 

O.OI 

da 

200 

a 

400 

)) 

0.04 

0.02 

0.02 

» 

400 

a 

600 

)) 

0.06 

0.03 

0.02 

» 

600 

a 

I.OOO 

» 

O.IO 

0.05 

0.04 

» 

I.OOO 

a 

1.200 

» 

0.12 

0.06 

0.04 

» 

1.200 

a 

1.600 

» 

I. — 

0.08 

0.06 

» 

1.600 

a 

2.500 

)) 

1.08 

0.12 

0.08 

)) 

2.500 

a 

5.000 

» 

3-  — 

1.08 

I. — 

)) 

5.000 

a 

7.500 

» 

4.08 

2.04 

1.08 

)) 

7.500 

a 

10.000 

)) 

6.— 

3. 

2 . — ■ 

» 

10.000 

a 

15.000 

» 

9-  — 

4.08 

-> 

)) 

15 . 000 

a 

20.000 

» 

12. — 

6. 

4-  — 

» 

20 . 000 

a 

25 . 000 

» 

15- 

7.08 

5. 

» 

25 . 000 

a 

30 . 000 

» 

18.— 

9'  — 

6. 

» 

30 . 000 

a 

40 . 000 

)) 

24.— 

12. — 

8. 

e  così  di  seguito  aumentando 

per  ogni 

IO 

.000  Rupie  0 

frazione 

6. 

3. 

2. — 

Chèques  ed  effetti  a  vista  sono  soggetti  al  bollo  di   i  annas  se 
l'importo  è  superiore  alle  20  Rupie. 


CANADA' 

Unità  Monetaria:  il  Dollaro  Americano 


Gli  Effetti  sono  esenti  dal  bollo  e  godono  di  3  giorni  di  grazia.. 
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BRASILE 

U)i2tà  Monetaria  :  Milreis  di  looo  Reis  —   i  Conto  —  looo  Milreis 

(valore  attuale  h.  1.60  circa). 

Parità  ly.   2.83. 


Quotazione  dei  Cambi.  —  Rio  Janeiro  dà  il  certo  a  Londra, 
quotando  i  pence  equivalenti  a  i  ^Milreis  —  dà  l'incerto  alle  altre 
piazze. 

I  cambi  coi  paesi  d' Europa  si  trattano  generalmente  a  90 
giorni  vista. 

La  parità  del  Milreis  oro  è  di  26.94  pence. 
Ora  mettiamo  che  la  divisa   su  Londra    a    San   Paulo  sia  quotata 
12  ^  ,.(,,  la  parità  del  Milreis  carta  si  troverà  come  segue; 
Parità  del  Milreis  oro  Pence  26.94 

Prezzo  della  divisa  su  Londra  »       12.19 

\^alore  in  meno  del  Milreis  carta     Pence  14.75 
il  che  tradotto  a  un  tanto  per  cento  dà  : 

M>75  X  ICQ  _        _  ^/ 

26:94  -^4./D/o 

per  cui  il  rapporto  fra  il  Milreis  di  carta  e  il  Milreis  oro  è  45 .  25  :  100  — 
o  che  è   lo  stesso  : 

221  Milreis  carta  —  100  Milreis  oro. 

Bollo  sulle  Cambiali  : 

tino  ....  a     200  Milreis  ^Milreis  0.220 

da  200  a  400   »  ))  0.440 

da  400  a  600   ))  »  0.660 

da  600  a  800   »  »  o .  S80 

da  800  a  1000   •>  »  1 .  100 

da  1000  a  2000   »  »  2.200 
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Oltre  i  1000  Milreis  i,ioo  Milreis  di  più  per  conto  o  frazione,  senza 
tener  conto  della  scadenza. 

Chèques  o  mandati  pagano  il  bollo  proporzionale. 

Seconde,   copie,   sono  esenti   se   la   prima  o  l'originale  sono    già 
bollati. 


STATI  UNITI  D^AMERICA 

Unità  Monetaria:  il  Dollaro  Americano  di  loo  Cents 
Parità  Iv.  5,i8 


Non  esiste  una  tariffa  di  bollo  sulle  Cambiali. 

Gli  effetti  godono  di  3  giorni  di  grazia  ad  eccezione  delle  Cam- 
biali a  vista  e  chèques  su  Banca. 


MESSICO 

Unità  Monetaria:  Peso  o  Piastra  o  Dollaro  Messicano,  di  100  Centavos 

Parità  L.  542 
Valore  attuale  Iv.  2,40   circa 


sulle  Cambiali: 

Fino        a     100  Dollari  . . 

2  centavos 

da  100     a     500        )) 

•      5         » 

da  500     a  1000        » 

.    IO           » 

indi  IO  centavos  ogni  1000  Dollari  o  frazione. 
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URAGUAY 

Unita  Monetaria:  Peso  o  Piastra  di  loo  Centavos  (i). 

Parità  lyire  5. 

Montcvideo  dà  il  certo  a: 
Londra  (90  giorni  vista)  ±     51  ' '-     Pence      per  i  piastra 
Parigi  »  ±       5.36    Franchi     »     i         » 


Belgio 

» 

± 

5.36 

» 

))     I         » 

Genova 

)) 

+ 

5.36 

Lire 

))     I         » 

Rio  Janeiro 

)) 

± 

18793 

Reis 

»    IO            )) 

LISTINO    DEI    CAMBI 

Moìdevideo,   30   Novembre   1913 


1 

ì 

RATE    OF    EXCANGE 

i          CLOSING  PRICE          i 

i    London 
Paris 
Belgium 
Cermaiiy 

QO     d.s   

90       »    

52 

5-  14 

-  52   % 

-  .S.4.S'/^ 

-  5.45  \t 

90       >>                        

5.  47  '• 
4-44 

00       »     

Tariffa  di  Bollo  sulle  cambiali.  —  Gli  effetti  a  non  oltre  io  giorni 
vista  pagano: 

IO  a         100     Peso  0.02 

100  a 

250  a 

500  a 

750  a     I . 000 

I . 000  a     2 . 000 

e  così  di  segnito  aumentando  di  P.  0.25  per  ogni  1000  P.  o  frazione. 

Gli  effetti  a  più  di  io  giovili  vista  pagano  il  doppio. 


da 

Peso 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

)) 

250 

0 

05 

500 

0 

IO 

750 

0 

20 

000 

0 

^5 

000 

0 

=;o 

■i)  11  vai. ire  <1l1  Peso  .arta,  e  soggello,  come  per  k'"  -'iltri  paesi  (l'America  a  sensibili  e  .oiUini:c  oscillazioni. 
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REPUBBLICA  ARGENTINA 

Unità  Monetaria  :  il  Peso  di  loo  Centavos   (Moneta  Nacional), 

Parità  =  I..  5.37 
Il  Peso  d'  oro  vale  L.  5  circa,  il  Peso  di  carta  L.  2.20  circa. 


Quotazione  dei  Cambi.  —  Buenos  Aires  quota  il  certo  per  i  Paesi 
d'Europa,  mentre  per  il  New  York  e  Montevideo  segna  il  tanto  per 
cento  di  premio.   I  corsi  si  intendono  in  valuta  d'oro. 
Le  quotazioni   sono  espresse  come  segue  : 

Germania  a  90  giorni  vista  ±  4.35  kramer  per  i  Peso 
Prancia  »  ±  5.37  franchi    »     i      » 


Belgio 
Londra 


±  ^-07 

±  51  \' 


Pence 


LISTINO    DEI    CAMBI 

Buenos  Ayres,  29  Novembre   191 3 


RATE  OF  EXCHANGE 

i 

BANK    DILI.S 

PRIVATE    BILLS 

i     Loiidoti 90  d.s 

5.05       —  5.07  1,2 
5  07        —   5.09    \-, 
4.10        —  4.14 

4S       ',  ,6    —    4S          :■,  s 

5-03   '  i  —     5.09 

5-13  ',::  —     S-'3  ' 
4.15  1,4  —  4.16 

lielgiuin »      » 

Germaii) >,     .. 

K(jriVALEXT  OI-    TllK  TAPHR   DOLl.AR      l   '   ^""^f  f?°'^''  =  ?  0.44  cts.  G<,l.l. 

i  1   Gold     Dollar  5  2.27  -'       Paper. 

Tariffa  di  Bollo.  —  Il  bollo  sulle  cambiali  viene  applicato  nella 
misura  seguente  : 

da  20  a  100  Pesos .     Pesos     o.io 

da  IDI   a   1000  Pesos   (procedendo  per   centinaio)      »         o.io 
per  ogni  loo  Pesos  in  più; 

da  1000  a  30.000  Pesos  si  corrisponde      ...  »         i. — 

ogni  1000  Pesos  o  frazione  ; 

da  30.000  a  100 .  000  Pesos  r.i  corrisponde       .      .  »       lo.^ 

ogni  10.000  Pesos  o  frazione; 

infine  oltre  i  loo.ooo  Pesos  la  progressione  continua  in  ragione 
di  I  '\^o  o  frazione  di  looo. 

Gli  effetti  a  vista  e  quelli  a  scadenza  minore  di  30  giorni  pagano 
la  metà  della  aliquota  suesposta. 
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PARAGUAY 

Unità  Monetaria:   Peso  o  Piastra  di  loo   Centavos 

Tariffa  di  Bollo»   —    Il    Bollo    sulle    cambiali   è  graduato   come 
segue  : 

da  Peso  i     a     looo         Peso  o.io     ogni  centinaio 

))        »        1000     a     5000  »      0.25     ogni  250  Pesos 

oltre  i    5000   Pesos   1'  i  "óo- 

Effetti  con  scadenza  oltre  90  giorni  pagano  il   doppio. 


PERÙ' 

Unita  Monetaria:  Sol  di  100  Centavos  (vale  h.  2,50  circa) 
Libra  Peruana  d'oro   =  io  Sol 

Tariffa  di  Bollo,  —  Il  Bollo  sulle  cambiali   ammonta: 
da    vSol       20     a         500         o.io   Centavos 
»        »       500     a     I . 000         0 . 25  » 

oltre   Tooo  vSol  '  '.   per  mille  o  frazione. 


CHILI' 

Unita  Monetaria:    Peso  d'oro  di  100   centavos 


Tariffa  di  Bollo: 

Gli  effetti  pagano  un  diritto  fisso  di  20   Centavos. 

Gli  chèque  di  Banca   5   centavos. 


-  398  - 

PERSIA 

Unita  monetaria:  Toman  di  io  Kran  di  20  Chaliis  (vale  circa  ly.  8.50). 

Parità  Iv.  IO. 


Gli  effetti  di  commercio  non  pagano  bollo.  Conviene  di  emetterli 
al  cambio  a  vista  su  Parigi,  Londra,  ecc.,  per  evitare  perdite  di 
cambio. 

CINA 

In  Cina  non  esiste  veramente  una  unità  monetaria,  scambian- 
dosi le  merci  a  peso  d'oro  o  d'argento.  Tuttavia  la  moneta  più  quo- 
tata è  il  Shangai  Tael. 

Attualmente  i  lyistini  a  Shangai  quotano  il  Londra  sh.  2.  8-^/^,  vale 
a  dire  si  paga  un  Tael  a  Shangai  per  avere  sh.  2.  8  ^/^  a  lyondra. 
Questa  quotazione  fa  corrispondere  il  corso  del  Tael  a  2.80  circa. 

In  Cina  hanno  corso  anche  le  Piastre  o  Dollari  messicani  che 
valgono  circa  L,   2.40. 

Nel  commercio  si  contano   100  Piastre  per  y^  Tael. 

Non  esiste  una  tariffa  di  Bollo. 

GIAPPONE 

Unita  Monetaria:  un  Yen  d'oro  =  100  Sen;  un  Sen  =   io  Rin. 

Parità  Iv.   5.16. 

Tariffa  di  Bollo: 

fino     ....  a       1000   Yen  Yen  0,05 

da   1000  a   5000   »  »  o.io 

da   5000  a  loooo   »  »  0.20 

da  loooo  a  20000   »  )i  0.50 

da  20000  a  30000   »  »  I .  — 

da  30000  a  50000   »  »  2. — 

da  50000  a  looooo   »  »  4. — 

da_iooooo  ed  oltre  »     7. — - 

(tIì  chèques  e  seconde  di  cambio  sono  esenti  da  bollo. 


CAPITOLO  XII 

UFFICIO    BORSA 

vSiCZIONE   I 

LE    OPERAZIONI     DI     BORSA 


Iv'Ufficio  Borsa  si  occupa  della  negoziazione  dei  valori  mobiliari, 
e  perciò  in  genere  di  tutte  le  operazioni  che  si  compiono  nelle  Borse 
dei  \^alori  o  dei  Titoli. 

La  Borsa,  in  senso  lato,  sta  a  designare  la  riunione  autorizzata, 
degli  uomini  d'affari  —  agenti  di  cambio,  sensali,  armatori,  commer- 
cianti, capitani  di  bordo,  ecc. —  allo  scopo  di  trattare  affari  di  commercio, 
ma  nella  sua  accezione  più  comune,  la  parola  Borsa  sta  a  significare  il 
mercato  dei  Titoli  mobiliari  e  delle  Divise. 

Le  Borse  esplicano  nella  nostra  compagine  sociale  funzioni  im- 
portantissime. E'  un  ])reconcetto  abbastanza  diffuso,  ma  fonda- 
mentalmente sbagliato  che  nelle  Borse  si  speculi  all'  impazzata,  in 
guisa  da  rendere  i  contratti  a  termine,  operazioni  differenziali,  veri 
giuochi  d'azzardo,  che  hanno  per  esclusivo  oggetto  il  regolamento 
delle  differenze. 

Il  Contratto  Differenziale  in  Borsa  esiste,  ma  non  nel  senso  che 
generalmente  si  crede.  Non  è  vero  che  chi  ha  comprato  o  venduto  a 
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termine,  possa  presentarsi  alla  scadenza  al  suo  venditore  o  compratore 
e  proporgli  il  regolamento  di  una  differenza  di  prezzi.  I  contratti  che 
si  concludono  in  Borsa  sono  contratti  precisi  reali,  leciti,  che  devono 
avere  all'epoca  fissata  un  adempimento  immediato,  perfetto. 

Funzioni  delle  Borse.  —  La  funzione  dalla  Borsa  è  utilissima 
per  l'intera  Società:  B'  mediante  l'intervento  delle  Borse  che  si  posso- 
no raccogliere  i  vistosi  capitali  necessari  alle  finanze  degli  Stati,  al 
compimento  delle  opere  pubbliche,  alla  costituzione  di  imprese  Indu- 
striali e  Commerciali. 

E'  compito  delle  Borse  di  mobilizzare  l'immensa  congerie  dei 
valori  mobiliari,  rendendone  pubblici  i  corsi,  facili,  frequenti,  conti- 
nuative le  negoziazioni.  Spetta  altresì  alle  Borse  di  diffondere  fra  il 
pubblico  i  titoli,  di  farli  conoscere,  apprezzare,  di  farli  accogliere  dai 
portafogli  di  investimento. 

Così  preponderante  è  sembrato  a  Proudhon  l'influenza  della 
Borsa,  da  fargli  scrivere:  «•  La  Bourse  est  le  monument  par  excellence 
de  la  société  moderne.  Ce  n'est  pas  seulement  l'atelier,  la  ferme  le 
magasin,  les  docks,  et  les  ports,  les  entrepòts  et  les  comptoirs,  la  terre 
et  l'ocean  qui  lui  sont  sommis  et  lui  pa3'ent  un  tribut:  Elle  passe  avant 
l'école,  l'académie,  le  théatre,  les  assemblées  politiques,  les  congrès: 
avant  l'armée,  avant  la  justice,  avant  l'église  elle  meme.  Aucune  puis- 
sance  ni  dans  l'antiquité,  ni  dans  les  temps  modernes,  ne  peut  se  com- 
parer a  la  sienne.  Jamais  les  templeurs,  les  ordres  de  Jerusalem  et  de 
Malte,  cette  milice  des  Papes  qui  dominait  les  empereurs  et  les  rois  : 
jamais  les  Franciscains,  les  Dominicains  ou  les  Jesuits;  jamais  les  tri- 
bunaux  véehmiques  et  la  Franc-maconnerie  ne  poduisirent  des  eff'ets 
plus  prompts,  plus  universels,  plus  puissants.  Les  Alexandre,  les  Cesar, 
les  Charlemagne,  les  Napoléon  dant  tonte  leure  gioire  n'étaient  auprès 
d'elle  que  des  pygmées.  L'imprimerle  elle-meme,  servie  par  les  génies 
les  plus  profonds  et  les  plus  S3^mpatiques,  assistée  de  la  vapeur,  est 
au-dessons  de  cette  pui.ssance  souveraine  qui  tróne  invisible  a  la  Bourse, 
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et  chaque  jour  y  rend  ses  oraci es,  non  pas  toujours  é(|uitables,    mais 
toiijours  surs  (i)  «. 

Le  Borse  di  Connnercio  sono  istituite  per  decreto  reale  su  proposta 
'delle  Camere  di  Commercio:  sono  rette  da  un  proprio  regolamento  e 
sottoposte   alla   sorveglianza   delle   rispettive   Camere   di    Conmiercio 
e  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Il  decreto  che  le  autorizza  determina  (juali  specie  di  contratti 
\'i  si  possono  eseguire. 

Ingresso  nelle  Borse.  - —  Hanno  ingresso  nelle  Borse  tutte  le  per- 
sone capaci  di  obbligarsi.  Tuttavia  non  possono  entrare  nei  locali  di 
Borsa  : 

I."  i  falliti  il  cui  nome  non  sia  stato  cancellato  dall'Albo; 

2.0  coloro  che  pur  non  essendo  dichiarati  falliti  si  trovano  in 
uno  stato  di  notoria  insolvenza  ; 

3.0  coloro  che  esercitarono  abusivamente  l'uftìcio  di  pubblico 
mediatore,  e  ne  furono  diffidati; 

4."  coloro  che  f Girono  condannati  a  pene  criminali  o  correzionali 
per  reati  contro  la  fede  pubblica  o  la  proprietà,  o  per  uno  dei  delitti 
specificati  dalla  legge  sulle  Borse  (2). 

Le  contrattazioni  che  si  fanno  nelle  Borse  sono  libere. 

Chiunque  si  trovi  nei  locali  della  Borsa  può  concludere  affari, 
direttamente,  senza  il  ministero  di  un  intermediario  patentato  o  agenti 
di  cambio.  E'  però  prevalente  l'uso  di  servirsi  degli  agenti  di  cambio 
per  l'esecuzione  di  ordini  di  Borsa. 

Agenti  di  Cambio,  Sindacato  di  Borsa  e  Deputazione  di  Borsa.  — 
(xli  Agenti  di  Cambio  sono  i  sensali  della  Borsa:  sono  ])ubblici  me- 
diatori autorizzati  in  special  modo  alla  negoziazione  dei  titoli  e  delle 
divise.  Gli  agenti  di  cambio  devono  prestare  un  deposito  cauzionale. 


;i]   l'roudhoM   —  Manuel  du  Spéculaleiir  à  la  Bourse. 
(-')  '•''g<4'-"  20  Marzo   loij  ii.  312  (;<rt.  S-io). 
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che  è  determinato  nelle  singole  Borse  per  Decreto  Reale  e  varia  da 
L.  30.000  a  100.000  (i). 

L'assemblea  degli  agenti  di  Cambio  elegge  nel  proprio  seno  il 
Sindacato  di  Borsa,  che  si  compone  di  mediatori  iscritti  in  numero  di 
sei  a  diciotto,  secondo  è  stabilito  nel  regolamento  di  ciascuna  Borsa, 
Il  Sindacato  ha  principalmente  per  compito  di  accertare  i  corsi  dei 
valori  e  di  redigere  il  listino  ufficiale  dei  prezzi,  ma  spetta  altresì  al 
Sindacato  di  Borsa  di  pronunciarsi  sulla  opportunità  di  ammettere 
un  titolo  alla  quotazione,  di  dar  parere  in  merito  all'esclusione  dalla 
Borsa  di  persone  resesi  indegne;  di  sorvegliare  l'andamento  delle  se- 
dute, e  vedere  che  i  mediatori  iscritti  non  esorbitino  dai  limiti  delle 
loro  attribuzioni.  Spetta  inoltre  al  Sindacato  di  Borsa  di  esercitare 
talune  funzioni  arbitrali  e  di  denunciare  alla  Deputazione  di  Borsa  i 
trasgressori  delle  leggi  e  Regolamenti. 

La  Deputazione  di  Borsa  è  un  consesso  di  persone  nominate 
annualmente  per  Decreto  Ministeriale  in  numero  di  3,  a  5,  a  7,  che 
sovraintende  al  buon  ordine  e  all'esecuzione  dei  Regolamenti  delle 
Borse.  Contro  le  deliberazioni  della  Deputazione  di  Borsa  si  può  ri- 
correre entro  cinque  giorni  alla  Camera  di  Commercio  e  contro  le  de- 
liberazioni di  quest'  ultima,  al  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e 
Commercio. 

Il  Sindacato  di  Borsa,  collegio  di  persone,  come  abbiamo  visto, 
non  va  confuso  coi  Sindacati  Finanziari  che  si  costituiscono  per  emettere 
e  dirigere  le  sorti  di  un  titolo.  Di  questi  parleremo  in  seguito  ;  tuttavia 
è  utile  di  dissipare  un  errore  molto  diffuso.  Comunemente  si  crede 
che  il  Sindacato  finanziario,  noto  genericamente  sotto  il  nome  di  vSin- 
dacato  di  Borsa,  sia  un  consorzio  di  Banche  e  speculatori,  che  dietro 
intesa  contrattuale  o  formale,  oppure  anche  per  semplice  imitazione, 
interviene  sul  mercato  per  forzare  il  corso  di  determinati  titoli. 


(1)  Questa  cauzione  deve  consistere  in  denaro  o  titoli  di   Rendita  esenti  da  qualsiasi  vincolo. 
Le  condizioni  richieste  per  essere  Agente  di  Cambio  sono  : 

1"  età  non  inferiore  ai  25  anni  e  godimento  dei  diritti  civili  e  ]Jolitici  ; 

2"  immunità  penale,  provata  mediante  certificato  negativo  del  casellario  giudiziario  : 

.1°  notoria  moralità  e  correttezza  commerciale,  quest'ultima  attestata  dalla  Camera  di  Commercio; 

t"  idoneità  all'esercizio  della  professione  da  provarsi  in  uno  dei  mo<li  coiitemplati  dalla  I-egge. 
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Il  Sindacato  avrebbe  cioè  lo  scopo  di  manovrare  i  titoli  buoni,  o 
cattivi,  per  trarne  un  illecito  guadagno.  In  questo  senso  i  Sindacati  di 
Borsa  agirebbero  un  po'  come  si  pretende  che  facciano  le  cosidette 
Bande  Nere. 

Le  Bande  Nere,  che  si  accusano  sjjesso  di  aver  provocato  la  di- 
scesa dei  valori  nei  momenti  di  crisi,  si  vuole  siano  coalizioni  di  ope- 
ratori che  agiscono  sul  mercato  mediante  una  sistematica  e  rovinosa 
offerta  di  titoli,  per  scoraggiare  i  detentori  e  demolire  il  mercato. 

Il  Sindacato  darebbe  invece  la  preferenza  alle  speculazioni  al 
rialzo,  ma  si  varrebbe  in  definitiva  degli  stessi  mezzi  usati  dalle  Bande 
Nere  e  dagli  aggiotatori. 

Invece  il  concetto  di  Sindacato  finanziario  è  essenzialmente  di- 
verso, come  vedremo  in  seguito. 

Aggiotaggio»  —  Aggiotaggio  è  quell'insieme  di  manovre  adope- 
rate da  un  nucleo  di  operatori,  allo  scopo  di  produrre  determinate 
e  artificiose  oscillazioni  nel  corso  di  un  titolo  per  trarne  un  indebito 
profitto. 

L'aggiotaggio  fa  le  sue  maggiori  prove  nella  costituzione  di  una 
società,  o  in  occasione  di  nuove  emissioni  di  azioni  di  società  vecchie. 
Spesso  si  accanisce  sui  titoli  preferiti  dalla  speculazione  e  che  danno 
luogo  a  sensibili  e  frequenti  oscillazioni.  I  mezzi  a  cui  ricorrono  gli 
aggiotatori  sono  innumerevoli:  si  basano  su  notizie  false  (canards) 
propaganda  fatta  a  stampa  in  articoli  di  giornali  pagati,  intrighi  di 
ogni  genere. 

Divieto  all'Agente  di  Cambio  di  operare  in  proprio,  —  La  legge 
20  marzo  1913  all'articolo  27  fa  obbligo  ai  mediatori  iscritti  di  non 
esercitare  il  commercio  relativo  alla  specie  di  mediazione  da  essi 
professata. 

L'agente  di  Cambio  dovendo  agire  come  intermediario  nella  con- 
clusione degli  affari  di  Borsa,  non  dovrebbe  intervenire  in  proprio 
neir  aft'are,  facendosi  contropartita  del  suo  cliente.  —  Egli  dovrebbe 
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inoltre  astenersi  dal  dare  ai  clienti  suggerimenti,  o  consigli,  o  notizie 
vere  o  false. 

Invece  nella  pratica  avviene  non  di  rado  che  l'agente  di  Cambio 
non  si  limita  ad  operare  per  commissione,  ma  interviene  direttamente 
nell'affare.  Questo  intervento  se  da  un  lato  può  giovare  perchè  per- 
mette nei  momenti  di  mercato  svogliato  e  inoperoso  di  trovare  la  con- 
tropartita, e  se  può  anche  considerarsi  lecito,  per  la  pubbHcità  che 
vien  data  ai  prezzi,  non  è  però  scevro  di  inconvenienti.  Poiché 
l'agente  che  si  lascia  trascinare  dalla  speculazione  può  incorrere  facil- 
mente in  uno  stato  di  insolvenza  che  non  è  senza  conseguenze  per  gli 
altri  operatori. 

li  Parquet  e  la  Coulisse.  -  Commissionari  di  Borsa  e  di  Banca^ 
Remisiers,  Courtiers.  —  Gli  Agenti  di  Cambio  inscritti,  rappresentano 
il  mercato  ufficiale  dei  valori  o  Parquet.  Ma  accanto  agli  Agenti 
di  Cambio  autorizzati,  operano  in  Borsa  per  conto  di  terzi  un  grande 
numero  di  intermediari  non  patentati:  essi  sono  i  Commissionari  di 
Borsa  o  di  Banca,  i  remisiers,  i  coutiers,  che  costituiscono  —  con 
parola  francese  —  la  Coulisse. 

lya  Coulisse,  rappresenta  il  mercato  libero,  e  nonostante  gli  ordini 
del  giorno  votati  ripetute  volte  dagli  agenti  iscritti  delle  principali 
Borse,  i  coulissiers  godono  sempre  di  una  grande  tolleranza  in  tutte 
le  Borse;  essi  rappresentano  specialmente  nelle  grandi  borse  estere, 
il  necessario  complemento   della  Borsa  Ufficiale. 

A  Parigi  gli  affari  trattati  alla  coulisse  nel  1893,  ammontarono 
ad  una  cifra  doppia  di  (|uelli  compiuti  al  Parquet,  e  ciò  ad  onta 
che  le  liquidazioni  di  coulisse,  si  facciano  mensilmente  e  non  quindi- 
cinalmente come  si  usa  al  Parquet.  Molti  titoli  sono  trattati  al  Par- 
quet e  alla  Coulisse,  altri  solamente  alla  Coulisse.  Inoltre  quasi  tutti 
i  listini  citano  i  prezzi  di  Coulisse. 

A  Parigi  si  distingue  la  Coulisse  dalla  Rendita  a  termine,  la 
Coulisse  dei  valori  a  termine,  la  Coulisse  del  contante.  Gli  operatori 
del  mercato  liVjero  hanno    creata    una  vasta  corporazione,    rigorosa- 
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mente  organizzata  e  incaricata  di  difendere  gli  interessi  professionali. 
Questa  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Syndicat  des  Banquiers  de  Bouree 
en  valeurs  à  terme  (per  la  Coulisse  dei  valori  a  termine)  e  di  Syndicat 
des  Banquiers  de  Boiirse  en  valeurs  au  comptant  (per  la  Coulisse  dei 
valori  a  contanti). 

Questi  organi  del  mercato   lil^ero    pubblicano    giornalmente  una 
propria  quota  dei  valori. 


!l   mercato  dei  Valori. 

Il  mercato  dei  valori  si  distingue  in  mercato  a  contanti  e  a 
termine. 

Operazioni  per  contanti  e  a  termine.  ~  L'operazione  per  contanti 
dà  luogo  a  una  sollecita  esecuzione  del  contratto:  di  solito  chi  ha  \-en- 
duto  consegna  i  titoli  entro  le  ventiquattro  ore  e  ne  riscuote  l'importo. 
Si  usa  dire  che  le  operazioni  per  contanti  si  esplicano  :  denaro  contro 
titoli  e  titoli  contro  denari. 

Invece  le  operazioni  a  termine  si  fissano  per  una  scadenza  di  fine 
mese  o  quindicinale  —  secondo  gli  usi  di  piazza  —  e  si  regolamo  nel 
giorno  fissato  per  la  Liquidazione . 

In  Italia  si  usa  fare  una  sola  liquidazione  a  fine  mese,  eccezione 
fatta  per  la  Borsa  di  Napoli,  dove  avevano  luogo  fin  (juì,  due  liqui- 
dazioni, —  il  i6  e  l'ultimo  d'ogni  mese. 

All'Estero  si  fanno  anche  due  liquidazioni  (Parigi,  I^ondra,  Bru- 
xelles. 

Per  contanti  si  trattano  di  regola  le  obbligazioni,  le  rendite  (i), 
i  buoni  del  Tesoro,  e  le  spezzature  di  azioni;  tuttavia  tutti  i  titoli 
possono  trattarsi  per  contanti. 

Dicesi  spezzatura  una  quantità  irregolare  di  titoli,  ad  esempio: 
tre  azioni,  o  due,  oppure  sette,  nove,  ecc.  Formano  invece  una  partita 


(!)   1   lotti  (li  rendita    (e    cioO    inij)orli    di    1,.   loo.ooo  _Caiiila!c    reii<lil:i    iiMiiiinalc)  <.•    i    mezzi    lotti    si    tr.itlano 
anciie  freqiienteineiite  per  fine. 
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regolare  i  gruppi  di  almeno  venticinque  azioni  (sia  pure  in  tanti  titoli 
unitari)  e  multipli  di  25  e  quindi  50,  75,  100  azioni,  ecc. 

Per  gli  ordini  di  acquisto  o  di  vendita  di  spezzature  di  solito  si 
esige  uno  scarto  sul  prezzo  normale  del  titolo.  Cosi  quando  si  deve 
vendere  una  spezzatura  ci  si  accontenta  di  un  prezzo  inferiore,  invece 
quando  si  vuol  acquistare  si  paga  qualcosa  di  più.  lyO  scarto  varia 
a  seconda  del  mercato  che  ha  il  titolo  e  a  seconda  del  suo  prezzo: 
titoli  sulle  cento  lire  subiranno  un  diffalco  di  cent.  50,  od  una  lira: 
titoli  dalle  500  alle  1000  potranno  perdere  o  guadagnare  dalle  due  alle 
cinque  lire. 

I  titoli  sono  emessi  in  certificati  unitari  0  niultipli,  possono  cioè 
jappresentare  un'azione  o  un'obbligazione  unica,  oppure  parecchie 
unità,  ad  es.,  5,  io,  25,  titoli. 

Ne  consegue  che  la  cedola  del  titolo  multiplo  vale  tante  volte  quella 
del  titolo  unitario,  per  quante  azioni  od  obbligazioni  rappresenta  il 
certificato. 

A  seconda  gli  usi  di  Piazza  e  dei  regolamenti  delle  singole  Borse 
le  riunioni  si  tenevano  prima  d'ora  in  ore  diverse  a  seconda  delle 
Borse. 

In  alcune  Borse,  —  a  Milano  per  esempio,  —  si  tenevano  due 
sedute  giornalmente  :  una  seduta  ufficiale  alla  quale  era  ammesso 
il  pubblico,  ed  una  seduta  privata,  —  o  Borsino  —  alla  quale  parteci- 
pavano gli   agenti,  le  Banche  e  i  commissionari  di  Borsa  e  di  Banca. 

II  Regolamento  andato  in  vigore  a  partire  dal  6  ottobre  19 13, 
stabilisce  un  orario  unico,  per  tutte  le  Borse  del  Regno,  dalle  12^2 
alle  15  di  ogni  giorno  non  festivo.  Anche  adesso  il  pubblico  è  am- 
messo alle  riunioni  di  Borsa,  ma  non  può  prendere  parte  alle  grida. 

Contrattazioni  alle  grida»  —  Gridano  i  soli  agenti  per  far  co- 
noscere in  quale  senso  hanno  ordini  da  eseguire:  quali  titoli  vo- 
gliono comperare  o  vendere,  e  a  quali  corsi. 

Corso  di  un  titolo  dicesi  il  prezzo  al  quale  questo  titolo  si  negozia 
in  un  dato  momento,  vale  a  dire  si  acquista  e  si  vende. 
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Non  tutti  i  titoli  i)ossono  essere  quotati  in  Borsa. 

Di  diritto  sono  ammessi  alla  quotazione  i  titoli  di  stato  o  garan- 
titi dello  stato,  i  titoli  delle  provinole  e  dei  comuni  -  però  sotto  l'os- 
ser\'an/.a  di  determinate    norme  -  e  le  cartelle  di  Credito  Fondiario. 

Per  gli  altri  valori,  si  i)ronuncia  la  Camera  di  Commercio,  sentito 
il  parere  della  Deputazione  e  del  vSindacato  di  Borsa  (i). 

Tuttavia  la  legge  sancisce  che  la  quotazione  può  essere  solamente 
chiesta  per  i  titoli  di  vSocietà  aventi  non  meno  di  òoo.ooo  lire  di 
capitale  versato,  e  che  abbiano  pubblicato  il  bilancio  di  due  esercizi 
almeno. 

Prezzo  di  Domanda  e  di  Offerta- Lettera  e  Denaro.  —  Sono  prezzi 
di  doìnuìida  quelli  ai  (.[uali  il  titolo  trova  compratori;  —  si  dice  che  a 
questi  prezzi  il  titolo  tro\'a  danaro  e  lo  si  indica  colla  lettera  D. 

vSono  prezzi  di  offerta  quelli  ai  quali  il  titolo  trova  venditori,  e  ai 
prezzi  di  offerta  dicesi  che  il  titolo  ha  lettera  e  si  usa  indicarlo  nei  listini 
colla  lettera  L, 

Duncjue  D.  significa  denaro  o  domanda  del  titolo:  L,  lettera  od 
offerta  del  titolo. 

Gli  agenti  che  gridano  stanno  raccolti  attorno  ad  una  sbarra  che 
delimita  lo  spazio  destinato  alle  grida  e  che  dicesi  Corbeille. 

Attorno  alla  Corbeille  in  un  secondo  spazio,  stanno  i  conmiessi 
degli  agenti  e  delle  Banche,  e  infine  nella  sala  della  borsa  il  pubblico. 

L,e  Banche  sono  ra])presentate  alle  sedute  ma  non  prendono  parte 
alle  grida.  Esse  curano  l'esecuzione  degli  ordini  della  loro  clientela, 
a  mezzo  di  agenti  di  loro  fiducia.  Gli  agenti  di  solito  bonificano  alle 
Banche  la  metà  della  loro  commissione. 

Ogni  seduta  di  Borsa  si  inizia  e  si  chiude  al  segnale  dato  da  una 
campanella.  Alla  fine  della  seduta  si  riuniscono  in  una  sala  della  Borsa 
almeno  tre  membri  del  Sindacato  di  Borsa  e  un  membro  della  Depu- 
tazione per  curare  la  com])ilazione  del  listino  ufficiale. 

(i)  Coiueiigono  disposizioni  precise  ptr  1' ammissione  dei  valori  alle  quotazioni  ufficiali,  gli  articoli  27,  2S,  2q 
del  Regolamento  alla  Legge  sulle  Borse.  Il  concetto  informatore  è  che  il  provvedimento  sia  preceduto  da  un'ampia 
ed  efficace  ijiibtilicità  della  domanda  di  ammissione. 
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Listino  dei  prezzi*  —  Sul  listino  ufficiale  si  devono  tener  distinti 
i  corsi  del  contante,  da  quelli  a  termine,  inoltre  si  usa  di  segnare  i 
prezzi  di  apertura,  i  prezzi  di  chiusura,  i  prezzi  fatti. 

Si  dicono  prezzi  di  apertura  quelli  accertati,  o  anche  semplicamente 
gridati  all'inaugurarsi  della  chiusura. 

Prezzi  di  chiusura  quelli  che  furon  praticati  o  solamente  decla- 
mati all'ultimo  momento  quando  già  la  campana  dava  il  segnale  di 
chiusura. 

Prezzi  fatti  quelli  che  sono  stati  oggetto  di   contrattazioni. 

Il  Listino  ufficiale  della  Borsa  di  Milano  dà  invece  i  prezzi:  mas- 
simi e  minimi. 

Per  tutte  le  Borse  Italiane,  la  quotazione  dei  valori  è  fatta 
compreso  il  nou  versato.  Diguisachè  per  stabilire  il  prezzo  netto  di  un 
titolo  non  liberato  per  intero,  bisognerà  detrarre  dal  corso  segnato 
sul  listino,  l'importo  dei  decimi  ancora  da  versare.  Le  azioni  della 
Banca  d'Italia  per  es.,  sono  quotate  comprese  le  L.  200  di  non  ver- 
sato; dunque  posto  che  siano  segnate  sul  listino  L.  1500,  il  loro 
prezzo  effettivo  sarà  di  L-  1300. 

Quando  un  titolo  non  ha  dato  luogo  a  contrattazioni,  ma  se  ne  è 
gridato  il  prezzo  si  dice  che  lo  quotazione  è  non  inai  e  e  nel  listino  lo 
si  indica  con  una  piccola  n  accanto  al  prezzo  (i). 

Se  del  titolo  non  si  è  affatto  parlato  in  una  seduta,  il  listino  riporta 
l'ultimo  prezzo  conosciuto,  o  fattosi  o  nominale. 

I  corsi  di  chiusura  non  rappresentano  una  tendenza  che  attendi- 
bilmente debba  continuare  all'aprirsi  della  Borsa  successiva:  Nulla 
è  pili  capriccioso,  arbitrario  ed  incerto  delle  oscillazioni  di  prezzi  che 
avvengono  nelle  Borse!  E  non  può  destareme  ra voglia  che  un  titolo 
scarso  e  ricercatissimo  in  chiusura,  stenti  a  trovare  un  qual  che  pigro 
compratore  all'aprirsi  della  riunione  successiva. 


(i)  Questa  piccola  h.  accanto  al  prezzo  di  obbligazioni  significa,  invece  prezzo  netto  e  cioè  cnipresi  ogli  inleress 


Le  cause  che  possono  influire  sull'andamento  dei  corsi,  sono  sva- 
riatissime,  infinite.  Esse  spiegano  una  efficacia  variabile  a  seconda  dei 
momenti  e  sono  di  ricerca  molto  dubbia  e  difficile. 

I  pratici  sanno  che  cenando  in  Borsa  predomina  il  buon  umore, 
tutte  le  notizie  sono  accolte  da  un  qualche  lato  buono:  è  facile  in  queste 
circostanze  di  promuovere  un  risveglio  d'affari  e  im  aumento  di 
prezzi;  -  se  al  contrario  predomina  la  debolezza,  l'inerzia,  la  sfiducia, 
allora  la  reazioìie  acquista  subito  il  sopravvento:  ogni  notizia  ha  per 
effetto  di  suscitare  previsioni  oscure,  di  disanimare  gli  speculatori, 
di  diminuire  il  numero  delle  transazioni. 

Si  osserva  inoltre  che  molto  spesso  i  valori  seguono  un  andamento 
parallelo,  diremmo  di  simpatia,  o  di  solidarietà.  Comincia  la  spinta 
nei  titoli  di  un  compartimento  ed  il  miglioramento  si  ripete  in  misura 
più  o  meno  accentuata  —  nei  titoli  similari  e  persino  nei  com- 
partimenti che  non  hanno  nessuna  attinenza  con  quelli  che  primi  si 
sono  messi  all'aumento.  Al  contrario  il  regresso  di  alcuni  titoli,  trae 
seco  un  ribasso  nei  titoli  similari  e  di  frequente  un  peggioramento 
su  tutta  la  quota.  Come  nei  momenti  di  espansione  economica  e  di 
grande  attività,  subiscono  falcidie  relativamente  limitate  titoli  che  non 
hanno  conseguito  il  resultato  sperato,  così  nelle  epoche  di  crisi  o  di 
malessere  economico,  anche  quelle  industrie  che  per  eccezione  realiz- 
zano lauti  guadagni,  non  trovano  in  Borsa  quella  facile  accoglienza, 
né  quel  brillante  successo,  che  era  già  stato  accordato  ad  altri  titoli 
non  degni  di  egual  considerazione. 

Quotazione  tei  quel,  e  quotazione  a  prezzo  secco. 

\ì  sono  titoli  che  si  quotano  tei  quel  o  al  netto,  vale  a  dire 
è  incluso  nel  prezzo  il  rateo  di  interessi  che  su  di  essi  è  maturato  dallo 
stacco  dell'ultima  cedola:  tali  la  Rendita,  e  le  azioni. 

Vi  sono  altri  titoli  che  si  registrano  piìi  interessi  o  come  si  dice  a 
prezzo  secco.  Per  questi  titoli  al  prezzo  segnato  sul  listino  si  devono 
aggiungere  gli  interessi  maturati  fino  al   giorno  in  cui  si  fa  la  tratta- 
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zioue.    Da  noi  si  negoziano  più  interessi  le  obbligazioni   (i).    In  Ger- 
mania invece  si  quotano  in  questo  modo  anche  le  azioni     (2). 

Godimento  di  un  titolo  è  la  data  di  pagamento  dell'  ultima  ce- 
dola. In  altre  parole  la  data  a  partire  dalla  quale  il  titolo  dovrebbe 
aver  dititto  agli  interessi  o  al  dividendo.  Se  per  esempio  si  parla 
di  rendita  italiana  la  quale  stacca  il  coupon  a  fine  giugno  e  a  fine 
dicembre,  diremo  che  il  godimento  è  da  fine  giugno  o  da  fine 
dicembre  nei  mesi  intermedi,  semprechè  si  tratti  di  un  certificato  di 
rendita  dal  quale  si  sono  staccati  regolarmente  i  coupons  ad  ogni 
scadenza.  In  caso  contrario  il  godimento  si  fa  risalire  alla  data  del- 
l'ultima cedola  incassata,  se  tuttavia  quelle  successive  non  sono 
cadute  in  prescrizione  e  si  possono  tuttora  esigere.  Oggi,  —  io  giugno 
19 13  —  dirò  che  un  certificato  di  rendita  ha  godimento  dal  i  luglio 
dell'anno  prima,  se  su  di  esso  non  fu  incassata  la  cedola  che  scadeva 
a  fine  dicembre  e  che  si  può  anche  incassare.  Ma  il  godimento  rego- 
lare della  rendita  al  io  giugno  non  risale  al  i  luglio  dell'anno  avanti, 
bensì  comincia  dal  i  gennaio  dell'anno  in  corso.  Quando  il  titolo  ha 
godimento  regolare,  per  indicarlo  si  usano  le  due  iniziali  g.   r. 

Titolo  ex-cedola.  —  Si  dice  che  un  titolo  è  quotato  ex,  oppure 
ex-cedola  0  ex  coupon,  quando  il  titolo  (che  si  segna  tei  quel)  ha  ap- 
pena staccata  la  cedola  la  quale  non  figura  più  compresa  nel  prezzo. 
Come  regola  dunque,  al  momento  in  cui  il  titolo  si  scupona  dovrebbe 
perdere  nel  prezzo  l'ammontare  della  cedola:  in  realtà  succede  qual- 
che volta  che  il  titolo  scuponato  riguadagna  la  cedola. 

Prezzi  di  Compenso»  —  Negli  ultimi  giorni  del  mese  a  cura  del 
Sindacato  di  Borsa  si  stabiliscono  i  prezzi  di  Compenso,  che  a  un  di- 
presso si  ragguagliano  alla  media  delle  ultime  quotazioni  fatte  dal 
titolo.  I  prezzi  di  compenso  servono  poi  di  base    per  stipulare  i  Ri- 

(i)  S:il\o  pochissime  ecrezioiii  :  Cosi  si  quotano  /e/  qii.'l  le  olibligazioni  Meeidioiiali  3"o  e  'e  Ferrovie  Ita- 
liatie  3O/0. 

(2)  In  Germania,  veramente  per  le  azioni  si  tratta  di  una  quotazione  convenzionale,  ossia  si  segna  una  quota- 
zione tale  che  alimentata  degli  interessi  convenzionali  da  il  prezzo  effettivo  tal  (juale. 
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porti  e  gli  Assegni  o  Compensi  di  liquidazione,  dei  quali  diremo  fra 
breve. 

nflercato  a  termine.  —  Oltre  le  operazioni  a  contanti  si  praticano 
nelle  nostre  Borse  le  operazioni  a  termine. 

Il  mercato  a  termine  distingue,  le  operazioni  a  teruiiìie  (erme,  e 
le  operazioni  a  termine  a  premio. 

Nelle  prime,  1'  esecuzione  del  contratto  è  differita  ma  è  certa  e 
irrevocabile,  —  nelle  seconde  invece,  una  delle  parti  contraenti  si  ri- 
serva la  facoltà  di  rescindere  il  contratto  se  ciò  gli  conviene,  soggia- 
cendo al  pagamento  di  una  somma  prestabilita  o  premio. 

Tra  le  operazioni  del  mercato  a  termine  la  più  importante  è  la 
compra-vendita  a  termine  o  per  fine. 

La  compra-vendita  per  fine  o  per  liquidazione  è  un  contratto 
comune,  rispettivamente  di  compra  e  di  vendita,  che  dovrà  avere 
esecuzione  alla  fine  del  mese,  o  meglio  nel  giorno  fissato  j^er  la  liqui- 
dazione dei  valori. 

Non  è  esatto  il  dire  che  i  contratti  a  termine  sono  esclusiva- 
mente operazioni  di  speculazione  e  d'arbitraggio;  molte  volte  esse  si 
prestano,  —  combinate  con  un'operazione  per  contanti,  —  ad  un  tem- 
poraneo impiego  di  capitale;  in  altri  casi  esse  hanno  lo  sco])o  di  ]^rn- 
cacciare  un  investimento  futuro  ad  im  cajntale  momentaneamente  non 
liquido.  E'  però  vero  che  le  operazioni  ])er  fine,  se  anche  non  si 
risolvono  in  un  semplice  regolamento  delle  difì'erenze,  si  prestano 
molto   alla  speculazione. 

Infatti  l'esecuzione  del  contratto  essendo  rimandata  ad  altra 
epoca,  è  possibile  ed  è  anzi  frecpiente  il  caso,  clie  clii  ac(pusta  non 
abbia  fondi  disponibili  per  ritirare  i  titoli,  e  chi  vende  sa  di  non 
possedere  i  titoli  contrattati. 

Chi  è  compratore  per  speculazione  dicesi  rialzista,  perchè  scommette 
o  s]jera  nel  rialzo;  chi  è  venditore  ])er  speculazione  giuoca  al  ribasso 
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e  si  dice  ribassista.  Colui  che  vende  i  titoli  senza  possederli  dicesi  ven- 
ditore allo  scoperto. 

Gli  agenti  che  ricevono  dai  clienti  ordini  di  acquistare  o  di  ven- 
dere per  fine  hanno  diritto  di  richiedere  la  cosidetta  copertura:  vale 
a  dire  o  il  deposito  dei  titoli  in  caso  di  vendita,  o  altrimenti  un  depo- 
sito di  garanzia  che  metta  al  sicuro  l'agente  dalle  eventuali  oscilla- 
zioni del  titolo.  Venuta  a  mancare  la  copertura,  o  questa  essendo  data 
in  misura  insufficiente,  il  commissionario  potrà  liquidare  la  posizione 
del  cliente  a  tutto  suo  rischio  e  pericolo. 

Negli  ultimi  giorni  del  mese  dopo  la  pubblicazione  dei  prezzi  di 
compenso  le  quotazioni  del  listino  si  intendono  per  prossimo,  o  per 
fine  prossimo,  vale  a  dire  si  riferiscono  a  titoli  che  saranno  ritirati  e 
pagati  nel  giorno  di  liquidazione  del  mese  successivo.  I  prezzi  per 
prossimo  dunque  includono  un  mese  in  piti  di  godimento. 

Diritto  di  sconto.  —  ly'articolo  15  della  I^egge  20  Marzo  1913 
riconosce  il  diritto  di  sconto  nei  contratti  a  termine.  Il  diritto  di 
sconto  autorizza  il  compratore  di  titoli  per  fine  mese,  (tanto  per 
compere  che  operazioni  di  Riporto)  a  pretendere  la  consegna  antici- 
pata dei  titoli  contro  pagamento  del  relativo  importo.  In  altre  pa- 
role, lo  sconto  nei  contratti  a  termine  è  la  facoltà  accordata  al  com- 
pratore di  tradurre  per  contanti  un'operazione,  primitivamente 
conclusa    a  a  termine  (i). 

Questa  eccezione  alle  clausole  contrattuali,  difficilmente  si  giusti- 
fica in  linea  di  diritto,  ma  è  stata  sancita  dal  nostro  legislatore  — 
in  accordo  ad  analoghe  disposizioni  di  Borse  estere  —  allo  scopo 
di  impedire  la  speculazione  ribassista,  basata  sulle  vendite  allo 
scoperto.  Il  compratore  a  termine  che  voglia  valersi  del  diritto  di 
sconto,  deve  depositare  il  prezzo  dei  titoli  presso  un  Istituto  di 
Emissione  o  presso  il  Sindacato  dei  mediatori. 

Da  noi,  —  a  differenza  di  quanto  si  usa  a  Parigi  — -  il  diritto, 
di  sconto  può  essere  esercitato  anche  dal  riportato  che    abbia    rice- 

(I)   Di  questa  facoltfi  non   può  \alfrsi   il   cmiiin  atorc  nel  periodo  <li  d  giorni  autecedeiile  «niello  ilellu  liqnidazioue. 
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vuto  o  pattuito  im  comqenso  o  deporto,  per  la  prestazione  dei  titoli, 
però  in  tal  caso  egli  deve  restituire  o  rinunciare  per  intero  al  com- 
penso suddetto. 

Lo  sconto  dei  contratti  a  termine  si  pone  in  essere  quando  sul 
mercato  si  avvertono  importanti  posizioni  alla  scoperto  e  si  vuole 
creare  una  corrente  di  riacquisti. 

Difatti  in  simili  casi,  lo  sconto  dei  contratti  a  termine  riesce  a 
])rovocare  un  rialzo  nel  titolo.  In  pratica  l'efficacia  del  ])rovvedi- 
mento  si  dimostra   transitoria,  artfìciosa  e  di  scarsi  risultati. 

Sistemazione  delle  liquidazioni»  —  Chi  ha  giuocato  per  speculare 
sulle  oscillazioni  di  prezzo,  ma  senza  avere  capitali  disponibili,  o  i 
titoli  da  consegnare,  deve  prima  della  liquidazione  farsi  una  contro- 
partita,  e  cioè  rivendere  i  titoli  se  ha  comprato;  comprarli  se  è  stato 
venditore  allo  scoperto,  op])ure  do\'rà  stipulare  un  riporto,  o  dare  un 
compenso  al  proprio  agente  o  Banchiere. 

Assegno,  Compenso  o  Disposizione  di  liquidazione  è  l'ordine  che 
passa  un  operatore  al  proprio  banchiere,  corrispondente,  o  agente  di 
cambio,  di  consegnare  o  ritirare  in  liquidazione  dati  titoli,  da  altro 
nominativo,  o  contro  un  e(|uivalente  importo,  o  in  base  al  prezzo  di 
compenso,  oppure  franco  valuta  (i). 

Per  fare  il  caso  più  semplice,  supponiamo  che  un  operatore  si 
trovi  ad  avere  contrattato  per  liquidazione  con  due  banche  diverse. 
Presso  una  Banca  risulta  creditore  in  li(iuidazione  pei  titoli  che  ha 
fatto  vendere,  presso  la  seconda  è  debitore  per  gli  stessi  titoli  che  ha 
comperato  e  che  dovrà  ritirare. 

L'operatore  può  regolare  separatamente  la  sua  posizione  presso 
ciascuna  banca,  ma  sarà  più  comodo  i)er  lui  dar  ordine  ad  una  banca 
di  consegnare  i  titoli  all'altra,  contro  i)agamento  del  relativo  importo 

(0  Alila  cosa  è  l'assegno  Titoli,  coiiteiupliao  dal  Regolamento  alla  Legge  sulle  Uorse.  I.'assejfiio  Titoli  è  un  as- 
.scgno  tirato  su  un'Istituto  di  emissione  ed  avente  per  oggetto  una  certa  quantità  di  Titoli  di  una  data  specie. 

l.a  consegna  dell'assegno  eiiuivale  alla  consegna  dei  Titoli  quando  l'Istituto  di  emissione  dichiari  che  è  deiio- 
sitiirio  dei  N'alori   in  questione. 
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o  in  base  ad  un  prezzo  convenzionale  che  sarà  probabilmente  il  prezzo 
di  compenso. 

L'operatore  se  ha  negoziato  gli  stessi  titoli  presso  le  due  banche, 
(ma  in  senso  inverso)  avrà  pareggiata  la  sua  posizione  per  titoli,  e 
non  gli  resterà  che  di  regolare  la  differenza  in  denaro  o  presso  una 
sola  delle  due  Banche,  se  l'assegno  fu  fatto  contro  preciso  importo  dei 
titoli  (i);  —  oppure  regolerà  la  differenza  presso  entrambi  gli  istituti, 
se  il  compenso  fu  eseguito  in  base  al  Prezzo  di  Compenso  o  ad  altro 
prezzo  qualsiasi,  diverso  dal  prezzo  di  acquisto  e  dal  prezzo  di  ven- 
dita dei  titoli  (2). 

Franco  valuta  vuol  dire  senza  corrispettivo  di  denaro.  I  compensi 
franco  valuta  sono  piìi  spesso  impartiti  dalle  Banche  dell'estero  le 
quali  avendo  operato  in  Borsa  direttamente  con  un  agente  di  cambio 
o  con  un'altra  Banca,  provvedono  al  movimento  titoli  facendo  to- 
gliere o  aggiungere  i  titoli  dal  loro  dossier  libero  presso  il  nostro  isti- 
tuto. La  levata  o  la  consegna  di  titoli  contro  importo,  o  franco  valuta 
(quando  i  titoli  non  siano  stati  negoziati  col  tramite  della  Banca 
ma  semplicemente  posti  o  tolti  dal  dossier)  da  luogo  ad  una  commis- 
sione che  varia  da  %  %o  a  ^/^  ^^'00  sul  valore  del  titolo. 

Oltre  che  mediante  un  compenso  uno  può  regolare  la  sua  posi- 
zione di  liquidazione  mediante  un  Riporto. 

Contratto  di  Riporto  (art.  /3  e  segg.  Cod.  di  Comni.)»  —  Il 
contratto  di  Riporto  è  costituito  da  una  compra  a  pronto  pagamento 
di  titoli  di  credito  circolanti  in  commercio  e  dalla  contemporanea 
rivendita  a  termine  per  un  prezzo  determinato  alla  stessa  persona  di 
titoli  della  stessa  specie. 


(i)  Cioè  per  l'importo  di  uno  dei  due  saldi  di  liquidazione  dell'operatore. 

(2)  Se  Tizio  ha  comprato  io  Terni  a  L.  1500  a  mezzo  dell'agente  A,  e  le  ha  vendute  a  L.  1550,  a  mezzo 
dell'agente  B,  potrà  in  liciuidazione  dar  ordine  all'agente  A  di  consegnare  i  titoli  a  B  contro  importo  di  L.  15.000, — 
o  di  I-.  15.500, — .  Egli  in  tal  modo  regolerà  poi  la  difl'erenza  di  saldo  in  L.   50  presso  B,  o  presso  A,  rispettivamente. 

Oppure  potrà  ordinare  ad  A  di  consegnare  i  titoli  a  B  al  prezzo  di  coinpenso,  mettiamo  L.  1525.  In  questo 
caso  Tizio  mentre  ha  pareggialo  i  due  conti  di  liquidazione  per  titoli,  resulterà  creditore  di  [..  25,  presso  A  e  presso 
B.  (Non  abbiamo  tenuto  conto  di  eventuali  spese  di  fissato,  commissioni  ecc,  che  possono  modificare  il  saldo  di  liqui- 
dazione). 

I   compensi  de\(>no  essere  imi>artiti  almeno     (gualche  giorno  prima  della  liquidazione. 
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Per  la  \'alidità  del  contratto  è  necessario  la  consegna  reale  dei  ti- 
toli dati  a  riporto.  ly'operazione  di  riporto  trasferisce  la  proprietà 
dei  titoli  nel  compratore.  Il  riporto  per  disposizione  di  legge  si  pnò 
prorogare  per  uno  o  più  termini  successivi,  ma  se  alla  scadenza  le 
parti  liquidano  le  differenze,  e  rimuovano  il  riporto  sopra  titoli  di  di- 
versa specie,  o  di  diverso  prezzo  si  reputa  conchiuso  un  nuovo  con- 
tratto. 

La  legge  dice  che  si  devono  restituire  altrettanti  titoli  della  stessa 
specie  -  non  già  gli  stessi  titoli  -  poiché  trasferendosi  la  proprietà 
dei  titoli  dal  riportato  al  riportante,  questo  potrebbe  disfarsene  col- 
l'intenzione  di  ricomprarli  in  tempo  utile  per  effettuarne  la  restitu- 
zione. In  una  parola  i  titoli  di  riporto  sono  considerati  come  cose 
fungibili  -  ipso  jure,  -  per  cui  si  dovrebbe  esplicitamente  pattuire 
il  contrario  per  potere  pretendere  che  il  riportante  restituisse  gli 
stessi  identici  certificati.  Secondochè  una  tale  convenzione  verrebbe 
ad  alterare  la  natura  giuridica  dell'operazione. 

Il  riporto  è  un  contratto  sui  generis  :  infatti  vsi  distingue  dai 
contratti  dift'erenziali,  perchè  mentre  questi  si  pongono  in  essere  da 
persone  che  non  hanno  le  une  i  titoli  che  vendono,  le  altre  i  denari 
per  pagarli,  nel  riporto  è  indispensabile  la  consegna  materiale  dei 
titoli  e  il  pagamento  del  corrispettivo. 

Non  è  un  contratto  sotto  condizione  .sospensiva-,  perchè  la  condi- 
zione consiste  in  un  avvenimento  futuro  ed  incerto  che  può  rendere 
insussistente  e  nulla  l'obbligazione,  mentre  nel  riporto  la  rivendita 
è  dilazionata,  ma  certa  e  immancabile. 

Non  si  può  confondere  la  compra-vendita  col  patto  di  ri- 
scatto, perchè  il  riscatto  è  facoltativo  nella  vendita,  mentre  è  obbli- 
gatorio ed  essenziale  nel  riporto:  di  più  il  termine  fissato  nella  vendita 
è  perentorio,  e  non  si  può  prorogare,  invece  è  prorogabile  l'operazione 
di  riporto.  Anche  se  prorogata  l'operazione  di  riporto,  (cioè  mante- 
nuta sugli  stessi  titoli  alla  stessa  condizione),  non  produce  novazione 
di  contratto  a  tenore  dell'art.  75  Cod.  di  Connn.  Infine  il  Riporto  non 
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è  un  mutuo  contro  garanzia  o  contro  pegno,  perchè  nel  pegno  non 
si  trasferisce  la  proprietà  della  cosa  data  in  garanzia,  mentre  nel 
riporto  ciò  avviene.  Inoltre  il  riportante  a  differenza  di  chi  ha  ac- 
cordato un  mutuo  contro  pegno,  in  caso  di  insolvenza  del  debitore 
liquida  il  contratto  facendo  vendere  i  titoli  o  appropriandoseli  de- 
finitivamente. 

Economicamente  il  riporto  ha  per  scopo:  per  una  delle  parti  di 
provvedersi  di  denaro  contante,  per  l'altra  di  impiegare  utilmente 
e  solidamente  i  proprii  capitali  disponibili. 

Molto  spesso  il  riporto  serve  a  prorogare  posizioni  di  specula- 
zione. Può  darsi  che  un  Compratore  per  speculazione  non  abbia  po- 
tuto vendere  i  titoli  durante  il  mese,  ma  che  conti  di  poterlo  fare 
con  profitto,  prima  della  liquidazione  successiva.  Egli  spera  in  un 
rialzo  dei  titoli.  Per  questo  operatore  il  riporto  è  un  mezzo  per 
rimandare  la  liquidazione  dell'affare.  Dall'altro  canto,  può  darsi  che 
il  venditore  per  speculazione  preveda  un  ribasso  nel  titolo  ed  allora 
anziché  ricomprare  per  liquidazione,  prende  i  titoli  a  riporto  ed 
aspetta  a  ricoprirsi  per  la  liquidazione  veniente. 

Per  concludere  :  A  fine  mese  chi  ha  comprato  e  non  può  pagare, 
deve  dare  i  titoli  a  riporto,  deve  cioè  farsi  riportare  la  sua  posizione 
—  Riporto  passivo  —  per  contro  chi  ha  venduto,  e  non  ha  i  titoli 
deve  prenderli  a  riporto,  cioè  deve  farsi  riportatore  —  Riporto  attivo. 

Gli  agenti  di  cambio  che  procurano  il  riporto  addebitano  ai  loro 
clienti  una  commissione  di  ^4  %o  o  di  %  %o>  mentre  le  Banche  ri- 
nunciano di  solito  a  questa  commissione. 

Il  riporto  in  genere  si  fa  sulla  base  del  prezzo  di  compenso  dedotto 
uno  scarto  del  io  ^{^  o  del  15  °{,  e  qualche  volta  più  ancora,  a  se- 
conda la  natura  del  titolo  e  le  oscillazioni  che  di  solito  subisce. 

Tassi  di  Riporto  -  Déport.  —  I  tassi  di  riporlo  si  fissano  in 
diversa  misura  a  seconda  delle  condizioni  generali  monetarie,  e  in 
particolare,  a  seconda  dei  titoli. 
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Se  un  titolo  è  molto  ricercato  per  liquidazione  sarà  preso  a  riporto 
per  un  tasso  molto  basso  e  magari  alla  parità.  Qualche  volta  anzi 
si  denota  sul  mercato  un  considerevole  scoperto,  e  allora  la  gara  fra 
i  riportatori  si  spinge  a  tale  segno  da  creare  un  deporto;  vale  a  dire, 
chi  fa  ricerca  del  titolo  a  riporto,  non  solo  rinuncia  all'interesse  del 
suo  capitale,  ma  conferisce  un  premio  -  o  deporto  -  al  riportato. 
Il  deporto  è  perciò  un  tasso  di  riporto  negativo. 

I  riporti  cominciano  a  trattarsi  alcuni  giorni  prima  del  giorno 
di  liquidazione,  verso  il  25-26  del  mese. 

vSe  la  scelta  di  titoli  è  fatta  con  oculatezza  il  riporto  è  un'opera- 
zione di  Banca  correttissima  e  sicura,  che  può  dare  un  ottimo  red- 
dito. Non  solo,  ma  considerata  anche  da  un  punto  di  vista  più  ge- 
nerale, l'operazione  di  riporto  può  giovare  all'andamento  e  alla  quo- 
tazione di  valori  (quando  favorisce  le  posizioni  al  rialzo)  e  può  riuscire 
utile  per  le  stesse  società  emettenti  il  titolo. 

ly 'operazione  di  riporto  risulta  da  un  fissato  bollato  redatto  nei 
termini  sea:uenti  : 


Pissato  bollato  per  Riporto 


\m»  Milano,  li  ....  -       

La     Bauca  acquista    da 


li 


V. 


La  Ditta  vende 

i   titoli   sottoiu-     I  alla    Spett.    Bauca i    titoli 

dicati,     consegua    per    contanti,    godimento     I  sottoindicati,  consegua  contanti,  godimento 

regolare    contro  :  I  regolare,  contro  : 

J.it j!  hit. 

I, 

rivendendo  altrettanti  titoli  della  slessa  specie  ricomprando  altrettanti  titoli  della  medesima 

e  col  medesimo  godimento;  consegua  il  giorno     j  specie  e  col  medesimo  godimento;  consegna 

j 
contro  la  somma  di:  j!  il  giorno  contro  la  somma  di: 

I.it.  -  Lit 

Firma  del  riportante  |  Firma  del  riportato 


Speciiìca  dei  titoli  : 

(L' elenco  dei  titoli   costituenti    il    riporto 
può  continuare  a  tergo  del  iìssato). 


Specifica  dei  titoli  : 
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Anche  senza  una  esplicita  convenzione  al  riguardo,  si  ammette 
generalmente  che  tutto  ciò  che  viene  a  maturare  sui  titoli  nel  tempo 
del  riporto  -  cedole,  dividendi,  diritti  d'opzione  -  vada  a  beneficio 
del  riportato.  Va  a  beneficio  del  riportato  l'eventuale  diritto  d'opzione 
che  debba  esercitarsi  sui  titoli  del  riporto. 

Diritto  d'opzione  è  la  facoltà  accordata  ai  vecchi  azionisti  di  una 
società  di  sottoscrivere  in  determinata  misura  le  nuove  azioni  che  si 
emettono  in  aumento  o  reintegrazione  del  Capitale  Sociale.  E'  un 
diritto  di  precedenza  di  fronte  al  pubblico  di  aver  riservate  al  prezzo 
di  emissione,  tante  azioni  nuove  per  quante  ne  possiede  il  vecchio 
azionista,  -nella  proporzione  stabilita  dalla  Società  emittente.  Suppon- 
gasi che  una  nuova  emissione  sia  fatta  a  L.  830,  anziché  al  nomi- 
nale dell'azione  di  ly.  500,  o  al  prezzo  corrente  di  ly.  830  e  che  le 
nuove  azioni  siano  riservate  di  preferenza  ai  vecchi  azionisti,  nella 
proporzione  di  una  nuova  azione  per  ogni  tre  vecchie.  E'  probabile 
che  non  tutti  i  vecchi  azionisti  opteranno  per  proprio  conto,  ma  ven- 
deranno questo  loro  diritto  al  prezzo  corrente  di  Borsa. 

I  diritti  di  opzione  si  trattano  per  contanti,  e  tendono  a  sta,bi- 
lirsi,  se  la  nuova  emissione  si  compie  in  circostanze  molto  favorevoli, 
in  una  misura  pressoché  eguale  alla  differenza  fra  la  quotazione  cor- 
rente del  titolo  ed  il  prezzo  d'emissione  (i). 

Per  usufruire  del  diritto  d'opzione  il  riportato  deve  mettersi 
necessariamente  d'accordo  col  riportante,  affinché  questo  eserciti 
il  diritto  d'opzione  per  conto  suo,  o  venda  nel  suo  interesse  il  diritto 
d'opzione.  E  ciò  perché  occorre  il  possesso  materiale  dei  titoli  per  la 
stampigliatura  al  momento  in  cui  viene  esercitato  il  diritto  di  opzione. 

Spetta  invece  a  chi  ha  preso  titoli  a  riporto  di  partecipare  alle 
assemblee  che  sono  indette  nel  tempo  che  dura  il  riporto  e  in  rap- 
presentanza dei  titoli  riportati.  E'  questa  prerogativa  riservata  al 
riportante,  che    permette  in  molti  casi  ad  una  Banca  o  a  un  gruppo 


(i)  Se  non  si  esercita,   ma  si  vende  il  diiiUo  d'opzione  spettante  a  titoli  di  pioprietà,  si  fa  il  solilo  aiticolu  : 
CASSA    o    CORRISPONDENTI  a  TITOI.;    DI    PROPRIETÀ' 
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di  capitalisti  di  crearsi   una   maggioranza    assoluta   di   voti  nelle   as- 
semblee. 

Operazioni  a  premio.  —  Le  operazioni  a  premio  essen  dopochis- 
simo  usate  nelle  nostre  Borse  ci  limiteremo  a  darne  poche  notizie 
sommarie. 

Sono  operazioni  a  premio  quelle  in  cui  uno  dei  contraenti  si 
riserva  il  diritto  di  dar  corso  al  contratto  o  di  risolverlo  a  seconda 
della  sua  convenienza,  a  una  data  epoca,  e  dietro  pagamento  all'altro 
contraente  di  una  somma  convenuta  o  premio. 

Il  congegno  delle  operazioni  a  premio  è  il  seguente:  Uno  che 
spera  di  veder  rialzare  i  titoli  li  compera  a  premio  a  un  prezzo  x  doni, 
0  di  cui  L.  15.  \'uol  dire  che  il  titolo  al  momento  in  cui  si  stipula 
l'operazione  sarà  quotato  .t  -  15,  e  le  Lire  15  rappresentano  il  premio 
che  ha  pagato  il  compratore  a  premio.  Il  premio  si  paga  di  solito 
in  via  anticipata. 

Alla  scadenza  perchè  l'operatore  levi  i  titoli,  e  cioè  li  ritiri,  bi- 
sognerà che  il  prezzo  sia  almeno  x,  se  è  andato  oltre  fino  ad  y  (e  sia 
y  ^  x)  l'operatore  lucrerà  la  differenza: 

y  —  ^• 

Se  invece  il  titolo  è  andato  ribassando,  il  compratore  a  premio 
ha  interesse  a  ritirare  il  titolo  fino  a  che  il  ribas.so  è  compreso  nel  li- 
mite :v  -  15. 

Gli  è  poi  indifferente  levare  i  titoli  o  abbandonare  il  premio  se  la 
quotazione  è  .t  -  15,  e  infine  dovrà  senz'altro  abbandonare  il  premio 
se  il  prezzo  è  andato  al  disotto  di  x  -  15. 

Questo  caso  riguarda  una  compera  a  premio  -  o  come  dicono  i 
francesi   ìin  prime  à  lever. 

Ma  .si  possono  anche  vendere  i  titoli  a  premio  -  cioè  riservandosi 
la  facoltà  di  consegnare  o  non  consegnare  i  titoli  al  compratore  -  prime 
à  livrer  -, 
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Risposta  dei  Premi,  —  L'operatore  a  premio  deve  far  conoscere 
le  sue  intenzioni,  —  di  levare  o  abbandonare,  —  nel  giorno  della 
risposta  dei  premi,  che  è  previsto  dal  calendario  di  Borsa,  e  che 
precede  di  solito  il  giorno  stabilito  per  prezzi  di  compenso  (i).  K 
però  in  facoltà  delle  parti  di  fissare  un'epoca  diversa  per  la  risposta 
dei  premi. 

Quando  l'operatore  ha  dichiarato  che   darà   corso    al  contratto, 
l'operazione  a  premio  diventa  un  contratto  a  fermo. 

Le  operazioni  a  premio  —  non  frequenti  nelle  nostre  Borse, 
secondo  abbiamo  detto  —  si  trattano  per  lo  più  alla  Borsa  di  Genova, 
e  hanno  per  oggetto  i  titoli  più  mossi  dalla  speculazione.  Così  i  titoli 
del  compartimento  siderurgico,  e  fra  i  saccariferi,  le  Eridania. 

Da  noi  non  si  praticano  le  forme  più  complicate  di  operazioni 
a  premio,  in  uso  invece  in  molte  Borse  dell'estero  •e  specialmente  in 
Germania.  P'ra  questi  contratti  complessi  i  più  noti  sono:  lo  Stel- 
lag  e,  o  contratto  a  doppia  opzione  {Piit  and  Cali  degh  inglesi  -  Ope- 
ration  à  cheval  dei  francesi)  e  il  Noch  Geschàfte  o  contratto  con 
aggiunta.  {Cali  of  lìiove  degli  inglesi). 

A  Parigi  sono  in  uso  operazioni  a  piccoli  preììii  (à  prime  dont 
un  sou  o,  dont  deux  sous).  Sono  per  lo  più  negoziazioni  a  premio 
su  rendita  francese  con  risposta  per  il  giorno  dopo. 

vSi  comprano  ad  esempio  Fr.  3000  Rendita  3  %  a  97,55  dont  5 
centesimi.  Vuol  dire  che  il  giorno  dopo  il  compratore  potrà  render 
nullo  il  contratto  abbandonando  il  premio  di  cent.  5  %. 

nflodalità  degli  ordini  di  Borsa.  —  GH  ordini  di  Borsa  possono 
esser  dati: 

1^  al  meglio  cioè  lasciando  facoltà  all'agente  o  alla  Banca  di 
eseguire  l'ordine  senza  limite  di  prezzo. 

2®  a  un  dato  limite  massimo  0  minimo,  salvo  meglio.  Ad  esempio: 


(1)  Secondo  la  nuova  legge,  il  gioruo    dei    prezzi  di  compenso  e  il  giorno  della  risposta  dei  premi  saranno  fissati 
in  modo  nniforme  irev  tiitte  le  Morse. 
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comprate  per  mio  conto  N.  35  Breda  a  330  massimo  s.  m.  oppure, 
vendete  25  Edison  a  670  minimo  s.  m. 

3*'  ordini    validi  per    la  prima,    per   la   seconda   Borsa  ;    validi 
giornata,  oppure  validi  tanti  giorni,  tante  settimane,  ecc. 
4°  Validi  fino  al  giorno  tale. 

5*^  Validi  a  revoca  :    gli   ordini   validi   a  revoca    si    intendono 
generalmente  scaduti  colla  fine  del  mese. 

E'  molto  diffuso  l'uso  di  farsi  comunicare  l'eseguito  degli  ordini 
di  Borsa  per  telefono  o  per  telegrafo,  e  ciò  allo  scopo  di  controllare 
quando  precisamente  l'agente  ha  operato  in  esecuzione  del  nostro 
ordine.  Gli  ordini  sono  anche  di  frequente  impartiti  per  filo. 

Sono  consacrate  dall'  uso  frasi  di  questo  genere,  usate  nei  di- 
spacci di  Borsa:  acquistate,  o  vendete,  volando,  nrgevolando,  urgen- 
zando, ecc. 

Urgenzando  o  urgevolando  significa  che  si  deve  dar  notizia  del- 
l'eseguito con  dispaccio  urgente.  Altre  volte  si  fa  la  proposta  di  un 
affare:  offrovi,  tanti  titoli  volando,  volissinio,  -  o  si  inizia  un  affare 
in    sociale   telegrafando:  volo    volississimo,  coprite  lotto  rendita   97.80. 

Gli  ordini  possono  anche  essere  impartiti  in  base  a  un  prezzo 
approssimativo:  Comprate,  vendete  tante  Terni  a  1315  circa. 

//  circa  deve  interpretarsi  come  segue:  per  titoli  sulle  lire  100, 
o  200  lire,  con  uno  scarto  in  più  o  in  meno  (a  seconda  che  si  compra 
o  si  vende)  di  una  lira  o  di  una  lira  e  mezzo.  Nei  titoli  quotati  oltre 
le  500  lire,  con  un  discatto  di  i  lira,  2  e  fino  a  3  lire.  Pei  titoli  for- 
temente speculati  come  Eridania,  Terni,  Carburo,  ecc.  anche  con  un 
distacco  di  5.  o  6  lire  dal  prezzo  indicato. 

I^a  misura  della  commissione  è  fissata  dal  regolamento,  né  è 
ammessa  azione  in  giudizio  per  conseguire  una  mediazione  diversa 
e  maggiore  di  quella  ufficiale.  Iva  commissione  d'uso  si  aggira  intorno 
alle  seguenti  aliquote  per  operazioni  a  termine  e  a  contanti  : 

Per  la  negoziazione  di  azioni  quotate  sopra  le  L.  1000  uìia  lira  di 
commissione  per  azione.   (Pagano  molte  volte   i    lira  anche  le  Comit, 


■ —    422     — 

le  Eridania,  le  Carburo).  I^e  azioni  dalle  looo  alle  500  lire  danno  luogo 
a  una  commissione  di  L.  0.50  0  di  L.  0.75  per  titolo.  Azioni  quotate 
meno  si  negoziano  con  50  centesimi  di  commissione. 

Per  le  obbligazioni  si  paga  di  solito  L.  0.25  per  titolo,  per  i  Lotti 
a  premio  cent,  io  a  15  per  lotto.  Per  la  rendita  si  pagano  cent.  2  y^ 
per  ogni  100  lire  di  capitale  nominale  e  i  lotti  di  rendita  molto  spesso 
si  trattano  franco. 

Gli  ordini  di  Borsa  vengono  dati  per  lettera  o  per  dispaccio. 
Gli  ordini  verbali  o  telefonici  non  dovrebbero  essere  accettati  per 
principio,  e  ciò  per  evitare  possibili  malintesi  e  contestazioni. 

Tasse  sui  Contratti  di  Borsa.  —  I  Contratti  di  Borsa  sono 
soggetti  ad  una  tassa  che  si  paga  mediante  l'uso  di  speciali  foglietti 
bollati  per  la  redazione  dei  contratti  medesimi. 

Questi  foglietti  bollati,  o  fissati  bollati  sono: 

a)  di  cent.  20  per  i  contratti  a  contanti  conclusi  direttamente 
fra  i  contraenti; 

b)  di  cent,  io  per  i  medesimi  contratti  conclusi  con  l'inter- 
vento di  un  mediatore  iscritto,  o  eseguiti  da  una  banca  o  banchiere 
(art.  35    lyCgge  20  Marzo  1913); 

e)  di  cent.  60  per  i  contratti  a  termine  (a  non  piìi  di  40 
giorni)  conclusi  fra  le  parti  direttamente  contraenti; 

d)  di  cent.  30  per  gli  stessi  contratti  stipulati  a  mezzo  di 
mediatore  ; 

e)  di  ly.  1,20  pei  contratti  di  riporto,  la  cui  durata  non  ecceda 
i  40  giorni,  fatti  direttamente  fra  le  parti; 

/)   di  Iv.  0,60  per  gli  stessi  riporti  conclusi  a  mezzo  dell'agente. 

I  foglietti  bollati  destinati  a  contratti  conclusi  direttamente,  sono 
formati  di  due  parti  una  per  ciascun  contraente.  Quelli  invece  da 
servire  pei  contratti  conclusi  con  l'intervento  di  un  agente  di  cam- 
bio sono  a  madre  e  figlia. 


^ 
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La  consegna  dei  fissati  bollati  deve  effettuarsi  non  oltre  il  primo 
giorno  non  festivo  posteriore  alla  conclusione  dell'affare. 

I  contratti  di  riporto  e  a  termine  potranno  essere  fatti  anche 
per  un  termine  maggiore  di  quaranta  giorni,  senonchè  in  tal  caso, 
—  agli  effetti  della  tassazione,  —  si  considerano  come  anticipazioni 
contro  titoli. 

Tuttavia  l'art.  82  del  Regolamento  4  Agosto  1913  N.  1068, 
permette  che  nei  contratti  a  termine  ed  a  premio,  con  durata  non 
eccedente  i  40  giorni,  sia  inserita  senza  aggravio  fiscale,  la  riserva  di 
prorogarli  per  un  altro  periodo  di  tempo  pure  non  eccedente  i  qua- 
ranta giorni. 

II  mancato  impiego  dei  foglietti  bollati,  non  infirma  la  validità 
del  contratto  di  Borsa,  né  impedisce  che  sia  esercitata  l'azione  in 
giudizio  contro  la  parte  inadempiente.  Lo  dichiara  esplecitamente 
l'art.  89  del  Regolamento,  il  quale  dice: 

«  Per  esperimentare  l'azione  giudiziaria  nei  casi  di  controversie 
insorte  pei  contratti  contemplati  dalla  legge,  non  è  necessaria  per  la 
validità  del  contratto,  la  prova  dell'uso  preventivo  del  fissato,  ma  basterà 
provare  di  avere  corrisposto  0  la  tassa  preventivamente,  0  la  tassa  con 
relativa  ammenda  pel  ritardato  pagamento  della  tassa  stessa  », 

Tassa  di  bollo  sui  Titoli  esteri  -  (I^egge  25  Luglio  1909 
N-  556)-  —  I  titoli  esteri  negoziati  in  Italia,  ad  eccezione  dei  Buoni 
del  Tesoro  di  vStati  Esteri  aventi  scadenza  inferiore  ai  cinque  anni, 
sono  sottoposti  ad  una  tassa  di  bollo  nella  misura  seguente: 

a)  I  titoli  di  rendita,  le  obbligazioni  ed  altri  effetti  pubbhci, 
emessi  da  Stati  esteri,  sono  soggetti  alla  tassa  di  bollo  in  ragione  di 
una  lira  per  ogni  cento  lire  di  valore  nominale  o  frazione  di  centinaio, 
senza  aumento  di  decimi. 

b)  I  titoli  di  qualsiasi  specie,  emessi  da  enti  minori  stranieri, 
o  da  società  commerciali  estere,  sono  soggette  ad  una  tassa  di  bollo 
in  ragione  di  due  lire  pe  ogni  100  lire  di  valore  nominale  o  frazione, 
senza  aumento  di  decimi. 
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Borse    Estere 


Borsa  di  Parigi,  —  La  Borsa  di  Parigi  è  aperta  dal  mezzogiorno 
alle  tre,  escluso  la  domenica  e  i  giorni  festivi.  In  estate  l'orario  è 
dalle  12  alle  2  pom. 

Il  numero  degli  Agenti  di  Cambio  è  fissato  a  70.  Gli  Agenti 
devono  prestare  una  cauzione  di  frs.  250.000,  a  formare  la  quale  hanno 
facoltà  di  associarsi  dagli  accomandanti  chiamati  '/,,  '/j.  7s  di  Agenti 
di   Cambio,  a  seconda  della  quota  da  essi  conferita. 

Le  negoziazioni  si  fanno  in  recinti  diversi  (Corbeille  centrale  e 
Corbeilles  speciali)  a  seconda  dei  valori.  Questa  quota  designazione 
di  un  mercato  apposito  per  i  differenti  gruppi  di  titoli,  porta  come 
conseguenza  una  spiccata  specializzazione  nell'esercizio  della  media- 
zione, e  una  maggiore  facilità  nell'esecuzione  degli   ordini  di  Borsa. 

La  liquidazione  è  quindicinale  al  Parquet. 

Borsa  di  Londra,  —  La  Borsa  di  Londra  o  London  vStock  Ex- 
change è  costituita  da  una   Società  privata  per  azioni. 

La  professione  di  mediatore  non  ha  carattere  di  monopolio  come 
a  Parigi  :  i  membri  della  Borsa  di  Londra,  sono  in  numero  di  circa 
3000,  e  si  dividono  in:  Johhers  e  Brokers.  I  Jobbers,  costituiscono  il 
Parquet,  i  Brokers  rappresentano  il  mercato  libero  e  sono  gli  inter- 
mediari fra  il  pubblico  ed  i  Jobbers. 

I/C  liquidazioni  sono  quindicinah  e  durano  tre  giorni  :  risposta 
dei  premi  e  riporti  [name  day),  trapasso  dei  titoli  nominativi 
[tiched  day),  infine  pagamento  e  consegna   dei  titoh    (seUling  day). 

Borsa  di  Berlino,  —  La  Borsa  è  aperta  dal  mezzogiorno  alle 
2  Va  pom.  I  contratti  si  fanno  con  intervento  di  Agenti  patentati  o 
Makler. 
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I  Corsi  per  contanti  sono  i  soli  ufficiali.  —  In  generale  non  sono 
compresi  nel  prezzo  della  quota  gli  interessi. 
Si  fa  una  sola  liquidazione  mensile. 

Borsa  di  Ncw=»York.  —  I^a  Borsa  di  New-York  —  (si  usa 
chiamarla  comunemente  Wall-Street)  —  é  aperta  dalle  io  alle  15 
dei  giorni  non  festiva. 

Gli  Agenti  di  cambio  o  Brokers,  sono  in  genere  specializzati  per 
la  trattazione  di  determinati  valori. 


Sezione  II. 

Contabilità  dell'ufficio  Borsa. 


Fflinuta  giornaliera  delle  operazioni  di  Borsa.  —  Tutte  le  ope- 
razioni concluse  dall'Ufficio  Borsa,  vengono  giorno  per  giorno  descritte 
—  con  riferimento  di  tutti  i  termini  dell'affare  —  in  una  Minuta 
giornaliera  delle  operazioni  di  Borsa.    (Mod.  N.  69  pag.  448-449). 

Questa  Prima  Nota,  o  Brogliazzo,  o  Minuta,  distingue  le  compere 
dalle  vendite  e  classifica  le  operazioni  separatamente  per  ciascun  titolo 
trattato. 

Ogni  pagina  della  Minuta,  —  disposta  a  libro  aperto  —  come 
lo  mostra  il  nostro  modulo  può  essere  divisa  in  diversi  spazi,  ognuno 
dei  quali  si  intesta  a  uno  dei  titoli  che  in  quel  giorno  ha  dato  luogo  a 
delle  transazioni. 

Simile  disposizione  riesce  utile  perchè  permette  di  ricavare  a 
a  colpo  d'occhio  se  ogni  operazione  ha  avuto  in  giornata  la  sua 
regolare  contro  partita,  o  se  eventualmente  in  qualche  titolo  si  è 
creato  uno  sbilancio.  Inoltre  basta  un  confronto  dei  prezzi  di  com- 
pra e  di  vendita  per  giudicare  del  margine  approssimativo  di  profitto 
lucrato  dalla  Banca  pel  suo  lavoro  di  commissione. 

lya  Minuta,  è  un  libro  ausiliare  che  non  richiede  un  collegamento 
numerico  uè  coi  libri  della  contabilità  generale,  né  con  quelli  speciali 
della  liquidazione, 

I^e  operazioni  di  Borsa  sia  per  contanti  che  a  termine  si  notano 
sul  Brogliazzo  in  base  ai  foglietti  interinali  scambiati  cogli  Agenti 
di  Borsa  e  in  base  alle  notificazioni  di  eseguito  comunicate  ai  clienti. 

(i)  Foglietti  che  sono  poi  sostituiti  con  regolare  fissato  bollato. 
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Contabilità  del  contante. 

I.e  operazioni  concluse  per  contanti  o  si  regolano  per  corrispon- 
denza o  si  definiscono  per  cassa.  \'ediamo  i  due  casi  separatamente: 

1°  Se    le   operazioni    si  regolano  per  Corrispondenza  la   Banca 
scriverà  una  lettera  concepita  come  segue  : 

..  li 


Signor  Carlo    Vezi 


MILANO 


In  esecuzione  del  v.  stimato  ordine  precedente  —  e  come  telegra- 
fatovi, —  (oppure:  Come  risulta  dalla  nostra  corrispondenza  telegrafica 
odierna)  —  abbiamo  oggi  per  vostro  conto  : 

COAIPRATO  PER  contanti:  VENDUTO  per  contanti: 

N.  30  Obblig.   Ferroviarie  Italiane     N.    io  Obbligazioni   Mittel  4  %   a 

3  %  ^   330  l'  q-  495  pi^^i   interessi 

godimento  regolare   [g.  r.)  {g.  r.) 

titoli  che  teniamo  a  vostra  disposizione  (op-  titoli  che  ci  avete  fatto  entrare  e  dei  qnali 
pure:  titoli  che  abbiamo  posto  al  v.  dossier  restiamo  scaricati  (oppure:  titoli  che  abbiamo 
presso  di   noi).  prelevati   dal  v.  dossier  a  nostro   scarico). 

e   del  cui  importo  vi  diamo: 

Debito  in                                                               Credito  in 
Ut Val Ut Val 

Vi  uniamo  i  relativi  fissati  Bollati. 

Distinti  saluti. 

Banca 
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In  base  a  questa  lettera    hanno   luogo    i    seguenti    articoli    di 
contabilità: 


Oorjr  I  sjjoiadejtx'tl 


per  titoli  venduti, 


Buffetti    t»x*t»t>liol 

di  Proprietà 


Buffetti    I*t.»l3l3lloi 

di   Proprietà 

per  titoli  acquistati, 


Corri»  jjoiaclei-it;! 


CorrisFJox^deixti  a         ^jiesse   cl',A.iTn«TLTàiialstr» 

(Bolli) 

per  fissati  bollati, 

(Telegrafi  che  postali) 

per  spese  di  dispaccio  e  postali  a  carico  del  committente. 


Il  fissato   bollato    delle   operazioni  per  contanti  si  redige  come 


segue 


1    « 

- // 

Sig 

Ci    avete   oggi   venduto  per  contanti:  (i) 
N.   25    azioni  Mittel 

a  L.   260  t.  q. 
titoli  con  godimento  regolare. 

Firma  del  compratore 

\'i    ho    oggi    venduto    per    contanti  :   (i) 
N.   25   azioni  Mittel 

a   L,    260  t.  q. 
titr)li  con  godimento  regolare, 

Firma  del  compratore 
! 

(1)  Oppure  [ler  line  mese,  0  per  fine  prossimo. 

(i)  Oppure  per  line  mese,  0  per  fine  prossimo. 

2°  Quando  in\^ece  1'  operazione  si  regola  per  cassa,  1'  ufiìcio 
Borsa  stacca  da  un  libro  Mandati  o  dal  libro  Reversali,  un  ordine 
per  la  cassa. 

Se  la  Banca  ha  comperato  l'ordine,  è  il  seguente  : 


—  429 

MANDATO 

//  cassiere  pagherà  al  Sig. 
contro: 

N.  IO  Obbligazioni  Miitel  4  %   a  499     /.. 
più  interessi   » 


a  debito  del  conto  :  L,. 

Effetti  Pubblici  di  Proprietà* 
,  // 

Se  la  Banca  ha  venduto  i  titoli  si  farà  una  : 

REVERSALE 

Il  cassiere  esigerà  dal  Sig. 

per  N.  30  Obbligazioni  Ferroviarie  3  %  a  340 L. 

a  credito  del  conto  ; 

Effetti  Pubblici  di  Proprietà, 

,   li 


Questi  ordini  passano  pel  tramite  dell'Ufficio  Titoli,  alla  Cassa 
Contanti.  Il  Cassiere  eseguisce  il  movimento  del  denaro,  mentre  spet- 
terà al  Cassiere  dei  titoli  di  ritirare  o  consegnare  i  valori  negoziati: 
egli  lo  farà  in  seguito  a  un  ordine  per  movimento  titoli  (foglio  d'en- 
trata, o  foglio  d'uscita)  impartito  dall'Ufficio  Titoli,  in  conformità  ai 
mandati  della  Borsa. 

Sulla  scorta  delle  matrici  dei  Mandati  e  delle  Reversali,  emesse 
dall'Ufficio  Borsa,  si  potranno  redigere  gli  articoli  a  debito  e  credito 
del  Conto  Effetti  Pubblici  di  Proprietà  e  con  riferimento  al  Conto 
Cassa. 

Questi  articoli  e  quelli  di  corrispondenza,  più  sopra  ricordati, 
serviranno  a  compilare  il  Giornale  degli  Effetti  Pubblici  di  Proprietà. 
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II  Giornale  degli  Effetti  Pubblici  di  Proprietà  descrive  tutte  le 
operazioni  di  compra  e  vendita  di  titoli  fatte  dall'  Istituto  sia  per 
contanti,  che  per  fine  mese.  \'edremo  più  avanti  parlando  della  conta- 
bilità di  liquidazione  che  le  operazioni  di  compra- vendita  a  termine, 
trovano  il  loro  collegamento  colla  contabilità  generale  per  mezzo  degli 
articoli  riassuntevi  della  liquidazione. 

Il   Giornale  degli  Effetti  Pubblici  indica:   (Mod.   70). 
al  dare  l'importo   totale  delle  nostre  compere  di  titoli; 
all'avere  il  totale  dei  nostri  ricavi  di   titoli. 

Ne  segue  che  lo  sbilancio  di  questo  giornale,  qualora  non  vi 
siano  pili  rimanenze  di  titoli,  rappresenta  l'utile  o  la  perdita  con- 
seguita su  titoli  a  seconda  che  è  sbilancio  debitore  o  creditore. 

Lo  svolgimento  del  giornale  degli  Effetti  pubblici  è  dato  dal 
Mastro  Titoli  di  Proprietà.  (Mod.  71). 

Nel  Mastro  Titoli  i  conti  sono  intestati  ad  ogni  qualità  di  titoli 
trattati  o  posseduti  dalla  Banca. 

A  fine  semestre  per  chiudere  i  conti  del  mastro,  si  valutano  le 
rimanenze  dei  titoli  al  corso  di  Borsa,  e  si  riportano  a  nuovo  per 
questo  prezzo  di  stima:  gli  sbilanci  che  si  formano  in  ciascun  conto 
stanno  ad  attestare  1'  utile  o  la  perdita  realizzata  per  ciascuna  qua- 
lità di  titoli.  Si  fa  la  somma  degli  sbilanci  debitori,  la  somma  degli 
sbilanci  creditori  e  la  differenza  fra  le  due  somme  si  passa  a  debito  o 
a  credito  degli  Effetti  Pubblici  di  Proj^rietà,  con  riferimento  al  Conto 
Perdite  e  Profitti  (utili  e  perdite  su  Titoli). 

Per  alcuni  conti  del  Mastro  che  hanno  mantenuto  durante  il 
semestre  una  marcata  rimanenza  in  titoli,  e  quindi  un  forte  saldo  de- 
bitore, è  giusto  di  calcolare  a  debito  del  Conto  gli  Interessi  di  media 
giacenza  (come  si  fa  pel  Portafoglio  Estero)  e  cioè  gli  interessi  sul 
capitale  che  figura  in  media  impiegato  nel  Conto  Effetti  Pubblici. 

Gli  interessi  di  media  giacenza  si  passano  a  debito  degli  Effetti 
Pubblici  a  credito  del  conto  Perdite  e  Profitti   (Interessi  sul  Capitale) . 
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Giornale  Riporti  (Mod.  72).  —  Per  i  riporti  tanto  attivi  che  pas- 
sivi si  tiene  un  apposito  giornale  bollato  detto:   Giornale  Riporti. 

Le  registrazioni  di  questo  libro  sono  fornite  per  la  massima 
parte  dalla  liquidazione  di  fine  mese.  L,e  poche  scritture  che  passano 
lungo  mese,  si  riferiscono  o  a  riporti  speciali  che  si  iniziano  o  estin- 
guono fuori  liquidazione  o  a  riporti  giornalieri  0  proroghe. 

Le  Proroghe,  come  abbiamo  già  avuto  occasione  di  dire,  sono 
sovvenzioni  di  breve  durata  fatte  a  Banchieri  o  agenti  di  Borsa 
contro  titoli  di  Stato  o  di  primissimo  ordine.  Di  solito  però  sono  fatte 
su  Rendite:  godono  di  un  modesto  tasso  di  interesse  e  servono  a  im- 
piegare per  pochi  giorni  l'esuberanza  di  cassa. 

Al  momento  dell'accensione  di  un  Riporto  atti\'o,  si  fa  il  seguente 
articolo  : 
leiliorti.  a  Seguenti  : 

per  la  somma  del  riporto. 

I^'erdite    t?    Ir*roicitti 

(Interessi  di  riporto) 

per  l'interesse  anticipato. 

Al  momento  dell'estinzione  o  della  chiusura  del  Riporto  : 

Corrisipoxi-cleiati 


Se  invece  si  tratta  di  un  Riporto  passivo    le   scritture  saranno 
le  seguenti:  —  al  momento  dell'accensione: 

o  /a  Iìtil>or*ti 

al  momento  dell'estinzione: 
I^ioorti  a  ■)     ,^  .  ,         ^i 

Il  Giornale  dei  Riporti  ha  un  doppio  svolgimento:   per  Titoli  e 
per  Nominativi, 
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lyO  svolgimento  per  Titoli  è  dato  dal  Mastro  Titoli  a  Riporto, 
Questo  libro  permette  di  conoscere  quanti  titoli  di  ogni  qualità  si 
sono  presi  o  dati  a  riporto  e  da  quali  nominativi.  Potrà  convenire 
di  tener  separato  il  Mastro  Titoli  dei  Riporti  attivi  dal  Mastro  Titoli 
dei  Riporti  passivi.  (Vedi  Mod.  y^,  74  a  pagina  456-459). 

lyO  svolgimento  per  Nominativi  dei  Riporti  è  dato  oltre  che  dai 
Carnets  di  liquidazione,  dei  quali  diremo  fra  breve,  dai  Mastrini  per 
Nominativi  dei  Riporti  speciali  e  delle  Proroghe. 

Contabilità  della  Liquidazione. 

La  contabilità  della  liquidazione  è  congegnata  in  modo  che  il 
collegamento  coi  libri  della  contabilità  generale  avviene  solo  a  liqui- 
dazione ultimata  e  per  cifre  riassuntive  desunte  dai  libri  ausiliari 
della  liquidazione  di  Borsa. 

Se  al  momento  in  cui  si  stipula  un'operazione  a  termine  o  un 
riporto  si  dovesse  far  luogo  a  un  articolo  di  partita  doppia,  nei  libri 
della  contabilità  generale,  si  andrebbe  incontro  ad  un  cumulo  di 
scritture  che  dovrebbero  restare  in  sospeso  fino  al  termine  della  liqui- 
dazione. Inoltre  da  queste  scritture  sarebbe  laborioso  di  riavssumere  i 
dati  della  liquidazione. 

Invece  la  contabilità  ausiliaria  tenuta  dall'Ufficio  Borsa  risponde 
praticamente  e  molto  bene  allo  scopo. 

Si  potrebbe  obbiettare  che  gli  elementi  di  questa  contabilità 
avendo  riferimento  ai  giornali  bollati  per  cifre  globali,  e  solo  a  fine 
mese,  si  vien  meno  alle  disposizioni  del  codice  di  Commercio  che 
prescrive  che  le  operazioni  siano  notate  cronologicamente,  di  giorno 
in  giorno,  nel  giornale  bollato. 

Ma  a  prescindere  dal  fatto  che  le  operazioni  a  termine  si  liqui- 
dano solo  nel  giorno  di  liquidazione,  basterebbe  tenere  un  giornale 
bollato  delle  operazioni  a  termine  per  aver  soddisfatto  anche  alle  esi- 
genze di  legge.  A  questo  scopo  servirebbe  la  Prima  Nota  bollata  delle 
operazioni  di  liquidazione,  disposta  secondo  il  mod.   a  pag.  460-461. 
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Del  resto  qui  siamo  in  materia  commerciale,  dove  la  facoltà  di 
prova  è  facile  ed  estesa:  quindi  in  assenza  di  un  giornale  bollato, 
l'affare  controverso  risulterà  sufftcentemente  provato  da  uno  scambio 
di  lettere,  di  dispacci,  di  foglietti  interinali,  e  dal  fissato  bollato. 

I  libri  che  servono  per  elaborare  i  dati  della  liquidazione  sono: 

II  Mastro  Titoli  o   Monte  Titoli; 

Il  Mastrino  dei  corrispondenti  o  dei  partecipanti  alla  liquidazione, 
che  si  usa  denominare  Carnet. 

lYlonte  Titoli   (Mod.   N.  jb  pag.  462-463).  —  Sul    Mastro    Titoli 
0  Monte  Titoli  di  liquidazione,  si  aprono  tanti  conti  intestati  al  nome 
di  ciascun  titolo  che  si  muoverà  nella  liquidazione. 
Questo   registro  è  diviso  in  tre  sezioni: 
Mastro  titoli  di  Riporto; 

Mastro  titoli   per  compre  vendite  di  fine  mese; 
Mastro  titoli  per  Compensi. 

Se  però  la  liquidazione  non  è  molto  complessa,  basterà  dividere 
la  pagina  di  un  unico  mastro  -  di  formato  piuttosto  grande  -  in  tre 
spazi,  ciascuno  dei  quali  dovrà  servire  successivamente: 

per  i  Riporti   (inizi  ed  estinzioni); 

per   le  compre  vendite; 

pei  Compensi  (vedi  Mod.  N.  76). 

A  sinistra  figurano  tutte  le  nostre  Compere  per  fine  mese  e 
quindi  il  nosto  avere  per  titoli  e  il  nostro  dare  per  capitali; 

A  destra  figurano  tutte  le  nostre  vendite  di  liquidazione,  e  quindi 
il  nostro  dare  per  titoli  e  il  nostro  avere  per  Capitale, 

In  realtà  la  parola  Compere  va  intesa  in  un  senso  generico,  e 
si  potrebbe  sostituire  colla  designazione  —  Titoli  da  ritirare,  —  poi- 
ché in  questa  sezione  del  conto  si  registrano  non  solamente  le  nostre 
compere  effettive  di  fine  mese,  ma  i  nostri  ritiri  di  titoli  per  riporti, 
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(riporti  passivi  scadenti  e  attivi  iniziati  in  liquidazione)  e  per  compensi 
a  ritirare. 

Altrettanto  dicasi  per  l'altra  sezione  del  conto  intitolata  Vendite 
la  quale  potrebbe  intitolarsi  —  Titoli  da  consegnare  — . 

Infatti  questa  sezione  non  solamente  compendia  le  nostre  vendite 
di  fine  mese,  ma  le  consegne  di  titoli  dipendenti  da  operazioni  di 
riporto  (riporti  attivi  scadenti  e  attivi  che  si  iniziano)  e  da  compensi 
a  consegnare. 

Praticamente  le  scritture  sui  Monti  si  fanno  come  segue: 

jo  p^y  riporti  che  si  iniziano  a  fine  mese  le  scritture  dei  Monti 
si  desumono  o  dai  foglietti  interinali  degli  agenti  (i)  o  dalla  corri- 
spondenza scambiata  coi  clienti  e  concernente  i  riporti  conclusi. 

In  base  agli  stessi  elementi  si  può  compilare  un  elenco  o  Prima 
nota  dei  Riporti  accesi  e  da  questa  ricavare  le  registrazioni  del  Monte, 
e   del  Carnet  (per  i  riporti  nuovi). 

20  p^y  2,  riporti  scadenti  in  liquidazione,  basterà  riportare  in 
senso  inverso  e  cioè  come  estinzione  di  riporto,  le  scritture  che  nel 
mastro  precedente  figuravano  come  riporti  accesi.  Pochissime  saranno 
le  modificazioni  che  avvengono  durante  il  mese  (o  per  un  riporto 
che  si  estingue  prima  della  liquidazione,  o  per  un  riporto  speciale 
che  si  inizia  lungo  mese  e  scade  in  liquidazione),  e  di  queste  varia- 
zioni si  dovrà  tenere  nota  accuratissima  per  non  avere  difficoltà  nella 
chiusura  del  Conto  o  Bilancio  della  liquidazione. 

3°  Per  le  compre  e  le  vendite  si  ottengono  i  dati  dal  brogliazzo 
o  Minuta  giornaliera  delle  operazioni,  di  cui  abbiamo  già  discorso, 
e  infine 

4°  Per  i  compensi  o  si  tiene  una  Prima  Nota  o  Distinta  dei 
Compensi  -  e  da  questa  si  ricavano  le  registrazioni  del  Mastro  e  del 
Carnet  -,  o  si  impostano  i  Compensi  direttamente  sul  libri  della  li- 
quidazione, in  base  alle  lettere  che  li  ordinano.  B'  però  consigliabile 
di  tenere  la  distinta  dei  Compensi,  perchè  così  riesce  facile  di  precisare 


(i)  Scambiati  in  Borsa  al  momento  della  conclusione  del  riporto. 
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la  cifra  dei  compensi,  per  la   stanza  e  per  il  fuori  stanza,  cifre  che  do- 
vranno poi  figurare  nel  conto  di  liquidazione. 
Riepiloghiamo  : 

Il  Mastro  Titoli,  o  Morite  Titoli,  prepara  gli  elementi  per  co- 
noscere: 

a)  il  totale  dei  riporti  estinti  a  fine  mese  (attivi  e  passivi)  ; 

b)  il  totale  dei  riporti  accesi  in  liquidazione  (attivi  e  passivi)  ; 
e)  il  totale  delle  compere  per  fine  mese; 

ci)  il  totale  delle  vendite  per  fine  mese; 
e)  il  totale  dei  compensi. 

lYlastrini  dei  corrispondenti  o  Carnets.  (Alod.  N.  yy).  —  I 
Mastri  ni  dei  corrispondenti  o  Carnets  dei  corrispondenti  contengono  i 
conti  personali  dei   partecipanti   alla  liquidazione. 

Ogni  conto  -  disposto  come  lo  indica  il  nostro  modulo  -  è  diviso 
in   due  sezioni  : 

A  sinistra  e  cioè  al  dare,  figurano  le  compere  del  cliente,  quindi 
il  suo  dare  per  capitali  in  liquidazione  e  il  suo  avere  per  titoli. 

A  destra  cioè  all'avere  figurano  le  vendite  del  cliente  e  quindi 
il  suo  avere  per  danaro  e  il  suo  dare  per  titoli  in  liquidazione. 

Dunque  se  il  cliente  ha  in  corso  colla  Banca  un  riporto  passivo 
per  lui  (il  cliente  dunque  ha  dato  a  riporto  i  titoli  alla  Banca)  in 
dare  del  suo  conto  di  liquidazione,  dovrà  figurare  l'estinzione  di 
questo  riporto.  Invece  dell'avere  figurerà  l'accensione  del  nuovo  ri- 
porto eventualmente  iniziato  a  fine  mese  per  la  liquidazione  o  le 
liquidazioni  successive. 

Parimenti  in  dare  del  conto  figureranno: 
a)  le  compere  di  fine  mese  del  cliente; 
h)  i  compensi  per  ritiro  di  titoli  ; 

e)  e  qualche  volta  il  riporto  attivo  che  il  chente  inizia  in  liqui- 
dazione colla  Banca, 
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Diciamo  qualche  volta  perchè  è  piuttosto  infrequente  il  caso  che 
la  Banca  dia  dei  titoli  a  riporto  alla  clientela. 

Infine  notiamo  ancora  in  dare  del  conto  personale  di  liquidazione 
le  spese  postali  e  telegrafiche,  le  commissioni,  courtage,  bolli  e  gli 
interessi  di  riporto. 

Figurano  all'avere  del  conto  di  liquidazione: 

a)  l'estinzione  del  riporto  attivo  del  cliente,  caso  infrequente 
secondo  abbiamo  detto  ; 

b)  l'accensione  del  riporto  passivo  in  liquidazione; 
e)  le  vendite  per  fine  mese  del  cliente; 

d)  i  compensi  per  titoli  da  consegnare. 

In  conclusione  si  registrano  tanto  sul  Mastro  o  Monte  Titoli 
quanto  sui  Carnets  per  nominativi:  I  riporti  iniziati  ed  estinti  in  li- 
quidazione, le  compre- vendite,  ed  i  compensi.  Solamente  ne  è  diversa 
la  disposizione:  il  Mastro  Titoli  è  particolarmente  predisposto  per  for- 
nire con  rapidità  le  cifre  di  riepilogo,  dei  Riporti,  delle  Compre- 
vendite e  dei  compensi;  —  il  Mastrino  dei  Corrispondenti  ha  per 
scopo  di  tenere  presente  la  posizione  di  ogni  corrispondente  della 
liquidazione:  sia  per  movimento  titoli,  che  per  denaro. 

Ma,  quando  si  proceda  ad  uno  spoglio  della  liquidazione,  quando 
cioè  si  concreti  in  una  cifra  unica  il  saldo  da  esigere,  o  da  pagare  per  la 
liquidazione  valori,  si  dovrà  arrivare  a  uno  stesso  risultato  sia  par- 
tendo dal  Monte,  sia  elaborando  i  dati  dei  Carnets  per  nominativi. 
Questa  coincidenza  è  ovvia,  una  volta  ammesso,  che  sui  due  libri 
della  liquidazione  figurano  le  medesime  scritture:  non  solo,  ma  è 
questa  coincidenza  di  resultati  che  ci  garantisce  che  le  registrazioni 
sono  state  fatte  sui  due  libri  in  modo  regolare  (i). 

Siccome  nella  pratica  ci  si  troverebbe  di  fronte  a  facili  diver- 
genze dovute  o  all'omissione  di  un  articolo,  o  a  errori  di  calcolo,  così 
è  uso  di  procedere  periodicamente  a  una  spunta  fra  il  Mastro  titoli  e  i 


(i)  Una  volta   impostate  le  scritturi^  sui   Mastri  Titoli  e  sui  Carnets  i  conteggi,   debbono  essere  fatti  indipen- 
dentemente sui  due  libri  affinchè  vi  sia  un  controllo  anche  numerico. 
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Carnets.  Questa  spunta  serve  a  eliminare  gli  errori  di  conteggio  e  a 
riparare  alle  eventuali  omissioni  in  uno  dei  due  registri. 

Abbiamo  però  detto  che  il  carnet  per  nominativi,  registra  a  debito 
del  cliente  anche  le  spese  telegrafiche  e  postali,  gli  interessi  di  riporto, 
i  bolli,  e  le  commissioni,  mentre  di  questi  elementi  non  figurano  sul 
Monte  Titoli.  Perciò  a  volere  che  la  corrispondenza  di  resultati  si 
verifichi,  bisognerà  alla  cifra  di  saldo  ottenuta  dai  Monti  portare  le 
debite  rettifiche    le  quali    sono  assai  facili  a  farsi  nella  pratica. 

Si  compilano  separate  distinte  per  i  bolli,  per  le  spese  postali 
e  telegrafiche,  e  per  gli  interessi  di  riporto  e  il  totale  di  tutte  queste 
distinte,  si  aggiunge  alla  cifra  di  saldo  del  Monte  se  il  saldo  è  da  esi- 
gere, o  si  toglie  da  questa  cifra  se  la  liquidazione  è  in  debito  cioè  da 
luogo  a  un  saldo  da  pagare. 

Queste  distinte  infatti  contemplano  somme  che  passano  tutte  a 
debito  del  cliente,  e  delle  quali  la  Banca  deve  essere  rimborsata; 
dunque  il  loro  ammontare  rappresenta  un  minor  importo  da  pagare 
in  liquidazione. 

Qualche  giorno  prima  della  liquidazione  si  deve  procedere  allo 
spoglio  e  al  riepilogo  dei  dati. 

Si  comincia  dal  fare  le  somme  nel  mastro  Titoli,  tenendo  distinte 
per  ciascun  titolo,  le  tre  categorie  d'operazioni:  riporti,  compensi  e 
compre-vendite.  I  totali  parziali  si  raggruppano  sempre  per  categoria, 
in  modo  da  formare  la  cifra  complessiva  che  rappresenta: 

a)  il  totale  dei  riporti  iniziati  in  liquidazione, 

b)  )>  "  »  »  estinti  » 
e)  l'annnontare  delle  compere  » 
e)  )>  »  vendite  » 
d)  la  cifra  dei  compensi. 

Si  tengono  in  evidenza  le  cifre  risultanti  dalle  distinte  dei  Bolli, 
spese,  conmiissioni  e  interessi  di  riporto  pel  debito  riferimento  al 
conto  Spese  d'amministrazione  o  Perdite  e  Profitti. 
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Poi  si  fa  la  chiusura  dei  conti  personali  dei  carnets.  Il  saldo  de- 
bitore o  creditore  che  risulta  per  ciascun  conto,  o  si  regola  per  corri- 
spondenza passandolo  rispettivamente  a  debito  o  a  credito  del  conto 
corrente  ordinario  del  cliente,  o  si  liquida  per  cassa  e  in  questo  caso 
si  fa  un  mandato  o  una  reversale  di  cassa  a  debito  o  a  credito  della 
liquidazione  valori. 

Importa  dunque  di  determinare  qual'è  l'ammontare  dei  saldi 
creditori  e  dei  saldi  debitori,  che  si  pareggiano  con  riferimento  al 
conto  ordinario  dei  Corrispondenti  e  parallelamente  quale  è  il  totale 
dei  saldi  che  si  regolano  per  cassa. 

Ottenuti  questi  elementi  è  possibile  di  compilare  l'articolo  che 
compendia  la  liquidazione  di  Borsa.  ly'articolo  di  Partita  doppia 
della  contabilità  generale  è  il  seguente: 

per  la  liquidazione  delle  operazioni  di  fine .... 

a)  Titoli  di  Proprietà  [Effetti  Pubblici)  per  compereIy.it. 

b)  Riporti  per  n.  riporti  attivi  accesi  e  riporti  pas- 
sivi estinti  in  liquidazione   )> 

e)  Compensi:  per  titoli  ritirati  per  compensi....     » 

d)  Perdite   e   Profitti:   per   interessi   passivi   di   ri- 
porto   e   provvigioni   passive,    ecc » 

e)  Cassa:  per  saldo    debitori    incassati     » 

/)  Corrispondenti  :  saldi  addebitati    ai    C.    C.    dei 

partecij)anti      » 


Somma  L.it. 

g)  a  Titoli  di  Proprietà:  per  ven- 
dite  di   fine   mese    Iv.it. 

h)  a  Riporti:  passivi  accesi,  e  attivi 
estinti     :  . . .       » 

i)  a  Compensi:  per  titoli  consegnati 
per    compensi     » 
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/)  a  Perdite  e  Profitti:  per  commis- 
sioni attive  e  interessi  attivi  di  riporto  L.it. 

ni)  a  Cassa:  per  saldi  liquidati  per 
cassa     » 

n)  a  Corrispondeìiii:  per  saldi  pas- 
sati  a  credito  del  conto  corrispondente      » 

Somma  L.it. 

Totale  ly.it. 


Il  conto  dei  compensi  si  potrebbe  eliminare  in  (juanto  che  i 
compensi  non  essendo  altro  che  giri  di  partite,  devono  sempre  bilan- 
ciarsi in  ogni  liquidazione. 


't^^ 


Il  Conto  della  liquidazione-  —  Invece  di  impostare  questo  arti- 
colo complesso  in  pratica  si  apre  un  conto  di  interferenza,  che  potrà 
figurare  come  sottovoce  del  conto  creditori  diversi  e  che  si  intitola: 
Conto  della  liquidazione  valori  di  fine  gennaio,  febbraio,  ecc. 

E'  evidente  che  come  doveva  pareggiare  l'articolo:  Diversi  a 
Diversi,  così  dovrà  chiudersi  esattamente  il  Conto  o  Bilancio  di  h- 
({uidazione.  Difatti  al  conto  di  liquidazione  in  Dare,  o  in  Avere,  si  ri- 
feriscono tutte  le  partite  che  componevano  l'articolo  che  prima  abbiamo 
visto.  Solamente  quell'articolo  ora  è  scisso  in  due:  tutte  le  voci  che 
compongono  il  dare  si  passano  a  credito  del  conto  di  interferenza; 
e  cioè  si  fa: 

i^^  Diversi  a  Conto  di  liquidazione 
tutte  le  partite  dell'avere  si  passano  al  dare  del  suddetto  conto  e  cioè: 

2°  Conto  di  liquidazione  a  Diversi. 

Più   precisamente: 

1°  Seguenti  a  Conto  di  liquidazione  : 

a)  Titoli  di  Proprietà I^.it. 

b)  Riporti )) 

e)  Compensi    » 
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d)  Cassa Iy.it. 

e)  Corrispondenti     » 

/)  Perdite  e  Profitti   » 


Somma  ly.it. 
2°  Conto  di  liquidazione  a  seguenti: 

a  Titolo  di  Proprietà Iv.it. 

>)  Riporti » 

»  Compensi » 

>)  Cassa » 

»  Corrispondenti « 

»  Perdite  e  Profitti    » 

Somma  ly.it. 


Stacco  delle  cedole.  —  V  incasso  delle  cedole  maturate  può 
riguardare  i  titoli    della  proprietà  o  i  titoli  della  liquidazione. 

Se  le  cedole  si  staccano  dai  titoli  di  proprietà  si  consegnano 
alla  Cassa  cedole  perchè  vengano  incassate  e  per  esse  si  fa  un  articolo 
in  partita  doppia  come  segue  : 

Cassa  Cedole  e  Valute  a  Effetti   Pubblici  di   Proprietà 

Cedole  staccate  su  .   .  N.  Az.  a  L.  L. 

Invece  per  le  cedole  che  si  maturano  sui  titoli  facenti  parte  della 
liquidazione,  —  compre-vendite  e  riporti,  —  si  procede  a  degli 
articoli  di  assestamento.  \'ale  a  dire,  si  condidera  l'incasso  della  ce- 
dola come  una  nuova  operazione  eseguita  sui  titoli  che  si  sciiporiano, 
ma  in  senso  inverso  all'operazione  principale. 

Così  se  abbiamo  comprato  da  Caio  25  Rubattino  per  liquida- 
zione al  prezzo  pieno  di  L.  425. —  e  viene  pagata  la  cedola  in 
ly.  20. —  prima  della  liquidazione,  —  eseguiremo  un  articolo  di  retti- 
fica, stilato  come  se  avessimo  venduto  a  Caio  in  liquidazione  per  un 
importo  di  L-  25  x  20  senza  movimento  di  Titoli. 
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Per  le  cedole  maturate  sui  titoli  di  un  Riporto  attivo,  faremo 
figurare  l'importo  delle  medesime  a  credito  del  riportato,  nel  suo 
conto  a  liquidazione. 

Facciamo  una  esemplificazione.  Abbiamo  comprato  per  liquida- 
zione da  Caio  25  Rubattino  a  h.  425. —  su  questi  titoli  vien  pagato 
il  cupone  in  h.   20 prima  della  liquidazione. 

Inoltre  abbiamo  a  Riporto  da  Tizio  :  N.  50  az.  Albani  per  com- 
plessive L.  5.000.—  Sulle  Albani  viene  pagato  il  dividendo  in  ragione 
di  h.   6  per  azione. 

Disponiamo  le  scritture  sui  libri  della  li(iuidazione:  e  cioè  sul 
Monte  Titoli  e  sul  Carnet  dei  corrispondenti. 


mONTÈ    CICOL! 


"Compera 

Rendite 

^"^"'                VENDITORE 
tità 

Prezzo 
Lit. 

Importo 
L.it. 

Quan- 
tità 

COMPRATORE 

Prezzo 
L.it. 

Importo 
L.it. 

li 

H 

Azioni    Rubattino 

25           Caio  (acquistate)     .... 

425 

10.625. —     1                     Caio  cedole  25  Azioni.     . 

Azioni    Albani 

» 

500 

Tizio   (cedola  50  azioni) 

6 

300 

-    i 

Tizio  (riiiorto) 

100 

5.000. — 

CARNET  P£R  NOmiNAClVI 


5ig.   Caio, 


Dare 


vostro  Conto  di  liqutdxzione  al  30   nov.  913 


S^vt 


Data 

Azioni 
Rubattino 

1 

DESCRIZIONE 

Prezzo 
L.it. 

Importo 
L.it. 

Data 

0 
5 '5 
"Il 

DESCRIZIONE 

Prezzo 
L.it. 

Importo 
L.it. 

10.625. — 

li 

Nov.  30 

Nov.  30 

25 
25 

Cedole  su  25  Ru- 
battino  

Commiss,    e   spese 

Giro  a  credito  del 
V  .    conto  ordin. 

Dal  V  .  dossier.   . 

20 

500 

25 
10.100  — 

10.625.— 

li 

25 

25 

Vendute 

425 
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CARNET  PER  NOmiNATlYI 


'Dare 


5ig.   Lizio, 


vostro  Conto  di  liquidazione  al   30  nov.  913 


Siuere 


I  lata 

// 

Azioni 
Albani 

DESCRIZIONE 

Prezzo 
L.it. 

Importo 
L.it. 

Data 

0  S 

DESCRIZIONE 

Prezzo 
L.it. 

i 
Importo 
L.it. 

50 
50 

Riporto   scadente 

100 

5.000.— 

li 

50 
50 

Cedola  su  50  Al- 
bani   

Giro  a  debito  v  . 
conto  ordin.  .    . 

Al  v/.  dossier  .  . 

6 

300.— 
4.700.—  i 

5.000.— 

5.000.— 

Liquidazione  per  mezzo  della  Stanza  di  Connpensazione 


Fin  qui  noi  abbiamo  riferito  il  nostro  discorso  genericamente 
ad  una  unica  liquidazione  di  fine  mese:  e  difatti  la  liquidazione  è 
unica,  -  senonchè  in  realtà  si  usa  far  distinzione  fra  la  liquidazione 
di  Piazza  o  della  Stanza  e  la  liquidazione  del  Fuori  Piazza  o  del  fuori 
stanza. 

Fra  i  molti  partecipanti  alla  liquidazione  mensile  di  una  Banca, 
ve  ne  saranno  di  quelli  che  risiedono  sulla  medesima  piazza  e  che 
sono  associati  alla  stanza  di  compensazione:  questi  sono  generalmente 
gli  agenti  di  cambio,  le  altre  Banche,  i  Banchieri,  i  commissionari  di 
Borsa  ecc.  E'  invece  difficile  che  un  operatore  di  altra  piazza,  sia 
pure  una  Banca,  figuri  come  associato  alla  Stanza  di  compenso,  ed 
è  per  questo  che  la  liquidazione  fuori  stanza  si  usa  denominare  anche 
liquidazione  fuori  Piazza. 

Ora,  nel  giorno  di  liquidazione  per  i  clienti  della  stanza,  anziché 
procedere  a  regolare  le  differenze  di  liquidazione  direttamente  e  sin- 
golarmente con  ognuno  di  essi,  si  da  in  nota  alla  Stanza  la  posizione 
nostra,  verso  ciascuno  degli  altri  associati,  sia  per  movimento  titoli, 
sia  per  denaro. 
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Lra  Stanza  di  Compensazione  agisce  esclusivamente  come  inter- 
mediaria: non  fa  che  regolare  il  materiale  movimento  delle  differenze, 
senza  portare  di  proprio  né  un  contributo  di  titoli,  né  di  denaro.  I^a 
stanza  di  compenso  a  liquidazione  finita  deve  trovarsi  pareggiata 
perfettamente. 

I^a  Stanza  di  compensazione  riceve  dall'associato  una  distinta 
dei  saldi  che  egli  deve  pagare  o  riscuotere  dagli  altri  partecipanti 
alla  liquidazione:  (i)  da  una  parte  figurano  le  somme  che  la  Banca 
(o  l'associato)  deve  pagare,  dall'altra  le  somme  che  egli  deve  esigere. 
Iva  difì'erenza  fra  i  totali  delle  due  colonne  rappresenta  la  cifra  che  il 
partecipante  paga  o  esige  in  liquidazione  alla  vStanza. 

La  distinta  del  danaro  è  corredata  da  tanti  allegati,  per  quanti 
titoli  sono  stati  negoziati  per  liquidazione  in  Stanza.  La  forma  degli 
allegati  é  simile  a  quella  delle  distinte  per  capitali  ed  il  loro  funzio- 
namento é  anche  analogo:  ogni  allegato  specifica  la  quantità  del  titolo 
che  la  Banca  (o  1'  associato)  deve  consegnare  ai  tali  partecipanti:  le 
quantità  che,  per  contro,  egli  deve  ritirare  dai  tali  altri   associati. 

In  calce  al  modulo  figura  lo  sbilancio,  che  residua  da  questo  vario 
movimento  di  titoli,  e  questo  sbilancio  da  luogo  a  una  materiale  son- 
segna  o  a  un  ritiro  da  parte  dell'associato.. 

Se  l'allegato  si  pareggia  vuol  dire  che  per  quel  titolo  l'abbonato 
alla  stanza  non  deve  effettuare  né  una  consegna,  né  un  ritiro  a  saldo. 

Spunta  fra  operatori  della  Stanza.  —  Allo  scopo  di  ridurre  al 
minimo  le  omissioni  di  partite  o  le  dift'erenze  di  conteggio  fra  opera- 
tore ed  operatore,  la  liquidazione  della  stanza  é  preceduta  -  secondo 
é  preveduto  dai  regolamenti  delle  nostre  Borse,  -  da  una  spunta  che  si 
fa  in  Borsa,  qualche  giorno  prima  della  liquidazione.  Ogni  associato 
nel  giorno  della  spunta  si  reca  nei  locali  della  Borsa  e  concorda 
cogli  altri  partecipanti  la  sua  posizione  per  liquidazione. 

E'  troppo  evidente  quale  grande  semplificazione  porta  la  li(jui- 


Queste  distinte  sono  rilasciate  agli  associati  dalla  stanza  di  Conipeiisn 
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dazione  a  mezzo  stanza:  ha  Stanza  effettua  il  maggior  numero  di 
compensazioni  e  riduce  al  minimo  il  movimento  di  denaro,  o  di  titoli. 
Siccome  la  stanza  funge  semplicemente  da  intermediario:  -  in  altri 
termini  siccome  ad  un  debito  corrisponde  un  credito,  ad  un  incasso 
un  pagamento,  a  una  consegna  di  titoli,  un  equivalente  ritiro,  -  quando 
si  dia  il  caso  di  una  diiferenza  fra  le  cifre  notificate  degli  associati, 
la  stanza  per  principio,  si  deve  attenere  alla  cifra  minore  perchè  la 
stanza  non  può  pagare,  ne  consegnare  più  di  quanto  essa  esige  o 
ritira. 


Liquidazione  del  fuori   Piazza  o  fuori  Stanza. 

I  conti  di  liquidazione  che  non  si  liquidano  in  stanza  sono  poi 
regolati  separatamente. 

Costituiscono  la  liquidazione  del  fuori  stanza  i  conti  dei  clienti 
privati  della  piazza  e  dei  corrispondenti  di  altre  piazze. 

II  fatto  di  scindere  le  due  liquidazioni  fa  si  che,  alcuni  compensi 
essendo  ordinati  da  clienti  del  fuori  piazza,  con  clienti  della  stanza, 
o  viceversa,  il  conto  Compensi  nel  conto  di  liquidazione-stanza,  non 
risulta  pareggiato,  e  nejDpure  risulta  pareggiata  la  cifra  dei  compensi 
del  fuori  stanza.  Il  pareggio  nella  cifra  dei  compensi  si  ottiene  quando 
-  ultimata  la  liquidazione  -  si  riuniscano  per  capi,  cioè  per  voci  (come 
lo  spiega  il  nostro  schema  vedi  Modulo  N.  78)  le  singole  cifre  del 
Bilancio  di  liquidazione:  in  modo  da  sommare  i  compensi  del  fuori 
stanza  coi  compensi  della  stanza,  rispettivamente  al  dare  e  all'avere 
del  Conto  di  liquidazione. 

L'aver  distinti  le  due  liquidazioni  porta  inoltre  a  dover  necessa- 
riamente tenere  in  doppio  i  libri  ausiliari  delle  liquidazioni,  cioè  si 
dovranno  tenere:  due  Mastri  per  Titoli,  uno  per  la  Stanza,  l'altro  per 
fuori  vStanza,  e  analogamente  diversi  Mastrini  dei  corrispondenti  o  car- 
nets  (per  la  stanza  e  per  il  fuori  stanza). 
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Contabilità  delie  operazioni  a  premio. 

Le  operazioni  a  premio  basta  di  tenerle  notate  in  una  Agenda, 
o  memoriale  fino  al  giorno  della  risposta  dei  premi.  Il  giorno  della 
risposta  dei  premi,  se  il  contraente  abbandona  il  premio  si  fa  il 
seguente  articolo  di  prima   nota  : 

(di   proprietà) 

premio    su  N azioni   vendute   a  premio. 

Se  il  cliente  leva  i  titoli  l'affare  diventa  una  vendita  ferma  e  si 
registra,  come  di  solito,  nei  libri  della  li  quidazione. 

Citiamo  più  avanti  alcuni  articoli  dello  vStatuto  Regolamento  della 
Stanza  di  compensazione  di  Milano. 


Banca 
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Mi.d.  N.  67 


Sociefà  Anonima  -  Capitale   Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Riserva  ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinaria  L. 


SEDE  DI 


li 


Ci  pregiamo    confermarvi    colla   presente  che    abbiamo   preso  a 
Riporto  da   Voi  Signori  da  oggi  a -    i  seguenti  Titoli: 


I 


J 


prodiicenti  al  netto  come  da  borderò: 

L.  a  vostro  credito  Valuta 


Uniamo  il  relativo  fissato  bollato  pregandovi  di  volercene  ritornare 
firmata  la  metà  a  noi  spettante. 
Distinti  saluti. 

1  M-otai  Banca 
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Banca 


Mocl.   N'.  68 


Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo  di  Risen'a   ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinario  L. 


SEDE  DI 


// 


Ci  pregiamo  rimettervi  accluso  l'estratto  del  vostro  Conto  dì  liquida- 
zione di  fine  che  presenta  un  saldo  ':I1J^ 

•'         ^  debitore 

L.  che  spiriamo  a  vj.    — ^  in  Conto  Corrente  ordinario,  Va- 

'-'  '      credito  ' 

Iuta-compensata. 

Per  contro  abbiamo: 


Posto  al   uostro  dossier 


titoli  con  godimento  regolare. 


Leuato  dal  uostro  dossier 


titoli  con  godimento  regolare. 


Rimanete  presso  di  noi  : 
Compratore  a  fine dei  segg.  titoli      Venditore   a  fine  dei    segg.    titoli 


Vogliate  darci  benestare,  ritornandoci  firmato  il  qui  unito  foglio   e 
gradite,  Signor     ,  i  nostri  distinti  saluti. 


1  Oot^to 


:b^?V]voìv 
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od.   N.   69 


Brogliazzo  o  Prima  Nota 


N/   ACQUISTI 


Giorno  191 


COSTO        ! 


CAMBIO 
O     PARITÀ 


CONDIZK 


a)   P 


b)  e 


e)  P 


d)  > 
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azioni  giornaliere  di  Borsa 


no 


191 


VENDITE 


MPRATORE 


TERMINI  QUANTITÀ 


CONDIZIONI 


ittel 


450 


Mocl.    N.    /o 


Giornale   Prima   Noia 


r>A.I«E^    (o»^rioo) 


D  A  T  A 


JTITOLO  e  DESCRIZIONE,!     Quantità 


Costo 


Importo     !  IMP( 

Parziale      i     Totali  g 


i        1^ 


45  i 


azioni  sui   Valori   Pubblici 

►riefà 


DATA      [TITOLO  e  DKSCRIZIOXEI     Quantità     1         Coste 


Ufficio  Borsa 


Importo  IMPORTO 

Parziale  Totali  giornalieri 


432 


Mod.   N. 


DARE  (Carico) 


MASTRO 

azioni  ^oc 


DATA       !  J^i^^j^^ofi  1  Riferimento  della  partita 


VENDITORE 


Interessi 

di 

inedia  giacenza 


453 


Ufficio   Borsa 


ri  PUBBLICI 


AVERE  (Scarico) 


Quantità     „  ,-     •         ,       ,  ,,  ,-     . 

1  •  ^-j.  1-     Riierimeiito   (Iella    partita 
dei  titoli  ' 


COMPRATORE 


Interessi 

di 

media   giacenza 


Importo 


Cd» 


454 


iMod.  N.  72 


Giornale 


OiVICE^ 


I  II  Denominazione 

DATA     1      Nominativo     }  del  |i  Quantità 

I  I  Titolo 


IMPORTI 


Parziali 
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rti   (Bollato) 


Ufficio   Borsa 


^^.VE^KEJ 


Nominativo 


Denominazione 

del 

Titolo 


Quantità 


Condi- 
zioni 


Scadenza 


IMPORTI 


Parziali 


Totali 
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MASTRO  DI 


N  O  I^I  I  N  A  T  I  V  O 


DENOM 


J. 

rt 

e 

'J. 

Milt 

0 

O 

£■ 

5 

U 

i 
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TI  (per  Titoli) 


LJfficio  Bc 


^58 


Mo<l.  N.   74 


AAasfro   Riporti   per  ti 
AZIO> 


DATA 


N  O  M  1  N  A  T I  Y  O 


Riporti  scadenti  in  liquidazione 


Stanza    11    ^^^"^^^     il    Totale 
ii   Stanza    i 


RIPORTI    S] 


Mese  di  ii  Mese  di 


i  n 


459 


Ufficio   Borsa 


:onti  intestati  a  ciascun  titolo) 


quidazione) 

1 

! 

,:                i 

j: 1 

i:m  p 

()  R 

T  O 

0  S  S  E  R  V  A  Z  1  ()  X  I 

i 

"^"""""1f"^" 

:| 

i               :; 

^ 

i                                                       ; 

'i 
il 

i          i; 

1                    i! 

1 

i                  i^ 

i 

i 
i 

;                                                                                                ' 
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Moti.   N. 


Giornale  bollato  dellt 


Cari  00 


DESCRIZIONE 


Titoli 


AMMONTARE 


Compensi 


Riporti 


ni  di   liquidazione 
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S  e  R  1  Z  I  O  N  K 


Titoli 


Compensi 


A  ]M  M  O  N  T  A  R  V, 
Riporti 


^^t*  ti  ri  00 


Conipere 
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Mod.  N.    -fi 


MASTRO    T 


Cotx:i.lieji'«3    (Zitoli  da  ritirare) 


DATA 


VENDITORE 


Compcre  per  fine  mese  . 


Quantitativo 


PREZZO 


l'er    accensione    riporti     attivi    e    per 
estinzione  di    ri^jorti   passivi    . 


Per  compensi 


Monte  Titoli) 
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)A 


CUilolì  da  consegnare)    VtM^clitt? 


COMPRATO  R  !• 


Quantitativo 


n' 


\\.-iulite  di    line   mese 


Mstiiiziune    riporti  atti\i  e   accensione 
ri[M>rti  passivi 


t  er  compensi 


1'  R  1;  Z  Z  O 


I  M  r  O  R  T  O 


i  t 
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Mo<i.  N. 


MASTRINO  DEI   C( 


COMPERE 


9 


(Z^o/iYo     c/('    ce^ei-tc/a^ 


Dat 

1 

i    1   Rendita 

Azioni 

M/Ucl 

<  ~   ,  < 

1     • 
< 

Ij 
j 

i 

Prezzo 

1 

Ammon- 
tare 

Prov 

! 

: 

; 

■ 
: 

1 

i 

1 
i 

■ 
ii 

1 

i 

■i              • 

'i                      .; 

:ì                  li 
ij                   II 

'i                   ii 

Il                               ,' 

i! 

il                           ; 

1 
1 
1 

i 

i 
j 

ii 
1! 

'1 

1                       :' 

il 

V-                                                1 

'!                          1 

li                ! 

li                                ' 
ij                                ' 

i 

\ 

1 

1 
4 

\ 

il                                    ' 

t 

1 

1 

1 

ì 

1 

:l 

1 
i                1 

j 

1 
i 

,1 

i 

1 

! 

1 

! 

! 
i 

1 

! 

il 
1 

r' 

j 
j 

i 
i 

i 

1 

1 
1 

i 
1 
i 

! 

1 
! 

il 
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ENTI  -  (C;   individuali) 


CO  ^fa-     ^^^(yan-ca- 


lendita 


o  r; 


<  « 


VENDITI 


Prezzo 


Ammon- 
tare 


Provvig. 


Bolli 


466 


MjJ.     N.    78- 


QUADRO   GENERALE 


DARE 


^onio    di    Cìquidazìone    de! 


a  Riporti  : 

Estinzioni  proroghe  (da  distinta)  .     .     .     .     L. 
»  Riporti  attivi  (da  Mastro  Riporti 

liquidazione  ...  " 

Nuovi  Riporti  passivi  (da  i*"  Nota  Riporti)       » 
a  Perslit<?  e  Frofitti  (Inter,  di  Riporto)  : 

Interessi  anticipati  attivi  (i""  Nota  Riporti)       » 
M         posticipati  attivi  (da  distinta)      .       " 

a  Effetti  pubblici  «ii  proprietà: 

Vendite  per  fine  mese  (da  Monte  Titoli  o 
Giornale  proprietari » 

a  Spese  «J'arprninistrzizioo^  t 

Bolli  attivi  (da  distinta) " 

a  Frovvigiorji: 

Provvigioni  attive  (da  distinta)      ....       » 

a  Conto  liqui«Jazior)e  Cztrpbi: 

Utili  di  Cambio  (da  distinta) " 

a  Filiali:  Saldi  Liquid.  \    ^^  o        » 

o  e 
a  Ag^nzi^:  "  "        f  2:  £       " 

a  Corrispot7«Jet7ti  :  "  "         \    "  a      " 

a  Depositi  «ii  piazza:       "  »  '^  J^       " 

a  Corrispoo<ieoti: 

Saldi  passati  lungo  il  mese  (da  distinta)  .       » 

a  Creditori  «diversi: 

Liquidazione  (da  i''  Nota  supplemento)     .       » 


a  Cassa  : 

Pagato  alla  Stanza  (da  Mandati)  ....       » 
w         a    diversi    (da    distinta    compilata 
da  Mandati) « 


Corppeosi 


Totale  L. 


STANZA 


FUORI  STANZA 


)   DI  LIQUIDAZIONE 
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AVERE 


STANZA 

FUORI  STANZA 

RIASSUNTO 

e     Riporti     passivi     fda     Mastro 
) 

L. 

porti  attivi  (da  i*  Nota  Riporti)  . 

.;     ! 

C  Profitti  (Inter,  di   Riporto): 

anticipati    passivi    (da    i^    Nota 

liquidazione) 

n 

posticipati  passivi  (da  distinta)  . 

» 

J'/ln7n7Ìt7Ìstrazioo2  : 

1 

jpese  a  n.  carico  (da  distinta)  .     . 

i; 

rioni  t 

oni  passive  (da  distinta)       .     .     . 

w 

pubblici  di  propri^tk: 

1 

per  fine  mese    (da  Monte  Monte 

i 

0  da  Giornale  di  proprietà)      .     . 

1; 

[ 

Liquidazione  Carpbi: 

Cambio  (da  distinta)     ..... 

M 

Saldi  Liquid.  '    _,  0 

» 

e:                        "          "        f  2:  g 

n 

i 

\    a  cu 

n 

ti  di  piazza:     "          »        /  "^  ^ 

II 

ondcnti: 

• 

lungo  il  mese  (da  distinta)  .     .     . 

» 

•i  diverbi  : 

1 

-ione  (da  i*  Nota  supplemento)     . 

n 

3  dalla  Stanza  (da  Reversali)     .     . 

n 

■■' 

da  diversi  (da  distinta  compilata 

II 

versali 

n 

■ 

Cornpcnsi    .... 

Totale 

n 

L. 

"  ! 

1 
1 

!~ 

^ 
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Preventivi  di   Liquidazione. 

E'  della  massima  importanza  prevedere  giorno  per  giorno  quale 
sarà  la  posizione  per  titoli  e  per  denaro  alla  fine  del  mese,  in  conse- 
guenza della  liquidazione  dei  valori. 

A  questo  scopo  ogni  operatore  deve  tenere  un  preventivo  o  fabbi- 
sogno di  liquidazione  per  titoli  e  per  capitali. 

Questo  preventivo  determina: 

i.o  —  Quanti  titoli  d'ogni  specie  l'operatore  dovrà  ritirare 
o  consegnare  alla  fine  del  mese; 

2.°  quale  somma  di  denaro  dovrà  sborsare  o  esigere  in  li- 
quidazione. 

Fabbisogno  per  Citoli.  —  Vediamo  come  si  predispone  il  Pre- 
ventivo o  Fabbisogno  per  Titoli.  Si  tratti  ad  esempio,  di  determinare 
quante  azioni  Edison  si  dovranno  ritirare,  o  consegnare  per  fine  mese 
in  dipendenza  della  liquidazione. 

Il  Mastro  o  Monte  titoli  alla  pagina  intestata  alle  Azioni  Edison 
—  sia  per  la  Stanza,  che  pel  fuori  stanza,  —  ci  dice: 

i.o  quanti  titoli  della  specie  dobbiamo  ritirare:  per  compere 
a  fine  mese,  —  per  riporti  passivi  scadenti  e  nuovi  riporti  attivi,  — 
per  compensi; 

2.^  quanti  titoli  dobbiamo  consegnare:  per  vendite,  —  per 
riporti  attivi  scadenti  e  nuovi  riporti  passivi,  —  per  compensi. 

La  differenza  fra  i  due  dati  rappresenta  lo  sbilancio  titoli  per 
effetto  della  liquidazione  di  Borsa. 

Volendo  ora  conoscere  quale  sarà  il  fabbisogno  assoluto  o  l'avanza 
assoluto  alla  fine  del  mese,  bisogna  tener  conto  di  un  altro  elemento, 
e  cioè  della  posizione  in  titoli  dell'operatore  alla  fine  mese,  a  pre- 
scindere dalle  operazioni  di  liquidazione.  In  altre  parole  interessa  di 
conoscere  quanti  titoli  l'operatore  avrà  disponibili  nelle  proprie  casse, 
all'infuori  dei  risultati  che  può  dare  la  liquidazione  mensile  di  valori. 
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Allora  l'avanzo  o  fabbisogno  assoluto  di  titoli,  si  esprime  mediante 
una  equazione  che  si  può  impostare  come  segue: 
Titoli  disponibili  in   cassa  a  fine  mese  +  Titoli  da  ritirare  in  liqui- 
dazione =  disponibile  di  fine  mese,  oppure  D. 
D  —  Consegne  a  fine  mese  per  qualunque  causa  (e  cioè  C)  =  avan- 
zo a  fine  mese,  oppure  fabbisogno  a  fine  mese. 

La  differenza  fra  il  disponibile  —  D  —  e  i  titoli  da  consegnare 
in  liquidazione  —  C  —  potrà  essere  un  numero  positivo  o  negativo. 
Se  è  un  numero  positivo,  sia  ad  esempio  +  X,  si  avrà  in  liquida- 
zione un  avanzo  di  titoli;  vorrà  dire  che  il  minuendo  D  nel  primo 
membro  della  seconda  eguaglianza,  è  maggiore  del  sottraendo  C  (con- 
segne): viceversa  se  il  risultato  è  negativo  e  cioè  —  X,  si  avrà  in 
liquidazione  un  fabbisogno  di  titoli  e  cioè  dovremo  consegnare  più 
titoli  di  quanti  se  ne  possa  disporre. 

Nello  stabilire  l'esistenza  di  titoli  in  Cassa,  è  ovvio  che  si  deve 
tener  conto  dei  soli  titoli  assolutamente  disponibili:  quindi  non 
entreranno  nel  computo  i  titoli  intestati  o  vincolati,  né  quelli  a  cu- 
stodia, né  quelli  che  i  terzi  hanno  provvisoriamente  in  deposito  presso 
di  noi.  Parimenti  non  si  terrà  conto  di  titoli  già  venduti  e  dei  quali  si 
fosse  eventualmente  ritardata  la  consegna. 

Insomma  il  calcolo  dei  valori  disponibili  in  liquidazione  si  deve 
fare,  non  esclusivamente  in  base  alla  posizione  attuale  di  Portafoglio 
TitoH,  ma  con  particolare  riguardo  alle  probabili  modificazioni  di 
questa  esistenza  materiale.  E'  chiaro  che  se  vi  sono  Riporti  attivi  o 
passivi,  che  scadono  prima  della  fine  mese,  1'  esistenza  materiale  di 
Titoli  in  portafoglio  verrà  modificata. 

Si  possono  avere  ancora  Titoli  in  deposito  libero  presso  terzi, 
titoli  comprati  per  contanti  e  non  ancora  entrati,  o  titoli  viaggianti, 
sui  quali  si  può  fare  assegnamento  pei  bisogni  della  liquidazione. 
Naturalmente  pei  titoli  depositati  presso  terzi  si  dovrà  impartire  l'or- 
dine di  spedirceli  in  tempo  utile,  o  altrimenti  procurarci  un  compenso 
nella  piazza  ove  i  titoli  trovansi  depositati. 
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Nella  pratica  dunque  il  Bilancino  di  ciascun  titolo  assumerà  una 
forma  piti  completa,  quale  abbiamo  esposto  a  pag.  474-475. 

Stabilito  il  fabbisogno  bisogna  farvi  fronte.  Vediamo  come  ri- 
sponde a  un  fabbisogno  in  titoli.  In  primo  luogo  si  possono  prendere 
i  titoli  a  riporto,  ed  è  questo  il  mezzo  più  spiccio  e  piìi  comune.  Molte 
volte  anzi  si  combina  un  riporto  passivo  cogli  stessi  operatori  ai  quali 
i  titoli  devono  essere  consegnati. 

Altre  volte  colui  che  dovrebbe  consegnare  i  titoli  se  li  fa  antici- 
pare, cioè  li  prende  in  prestito,  o  si  accorda  colla  sua  contropartita 
per  farne  la  consegna  più  tardi.  In  questi  casi  si  crea  un  debito  in  conto 
Titoli,  il  quale  debito  non  rappresenta  un  obbligo  per  somme  di  danaro, 
ma  bensì  l'obbligo  di  consegnare  quei  dati  titoli  e  quella  precisa  quan- 
tità (i). 

Ma  può  darsi  che  il  titolo  straordinariamente  ricercato  non  si 
trovi  né  a  riporto  né  a  prestito:  allora  per  colmare  il  disavanzo  della 
liquidazione  bisognerà  comperare  e  comperare  a  qualunque  prezzo. 

Ecco  perché  il  preventivo  della  liquidazione  diventa  un  ausilio 
indispensabile  per  ogni  operatore  avveduto,  ed  occorre  seguirlo  colla 
massima  diligenza,  molti  giorni  prima  della  liquidazione. 

Fabbisogno  o  Preuentiuo  di  Cassa.  —  Vediamo  come  si  sta- 
bilisce il  preventivo  per  danaro. 

Anzitutto  si  precisa  la  cifra  che  si  deve  pagare  o  esigere  come 
saldo  della  liquidazione  e  oramai  sappiamo  come  si  procede  sia  dai 
Monti,  sia  dai  carnets  per  nominativi.  Poi  si  calcola  la  somma  neces- 
saria per  provvedere  ad  una  eventuale  fabbisogno  o  disavanzo  di  titoli, 
e  si  determina  così  la  somma  da  incassare  o  da  pagare  in  liquidazione 
in  dipendenza  della  operazioni  di  Borsa. 

Senonché  anche  qui  si  deve  tener  calcolo  della  probabile  situazione 
di  cassa  a  fine  mese,  dimodoché  il  computo  va  predisposto  come 
segue  : 


(i)  Indipendentemente  dal  valore  che  aveva  il  titolo  al  momento  in  cui  si  creò  il  debito  in  Titoli  o  al  momento 
in  cui  ha  luogo  la  restituzione. 
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PREVENTIVO    D!    CASSA 


Saldo  incassare    o   pagare   iu    liquidazione   per 
operazioni  già   concluse. 

Somme  da  pagare  per  far  fronte   all'  eventuale 
fabbisogno  in  Titoli. 


Posizione  probabile  di  cassa  a  fine    mese  indi- 
pendentemente da  operazioni  di  Borsa. 


Somma  preventivata  da 
incassare  o  pagare  in 
liquidazione. 


Fabbisogno 

o    avanzo    di 

Cassa. 


Nel  fare  il  preventivo  di  cassa  non  occorre  che  si  proceda  ogni 
giorno  ad  uno  spoglio  dei  libri  di  liquidazione  ex-novo:  una  volta  sta- 
bilito il  saldo  esigere  o  pagare  in  liquidazione,  basterà  di  giorno  in 
giorno,  portare  le  debite  rettifiche  alla  cifra  del  giorno  precedente. 
Si  potrà  predisporre  un  modulo  come  segue: 


PREVENTIVO    DI    CASSA 


Somma  a  pagare  a  tutto  ieri 

Compere  d'oggi 

Riporti  attivi   (accensione)    . 

Compensi 

Fabbisogno  titoli     ...... 

Saldo  a  incassare  a  tutt'ogg  i 


Somma  a  incassare  a  ieri  .  . 
Vendite  d'oggi  .,...,.. 
Riporti    passivi   accensione   e 

estinzione  attivi , 

Compensi 

Saldo  a   pagare   a  tutt'oggi    . 


Ad  un  eventuale  fabbisogno  come  si  provvede?.  —  Anzitutto 
si  potranno  iniziare  riporti  passivi,  o  vendere  titoli  di  proprietà.  ]\Ia 
le  Banche  hanno  altri  mezzi  per  procurarsi  disponibihtà  liquide  di 
cassa,  primo  fra  tutti  il  risconto  del  portafoglio  commerciale. 
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Preventivo  di  1 


Azioni  Me 


TITOLI 

D  A 

RITIRARE 

NUM 

di  a 

1  Compera  per  fine  mese                                                  ...                      ... 

Riporti  passivi  scadenti 

1  Nuovi  riporti  attivi ...                          

i 
1 

Titoli  da  consegnare  per  saldo     .     . 
Totale     .     . 

-    - 

Azioni  Me 

ì 

DESCRIZIONE 

NUI« 
di  £ 

Coiìipcre  per  fine  mese       .     . 

1 
Riporti    passivi   scadenti    .     . 

1  Nuovi  riporti   attivi.                                            .                            , 

Esistenza  presvmta  in  cassa   a   fine   mese     . 

Fabbisogno 

a  fine  meco     .     . 
Totale     ,     . 
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me  per  fifoli 


[i*  forma) 


TITOLI        DA       C  O  N  S  li  G  N  A  R  E  ^  V-  ^^  ^  ^  ^ 

di   azicim 


)cr  fine  iiie-->c- 

tlivi  scadenti 

)orti   passivi 

Titoli   a  ritirare  per  .saldo 
Telale 


(2*  forma) 


DESCRIZIONE  I    NUMERO 

di  azioni 


:jer  fine  mese 

ttivi  scadenti ...  .      .  

)orti  passivi 

i  conto  titoli 

Avanzo  a  fine  mese     . 
Eotale     . 


474 


in 


NOSTRI     RITIRI     (Titoli    disponibili) 

Compere  per  fine  mese   .     .     .     , 

Riporti  passivi  scadenti  in  liquidazione   .     , 

Nuovi  rioorti  attivi  iu  liquidazione     .     .     .     , 

Riporti  passivi  fuori  liquidazione  scadenti  durante  il  mese 

Rimanenza  attuale  in  cassa , 

Titoli  disponibili  presso  terzi 

Titoli    da   ricevere   in    sospeso   (titoli   viaggianti,    acquistati   per   contanti    e   non 

ancora  entrati) - 

Nostri  crediti  disponibili  in  conto  titoli  (indipendentemente  dalla  liquidazione)    . 


Fabbisogno  di  fine  mese  . 


Somma 


475 


r  liquidazione 


e 


OSTRE       CONSEGNE     (Titoli    non    disponibili) 


QUANTITÀ' 
di  azioni 


dite  per  fine  mese '....,.  

orti  attivi  scadenti   in   liquidazione 

)vi  riporti  passivi  in  liquidazione   .     .     .     , 

orti  attivi  fuori  liquidazione  scadenti  durante  il  mese 

ìli  non  disponìbili  compresi  nella  rimanenza  di  cassa  (titoli  intestati,  vinco- 
lati, non  regolari   perchè  mancanti  delle  cedole,  ecc.) 

)/:  a  consegnare  in   sospeso   (venduti  per  contanti  e  non  ancora  consegnati)    . 

)iti  in   C."   Titoli    (per   titoli   dovuti  a  terzi   indipendentemente  dagli   impegni 

della  liquidazione) 

Avanzo  di  fine  mese 


Auanzo  di  fine  mese 


Somma 
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Arbitraggi  su  Titoli  da  Piazza  a  Piazza 

(Arbitraggi  di  luogo) 


Le  operazioni  di  arbitraggio  di  luogo  hanno  per  oggetto  di  trar 
profitto  della  diversa  quotazione  di  un  titolo  da  luogo  a  luogo,  ma 
nello  stesso  momento. 

Effetto  degli  arbitraggi  è  evidentemente  quello  di  perequare 
o  livellare  i  prezzi,  poiché  se  molti  fanno  richiesta  del  titolo  nella  piazza 
ove  vale  meno,  per  offrirlo  nel  luogo  dove  è  meglio  apprezzato,  per  il 
naturale  giuoco  della  domanda  e  dell'offerta,  risulterà  che  i  prezzi 
tendono  a  pareggiarsi  sulle  due  piazze.  Anzi  non  è  escluso  che  una  sen- 
sibile differenza  di  prezzi,  determinando  una  immediata  ed  estesa  specu- 
lazione, agisca  nel  senso  di  creare  una  situazione  opposta  a  quella 
precedente,  è  cioè,  di  rendere  il  titolo  meglio  quotato  dove  prima  era 
negletto. 

La  rapidità  delle  comunicazioni,  il  servizio  di  informazioni  con 
l'estero,  la  concorrenza,  hanno  fatto  sì  che  la  speculazione  sulle  diverse 
piazze  è  diventata  una  operazione  diffìcile  e  aleatoria.  Né  consente 
qui  lauti  guadagni  che  procurava  una  volta. 

Le  operazioni  di  arbitraggio  sono  più  frequenti  in  cambi  che  in 
titoli.  Però  le  une  e  le  altre  richiedono  la  stessa  attuazione  pronta, 
rapidissima,  e  quindi  basata  su  offerte  impegnative,  o  su  prezzi  infor- 
mativi comunicati  per  dispaccio.  E'  la  banca  che  qualche  volta  prega 
il  corrispondente  di  farle  qualche  offerta  impegnativa,  telegrafando 
come  segue: 

matinales  (o  urgenzez)  cours  tels  titres  oppure:  téUgraphiez  vos  cours 
achat  (o  de  vente)  de...  tels  titres. 

Nell'eseguire  un  arbitraggio  in  titoli  è  più  frequente  il  caso  di  dover 
tener  calcolo  di  eventuali  provvigioni,  boUi,  senserie  da  pagare,  o 
perdite    di   interessi    per    invio  di  fondi  durante  i  giorni    di    viaggio. 
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Questi  elementi  non  si  possono  preventivamente  tassare  in  una  per- 
centuale precisa  di  massima,  ma  se  ne  deve  fare  l'apprezzamento  di 
volta  in  volta,  a  seconda  del  genere  d'operazioni  e  degli  usi  di  piazza. 

E'  in  questo  calcolo  che  1'  esperienza  sopratutto  può  giovare. 

L'arbitraggio  è  una  operazione  per  la  quale  il  migliore  affidamento 
di  buon  successo  è  dato  dalla  sagacità,  dalle  qualità  personali  dell'  o- 
peratore.  L'arbitraggista  deve  avere  oltre  che  una  lunga  esperienza, 
una  conoscenza  perfetta  delle  condizioni  e  usi  vigenti  nelle  piazze 
su  cui  si  estende  l'arbitraggio,  ed  essere  un  calcolatore  pronto  e  sicuro. 

Quando  un  banchiere  fa  abitualmente  operazioni  di  arbitraggio 
in  titoli,  procura  di  non  muovere  i  titoli  dalla  piazza  ove  si  trovano  e 
perciò  li  lascia  in  deposito  presso  il  suo  corrispondente. 

Il  deposito  dei  titoli  in  speculazione,  di  sohto  è  esente  da  diritti 
di  custodia,  specialmente  se  i  titoli  furono  negoziati  pel  tramite  del 
depositario.  Questo  si  spiega,  perchè  è  interesse  del  corrispondente  di 
agevolare  le  operazioni  di  arbitraggio,  le  quali  se  eseguite  pel  suo  tra- 
mite, diventano  una  fonte  di  guadagno. 

Generalmente  formano  oggetto  di  operazioni  di  arbitraggio  al- 
l' estero,  i  titoli  nazionali  che  hanno  all'estero  un  mercato  corrente. 
Così  il  consolidato  3  %%  a  Londra,  a  Parigi,  e  in  Germania,  gli  ex 
titoh  ferroviari  in  Germania,  a  Francoforte  sul  Meno,  meno  i  titoli 
bancari   a  Zurigo. 

Per  gli  ordini  da  eseguirsi  all'estero  è  necessario  stabilire  la  parità 
del  corso  estero,  cioè  precisare  a  quanto  corrisponde  la  quotazione 
estera  espressa  in  valuta  nazionale.  Questa  parità  come  abbiamo 
oramai  visto,  non  si  potrà  determinare  sulla  parità  legale  delle  monete 
ma  in  rapporto  al  corso  del  cambio. 

Inoltre  per  <:alcolare  la  parità  è  necessario  di  conoscere  gU  usi 
di  piazza.  Così  è  necessario  sapere  ad  es.:  che  la  nostra  Rendita  si 
quota  a  Londra  in  sterHne  per  importi  di  Lit.  2500  di  capitale  no- 
minale, che  a  Francoforte  si  quotano  le  nostre  azioni  ed  obbligazioni 
per  ogni  cento  lire  di  capitale  a  prezzo  secco.  Cioè  senza  interesse. 
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e  in  base  a  un  cambio  fìsso  di  80  marchi  per  ogni  100  lire.  Nel 
computo  dovremo  dunque  aggiungere  gli  interessi  convenzionali  nella 
misura  del  4%. 

Per  facilitare  la  ricerca  delle  parità  si  usano  tavole  prontuarie, 
specialmente  utili  per  le  transazioni  con  la  Germania. 

Contabilità  degli  arbitraggi  di  luogo.  —  La  contabilità  delle  ope- 
razioni di  arbitraggio  non  presenta  nulla  di  speciale,  riducendosi  tanto 
r  arbitraggio  effettuato  per  contanti,  quanto  quello  a  termine,  alla 
registrazione  di  un  acquisto  o  di  una  vendita. 

Se  l'operazione  è  eseguita  all'estero  per  la  liquidazione  quindici- 
nale di  metà  mese,  la  si  nota  per  memoria,  salvo  registrarla  contabil- 
mente dopo  eseguita,  o  come  acquisto  o  come  una  vendita  per  con- 
tanti. 
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Principali  disposizioni  dello  Statuto  e  Regolamento 
della  Stanza  di  Compensazione  di  Milano 


STATUTO 

Art.  I.  —  Gli  Istituti  di  Credito,  i  banchieri,  i  negozianti  e  gli  operatori  di  Borsa 
della  città  di  Milano,  che  invitati  all'uopo  dalla  Camera  di  Commercio  dichiarano  di 
acconsentire  al  presente  »Statuto  e  di  conformarsi  alle  disposizioni  del  Regolamento, 
s'intendono  costituiti  in  Associazione  per  l'esercizio  della  vStanza  di  Compensazione 
mediante  un  apposito  Ufficio. 

Art.  2.  —  Scopo  della  Stanza  è  di  compensare  per  conto  dei  singoli  Associati, 
fino  a  concorrenza  delle  rispettive  contropartite,  l'ammontare  delle  varie  operazioni 
a  debito  e  a  credito  indicate  da  ciascuno  di  essi  in  apposite  distinte. 

Art.  4.  —  Alle  spese  per  l'esercizio  della  Stanza  contribuiscono  gli  Associati  con 
quote  annue  e  mensili  anticipate  e  quote  percentuali  posticipate  come  da  tariffa  unita 
al   Regolamento. 

Art.  12.  —  L'impegno  di  associazione  è  biennale,  salvo  i  casi  previsti  dal  presente 
Statuto  all'articolo  seguente,  e  s'intende  rinnovato  di  biennio  in  biennio  quando  l'As- 
sociato non  presenti  in  iscritto  le  sue  dimissioni  almeno  un  mese  prima  della  scadenza. 

Art.  14.  —  Vengono  esclusi  dall'Associazione: 

a)  Coloro  che  abbiano  mancato  ai  pagamenti; 

b)  Coloro  che  abbiano  rimesso  chèques,  assegni  o  ricevute  sopra  un  Istituto  di 
Credito    senza    avervi    la    corrispondente    somma    disponibile; 

e)  Coloro  che,  sebbene  avvertiti,  abbiano  ripetutamente  trascurato  di  confor- 
marsi  alle   disposizioni   del   presente   vStatuto   e   dell'annesso   Regolamento. 
L'esclusione  deve  essere  deliberata  dal  Consiglio  di  Vigilanza. 


REGOLAMENTO 

Art.  I.  —  Le  operazioni  che  gli  Associati  possono  eseguire  col  mezzo  della  Stanza 
di  compensazione  sono  le  seguenti: 

Incasso  di  effetti  a  carico  di  Associati. 

Incasso  di  fatture,  ricevute  di  divisa  estera,  buoni  di  cassa,  assegni  bancari,  dele- 
gazioni, chèques,  lettere  di  credito  e  ricevute  a  carico  di  Associati. 

Incasso  di  vaglia  cambiari  e  fedi  di  credito  degli  Istituti  di  Emissione,  buoni  e 
vagUa  del  Tesoro,  vagHa  e  cartoUne  vaglia  postali,  vaglia  telegrafici,  cedole  e  cartelle 
estratte. 

Prelevamenti  su  libretti  di  risparmio  delle  varie  Banche. 
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Incasso  di  Titoli  dello  vStato,  Obbligazioni  ed  Azioni  di  Società  commerciali  ed  in- 
dustriali vendute  ad  Associati. 

Pagamenti  di  effetti,  fatture,  ricevute  di  divisa  estera,  buoni  di  cassa,  assegni 
bancari,  delegazioni,  chèques,  e  lettere  di  credito  a  favore  di  Associati. 

Versamenti  per  richiesta  di  vaglia  cambiari  della  Banca  d'Italia  —  che  vengono 
emessi  direttamente  dalla  Stanza  —  degli  Istituti  di  Emissione,  di  ricevute  di  accredi- 
tamento in  conto  corrente  della  Banca  d'Italia,  di  fedi  di  credito  del  Banco  di  Napoli, 
e  del  Banco  di  SiciUa,  di  assegni  bancari  delle  varie  Banche,  di  Buoni  del  Tesoro,  di  cer- 
tificati doganah,  di  vaglia  postali,  e  vaglia  telegrafici. 

Versamenti  in  conto  corrente  e  versamenti  per  ordine  e  per  conto  terzi  agli  Isti- 
tuti di  Credito  e  agli  Associati. 

Versamenti  alla  Esattoria  Comunale,  alla  Ricevitoria  ed  alla  Tesoreria  Provinciale. 

Versamenti   telegrafici    alla   Banca   d'Italia. 

Versamenti  su  libretti  di  risparmio  delle  varie  Banche. 

Pagamento  di  Titoli  dello  Stato,  Obbligazioni  ed  Azioni  di  Società  commerciali 
ed  industriali  acquistate  da  Associati. 

Liquidazione  mensile  di  Borsa  di  Titoli  dello  Stato,  Obbligazioni  ed  Azioni  di  vSo- 
cietà  commerciali  ed  industriali. 

Art.  7.  —  La  Stanza  di  Compensazione  funziona  tutti  i  giorni  non  festivi. 

Art.  8.  —  Nei  locali  della  Stanza  è  esposto  l'elenco  degli  Associati  e  l'orario  delle 
singole  operazioni. 

Operazioni  della  Stanza  di   Compensazione. 

Art.  13.  —  Le  operazioni  della  Stanza  di  Compensazione  sono  distinte  in  compen- 
sazioni giornaliere  e  liquidazioni  mensiU  di  Borsa. 

Compensazioni    giornaliere. 

Art.  14.  —  Le  operazioni  di  compensazioni  giornaliere  devono  essere  presen- 
tate alla  Stanza  con  una  distinta,  firmata  dall'Associato  o  dal  suo  Delegato,  sulla 
quale  devono  essere  descritte  le  operazioni  di  incasso  e  di  pagamento. 

Gli  Associati  devono  tenere  copia  delle  distinte  delle  compensazioni  giornaliere 
presentate  alla  Stanza.  A  chiusura  dei  conti  la  Stanza  appone  sulla  copia  delle  di- 
stinte il  proprio  timbro  con  la  data,  quale  conferma  che  tutte  le  operazioni  eseguite 
per  conto  dell'Associato  furono  compiute  regolarmente. 

Contemporaneamente  alla  presentazione  della  distinta  delle  compensazioni  gior- 
naliere gli  Associati  devono  consegnare  alla  Stanza: 
i  recapiti  dei  titoli  da  esigere; 
.gli  inviti  di  pagamento  per  ritiro  di  effetti; 

le  distinte  per  emissione  di  vaglia  cambiari,  fedi  di  credito,  assegni  bancari, 
buoni  del  Tesoro,  vaglia  postali,  vaglia  telegrafici,  ricevute  di  accreditamento  in  conto 
corrente  e  versamenti  telegrafici  della  Banca  d'Italia; 

i  memorandum  pei  versamenti  in  conto  corrente,  versamenti  per  ordine  e  per 
conto  terzi,  per  ritiro  di  buoni  di  cassa  o  di  divise  e  per  le  operazioni  di  consegna  e  di 
ritiro  di  titoli. 

Art.  16.  —  Tutte  le  operazioni  fra  Associati  presentate  alla  Stanza  devono  es- 
sere documentate  e  risultare  nelle  rispettive  distinte  delle  compensazioni  giornaliere. 
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Art.  17.  —  lyO  sbilancio  fra  le  operazioni  da  esigere  e  quelle  da  pagare,  se  a  de 
bito  degli  Associati,  si  pareggia: 

o  con  versamenti  in  contanti  alla  Cassa  della  Stanza; 

o  con  assegno  bancario  sopra  un  Associato; 
IvO  sbilancio  a  credito  degli  Associati  si  pareggia: 

o  con  pagamento  in  contanti  dalla  Cassa  della  Stanza; 

o  con  versamento  a  loro  credito  presso  un  Associato. 

Art.  18.  —  Gli  Associati  devono  effettuare  il  saldo  dello  sbilancio  a  loro  de- 
bito in  imiformità  all'orario  perchè  la  Stanza  possa  dar  corso  alle  diverse  operazioni 
di  pagamento  comprese  nelle  rispettive  distinte. 

Art.  19.  —  lya  Stanza  effettua  la  distribuzione  dei  recapiti  e  dei  titoli  ed  il 
saldo  in  contanti  non  appena  tutti  gli  Associati  avranno  versato  il  loro  saldo  a  debito. 
Agli  Associati  ritardatari  la  Stanza  regolerà  il  conto  d'Ufficio,  stornando  parte  delle 
loro  operazioni  o  provvedendo  altrimenti  alla  sistemazione  delle  partite  rimaste  sco- 
perte. In  quest'ultimo  caso,  la  Stanza  ne  darà  avviso  al  Presidente  del  Consiglio  di 
Vigilanza. 

Art.  20.  —  Iva  Stanza  non  dà  corso  a  quelle  operazioni  a  debito  degli  Associati, 
le  quali  o  direttamente  o  per  via  di  successivi  compensi  dipendono  da  altre  operazioni 
non  liquide. 

Art.  21.  —  Gli  Associati,  sulla  distinta  delle  compensazioni  giornaliere  o  su 
appositi  moduli,  rilasciano  ricevuta  dei  capitali,  titoli  e  contanti  che  ritirano  dalla 
Stanza. 

Art.  22.  —  I  recapiti  devono  essere  esigibiU  in  giornata,  in  valuta  legale,  su 
piazza  e  avere  la  quitanza  dell'Associato  che  li  presenta,  ad  eccezione  dei  vaglia  cam- 
biari deli  Istituti  di  Emissione  e  delle  fedi  di  credito  del  Banco  di  Napoli  e  del  Banco 
di  Sicilia,  le  quali  devono  essere  girate  all'istituto  emittente. 

Art.  23.  —  La  Stanza  di  Compensazione  si  incarica  di  far  vistare  i  recapiti 
esigibili  in  giornata  occorrenti  di  visto. 

Art.  24.  —  Gli  effetti  ed  i  memorandum  degU  effetti  da  pagare  devono  essere 
presentati  il  giorno  di  scadenza  od  il  primo  giorno  successivo  non  festivo. 

Art.  26  —  I  titoli  devono  avere  il  godimento  regolare  ed  essere  accompagnati 
da  distinte  numeriche  redatte  per  gruppi  misti  da  25-50-100  azioni  od  obbHgazioni 
e  per  ogni  mezzo  lotto  di  rendita. 

Art.  30.  —  La  stanza  di  compensazione  consegna  i  medesimi  titoli  che  ha  ritirato 
direttamente  dai  rispettivi  contraenti  o  che  provengono  da  operazioni  [di  compenso. 
Art.  31.  — ■  Dal  giorno  del  pagamento  anticipato  delle  Cedole  dei  Consolidati  ita- 
liani, salvo  contratti  spaciali  fra  i  contraenti,  è  in  facoltà  degli  operatori  del  consegnare 
alla  Stanza  di  Compensazione  le  rendite  ex  coupon  purché  per  ogni  mezzo  lotto  di  ren- 
dita sia  unito  un  vaglia,  girato  in  bianco,  per  l'importo  della  cedola. 

E'  anche  in  facoltà  dell'Associato  di  consegnare  titoH  con  godimento  irregolare 
purché  sieno  accompagnate  da  un  nulla  osta  firmato  dell'Associato  che  effettivamente 
deve  ritirarli. 

In  caso  di  suddivisione  di  partite  di  titoli  ritirati,  la  .Stanza  redige  d'ufficio  le  di- 
stinte numeriche  e  conserva  quelle  originarie. 
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Art.  34.  — •  Gli  Associati  sono  responsabili  degli  errori  di  conteggio,  mancanza 
di  Cedole  e  di  Cartelle,  nonché  di  qualunque  irregolarità  che  \-enisse  riscontrata  nelle 
Cedole  e  Cartelle  estratte  presentate  alla  Stanza. 

Art.  39.  —  Le  comunicazioni  che  la  Stanza  fa  agli  Associati  di  operazioni  a 
loro  credito  non  comprese  nelle  rispettive  distinte  di  compensazioni  giornaliere,  non 
implicano  che  le  operazioni  medesime  .siano  liquide.  La  Stanza  non  assume  quindi 
responsabilità  se  per  mancanza  di  fondi  dovesse  annullare  un  accreditamento  già  co- 
mimicato. 

Art.  42.  —  La  Stanza  non  accetta  lo  storno  delle  operazioni  presentate  e  com 
pensate,   senza  l'autorizzazione  dell'Associato  contraente. 

Art.  45.  — -  I  versamenti  in  contanti  alla  Cassa  della  Stanza  devono  essere  accom- 
])agnati  da  distinta  dei  bigUetti  e  delle  \-alute. 

I  pagamenti  si  effettuano  dalla  Cassa  della  Stanza  esclusivamente  in  valuta  legale. 

Delle  liquidazioni  mensili   di  Borsa. 

Art.  49.  —  Le  operazioni  di  liquidazione  devono  essere  presentate  alla  Stanza 
di  Compensazione,  il  giorno  stabilito  dal  Consiglio  di  Mgilanza  d'accordo  colla  De- 
putazione e  col  Sindacato  di  Borsa,  descritte  su  appositi  stati  e  distinte  firmate  dal- 
l'Associato o  dal  suo  Delegato. 

Nello  stato  della  liquidazione  si  deve  esporre  per  ogni  contraente  il  saldo  da  pa- 
gare o  da  esigere  risultante  dalle  operazioni  fatte  per  la  liquidazione  di  fine  mese. 

Le  partite  di  titoli  da  ritirare  o  da  consegnare  ai  rispettivi  contraenti  si  de\-ono 
esporre  su  apposite  distinte  da  allegarsi  allo  stato  di  liquidazione. 

Per  ogni  qualità  di  titoli,  si  deve  presentare  una  singola'^distinta  anche  quando 
i  titoh  si  bilancino  e  indicare  il  godimento  o  il  numero  dell'ultima  dcedola  che  deve 
essere  unita  ai  titoli  non  quotati  sul  listino  ufficiale  di  Borsa. 

Le  distinte  delle  liquidazioni  di  titoli  devono  essere  presentate  alla  Stanza  con- 
temporaneamente allo  stato  della  liquidazione. 

Nelle  distinte  delle  liquidazioni  di  titoli  si  deve  esporre  per  ogni  contraente  il 
saldo  dei  titoli  da  ritirare  o  da  consegnare  risultante  dalle  operazioni  fatte  per  la  li- 
quidazione di  fine  mese. 

Nello  stato  della  liquidazione  e  nelle  distinte  delle  liquidazioni  di  titoli  i  nomi 
dei  contraenti  si  devono  disporre  in  ordine  alfabetico. 

I  titoli  da  consegnare  e  quelli  da  ritirare  effettivamente  alla  Stanza  de\-ono  es- 
sere descritti  sullo  stato  della  liquidazione  nel  prospetto  del  mov-imento  titoli. 

Nel  prospetto  del  movimento  titoli  si  devono  elencare  tutte  le  distinte  delle  li- 
quidazioni di  titoli  che  si  presentano  alla  Stanza,  contemporaneamente  allo  stato  della 
liquidazione. 

Art.  50.  —  GH  operatori  che  consegnano  effettivamente  le  Azioni  della  Bansa 
d'Italia  alla  Stanza  de\-ono  precedentemente  trapassarle  al  «  Direttore  della  Banca 
d'Italia,  Sede  di  Milano  -  Conto  Stanza  di  Compensazione  ». 

Art.  51.  —  GH  Associati  che  ritirano  effettivamente  dalla  Stanza  le  azioni  della 
Banca  d'Italia  devono  presentare,  contemporaneamente  allo  stato  di  liquidazione 
o  nel  giorno  successivo,  un  modulo  per  la  intestazione  dei  nuovi  certificati. 
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Art.  52.  —  Le  operazioni  esposte  nello  stato  della  liquidazione  e  nelle  distinte 
delle  liquidazioni  di  titoli  devono  essere  precedentemente  controllate  coi  singoli  con- 
traenti. 

tAr.  55.  — ■  lyO  sbilancio  dello  stato  della  liquidazione  a  debito  degli  Associati 
si  pareggia: 

o  con  versamento  in  contanti  alla  Cassa  della  Stanza; 

o  con  recapiti  esigibili  in  giornata  in  valuta  legale  su  piazza  regolarmente 
vistati  dagli  Associati  contraenti. 

Lo  sbilancio    credito  degli  Associati  si  pareggia: 

o  con  pagamento  in  contanti  alla  Cassa  della  Stanza; 

o  con  versamenti  per  conto   dell'Associato   creditore   ad   altri  Associati. 

Art.  56.  —  Il  giorno  successivo  alla  presentazione  degli  stati  della  liquidazione^ 
la  Stanza  espone  in  Borsa  e  nei  propri  locali  un  elenco  delle  differenze  fra  gli  Associati 
risultanti  dagli  stati  e  dalle  distinte  delle  liquidazioni  di  titoli. 

Art.  57.  —  Gli  Associati  che  hanno  errato  lo  stato  o  le  distinte  delle  liquida- 
zioni di  titoli,  devono  rettificare  subito  le  operazioni  colla  presentazione  di  stati  e  di- 
stinte  supplettive. 

In  caso  di  divergenza  nella  rettifica  delle  dift'erenze,  o  nel  caso  che  gli  Associati 
che  gli  Associati  non  si  presentassero  a  correggere  gli  errori,  la  Stanza  darà  corso  alle 
disposizioni  di  chi  esige  o  paga,  consegna  o  ritira  in  meno. 

Art.  60.  —  La  Stanza  espone  nell'elenco  delle  differenze  il  nome  degli  Associati 
che  non  hanno  consegnato  nel  giorno  stabilito  lo  stato  di  liquidazione  affinchè  vengano 
eseguite  dai  contraenti  le  necessarie  operazioni  di  storno. 

Art.  62.  —  La  distribuzione  dei  titoli  ed  il  pagamento  dei  saldi  agH  operatori 
sono  subordinati  alla  completa  presentazione  dei  titoh  ed  alla  sistemazione  dei  saldi 
che  devono  essere  precedentemente  effettuati  alla  Stanza. 

Art.  63.  —  Sullo  stato  della  liquidazione,  gli  Associati  rilasciano  ricevuta  dei 
titoli  e  del  saldo  che  ritirano  dalla  Stanza. 

Art.  '/2)-  —  Alle  ore  14  la  Stanza  espone  nei  propri  locaU,  dandone  avviso  alla 
Deputazione  di  Borsa,  un  elenco  degli  operatori  che  non  hanno  consegnato  i  titoli 
o  non  hanno  eseguito  il  versamento  del  saldo. 

Art.  76.  —  Gli  Associati  contraenti  di  un  operatore  che  si  dichiari  o  risulti 
insolvente  dopo  la  presentazione  degli  stati  di  liquidazione  devono:  o  rilevare  la  posi- 
zione dell'insolvente,  in  modo  che  la  Stanza  possa  dar  corso  alla  Hquidazione,  o  pre- 
sentare gli  stati  e  le  distinte  supplettive  per  lo  storno  delle  operazioni  coll'operatore 
insolvente. 

In  questi  stati  suppletivi  gli  Associati  possono  comprendere  anche  le  nuove  ope- 
razioni rese  necessarie  per  sistemare  la  Hquidazione. 

Art.  77.  —  La  Stanza,  ottenutane  l'autorizzazione  dal  Consiglio  di  Vigilanza, 
potrà  annullare  tutti  gli  stati  e  gli  allegati  di  liquidazione  e  richiederne  di  nuovi  nel 
caso  di  insolvenze  importanti  o  nel  caso  che  due  o  più  Associati  si  rendano  insolventi.. 


CAPIT0I.0   XIII 


Sezione  I 

UFFICIO    TITOLI 


Ufficio  Titoli  e  Cassa  Titoli  -  iìlansioni  proprie  della  Cassa 

Titoli.  —  L'Ufiìcio  titoli  ha  il  compito  di  seguire  e  di  tenere  in  evi- 
denza tutti  i  movimenti  di  titoli  che  avvengono  nelle  casse  dell'Isti- 
tuto: qualunque  sia  la  causa  che  li  determina. 

Le  mansioni  dell'Ufficio  titoli  sono  nettamente  separate  da  quelle 
della  Cassa  titoli.  A  c(uesta  spetta  di  curare  materialmente  il  movi- 
mento dei  titoli,  in  esecuzione  degli  ordini  emessi  dall'Ufficio  titoli. 

La  Cassa  titoli  quindi,  riceve,  o  consegna,  o  spedisce  i  valori;  — 
li  custodisce  sistematicamente  negli  appositi  dossier,  provvede  a  stac- 
care le  cedole  giunte  a  maturazione,  a  surrogare  i  certificati  di  titoli 
che  per  deliberazione  dell'ente  emittente  vanno  sostituiti  con  altri 
titoli  nuovi  ecc. 

In  sostanza  l'I'fficio  Titoli  è  la  Ragioneria  e  il  Controllo  della 
Cassa  Titoli,  la  quale  esplica  essenzialmente  funzioni  di  indole  ese- 
cutiva. Così  è  ancora  di  spettanza  della  Cassa  Titoli  di  curare  il  tra- 
passo dei  titoli  dalla  forma  nominativa  a  quella  al  portatore,  o  vi- 
ceversa, di  richiedere  la  sostituzione  di  tanti  certificati  unitari  in  luogo 
di  un  titolo  multiplo,  e  così  via. 

Libretti  d'ordine  alla  Cassa  Titoli.  -  L'ufficio  Titoli  predispone 
gli  elementi  che  costituiscono  il  materiale  delle   sue  scritture   su   tre 
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libretti  di  ordini  alla  Cassa  Titoli.  Libretti  che  sono  il  punto  di  partenza 
e  di  riferimento  di  tutta  la  contabilità  dei  valori. 

Questi  libretti  a  madre  e  figlia,  o  a  doppia  copia,  servono  per 
emanare  gli  ordini  al  cassiere  dei  titoli  e  si  distinguono  come  segue: 

i.o  —  Un  libro  di  Mandati  di  entrata,  fogli  di  carico,  o  Rever- 
sali, per  tutti  i  titoli  che  il  cassiere  deve  ritirare.  (Mod.  a  pag.  514). 

2.°  —  Un  libro  di  Mandati  di  uscita  o  Buoni  di  Scarico,  o 
Mandati,  per  tutti  i  valori  che  debbono  essere  rilasciati  dal  cassiere. 

3.0  —  Un  libro  di  Ordini  di  Trapasso,  pei  movimenti  di  ogni 
genere  che  devono  essere  fatti  da  un  dossier  all'altro,  o  da  una  cate- 
goria di  dossiers  ad  altra  diversa:  a  modo  di  esempio,  dai  titoli  della 
proprietà,  ai  titoli  a  custodia  o  viceversa.    (Mod.  a  pag.   514). 

Come  è  in  uso  per  tutti  gli  ordini  di  cassa,  anche  questi  moduli 
sono  distinti  da  una  colorazione  diversa  della  carta,  di  guisa  che  dalla 
qualità  del  foglio  —  o  rosso,  o  bianco,  o  turchino  ad  esempio,  —  il 
cassiere  è  subito  avvertito  che  si  tratta  di  una  operazione  di  ritiro, 
piuttosto  che  d'una  consegna,  o  di  un  trapasso,  ciò  che  contribuisce 
a   rendere  più  più  spedita  l'operazione  e  meno  facili  gh  errori. 

Gli  ordini  alla  Cassa  Titoli,  contengono  gli  opportuni  riferimenti 
che  servono  poi  alla  contabilità  per  impostare  sistematicamente  le 
proprie  scritture.  E  siccome  nessun  movimento  di  titoli  può  effettuarsi 
senza  1'  emissione  del  corrispondente  mandato  della  contabilità,  cosi 
l'ufficio  titoli,  dallo  spoglio  delle  matrici  è  in  grado  di  desumere  tutti 
gli  elementi  per  la  tenuta  della  sua  contabilità. 

Vediamo  come  questa  contabilità  si  svolge,  di  quali  dati  tiene 
conto,  di  quali  libri  dispone. 

I/'Ufficio  titoli  distingue: 

i.o  —  i  titoli  della  Propietà:  Effetti  pubblici  di  Proprietà  e 
Riparti,  facendone  un'unica  sezione. 

2.0  —  I  titoH  dei  terzi  depositati  presso  l'istituto  a  libera 
custodia,  in  amministrazione,  o  a  cauzione  o  in  transito,  infine: 
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3.°  —  I  titoli  dati  in  garanzia  di  anticipazioni  di  danaro, 
accordate  dalla  Banca  alla  clientela. 

Ne  deriva  che,  nei  grandi  istituti  almeno,  vi  sono  tre  giornali  di 
Sezione: 

II  Giornale  per  la  contabilità  dei  Titoli  di  Proprietà  —  Effetti 
pubblici  e  Riporti  —  conglobati,  come  detto  sopra. 

II  Giornale  dei  Titoli  in  deposito  a  custodia,  in  anuninis trazione, 
o  a  cauzione. 

Il  Giornale  delle  operazioni  di  anticipazione  sui  valori  pubblici  per 
movimento  titoli. 

a)  Contabilità  dei  Citoìi  di  Proprietà.  —  Il  Giornale  della  Pro- 
prietà —  Effetti  Pubblici  e  Riporti  —  è  disposto  nella  forma  che 
riportiamo  a  pag.  510-51 1. 

Al  carico  figurano  —  per  quantitativi,  (o  al  valore  nominale 
quando  si  tratta  di  rendite)  —  tutti  i  titoli  che  entrano  nelle  Casse 
dell'Istituto.    All'avere   tutti   titoli   che  ne   escono. 

Siccome  la  contabilità  particolareggiata  e  per  valore  è  tenuta 
dall'  ufficio  Borsa,  ta»ito  per  i  titoli  di  proprietà,  che  per  titoli  di 
Riporto,  così  non  è  sentita  la  necessità  di  mantenere  nella  contabilità 
dell'  Ufficio  titoli,  la  stessa  suddivisione  che  sarebbe  fonte  di  un 
lavoro  doppio. 

Parimente  potendo  servire  i  libri  dell'Ufficio  Borsa  per  ogni  atte- 
stazione in  giudizio  o  di  fronte  ai  terzi,  non  è  necessario  che  il  gior- 
nale delle  proprietà  sia  bollato,  vidimato  e  tenuto  a  norma  di  legge. 

IvO  svolgimento  del  giornale  è  dato  da  un  mastro  per  titoli  di  cui 
riportiamo  il  modulo  a  pag.  512-513. 

Nella  colonna  «  Presso  Terzi  »  si  segnano  i  titoli  che  pur  essendo  di 
proprietà  della  Banca,  non  si  trovano  materialmente  nelle  nostre 
casse,  ma  sono  giacenti  al  nostro  dossier  hbero  presso  i  nostri  corri- 
spondenti. 

Sul  giornale  le  operazioni  che  si  riferiscono  a  titoH  presso  terzi, 
vengono  messe  in  rihevo,  o  scrivendole  in  carattere  diverso,  o  in  in- 


chiostro  rosso,  in  modo  da  far  spiccare  subito  le  scritture  che  vanno 
riportate  sugli  svolgimenti  del  conto  Presso  Terzi,  proprietà  e  Riporti. 
Questo  conto  ha  uno  svolgimento  per  titoli  e  uno  per  nominativi. 

Per  titoli  si  tiene  un  mastro,  nel  quale  ogni  conto  viene  intestato 
a  un  titolo.  I  Conti  di  questo  Mastro  hanno  la  forma  del  modulo  che  noi 
riportiamo  a  pag.  516. 

Naturalmente  qui  non  è  più  questione  di  stabilire  un  collega- 
mento numerico  fra  il  giornale  e  il  mastro,  o  fra  una  sezione  del 
giornale  e  il  relativo  svolgimento. 

Non  bisogna  dimenticare  che  i  libri  della  Contabilità  titoli,  funzio- 
nano come  libri  di  magazzino  0  di  semplice  esistenza,  quindi  il  loro 
scopo  è  di  seguire  le  variazioni  che  avvengono  quantitativamente,  in  più 
o  in  ineno  in  ciascun  titolo,  in  modo  da  accertarne  la  rimanenza,  ma  a 
prescindere  da  qualsiasi  considerazione  di  valore,  o  da  un  riferimento 
numerico  coi  libri  della  contabilità  generale  (i). 

lyO  svolgimento  per  nominativi  del  conto  Titoli  di  Proprietà  presso 
Terzi  lo  troviamo  nel  mastro  dei  depositari.  In  questo  mastro  i  Conti 
3ono  intestati  a  ciascun  depositario  e  hanno  la  forma  che  riproduciamo: 
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(1)  Tanto  poco  iulerejsa    l'espoiietite    del    valore    capitale   nella    contabilità    di    cui    andiamo    diceu! 
Banche  estere,  non  usano  cji  rappresentare  in  bilancio  il  Conto  Titoli. 
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E'  pure  usato  il  sistema  di  tenere  lo  svolgimento  per  nominativi 
a  mezzo  di  Cartelle  o  Schede  mobili,  intestate  a  ciascun  depositario, 
e  custodite  per  ordine  alfabetico  in  apposite  cassette.  Queste  cartelle 
hanno  il  pregio  di  essere  agevoli  a  maneggiare,  ed  inoltre  essendo  di 
formato  piuttosto  grande  durano  a  lungo.  Quando  una  è  finita  la  si 
sostituisce  con  una  nuova,  ma  non  occorre  modificare  per  nulla  le 
altre  cartelle,  e  qui  sta  appunto  il  massimo  vantaggio  che  milita  a 
favore  della  cartella  staccata  o  scheda  mobile. 

Per  quanto  riguarda  la  contabilità  Titoli  della  proprietà  e  riporti, 
notiamo  che  i  dati  dell'ufficio  titoli  — ■  se  si  tiene  conto  delle  rimanenze 
di  cassa  e  dei  titoli  presso  terzi  —  dovranno  perfettamente  concordare 
con  le  rimanenze  per  titoli  che  risultano  dai  libri  dell'  ufficio  Borsa, 
purché  si  sommino  algebricamente  e  titolo  per  titolo,  le  posizioni  della 
proprietà  e  dei    riporti. 

In   conclusione: 

//  mastro  generale  per  titoli  illustra  la  sitiiazione  della  proprietà 
■globale,  distintamente  per  ogni  titolo  e  facendo  figurare  l'esistenza  cassa 
e  il  deposito  presso  terzi. 

Il  mastro  della  Proprietà  Presso  terzi,  parimenti  per  titoli,  da  la 
dimostrazione  dettagliata  delle  operazioni  eseguite  sui  nostri  titoli  depo- 
sitati presso  terzi,  e  accerta  l'esistenza  attuale  di  ciascun  titolo  presso, 
vari  depositari. 

Infine  lo  Schedario  0  Mastro  dei  depositari,  tiene  in  evidenza  le  qua- 
lità e  quantità  dei  titoli  che  figurano  al  dossier  nostro  presso  ciascun  de- 
positario. 

h)  Gitoli  a  Custodia.  —  Vediamo  ora  come  si  svolge  la  contabi- 
lità dei  titoli  depositati  dai  terzi,  a  libera  custodia,  in  amministrazione, 
o  a  cauzione. 

Il  giornale  ha  le  modalità  del  formulario  che  riportiamo  a 
pag.  518-519  e  deve  essere  bollato  e   vidimato,  ecc. 

Il  deposito  di  titoli  ad  una  Banca  per  la  semplice  custodia  o  come 
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dicesi,  a  dossier  libero,  non  costituisce  intrinsecamente  per  l' istituto 
una  operazione  attiva,  né  passiva. 

lya  Banca  infatti  non  assume  altro  obbligo  all'infuori  di  quello  di' 
custodire  diligentemente  i  titoli  nelle  sue  casse  e  di  restituirli  nella 
specie  a  richiesta  del  depositante.  Qui  a  differenza  del  Riporto  si  con- 
sidera la  cosa  in  sé,  come  cosa  non  fungibile  (non  tanquam  summa,  ma 
tanquam  corpora),  per  cui  il  depositante  del  titolo  a  custodia  se  si  è 
fatto  rilasciare  un  bordereau  numerico,  dei  titoli  giacenti  al  suo  dossier,, 
può  pretendere  che  gli  vengano  restituiti  quei  precisi  certiiicati;  ciò  che 
nella  realtà  avviene  di  fatto. 

Va  da  sé  che  i  valori  depositati  a  custodia  presso  una  banca,  sono 
intangibili  e  non  corrono  nessun  rischio  industriale,  vogliamo  dire 
sono  so  tratti  in  qualunque  caso  alle  ragioni  dei  terzi  creditori  verso 
l'istituto.  In  caso  di  fallimento  dell'Istituto  saranno  restituiti  di 
pieno  diritto  ai  depositanti.  Questo  precetto  é  assiomatico  e  lo  si 
giustifica  in  omaggio  a  un  principio  di  equità  e  giustizia. 

Difatti  coloro  che  hanno  depositato  i  titoli  a  custodia  presso  la 
banca,  non  intendevano  di  partecipare  ai  rischi  commerciali  dell'isti- 
tuto, come  per  converso  non  intendevano  di  prender  parte  ai  beneiici. 
Non  altrettanto  si  può  asserire  per  i  depositanti  di  somme  ad  interesse, 
i  quali  dalla  misura  del  saggio,  saranno  stati  presumibilmente  o  |>iin- 
cipalmente  allettati  ad  affidare  i  loro  averi  alla  banca.  Essi  sanno  che 
le  somme  da  loro  depositate  si  confondomo  colle  disponibilità  dell'Isti- 
tuto, il  quale  se  ne  vale  per  il  raggiungimento  dei  propri  fini.  — 
Invece  è  notorio  che  i  valori  a  custodia  restano  di  pertinenza  esclu- 
siva ed  assoluta  dei  privati  depositanti  (i). 

Chi  deposita  titoli  a  custodia  ha  di  mira  di  procacciarsi  una  sicu- 
rezza materiale  assoluta  per  i  propri  valori  mobiliari,  sottraendoli  alle 
eventualità  di  rapina,  smarrimento,  o   distruzione  a  causa  di  incendi,. 

(i)  Il  fatto  che  le  Uanche  curano  generalmente  per  i  titoli  a  custodia:  lo    stacco    delle    cedole,    l'esercizio    de 
diritto  d'opzione,  il  rimborso  dei  titoli  estratti,  il    rinnovamento    del    foglio    cedole   ecc.,    non    altera    la    ìiatura    del 
rapporto  principale  che  intercede  fra  Istituto  e  depositante  titoli.  Questo  rapporto  è  un  semplice  mandato    di  custo- 
dia; tanto  vero    che    le    Banche   declinano    preventivamente    ed    espressamente    ogni    responsabilità    per   ii    u'arjcatr» 
incasso  di  cedole  dai  dossier  privati  o  per  l'emissione  di  una  delle  operazioni  menzionate  sopra  che  forma»  >   ><:A:H''- 
dell'amministrazione  ordinaria  dei  dossier. 


•M 
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inondazioni,  ecc.  egli  intende  di  valersi  dei  mirabili  congegni  di  cui 
dispongono  le  banche  per  la  protezione  dei  loro  tesori,  corrispondendo 
all'Istituto  quella  percentuale  che  è  prevista  per  la  prestazione  di 
questo  servizio. 

I  terzi  non  possono  essere  illusi  sull'entità  patrimoniale  di  cui 
dispone  l'istituto,  perchè  la  voce  di  bilancio  che  figura  all'attivo, 
sotto  il  titolo:  Valori  depositati  a  custodia,  in  amministrazione  o  a 
cauzione,  trova  la  sua  perfetta  contropartita  al  passivo  nella  voce. 
Depositanti  titoli,  a  custodia,  amministrazione  o  a  cauzione. 

I  movimenti  che  avvengono  nei  titoli  a  custodia  sono  descritti 
al  carico  e  allo  scarico  nel  Giornale  =  Prima  Nota  dei  titoli  a  custodia. 
Non  sarebbe  necessario  di  contabilizzarli  per  valore,  tastando  benerne 
in  evidenza  le  variazioni  per  quantitativo  di  titoli  —  come  si  usa  nel 
giornale  della  Proprietà,  —  ma  per  dare  una  espressione  numerica  a 
questo  ramo  di  attività  della  Banca,  si  adotta  una  quotazione  che 
non  si  discosti  troppo  dal  prezzo  corrente,  o  semplicemente  si  applica 
la  valutazione  al  valore  nominale. 

Ciò  ha  inoltre  lo  scopo  di  dare  una  misura  approssimativa  dei 
diritti  e  responsabilità  reciproche  fra  depositanti  e  depositari. 

La  rimessa  di  titoli  a  custodia  da  luogo  a  questo  articolo: 

'X'it:t>lÉ    1»-»    cle-iJosito  a  I>ei50!«;i'ttisi.t i  di  titoli 

a  atst'dui,   o  a    cauzione 

per  tante  azioni  ]\Iittel  rimesseci  dal   signor  X, 

per  essere  poste  al  suo  dossier  libero Iv 


Per  contro  il  prelievo  di  titoli  dal  dossier  da  origine  all'articolo 
inverso  e  cioè: 

J^eiiosittn-iti  eli  titoli  a  'l'itoli    im  clei>ossito 

a   custodia  o  a  cauzione  a   custodia  o  a  cauzione 

Signor    X, 
per  tante  azioni  ]\Iittel  prelevate  dal  suo  dossier  L 
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Iv'articolo  di  contabilità  per  importi  si  potrà  fare,  per  brevità, 
per  il  totale  delle  operazioni  di  entrata  e  di  uscita  compiutesi  durante 
la  giornata;  mentre  le  operazioni  di  deposito  e  di  prelievo  si  reg- 
istrano dettagliatamente  al  carico  e  scarico  del  giornale. 

Il  giornale  Prima  Nota  dei  titoli  a  custodia  da  luogo  a  uno  svol- 
gimento per  titoli,  che  è  in  tutto  simile  al  mastro  della  proprietà. 

Per  brevità  questo  mastro  per  titoli  si  può  anche  tralasciare: 
difatti  dei  titoli  a  custodia  l'istituto  non  deve  mai  fare  conto,  quindi 
il  tenere  un  libro  sistematico  per  titoli,  avrebbe  più  un  valore  stati- 
stico che  pratico. 

Invece  lo  svolgimento  per  nominativi  è  indispensabile  per  potere 
accertare  quali  e  quanti  titoli  figurano  al  dossier  di  ogni  depo- 
sitante. Inoltre  questo  conto  o  tabella  individuale,  serve  per  adde- 
bitare ai  clienti  i  diritti  di  custodia,  che  sono  corrisposti  diregola  in 
via  anticipata. 

Anche  per  i  Titoli  in  Deposito,  invece  di  adottare  un  grosso  par- 
itario per  nominativi,  che  di  tempo  in  tempo  andrebbe  rinnovato  e 
riportato  a  nuovo,  che  sarebbe  ad  ogni  modo  scomodo  ad  adoprare,  si 
preferisce  il  sistema  delle  cartelle  staccate  o  schede  mobili.  Si  usano 
tabelle  grandi  a  cartone,  le  quali  possono  avere  la  rigatura  che  ripro- 
duciamo a   pag.  517. 

B'  dunque  facile  rilevare  in  qualunque  momento,  le  qualità  e 
quantità,  di  titoli  che  figurano  al  dossier  di  ogni  cliente  sia  che  esistano 
materialmente  nei  forzieri  della  Banca,  sia  che  facciano  parte  dei 
dossier  della  Banca  presso  i  Terzi,  suoi  corrispondenti. 

Molto  spesso  quando  si  fanno  porre  titoli  al  nostro  dossier  presso 
terzi,  ma  per  conto  dei  nostri  clienti  o  corrispondenti  si  da  ordine  di 
farli  figurare  sotto  una  rubrica  speciale,  ciò  che  serve  a  facilitare  le 
ricerche  e  Tidentificazione  dei  titoli. 

Anche  pei  titoli  a  custodia  si  deve  tenere  una  contabilità  dei  titoli 
Presso  Terzi,  e  lo  si  fa  intestando  ad  ogni  depositario  una  tabella  nella 
quale  si  registrano  tutti  i  titoli  che  sono  depositati  presso  quel  corri- 
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spondente,  come  giacenti  al  nostro  dossier,  ma  che  in  realtà  sono  di 
proprietà  di  clienti  dell'istituto.  Questa  cartella  si  intesta:  Titoli  di 
terzi,  presso  terzi,  e  avrà  la  forma  del  mod.  83  a  pag.  515,  o  quella 
già  vista  a  pag.  488. 

Le  due  tabelle  che  in  tal  modo  possono  trovarsi  intestate  ad  un 
unico  depositario,  messe  a  confronto  indicano  il  totale  dei  titoli  che 
sono  al  nostro  dossier  presso  quel  corrispondente,  e  in  particolare 
quanti  titoli  di  nostra  proprietà  o  di  riporto,  e  quanti  titoli  di  perti- 
nenza della  clientela  depositanti  della  Banca. 

Dossier  assemblee,  —  Le  azioni  che  vengono  depositate  alle 
casse  di  un  istituto  per  poter  partecipare  alle  assemblee  degli  azionisti, 
si  fanno  figurare  nel  giornale  da  titoli  a  custodia  e  si  entrano  in  un 
dossier  speciale  denominato:  Dossier  Assemblea 

All'atto  del  deposito  dei  titoli  si  rilascia  all'azionista  una  ricevuta 
in  carta  libera  e  quando  l'assemblea  ha  avuto  luogo  e  il  depositante 
ritira  il  sue  azioni,  se  ne  fa  lo  scarico  nel  giornale,  e  si  consegnano  i 
titoli  esigendo  una  quitanza  che  è  del  pari  esente  da  bollo  (oppure  si 
ritira  lo  scontrino  rilasciato  all'atto  del  ricevimento  dei  titoli) . 

La  ricevuta  di  deposito  di  azioni  agli  effetti  di  un  assemblea  è 
esente  dal  bollo  di  autenticazione  0  di  procura,  se  l'azionista  inter- 
viene personalmente  all'assemblea  è  invece  sottoposta  al  bollo  fisso  di 
L.  2,40  se  girata  a  un  terzo  per  delegazione. 

Verbale  notarile.  —  Scaduto  il  termine  utile  per  effettuare  il 
deposito  delle  azioni  agli  effetti  di  una  assemblea,  l'istituto  incaricato 
di  ricevere  i  depositi,  deve  far  constatare  mediante  verbale  notarile, 
quanti  depositi  furono  eseguiti  alle  sue  casse,  facendone  redigere 
apposito  elenco. 

Le  spese  di  notaio,  posta,  bolH,  commissione,  ri  rimettono  a  carico 
della  società  per  conto  della  quale  il  servizio  è  reso.  La  commissione 
usuale  per  questo  genere  di  operazioni  si  calcola  in  ragione  di  un 
tanto  per  azione  depositata  (di  solito  qualche  centesimo). 
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I  titoli  vengono  custoditi  in  una  stanza  sotterranea  (caveau)  co- 
razzata, assolutamente  immune  dai  pericoli  di  incendio,  di  scassina- 
mento,  ecc.  Le  nostre  maggiori  Banche  hanno  dedicato  somme  molto 
ingenti  e  cure  minuziose  per  dare  ai  loro  Caveaux  una  perfezione  e  una 
solidità  senza  pari. 

In  questa  stanza  i  titoli  sono  disposti  in  appositi  dossier  distinti 
per  categorie,  secondo  l'ordine  piìi  conveniente  (i). 

Leuata  e  immissione  dei  Citoìi.  —  Il  cassiere  dei  titoU  al  mat- 
tino leva  dalle  casse  forti  i  valori  che  gli  occorrono  per  la  giornata, 
sia  per  la  vendita  che  per  altre  operazioni.  La  Levata  si  fa  ordinaria- 
mente una  volta  al  giorno  e  perciò  i  clienti  che  desiderano  ritirare  dei 
titoli  devono  preavvisare  la  Banca  del  ritiro. 

La  levata  dei  valori  deve  essere  fatta  alla  presenza  di  un  funzio- 
nario della  direzione  e  descritta  in  un  verbale  di  levata  di  cui  una  copia 
si  comunica  all'ufficio  titoli. 

Alla  sera  in  chiusura  di  cassa  i  valori  giacenti  presso  il  cassiere  ven- 
gono immessi  nella  cassa  forte. 

L'Immissione  si  fa  parimenti  alla  presenza  di  un  membro  della 
direzione.  Il  cassiere  fa  una  distinta  dei  titoli  che  sono  in  suo  possesso, 
dal  canto  suo  l'ufficio  titoli  in  base  all'elenco  della  levata,  e  ai  movi- 
menti avvenuti  durante  il  giorno,  redige  un  prospetto  o  Stato  delle  ri- 
manenze  giornaliere,  che  deve  concordare  colla  distinta  del  cassiere. 

Libro  Controllo  o  Mastrino  delie  rimanenze»  —  L'ufficio  titoli 
oltre  ai  libri  della  contabilità  tiene  un  controllo  che  si  denomina 
Mastrino  delle  rimanenze  di  Cassa. 

Questo  mastro  è  destinato  a  determinare  per  ogni  titolo,  la  gia- 
cenza effettiva  di  cassa. 

Si  può  dunque  stabilire  un  controllo  —  fra  la  cifra  che  risulta  da 


(i)  Nella  pratica  si  è  trovato  utile  di  custodire  separatamente  i  titoli  della  proprietà  da  quelli  di  deposito,  e 
di  ordinarie  gli  uni  e  gli  altri  a  seconda  della  natura  o  qualità  del  titolo.  Questa  norma  serve  a  facilitare  la  verifica 
alla  cassa  cassa  titoli,  lo  stacco  dalle  cedole,  ecc.  e  in  genere  tutte  le  operazioni  che  si  debbono  compiere  su  deter- 
minato titolo. 
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questo  mastrino  —  quella  materiale  di  esistenza  in  Cassa  — -  e  quella 
che  emerge  da  un  Bilancino  desunto  dai  vari  libri  della  Contabilità. 

Quando  si  verifichi  una  perfetta  coincidenza  si  può  essere  tran- 
(luilli  della  regolare  impostazione  delle  scritture. 

Dovrà  stabilirsi  un  rapporto  di  eguaglianza,  fra  lo  stato  di  cassa, 
la  cifra  del  mastro  delle  Rimanenze,  e  il  risultato  del  Bilancino  de- 
sunto dalla  Contabilità. 

Questo  bilancino  si  può  disporre  come  segue: 

Bilancino  desunto  dalla  Contabilità. 

dizioni    TyieridionaH. 

Titoli  di  Proprietà  e  Riporti 

Titoli  di  Terzi  in  deposito  nelle  nostre  casse  .  . 

Titoli  in  sospeso    

nieiw: 
Titoli    viaggianti   


Rimanenze  effettive  di   Cassa 


Riceuute  dei  Citoii  a  custodia  -  Bollo.  —  I^e  ricevute  di  titoh 
in  deposito  sono  soggette  al  Bollo  di  Cent.  60.  La  Polizza  dei  Titoli 
in  deposito  è  nominativa  e  la  restituzione  dei  Titoli  non  può  essere 
fatta  che  al  depositante  o  al  suo  rappresentante  legale. 

Il  ritiro  parziale  dei  Titoli  può  essere  fatto  contro  speciale  rice- 
vuta del  cliente  alla  Banca  o  previa  annotazione  del  ritiro  sulla  stessa 
Polizza,  negli  spazi  appositamente  predisposti.   (Mod.   90). 

Anticipazioni  su  Valori.  —  L'  anticipazione  contro  garanzia  o 
contro  pegno  di  Titoli,  consiste  in  un  imprestito  di  denaro,  a  inte- 
resse, accordato  dalla  Banca  alla  clientela  contro  garanzia,  o  contro 
pegno  di  determinati  Valori. 
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Per  qua.nto  si  palesi  una  apparente  affinità  fra  l'operazione  di 
Riporto  attivo  e  l'anticipazione  su  Titoli,  di  fatto  esiste  fra  le  due 
operazioni  una  notevole  differenza  di    contenuto    e    di  forma. 

Il  riporto  attivo  trasferisce  la  proprietà  dei  titoli  dal  riportato 
al  riportante,  ed  ha  molto  spesso  lo  scopo  di  prorogare  posizioni  di 
speculazione,  invece  i  titoli  di  una  anticipazione  rimangono  di  pro- 
prietà del  sovvenuto,  il  quale  di  solito  avrà  chiesto  1'  anticipazione 
per  sopperire  ad  un  momentaneo  bisogno  di  denaro  e  non  per  co- 
prire il  prezzo  d'acquisto   dei  titoli. 

Data  la  diversa  natura  giuridica  dell'Anticipazione  dal  Riporto, 
nulla  vieta  che  nell'anticipazione  il  distacco  fra  il  valore  dei  titoli  e 
la  som^ma  mutuata  sia  molto  considerevole,  ad  esempio,  che  si  anticipi 
mille,  contro  titoli  che  valgono  diecimila.  Mentre  un  forte  distacco 
fra  il  prezzo  dei  titoli  e  la  somma  data  a  riporto,  può  infirmare  la 
natura  giuridica  del  contratto  di  riporto,  e  indurre  il  fìsco  a  conside- 
rare l'operazione  come  una  anticipazione. 

Infatti  se  il  riporto  è  una  compra-vendita,  non  si  può  ammettere 
che  per  un  titolo  quotato  e  pagato  correntemente  ly.  500,  si  stipuli 
un  prezzo  di  compra  e  di  vendita  di  L.  350. 

Inoltre,  abbiamo  visto  che  il  riporto  si  considera  sempre  agli 
effetti  fiscali,  come  anticipazione  su  titoli  quando  la  sua  durata  ol- 
trepassa i  quaranta  giorni. 

I  titoli  più  frequentemente  sovvenuti  dalle  Banche  sono  quelli 
che  hanno  una  quotazione  certa  e  che  sono  di   facile  realizzo. 

Iv'operazione  di  anticipazione  contro  deposito  di  valori,  è  redatta 
su  di  una  Polizza  in  doppio  esemplare,  che  contiene  la  descrizione 
precisa  dell'affare,  e  fa  menzione  delle  clausole  contrattuali  colle  quali 
l'Istituto  ha  inteso  di  cautelare  la  propria  esposizione.  (Vedi  Mod. 
a  pag.  524-525). 

Detta  polizza  è  sottoposta  al  bollo  fisso  di  cent.  60. 

In  molti  casi  invece  di  stipulare  una  anticipazione,  il  cliente 
che  è  commerciante  ed  ha  conto  corrente  presso  la  Banca,  preferisce 
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farsi  accordare  una  pertura  di  credito  in  conto  corrente,  fino  alla 
concorrenza  di  una  data  somma.  Egli  costituisce  perciò  in  garanzia 
(o  pegno)  demiternati  titoli. 

In  questo  caso  la  convenzione,  risulta  provata  da  uno  scambio  di 
lettere  fra  il  cliente  e  la  Banca;  i  titoli  dati  in  garanzia  si  passano  in 
un  dossier  Vincolato  al  nome  del  depositante. 

Contabilità  delle  anticipazioni  su  Titoli,  —  I^a  contabilità  delle 
anticipazioni  su  titoli  comprende  due  ordini  di  scritture  : 

1°  le  scritture   concementi   i  rapporti    di   denaro; 

2°  le  scritture   intese  a  mettere  in  evidenza   il  deposito    dei 
titoli. 

Esaminiamo  le  prime. 

Al  momento  in  cui  l'operazione  si  inizia  abbiamo  : 

A.ir>-'tloil3«     sxa.    Titoli  a  ,  o 

per  l'importo  consentito  dell'anticipazione, 
ed  inoltre  : 


o 


Seguenti  : 


a  r*<erciite  g  l^rofitti 

(Int.  su   anticipazioni) 

per  gli  interessi  esatti  anticipatamente. 

a       Sì^es^  cl'£4i:x3.i3riinLÌstJr» 

(imposte  e  tasse) 

per  il  rimborso  della  tassa  sulle  anticipazioni  che  resta  a  carico  del 
sovvenuto. 

Al  momento  in  cui  l'operazione  si  estingue  avremo  l'articolo  d' 
storno,  e  cioè  : 

Oorrljs  s>oin.tìl  earxti 

o  ad  .Aixticili.    svt    Titoli 

per  l'importo  dovuto  dal  cliente. 

32 
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Il  deposito  dei  Titoli  dà  luogo  ai  seguenti  articoli  :  —  Quando 
l'operazione  incomincia: 

Titoli  ±Xì.  cÌer>o®i1;o  a  IDei^ositc^xi-ti  Tiioli 

(a  garanzia)  (a  garanzia) 

e   quando  l'operazione  si  chiude: 

r>ef>osit^i-i.'ti  Titoli  a  Titoli  ili.  deiaìssito 

(a  garanzia)  (a  garanzia) 

Le  scritture  riflettenti  il  movimento  Titoli  potranno  essere  fatte 
in  base  al  valore  nominato  del  titolo,  o  al  prezzo  corrente,  e  do- 
vranno pareggiarsi  al  termine  dell'operazione. 

Regime  fiscale.  —  La  tassa  delle  operazioni  di  anticipazione  su 
valori,  fino  a  poco  tempo  fa  di  un  centesimo  al  giorno  per  ogni  lire 
mille  prestate,  è  stata  ridotta  a  ^  centesimo  per  mille  pei  valori  in 
genere  e  a  %^  di  cent,  per  mille  per  la  rendita  e  valori  pubblici,  sempre 
sulla  somma  sovvenzionala. 

Spedizione  dei  Citoii.  —  I  titoli  viaggiano  generalmente  in  piego 
postale  o  in  pacco  ferroviario.  Le  spese  di  spedizione  comprendono: 
le  spese  postali  o  ferroviarie,  le  spese  di  assicurazione,  e  il  factage, 
o  spese  inerenti  alla  confezione  del  plico. 

I  pieghi  postali  arrivano  più  presto  ma  costano  di  più,  ragione 
per  cui  quando  vi  sia  tempo  sufficiente,  si  preferisce  di  effettuare 
la  spedizione  per  ferrovia. 

Alla  posta  i  pieghi  si  raccomandano  e  si  assicurano  pel  minimo 
valore  dichiarato  di  L.  300,  mentre  alla  Compagnia  si  assicurano  per 
l'intero  valore. 

Le  tarift'e  usuali  per  l'assicurazione  variano  all'incirca  da  ^/^  per 
mille  a  -^7,  per  mille. 

Ma  una  Banca  che  facesse  un  grande  numero  di  spedizioni  annual- 
mente potrebbe  fare  come  si  dice  l'assicurazione  in  sé  stessa,  ossia  non 
assicurare  i  valori  spediti.  Ciò  potrebbe  farle  subire  l'onere  di  qualche 
sinistro,  ma  troverebbe  la  rimunerazione  nel  risparmio  dei  premi,  e 


—  499  — 

nel  margine  di  extra  profitto  che  si  riservano  le  compagnie  assicura- 
trici   (i).    Questo   sistema   nella   pratica  non   è  punto  seguito. 

Iv'assicurazione  generalmente  è  curata  da  chi  deve  effettuare  la 
spedizione  dei  valori.  Gualche  volta  però  il  corrispondente  dà  ordine 
di  eseguire  la  spedizione  in  piego  non  assicurato,  nel  qual  caso  si  in- 
tende che  egli  provvede  direttamente  all'assicurazione.  Questo  lo  si 
fa  o  per  riservare  alle  compagnie  nazionali  il  contratto,  o  per  ri- 
sparmiare nelle  spese  di  assicurazione,  trovando  una  tariffa  più  favo- 
revole di  quella  che  ci  fa  il  nostro  corrispondente. 

Quando  il  committente  cura  l'assicurazione,  deve  farsi  preavvi- 
sare la  spedizione  almeno  203  giorni  avanti,  a  seconda  le  distanze  e 
ciò  per  poter  assicurarci  valori  prima  che  comincino i  rischi  del  viaggio. 

Iva  Banca  che  spedisce  non  ometterà  mai  di  raccomandare  il  piego 
alla  posta  e  di  assicurarlo  per  L.  300. 

Diritti  di  custodia.  —  Presso  le  principaU  Banche  itaHane,  la 
provvigione  per  la  custodia  dei  titoli  è  stabilita  approssimativamente 
nella  seguente  misura: 

L.  0,25  per  mille  per  3  mesi. 

Iv.  0,40  per  mille  per  6  mesi. 

Lf.  0,50  per  mille  per  un  anno, 
e  si  computa  sul  valore  reale  di  Borsa  del  titolo  (presa  una  media  dei 
mesi  precedenti)  o  sul  valore  nominale  se  il  titolo  non  è  quotato.  La 
provvigione  si  paga  anticipatamente. 

La  Banca  d'Italia  adotta  la  seguente  tariffa: 

Per  dep.  fino  a  L.  20.000  h.  0,05  0/00  ^^  mese  minimo  L.  0,25 
da         20.000      »      500.000 

»        500.000      »  1. 000. 000 

»     1. 000. 000     in  più 
da  pagarsi  anticipatamente. 


» 

0,04  0/00 

» 

»             » 

I, 

)) 

0,03  0/00 

» 

»             » 

20, 

» 

0,02  0/00 

» 

»             )) 

30, 

(1)     Confr:  Lezione  di   l'ratica   lìancaria,  professate  all'imiversità  I,.    Bocconi  dal  Prof.    A.    Cornell. 


Stacco  delle  cedole. —  Iva  Cassa  titoli  alla  relativa  scadenza 
distacca  i  coupons  dei  valori  custoditi,  sia  di  proprietà  che  di  compe- 
tenza  di  terzi  e  ne  fa  un  elenco  di  cui  consegna  copia  all'Ufiìcio  Titoli. 
ly'Ufficio  titoli  mette  a  riscontro  i  dati  della  Cassa,  colle  indicazioni 
risultanti  dai  suoi  libri  e  in  caso  di  accordo  dà  il  benestare  al  cassiere 
dei  titoli. 

Le  cedole  appartenenti  alla  proprietà,  abbiamo  visto  che  si  re- 
gistrano a  credito  degli  effetti  pubblici  ;  —  parimente  abbiamo  visto 
come  si  contabilizzano  le  cedole  della  liquidazione  di  Borsa  e  dei 
Riporti. 

Infine  le  cedole  offerenti  ai  titoli  a  custodia  si  accreditano,  sotto 
deduzione,  di  bolli,  spese  commissione,  ecc.  con  un  articolo  a  debito 
della  Cassa  cedole,  e  cioè: 

Sig.  N.  N. 
per  cedole  staccate  su  tante  Az . . . .  del  suo  dossier  L 

La  Banca  deve  declinare  qualsiasi  respons abilità  pel  caso  che  su 
titoli  di  dossier  privati,  non  siano  state  incassate  a  tempo  le  cedole,  e 
queste  siano  andate  prescritte. 

Di  solito  la  prescrizione  delle  cedole  è  quinquennale.  Un  altro  ser- 
vizio di  competenza  dell'Ufficio  titoli,  è  quello  dei 

Depositi  Cauzionali  per  conto  della  Clientela.  —  Le  Banche  sono 
molto  spesso  richieste  dalla  clientela  di  effettuare  dei  depositi  di  titoli, 
per  costituire  la  necessaria  cauzione  per  adire  ad  aste  pubbliche, 
appalti,  concessione  di  lavori  indetti  da  enti  pubblici.  Il  deposito  si 
fa  generalmente  presso  le  regie  tesorerie,  per  le  opere  indette  dallo 
Stato  e  dalle  provincie,  oppure  presso  gli  enti  designati  nel  bando  di 
concorso,  se  l'asta  è  indetta  da  società  private,  da  Consorzi  o  da  enti 
minori. 

I  depositi  si  distinguono:  in  Provvisori  e  definitivi. 

I  primi  in  caso  di  non  aggiudicazione  del  contratto  vengono  resi.. 
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I  secondi  restano  vincolati  fino  a  completa  esecuzione  del  lavoro  e  a 
compimento  del  collaudo. 

Di  solito  le  Banche  depositano  della  Rendita  di  Stato  in  loro  nome 
e  a  favore  del  concorrente,  a  termini  dell'avviso  di  concorso. 

In  realtà  il  riscliio  che  corre  la  Banca  può  essere  minimo  se 
l'aspirante  prescelto  è  una  Ditta  seria  e  di  buona  moralità. 

Devesi  tener  conto  della  potenzialità  della  ditta  e  della  por- 
tata del  lavoro  che  intende  di  accollarsi.  Difatti  potrebbe  darsi  che 
l'aggiudicazione  riuscisse  a  favore  di  un  piccolo  imprenditore  il  quale 
abbia  fatto  offerte  arrischiate  e  non  rimunerative,  pur  di  vincere  la 
concorrenza.  Questo  imprenditore  all'atto  pratico  si  accorge  di  essere 
fatto  male  i  suoi  calcoli  e  di  non  avere  ne  i  mezzi  né  la  convenienza  di 
proseguire  il  lavoro. 

Naturalmente  dovrà  soggiacere  alla  confisca  del  deposito  e  in 
definitiva  sarà  la  Banca  che  ci  rimette  i  suoi  titoli,  se  non  trova  di  che 
rivalersi  sul  patrimonio  del  cliente. 

Comunque  il  caso  è  abbastanza  raro,  e  lo  può  facilmente  evitare 
una  Banca  la  quale  è  in  grado  di  assumere  informazioni  sulla  solidità 
della  sua  clientela  e  di  controllare  il  lavoro  che  essa  svolge. 

Per  questo  deposito  di  titoli  si  crea  un  debito  del  cliente  in  conto 
Titoli,  debito  che  da  luogo  ad  una  commissione  a  favore  della  Banca, 
e  che  si  addebita  anticipatamente  per  trimestre. 

Le  cedole  che  scadono  sugli  effetti  della  cauzione,  e  fino  a  tanto 
che  dura  il  vincolo  si  addebitano  alle  relative  scadenze  in  conto  corrente 
ordinario  del  cliente  con  riferimento  ai  titoli  di  proprietà.  Salvo  bonifi- 
carne l'importo  al  cliente  quando  ci  vengono  pagate  dall'amministra- 
zione che  detiene  il  deposito  cauzionale. 

La  contabilità  dei  titoli  depositati  a  cauzione  per  conto  terzi  si 
svolge  come  segue: 

I  titoli  figurano  al  giornale  e  a  mastro  come  facenti  parte  della 
proprietà  dell'Istituto;  però  si  passano  dalle  rimanenze  di  cassa,  alla 
colonna  del  Conto  terzi.  Sulla  cartella  che  si  intesta  all'ente  deposita- 
rio, andrà  naturalmente  fatta  la  menzione  del   vincolo. 
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Iva  contabilità  titoli  completa  le  sue  annotazioni  compilando  un 
partitario  dei  debitori  in  conto  titoli  nel  quale  si  aprono  i  conti  dei  clienti 
per  conto  dei  quali  i  depositi  furono  eseguiti. 

Depositi  chiusi.  —  Il  servizio  di  custodia  è  fatto  dalle  Banche 
oltre  che  per  i  titoli  a  dossier,  anche  per  oggetti  di  valore,  o  docu- 
menti, contenuti  in  pacchi  o  bauli  chiusi,  portanti  il  siggillo  personale 
del  deponente. 

lyC  norme  per  questo  servizio  variano  da  istituto  a  istituto. 
Talune  Banche  accettano  depositi  chiusi  con  dichiarazione  di  valore, 
e  previa  verifica  del  contenuto,  altri  istituti  accettano  semplicemente 
la  custodia  di  casse  suggellate,  senza  preventive  formalità. 

Il  diritto  di  custodia  varia  a  seconda  delle  dimensioni  del  pacco, 
ed  in  ragione  della  durata  del  deposito  e  del  valore  dichiarato. 

La  contabilità  dei  depositi  chiusi,  non  si  differenzia  dalla  conta- 
bilità dei  titoli  a  custodia.  Anche  qui  si  ha  di  mira  di  accertare  il 
numero  e  il  movimento  materiale  degli  oggetti,  anziché  di  seguirne 
il  loro  valore.  Ogni  collo  depositato  viene  descritto  sul  Giornale  dei 
depositi  chiusi,  con  riferimento  di  tutti  gli  elementi  che  servono  a 
identificarlo,  e  quindi  il  nome  del  depositante,  la  durata  del  deposito, 
il  peso  del  collo,  le  dimensioni,  il  contenuto,  le  impronte  dei  sig- 
gilli,  ecc. 

L'obbligo  che  incombe  alla  banca  è  di  custodire  diligentemente 
integro  il  deposito,  e  di  restituirlo  integro  munito  dei  primitivi 
suggelli. 

Seruizio  cassette  di  sicurezza  (Safes).  ^-  Un'ultima  forma  di 
custodia  presso  le  banche  è  fornita  dalla  locazione  ai  privati  delle 
cassette  di  sicurezza. 

Si  tratta  di  un  rapporto  di  semplice  locazione  e  non  di  un  con- 
tratto di  deposito.  La  Banca  affìtta  al  suo  cliente  un  determinato 
spazio,  del  quale  egli  intende  vedersi  per  custodirvi  oggetti  e  docu- 
menti al  fine  di  sottrarli  ai  rischi  di  furto,  smarrimento,  incendio. 
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Per  questo  servizio  le  banche  hanno  costruito  appositi  locaU 
corazzati,  provvisti  di  numerose  cassette  forti  di  dimensioni  diverse. 

L'affittuario  della  cassetta  può  collocarvi  valori,  documenti,  od 
oggetti  che  meglio  crede,  senza  obbligo  di  fare  alcuna  dichiarazione 
alla  banca,  solamente  la  banca  sorveglierà  che  non  siano  introdotte 
nella  cassetta  materie  esplodenti,  corrosive  o  pericolose.  Una  volta 
chiusa  la  cassetta,  questa  sorveglianza  cessa,  perchè  in  nessun  caso 
la  Banca  pud  aprire  la  cassetta  senza  il  concorso  dell'interessato. 

Di  solito  la  cassetta  è  munita  di  due  chiavi  delle  quali  una  spetta 
all'affittuario  e  l'altra  al  locatore. 

Il  prezzo  di  locazione  belle  cassette  varia  a  seconda  delle  dimen- 
sioni e  della  durata  dell'affitto.  La  Banca  garantisce  la  diligente  e 
scupolosa  custodia  del  locale  e  quindi  l'incolumità  esteriore  delle 
cassette,  sempre  esclusi  i  casi  di  forza  maggiore. 

Le  norme  di  ({uesto  servizio  sono  esposte  nello  schema  di  rego- 
lam.ento  che  abbiamo  tracciato. 

R£GOLAììl£NCO    per  il  seruizio  Cassette  di  Sicurezza 


I.  —  Presso  la  Banca,  in  apposito  locale  corazzato,  sono  collocate  dalle  Casse  forti,  co- 
strutte secondo  le  più  moderne  esigenze  tecniche  e  contenenti  delle  Cassette  Cii  sicurezza  (Safes) 
che   vengono  date  in  afiitto. 

Tali  Cassette  sono  munite  di  serrature  a  due  chiavi  differenti,  senza  il  concorso  di  entrambe 
le  quali  non  si  possono  ne  aprire  né  chiudere.  Di  queste  due  chiavi,  una  viene  consegnata  al 
Titolare  della  Cassetta,  mentre  l'altra  rimane  presso  la  Banca,  per  gli  effetti  di  cui  sarà  detto 
in  seguito. 

Nell'interno  di  queste  Cassette  (Safes)  trovasi,  per  la  maggior  sicurezza  dei  valori  ed  oggetti 
da  rinchiudervisi,  una  seconda  cassetta  metallica,  contrassegnata  collo  stes.so  numero  della  Cassetta 
di  sicurezza  e  munita  anch'essa  di  serratura  ad   una  sola  chiave,  da  consegnarsi  al  Titolare. 

La  Banca  garantisce  che,  all'  infuori  delle  chiavi  consegnate,  non  esiste  altro  esemplare 
delle  medesime, 

II  Titolare  li.i  facoltà  di  applicare  per  maggior  sua  garanzia,  ed  a  sue  spese,  un  lucchetto 
allo  sportello  di  chiusura  della  Cassetta  di  sicurezza 

^  z.  —  Nella  Cassetta  di  sicurezza  il  Titolare  della  medesima  potrà  depo.sitare  titoli,  denaro, 
valori,  documenti,  oggetti  preziosi,  ed  in  genere  quanto  egli  creda,  compatibilmente  colle  di- 
mensioni della  stessa  e  con  esclusione  di  tutto  quanto  possa  costituire  un  pericolo  o  riuscire  di 
pregiudizio  alla  sicurezza  ed  incolumità  delle  cose  e  delle  persone. 

3.  —  La  Banca  garantisce  al  Titolare  unicamente  l'Integrità  esteriore  lìella  Cassetta  di  si- 
curezza datagli  in  affitto,  indipendentemente  dal  suo  contenuto.  Tale  garanzia  cessa  però  nei 
casi  di  forza  maggiore. 
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Ogni  reclamo  eventuale  sullo  stato  esteriore  bella  Cassetta  di  sicurezza,  dovrà  essere  fatto 
dal   Titolare  all'impiegato  addetto    al   servizio,   prima  dell'apertura  della  Cassetta  medesinia. 

5.  —  lye  Cassette  di  sicurezza,  come  le  cassette  interne,  sono  di  proprietà  della  Banca. 
Quete  vengono  data  in  affitto   al  pubblico. 

Il  prezzo  della  locazione  deve  pagarsi  anticipatamente  per  il  periodo  di  tempo  (trimestre, 
semestre,  anno)  pel  quale  essa  venga  fatta, 

Alla  Banca  è  riservata  facoltà,  in  qualsiasi  momento  della  durata  della  locazione  e  sue 
rinnovazioni,  di  anticipatamente  risolverla  mediante  preavviso  per  lettera  raccomandata  al 
Titolare,  al  domicilio  che  verrà  esso  dichiarato  alla  Banca,  senza  oljbligo  di  motivare  la  ridu- 
zione, né  di  corrispondergli  alcun  indennizzo.  Dovrà  però  la  Banca  rimborsargli  la  parte  del 
prezzo  già  pagato,  proporzionale  alla  minore  durata  dell'affitto. 

7.  —  All'atto  della  locazione  la  Banca  consegnerà  al  Titolare  la  chiave  della  Cassetta  di 
sicurezza,  quella  della  cassetta  interna,  e  una  Tessera  di  riconoscimento,  nella  quale  sieno  indicati 
il  numero  della  Cassa  forte  contenente  la  Cassetta  di  8Ìcurez/.a,  nonché  il  numero  e  formato  della 
medesima. 

Per  ogni  Cassetta  data  in  affitto,  anche  ad  una  stessa  persona,  viene  rilasciata  una  distinta 
Tessera  di  riconcscinfienio. 

La  Tessera  di  riconoscimento  è  intestata  al  Titolare  il  quale  dovrà  firmare  il  Regisiro  o  la 
Sclieda  delie  firme,  e  dovrà  indicare  anche  sul  Registro  stesso  o  sulla  Scheda  il  proprio  domicilio, 
lya  Banca  riterrà  per  ogni  effetto  come  domicilio  del  Titolare  quello  da  lui  indicato  sul  Regisiro 
o  sulla  Scheda  sopraindicati.  Avvenendo  cambiamento  di  domicilio,  il  Titolare  dovrà  dame  no- 
tizia alla  Banca,  sia  facendone  annotazione  sul  Registro  o  sulla  Sciieria  delle  firme,  sia  mediante 
lettera  raccomandata. 

In  difetto,  la  Banca  continuerà  utilmente  a  ritenere,  per  ogni  effetto,  come  domicilio  del 
Titolare,   l'ultimo  da   esso    dichiarato  come  sopra. 

8.  ■ —  Per  misura  di  sicurezza  la  Banca  si  riserva  le  facoltà  di  visitare,  in  concorso  dell'utente,, 
le  cassette  interne  e  involti  chiusi  che  vengono  depositati  nelle  Cassette  di  sicurezza. 

=9.  —  Il  prezzo  della  locazione   delle  Cassette   è  il  seguente: 

.E'  però  fatta  facoltà   alla  Banca  di  variare  di  anno  in  anno  tali  prezzi. 

10.  —  Le  Cassette  di  sicurezza  saranno  a  disposizione  dei  Titolari  per  le  occorrenti  operazioni 
di  deposito,  di  asportazione,  di  visita,  e  ques'altro  inerente  da  eseguirsi  in  luogo,  nei  soli  giorni 
feriali  dalle  ore  alle  Nei  giorni  di  liquidazione  di  Borsa  l'orario  è  protratto  fino  alle 
ore  18. 

La  Banca  potrà,  occorrendo,  variare  l'orario  dandone  notizia  ai  Titolari  con  avviso  esposto 
nei  locali  d'ufficio. 

11.  —  Ogni  volta  che  il  Titolare  intenda  di  aprire  la  propria  Cassa  di  sicurezza  per  qual- 
siasi scopo,  egli  dovrà  consegnare  all'impiegato  della  Banca,  incaricato  del  servizio  delle  Cassette, 
la  Tessera  di  riconoscimento,  ed  apporre  la  propria  firma  ad  un  foglio  giornaliero,  o  boUetario 
a  madre  e   figlia,  che   sarà  tenuto  dalla  Banca  nel   locale  delle  Cassette. 

La  Tessera  di  riconoscimento  sarà  restituita  al  Titolare  dopo  la  chiusura,  per  parte  dello 
stesso,  della  Cassetta  di  sicurezza. 

L'esistenza  a  mani  della  Banca  della  Tessera  di  riconoscimento,  mentre  il  Titolare  procederà 
come  sopra  all'ap  ertura,  ispezione,  uso  e  chiusura  della  propria  Cassetta,  varrà  sempre  per  la 
Banca  stessa  come  titolo  di  pieno  ed  assoluto  discarico,  per  quel  tempo,  degli  obblighi  inerenti 
alla  locazione. 

L'apertura  e  la  chiusìira  della  Cassetta  di  Sicurezza  avranno  luogo  in  concorso  con  un  inca- 
ricato della  Banca,  munito  della  seconda  chiave  da  questa  detenuta.  All'apertura  ed  alla  chiusura 
della  cassetta  interna,  il  Titolare  procederà  invece  per  proprio  conto,  senza  il  concorso  dell'in- 
caricato sopra   detto. 

12.  —  La  Cassetta  di  sicurezza  non  potrà  essere  aperta  che  dal  Titolare  della  medesima  o, 
sotto   la  responsabilità  dello  stesso,  da  persona  delegata  mediante   regolare  mandato. 
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L,a  Banca  non  assume  lesponsabiltà  pel  caso  che  la  persona  delegata  continuasse  ad  usare 
della  Cassetta  dopo  la  morte  del  locatario,  e  ciò  fino  a  quando  il  decesso  del  medesimo  sia 
stato  regolarmente  notificato  alla    Banca. 

13.  —  Le  Società  commerciali,  le  Ditte  di  commercio,  gli  Istituti,  i  Corpi  morali  ed  in 
genere  tutte  le  persone  giuridiche,  che  abbiano  in  affitto  delle  Cassette  di  sicurezza,  dovranno, 
all'atto  della  locazione,  dichiarare  quali  persone  siano  munite  della  rappresentanza  dell'ente  per 
procedere  all'apertura  delle  Cassette  e  notificare  alla  Banca,  in  forma  autentica,  ogni  eventuale 
modificazione  nella  designazione  di  quelle    persone. 

La  dichiarazione  di  cui  sopra,  e  sue  modificazioni,  saranno  fatte  ad  esclusiva  responsabilità 
dell'ente  locatario.  Nessuno  degli  enti  suddetti  può  farsi  rappresentare,  agli  effetti  di  cui  sopra, 
da  più  di  tre  persone  (compreso  il  mandatario  speciale  o  il  delegato),  ancorché  autorizzate 
ad  agire  separatamente  l'una  dall'altra. 

14.  — ■  La  locazione  di  una  Cassst'a  di  sicurezza  potrà  essere  fatta  anche  al  nome  di  due  0 
più  persone.  Verrà  in  tal  caso  emessa  un'unica  Tesssra  di  riconosci. T.entO  al  nome  di  tutti  i  Tito- 
lari che  dovranno    firmare  la    Polizza  relativa. 

Ognuno  di  essi  avrà  il  diritto  di  usare  singolarmente  della  Cassetta,  r.rocedendo  alla  sua 
apertura  e  chiusura,   come  se  si   trattas.se  di  un  unico  locatario. 

GÌ  obblighi  che  i  Titolari  assumono,  per  effetto  della  locazione  nei  confronti  della  Banca, 
rsi  intendono  assunti  dagli  stessi  in  via  solidale  ed  indivisibile,  ed  a  tal  luopo  dovranno  eleg- 
gere un  imico  domicilio. 

La  disdetta  della  locazione  notificata  alla  Banca,  a  termini  del  precedente  art.  6  da  uno 
solo  dei  locatari,  importerà  cessazione  della  locazione  stessa  anche  nei  confronti  degli  altri 
Titolari,  senz'obbligo  di  notifica.  Ogni  persona  (Titolare,  contitolare,  procuratore  o  delegato)  am- 
messo ad  aprire  una  Cassetta  di  sicurezza,  è  in  facoltà  di  levarne  il  luccetto  che  vi  fosse  ap- 
posto e  ciò   senza  responsabilità  della  Banca. 

15.  — •  Qualora  il  Titolare  denunci  lo  smarrimento  o  la  distruzione  della  Tessera  di  ricono- 
scimento, la  Banca  ne  emetterà  ima  nuova  con  la  designazione  di  «duplicato»;  ed  il  Titolare 
dovrà  rifondere  alla  Banca  la  spesa  relativa,  nella  somma  fissa  di  e  rilasciare  per  iscritto 
la  dichiarazione  che  la  prima  Tessera  di  riconoscimento  deve  intendersi  come  non  più  esistente, 
e  priva  di  qualsiasi  efficacia  giuridica;  e  che  tutte  le  conseguenze  dello  smarrimento  o  distru- 
zione della  prima  Tessera,  come  pure  della  eventuale  contemporanea  sussistenza  della  medesima 
e    del  duplicato,   saranno  a   carico  del   Titolare,  esclusa  ogni  responsabilità  della  Banca. 

Qualora  la  prima  Tessera  di  riconoscimento  venisse  ritrovata,  essa  dovrà  essere  riconsegnata 
,'dla   E  anca,    per   essere    distrutta. 

16.  —  Qualora  il  Titolare  smarrisca  la  chiave  della  Cassetta  di  sicurezza,  o  della  cassetta 
interna  rimessagli  dalla  Banca,  dovrà  farne  immediatamente  denuncia  a  quest'ultima,  la  quale 
provvedere  tosto  al  cambiamento  della  serratura  della  cassetta  interna  soltanto,  se  la  chiave 
smarrita  si  riferisca  ad  essa,  e  al  cambiamento  di  questa  serratura  e  di  quella  della  Cassetta 
<i\  sicurezza,  se  la  chiave   smarrita  si  riferisce  a   quest'ultima. 

Le  spese  per  tale  cambiamento  di  serratura  e  di  apertura  forzata  della  cassetta,  staranno 
a  carico  del  Titolare  che  le  dovrà  tosto  corrispondere  alla  Banca.  La  denuncia  e  la  dichiara- 
zione di  smarrimento  della  Tessera  di  riconoscimento  o  delle  chiavi  dovrà  essere  fatta  da  tutti 
i  Titolari  della  Cassetta  di  sicurezza,   quando  si    tratta  di  locazione  cumulativa. 

17.  —  All'apertura  forzata  della  Cassetta  di  sicurezza  e  della  cassetta  interna  per  jìarte 
tieUa    Banca,   sarà   proceduto: 

a)  quando  il  Titolare,  dopo  aver  tacitamente  rinnovata  la  locazione  per  mancata  disdetta 
della  slessa,  non  abbia  effettuato  il  pagamento  del  nuovo  periodo  di  affitto  entro  0  mesi 
dalla   scadenza  del   periodo    precedente  ; 

b)  quando,  avendo  la  Banca  intimato  al  Titolare  la  risoluzione  della  locazione  a  sensi 
del  precedente  art.   6  capoverso,  il  Titolare  stesso   non  siasi    presentato,    nel   termine    fissato,   ad 
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eseguire  la  riconsegna  della  propria  Cassetta  di  sicurezza.  Nell'uno  e  nell'altro  caso,  però  l'aper- 
tura dovrà  essere  preceduta  da  una  diffida  al  Titolare  da  farsi  per  lettera  raccomandata  al  suo 
domicilio  dichiarato,  o  per  atto  di  ufficiale  giudiziario,  concedendo  al  titolare  stesso  un  termine 
ulteriore  di  15  giorni,  con  avvertimento  che,  scorso  questo  infruttuosamente,  la  Banca  proce- 
derà alla  detta  apertura  forzata. 

Questa  avrà  luogo,  a  tutte  spese  del  Titolare,  mediante  meccanico  di  fiducia  della  Banca 
e  con  intervento  di  Ufficiale  pubblico  prescelto  dalla  Banca  stessa,  il  quale  redigerà  il  verbale 
delle  operazioiii  compiute.  Sarà  ivi  fatto  constare  se  e  quali  valori,  oggetti,  documenti,  con- 
tante, o   che  altro,  siasi  rinvenuto  nella   Cassetta  di  sicurezza  e  nella    cassetta   interna. 

Tuttociò  che  sarà  stato  iu  esse  rinvenuto,  gravato  di  pegno  a  favore  della  Banca  per  garan- 
tirne i  diritti,  resterà  in  deposito  nominativo  presso  la  stessa  Banca  a  meno  che  questa  non 
creda  di   fare   il   deposito   presso  la  Cassa  Depositi  e   prestiti. 

18.  —  Verificandosi  la  morte  del  Titolare  la  Cassetìa  di  sicurezza  non  potrà  essere  aperta  se 
non  col  concorso  di  tutti  gli  aventi  diritto,  che  abbiano  dimostrato  nei  modi  di  legge  di  rive- 
stire tale  qualità  rimanendo  la  Banca  dei  tutto  estranea  ai  rapporti  degli  aventi  diritto  fra  di 
loro.  Per  le  pratiche  a  compiersi  dalla  Banca,  in  caso  di  morte  del  Titolare,  essa  sarà  in  diritto 
di  esigere  dagli  eredi  di  questo,   il  rimborso   delle   spese. 

19.  — ■  In  caso  di  assenza  legale,  inabilitazione,  interdizione,  fallimento  del  Titolare,  la 
Banca  si  atterrà,  per  quanto  riguarda  l'uso  e  la  dispouibiltà  della  Cassetta  dì  sicureiza  da  parte 
di  esso,   alle  disposizioni  di   legge  e  alle  prescrizioni  dell'Autorità  Giudiziaria, 

20.  —  Qualora  la  Banca  abbia  a  sostenere  spese  iu  dipendenza  di  pignoramenti  o  sequestri 
che  vengano  operati  presso  di  essa  a  carico  del  Titolare  o  suoi  eredi,  tutte  le  spese  suddette, 
siano  ripetibili  o  no,  indipendentemente  dai  giudicati  che  fossero  per  intervenire,  dovrann^i 
essere  rifuse  alla  Banca  dal  Titolare  stesso  od  eredi,  nei  rapporti  coi  quali  essa  sarà  in  diritto 
di  rifiutarsi  alla  censegna  della   Cassetta  fino  a  che  abbia  avuto  luogo  la  detta  rifusione  di  spese. 

22.  —  Chi  faccia  richiesta  della  locazione  della  Cassetta  di  sicurezza  deve  sottoscrivere  una 
apposita  polizza,  contenente  tutte  le  presenti  condizioni  di  locazione,  le  quali  s' intenderanno 
così  accettate  dal  Titolare  come  patti  contrattuali  della  locazione  stessa  in  ogni  loro  parte  e 
per  ogni   loro  effetto. 


Sezione  II 

UFFICIO    CEDOLE 


Seruizio  Pagamento  Cedole  -  Cassa  Cedole  e  Ci'toli  Estratti 
-  lYlorìte  Valute.  —  Il  pagamento  delle  Cedole  viene  fatto  dalle 
Banche  di  credito  ordinario  sia  pei  titoli  dei  quali  l'Istituto  è  inca- 
ricato del  pagamento  cedole  e  titoli  estratti,  quanto  per  le  cedole,  i 
lotti  a  premio,  o  titoli  rimborsabili,  esigibili  presso  le  casse  altrui. 

lyC  Società  dopo  approvazione  dei  loro  bilanci,  danno  general- 
mente incarico  alle  banche  di  provvedere  al  pagamento  del  dividendo 
sulle  loro  azioni.  Per  questo  servizio  la  Banca  percepisce  un  modesto 
compenso,  e  rimette  poi  i  coupons  estinti  (debitamente  annullati  e 
perforati)  alle  Società  emittenti  accompagnandoli  con  apposita  distinta. 

Per  i  titoli  ser\ati  dalla  Banca,  è  naturale  che  le  cedole  si  paghe- 
ranno a  presentazione;  gli  altri  cuponi  invece  è  uso  di  accettarli 
all'incasso  e  di  darne  ricavo  dopo  incasso  al  presentatore. 

Si  usa  tenere  distinta  :  la  Cassa  Cedole  dal  Servizio  Pagamento 
Cedole. 

I^a  Cassa  Cedole  riceve  ed  introita  tutte  le  cedole  scontate  o 
acquistate  dalla  clientela  e  pagabili  presso  enti  diversi  :  Tesoreria 
Enti  Pubblici,   o  altre  casse  private. 

Il  servizio  pagamento  cedole,  invece  si  occupa  delle  cedole  per 
le  quali  la  Banca  è  indicata  come  luogo  di  pagamento  o  rimborso. 

Contabilità  delia  Cassa  Cedole.  ~  Contabilmente  si  procede 
come  appresso  : 

Si  apre  un  Conto  alla  Cassa  Cedole  e  Titoli  Estratti  il  (piale 
conto  si  addebita  delle  cedole  acquistate  o  pagate    dall'Istituto    ma 


esigibili  altrove  :  lo  si  accredita  per  contro  degli  importi  esatti  presso 
gli  enti  interessati  o  gli  uffici  competenti. 

La  tenuta  di  questo  conto  esige  un  Giornale  di  sezione,  deno- 
minato Giornale  della  Cassa  Cedole  e   Titoli  estratti  ed  un  Mastro. 

Il  Giornale  indica,  al  dare  gli  importi  da  noi  pagati  e  all'avere 
il  corrispettivo  importo  incassato. 

Posto  che  le  scritture  si  facciano  pel  valore  nominale  della  Ce- 
dola, lo  sbilancio  fra  dare  e  avere  del  giornale,  darà  la  rimanenza 
delle  cedole  ancora  da  incassare  se  il  saldo  è  debitore,  oppure  l'im- 
porto delle  cedole  esatte,  ma  non  ancora  accreditate  ai  clienti  se  il 
saldo  è  creditore.   -  (Sbilancio  colonne  5  e  13). 

Il  Mastro  delle  cedole  avrà  la  disposzione  del  Mod.  N.  88  e  ciascun 
foglio  sarà  intitolato  ad  una  sorta  di  cedole  o  ad  un  titolo  estratto. 

Le  spese,  le  provvigioni,  i  bolli  si  registrano  direttamente  a  Per- 
dite e  Profitti  o  a  spese  di  Amministi azione. 

Servizio  pagamento  Cedole.  —  Le  cedole  o  titoli  estratti  paga- 
bili presso  le  Casse  dell'istituto  non  si  usa  di  riferirle  al  precedente 
conto  d'interferenza  della  Cassa  Cedole,  ma  si  girano  direttamente 
a  debito  delle  Società  interessate  o  emitenti,  per  conto  delle  quali 
viene  fatto  il  servizio  di  cassa. 

Alle    Società   che   ci    danno   incarico  di  pagare  le  loro  cedole  o 

rimborsi  di  azioni,  si  apre  un  conto   separato  designato,    Società 

conto  -pagamento  Cedole,  Titoli  estratti. 

Questo  conto  verrà  addebitato  delle  cedole  da  noi  pagate  o  fatte 
pagare  dai  nostri  corrispondenti  e  dalle  nostre  sedi,  (più  le  spese  e 
la  provvigione  convenuta)  e  accreditato  delle  somme  da  noi  girate 
a  debito  del  conto  corrente  ordinario  del  cliente,  per  cifra  approssi- 
mativa e  a  misura  che  lo  richiede  il  debito  del  conto  cedole. 

Il  Conto  Cedole  è  per  lo  piti  infruttifero  e  come  conto  provvisorio 
dovrà  poi  bilanciarsi  per  netto  appunto.  Può  convenirsi  colla  Società 
alla  quale  si   fa  il  servizio,   che  i  giri  al  conto   ordinario  siano  fatti 
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periodicamente  colla  valuta  media  dei  nostri  addebitamente  in  conto 
cedole.  In  questo  caso  l'utile  che  residua  da  questa  operazione  con- 
siste nella  provvigione  fissata. 

Valute  estere,  —  La  compra-vendita  delle  Valute  estere  e  delle 
verghe,  o  monete  d'oro,  costituisce  un'operazione  corrente  di  Banca. 

Il  Banchiere  compera  le  monete  estere  a  qualche  cosa  meno  del 
prezzo  del  cambio  e  le  rivende  su  piazza,  o  le  spedisce  al  suo  cor- 
rispondente estero  per  l'accreditamento  in  Nostro. 

Per  la  contabilità  del  Monte  Valute  occorre  un  Giornale  ed  un 
Mastro. 

Il  dare  del  Giornale  rappresenta  il  carico  o  il  costo  delle  Valute, 
l'avere  rappresenta  lo  scarico  o  il  ricavo  delle  monete,  esclusa  la  ri- 
manenza. 

Sul  Mastro  ogni  qualità  di  Valuta  trova  un'apposita  partita. 

Per  stabilire  l'utile  del  Morite  Valute  si  procede  al  regolamenta 
dei  conti  del  Mastro  col  solito  sistema  di  valutare  le  rimanenze  al 
prezzo  corrente,  e  riportarle  a  nuovo. 

Gli  sbilanci  che  si  creano  nella  colonna  lire  si  pareggiano  con 
riferimento  al  Conto  Perdite  e  Profitti. 
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CAPITOIvO   XIV 


Ufficio  Lettere  di  Credito. 

Le  Lettere  di  Credito  o  Credenziali  vengono  rilasciate  dalle  Banche 
o  dai  Bancliieri  sopra  i  loro  Corrispondenti  di  altre  Piazze  e  sei-\^ono  al 
'beneficiario  come  lettere  commendatizie  e  di  introduzione,  e  come  titolo 
di  credito  per  prelevare  delle  somme  di  denaro  lino  a  concorrenza  di  mi 
determinato  importo,  nel  periodo  di  validità  della  credenziale. 

vSiccome  portatori  delle  I^ettere  di  Credito  sono  in  massima  parte 
stranieri,  titolari  o  funzionari  di  Case  conmierciali,  o  privati  in  viaggio 
di  diporto  nel  nostro  paese,  così  l'ufficio  Lettere  di  Credito  si  deno- 
mina per  antonomasia,  Ufficio  dei  Forestieri. 

Il  compito  di  questo  Ufficio  è  duplice: 

i.^  —  deve  curare  il  rilascio  di  Credenziali  pagabili  su  altre 
Piazze  ai  clienti  della  Banca  che  ne  fanno  richiesta. 

2P  —  deve  curare  il  Servizio  di  pagamento  delle  Lettere  di 
credito  emesse  dai  corrispondenti  della  Banca  su  di  essa  o  sui  suoi  Cor- 
rispondenti in  Italia. 

Le  Lettere  di  Credito  possono  avere  modalità  di\'erse  : 
O  sono  ]3agabili  su  una  sola  Piazza,  e  se  ne  dà  avviso  diretto  del- 
l'emissione al  Corrispondente  di  (questa  Piazza; 

o  si  fanno  pagabili  su  Piazze  diverse,  e  si  dà  notizia  di  \'olta  in  volta 
ad  ogni  Corrispondente  della'^creazione  della  Lettera; 


—  530  — 

o  infine  si  fanno  pagabili  su  diverse  piazze,  ma  non  si  avvisano 
affatto  ed  in  questo  caso  prendono  il  nome  di  Lettere  di  Credito 
Circolari. 

Le  Lettere  di  Credito  sono  nella  massima  parte  avvisate. 

L'avviso  è  dato  dalla  Banca  emittente  e  contiene  tutti  gli  estremi 
della  credenziale.  Qui  adi,  il  numero  della  lettera,  il  nome  del  beneficiario, 
l'elenco  delle  Banche  indicate  come  luogo  di  recapito  o  di  pagamento, 
la  somma  accreditata  e  il  modo  di  prelievo  delle  somme  richieste,  il  ter- 
mine di  \^alidità  e  se  il  pagamento  deve  farsi  sotto  deduzione  delle  spese 
o  al  netto.  Di  solito  i  funzionari  che  firmano  la  lettera  d'avviso  sono  gli 
stessi  che  hanno  finnato  la  credenziale,  di  guisa  che  è  possibile,  mediante 
un  certo  controllo  di  stabilire  l'autenticità  della  lettera. 

All'avviso  si  allegano  alcuni  specimen  di  firma  dell'accreditato  da 
servire  per  il  necessario  controllo  all'atto  dei  pagamenti. 

In  due  modi  possono  essere  utilizzate  le  somme  inscritte  a  credito 
di  una  credenziale  : 

o  contro  ricevuta  rilasciata  dal  beneficiario,  di  solito  in  duplo  ed 
anche  in  triplo  esemplare; 

o  contro  chèques  da  lui  tirati  sulla  Banca  emittente  della  Lettera 
di  Credito  o  sull'Istituto  designato  come  luogo  di  rimborso.  Esamine- 
remo a  parte  questo  caso. 

Tanto  sulla  ricevuta  che  sulla  tratta  si  dovrà  indicare  l'importo  ed 
il  numero  della  Credenziale,  la  data  di  creazione  della  lettera,  ed  il  nome 
dell'emittente. 

Via  via  che  i  pagamenti  vengono  fatti,  la  Banca  che  li  eseguisce  ha 
cura  di  registrarli  sul  verso  della  lettera  di  credito,  in  modo  che  risulti 
chiaro  dalla  medesima  (|uale  è  la  parte  del  credito  che  è  stata  utilizzata 
e  quale  è  la  somma  ancora  disponibile  nel  periodo  di  validità  della  cre- 
denziale. Trascorso  questo  periodo,  la  validità  del  credito  cessa,  anche  se 
non  tutta  la  somma  è  stata  prelevata  e  i  versamenti  che  eventualmente 
venissero  effettuati  a  valere  su  una  lettera  di  credito  scaduta,  potrebbero 
non  essere  ratificati  dalla  Banca  emittente. 
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Quando  il  Credito  è  totalmente  esaurito,  la  lettera  deve  essere  ri- 
tirata dalla  Banca  che  effettua  l'ultimo  pagamento,  annullata  e  resa 
all'emittente. 

Nelle  lettere  di  Credito  avvisate  vi  è  modo  di  esercitare  un  con- 
trollo abbastanza  facile  e  sicuro.  Il  Corrispondente  invitato  a  effettuare 
un  ]3aganiento  conosce  già  le  filine  della  credenziale  e  dell'accreditato 
ed  è  perciò  in  grado  di  stabilire  un  confronto  immediato  e  preciso.  Ma  non 
è  così  nelle  Lettere  di  Credito  Circolari;  per  le  (inali  il  controllo  è  meno 
tranquillante  e  meno  efficace,  onde  per  (queste  Credenziali  si  deve  usare 
la  massima  cautela  poiché  non  sono  mancati  numerosi  casi  di  frodi, 
commessi  colla  presentazione  di  documenti  apocrifi. 

Lettere  di  Credito  Circolari.  —  Le  I^ettere  di  Credito  Circolari 
sono  di  natura  loro  pagabili  su  diverse  Piazze:  esse  autorizzano  il 
beneficiario  ad  incassare  le  somme  che  gli  sono  accreditate,  presso 
uno  qualunque  dei  corrispondenti  designati  nella  Lettera  di  Credito  o 
menzionati  in  un  apposito  elenco,  chiamato  Livret  ci' indication ,  oppure 
Carnet  d'indication.  Questo  Libretto  d'indicazione  è  annesso  alla  Let- 
tera e  deve  essere  firmato  dall'accreditato  al  momento  in  cui  la  Cre- 
denziale gli  viene  rilasciata. 

La  Banca  che  ha  istituito  un  servizio  di  Lettere  di  Credito  cir- 
colari, avrà  preso  accordi  preliminari  coi  suoi  Corrispondenti  j^er  assi- 
curare una  buona  accoglienza  ai  suoi  accreditati,  avrà  pattuito  le  condi- 
zioni per  questo  servizio  e  avrà  fornito  a  ciascun  Corrispondente  un  fac- 
simile della  Lettera  di  Credito  e  del  Livret  d'indication.  Di  guisa  clie  il 
controllo  che  si  può  fare,  risulta  dal  confronto  delle  firme  apposte  sulla 
Credenziale  cogli  specimen  relativi  in  nostre  mani  e  dalla  i)erfetta  identità 
del  titolo  presentato  col  modulo  che  deve  ser\ire  come  sj^ecimen. 

Questo  per  l'autenticazione  del  titolo,  ma  per  il  riconoscimento 
del  titolare  -  (a  parte  ogni  mezzo  ordinario  d'identificazione)  -  non  rimane 
altra  risorsa  che  confrontare  la  firma  che  l'accreditato  appone  sulla  ri- 
cevuta o  sullo  chèque  in  nostra  presenza,  colla  sua  firma  che  deve  già 
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figurare  scritta  in  calce  alla  lettera  di  Credito  o  al  Carnet  d'indication. 
K'  questo  un  controllo  in  apparenza  sufficiente  e  valido,  ma  in  realtà  non 
del  tutto  decisivo,  poiché  l'abilità  e  la  scaltrezza  di  un  falsario  non 
troveranno  soverchio  ostacolo  a  falsificare  la  firma  del  Carnet  d'in- 
dication  (firma  del  portatore  della  lettera  di  credito). 

Perciò  in  caso  di  smarrimento,  di  furto  o  sottrazione  della  Inette ra 
di  Credito,  l'accreditato  deve  darne  avviso  urgente  alla  Banca  emittente 
nonché  ai  Corrispondenti  indicati  come  luogo  di  pagamento. 

I  Corrispondenti  avranno  cura  di  prendere  atto  delle  comunicazioni 
in  registro  apposito  delle  Credenziali  smarrite,  registro  che  si  dovrà  na- 
turalmente con.sultare  ad  ogni  richiesta  di  pagamenti. 

Credenziali  con  rimborso  su  Banca.  —  Abbiamo  già  detto  che 
le  Ivcttere  di  Credito  possono  essere  emesse  su  vari  Corrispondenti 
con  rimborso  su  di  una  Banca.  In  questo  caso  i  Corrispondenti  pressa 
i  quali  la  Credenziale  è  pagabile,  ricevono  istruzioni  dalla  Banca 
emittente  di  negoziare  gli  assegni  emessi  dall'accreditato  e  tirati  sulla 
Banca  designata  come  luogo  di  rimborso. 

I  Corrispondenti  quindi  faranno  onore  all'accreditato  rimborsandosi 
dei  pagamenti  fatti,  non  sull'emittente  della  lettera,  ma  sull'Istituto 
indicato  come  luogo  di  rimborso.  Questo  procedimento  trova  la  sua  lo- 
gica applicazione,  quando  una  Banca  emette  una  Credenziale  pagabile 
in  una  determinata  valuta  —  (valuta  estera  per  l'emittente  della  cre- 
denziale) —  e  vuol  evitare  la  negoziazione  del  cambio,  facendosi  adde- 
bitare in  Conto  suo  {espresso  in  quella  valuta),  presso  il  Corrispondente 
designato  come  luogo  di  rimborso. 

Iva  Banca  emittente  dunque  informa  il  corrispondente  trassato, 
che  il  suo  nome  è  stato  inserito  nella  credenziale  con  luogo  di  rimborso 
e  lo  autorizza  ad  addebitarlo  in  Conto  suo,  dei  pagamenti  eseguiti  a 
valere  sulla  credenziale.  Il  Corrispondente  che  riceve  questo  avviso, 
«quando  si  presentano  assegni  a  suo  carico,  negoziati  in  virtù  della  let- 
tera di  credito,  ne  accetterà  il  pagamento  fino  a  totale  esaurimento  del 
credito  aperto,  e  sempre  nel  limite  di  validità  della  I^ettera. 
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La  Banca  designata  come  luogo  di  rimborso  non  deve  incorrere  in 
nessuna  responsabilità  pel  fatto  che  da  parte  di  un  altro  Corrispondente 
è  mancata  l'identificazione  del  beneficiario  o  perchè  non  è  stato  notato 
(jualche  versamento  sul  verso   della  lettera. 

Spetta  alla  Banca  che  paga  di  verificare  la  regolarità  del  pagamento 
e  di  annotare  sul  titolo  la  somma  pagata.  Chi  ha  mancato  a  questa  norma 
ha  commesso  una  irregolarità,  della  quale  è  logico  che  subisca  le  con- 
seguenze. 

Per  i  pagamenti  eft'ettuati  su  I^ettere  di  Credito  con  rimborso  su 
Banca,  la  provvigione  viene  di  regola  reclamata  al  beneficiario  all'atto 
della  negoziazione  dello  chèque.  La  Banca  che  funge  come  luogo  di 
rimborso,  non  può  prelevare  alcuna  commissione:  solamente  è  uso  di 
addebitare  all'amittente  la  spesa  detta  di  rimborso,  costituita  dalle  spese 
reali  di  posta  e  di  bollo. 

In  sostanza  l'operazione  si  riduce  ad  un  giro  di  conto  al  (juale  si 
apphca  come  \^aluta,  la  data  di  presentazione  dello  chèque  alla  Banca 
designata  come  luogo  di  rimborso. 

Talune  lettere  di  Credito  anziché  essere  utihzzabili  con  i^agamenti 
a  vista,  contro  ricevuta  o  contro  assegno,  sono  utilizzabili  mediante  tratte 
d  lino  due  o  tre  mesi  vista,  fino  al  totale  importo  in  esse  indicato. 

Altre  sono  rilasciate  colla  clausola  che  le  tratte  saranno  accompa- 
gnate da  taluni  documenti,  quali  la  lettera  di  ^^ettura,  o  la  polizza  di 
carico  o  di  Sicurtà,  ecc. 

In  qualche  caso  l'emittente  per  cautela,  limita  a  una  data  cifra  i 
versamenti  giornalieri  da  eseguire  all'accreditato   (i). 

Accreditifs.  —  Non  di  rado  succede  che  la  credenziale  venga 
sostituita  coir  apertura  di  un  credito  semplice  o  accrediti/  a  favore  di 
ima  data  persona. 

In  quest'ultimo  caso  il  beneficiario  non  desume  da  un  titolo  (jual- 
siasi  la  sua  qualità  di  accreditato,  ma  basterà  che  egli  si  presenti  e  si 


(i)  È  praticamente  utile    di    tenere   ordinate  in  un   Dossier  le  lettere  d". avviso    tino  :ul  esaurimento  a  sc.*deni;a 
della  relativa  (.'redenziale. 
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identifichi,  per  poter  incassare  le  somme  contenute  nella  cifra  di  credito 
messa  a  sua  disposizione.  I^a  commissione  che  le  Banche  prelevano  co- 
munemente per  versamenti  a  valere  su  accreditifs  o  su  Lettere  di  Credito 
si  stabilisce  nella  misura  approssimativa  di  '/_,%,  di  74%  o  di  '/h%, 
più  le  spese. 

Contabilità  del  seruizio  Credenziali.  —  I^e  Lettere  di  Credito 
richiedono  pochi  libri  di  annotazioni. 

In  un  Partttario  (o  cartulario  a  schede  mobili)  si  dovrà  prendere 
nota  di  tutte  le  Lettere  di  Credito  avvisate,  riportando  dettagliatamente 
tutte  le  notizie  contenute  nella  lettera  d'avviso.  {Repertorio  delle  Let- 
tere di  Credito  avvisate  Mod.  N.  91). 

Lo  stesso  libro  servirà  a  prendere  nota  degli  accreditamenti  e  di 
tutti  i  versamenti  effettuati  su  Lettere  di  Credito  o  accreditifs. 

Si  consiglia  di  dare  una  doppia  rubrica  a  questo  partitario,  per  poter 
rintracciare  con  tutta  facilità  il  nome  del  beneficiario  e  quello  dell'emit- 
tente della  credenziale. 

Un  altro  libro  servirà  per  notare  le  Credenziali  smarrite  ed  infine 
un  terzo  libro  per  le  Lettere  di  credito  di  nostra  emissione. 

Contabilmente  le  registrazioni  si  fanno  con  riferimento  ad  un 
conto  di  interferenza  che  si  intitola  Versamenti  su  lettere  di  Credito  e 
che  potrà  figurare  come  sottovoce  del  conto  Debitori  diversi. 

E'  ovvio  che  se  riferiamo  tutti  i  pagamenti  a  debito  di  questo 
conto  e  tutti  i  nostri  rimborsi  a  credito  di  questo  conto,  dovrà  ogni  articolo 
del  Dare,  trovare  una  corrispondente  partita  di  scarico  in  avere,  bene 
inteso  però,  non  per  la  stessa  cifra  precisa.  Inoltre  dallo  sbilancio  finale 
di  questo  conto  dovrà  risultare  quale  utile  si  è  ricavato  dal  vServizio 
Lettere  di  Credito. 

Questo  concetto  riescirà  piìi  chiaro  dopo  qualche  esempio. 

L'Ufficio  Lettere  di  Credito  paga  su  una  lettera  di  credito  emessa 
dalla  Deutsche  Bank  di  Berlino  Lit.  1000. 

Si  farà  un  mandato  di  Cassa  a  debito  del  conto  Debitori  diversi  ed 
a  favore  dell'  accreditato.    Nello   stesso  giorno  in  base  alla  Lettera  di 
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addebitaineuto  alla  Deutsche  Bank  di  Berlino,  la  Prima  Nota  imposterà 
il  seguente  articolo  : 

C;or»*isi3oiiclentl  a  r>el3itorJ    cll'ver»! 

(vServizio  pag.   su  T^ettere  di  Credito) 

Deutsche  Bank  -  Berlino 

Nostro  versamento  su   '-jc  ^ a  favore 

L.    1000. —  più  comm.  e  spese    Lit.    1.002. — ■ 

Di  guisa  elle  di  giorno  in  giorno,  chi  ha  la  mansione  di  tenere  (questo 
conto  dei  Debitori  Diversi  dovrà  controllare  che  ])er  ogni  |)agamento 
sia  stato  fatto  il  corrispondente  addebito  o  rimborso. 

Quando  un  accreditato,  a  tenore  di  nna  credenziale,  rilascia  uno 
chèque  in  valuta  estera  sulla  Banca  estera,  la  divisa  viene  consegnata 
al  Portafoglio  Estero,  il  quale  la  entra  al  suo  ])re/:zo  d'  acquisto  di 
(|uella  divisa  o  credito  al  Conto  Debitori  diversi  (Servizio  Lettere  di 
Credito) . 

Per  contro  avremo  un  mandato  di  Cassa  a  debito  dei  Debitori  Di- 
\'ersi  ed  a  fa^^ore  del  portatore  della  credenziale.  —  Conviene  di  farsi 
rilasciare  gli  chèques  in  duplo  CvSemplare  pel  caso  di  eventuali  disguidi. 

Quando  in  luogo  dello  chèque  il  beneficiario  rilascia  una  ricevuta  i^er 
nna  somma  di  \^aluta  Estera,  egli  esigerà  quasi  indubbiamente  la  contro- 
valuta in  Ivire  Italiane.  Per  cui  avremo  un  man.dato  di  Cassa  a  debito 
dei  Debitori  Diversi  ed  nna  scrittura  di  Conto  Nostro  ])el  credito  dei 
Debitori  Diversi. 

EseJìipio:  Il  Cassiere  versa  all'accreditato  N.  N.  su  una  lettera  di 
Credito  emessa  dal  Credit  I/Vonnais  di  Parigi: 

Ecs.  5.000  a  100, qo  meno  spese ly.it 

Il  ]*Iandato  di  Cassa  a  debito  del  Conto  Debitori  Diversi  si  farà  in 
IJre  Italiane. 

Per  contro  il  Crédit  Lyonnais  di  Parigi  ci  deve  riconoscere  in  Conto 
Nostro  di  Ecs.  5.000;  secondo  la  nostra  lettera  di  addebitamento  di  quel 
giorno.  vSi  imposterà  dunque  l'articolo  seguente: 


—  536  — 

(Seivizio  Lettere  di  Credito) 

Crédit  Lyonnais  — ■  Parigi  (Nostro) 
per  versamento  su  Credenziale  N Fcs.  5.000     h 


Credenziali  di  nostra  emissione.  —  Per  le  lettere  di  Credito  di 
nostra  emissione  se  l'accreditato  ci  versa  la  controvaluta  della  I^ettera 
di  Credito,  questo  importo  si  passa  in  un  conto  infruttifero  ((  Creden- 
ziali ))  il  qual  conto  si  addebita  vìa.  via  dei  pagamenti  che  vengono 
fatti  al  beneficiario  più  le  spese  e  competenze.  Estinta  la  credenziale 
si  pareggia  il  conto  «  Credenziali  «  girandone  il  saldo  a  credito  del 
cliente. 

Invece  (juaiido  l'accreditato  è  un  cliente  della  Banca,  ed  è  persona 
riconosciuta  solvibilissima,  la  Lettera  di  Credito  di  solito  gli  viene  rila- 
sciata senza  alcuna  garanzia.  Solamente,  per  memoria,  si  fa  un  giro  in- 
terno a  debito  di  un  Conto  Credenziali  N.  i  ed  a  credito  di  un  Conto  Cre- 
denziali N.  2,  (i)  i)er  l'ammontare  totale  della  Lettera  di  Credito. 

Mano  mano  che  il  Cliente  utilizza  il  credito,  si  addebita  il  suo 
amto  ordinario  più  la  commissione  e  le  spese,  e  si  fanno  al  nominale  dei 
giri  interni  in  senso  inverso  al  giro  precedente,  fra  i  due  conti  di  memoria. 
Ne  risulta  che,  ad  asaurimento  del  credito,  i  due  Conti  Credenziali  si 
pareggiano  perfettamente. 

Esempio:  Al  signor  Ippolito  Nievi  la  Banca  rilascia  una  Lettera  di 
Credito  di  Fcs.  i.ooo.  —  Avremo  : 

Ippolito  Nievi 
Conto  Credenziali  N.  i,   a  sé  medesimo 
Conto  Credenziali  N.   2    Fcs.   i.oo 

Posto  che  il  Signor  Nievi  abbia  prelevato  Fcs.  i.ooo  noi  avremo  a  debito 
del  suo  conto  ordinario: 

(Il   I-jiUaiiil)i    i   colili   iiiio-ilali   al    bcnclkiavin  della  lelU'ia  <li   iTedilu. 
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Fcs.    i.ooo   a più  spese    T jt.  i  .015 

e  internamente  si  farà  questo  giro  : 

Ippolito  Ni  evi 
Conto  Credenziali  N.  2   a    sé   medesimo   Conto   Credenziali  N.   i 
prelevati  sulla  Credenziale   N Fcs.  i.ooo. —    Iv 

Lo  sbilancio  del  Conto  N.  2  deve  perciò  indicare  la  somììia  che  il 
beneficiario  può  ancora  utilizzare. 

Anche  per  le  lettere  di  nostra  emissione  bisognerà  tenere  an- 
notazioni sistematiche  in  im  Pai-titario  analogo  a  quello  delle  lettere 
a\ansate.    (A^edi  Mod.   N.   91   bis). 

fillo&ey  Ofiler  -  [ir[ulafs  [tieks  -  Iravelers  Mi  -  Liniiteii  [lieks  -  MMì  de  Voyage 

Questi  clièques  emessi  dalle  Banche  Estere  (specialmente  Inglesi 
o  Americane)  all'  ordine  di  una  persona,  rappresentano  importi  fìssi  di 
dollari,  sterline,  marchi  0  franchi,  con  indicazione  stampata  sullo  stesso 
uìodulo  della  somma  equivalente  che  sarà  pagata  in  altri  paesi,  dai 
corrispondenti  dell'Istituto   emittente   nella  moneta   del   loro   paese. 

I  Money  Order,  Circulars  Cìieks,  e  Travelers  cheks  sono  molto  usati 
dai  turisti  x\mericani  nei  loro  viaggi  in  Europa.  Non  richiedono  tutte  le 
formalità  di  riconoscimento  delle  Lettere  di  Credito,  non  sono  avvisati  e 
l)raticaniente  rivestono  il  carattere  e  le  funzioni  di  una  moneta  corrente 
internazionale. 

Sono  generalmente  stampati  con  molta  cura  e  con  molta  eleganza 
su  carta  fili  veri  granata,  come  dei  veri  biglietti  di  Banca.  (\'edi  ]\Io- 
duli  a   pag.  353)- 

vSecondo  le  convenzioni  precorse  coU'Istituto  ennttente,  il  corrispon- 
dente che  li  paga  si  rimborsa  in  \'aluta  estera,  o  addebita  in  conto  l'emit- 
tente, più  le  spese.  I^a  prov\''igione  per  ({uesto  servizio  è  minima,  forse 
appena  sufficiente  a  coprire  le  sj:)ese  reali. 

II  controllo  che  si  fa  all'atto  del  pagamento  dello  chèque,  consiste 
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nel  confrontare  il  fac-siniile  dell'assegno,  con  l'esemplare  che  ci  viene 
presentato.  Verificata  l'autenticità  del  titolo  si  paga,  pre\da  identificazione 
del  presentatore. 

Alcune  Banche  per  maggior  sicurezza,  al  momento  in  cui  rilasciano 
lo  chèque,  vi  fanno  apporre  la  firma  del  prenditore:  questi  deve  contro- 
firmare l'assegno  quando  vuole  incassarlo. 

Hanno  carattere  un  po'  diverso  i  Limited  chèks.  Questi  assegni 
sono  emessi  da  alcune  Banche  Inglesi  su  banche  e  corrispondenti,  per 
importi  di  solito  intorno   alle  50  Sterline  o  equivalenti. 

Onesti  assegni  portano  la  dicitura  «  lyimited  Chék  )>. 

Se  tratti  sull'Italia  sono  espressi  in  Valuta  Italiana.  Sono  vere  e 
proprie  disposizioni  per  le  ([uali  \àene  omesso  l'avviso  a  risparmio  di 
spese.  Il  trassato  che  paga  è  tenuto  a  controllare  le  regolarità  delle 
firme  che  figurano  sull'assegno  ed  a  identificare  il  beneficiario. 
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M...1.   N.  91. 


Reperforio    delle   lettere   di   credito  avvisate 


Specimen  di  /ìrnia   dell'accreditato 


Accreditato   da 

Come  da   lettera   d'av\iso  in  data 

l^er    la    somma    di 

Credito  valido  sino 

Condizioni   [con  o  scir^d  deduzione  di  s])cse 

IvUotro  di  rimborso 


Indirizzi  dì  BANCHE  e  BANCHIERI 

aggiunti    alhi   suddetta  Credenziale,  che  hanno  1'  ordine  di   rimborsarsi 
su  noi  per  conto  della   Banca   emittente: 


PAGAMENTI    EFFETTUATI 


LUOGO   DI    PAOAMIvXTO       j        DATA         !     IMPORTI               A  \'.\()  l.l  /  lOM 

!                                                 li!; 

!                                                                 1 

i 

! 
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Morì.   -\.   ui    bi.-.. 


REPERTORIO   DELLE   CREDENZIALI 

DI  NOSTRA  EMISSIONE 


Nostra  Credenziale  N. 
rilasciata   a  favore   del  Stg. 
valida  fino  al 
a  carico  di: 


■per  la  somma  di  L 


Condizioni 


PAGAMENTI   ESEGUITI   da  ; 

D  A  T  A 

Commissione 
e  spese 

IMPORTO 

i 

i 

! 

! 

Annotazioni: 
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M..(!.  X.  92 

Banca 


LETTRE    DE    CREDIT 

J/rss/ei/rs, 

Par  la  /^résciifc  ìioiis  (WOìis  F hoìiiicur  d' iiilroduirc  aii f)rrs  de  voiis 
Ci    di'  yccoiiìiììaiìdiT  a    vos    atit'm'ions    ob/igca/itcs    Jfoìisitiir 

qiw   iwiis  acciédiloiis  aii/y/rs  de   vous  collcc- 
tivenicnf  pour  la  soin?/ie  de 

A^oiis  voìL";  prioìis  de  coìiipter  à  iiofre  aceredité  ìes  so//u/ies  (/u'  il 
vous  deiìiandera  jusqìi' à   coficii/Tnice  du  lìioìilaiit  dishoiiibìe  deduci ìoìl 

■'        '  i  sous 

de  7'os  /'ra/'s,  couhe  (juitlance  eii  doìtble  doni  veiiille':  iious  renieiire  un  e.veni- 
plaire. 

J^ciiillez  ìioier  :'os  paieììients  au  dos  de  la  piéseìiie  ei  preìidre  voire 
ì-einboìirs  d'aprcs  les   iìidicaiious  que   nons   <<oi/s  doìinons  par  leii)-e  speeiale. 

Cctte  lettre  de   crédit   est   valable    jusqu'  au 

y^oìis  voKs  /-e/ìiereions  ìi  l'avance  dcs  coards  que  voiis  aure,  pour 
fioirc    accrediié  ei  7'ous  pri'senions,    Mes-sicu/s,    nos   saiuiaiions  d/si/'/foucex. 


54'-^  - 


(Secmiiia  facciata  interna  della   Leti  fra  di  Credito). 

Pajements  effectues: 


DATI-; 


Sommes  payées 


t'U   <'liiffres 


en    lettres 


Vayc    par: 


Correspondants  avisés: 


NOM 

PI.  ACIi 

i 

! 

\ 
1 

J 
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Banque 


LETTRE    DE    CRÉDIT    CIRCULAIRE 

^ le 

Pour  Valable  jusquaii 

^    VYIessieurs  nos   'Corrispondanfs. 

Messieur, 

Nous  avons  l'honiieur  d'introduire  aiiprh  de  vou^  le  portenr  de 
la  présente 
M 

et  de  l'accrèditer  collectivcìnent  à  vos  caisses  pour  la  somme  de, 
710US  disons 


que  veuillez  luì  compier  aii  fiir  et  à  mesure  de  ses  demaudes  jiisqità 
coìwiirrence  dii  dit  montani  contre  regii  eii  doublé  et  sous  déduction 
de   tous  vos   (rais.  ■ 

Vous  voudrez  bien  aniioter  vos  paiements  au  dos  de  cette  lettre  et 
vous  remboitrser  sur 

sous  l'envoi  d'une  quittance  de  M 

doni  la  signature  se  trouve  dans  le  Carnet  de  nos  Correspondants  portant 

le  mème  numero. 

Veuillez  /aire  suivre  la  lettre  épuisée  avec  le  remboursemeiit  final, 
et  agréez,  Messieurs,  l'assurance  de  notre  considcraiioìi  disti nguée. 

Banque 


—    544   — 

THE   ANGLO   AFRICAN    BANK    LIMITED 

To  the 
Agents  and  Corresi^ondents   of  ^he  j^ngìo  S^frican   'Bank  Eimifed. 

Genflenien, 

Yoii  are  herehy  atitorised  to  negotiate  the  drafts  of 

on  ^he  ^ng/o  ^frlcan   "Bank  Elmited 

Gii  demand  to  the  extend  of  say 


and  we  hereby  iindertake  that  ali  drafts  drawn  under  this  Credit  shall 
receive  dite  honour  on  presentation  if  negotiated   within 
7nonths   of  this  date. 

Yonr  charges  if  any  ìnust  he  home  hy  the  hearer  hereof. 
Ali  payìuents  niade  under  this  Credit  must  he  inscrihed  on  the 
back  hareof  by  the  paying  Corresponderit  and  the  Credit  itself  shoiild  he 
caucelled  and  attached  to  the  final  Draft  exhausting  the  aniount. 

The  hearer  signature  will  serve  f or  identification  and  xvill  he  found 
in  the  Lettre  of  Indication  udth  which  ìie  has  heen  furnished. 

Drafts    ìnust  specify  that   they   are  drawn   under  Travellers  Letter 
of  Credit  N.  dated 

We  are,  Gentlenien, 

Yours  faithfully, 


.Menager. 
Eni:'  Accuntaut. 


'« 


Moti.  N.  94 


5+5 


Tratta  emessa  a  valere  su  Lettera  di  Credito 


/,' 


'O/?    iO/^ 


s/. 


^  ■  //  /i    //  CI''/  ex-    <^. 


'-     t>  o/.^'/e     r/'O     /(K'     -^^^^i 


^<r     .io^^/./i/i^'      //fi- 


f?ac^e- 


/^>V 


/''7' 


Finita 


Mod.    X.  95 

Ricevuta  di  un  versamento  eseguito  in  virtù  di  una  Credenziale 


r/cr. 


f/ 


t' /?//:■)/(/ 


'^Y'Y/iO,        ^ 


FitìU: 


f/CCO     c/i 


eìf=/>//iy 


rt:/>e     ^5^^^     fue/ey^ 


.,>,/<   ^>/.' 


Mod,  N.  96 
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LETTRE    DE    CRÉDIT    CIRCULAIRE 


<^JC... 


/. 


V  /^d-i^e-ai-  c/e- 


dU'iy 


c/o-fi^  i^'^o^f/^J'  ^to-r€i^-e^i  e x> 


G(^C 


^O'C 


Messi'eurs  Ics  Banquiers 


Ent. 


c/e<Pf^cf-/ze'ó  f/a^zà^  fzo/'ie   c^Z^c-^Cte  af^ 


■O'/ 


n  <xf-C(Zf'fOJ^ 


^; 


^ 


^ 


Iv 


^ 

13 

;< 

to 

S 

^^ 

'l) 

•^^ 

.,^ 

s 

•t* 

^ 

^ 

>"-. 

s 
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Mod.  N.  97. 

Banca 


le 


191 


M ,  

A^oiis   avons    ì'  Jionneur  de    voiis  accuser   la    réceptioìi  de   votre   lettre 

du  par   lacpielle  vous  noiis  aviscz  la  Lettre  de   Credit 

emise   par   cu    date    du 

et  portant  le   yV. pottr   le    nioìitant    de 

____________  i ) 

vai  ahi  e  fiisqii'  air  en  faveti  r 

de, 

A^oiis  prcnons    note   que   sur  cette   Lettre  de   Crédit,    se  trouve  inserii 

/'adresse    des   maisons   annotées   ci-bas,    ce   que  nous  alloiis  leur  confirìuer. 

Veuillez  agréer,    M. ,    l'assurance  de  nofi'e  parfaite 

considerati  Oli. 

Banca  .  

Elenco  delle  Banche  segnate  come  luogo  eli  pagamento 
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Mod.   N.  98. 

Càrica 


le  rgi 


JVoiis  avons  ì'avaiilage  de  z'ous  reme  tire  ci-inclits  excvipìaij-e 

du    recu    de   M 
ridati f  au  paictuent  que 


effectué  déditction  de  frais  en  veiiii  de  la  JLetfre  de   Crédit  JV. 

SOìis 

emise  le  par 

de: 

et  vous  en   déòitojis  par: 

plus 
coJHjnissioìì,    timóre  et  /rais 

^ ensemble  : 

Vaìenr 

Agréez,    Messienrs,    nos-  saìntatiojis   empressèes. 

Banca 

Re(ì( 
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Mod.   N.  99 

BANCA 

Società  Anonima  -  Capitale  Sociale  L.  interamente  versato 


.,h 


Serruìce    des    Cefires    du    "Crédit 

7ì7essieurs, 

Noiis  avons  l'honneur  de  vous  adresser  soits  ce  pli  specimen  de 
nos  nouvelles  Lettres  de  Crédit  Circtdaires,  snodile  duqiiel  nous  et  nos 
Succursales  se  serviront  à  partir  du 

Toute  Lettre  de  Crédit  èmanant  de  notre  Banque  doit  ctre  signée 
de  deux  noms  dont  le  premier  sera  un  de  cenx  qui  se  trouvent  repro- 
diiits  sur  le  dos  de  cette  lettre  circulaire. 

Un  Carnet  de  Correspondants  sera  délivrè  à  chacun  de  nos 
Accrédités,  et  ce  carnet  porterà,  à  sa  première  feuille,  la  signature  de 
V Accrédité,  atiestée  de  la  part  de  la  Banque  par  les  mémes  personnes 
qui  signent  la  Lettre  de  Crédit. 

Les  anciennes  Lettres  de  Crédit,  èmises  avant  la  susdite  date  et  qui 
seront  encore  en  circulation,  resteront  valahles  jusqu'  à   leur    expiration. 

Veuillez  avoir  l'obligeance  de  nous  accuser  reception  en  utilisant 
la  formule  de  recu  ci-jointe,  que  nous  vous  prions  de  nous  retourner 
pyomptement  après  l'avoir  revétue  de  votre  signature. 

Agréez,  Messieurs,  nos  salutations  distinguées. 
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Moci.  N.   100. 

Banca. 


191 


VYI 

Noiis  avons  l' Jìonneitì'  de  vous  infonner   qii  cu  date  du 

nous   nous   somnies  peruiis    d'  aj'outer   votre  adresse  a 
7iotre  lettre  de   Cr'dit  poitr  la  somme  de  : 

,_K ) 

portant  le  N. ,     vaìable  jusqu'an  ,     en    favciir 

de 

En  recornmandaiit  notre  accrédit'e d'une  maniere  toute  parti- 

culiére  à  votre   bienveillant  accneil,    nous   vous  prions  de  bien  voulir   lui 

effectuer  les  paiements  qu'  vous  demande)-a  jusqu' à  concurrence 

sans     .,  .      .        ì     r     ■ 

du  dispomble,  deduction  de  /rais 

sous 


frais 


sous  envoi  d'un  exemplaire  du  reftc, 

Veuillez  avoir  so  in  d'ijiscrire  vos  paiements  au  dos  de  la  lettre  de 

,  ..    et  débiter  notre  Compie  sous  avis. 

credit  -. 

vous   en   rembourser  a  vue  sur 

Nous  ajoutons.  pour  votre  gouverne,  un  specimen  de  la  signature 

de  M. ,   notre  accréditi et  en   vous   remerciant  d'  avance   de 

tout  ce  que  vous  voudrez  bien  /aire  en  sa  /a-veur  pendagli  son  séj'our  dans 

votre  ville,   nous  vous  prioìis  d'agréer^  M  ,   nos  salutations  ini- 

pressées. 

Banca 
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Mcd,  N.   loi. 


IlilG  di  lììalleveiia  rilas[ieta  alia  3ae[a  eoììtteoio  delia  iefiera  di  [rsdito 

nel  m  in  cui  l'emissione  della  iredenziale  sia  fatta  per  [ont^  di  terzi 

Messrs, 

having  at  My  7'equets  del  (ver  ed  to 

a  fletter  of  'Credit  issiicd  hy  them, 

JV. dafed cxpiring 

in  favor   of 

for  tJie  amoìint  of. 

In    consideration    thereof,    /  do  Jicreby   and  severally  promis,- 

and  agrec  to  and  ivitli  said  Messrs to  pay  tlieni, 

on  deniand,  the  above  anioiint  or  sudi  portion  tJicreof  as  viay  he  dra'-a'n 
ìLpoii  the  flit Ji  oj  S2ich  Lctter  af  Credit,  together  7vith  exchange  and  charges. 
In    case     the  said  Lettcr    of   Credit  bc  eithcr  lost  or    stoìen,    I   aiithorize 

Messì's t.o  send  a  circular  to  tJicir  correspon- 

dents,  notifyng  tJiem  of  the  loss  or  theft  and  to  take  such  precautions  as 
they  may  dceni  advisable  for  the  prevention  of  fraud,  and  I  agree  to  fax 
the  expenses  tìicreby  incin  red.  hi  case  payments  are  niade  by  any  Bank  or 
Banker  under  the  precautions  usuai  at  the  place  of  pay  meni,  before  receipt  of 

sudi  circular,  I  agree  to  reiviburse  Messrs 

for  any  loss  therefrom.  Payrnent  by  cihthcr  of  the  undersigned  shallbe  paid 

to  Messrs Ali  collateì^al  deposited  ivith  or  other- 

ivisc  furnished  to  the  uìidersigned  Bank  to  inde7nniiy  it  for  its  liability 
hcreon,   sJ'all  be    Jield  for    the    benefit  of  Messrs. 

In  case  the  holder  or  his  {he/-  or  its)  representativc  shall  exccute  a  separate 
docunient  of  this  character,  it  shall  have  the  sanie  e/fect  as  if  this  docii- 
7nent  ivere  i^xecuted. 

The  originai  tinie-liniit  of  the  above  Lctter  of  Credit  niay,  upon 
application  of  the  holder,  bc  exlended  ivithout  afjecting  the  terms  of  above 
agreemeìit. 


Place  SÌ5?na!urr   of  Ho  dcr  or   RcprcBcnlalive 


Dale  Si{(no(arc   of  Bank   m    Guuranlor 
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Mod.  N.   I02. 

Carica 


iO! 


T/I 

Pa}^  la  présente  noiis  avom  F Jionn>:iir  de  voiis  in/o/vner  qiie  noiis 
avons  inscrit  voti'c  lioìiorable  adresse  coDie  ììeu  de  remboursemeni  sur 
ìiotre    lettre    dì    Credit    ci  reni  aire  


N.   B.  Datée    Vaìable  jnsq'   au 

polir 

noiis    disons 

cìi  faveiir  de 

doni  vons  trouverez  ci-joint  la  signature. 

Les  paiement  en  vertu  de  cette  lettre  de  Crédit  soni  à  effectuer  soits 
dediictioii   des  frais. 

Veuillcz  Jionorer  par  iiotre  debit  et  sous  avis  les  disposi tio?is  de 
notre  acordité  negocices  par  vos  correspondants  en.  vertii  de  cette  lettre 
de  Crédit  jnsq'à  conciirrence  dn  disponible  et  agréez,  Messieurs,  nos  sa- 
lutai ions  desfÌ7iouées . 


b 


Banca 
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Travellers  Chèque  di  Banche  Americane 


Mod. 


'  .  -ST 


-^5^ 


^1 


^/. 


.Mo.l.  N.   ,, 


'^$&<ism^^^t^S^ltk.^ 


CAPITOI^O   XV 


ASSEGNI    IN    CIRCOLAZIONE 


Assegno  Bancario  o  Chèque  -  Art  339-344  Cod.  di  Comm»  — 
Il  Codice  di  Commercio  all'art.  339  dispone  che  :  chimique  ha 
somme  di  denaro  disponibili  presso  un  Istituto  di  Credito  o  presso  un 
Commerciante,  può  disporne  a  favore  proprio  o  di  un  terzo  mediante 
Assegno  Bancario. 

Iv' Assegno  Bancario  è  dunque  un  ordine  di  pagamento  :  esso  deve 
indicare  la  somma  da  pagarsi,  deve  essere  datato  e  sottoscritto  dal 
traente.  Può  essere  al  portatore. 

Iva  Legge  non  aggiunge  che  deve  indicare  il  nome  del  trassato, 
ma  è  evidente  che  questa  indicazione  è  indispensabile,  e  l'omissione 
della  legge  va  solo  attribuita  al  fatto,  che  solitamente  si  emettono 
gli  chèque  su  moduli  opportunamente  predisposti  forniti  dal  Ban- 
chiere e  sui  quali  figura  già  il  nome  della  Banca  che  dovrà  pagare 
l'assegno. 

ly'assegno  può  essere  pagabile  a  vista  o  in  termine  non  maggiore 
di  dieci  giorni  da  quello  della  presentazione   (a  io  giorni  vista). 

Il  possessore  deve  presentarlo  al  trassato  entro  8  giorni  dalla 
data  d'emissione  se  tratto  nel  luogo  ove  è  pagabile,  ed  entro  15  giorni 
se  tratto  in  luogo  diverso. 
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Iv'interpretazione  più  comune  che  si  dà  a  (jaesto  articolo,  è  che 
la  decorrenza  dei  termini  di  presentazione  produrrà  gli  effetti  previsti 
dalla  legge  al  seguente  art.  343:  e  cioè  la  decadenza  dell'azione  di  re- 
gresso contro  i  giranti,  e  anche  contro  lo  stesso  traente  se  —  dopo 
trascorsi  i  termini  legali  di  presentazione  —  la  disponibilità  della 
somma  è  mancata  per  fatto  del  trattario  (fallimento  del  trattario). 
Ma  non  si  ritiene  che  sia  fatto  obbligo  alla  Banca  trassata  di  sospendere 
il  pagamento  del  titolo  pel  solo  motivo  della  decorrenza  di  termini. 

Per  gli  assegni  emessi  dall'estero  e  pagabili  in  Italia  i  termini 
predetti   decorrono  dalla  data  della  prima  girata  fatta  in  Italia. 

Visto  deir  assegno.  —  I^a  presentazione  dell'assegno  a  termine 
si  accetta  col  ((  visto  »  datato  e  sottoscritto  dal  trattario  ovvero 
col  protesto. 

Per  quanto  corrano  delle  analogie  fra  l'assegno  e  la  cambiale 
tratta  a  certo  tempo  vista,  devesi  ritenere  che  l'apposizione  del  visto 
su  di  un  assegno,  non  produce  in  nessun  caso  gU  effetti  dell'accet- 
tazione. La  Banca  la  quale  è  invitata  a  vistare  un  assegno  a  suo  carico, 
per  far  decorrere  il  termine  della  scadenza,  non  è  legalmente  tenuta 
né  ad  accertarsi  della  disponibilità  di  fondi  posseduta  dal  cliente,  né 
ha  l'obbligo  di  vincolare  sul  conto  corrente  del  traente  la  somma  neces- 
saria per  pagare  l'assegno. 

Iva  Banca  potrà  vistare  l'assegno  per  farlo  scadere,  salvaguar- 
dandosi il  diritto  di  respingere  il  titolo,  quando  é  presentato  pel  pa- 
gamento dato   che  il  traente  non    abbia  fondi  in  tutto  o   in   parte. 

Se  questa  interpretazione  è  logica,  e  rigorosa,  poiché  il  visto, 
non  equivale  né  ad  accettazione,  né  a  benestare,  tuttavia  nella  pratica 
sarà  meglio  tutelata  la  circolazione  dell'assegno,  se  i  trassati  dello 
chèque  provvedono  ad  accertarsi  in  precedenza  della  disponibilità 
di  fondi  del  cliente,  in  guisa  da  evitare  nel  limite  del  possibile  delu- 
sioni al  portatore  del  documento. 

E'  un  fatto  che  per  la  maggior  parte  del  pubblico,  l'apposizione 
del  visto  da  parte  della  Banca,  si  reputa  come  una  garanzia  e  una 
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promessa  di  pagamento.  Ed  è  molto  facile  che  il  portatore  dello 
chèque  che  ha  ottenuto  il  visto,  rinunci  a  quei  provvedimenti  caute- 
lari contro  il  traente,  che  altrimenti  avrebbe  preteso  qualora  la  Banca 
non  avesse  sottoscritto  l'assegno. 

Daltra  parte  è  così  vero  che  il  visto  dell'assegno  ha  per  solo 
effetto  di  fissarne  la  scadenza,  che  la  Banca  trassata  non  dovrà  pa- 
gare l'assegno  a  presentazione  —  (anche  se  il  cliente  ha  fondi)  - — ■ 
se  il  cliente  stesso  avesse  ordinato  di  sospendere  il  pagamento  del- 
l'assegno, dopo  avvenuta  l'apposizione  del  visto. 

ly' articolo  344  dichiara  che  chi  emette  un'assegno  bancario  senza 
data,  o  con  data  falsa,  o  senza  che  esista  presso  il  trattario  la  somma 
disponibile,  è  punito  con  pena  pecuniaria  eguale  al  decimo  della 
somma  indicata  nell'assegno. 

Per  somma  disponibile  devesi  intendere  somma  liquida,  incontro- 
versa, immediatamente  esigibile. 

Non  è  invece  necessario  che  sia  intervenuto  un  preventivo  accordo 
fra  il  Banchiere  e  il  depositante,  in  forza  del  quale  quest'ultimo  sia 
stato  autorizzato  a  trarre  con  chèque.  Questo  accordo  che  i  tedeschi 
dicono  Check -Vertrag  e  che  sembrerebbe  necessario  per  il  disposto 
della  legge  civile,  —  secondo  la  quale  il  debitore  può  rifiutarsi  al 
pagamento  parziale  della  somma  dovuta,  (indivisibilità  del  debito),  — 
non  è  richiesto    dalla   legge   Commerciale. 

Secondo  l'espressione  usata  dal  Fisco  il  Traente  deve  aver  la 
certezza  che  la  somma  di  cui  dispone  non  verrà  a  mancare  per 
veruna  ragione....  neppure  per  ostacoli  di  forza  maggiore.  (Risoluzione 
Ministeriale  12  giugno  1902). 

Dato  il  carattere  di  liquidità  e  di  preesistenza  della  somma, 
non  si  considerano  legalmente  emessi,  gli  chèques  che  utilizzano  una 
apertura  di  credito  contemporanea  0  posteriore  alla  creazione  del  titolo, 
o  che  siano  emessi  contemporaneamente  ad  una  rimessa  di  fondi  al 
trattario,  o  in  vista  del  presunto  incasso  di  cambiali  scadenti  il  giorno 
medesimo  di  creazione  dell'assegno  (i). 


(1)  Bollettino  dtmaHiale  1S84,  pag.  654  e  Risoluzione  ministeriale  citata. 
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La  legge  commerciale  vuole  solamente  che  esista  cjuesta  somma 
a  favore  del  traente.  Fra  banche  però  non  è  raro  che  si  presentino 
assegni  di  corrispondenti  anche  senza  che  vi  sia  la  equivalente 
provvista  di  fondi.  Il  ritardo  nel  ])rovvedere  i  fondi  o  sarà  fortuito, 
o  deriverà  dal  fatto  che  molte  banche  lontane  e  d'oltre  mare,  non  vo- 
gliono tenere  sonmie  giacenti,  e  quindi  autorizzano  a  rimborsarsi, 
quando  il  loro  saldo  debitore  raggiunge  una  data  cifra.  Siccome 
questa  circostanza  può  fornire  oggetto  di  controversie  nei  rapporti 
col  fisco,  il  quale  può  vedere  in  assegni  pagati  allo  scoperto,  l'emis- 
sione di  tratte  (soggette  a  bollo  proporzionale),  così  si  consiglia  con 
una  disposizione  interna,  di  aprire  un  credito  in  Cojiio  Assegni  a 
quelle  Banche  che  prevedibilmente  potranno  fornire  sulle  nostre  casse, 
senza  avere  al  momento  dell'emissione  dell'assegno,  l'equivalente 
disponibilità  di  fondi. 

ly' articolo  341  del  Codice  di  Commercio  rende  applicabili  al- 
l'assegno bancario  tutte  le  disposizioni  che  riguardano  la  girata, 
l'avallo,  le  firme  di  persone  incapaci,  le  firme  false  o  falsificate,  la  sca- 
denza e  il  ])aganiento  delle  cambiali,  il  protesto  e  l'azione  verso  il 
traente  e  i  giranti,  e  le  cambiali  smarrite. 

Queste  analogie  fra  l'assegno  e  la  cambiale,  non  parificano  però 
i  due  titoli  di  credito. 

H'  vero  che  lo  chèque  e  la  cambiale  tratta  non  accettata  a  vista 
o  certo  tempo  vista,  sono  titoli  all'ordine  forinalmente  somiglianti: 
ad  entrambi  si  applicano  le  norme  di  legge  riguardanti  la  cambiale,  ma 
il  loro  contenuto  economico  nettamente  li  differenzia  ad  onta  di 
questa  apparente  analogia  nella  struttura  formale.  Infatti  la  cani- 
biale  anche  non  accettata,  è  un  titolo  fiduciario  di  circolazione,  è 
l'esponente  del  credito:  invece  lo  chèque  è  un  mezzo,  un'ordine  di 
pagamento,  è  una  semplice  delegazione  al  versamento,  o  al  prelievo 
di  una  somma  già  preesistente  nelle  casse  del  Banchiere  o  del 
Commerciante . 

Questo  spiega  perchè    l'assegno  solve  la   tassa  fìssa  di  cent,   10: 
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(compresa  la  tassa  di  quitanza,  art.  24,  *  2  Legge  sul  Bollo),  memtre 
la  cambiale  sopporta  il  bollo  proporzionale,  e  questo  spiega  ancora 
perchè  si  possono  emettere  assegni  al  portatore  e  non  cambiali  al  por- 
tatore. 

La  cambiale  al  portatore  e  a  vista,  può  creare  una  circolazione 
abusiva  in  surrogazione  e  in  concorrenza  dei  Biglietti  di  Banca,  mentre 
la  circolazione  dello  chèque  è  sempre  limitata  nel  tempo,  ed  è  inoltre 
a  base  coperta. 

Bollo  sfregiato»  —  Gli  assegni  bancari  (e  altrettanto  dicasi 
delle  cambiali  ed  effetti  di  commercio)  provenienti  dall'estero  con 
scritturazioni  o  stampiglie  sull'impronta  del  Bollo  italiano,  possono 
avere  corso  nel  regno,  senza  che  siano  da  farsi  rilievi  in  relazione  al 
divieto  dell'articolo  31  n.  i  della  l^QggQ  4  luglio  1897  a  carico  del 
contra\^entore  principale,  che  risiedendo  all'estero  non  è  prosegui- 
bile  con  l'azione  penale  (Bollettino  Ufficiale  Demanio  e  Tasse,  1904, 
pag.   801). 

Del  pari  non  cessano  di  essere  sottoposti  alla  semplice  boUazione 
di  cent,  io  gli  effetti  provenienti  dall'estero  e  contenenti  la  clau- 
sola: «  non  pagate  il  duplicato  dello  stesso  tenore  e  data  »  (diffida  pre- 
cauzionale generica  che  non  infirma  la  natura  del  titolo),  o  che  con- 
tengano la  motivazione  di  ((  valuta  ricevuta,  valuta  in  conto  »,  od  altre 
dello  stesso  tenore  o,  che  infine  siano  sprovviste  della  denominazione 
di  «  chèque  o  assegno  bancario  »;  denomxinazione  che  non  è  voluta  dalla 
legge  come  requisito  essenziale  del  titolo  (Atti  Ministeriali,  2  agosto 
1901). 

Assegno  Crociato  o  Chèque  Barre.  —  Se  l'emittente  o  il  porta- 
tore dello  chèque  intendono  che  l'effetto  non  sia  pagato  in  contanti  a 
presentazione,  ma  venga  accreditato  in  conto  corrente,  o  incassato 
a  mezzo  di  una  Banca  o  di  un  Banchiere,  deve  apporre  sulla  fascia 
anteriore  dello  chèque,  traversalmente,  due  linee  che  rendono  1'  as- 
segno  barrato,  0  crociato,  0  chiuso. 
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In  Italia  lo  Chèque  Barre  non  si  usa,  per  quanto  siano  stati 
emessi  voti  favorevoli  alla  sua  adozione  da  sodalizi  commerciali  ed 
industriali. 

E'  molto  adottato  in  Germania  ed  in  Austria  ove  lo  sbarra- 
mento dell'assegno  consiste  nella  menzione  «  Nur  Zur  \^errechnung  » 
posta  diagonalmente  sull'assegno.  E'  altresì  usato  in  Inghilterra  ove 
si  usa  chiudere  lo  cheque  con  due  parallele  terminate  dalla  sigla.  ...  C.° 
In  Inghilterra  i  Cossed  Chèques  non  possono  essere  pagati  che  alla 
stanza  per  mezzo  di  un  banchiere  Clearer.  I^a  lettera  C,  —  che  come 
detto  —  delimita  le  due  linee  di  sbarramento  ha  la  seguente  origine  : 
in  addietro  entro  le  due  linee  di  sbarramento  si  scriveva  il  nome  del 
banchiere  che  doveva  incassare  lo  chèque.  Ora  è  noto  che  tutte  le 
Ditte  inglesi  terminano  con  la  sigla  C*^;  perciò  è  invalso  l'uso  di 
mettare  la  sola  lettera  finale. 

A  favore  dello  chèque  barre  militano  ragioni  economiche  e  di 
sicurezza.  E'  vero  infatti  che  si  verrebbe  a  limitare  l'impiego  del  de- 
naro, quando  la  maggior  parte  degli  chèques  fossero  incassati  a  mezzo 
del  proprio  banchiere  e  per  compensazione  alla  Stanza.  E'  anche 
vero  che  l'assegno  chiuso  se  va  smarrito  è  piìi  facile  a  ricuperare. 
J\Ia  il  concetto  che  tutti  gli  istituti  economici  scaturiscono  e  si  diffon- 
dono spontaneamente  dove  le  circostanze  ne  rendono  pratica  e  utile 
l'adozione,  ci  fa  poco  persuasi  della  urgenza  di  una  campagna  per 
l'attuazione  in  Italia  di  questo  istituto  economico.  Da  noi  è  già 
poco  conosciuto  lo  chèque  dai  commercianti  in  genere  e  dal  grande 
pubblico,  peggio  ancora  la  circolazione  dell'assegno  (ad  onta  delle 
pene  pecuniarie  comminate  dalla  legge  contro  chi  mette  assegni  falsi, 
o  senza  disponibilità,  o  comunque  irregolari)  non  è  sempre  perfetta, 
regolare,  tranquillante.  Importerebbe  dunque  di  abituare  prima  il 
pubblico  a  valersi  rigorosamente  di  questo  mezzo  di  pagamento, 
in  modo  da  renderlo  d'uso  generale  e  assolutamente  sicuro. 

Contabih'tà  degli  Assegni  in  Circolazione.  —  I^a  contabilità 
degli  assegni  si  compendia  nella  voce  :  Assegni  in  Circolazione. 
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Costituiscono  il  dare  di  (jiiesto  conto  tutti  gli  assegni  estinti  o 
stornati;  e  l'avere   o   il  carico  gli  assegni  avvisati  dalla  clientela. 

Dimodoché  l'emissione  di  un  assegno  sulle  casse  della  Banca 
da  luogo  al  seguente  articolo: 

mentre  l'estinzione  o  l'annullamento  di  un  assegno  darà  luogo  ad  un 

articolo  i  senso  inverso  e  cioè: 

\  Coi'rljspoiadejnti 

Ove  si  tratti  di  assegni  stilati  in  valuta  estera,  si  usa  di  farli  figu- 
rare nella  voce  assegni  o  al  valore  nominale  espresso  nella  valuta  estera 
(pei  franchi,  marchi,  corone,  ecc.)  o  in  base  a  un  cambio  fisso  (per 
rubli,  dollari,  sterline,  ecc.).  Mantre  la  differenza  di  cambio  che  si 
addebita  al  traente  o  che  si  paga  al  beneficiario,  si  regola  separata- 
mente mandandola  a  Regolamento  Cambi. 

Gli  assegni  che  si  estinguono  senza  avviso,  per  brevità  si  passano 
subito  a  debito  del  traente  e  non  per  la  voce  assegni.  Si  pagano  senza 
avviso  gli  assegni  di  piazza  e  per  eccezione  taluni  del  fuori  piazza. 
Però  quando  il  cliente  del  fuori  piazza  emette  gli  assegni  senz'avviso, 
per  lo  più  ne  limita  l'importo  ad  una  data  cifra,  e  usa  di  apporre  sul 
titolo  la  dicitura:  «  Senz'avviso  ».  I^a  Banca  allora  paga  l'assegno, 
curando  il  controllo  delle  firme,  ma  esimendosi  da  ogni  responsabilità 
imputabile  alla  mancanza  di  avviso. 

Il  Giornale  degli  Assegni  in  Grcolazione  ha  la  disposizione  del 
modulo  da  noi  riferito. 

Esso  desume  le  sue  scritture  al  carico,  e  cioè  all'avere,  dai  regi- 
stri degli  assegni  in  circolazione  di  cui  diremo  fra  breve;  —  e  allo 
scarico  e  cioè  al  dare  in  base  agli  assegni  estinti  e  ritirati. 

I^'esattezza  delle  registrazioni  del  giornale  risulta  provata  dalla 
concordanza  del  bilancino  di  verificazione  desunto  dal  giornale,  coi 
dati  della  contabilità  centrale;  dati  desunti  —  come  è  noto  —  dalle 
prime  note  di  corrispondenza  e  di  cassa. 
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Lo  sbilancio  del  Giornale  Assegni  in  Circolazione  non  potrà 
che  essere  creditore  e  rappresenterà  l'importo  degli  assegni  già  avvi- 
sati e  addebitati  agli  emittenti,  ma  non  peranco  pagati. 

Il  Registro  o  i  Registri  degli  Assegni  in  Circolazione  sono  libri 
ausiliari  di  sportello,  aventi  la  disposizione  del  nostro  mod.  N.  io6 
a  pag.  5Ó6-567. 

In  questi  libri  si  notano  gli  assegni  emessi,  man  mano  che  ci  ven- 
gono avvisati  dai  clienti,  iscrivendoli  secondo  l'ordine  classativo  clie 
meglio  si  presta  a  rintracciare  l'annotazione  quando  il  portatore  si 
presenta  allo  sportello.  Un  criterio  già  in  uso  è  di  notare  gli  assegni 
per  ordine  alfabetico  della  piazza  di  emissione.  Così  si  notano  sotto 
la  rubrica  A  tutti  gli  assegni  emessi  da  Alessandria,  Ascoli,  Ancona, 
sotto   la  lettera  B  gH  assegni  emessi  da  Bari,  Belluno,  Brescia,  ecc.. 

Il  Riscontro  riceve  questi  libri  quando  comincia  il  servizio  di  pa- 
gamento degli  assegni  —  e  cioè  di  solito  alle  11  antimeridiane  —  e 
in  base  ad  essi  vista  gli  assegni  che  il  cassiere  deve  pagare.  Il  mandato 
di  cassa  a  debito  degli  assegni  in  circolazione  e  a  credito  della  cassa, 
per  gU  assegni  pagati  allo  sportello,  si  fa  in  fine  di  giornata  per  la 
cifra  globale  degli  assegni  estinti. 

Una  categoria  speciale  di  assegni,  che  forma  una  sottovoce  del 
Conto  Assegni  in  Circolazione,  è  data  dai  condetti  Assegni  Circolari. 

Assegni  Circolari.  —  Chiamansi  così  gli  assegni  emessi  a  ca- 
rico degli  Istituti  Bancari  dalla  clientela  e  pagabili  presso  le  diverse 
dipendenze  dell'Istituto,   senza  avviso  speciale. 

Le  principaH  Banche  di  Credito  del  nostro  paese,  da  diversi  anni, 
hanno  adottato  questa  forma  di  assegno,  ed  hanno  autorizzato  la 
loro  clientela  ad  emettere  a  valere  sul  loro  avere  disponibile  in  conto, 
degli  assegni  a  loro  carico,  che  sono,  come  detto  sopra,  esigibiU  senza 
alcuna  spesa,  in  tutte  le  località  ove  l'Istituto  ha  Sede,  o  vi  si  tro- 
vano Corrispondenti  incaricati   di  curare  questo   servizio. 

Questi  assegni,  per  la  ragione  suesposta,  non  portano  l'indica- 
zione della  Sede  trassata. 
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Dato  però  il  fatto  che  le  Sedi  dell'Istituto  estinguono  questa  ca- 
tegoria di  assegni  circolari,  senza  avviso,  l'Istituto  pone  sugli  assegni 
il  suo  visto,  costituito  dalle  firme  autorizzate  dei  funzionari  dell'istituto. 

Tali  assegni  surrogano  convenientemente  il  Vaglia  Banca  degli 
Istituti  d'Emissione,  e  portano  quindi  un  vantaggio  non  indiiferente 
alla  clientela. 

L'Istituto  che  rilascia  gli  assegni,  ha  somma  cura  di  farli  confe- 
zionare in  modo  da  impedire  contraffazioni. 

Smarrimento  di  assegni  circolari.  —  In  caso  di  smarrimento  d'un 
assegno  circolare,  l'ultimo  possessore  ne  da  comunicazione  all'istituto 
trassato,  il  quale  provvede  a  far  sospendere  il  pagamento  dell'assegno. 

I^a  Banca  essendo  materialmente  tenuta  responsabile  del  paga- 
mento di  un  assegno  previamente  denunciato  come  smarrito,  si  com- 
prende l'importanza  di  dare  immediato  avviso  alle  diverse  dipendenze 
dell'Istituto  dello  smarrimento  e  di  pretendere  che  venga  data  con- 
ferma di  tale  comunicazione. 

1,'importo  dell'  assegno,  dopo  esperite  le  pratiche  necessarie 
presso  le  diverse  Casse  ove  il  titolo  era  pagabile,  può  venire  rimborsato 
all'ultimo  possessore,  o  verso  atto  di  garanzia  personale  (fidejussione), 
(Vedi  Mod.  a  pag.  569)  o  verso  garanzia  reale  (costituzione  di  pegno) 
(Vedi  Mod.  a  pag.  570). 

Siffatte  garanzie  devono  essere  prestate  per  un  periodo  di  cinque 
anni  dalla  data  utile  per  la  presentazione  dell'assegno  al  pagamento 
(vedi  art.  261,  289,  919  del  Codice  di  Commercio). 

L'ultimo  possessore,  qualora  non  sia  in  grado  di  prestare  la  ga- 
ranzia suddetta,  dovrà  attendere  il  rimborso,  sino  all'epoca  della  pre- 
scrizione del  titolo,  oppure  esercitare  la  procedura  d' ammortizzazione, 
a  sensi  dell'art.  330  e  seguenti  del  Codice  di  Commercio. 

Gli  assegni  smarriti  vengono  inscritti  su  apposito  libro  che  potrà 
avere  la  modalità  seguente: 
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Registro  Assegni   smarriti. 

DATA 

di 
creazione 

TRAENTE 

Numero 

Importo 

DATA 

della 
notifica 

DATA 

del 
rinveni- 
mento 

■ 
OSSERVAZIONI 

Contabilmente  gli  assegni  smarriti  si  tengono  in  evidenza  come 
segue: 

In  base  alla  denuncia  di  smarrimento  l'importo  dell'assegno 
viene  stornato  dalla  voce  assegni  e  passato  a  credito  di  una  partita 
dei  Creditori  diversi,  sotto  voce:  Asssgni  circolari  smarriti  o  sottratti. 

Per  contro  i  rimborsi  di  assegni  smarriti,  che  venissero  effettuati 
ai  denuncianti  in  seguito  a  garanzia  personale  o  reale,  vengono  re- 
gistrati al  dare,  in  un  conto  dei  debitori  diversi,  sotto  voce:  Fideius- 
sori per  rimborso  di  assegni  smarriti  0  sottratti. 

Trascorso  il  termine  della  prescrizione  legale  la  Banca  chiuderà 
i  due  conti  di  memoria  ora  citati,   con  un  articolo  così  impostato  : 


(Assegni  Circolari  smarriti  o  sottratti) 


a  I>©t>lt;oirl   cii^versi 

(Fideiussori  per  rimborsi  di  Assegni  smarriti  o  sottratti) 


FIDEJUSSIONI     E    AVALL 


a)  Pìdejussioni  a  fauore  della  Banca.  —  GU  atti  che  la  Banca 
riceve  da  terzi  in  garanzia  dei  fidi  accordati  alla  clientela,  vengono 
previa  verifica  della  loro  regolarità  contrattuale  e  formale  —  (Bollo, 
registro,  ecc.)  —  protocollate  e  consegnate  alla  Cassa  Titoli,  la  quale 
ne  tiene  memoria  nel  conto  dei  Depositanti  a  Garanzia. 
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Tuttavia  prima  di  rimettere  Toriginale  dell'atto  alla  Cassa  Ti- 
toli, l'ufficio  Contenzioso  ne  fa  una  doppia  copia,  di  cui,  un  esem- 
plare resta  all'ufficio  stesso,  e  l'altro  passa  alla  Direzione.  Inoltre  si 
trascrivono  gli  estremi  dell'atto  su  di  un  apposito  Registro  dslls  Fi- 
dejussioni  prestate  a  favore  della  Banca. 

Questo  libro  si  può  predisporre  com.e  al  modulo  qui  riprodotto  : 
è  un  libro  ausiliare  non  bollato,  diviso  in  due  sezioni:  nella  prima  se- 
zione raccoglie  i  dettagli  dell'atto,  nella  seconda  tiene  in  evidenza 
l'esposizione  della  banca  verso  il  cliente  per  conto  del  quale  la  malle- 
veria è  prestata. 

Al  momento  in  cui  cessa  l'impegno  di  garanzia  verso  la  Banca, 
questa  restituisce  l'atto  di  fidejussione  e  la  cassa  titoli  ne  fa  la  relativa 
uscita  sui  suoi  libri. 

E'  bene  di  dare  una  doppia  rubrica  al  Registro  delle  fìdejussioiii 
per  poter  rintracciare  subito  le  annotazioni  concernenti  i  datori  di 
avallo  e  gli  avallati.  Se  poi  le  fìdejussioni  sono  molto  numerose  sarà 
opportuno  di  seguirne  la  scadenza  coli' ausilio  di  apposito  scadenzario. 

Registro  delle  Pidejussioni  a   fauore  delia  Banca 


Fidejussione  N. prestata  da per  conto  a 

li 

j  DATA 
!      deUa 
1   fideius- 
j     sione 

DESCRIZIONE 

Scadenza 

Importo 

Epoca 

di 

un'  azione 

dell'avallo 

NOSTRA  ESPOSIZIONE 

in    conto 
tratte 

in    conto 
ordinario 

per  effetti 
diretti     i 

1 
1 

1 

! 

h)  Fìdejussioni  prestate  dalla  Banca  a  terzi.  —  Può  darsi  che 
la  Banca  sia  chiamata  a  prestare  una  malleveria  per  conto  di  un 
suo  cliente  o  per  conto  di  un  cliente  di  altra  banca  corrispondente. 

Naturalmente  per  questo  suo  intervento  la  Banca  percepisce  un 
compenso  che  normalmente  si  computa  per  semestre  in  via  anticipata. 

Anche  per  queste  garaa2de  accordate  dalla  Banca  si  deve  tenere 
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annotazione  su  di  un  registro  apposito  che  si  denomina  Registro  delle 
nostre  fidejussioni  a  favore  di  Terzi. 

La  forma  di  questo  libro  è  quella  del  modulo  in  calce  ;  esso  fa 
menzione  del  genere  di  avallo  prestato,  della  scadenza,  dell'importo, 
delle  condizioni  pattuite  col  cliente. 

Contabilmente  l'avallo  accordato  dalla  Banca,  anche  sotto  forma 
di  garanzia  (che  non  sia  quella  cambiaria)  trova  un'espressione  nu- 
merica, nelle  voci  di  bilancio:  Debitori  per  Avalli  (all'attivo)  e  Cre- 
ditori per  Avalli  (al  passivo).  Queste  voci  pur  figurando  per  l'identica 
cifra  all'attivo  e  al  passivo,  non  si  devono  elidere,  in  quanto  servono 
a  dare  la  misura  del  rischio  virtuale  o  eventuale,  che  corre  l'istituto 
per  gli  avalli  prestati.  E'  una  voce  che  ha  affinità  con  la  menzione 
che  si  fa  in  alcuni  bilanci  degli  impegni  dell'istituto  per  effetti  riscon- 
tati ancora  in  circolazione. 

I^a  prestazione  di  una  fidejussione,  da  parte  della  Banca  da  luogo 
alla   seguente  scrittura   di   Prima   Nota. 


X>el3it;ori  j^er  A^wailli 


Oreditorl  i>©r  A.-v^ili 


La  provvigione  si  passa  direttamente  al  conto  differenziale  del- 
l'Esercizio o  si  accantona  (secondo  si  usa  nei  grandi  istituti)  in  un 
apposito  Conto  d'ordine,  distinto  colla  dizione:  Pro\^igiom  su  Avalli. 
Questo  conto  d'ordine  che  figura  nei  Creditori  diversi  è  consigliato 
dal  fatto,  che  si  vuole  effettuare  il  giro  a  perdite  e  profitti,  quando  è 
cessato  l'impegno,  e  quindi  la  provvigione  è  effettivamente  lucrata. 

Alla  scadenza  dell'avallo  si  stila  l'articolo  di  storno: 

Registro  delle  fidejussioni  a  fauore  di  Cerzf. 


Data 

DESCRIZIONE 
DELLA  GARANZIA 

Sca- 
denza 

Importo 

Condi- 
zioni 

Provvi- 
gioni 

Importo 

ESTINZIONE   I 

Data 

Importo 

1 
t 

i 
1 

1 

1 

i 
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Mod,  N.   105. 


GIORNALE  ASSEG^ 


A.'VE>]RE>  0  Sc^srloo 

Data 
di  pagamento 

PRESENTATORE 

NUMERI 

Importo 

Totale 

di 

2 
sui 

progres- 
sivo 

di  riferi- 
mento 

Mod.  N.  106. 


REGISTRO  DEGLI  A 


Data    arrivo 
dell'  avviso 

Data 
della  lettera 

Numero 
dell'assegno 

TRAENTE 

LOCALITÀ' 

ORDINATAI 

■ 

i 
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rOLAZIONE  (Bollalo) 


i>a:r:^  o  o»x*1oo 


LOCALITÀ' 

Ordinatario 

Scadenza 

NUMERI 

Importo 

Totale 

Ite 

progres- 
sivo 

di  riferi- 
mento 

i 
i 

IN  CIRCOLAZIONE 


DEL  CONTROLLO 

Scadenza 

Importo 

Data 
di  estinzione 

PRESENTATORE 

. 

l 
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Mo(i.    N.    107. 


Denuncia  di  smarrimento  di  assegni 

„ ,  li 

spettabile  'Banca  d'Italia  Sede  di 


sottoscritt 

"'  ei  ultim 

possessor 

de      va- 

glia  della  Banca  d'Italia  N. 

di  L. 

emess 

il  giorno 

dalla  S/  di 

della  Banca  stessa  a  favore  di 

ne  dichiara ^''  e  prega la  Banca  di  darne  comu- 

nicazione a  tutte  le  proprie  dipendenze  perchè  se  ne  sospenda  possibil- 
mente il  pagamento,  versando  a  rimborso  delle  spese  necessarie  L. 
affinchè  questa  denuncia  abbia  luogo  '■'' 

si  dichiara fino  da  ora  intes che  tale  denuncia  viene  dalla. 

Banca  accettata,  e  la  comunicazione  suddetta  sarà  da  essa  fatta,  senza 
alcun  impegno  né  responsabilità  ed  anzi  riconosc,  che  la  Banca  non 
potrà  legalmente  rifiutare  il  pagamento  de.  vaglia  suindicat.  quando 
ess veng presentai  alle  Casse  della  Banca  medesima  a  sensi  del- 
l'art. 287  del  vigente  Codice  di  Commercio,  e  ciò  fintantoché  sotto- 
scritt non  abbia  provveduto  per  gli  atti  d'ammortamento  relativi  e 
che  i vaglia  sia        stai        dichiarai        inefficac 


(4) 

(5) 


(1)  titolare  o  giratario. 

(2)  il  furto  o  lo  smarrimento. 

(3)  alla  prima  occasione  oppure  immediatamente  oppure  teiegraficamenfe. 
U)  Nome,  cognome,  paternità  o  Ditta. 

(5)  Domicilio. 


569 


Mod.  N.   108, 


Atto  di  Garanzia  Personale  (Fidejussioni) 


Carta  da  Bollo  da  L.    i. — 

(Art.   19  par.  4,    N.    X2) 

Testo  unico  della  Legge  sul  bollo. 


Registro    1,.    2    fino   a   L.    1000 

e  I/.    I    per  ogni  I,.  1000  di  più 

(Art.   51  della  Tariffa). 


//  sottoscritto  ^'\ 

A^.  di    L. 

di  il 


ae 


y  il  asciato  dalla  Banca 
ig  al    Sig. 


\A 


che  '^  come   risulta  dalla  dichia- 

razione fatta  dal  sottoscritto   alla  Banca.  di , 

in  data  ,   volendo   esigerne  il  pagamento  pri?na  di 

esperire  la  procedura   di  aimnortizzazione ,    dichiara   e  si  obbliga,  in  virtìi 
dtl  prcs  ^nte  atto,  nella  piti  ampia  e  valida  forma  di  tenere  indenne  e  7?tal- 

Icvarc  la  Banca da   ogni  danno 

e.  7nolestia  che  potesse  derivarle  dalla  presentazione  de        asseg      _  stess 
per  parte  del  suo  eventuale  possessore  e  speciabnente  si  obblioa  a  restituire   la 
somma  incassata  non  appena  si  veriJicJii  il  fatto  di  tale  presentazione,  senza 
bisogno  di  ini  lunazione  giudiziale  o  di  costituzione  di  mora;  e  ciò  fino  a  che 
dal  sottoscritto  non  si  sia  fatto  dichiarare.  C07i  se^itenza  passata  in  giudicato, 

J* Ì7iefficacia    de sovradescritt as'iegn         con    i    inezzi  forniti    dagli 

art.  jjo  e  seguenti  del  Coi.  di  Comm.^  a  in  difetto,  fiìio  a  quando  non 
sia  co7npiuta  la  prescrizione,  stabilita  dagli  art.  26 r,  28 g  e  gig  Codice 
stesso.  Esibisce  in  garanzia  di  tali  obbligazioni,  anche  la  fidejussio7ie  so- 
lidale del  S/g.  ''^\  il  quale  sottoscrivendo 
come  fa  il  presente  atto,  dichiara  od  Ì7itendc  di  assumere  in  proprio  a  favore 
della  Banca,  siffatte  obbligazioni  sotto 
pena  di  7^i fusione  dei  dan7ii,   interessi  e  spese. 


Data 


Firme 


[\)  Nome  e  cognome,  poi  titolare  o  giratario. 

(2)  Altri  estremi  dell'assegno. 

(3)  È  andato  smarrito  o  rubato. 

(.\]  Nome  e  cognome  del  fideiussore. 
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Mod.  N.   109. 

Affo    di    Garanzia    Reale    (Costituzione  di  Pegno) 


Spett.  Banca 


Il  sottoscritto  ^'^ 

degli asseg7t^'''> 

che^^^ coma  risulta  dalla  dichia- 
razione da  lui  fatta  alla  Banca di 

in  data volendo  esigerne  il  pagamento  prima 

di  esperire  la  procedura  di  ammortizzazione,  consegna,  insieme  alla  pre- 
sente, alla  Banca  *■*' 


dichiarando  nella  più  ampia  e  valida  forma  che  i  medesimi  devono  ri- 
manere vincolati  a  titolo  di  garanzia  0  di  pegno  presso  V  Istituto 
anzidetto,  fino  a  che  dal  sottoscritto  non  sia  fatto  dichiarare,  con  sentenza 

passata  in  giudicato,  l'inefficacia  de sovradescritt, assegn con 

i  mezzi  forniti  dagli  art.  330  ^331  del  Codice  di  Commercio,  0  in 
difetto,  fino  a  quando  non  sia  compiuta  la  prescrizione  stabilita  dagli 
art.  261  e  219  del  Codice  stesso. 

Nel  caso  chela  Banca  dovesse  provvedere 

al  pagamento  de assegn al  suo  eventuale  possessore,  essa  potrà 

far  vendere  senz'altro,  il  pegno  suddetto  a  sensi  dell'art.  458  del  Codice 
di  Commercio,  per  rimborsarsi,  col  prodotto  della  suddetta  vendita,  del 
pagamento  fatto. 

Data  Firma 


(i)  Titolare  o  giratario. 

(s)  Trascrizione  o  descrizione  precisa  dell'assegno. 

(3)  fe  andato  smarrito  o  fu  rubato 

(4)  Numero  e  descrizione  dei  valori  consegnati  e  loro  decorrenza. 


CAPITOLO  XVI 

UFFICIO    MERCI 


Sezione  I 

Crediti    Documentari 

Concetto  di  Credito  Documentario.  —  Negli  scambi  che  si 
svolgono  su  di  un  mercato  limitato,  o  fra  mercati  vicini,  è  relativa- 
mente facile  pel  venditore  delle  merci  di  conoscere  la  moralità  e 
solvibilità  del  suo  compratore,  o  per  la  conoscenza  personale  che  egli 
ne  ha,  o  per  mezzo  delle  informazioni  che  gli  forniscono  le  Banche 
o  appositi  Istituti  di  informazione. 

Il  venditore  inoltre,  sa  che  una  Banca  del  luogo,  se  richiesta  di 
scontare  l'accettazione  del  compratore,  non  si  rifiuterà  di  prendere  in 
esame  la  proposta  di  sconto,  in  quantochè  ad  essa  Banca  riesce  facile 
di  procurarsi  gh  elementi  atti  a  stabiUre  il  fido  di  cui  godono,  —  il 
traente  della  cambiale  (venditore  delle  merci)  —  ed  il  trassato,  o  ac- 
cettante (compratore  delle  merci). 

Non  così  facilmente  si  svolgono  le  relazioni  fra  mercati  lontani. 

Negli  scambi  fra  mercati  lontani  e  specialmente  nelle  relazioni 
coi  paesi  d'oltremare,  il  venditore,  per  la  lontananza  dai  centri  della 
sua  esportazione,  pei  trafiìci  relativamente  meno  intensi  che  esistono 
fra  paese  esportatore  e  paese  importatore,  trova  difficoltà  a  giudicare 
e  a  controllare  la  situazione  economica  o  commerciale  del  suo  contraente, 
e  difficoltà  ancora  maggiori  incontra  a  far  ritenere  buona  la  firma  del 
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compratore  alla  Banca  della  sua  piazza,  alla  quale  egli  si  rivolge  per 
avere  lo  sconto  della  cambiale  o  un  anticipo  sulla  medesima. 

Di  qui  sorge  la  necessità  nel  commercio  internazionale,  di  sostituire 
al  credito  personale  del  debitore,  —  credito  necessariamente  limitato, 
—  un  credito  piti  ampio  e  più  sicuro,  più  generalmente  noto  e  ritenuto 
per  buono.  In  una  parola  al  credito  personale  del  compratore,  si  sur- 
roga il  nome  e  il  prestigio  di  una  Banca. 

Il  commercio  internazionale,  vi  guadagna  una  diminuzione  di  rischio 
che  ne  favorisce  le  transazioni. 

Il  venditore  contratterà  col  compratore  delle  merci,  ed  a  lui  egh 
farà  fido,  col  vendergli  le  merci  a  respiro,  ma  nella  conclusione  del- 
l'affare, egh  imporrà  che  il  pagamento  del  prezzo  debba  effettuarsi 
mediante  rimborso  su  Banca. 

Da  quanto  precede  scaturisce  già  il  concetto  di  Credito  Documen- 
tario, conviene  tuttavia  di  meglio  chiarirlo. 

Se  la  clausola  di  rimborso  su  Basica ,  è  voluta  dal  venditore  ed 
è  accettata  dal  compratore,  quest'ultimo  assume  l'obbhgazione  di  aprire 
un  credito  al  venditore,  presso  una  Banca  o  Banchiere  della  sua  piazza 
(o  di  altra  piazza),  fino  a  concorrenza  delle  merci  negoziate  o  per 
l'importo  delle  singole  spedizioni. 

L<a  Banca  presso  la  quale  il  credito  viene  aperto,  presentandosi 
i  documenti  relativi  alla  spedizione  delle  merci,  provvede  a  ritirarli 
per  conto  del  cliente,  vale  a  dire  H  paga,  sia  materialmente  per  cassa, 
mediante  versamento  del  loro  importo,  sia  mediante  prestazione  della 
sua  accettazione  alla  tratta  del  venditore,  nei  termini  e  modi  previa- 
mente specificati  dal  compratore. 

Il  ritiro  dei  documenti  presuppone  da  parte  della  Banca  trassata 
un  esame  diligente  di  essi,  tuttavia  devesi  ritenere  che  l'operazione 
si  svolge  sempre  nell'interesse  del  cliente  importatore  e  sotto  la  sua 
garanzia  e  responsabilità. 

Il  pagamento  che  la  banca  eseguisce  o  l'accettazione  che  essa 
rilascia,  hanno  lo  scopo  di  render  Uberi  i    documenti  rappresentativi 
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delle  merci,    documenti  indispensabili  per  poter  ritirare    le    merci  nel 
porto  di  sbarco. 

Questa  operazione,  che  è  una  delle  operazioni  classiche  di  banc?, 
prende  nome  di  Apertura  di  Credito  documentario  o  Apertura  Credito 
contro  documenti. 

Infatti  il  venditore  a  tenore  delle  intelligenze  prese  col  compratore, 
potrà  utilizzare  il  credito  a  vista,  o  mediante  tratta  a  termine,  stilata 
sulla  Banca  designata  come  luogo  di  rimborso  dal  compratore,  ma 
ueli'un  caso  e  nell'altro,  dovrà,  contro  la  prestazione  della  Banca, 
rilasciare  i  documenti  di  imbarco  delle  merci  ed  eventualmente  quegli 
altri  che  dovessero  completarne  il  gioco. 

Quando  il  ritiro  dei  documenti  deve  effettuarsi  per  cassa,  e  cioè 
mediante  un  pagamento  della  Banca  contro  rilascio  dei  documenti, 
l'operazione  si  designa  anche  col  nome  di  Apertura  di  Credito  per  svin- 
colo dì  documenti. 

In  realtà  nei  riguardi  dell'importatore,  cliente  della  Banca,  esiste 
apertura  di  credito,  nel  senso  di  concessione  di  fido,  solamente  quando 
la  Banca,  persuasa  della  solvibilità  del  richiedente,  acconsente  all'  a- 
pertura  del  credito  documentato,  senza  previamente  esigere  la  prov- 
vista di  fondi,  o  una  adeguata  copertura  a  fronte  dell'accettazione  che 
essa  sta  per  dare.  Ma  questa  norma  che  sarebbe  la  più  sbrigativa, 
non  può  trovare  evidentemente  che  una  applicazione  limitata,  in 
concorso  di  circostanze  ben  chiarite  e  ben  ponderate.  Negli  altri  casi, 
converrà  che  la  Banca  si  premunisca  contro  1'  eventuale  insolvenza 
del  debitore,  esigendo  delle  garanzie  capaci  di  salvaguardare  la  sua 
esposizione  finanziaria  o  commerciale. 

Secondo  la  dottrina  prevalente,  il  Credito  documentario  cessa  col 
rilascio  dei  documenti  al  cliente,  da  parte  della  Banca,  senza  adeguata 
copertura.  Infatti  la  banca  che  si  priva  dei  documenti,  rinuncia  al  pri- 
vilegio o  alla  proprietà  delle  merci  ;  e  di  conseguenza  il  credito  docu- 
mentario diventa  un  semphce  chirografo  di  credito  o  uno  scoperto  di 
Conto  Corrente.   Senonchè,  anche  quando  la  garanzia  dei   documenti 
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scompare,  il  fido  accordato  all'importatore  per  ritiro  di  tratte,  presenta 
a  nostro  avviso,  minori  pericoli  d'insucesso,  in  confronto  delle  aper- 
ture di  credito  semplici. 

Basti  fare  un  breve  parallelo  fra  le  due  forme  di  credito  : 
L^a  concessione  di  un  fido  allo  scoperto,  presenta  molte  affinità 
col  contratto  di  partecipazione  o  di  accomandita  commerciale.  La 
Banca,  eccettuato  pochi  casi,  non  sa  per  quale  scopo  il  credito  è 
domandato,  ne  è  in  grado  di  controllare  quale  erogazione  avranno  le 
somme  da  essa  anticipate. 

Invece  in  materia  di  Crediti  Documentari  questa  conoscenza  è 
implicita  e  sicura:  le  somme  che  il  banchiere  versa,  sono  il  pagamento 
di  merci  che  entrano  a  far  parte  dell'attivo  del  commerciante. 

Rilascio  dei  documenti  al  cliente.  —  All'arrivo  della  merce,  al  com- 
merciante occorrono  i  documenti  per  poterla  ritirare.  Se  la  Banca  non 
intende  di  spossessarsene  senza  conveniente  copertura,  (o  perchè  il 
commerciante  gode  di  tm  fido  limitato,  o  perchè  egli  ha  in  corso  altri 
rischi  coli' Istituto),  essa  esigerà  dal  compratore  il  rimborso  integrale 
o  parziale  delle  somme  dovutele,  oppure,  —  se  ha  semplicemente 
prestato  la  sua  firma,  —  reclamerà  dal  cliente  il  deposito  di  una 
somma  che  sarà  tenuta  fruttifera,  ma  vincolata  sino  al  term^ine  del- 
l'accettazione. 

Naturalmente  altre  forme  di  garanzia  potranno  essere  di  gradi- 
mento del  Banchiere,  e  cosi  il  pegno  di  titoH,  una  fidejussione  per- 
sonale, un  deposito  di  effetti  in  pensione,  e  cosi  via. 

Credito  documentario  e  sconto  di  tratte  con  documenti.  —  Da 
quanto  siamo  andati  dicendo,  risulta  che  il  credito  documentario,  si 
differenzia  dallo  sconto  di  cambiaH  accompagnate  da  documenti.  In- 
fatti il  credito  documentario  interviene  quando  i  documenti  comin- 
ciano a  circolare  separatamente  dall'effetto  che  li  accompagna,  mentre 
lo  sconto  di  effetti  documentari,  si  attua  mediante  pagamento  antici- 
cipato  di  un  effetto  a  termine  accompagnato  da  documenti.  (In  genere 
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questi  documenti  stanno  ad  attestare  la  fondatezza  del  credito,  o  la 
causa  debendi). 

Inoltre  lo  sconto  delle  tratte  è  un  credito  fatto  al  traente  della 
cambiale  —  o  venditore  delle  merci,  —  mentre  il  credito  documentario 
interessa  al  compratore. 

Infine  il  banchiere  fa  assegnamento,  nel  primo  caso,  sulle  firme 
che  figurano  o  figureranno  nell'effetto,  nel  secondo  caso  tiene  in  par- 
ticolare considerazione  la  garanzia  delle  merci. 

I^e  aperture  di  Credito  Documentario,  secondo  abbiamo  detto, 
sono  principalmente  richieste  dagli  importatori,  ed  è  perciò  che  qual- 
che autore  ha  designato  quest'operazione  col  nome  di  Apertura  di 
credito  all'  Importazione. 

I  principali  prodotti  importati  sono  le  materie  prime  ed  i  pro- 
dotti naturali  che  il  suolo  nazionale  non  produce,  o  produce  in  misura 
insufficiente:  lane,  minerali,  cotoni,  coloniali,  semi  oleosi,  grani,  ecc. 

Gli  acquisti  di  questi  prodotti  si  fanno  solitamente  per  partite 
importanti,  e  quindi  anche  le  tratte  che  i  venditori  emettono  in  rego- 
lamento delle  loro  fatture  rappresentano  importi  ragguardevoli. 

Queste  tratte  (emesse  a  tanti  giorni  vista  -  generalmente  a  non 
più  di  90  giorni  vista)  non  vengono  presentate  direttamente  dal  ven- 
ditore al  trassato,  ma  bensi  pel  tramite  di  un'altra  banca. 

II  venditore,  il  quale  ha  bisogno  di  credito,  negozia  le  tratte 
presso  un  istituto  della  sua  piazza,  e  questo  istituto  provvede  poi  per 
proprio  conto  a  inoltrare  la  tratta  all'accettazione  in  modo  da  fis- 
sarne la  scadenza,  e  da  assicurarle  una  tranquilla  circolazione. 

Forme  del  Credito  Documentario.  —  Si  hanno  due  forme  di 
Credito  documentario  : 

il  credito  documentario  libero,  0  7ion  confermato, 
ed  il  credito  documentario  confermato. 

Il  Credito  documentario  libero^  dipende  da  un  sempUce  accordo 
intevenuto  fra  la  banca  ed  il  cliente  importatore  delle  merci,  in  seguito 
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al  quale  il  cliente  autorizza  il  proprio  venditore  a  disporre  sulla  banca 
per  l'importo  dei  documenti.  Questa  intesa  col  compratore  non  com- 
porta una  obbligazione  diretta  e  rigorosa  della  Banca  di  accettare  le 
tratte  del  venditore. 

La  Banca  seguirà  le  istruzioni  del  debitore  e  accetterà  le  tratte, 
se  prima  dell'utilizzazione  del  credito  non  si  sono  verificate  circo- 
stanze sfavorevoli  che  hanno  compromesso  notoriamente  il  nome  com- 
merciale del  compratore. 

D'altronde  di  fronte  a  un  rifiuto  d'accettazione  della  Banca,  nulla 
potrà  eccepire  il  venditore,  il  quale  non  ha  ricevuto  comunicazione 
del  credito  dalla  banca  trassata,  ma  bensì  dal  suo  diretto   contraente. 

Ecco  perchè  questa  forma  di  credito  che  non  dà  al  venditore 
una  assoluta  garanzia  di  accettazione  delle  tratte,  non  sempre  è  ben 
accetta  nel  commercio  d'oltremare. 

Molte  volte  i  venditori  non  si  appagano  di  poter  disporre  su  di 
una  Banca,  ma  pretendono  che  la  stessa  banca,  dia  loro  comunica- 
zione diretta  e  formate  dell'apertura  del  credito.  In  tal  caso  il  credito 
documentario  dicesi  confermato. 

Nel  Credito  Confermato  la  banca  dichiara  espressamente  al  ven- 
ditore, che  accetterà  le  tratte  emesse  in  dipendenza  di  determinate 
spedizioni  di  merci  (e  accompagnate  dai  relativi  documenti)  —  nei 
termini  e  modi  stipulati  col  compratore. 

Iva  conferma  del  credito  da  parte  della  Banca  può  esser  data 
mediante  Lettera  impegnativa  (vedi  Mod.  a  pag.  577)  indirizzata  diret- 
tamente al  beneficiario,  oppure  a  mezzo  di  Lettera  Credenziale  indiriz- 
zate a  quella  o  a  quelle  banche  presso  le  quali  il  beneficiario  può 
realizzare  le  sue  tratte.  (Vedi  Mod.  a  pag.  578). 

Tanto  in  un  caso  come  nell'altro  la  lettera  deve  essere  tassativa, 
senza  reticenze,  deve  contenere  tutti  i  dettagli  che  vennero  indicati 
dal  cliente  (che  si  suppone  già  d'accordo  col  venditore)  e  l'esplicita 
dichiarazione  d'impegno  di  onorare  le  disposizioni,  qualora  esse  e  i 
documenti  corrispondano  ai  termini  del  credito. 


—  577  ^ 

Diguisachè  nel  Credito  Confermato  l'ol^bligazioiie  della  Banca  è 
ormale  e  ^revocabile,  tale  da  conferire  al  venditore  la  massima  garan- 
zia di  buon  esito  delle  sne  tratte. 

lya  forma  di  Credito  Confermato  si  addice  in  particolare  a  quelle 
merci  che  sulla  piazza  di  destinazione  o  di  consumo,  subiscono  un  no- 
tevole aggravio  di  prezzo  per  effetto  delle  spese  di  trasporto. 

In  questi  casi  interessa  al  venditore,  non  solamente  di  salvaguar- 
dare il  diritto  di  proprietà  delle  merci,  ma  di  saperle  collocate  rego- 
larmente e   senza  eccezioni  a  un  determinato  prezzo. 

Una  designazione  precisa  delle  merci  per  le  quali  si  accetta  la 
forma  di  credito  libero,  e  di  quelle  ])er  le  quali  è  in  uso  il  credito 
confermato,   non  si  può    fare. 

I.,a  scelta  dipende  dagli  usi  della  piazza  d'origine  e  dal  genere 
delle  merci.  Cosi  ad  esempio,  si  fa  uso  del  credito  confermato  per  le 
lane  della  Repubblica  Argentina  e  dell'Australia  e  per  le  sete  dell'E- 
stremo Oriente,  mentre  si  impiega,  di  solito,  il  credito  libero  per  il 
caffè  del  Brasile  e  pei  cotoni  dell'Egitto. 


LETTERA   IMPEGNATIVA   (eredito  Confermato) 

Milano,  li 

Speit,   Ditta 

San  Paolo   [Brasile) 


Piacciavi  prendcy  noia  che  per  conio  dei  Signori  Rossi  e  Zuliani,  della  nostra 
ciflà,  saremo  ad  acceUare  le  tratte  a  90  giorni  vista,  da  voi  emesse  a  nostro  carico,  non 
oltre  il  31  dicembre  prossimo  venturo,  e  fino  alla   concorrenza  di 

L.  150.000.—    Centocinquantamila  Complessive. 

Le  stiddettc  tratte  dovranno  essere  accompagnate  dai  documenti  seguenti,  in  ori- 
ginale  0   duplicato  :  . 
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L'assicurazione  mar  itti  wa  sarà  curata  in  Europa  direttamente  dai  nostri  clienti. 
Tanto  dovevamo  confermarvi,  su  precisa  richiesta  dei  vostri  clienti  Signor  Rossi 
e  Zìdiani. 

Con  perfetta  stima  vi   salutiamo. 

BANCA  -  Milano. 


LETTERA  DI  CREDITO  (eredito  Gonfermato) 


BANCA  -  Milano, 

Milan  le  

A   la   banque   Itaìo-Frangaise  pour  /'Ameriquc  du  Sud 

Crédit  n.  Valable  jusqu'au  St  Paulo  {Brasil) 

Nous  avons  l'konneur  de  vous  informer  que,  par  la  présente,  nous  ouvrons  à  la 
.liaison  .     .  de  votre  ville,  d'ordre  et  pour  compie  des  7ws  clients  MM.  Rossi 

e  Zuìiani  de  ni  ville,  un  crédit  de 

Lg.  10.000. —  Valable  Jusqu'an  31  décembre  prochain. 

Ce  crédit  est  rèalisable  par  traile  à  go  jours  de  vite,    tirées  sur  notre  Filiale  de 
Londres,  et  accompagnèes  des  documents  suivants  : 


Les  documents  nous   seront  remis  cantre  nostre  acceptation. 
L'assttrance  marittime  sera  converte  en  Europe  par  les  soins  de  nos  clients  Mes- 
sieurs  Rossi  e  Zidiani. 

Vous  voudrez  bien  mentionncr  les  iraites  fournies  en  vertu-  de  ce  crédit  au  dos 
1 1  présente  et  nous  la  retonrncr  après  épmsement  du  crédit. 
Veuillez  agréer  nos  salutations  très  empressées. 

BANCA  -  MiM.NO. 
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Citiamo   anche    un  modulo  usato  dalle  case  inglesi: 

BANK  of 
Letter  of  Credit  N.  In  force  untìl  tfie 


We  hereby  beg  io  inforni   you  timi  Mrs." 

have  opened  it'ith  ns  a  credit  in  yoitr  favour 
far   ahoiit 

Lgs.  [say  ahoiit  ) 

in  force  until  the  

The  credit  is  to  he  utilized    hy  your    90    d/s  draft    on    our   London    Office 
iiccompanied  by; 

Bill  of  Lading. 

Copies   of   Invoice    ecc. 
covering  several  shipments  of  paper  and  silk   jroni    Yokohama    io. 

Ali  draft  io    contain    the    clause  issued  under  L/C  N." 

and  the  amount  af  each  draft  io  be  written 
off  on  tho  back  of  iiiis  LjC ,  'vhich  must  bc  rctuned  to  us  along  ivith  tJte  final 
draft  cxhausting  sanie. 

Insurane  will  be  covered   in   Europe  by 

Wc  hereby  agree  with  you  and  also  with  t/ie  endorscrs  and    bonafide    holders 
of  bill  drawn  in  conformity  with  tìie  terms  of  this  credit,  thai   the   satne  will  be 
duly  accepted  on  presentation  and  paid  ai  ìnaturity. 
We  are,    Gentlement, 

Yours 
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Esame   dei    Documenti 


I  principali  documenti  che  si  possono  accompagnare  all'effetto» 
sono  i  seguenti  : 

a)  documenti   di  carico,   di  spedizione  e  di  consegna; 

b)  n  d'assicurazione; 

e)  0  d'origine  e  sanità; 

d)  ))  di  peso,  fatture,  ecc. 

Vediamo  di   farne  un  rapido  esame. 

Polizza  di  Carico  (Bill  of  I^ading-Connaissernent)  -  (Art.  555- ",60 
Cod.  di  Comm.)  —  La  Polizza  di  carico  è  il  docmnento  che  comprova 
l'avvenuto  imbarco  delle  merci. 

Deve  essere  datata  e   deve  enunciare  : 

la  (jualità  e  quantità  della  merce,   le  marche  ed  il  numero  dei 
colli  ; 

il  nome  e   la  nazionalità  della  nave  ; 

il  nome  del  capitano  e  del  caricatore  ; 

il  nolo  ; 

il  luogo  di  partenza  e  quello  di  destinazione  delle  merci. 

I^a  PoUzza  di   Carico,   secondo   la  nostra  legislazione,  deve    esser 
fatta   in  quattro  originali   di  cui: 
uno  per  il  capitano; 
uno  per  l'armatore; 
uno  per  il  caricatore; 

imo  per  la  persona  alla  quale  dovrà  farsi  la  consegna  del  carico. 
Di  (questo  ultimo  esemplare  possono  essere  create  diverse  copie  a 
richiesta  del  caricatore,    il  quale  se    ne  servirà  per    spedire  separata- 
mente originali  e  duplicati,  in  modo  da  riparare  ai  pericoli  di  perdita 
durante  la  traversata. 
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I  duplicati  che  il  Capitano  rilascia  devono  essere  contrassegnati 
dalla  dicitura  di  prima,  seconda,  terza,  ecc.  agli  effetti  e  a  sensi  degli 
art.  277-278  del  Cod.  di  Comni. 

La  polizza  può  esssere: 

a)  al  nome  di  una    determinata  persona; 

b)  al  portatore; 

e)  all'ordine;  —  ordine  del  caricatore  o  del  destinatario  delle 
merci.  —  (Qualche  volta  anche  l'ordine  è  lasciato  temporaneamente 
in  bianco). 

Se  ia  polizza  è  emessa  al  nome  di  determinata  persona,  il  desti- 
natario è,  e  rimane,  il  solo  proprietario  delle  merci  trasportate.  La 
tradizione  o  la  girata  del  titolo,  non  implica  trasferimento  del  dirit- 
to, ma  la  semplice  delegazione  del  titolare  ad  essere  rappresentato 
al  ricevimento  delle  merci. 

II  trapasso  si  fa  colle  norme  in  uso  pei   titoli  nominativi. 
Questo  modo  di  stilare  la  polizza,    crea   soverchi   imbarazzi  alla 

libera  circolazione  delie  merci  viaggianti,  ed  è  ])erciò  che  general- 
mente si  adotta  la  forma   al  portatore  o  all'ordine. 

Il  capitano  ha  l'obbligo  di  consegnare  le  merci  descritte  nella 
])olizza  nel  luogo  di  destinazione. 

Questo  suo  obbligo  è  così  rigoroso,  che  la  giurisprudenza  (in 
Italia  e  all'estero) ,  si  è  mostrata  proclive  a  non  riconoscere  le  clausole 
di   franchigia  che  tendono  a  limitare  la  responsabiUtà  del  capitano. 

Fra  queste  clausole  una  frequentissima  è  (juella  che  «  dice  essere  », 
per  la  quale  il  capitano  dichiara  di  ignorare  se  .siano  veridiche  le 
indicazioni  della  polizza  di  carico  circa  il  peso,  la  (jualità.  o  la  mi- 
sura delle  merci. 

Unp  degli  inconvenienti  del  Credito  Documentario  è  certamente 
<{ueilo  di  doversi  affidare  alle  dichiarazioni  della  polizza,  le  quali. 
—  per  quanto  veridiche,  —  non  possono  dare  per  tutte  le  merci 
una  classificazione  rigorosa    e   definita. 
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Ma  è  sopratutto  la  phtraUtà  degli  esemplari  della  polizza  di  carico 
che  costituisce  uno  dei  principali  rischi  del  credito  documentario.. 
Infatti  anche  ammettendo  che  l'emissione  del  documento  avvenga 
regolannente  e  con  tutte  le  garanzie,  nulla  impedisce  che  il  cari- 
catore negozi  separatamente  e  abusivamente  i  due  originali  o  i  du- 
plicati che  sono  in  sue  mani. 

E  anche  sotto  l'impero  di  (luelle  legislazioni  che  fanno  obbligo  al 
capitano  di  ritirare  tutti  gli  esemolari  della  polizza,  la  sanzione  di 
legge  è  praticamente  elusa,  mediante  l'uso  di  clausole  del  seguente- 
tenore:  «  leqiiel  {connaissement)  accompli  les  aiUres  seront  de  nulle 
valeur  »  clausola,  che  figurando  sui  diversi  esemplari  della  polizza,, 
esonera  il  capitano  dall'obbligo  di  consegnare  le  merci  contro  ritiro^ 
di    tutti  gli   esemplari  del  documento. 

lyC  leggi  dei  diversi  paesi  non  contemplando  disposizioni  capaci 
di  impedire  l'uso  fraudolento  dei  duplicati,  —  ma  stabilendo  ognuna 
delle  norme  per  la  risoluzione  dei  conflitti  che  ne  derivano,  —  la 
pratica  bancaria  ha  escogitato  diverse  misure  per  difendersi  contro  il 
verificarsi  di  tali  abusi: 

o  alla  tratta  documentaria  presentata  all'accettazione  è  ag- 
giunto un  Memorandum  che  indica  dove  si  trovano  gli  altri  docu- 
menti: 

o  il  Banchiere  accettante  riceve  una  lettera  d'avviso  che  dà 
il  dettaglio  dei   documenti  e  ne  specifica  il  loro  modo  d'invio; 

oppure  il  Banchiere  accettante  riceve  dal  Banchiere  presen- 
tatore una  Lettera  di  garanzia  per  conto  del  traente,  così  concepita: 


Messieurs, 


Vous  avez  accepté  una  tratte  de  Frs fornie  sur  votis  par.  ...... 

en  contrevaleur  d'tme  expedition    de    MM par  Vs  •  •  •  - 

suivant  connaissement  dont  un  exentplaire  était  joint  à  la  tratte. 

Sur  la  domande  et  pour  compie  de  MM ,  nous  noiis 

engageons  à   vous  (aire  parvenir,  dès  que  nous  les   aurons,   les  autres 
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exemplaires  de  ce  connaissement  et  nons  voiis  garantissons  à  l'avance 
cantre  les  consequences  poiivant  résulfer  de  l'absence  de  ccs  pièces  au 
cas  où  nous  ne  vous  anrions  pas  mis  en  mesure  de  Ics  recevoir. 

E'  evidente  che  quest'ultima  forma  di  malleveria,  offre  la  mas- 
sima tranquillità. 

Polizze  di  carico  speciali.  —  Forme  speciali  della  ])olizza  di 
carico  sono  : 

la  Custody  Bill  of  Lading  e 

la  Trough  Bill  of  Lading. 

I^e  prime,  vengono  emesse  dalle  Compagnie  di  Navigazione 
«juando  pur  avendo  preso  in  consegna  la  merce,  non  possono  dar  su- 
bito corso  al  caricamento  e  si  riservano  di  farlo  col  primo  vapore 
di  medesima  destinazione  che  verrà  a  trovarsi  sotto  carico. 

Ad  imbarco  effettuato  il  capitano  rilascia  analoga  ricevuta: 
<!  Master- Receipt  's  Document  )>. 

Le  seconde,  vengono  stilate  dalle  Compagnie  di  Navigazione, 
e  dalle  Compagnie  Ferroviarie,  quando  si  tratta  di  effettuare  trasporti 
misti  con  percorso  terrestre  e  marittimo. 

A  queste  polizze  di  carico  è  sempre  preferibile  la  polizza  di  carico 
diretta  (Port  Bill  of  I^ading),  sia  perchè  comprende  l'effettuato 
imbarco  della  merce  (quindi  minor  probabilità  di  ritardi  nella  effet- 
tiva partenza  per  la  destinazione) ,  sia  perchè  l'operazione  di  trasporto 
senza  intermediari,  si  presenta  meno  .suscettibile  di  complicazioni 
in  caso  di  eventuali  divergenze  future. 

Ciò  sempre,  .senza  tener  conto  della  diffidenza  che  i  compratori 
l)otrebbero  nutrire  verso  le  Compagnie  Ferroviarie  che  non  sono  loro 
conosciute. 

Nel  commercio  di  cotoni  si  è  veriiìcato  il  gravissimo  caso  di  tratte 
accompagnate  da  documenti  che  poi  risultarono  emessi  a  vuoto. 
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Tali  documenti  erauo  appunto  dei  Through  Bill  of  L^ading.  Il 
latto  che  arrecò  ingentissimi  danni  ai  compratori,  ebbe  per  conse- 
guenza che  le  principali  Compagnie  di  Navigazione  invitate  da  uno 
speciale  Comitato  {Bill  of  Lading  Commitée),  aderirono  senz'altro 
ad  assumersi  l'obbligo  di  non  emettere  o  far  emettere  Polizze  di  ca- 
rico, se  non  quando  la  merce  si  trovi  effettivamente  in  loro  possésso. 

Lettera  di  uettura  -  (Reversale  ferroviaria  -  Ricevuta  di  spedi- 
zione). —  K'  il  documento  emesso  delle  Compagnie  Ferroviarie  e  rap- 
presenta per  il  trasporto  terrestre,  quello  che  la  Polizza  di  carico 
rappresenta  per  il  trasporto  marittimo. 

Praticamente  non  ha  però  lo  stesso  valore  in  quanto  die  il  mit- 
tente, a  torto  o  a  ragione,  può  sempre,  sino  a  che  la  merce  non  sia 
stata  consegnata,  disporre  della  sua  spedizione,  e  le  Ferrovie  nf)ii 
assumono  obblighi  che  verso  il  mittente. 

Può  <iuindi  accadere  che  mentre  il  destinatario  ha  già  pagato 
direttamente  o  a  mezzo  della  sua  Banca  l'importo  della  merce,  questa 
sia  stata  fatta  fermare  nel  suo  viaggio  e  spedire  altrove  dal  mittente. 

Lo  stessi  dicasi  per  le  ricevute  di  spedizione  in  partenza  rilasciate 
dalle  ferrovie  al  mittente,  quale  documento  che  comprova  ra\'venuta 
consegna  per  una  data  destinazione  e  nuli' altro. 

Questi  documenti  noii  sono  girabili  ])oicliè  Je  Ferrovie,  all'arrivo 
a  destinazione,  avvisano  il  destinatario  che  ad  esse  risulti  indicato 
sul  documento  di  spedizione  (Lettera  di  Vettura)  e  gli  consegnano 
senz'altro  la  merce. 

Documenti    di    auuenuta    consegna  -   (Riceuute).    —    Se    non 

equivalgono  nella  forma  alla  Lettera  di  Vettura  o  Ricevuta  di  Spedi- 
zione, nella  sostanza  quando  sono  emessi  da  case  di  spedizione  di 
primo  ordine  possono  essere  considerati  come  documenti  di  tutta 
garanzia  per  il  destinatario  della  merce. 
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Infatti  tali  documenti  che  comunemente  si  chiamano  u  Ricevute  » 
indicano  in  modo  indubbio  che  la  merce  è  stata  presa  in  consegna 
ad  una  data  condizione,  per  conto  della  Ditta  destinataria  e  le  case  di 
spedizione  assumono  con  ciò  l'obbligo  di  seguire  le  disposizioni  di 
quest'ultima  e  non  d'altra. 

Questi  documenti  non  essendo  girabili  liannu  i)er  la  Banca  poca 
<)  nessuna  importanza,  inquantochè  nell'eventualità  di  dover  realiz- 
zare la  merce,  essa  non  potrebbe  farlo  clie  col  consenso  del  destinatario 
il  quale,  a  sua  volta,  potrebbe  trovarsi  in  condizioni  di  non  poterne  più 
disporre  liberamente. 

Ordine  di  Consegna  -  Deliuery  Order.  —  Per  regola  rappre- 
senta merce  che  si  trova  già  immagazzinata  e  che  può  venire  sen- 
z'altro consegnata  alla  sua  presentazione. 

Qualche  volta  può  però  rappresentare  merce  ancora  viaggiante 
e  serve  in  questo  caso  a  frazionare  le  merci  per  le  quali  venne  emessa 
una  sola  polizza  di  carico,  oppure  a  sostituire  quest'ultima  per  l'even- 
tualità elle  la  merce  potesse  giungere  a  destinazione  prima  di  detto 
documento. 

Nel  Delivery  Order,  che  viene  stilato  dal  proprietario  o  dal  teni- 
])oraneo  possessore  della  merce  a  carico  dei  Magazzini  in  cui  essa  si 
trova  depositata,  oltre  i  dettagli  riguardanti  la  merce  stessa,  devono 
\enir  indicate  le  condizioni  di  consegna,  in  mancanza  di  che  si  intende 
che  la  consegna  stessa  debba  venir  effettuata  franco  valuta  e  senza 
alcuna  spesa  di  magazzino  od  altro. 

Il  Delivery  Order  è  documento  girabile  come  la  Polizza  di  carico 
e  la  jjroprietà  della  merce  da  esso  rappresentata  si  trasferisce  senza 
altro  all'ultimo  ordinatario. 
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ORDINE    DI    CONSEGNA 


n.  pel 

Sig,   Magazziniere 

dei  Deposito  franco 
LIVORNO. 


N. 


a  favore  di  Tizio  per  2  botti   ] 
olio  d'oliva.  -: 


Waranl  N.  576 


27    aprile    ly 


B 


anca 


li  2y   aprile 

Sig.   Magazziniere  del  Deposito  franco, 

LIVORNO. 


Ordiue 
di  consegna 

Warant  H.  376 


Favorite  tenere  d  disposizione  del 
Sig.  Tizio,  contro  rimborso  di  ogni 
vostra   spesa  e  competenza  .• 

Botti  2    olio  do/iva 
a   valere  sulla  partita   di  10  botti   che 
tenete  in  deposito  per  nostro  conto. 
Con  perfetta  stima  vi  riveriamo. 
Banca  

Sede  di  Livorno. 


Polizza  d'Assicurazione.  —  A  garantire  le  merci  contro  i  peri- 
coli di  viaggio,  d'incendio,  di  guerra,  ecc.  vengono  stipulati  speciali 
contratti  fra  il  venditore  o  il  compratore  e  le  Compagnie  d'Assicu- 
razione, le  quali  rilasciano  una  polizza  o  in  rappresentanza  di  questa, 
un  certificato  d'assicurazione. 

Da  questo  documento  devono  risultare  tutte  le  condizioni  con- 
venute, le  somme  per  le  quali  la  merce  venne  assicurata,  e  identificare 
(specificando  eventualmente  marche  e  numeri  dei  colli)  la  merce 
.•stessa. 

Trattandosi  di  trasporto  marittimo,  gli  estremi  indicati  nella 
polizza  di  assicurazione  devono  coincidere  con  quelli  della  polizza 
di  carico.  Eccezione  può  venir  fatta  pel  nome  del  vapore  o  del  capi- 
tano, nel  caso  che  l'assicurazione  venisse  effettuata  prima  che  il  ca- 
rico sia  avvenuto,  e  in  questo  caso  viene  espressamente  indicato  che 
il  contratto  è  valido  quahmque  sia  il  vapore  o  il  capitano. 
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Ordinariamente  l'assicurazione  viene  coperta  per  l'importo  reale 
della  merce  più  il  guadagno  presunto,  ed  è  valevole  per  il  solo 
viaggio  dal  porto  d'imbarco  a  quello  d'arrivo.  In  seguito  a  speciali 
acco'rdi,  questa  validità  può  venir  prorogata  per  un  certo  limite  di 
tempo  decorrente  dal  giorno  di  arrivo,  od  anche  essere  mantenuta 
in  forza,  se  non  vi  sono  lunghe  soste  di  magazzino,  sino  al  definitivo 
punto  di  destinazione  della  merce. 

Al  pari  della  Polizza  di  Carico,  /  documenti  di  assicurazioìic  sono 
girabili  e  i  diritti  al  risarcimento  dell'eventuale  avaria  sofferta  dalla 
merce,  passano  all'ultimo  giratario,  il  quale  coll'accettare  il  docu- 
mento,  accetta  implicitamente  tutte  le  condizioni  in  esso  stipulate. 

Trattandosi  di  Case  di  prima  importanza,  è  spesso  ben  accolta 
anche  una  semplice  Lettera  d'Assicurazione,  con  la  quale  esse  dichia- 
rano di  aver  effettuato  l'assicurazione  in  base  alla  Polizza  d'Assicu- 
razione Generale  ad  esse  rilasciata  da  una  o  più  Compagnie  d'assi- 
curazione. 

In  questo  caso  ~  a  sinistro  avvenuto  è  naturale  che  dette  Case 
su  semplice  richiesta,  debbano  rilasciare  il  contratto  d'assicurazione 
o  incaricarsi  direttamente  per  conto  di  chi  spetta,  della  liquidazione. 

ly'importanza  e  la  serietà  delle  Ditte  sono  garanzia  sufficiente 
che  l'interesse  del  danneggiato  sarà  salvaguardato  al  meglio. 

Certificati  di  Origine  o    Sanità.  vSono   emessi    dagU    agenti 

consolari  del  paese  cui  la  merce  è  destinata  oppure  dalle  Camere  di 
Commercio,  Uffici  Sanitari  del  paese  d'esportazione  e  vidimati  da^^li 
agenti  consolari. 

Hanno  eflettivamentc  lo  scopo  di  far  ottenere  la  tariffa  doga- 
nale che  gode  il  paese  di  esportazione,  di  certificare  in  modo  indub- 
bio l'origine  della  merce  e  quello  di  salvaguardare,  per  quanto  possibile. 
il  paese  di  destinazione  dal  pericolo  di  malattia  per  le  persone,  sJi 
animali  ed   i  prodotti  agricoh. 
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Questi  documenti  accompagnano  generalmente,  nei  trasporti 
marittimi,  la  merce  e  servono  quasi  di  passaporto  per  il  libero  sbarco 
o   trasbordo. 

Fatture  o  Copie,  Liste,  Pesi,  ecc.  —  Pur  essendo  documenti 
di  principale  importanza  per  il  compratore,  passano  in  seconda  linea 
per  quanto  riguarda  la  considerazione  in  cui  sono  tenuti  da  chi  è 
incaricato  di  effettuare  il  rimborso  della  merce. 

Infatti  se  questa  ha  un  valore  per  la  Banca,  lo  ha  in  quanto 
essa  può  venir  realizzata  sul  mercato  al  momento  in  cui  la  vendita 
si  rendesse  necessaria  e  quindi  sulla  base  del  prezzo  corrente  e  non 
sul  prezzo  di  fattura. 

Lo  stesso  dicasi  per  certificati  di  peso  (se  non  sono  ufficiali)  poi- 
ché nell'eventualità  di  una  vendita  forzata,  la  pesatura  deve  venir 
rinnovata. 

Detti  documenti  sono  tuttavia  indispensabili  quando  la  Banca 
abbia  istruzioni  di  verificare  in  base  ad  essi,  qualità,  prezzo,  peso 
della  merce,   sconti,   ribassi,   deduzioni  od  aggiunte  per  spese,   ecc. 

Tratte  e  documenti  vengono  presentati  alla  Banca  trassata,  la 
quale  ne  accusa  ricevuta,  riservandosi  di  onorare  la  disposizione,  pre- 
vio esame  dei  docum.enti  ed  eventuale  richiesta  di  istruzioni  dal  suo 
cliente. 

Quando  i  documenti  devono  esser  mandati  al  cliente  in  esame, 
è  uso  di  rimetterli  con  una  lettera  accompagnatoria  del  seguente 
tenore  : 

Spett.  Ditta 

j\Iir.ANO. 

Ci  pregiamo  rimettervi  colla  presente  i  documenti  allegati  alla  tratta 

N di  frs a  3  mesi,  vista  emessa  a  nostro  carico 

dai  Sigg e  cioè: 


-  5^9  - 

Polizza  di  carico; 
Certificato  d'assicurazione; 
Certificato  di  sanità; 
Fattura. 
Questi  documeiiti  vi  sono  rimessi  a  titolo    di    semplice  comunicd 
zione^  onde  possiate  darci  benestare  per  V accettazione  della  relativa  tratta. 
Vogliate  ritornarceli  sollecitamente,  e  passarci  le  vostre  istruzioni. 
Gradite  i  nostri  distinti  saluti. 

Banca 

La  tratta  verrà  attentamente  letta  e  confrontata  tanto  coi  ter- 
mini del  credito,  t[uanto  coi  dettagli  degli  annessi  docnmenti,  essendo 
])ossibile  che  per  nn  disguido,  «questi  ultimi  siano  stati  erroneamente 
allegati   al  posto   di   <[uelli   che  elTettivamente   la  concernevano. 

I  documenti  pure  verranno  scrupolosamente  esaminati  imo  ]")er 
imo,  facendo  attenzione  ad  eventuali  cancellature  e  correzioni  e  ba- 
dando che  le  stesse  siano  controtìrmate  (almeno  con  la  sigla)  dalla 
stessa  persona  che  firmò  validamente  il  documento. 

Speciale  attenzione  dev'essere  posta  alle  correzioni  nella  data, 
nell'indicazione  della  merce,  nonché  alla  concordanza  di  tali  indica- 
zioni nei  diversi  documenti,  anche  in  base  alla  fattura,  se  allegata. 

Ogni  documento  viene  poi  verificato  per  «pianto  riguarda  la  re- 
golare apposizione  delle  girate. 

Inoltre  nella  Polizza  di  carico  verrà  tenuto  speciale  conto  di 
eventuali  clausole  aggiunte  con  timbri  o  a  penna,  di  rimarchi  circa 
le  condizioni  della  merce  al  momento  d'imbarco  e  dell'indicazione 
riguardante  il  pagamento  del  nolo. 

Infatti  da  ciò  e  dall'eventuale  conteggio  in  fattura,  si  potrà  ve- 
rificare se  la  merce  venne  spedita  alle  condizioni   convenute  (i). 


(i)  Apparirà  dalla  l'atliira  se  la  \eniliLa  è  stata  fatta  ><  cif  »  ■«ppurc  «  fob  ». 

La  designazione  O/è  formata  dalle  iniziali  delle  parole  «  c.*j.',  in.iurancf.ficiht-H  e  signifK  a  che  nel  piv/zi> 
è  ronipreso  il  nolo  ed  il  premio  d'assicurazione. 

Fob  è  abbreviazione  di  x frane  on  bord  »  e  slRnifica  che  il  prcz.TO  convenuto  r.>pprestn"a  il  costo  «Iella  mere- 
Sii  posto  di  imbarco  o  di  spedizione.  (CaJ  e  cif  si  eqnivalKono). 
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Nei  documenti  di  asvsicurazione  verrà  verificato  se  nessuna  clau- 
sola limita  a  chi  con  ragione  li  possiede,  il  diritto  di  esigere  in  caso  di 
sinistro,  la  somma  stipulata  (salve  naturalmente  le  eccezioni  d'indole 
generale  previste  nel  documento  stesso)  e  che  il  documento  sia  valido 
anche  se  il  premio  d'assicurazione  non  fosse  ancora  stato  pagato. 

Nei  casi  in  cui  per  qualsiasi  ragione  tali  documenti  dovessero 
venir  trattenuti  dalla  Banca  a  garanzia  dell'accettazione  o  conumque 
a  fronte  di  un  debito  del  cliente  verso  la  Banca,  l'esame  dei  docu- 
menti si  estenderà  oltre  ai  dettagli  prescritti  dal  cliente,  a  tutto  quanto 
possa  dare  motivo  a  controversie  per  entrare  in  possesso  della  merce. 

Ad  esame  effettuato  e  se  d'accordo  su  ogni  punto,  la  tratta 
viene  accettata  e  i  documenti  vengono  utilizzati  sia  mettendoli  a 
disposizione  del  cliente,  sia  tenendoli  vincolati    in   pegno. 

Girate.  —  Qualora  si  debbano  costituire  in  pegno  le  merci  viag- 
gianti, cioè  quando  i  documenti  devono  costituire  una  garanzia  della 
nostra  accettazione,  la  Banca  dovrà  aver  cura  di  farseli  consegnare 
girati  in  bianco  o  al  suo  ordine;  e  ciò  per  procurarsi  il  tranquillo  pos- 
sesso della  merce.  A  sua  volta  la  Banca  quando  dovrà  cedere  i  sud- 
detti documenti  al  suo  cliente  (effettivo  compratore  della  merce), 
dovrà  far  precedere  la  sua  girata  dalla  clausola  seguente  «  senza 
rivalsa  di  qualsiasi  evento  »,  clansola  evidentemente  intesa  ad  esimere 
l'Istituto  da  una  qualsivoglia  responsabilità  pel  caso  che  i  documenti 
non  risultassero  genuini  o  emessi  a  vuoto. 

Al  contrario,  l'Istituto  che  ha  ricevuto  i  documenti  in  garanzia 
della  sua  accettazione,  avrà  salvaguardato  il  diritto  di  rivalersi  verso 
il  suo  cliente  nel  caso  che  i  documenti  ricevuti  in  garanzia  fossero 
riconosciuti  inefficaci  od  apocrifi.  Il  che  del  resto  è  perfettamente 
conforme   allo  spirito  dell'operazione. 

Accettazioni    Dirette    e    Accettazioni    Domiciliate.    —    Si    fa 

distinzione  fra  le  accettazioni  dirette  dei   Corrispondenti  esteri  della 
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banca    italiana,    e   le  acccttazioni  proprie   della  banca  italiana,    ma 
domiciliate  all'Estero. 

Per  accettazioni  dirette  si  intendono  le  tratte  emesse  dai  venditori 
dell'  estero,  direttamente  sui  Corrispondenti  Esteri  del  banchiere 
italiano. 

In  sostanza,  il  venditore  della  merce  non  solo  richiede  al 
suo  debitore  1'  apertura  di  un  credito  di  banca,  che  surroghi  il  suo 
credito  personale,  ma  vuole  che  ([uesto  credito  gli  consenta  di  trarre 
direttamente  su  di  una  banca  dell'estero,  generalmente  di  T.ondra 
o  di  Parigi. 

Quindi,  la  banca  italiana  che  deve  aprire  il  credito,  si  rivolge 
a  una  Banca  corrispondente  di  Parigi  o  di  I^ondra  e  a  cpiesta  da 
incarico  di  accettare  le  tratte  emesse  a  suo  carico,  in  dipendenza  ed 
in  conformità  delle  stipulazioni  passate  tra  il  compratore  ed  il  \^endi- 
tore  della  merce. 

Invece  le  Tratte  o  Accettazioni  domiciliate,  sono  quelle  emesse 
dai  venditori  esteri  sulla  banca  italiana  e  da  questa  accettate  j)er 
conto  del  proprio  cliente  e  domiciliate,  cioè  rese  pagabili  all'estero, 
a  Parigi  o  Londra.  Le  tratte  munite  del  domicilio  estero,  verranno 
estinte  a  scadenza  dalla  banca  domiciliataria.  coi  fondi  che  avrà  for- 
nito  a   tempo   debito   la   banca   italiana,  che  ha  lìrmato  l'effetto. 

Una  volta  estinti,  i  domicili  vengono  ritornati  dai  corrispon- 
denti  alla   banca    accettante. 

Si  usano  dei  timbri  speciali  per  indicare  il  domicilio  presso  una 
banca  estera,  generalmente  del  tenore  seguente: 

Acceptons  Accepted 

le  payable  in  London  with 
payable  a                     chez  le 

CREDIT  LYONNAIS  Milan, 

Banca  -  Milano.  Banca  -  Milano. 


E'  iitile  far  presente  che  le  Banche  estere  stabiHte  a  lyondra 
(iuando  prestano  ia  loro  accettazione  a  effetti  scadenti  su  quella  piazza 
devono  munire  la  loro  accettazione  della  menzione  «  Pa^^able  witli  » 
seguita  dal  nome  del  loro  banchiere  o  corrispondente  Clearer,  che  si 
incaricherà  di  estinguere  l'eitetto  in  Stanza  di  Compensazione. 

E  ciò  per  la  ragione  che  alla  Clearing  House  di  Eondra  sono  am- 
messi come  memibri  solamente  i  rappresentanti  di  ditte  inglesi. 

Condizioni  di  Banca.  —  Pel  servizio  di  accettazione  di  tratte 
pei  conto  della  clientela,  le  banche  applicano  una  provvigione  varia- 
bile in  ragione  della  scadenza  della  tratta  ed  a  seconda  che  si  tratta 
di  accettazione  propria  o  di  accettazione  di  terzi  (di  solito  la  com- 
missione per  tratte  domiciliate  nei   tre  mesi  varia  da  ^4%  a  %%)- 

ha  provvigione  è  maggiore  per  le  accettazioni  dirette  di  terzi 
e  quanto  più  lontana  è  la  scadenza  della  tratta. 

Agli  effetti  del  rimborso  di  accettazioin  dirette  o  dei  domicih, 
la  Banca  deve  tener  conto  del  tempo  che  impiegano  i  fondi  a  giun- 
gere sulla  piazza  di  scadenza  dell'effetto,  e  far  subire  al  proprio 
cliente  un'adeguata  perdita  di  valuta. 


Sezione  II 

Contabilità  dei  Crediti  Documentati 


a)  Credito  utilizzato  dal  uenditore  per  Cassa.  —  Se  il  credito 
documentario  deveessere  utilizzato  a  vista,  ha  luogo  una  scrittura 
del  seguente  tenore: 

[Se  il  presentatore  della  tratta  è  a  sua  volta  diejtte  dell'Istituto  e 
vuol  essere  accreditato  in  conto). 

oppure  : 

{Se  l'Ì7nporto  dei  documenti  è  versato  al  presentatore  o  a  chi  per 
esso,  in  conformità  delle  sue  istruzioni). 

o  infine: 

30  OorrlssjJOKàd^i:!.!:!  a  F*ortsi*og;llo    JSaitoro 

(Se  il  presentatore  della  tratta  ha  richiesto  di  essere  rimborsato 
mediante  divisa  estera). 

In  ognuno  di  questi  casi  il  dare  della  scrittura  contabile  rappre- 
senta la  somma  portata  a  debito  del  cliente  per  conto  del  quale  si  è 
operato  il  ritiro  dei  documenti  (salvo  l'eventuale  regolamento  delle 
competenze) . 

b)  Credito  utilizzato  per  accettazione.  —  Quando  invece  il  Cre- 
dito Documentato  si  utilizza  per  accettazioni  a  scadenza,  ed  è  questo  il 
caso  tipico  e  generale,  ogni  accettazione  della  Banca  si  passa  per  la 
voce  passiva  del  Bilancio   «  Accettazioni  Commerciali  »  e  a  debito  del 

5» 
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cliente  in  un  conto  provvisorio  che  si  denomina  «  Conto  Tratte  »  o 
«  Conto  Accettazioni  ». 

Il  Conto  Tratte  è  dunque  un  conto  d'ordine,  di  semplice  infor- 
mazione, che  non  rappresenta  un  debito  liquido  del  cliente,  ma  bensì 
una  esposizione  futura  che  si  maturerà  e  diverrà  debito  effettivo,  alla 
scadenza  della  tratta.  Il  Conto  Tratte  7ton  esige  perciò  nessun  conteggio 
di  interessi. 

La  provvigione  pel  servizio  di  accettazione  si  addebita  ai  clienti 
all'atto  di  ogni  accettazione  e  si  passa  dirattamente  a  debito  del  loro 
conto  ordinario. 

Alla  scadenza  della  tratta  il  conto  provvisorio  si  dovrà  pareg- 
giare passandone  l'importo  a  debito  del  conto  ordinario  del  cliente: 
ma  nel  fare  qìiesto  trapasso  di  capitale,  si  dovrà  tener  conto  dei  giorni  di 
viaggio  che  Ì7npiega  U7ia  rimessa  di  fondi  a  giungere  sulla  piazza  di  sca- 
denza dell'eletto,  e  far  subì)  e  al  cliente  tina  adeguata  retrodatazione  di 
valuta  dalla  scadenza    dell'effetto. 

Illustriamo  i  vari  casi  con  una  qualche  esemplificazione: 

a)  Il  Cotonificio  di  Tornovo  il  giorno  12  aprile  ha  aperto  presso 
la  nostra  banca  un  credito  documentato  con  rimborso  su  lyondra,  al 
quale  credito  è  applicato  il  numero  d'ordine  5690. 

Il  giorno  22  aprile  ci  viene  presentata  la  tratta  con  i  relativi 
documenti  e  la  banca  appone  la  sua  accettazione  all'effetto  di 
Lsg.  1000  per  la  scadenza  12  ottobre,  domiciliandola  a  I^ondra  presso 
il  suo  Corrispondente,   la  lyondon  City  &   Midland  Bank  di  I^ondra. 

Il  Cliente  viene  addebitato  nel  suo  «  Conto  Tratte  »  o  «  Conto 
acccttazioni  ». 

Abbiamo  perciò  la  seguente  scrittura: 

Cotonificio  di  Tornovo  (Conto   Tratte) 

per  nostra  accettazione  N^ 

IvSg.  1000. — . —  a  25  Valuta  12  ottobre  ^'^    I^.it.   25000. — 


(i)  Si  adotta  un  Cambio  fisso. 
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Il  12  ottobre  scade  la  tratta  ed  il  relativo  importo  qualche  giorno 
prmia  della  scadenza,  si  passa  a  debito  del  Cotonificio  di  Tomovo  nel  suo 
conto  ordinario. 

Cotonificio  di  Tornovo  {Conto  Ordinarlo)  a  Sé  Medesimo  [Confo  Trat/e) 
per  voltura  di  nostra  accettazione  di 
LrSg.  looo. — . —     Valuta  al  9  ottobre    L.it.  2000. — 

e  inoltre: 

a  London  City  e  Midland  Bank-Londra  (Conto  Nostro) 
per  estinzione  nostro  domicilio  di 
IvSg.   1000. — . —     Valuta  al  12  ottobre    Iv.it.   25.000.— 

Cotonificio  di  Tornovo  [Conto   Ordinario)   a 

London  City  e  Midland  Bank-Londra   [Conto  Nostro) 

per  aggio  su  Lsg.  1000. — . —  L.it 

Valuta  9  ottobre  a  debito  e  Valuta  12  ottobre  a  credito. 

Si  potrà  altrimenti  fare: 

Cotonificio  6i  Tornovo  [Conto   Tratte) 

per  storno  partita  provvisoria  del  Conto  Acccttazioni: 

Lsg.   1000. — . —    per Lit.  25.000. — 

Cotonficio  di  Tornovo  [Conto  ordinario)    a 

London  City  e  Midland  Bank-Londra  [Conto  Giostro) 
per  estinzione  tratta  di  Lsg.  1000. — . —  a  L.  25,30  L.  25300. — 
Valuta  9  ottobre  a  debito  Valuta   12  ottobre  a  credito 

Si  potrebbero  anche  passare  le  scritture  per  il  tramite  del  Porta- 
foglio Estero: 
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Corjrisi>oixclexxti  a  JPorteiicog:lio    Ij^sitero 

Cotonificio  di  Torno vo  [Conto  ordinario) 

per  estinzione  tratta  di  Lsg.  looo. — . —    a  L-  25,35%    Lit.  25.360.— 
(esponendovi  il  nostro  prezzo  di  vendita  per  divisa  su  landra). 

London  City  e  Midland  Bank-Londra  {Conio  ordinario) 

per  tratta   di    Lsg.  io — . — . —    I^it.  25300.— 

(esponendovi  il  prezzo  di  costo  della  divisa  su  lyondra  -  generalmente 
la  media  del  cambio). 

Avremo  da  stornare  dal  Conto  Acccttazioni  a  credito  del  Cotoni- 
ficio di  Tornovo  la  scrittura  provvisoria,  e  cioè: 

Cotonificio  di  Tornovo  [Conto  tratte). 

Voltura  della  tratta  di    lySg.  1000. — . —    lyit.    25000.^ — 

h)  Accettazione  diretta  di  un  Corrispondente» 
Dal  nostro  Corrispondente  di  Parigi  riceviamo  la  seguente  lettera: 


Paris,  le 


Messieurs, 


En  vertu  du  crédit  N,  ouvert  par  votre  lettre  du   2    coiirant 

pour  compie  de  la  Società  N.  N.,  Messieurs  à  Alexandrie 

ont  dispose  sur  nous  de 

Fcs:  30.000. —  au  1^'  Aofd  que  nos  accueillons  par  votre  débit, 
valeur  1  <Aoùt  en  compie  c/lccepiaiions* 
A  votre  dehit  également: 

Fcs. Valeur  9  mai,  en  compie  ordinairet  notre  commission 

pour  mille  sur  ce  montani. 
Contre  notre  acceptation  on  nous  à  delivré: 
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Connaissemeni,  police  d'assurance,  duplicate  de  facture  à  H.  A.  S. 
halles  colon  d'Alexandrie  à  Genes,  par  s/s  Siracusa. 

Noti  vous  adressons  ces  documenis  sotis  pii  separé  et  recommandé. 

Veuillez  nous  accusar  reception  de  cet  envoi  qui  voyage  à  vos  risques 
et  périls. 

Agréez  Messieurs,  nos  salutations  empressées . 

Iv'accettazione  diretta  della  suddetta  tratta  da  luogo  alle  seguenti 
scritture: 

a   Paribas  -  Parigi  (Conto   Tratte) 

per  tratta  accettata  per  nostro  conto    Fcs.  30000. —     Ir.  30000. — 

Trattandosi  di  una  accettazione  diretta  si  potrebbe  eliminare  il 
conto  Acccttazioni  e  impostare  un  giroconto  nel  seduente  modo: 

(Sooiestà  3V#    IV.  a  l^strlt)^»  -   Parigi 

{Conto    Tratte)  {Contj  Tratte) 

senonchè,  per  ragioni  di  statistica  e  per  determinare  meglio  il  movimento 
delle  acccttazioni  Commerciali,  converrà  seguire  il  primo  sistema.  Ame- 
nochè  sia  il  caso  di  accettazione  prestata  da  una  Sede  Estera  del- 
l'Istituto, nel  qual  caso  si  deve  fare  un  giroconto  per  evitare  che  si  crei 
im  doppio  nella  Situazione  Generale  della  banca. 

Contabilità  dei  Crediti  Confermati.  —  Per  i  Crediti  Confermati 
come  abbiamo  detto,  la  banca  contrae  verso  il  fornitore  del  suo  cliente, 
un  impegno  formale  che  è  bene  tenere  in  evidenza  mediante  una 
scrittura  contabile. 

Si  addebiterà  il  cliente  in  un  Conto  Crediti  Confermati,  e  si  accre- 
diterà il  beneficiario  o  la  banca  estera,  alla  quale  fu  data  conferma,  in 
Conto  analogo  «  Crediti  Confermati  ». 

Esempio  :  Il  Lanificio  di  Stia  apre  un  credito  confermato  di 
IvSg.  10.000. —  a  favore  di  N.  N.  di  Buenos  Ayres per  un  contratto  di  lana. 
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I^a  Banca  conferma  alla  Ditta  venditrice  che  apre  un  credito  a  suo 
favore  per  conto  del  suo  cliente,  di  lySg.  lo.ooo  contro  consegna  dei 
relativi  documenti. 

Avremo  la  seguente  scrittura: 

T^&.Jtx±f±c±<y  di  Stl^  a  :P^.  K".  (Buenos  Ayres) 

{Conio  Crediti  Confermati)  {Conto    Crediti    Confermati) 

lySg.   10.000 lAt.  250.000. 

All'atto  dell'accettazione  della  tratta  avremo  la  voltura  a  Conto 
Tratte  e  cioè: 

I^^rilfioio  di  Sti^  a  Sé  *x^ede®X*:ir»o 

{Conto  tratte)  {Conto  Crediti  Confermati) 

K".  IV.  (Buenos  Ayres)  a        A.ooestt:si2;iotxi    ooJrxiMrx. 

{Conto  Crediti  confermati) 

Contabilità  d'impegno  dei  preavvisi  di  domiciliazione,  —  ly'  im- 
pegno che  la  Banca  assume  di  accettare  delle  tratte  per  conto  di  altri 
si  può  contabilizzare,  anche  quando  non  si  tratti  di  Credito  Confermato, 
mediante  l'apertura  di  un  Conto  Domiciliazioni,  conto  che  si  dovrà 
saldare  al  momento  in  cui  la  tratta  viene  accettata. 

E'  quanto  fanno  le  Banche  francesi  le  quali,  ricevuto  l'autorizza- 
zione di  accettare  una  tratta,  addebitano  senz'  altro  il  cHente  o  corri- 
spondente in  «  Conto  DomiciHazioni  »  salvo  a  passare  questo  importo 
a  debito  del  Conto  Tratte  del  medesimo  chente  o  corrispondente,  ad 
accettazione  avvenuta. 

Questa  contabiUtà  d'impegno  è  da  noi  pochissimo  usata,  bastando 
tener  memoria  dei  preavvisi  in  un  Libro  ausiliare. 


Libri  ausiliari,  —  I  registri   che   si  possono    tenere  per  seguire  le 
operazioni  riflettenti  i  Crediti  Documentati  sono  i  seguenti: 

i.°  —  Un  Hbro  dei  Crediti  Documentati  a  vista  nel  quale  regi- 
streremo tutti  i  Crediti  Documentati  a  vista  aperti  presso  di  noi. 
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2.0  —  Un  altro  libro  analogamente  predisposto,  è  destinato 
a  tenere  in  evidenza  i  Crediti  Documentati  utilizzabili  mediante  tratte 
a  scadenza. 

Questi  due  registri  presenteranno  una  colonna  per  notarvi  la  parte 
utilizzata  dei  crediti,  di  guisa  che  sarà  possibile  stabilire  per  quale  im- 
porto sono  ancora  in  vigore  i  Crediti  Documentati. 

3.°  —  Un  Registro  dei  Domiciliatari  o  Corrispondenti  Esteri 
tenuto  a  conti  individuali.  Serve  a  prendere  nota  delle  apertm-e  di 
credito  da  noi  fatte  presso  ogni  Corrispondente  tanto  per  tratte  di- 
rette che  per  domiciliazioni.  Ogni  conto  individuale  dovrà  fornire  la 
somma  dei  crediti  autorizzati  e  la  cifra  delle  utiUzzazioni  avvenute. 

4.°  —  Un  Libro  dei  Traenti,  pure  a  conti  personali,  inteso  a 
stabilire  per  ogni  beneficiario  o  emittente  delle  tratte  l'importo  dei  cre- 
diti aperti  a  suo  favore  e  la  quota  di  detti  crediti  utilizzata. 

5.0  ^ —  Infine  un  Libro  Scadenziario  per  annotarvi  le  tratte  ac- 
cettate da  noi  o  dai  terzi  e  da  tener  presente  per  il  trapasso  dei  fondi 
dal  Conto  Tratte  al  Conto  Ordinario  avanti  della  scadenza  di  ogni 
tratta. 

Contabilità  delle  anticipazioni  su  documenti  a  merci  uiag- 
gianti.  —  Se  oltre  alle  operazioni  di  rimborso,  la  banca  è  chiamata 
a  fare  anticipi  su  documenti  a  merci  viaggianti,  —  documenti  già 
ritirati  a  cura  della  Banca,  o  già  liberi  nelle  mani  del  cliente,  o  even- 
tualmente depositati  presso  altro  istituto,  —  si  predisporranno  i 
moduli  riprodotti  a  pag.  606-609  (vedi  Mod.  N.  114  e  N.  115). 

L'  anticipazione  su  documenti  a  merci  viaggianti,  si  fa  di  solito 
come  seguito  all'operazione  di  rimborso  documentario,  quando  il  cHente 
ha  interesse  ad  aspettare  l'arrivo  del  piroscafo  per  prelevare  i  docu- 
menti. 

La  contabilità  di  queste  anticipazioni  si  svolge  in  modo  analogo 
alle  anticipazioni  su  titoli. 

Anche  qui  si  fa  luogo  a  due  ordini  di  scritture,  e  cioè: 
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Scritture  descriventi  i  rapporti  di  denaro,  e  scritture  rifìettenii  il 
7novimento  dei  documenti. 

Posto  che  si  anticipi  al  Cotonifìcio  di  Tornovo,  I^.  lo.ooo  a 
valere  su  una  spedizione  di  cotone,  7s  Aurora,  diretto  a  Livorno, 
avremo: 

Cotonificio    di    TornOVO  a  »è    Mr^ecXesiirxiO 

(C"  anticipo  SII  doc,  a  merci  viaggianti)  (Conto    ordinario) 

per  sovvenzionate  su  N di  cotone  per  ""j^  Aurora  ly.  lo.ooo. — - 

e  contemporaneamente: 

Documenti  a  merci  viaggianti  in  deposito^     a 

Depositanti  documenti  a  merci  viaggianti» 

Gli  articoli  inversi  faremo  quando  l'operazione  viene  estinta. 

Si  procede  a  uno  svolgimento  per  qualità  di  merci  viaggianti 
sovvenute,  e  ad  uno  svolgimento  per  clienti  sovvenuti,  - —  come  ap- 
pare dai  moduli  già  citati  (Mod.  N.  114  e  N.  115). 

II  rimborso  dei    documenti   nei   riguardi   dell'esportazione    — 

Fin  qui  noi  abbiamo  considerato  l'operazione  di  rimborso  nei  riguardi 
dell'importazione:  vale  a  dire  in  rapporto  ai  bisogni  della  clientela  italiana 
acquirente  di  merci  all'estero. 

Senonchè  l'intervento  della  Banca  può  anche  essere  richiesto  dai 
compratori  esteri  di  merci  italiane,  o  per  loro  conto  dalle  banche  del- 
l'estero, ed  anche  in  questo  caso  l'operazione  avrà  uno  svolgimento 
contabile  analogo  al  precedente  caso. 

Il  modo  di  rimborso  solitamente  usato  dalle  Banche  americane  è 
quello  a  mezzo  di  Credenziali:  La  Banca  estera  in  luogo  di  aprire  un 
Credito  al  venditore,  gh  rilascia  una  lettera  di  credito  utihzzabile  me- 
diante tratte  documentate  a  vista  o  a  scadenza  emesse  a  carico  di  una 
Banca  ItaUana,  o  di  altra  Piazza. 
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Iv'emissioiie  della  credenziale,  in  questo  caso,  non  interessa  più  il 
Servizio  I^ettere  di  Credito,  ma  l'Ufficio  Merci,  il  quale  dovrà  prendere 
nota  delle  istruzioni  ricevute  dalla  Banca  emittente  del  titolo,  e  di  volta 
in  volta  notare  sulla  credenziale  l'importo  del  credito  utilizzato. 

Giornale  delle  Accettazioni   Commerciali  II    conto    delle 

Acccttazioni  Commerciali  non  comprende  solo  le  tratte  documentate, 
di  cui  abbiamo  tenuto  parola  ma  altresì  tutte  le  Accettazioni  o  tratte 
semplici  emesse  a   carico  dell'istituto. 

E'  specialmente  uso  degli  istituti  di  oltremare  di  disporre  sul- 
l'Italia, mediante  tratte  a  90  giorni  vista,  in  conformità  all'uso  vigente 
in  molti  paesi  dell'America  del  Sud,  di  quotare  i  Cambi  su  Kuropa 
ai  90  giorni   vista. 

Tutte  le  tratte  presentate  alla  Banca  per  l'accettazione,  vengono, 
previa  verifica,  registrate  sul  Copia  Accettazioni  e  su  apposito  Scaden- 
zario. 

I  funzionari  che  hanno  firmato  l' effetto,  ripetono  le  loro  firme 
nello  stesso  ordine,  sul  copia  accettazioni,  per  stabilire  un  controllo 
all'atto  dell'estinzione  dell'effetto. 

La  voce  Accettazioni  Commerciali  richiede  la  tenuta  di  un  Gior- 
nale, regolarmente  bollato,  vidimato,  ecc. 
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Mod.  N.    110. 


Libro    dei    C 


DATA 

Numero 

ORDINATARIO 

BENEFICIARIO 

Importi 

Docmnei 

i 
1 

1 

1 

Si  prende  nota  di  tutti  i  crediti  a  vista  contro  documenti  che  vengono  aperti  presso  di  noi;   a  fianco  si  notano  le  relativ< 


Mod.  N.   III. 


Registro  dei  Domicili 

(Tratte  su  Estero, 


Data  d'apertura 

Numero 
del  Credito 

TRAENTE 

Nome  del  nostro  accrediti 
o  dell'ordinatario 

1 

• 

1 

i 

i 

1 

Vi  si  registrano  tulle  le  aperture  di  credito  con    rimborso   bui    nostri    corrispondenti   dell'estero,  e  a  fianco  di  queste  le  x 
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lentari  a   vista. 


1 

izione 

nazione 

merci 

Data  di 
utilizzazione 

Importo 
utilizzato 

Scadenza 

CONDIZIONI 

1 

1 

1 

> 

•ve  per  sapere  quali  sono  i  crediti  documentari  a  vista  non  ancora  utilizzali. 


Corrispondenti  trassati. 

per  nostro  conio) 


nma 
simativa 

Scadenza 

Somma 
utilizzata 

Scadenza  fissa 

1 
Provvigione  pagata 

i 

t 

i 

1 

■ 

1 

1 
i 

i 
1 

1 

Serve  per  sipere  cjuali  sono  i  crediti  ancora  da  utilizzare  presso  i  nostri  corrispondenti   esteri. 
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M.^d.    X.    112- 


Lib 


r( 


!  Data  dell'apertura 
j         del  Credito 

1     del    Cliente 

1 

NOSTRO     CLIENTE 

Importo  appross. 

Scade 

; 

■ 

E  per  nominativi  :  ogni  conio  si  inlilola  a  nn  benefiriaiio  o  venHilore. 


Mo<l.    N.    iij. 


Lib 


re 


i        Data 

d'emissioue 

NOME   DEL  TRAENTE 

Piazza 

Numero 

Somma 

Scad 

della  tratta 

. 

del  credito 

1 

i 

i 
; 

; 

Vi  si  registrano  le  acceUazioni  effeUuate  colle  tratte  sfesse  alla  mano  se  sono  a  n/  carico  e  se  le  accettiamo  noi  o 
Serve  a  controllare  le  volture  dal  C.to  tratte  al  C.to  Ordinario  che  vengono  fatte  pochi  giorni  prima  della  scadenza 
Serve  pure  a  sapere  tutte  le  tratte  che  scadranno  in  ogni  mese. 


enti 


60: 


T  R  A  S  S  A  T  O 


Ivuogo  Data 

di  pagamento     dell'  accettazione 


Importo 
della  tratta 


Scadenza 
della   tratta 


zano 


iliatario 


Piazza 


Nostro  accreditato  1        Piazza 


Data 
di  addebita- 

mento 
in  C.to  C.te 


OSSERVAZIONI 


loslni  CorrispoiKleiile  che  k-  ha  noceiuiff  se  sono  tratte  dirette  siili 'estero. 
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Mod.  N.   114. 


Depositanti  docu 


C^. 


r>iVfeE^  (jsoarioo) 


DATA 


Causale  e  dettaglic 
dei  doc.  rilasciati 


3    o 


Qualità 


Luogo  di 
prelievo 

delle  merci 
Vapore 


'd    « 


Importo 

delle 
tratte 


So 
in 


rei   viaggianfi 
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(Oarioo)  /WE5I«E^ 


Causale  e  speciùi. 

dei  documenti 

ricevuti 


O! 


2'ialità 


Vapore 
Luogo  di 
giacenza 


Importo 
docu- 
menti 


Somma 
in    ly i r e 
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M(h!.  N     MS. 


Lib 


ro  magazzino 


i?^o:iv^ 


B?NrTl«A.TA. 


Data 

! 

accettazione 

N.  del 

Numero 

tratta  e 

Marche 

QuaJità   della  merce 

Vapore 

Pr 

specifica  dei 

Credito 

dei  colli 

decumenti 

i 
: 

i 

i 

■ 

i 

! 

i 

i 

! 

i 

i 

i 

> 
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Viaggianti 


UJSSCll^A. 


■to 
ratte 

Contro  valuta 

approssimativa 

in  Lire 

Data 
in  cui  la  merce 
viene  liberata 

Numero 
dei  colli 

Importo  a  discarico 

O  S  S  R  R  V  A  Z  I  O  N  I 

i 

i 

1 

j 

i 

j 
■ 

i 

i 

1 

1 

i 
i 

1 

1 

1 

i 

1 

1 
i 

j 

i 

1 

i 

1 
j 

1 

1 

j 

i 

1 

JS 


Sezione  III. 

Anticipazioni   su  Merci. 


Oltre  alle  operazioni  di  rimborso  di  documenti,  ed  alle  antici- 
pazioni su  merci  viaggianti,  è  compito  delle  banche  di  credito  ordi- 
nario di  sovvenzionare  le  merci  giacenti  presso  i  Magazzini  Generali, 
o  che  trovansi  presso  magazzini  privati. 

L'operazione,  pur  non  essendo  comune  a  tutte  le  Banche,  è 
tuttavia  largamente  praticata. 

Gioverà  pertanto  richiamare,  sommariamente,  i  principi  che 
regolano  i  Magazzini  Generali,  e  i  titoli  di  loro  emissione. 

magazzini  generali.  —  I  magazzini  Generali  sono  magazzini 
aperti  al  pubblico,  dotati  di  un  regime  doganale  speciale,  autorizzati 
ad  emettere  titoli  capaci  di  rappresentare  la  merci  ivi  depositate. 

Hanno  lo  scopo  di  rendere  piti  economico  e  più  facile  il  depo- 
sito, di  agevolare  il  credito  ai  deponenti  e  di  favorire  la  vendita 
delle  merci  mediante  rilascio  di  Fedi  di  Deposito,  che  ne  trasmettono 
la  proprietà  ed  il  possesso  senza  che  vi  sia  bisogno  di  muoverle  dal 
loro  posto. 

A  differenza  dei  Depositi  Franchi  dove  la  merce  non  paga  il  dazio 
se  non  in  ragione  della  qualità  e  quantità  realmente  introdotta  in 
paese,  nei  magazzeni  generali  le  merci  non  possono  essere  introdotte 
se  prima  non  furono  verificate,  classificate  e  registrate  dagli  agenti 
finanziari  e  devono  subire  il  dazio  quando  escono  dal  magazzino  pel 
consumo,  in  ragione  del  peso  e  della  qualità  che  furono  registrate 
all'entrata. 
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L'impresa  ha  diritto  al  compenso  fissato  nelle  sue  tariffe  in  ra- 
gione dello  spazio  e  della  durata  del  deposito.  Se  il  depositante  non 
paga  puntualmente,  il  Magazzino  Generale  può,  a  tenore  dei  propri 
regolamenti,  far  vendere  tanta  merce  quanta  è  necessaria  per  rim- 
borsarsi delle  spese  avute. 

All'atto  del  ricevimento  della  merce,  i  magazzini  procedono  alle 
verifiche  del  peso  e  della  qualità  in  confronto  dei  dati  esposti  neila 
domanda  d'introduzione  o  nella  lettera  d'avviso. 

I  magazzini  rilasciano  a  richiesta  del  depositante,  o  della  per- 
sona da  questi  designata: 

a)  ì-iceviiie  di  deposito  a  semplice  custodia,  non  girabili; 

b)  fidi  di  deposito  e  note  di  pegno  (Warrants)  per  depositi    a 
sovvenzionarsi. 

Le  ricevute  di  deposito  a  semplice  custodia  vengono  ordinariamente 
rilasciate  coll'indicazione  del  peso  lordo,  mentre  le  fedi  di  deposito  e 
le  note  di  pegno  vengono  rilasciate  coll'indicazione  del  peso  netto. 

Questi  titoli  ultimi  si  trasmettono  con  girata,  in  pieno  o  in  bianco, 
al  pari  della  cambiale.  Finche  la  Fede  di  deposito  e  la  nota  di  pegno, 
girano    unitamente  si  deve  ripetere  su  ciascuna  la  stessa  girata. 

La  merce  rappresentata  dalla  fede  di  deposito  e  nota  di  pegno, 
non  può  venire  rilasciata  se  non  contro  ritiro  di  entrambi  i  documenti, 
quitanzati  dal  legittimo   possessore. 

II  rilascio  può  anche  essere  parziale  e  allora  sui  due  documenti 
viene  fatta  specificata  menzione  della  quantità  di  merce  resa.  Ciò  a 
salvaguardia  della  buona  fede  di  chi  è  chiamato  a  sovvenire  la  merce 
in  base  al  Warrant,  o  nota  di  pegno. 

Quando  la  nota  dì  pegno  circola  separatamente  dalla  fede  di  depo- 
sito, vuol  dire  che  il  depositante  ha  avuto  bisogno  di  ricorrere  al  credito 
dando  in  garanzia  la  merce.  La  sovvenzione   si  fa    come  segue: 

La  Nota  di  Pegno  si  stacca  dal  titolo  e  si  dà  al  sovventore,  girata 
al  suo  ordine,  di  pii^i  all'atto  della  prima  girata,  si  trascrivono  sulla 
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nota  di  pegno  tutte  le  modalità  e  i  termini  della  sovvenzione:  capitale, 
imprestato,  tasso  d'interesse  e  scadenza. 

Anche  sulla  fede  di  deposito  si  devono  fare  le  stesse  indicazioni, 
di  modo  che  chi  compera  le  merci  in  base  alla  fede  di  deposito,  de- 
sume dal  titolo  per  quale  somma  ebbe  luogo  il  prestito  e  non  paga 
la  parte  del  prezzo  che  spetta  al  creditore  pignoratizio. 

Al  giratario  della  nota  di  pegno  spetta  il  diritto  e  l'obbligo  della 
trascrizione  ed  è  suo  interesse  di  farlo  per  evitare  che  il  possessore 
della  fede  vi  iscriva  un  debito  minore  del  vero. 

Se  nella  girata  della  nota  di  pegno  non  è  indicata  la  somma  del 
credito,  s'intende  che  tutto  il  valore  dalla  merce  sia  vincolato  a  fa- 
vore del  possessore  della  nota  di  pegno.  Con  questa  sanzione  si  sol- 
lecita li 'interesse  di  tutti  a  fare  esatte  trascrizioni  della  girata  sulle 
fedi  di  deposito.  (Cod.  comm.  466,  468)   (i). 

Funzione  della  Pede  di  Deposito  e  della  Nota  di  Pegno.  ~ 

La' Fede  serve  a  trasmettere  i  diritti  di  disporre  della  merce;  mentre 
la  Nota  di  Pegno  serve  a  darla  in  pegno. 

Chi  possiede  tutte  e  due  i  titoli  può  liberamente  disporre  della 
merce,  purché  siano  salvi  i  diritti  del  creditore  pignoratizio,  posses- 
sore della  nota  e  quindi  può  ritirare  la  merce,  contro  deposito  della 
somma  rappresentante  la  sovvenzione  più  accessori.  (Art.  470). 

Il  possessore  della  Nota  di  Pegno  ha  il  diritto  di  far  vendere  la 
merce  e  di  pagarsi  con  privilegio  sul  prezzo,  se  colui  che  pel  primo 
girò  quel  titolo  separandolo  dalla  fede  di  deposito  non  paga  alla  sca- 
denza. Il  rifiuto  di  pagare  si  deve  far  constatare  mediante  protesto, 
e  trascorsi  sette  giorni  dopo  quello  del  protesto,  il  creditore  può  far 
procedere  alla  vendita  che  si  compie  dal  magazziniere,  senza  bisogno 
di  alcun  decreto,  col  mezzo  di  un  mediatore  iscritto.  (Art.  471,  477, 
478  C.  di  C.) 

Eseguita  la  vendita,  prelevate  le  spese  per  gli  incanti  ecc.,  il 
magazzino  pagherà  col  prezzo,  il  creditore  pignoratizio  che  dovrà  re- 


(i)  Cfr.  C.  Vivante:    Trattalo  di  Diritto  Commerriale. 
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stituire  la  Nota  se  fu  pagato  per  intero.  Il  residuo  resterà  a  disposi- 
zione del  possessore  della  Fede.  Quando  invece  il  prezzo  sia  insuffi- 
ciente, il  magazzeno  dovrà  indicare  sulla  Nota  ciò  che  fu  pagato  al 
al  possessore  della  medesima,  affinchè  si  possa  esercitare  l'azione  di 
regresso  contro  tutti  i  giratari  precedenti. 

Il  possessore  della  nota  può  agire  a  sua  scelta  contro  tutti  i 
giranti  posteriori  alla  costituzione  del  pegno  o  contro  ciascuno  di  essi. 
Il  termine  per  esercitare  quest'azione  decorre  dal  giorno  in  cui  è  com- 
piuta la  vendita,  perchè  solo  allora  si  conosce  la  deficenza  del  prezzo 
ricavatone,  e  la  vendita  a  sua  volta  deve  essere  cliiesta  entro  15  giorni 
da  quello   pel  protesto. 

Questo  termine  deve  ritenersi  lo  stesso  che  per  il  regresso  cambiario. 
Quando  invece  il  primo  girante  paga  alla  scadenza  ed  è  ancora  in  pos- 
sesso della  fede  di  depesito,  una  volta  avuta  la  restituzione  della  nota 
di  pegno  dal  creditore  soddisfatto,  riprende  la  libera  disponibilità 
della  merce  e  ogni  rapporto  derivante  dal  contratto  di  pegno  è  finito. 

Ma  se  il  debitore  ha  già  trasmesso  ad  altri  la  fede,  allora  egli  é 
surrogato  in  forza  del  pagamento  nei  diritti  del  possessore  della  nota 
di  pegno  e  potrà  provocare  la  vendita  delle  cose  depositate  entro 
otto  giorni  dalla  scadenza,  senza  avere  l'obbligo  di  cercare  l'attuale 
possessore  della  fede,  che  può  essere  persona  sconosciuta. 

Questi  invece  che  conosce  dalla  trascrizione  fattane  nella  fede,  la 
scadenza  del  pegno,  potrà  prevenire  la  vendita  facendo  il  deposito 
presso  il  magazzino,  della  somma  per  cui  le  merci  furono  vincolate. 


I  titoli  rilasciati  dai  magazzini  generali  offrono  un  particolare  in- 
teresse per  la  Banca,  perchè  possono  entrare  a  far  parte  del  suo  Porta- 
foglio. Su  di  essi  infatti  la  Banca  può  compiere  numerose  operazioni, 
sia  intervenendo  direttamente  a  sovvenire  il  proprietario  delle  merci, 
contro  rilascio  della  nota  di  pegno,  sia  scontando  ad  altri  i  warrants 
già   in  circolazione. 
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L^a  somma  sovvenuta  sulle  fedi  di  deposito  varia  naturalmente  a 
seconda  della  qualità  della  merce,  del  suo  grado  di  conservabilità,  a 
seconda  dell'estensione  del  loro  mercato  e  delle  loro  oscillazioni  di 
prezzo. 

I^e  merci  più  largamente  sovvenute  sono  i  grani,  le  sete,  i  cotoni, 
i  metalli.  Meno  facili  a  sovvenire  sono  le  merci  di  prezzo  molto  varia- 
bile o  facili  a  detoriarsi.  Alcune  banche  limitano  le  loro  operazioni 
su  merci  ad  una  sola  categoria,  ad  esempio,  i  cereali,  le  sete  o  i  cotoni. 

La  sovvenzione  si  fa  sul  valore  peritato  ed  è  bene  che  si  faccia 
eseguire  la  perizia  da  persona  di  provata  capacità  e  di  fiducia. 

Il  servizio  di  deposito  e  di  custodia  della  merce  può  anche  essere 
prestato  direttamente  dalla  Banca  per  mezzo  di  locali  propri.  In  questo 
caso  la  Banca  che  si  sostituisce  ai  Magazzini  Generali,  —  dietro  con- 
gruo compenso,  —  si  assume  il  compito  di  ricevere  le  merci,  di  custo- 
dirle diligentemente  e  qualche  volta  di  venderle  a  mezzo  dei  suoi 
agenti  o  mediatori. 

Per  le  merci  che  riceve  in  deposito  l'istituto  ha  tutti  gli  obblighi 
del  depositario:  quindi  dovrà  curare  l'assicurazione,  permettere  che  ven- 
gano visitate,  estratti  i  campioni,  dovrà  informare  il  cliente  del  peri- 
colo che  corrono  le  merci  al  riguardo  della  loro  conservabilità;  dovrà 
consegnarle  totalmente  o  parzialmente  al  depositante  o  a  chi  per  esso 
dietro  buono  di  consegna  o  delivery  order. 

Quando  è  la  Banca  che  custodisce  le  merci,  la  sovvenzione  che 
può  essere  accordata  al  depositante,  può  rivestire  la  forma  di  conto 
corrente  garantito,  o  di  sconto  di  effetti,  (di  solito  a  tre  mesi),  assistito 
da  garanzia  reale  {Pegno). 

Nell'uno  e  nell'altro  caso  si  fa  precedere  l'operazione  da  uno  scam- 
bio di  lettere  fra  l'istituto  e  il  cliente,  per  costituire  in  pegno  le  merci. 

Il  contratto  di  pegno  è  regolato  dal  Cod.  di  Comm.  agli  art.  454, 
e  segg.  e  la  lettera  di  pegno  è  redatta  generalmente  nei  termini 
seguenti  : 
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LETTERA    DI    PEGNO 


Spett.  Nàtica  

lYl  I  L  A  N  O. 

A  garanzia  del  credito  da  voi  apertoci  in  Conto  Corrente,  fino  alla  concor' 

renza  di  L (■)  costituiamo  in  pegno,   a  v/ favore,  le   merci   qui 

appresso  descritte,  giacenti  presso  il  Magazzino ; 


La    sovvenzione  avrà  durata  di  mesi e  cioè  fino  al 

U  interesse    viene  fissato   in   ragione    di per  anno,    restando  a 

vi  carico  la  tassa  governativa  nonché  tutte  le  spese  di  magazzinaggio,  assicurazione 
od  altro. 

Rimane  inoltre  convenuto  : 

1.  Cìie  il  conto  si  regolerà  semestralmente  al  30  giugno  ed  al  31  dicembre 
di  ogni  anno  ed  a  richiesta  di  una  0  l'altra  delle  parti  si  chiuderà  col  semplice 
preavviso  di 

2.  Che  ogni  qualvolta  sulle  merci  depositate  e  come  sopra  descritte,  si  ve- 

rificasse  un  ribasso  del %  verso   semplice  vi  richiesta  ci  obblighiamo  di 

farvi  entrare  immediatamente  la  differenza  e  ciò  quale  supplemento  di  garanzia, 
versando  l'importo  risultante  dalla  nuova  valutazione,  sia  in  Biglietti  di  Banca, 
sia  depositando  altre  merci  di  vi  soddisfazione. 

3.  Che  qualora  non  avessimo  ad  adempiere  ai  suddetti  obblighi,  che  di- 
chiariamo senz'altro  di  contrarre  verso  di  voi,  vi  accordiamo  sin  d'ora  il  diritto 
di  far  vendere  le  merci  sopra  descritte  per  mezzo  di  Sensale  patentato,  senza  che 
siate  tenuti  a  verun  atto  di  costituzione  in  mora  od  intimazione  al  pagamento. 

S'intenderci  inoltre  tra  n)i  convenuto  che  le  merci  suddette  restano  soggette  a 
pegno  anche  per  sicurezza  di  ogni  altra  obbligazione  che  avessimo  già  contratta 
0  potessimo  in  seguito  contrarre  verso  di  voi,  potendo  sempre  in  qualunque  caso 
far  valere  il  diritto  di  pegno  fino  a  completa  estinzione   di  ogni  debito. 

4.  Che  sul  netto  prodotto  della  vendita  delle  merci  depositate,  vi  rim- 
borserete del  vi  credito  verso  di  noi,  in  capitale,  interessi  e  spese,  tenendo  l'even- 
tuale eccedenza  a  ni  disposizione  e  se  tale  ricavo  non  coprisse  il  complessivo  del  vj 
avere  ci  obbligìiiamo  a  rimborsarvi  immediatamente  l'eventuale  differenza. 

Distintamente  vi  salutiamo. 

Firma 


(/)  Oppure  a  garantire  del  buon  esilo  delle  cambiali  di  : 

L al 

L al 

da  voi  scontateci,  costituiamo  un  pegno,  ecc. 
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Coiitabllità  delle  anticipazioni  su  merci.  —  Contabilmente  l'o- 
perazione viene  trattata  o  come  credito  garantito  o  come  operazione 
di  sconto. 

Quando  la  convenzione  è  fatta  su  nota  di  pegno  emessa  dai  ma- 
gazzeni generali,  si  mette  in  portafoglio  la  nota  di  pegno  (Warrants) 
considerandola  alla  stregua  di  un  titolo  cambiario  qualunque. 

Infatti  la  stessa  nota  di  pegno  è  per  funzione  titolo  cambiario  e 
atto  costitutivo  di  pegno. 

Invece  quando  l'operazione  viene  trattata  come  Conto  Corrente 
garantito,  si  addebita  il  cliente  per  l'importo  delle  sovvenzioni  in  un 
Conto  Anticipazioni  su  Merci,  conto  che  verrà  regolato  sulla  base  di 
un  tasso  debitore  da  convenirsi,  e  che  di  solito  si  eleva  nella  misura 
di  I  %  in  più  del  tasso  ufficiale  dello  sconto. 

Quando  il  cliente  vuol  ritirare  una  parte  delle  merci,  dovrà  versare 
una  somma  proporzionale  all'anticipo  concessogli  e  tale  importo  gli 
verrà  accreditato  nel  Cotito  Anticipazioni  su  Merci,  diguisachè  ad 
operazione  chiusa,  il  Conto  Anticipazioni  su  Merci  risulterà  pareggiato. 
Per  lo  svolgimento  contabile  delle  merci  in  pegno  o  sovvenzioni 
su  merci,  basteranno  due  registri  : 

Il  primo  per  nominativi,  costituito  da  tanti  conti  personali  quanti 
sono  i  clienti  della  banca  che  hanno  ottenuto  un  fido  su  merci. 
Questo  libro  dovrà  indicare  il  numero  e  l'importo  delle  sovvenzioni 
fatte  ad  ogni  cliente,  tutte  le  modalità  dell'operazione  e  dare  una 
descrizione  delle  merci  pignorate.  Si  può  intestare:  Debitori  per  sov- 
venzioni su  merci. 

Il  secondo  sarà  un  libro  di  magazzino  e  lo  chiameremo  «  Libro 
Magazzino  delle  Merci  in  pegno  ».  Si  comporrà  di  tanti  conti  quante 
sono  le  categorie  di  merci  sovvenute  e  indicherà  per  ogni  genere 
di  merci  l'ammontare  delle  sovvenzioni  fatte. 

In  questi  libri  sarà  bene  fare  una  descrizione  esatta  delle  merci 
oggetto  di  anticipo,  o  quanto  meno  uno  specificato  elenco  dei  docu- 
menti ricevuti  in  rappresentanza  delle  merci. 


CAPITOLO  XVII 


Contabilità  dei  Sindacati  e  delle  Partecipazioni.^'* 

Sindacati  e  Partecipazioni  -  Funzioni  finanziarie  speciali  di 
una  Banca.  ■ —  L'attività  di  una  grande  Banca  oltre  che  nel  campo 
delle  operazioni  di  credito  ordinario,  fin  qui  considerate,  può  espli- 
carsi in  un  altro  campo  pure  assai  vasto:  vogliamo  alludere  alle 
grandi  operazioni  finanziarie  effettuate  mercè  l'intervento  e  la  coope- 
razione di  Istituti  Bancari,  o  di  Consorzi   di  Banche  e  Banchieri. 

Fra  le  molte  operazioni  speciali  di  competenza  dell'Alta  Banca 
citiamo  le  seguenti: 

Il  collocamento  dei  prestiti  emessi  da  Enti  Pubblici,  Stato,  Pro- 
vince, Comuni,  e  la  formazione  di  Consorzi  di  garanzia  per  assicurare 
il  collocamento  dei  prestiti  suddetti. 

La  conversione  di  prestiti  pubblici. 

Le  aperture  di  Credito  e  gli  Anticipi  ad  Enti  Pubblici. 

La  costituzione  di  Comitati  promotori  per  l'esecuzione  di  grandi 
opere  pubbHche,  ferrovie,  bonifiche,  canali,  acquedotti,  ecc.,  ed  il 
finanziamento  di  tah  imprese. 

La  costituzione  o  la  fusione  di  società  anonime  o  in  accomandita. 

OH  aumenti  di  Capitale. 

L'assunzione  ed  emissione  di  obbligazioni  di  Società  IndustriaU, 
e  la  creazione  di  Sindacati  di  Garanzia  per  assicurate  il  collocamento 
di  Azioni. 


(j)  Dobbiamo  alla  cortesia  del  Dr.  Ferdinando  Adamoli  le  notizie  contenute  nel  presente  capitolo. 
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La  partecipazione  in  affari  industriali,  od  in  imprese  diverse. 
Ognuna  di  queste  operazioni  meriterebbe  una  trattazione  a  sé  molto 
estesa,  che  però  non  è  nostro  compito  di  fare.  D'altronde  si  richiede- 
rebbe l'esposizione  o  la  conoscenza  di  numerosi  concetti  finanziari, 
economici  e  di  calcolo. 

Noi  ci  limiteremo  a  trattare  di  questo  tema  in  termini  generici, 
omettendo  la  parte  tecnica  e  di  concetto  e  soffermandoci  alle  infor- 
mazioni di  natura  contabile,  in  particolare  riflettenti  le  operazioni 
consorziali  (Sindacati),  e  le  Partecipazioni. 

Del  resto  per  ognuna  delle  operazioni  speciali  citate  sopra,  può 
appropriarsi  una  particolare  forma  di  contabilità,  massimamente 
atta  a  rendere  gli  estremi  e  le  modalità  dell'affare. 

Dipenderà  quindi  dall'apprezzamento  e  dall'abilità  del  conta- 
bile, oltre  che  dalla  conoscenza  dei  termini  dell'operazione,  la  scelta 
di  uno  piuttosto  che  di  un  altro  criterio  amministrativo. 

Per  consuetudine  dei  maggiori  Istituti  Bancari,  le  operazioni 
finanziarie  speciali,  compiute  dalla  Banca,  formano  oggetto  di  una 
Contabilità  separata  tenuta  presso  gli  Uffici  di  Direzione. 

Diversi  sono  i  motivi  pei  quali  si  rende  opportuno  questa  separa- 
zione. In  primo  luogo  si  tratta  di  operazioni  che  per  il  loro  carattere 
speciale,  per  le  pratiche  molte  volte  assai  complesse  che  vi  si  riferi- 
scono, sono  di  competenza  delle  persone  che  sovraintendono  alle  fun- 
zioni direttive,  persone  che  nella  maggior  parte  dei  casi  non  hanno 
un  contatto  immediato  coi  diversi  tiffici  e  servizi. 

In  secondo  luogo  questi  affari  richiedono  la  creazione  di  conta- 
bihtà  e  di  partite  d'indole  speciale  che  non  troverebbero  posto 
conveniente  negli  Uffici  preposti  agli  ordinari  servizi. 

Altra  ragione  non  priva  d'importanza  è  la  necessità  di  conservare 
a  queste  operazioni,  specialmente  nel  periodo  iniziale  del  loro  svolgi- 
mento, un  certo  carattere  di  riservatezza. 

Contabilità  dei  Sindacati.  —  La  contabilità  dei  Sindacati  ha 
molta  analogia  con  la  contabilità   dei    Conti  Sociali  di  cui  abbiamo 
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precedentemente  discorso.  Anzi  si  potrebbe  dire  che  le  operazioni 
consorziali  essenzialmente  non  differiscono  dalle  operazioni  in  conto 
Sociale.  La  differenza  sta  in  ciò  nei  conti  Sociali  propriamente  detti, 
i  diversi  partecipanti  operano  tutti  separatamente  per  il  comune 
interesse,  riservandosi  ciascuno  di  controllare  l'operato  degli  altri, 
cosicché  ciascuna  parte  è  tenuta  a  notificare  di  volta  in  volta  alle 
altre  parti  le  operazioni  da  essa  eseguite. 

Invece  nel  Sindacato  la  gerenza  degli  affari  di  conto  comune  è 
affidata  in  generale  ad  una  sola  delle  parti  consorziate,  e  generalmente 
a  una  Banca  o  Banchiere.  Per  di  più  le  condizioni  che  regolano  lo  svol- 
gimento di  un  Sindacato  sono  di  solito  più  numerose  e  complesse  di 
quelle  che  regolano  un  semplice  conto  Sociale. 

Per  dare  un'idea  abbastanza  esatta  del  come  s'impianta  e  si 
svolge  la  contabilità  di  un'affare  consorziale,  prendiamo  in  conside- 
razione un  caso  tipico,  quello  di  un  Sindacato  costituito  per  il  collo- 
camento dell'intero  capitale  di  una  nuova  Società  Anonima. 

Per  la  creazione  di  una  Società  Anonima,  si  forma  in  primo  luogo 
un  Comitato  di  promotori,  il  quale  cura  la  costituzione  legale  della 
Società  e  sottoscrive  in  proprio  o  fa  sottoscrivere  il  Capitale  Sociale. 

Di  solito  fra  i  Dromotori  vi  è  un  Istituto  di  Credito,  investito 
della  gestione  finanziaria  dell'affare.  Siano  i  promotori  i  Signori  A. 
B.  C.  D.  ecc   e  la  Banca  X. 

Nella  maggior  parte  dei  casi  né  la  Banca  né  gli  altri  promotori 
intendono  tenere  in  Portafoglio  tutte  le  Azioni  sottoscritte  e  nemmeno 
credono  conveniente  assumersi  tutto  il  rischio  del  collocamento  dei 
nuovi  Titoli.  Allo  scopo  di  ridurre  gli  oneri  e  gU  impegni,  e  di  allegge- 
rirsi di  una  parte  dei  rischi  dell'iniziativa,  i  promotori  generalmente 
invitano  altre  persone  a  prender  parte  all'affare,  vale  a  dire  cedono  a 
terzi  sottopartecipanti  per  lo  più  alle  medesime  condizioni  d'origine, 
una  porzione  della  loro  quota  nell'aft'are  medesimo.  Così  é  che  attorno 
al  nucleo  primitivo  dei  promotori  viene  a  formarsi  un  gruppo  più  esteso 
d'interessati  che  prende  nome  di  Consorzio  o  Sindacato.  Tanto  la  Banca 
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che  dirige  il  Consorzio,  quanto  ciascuno  dei  Promotori  possono  of- 
frire partecipazioni.   Così 

il  Promotore  A.  può  dar  partecipazioni  ai  Sigg.  Ai  A2  A3  A4  ecc. 
il  »  B.     »        »  »  »        ))       Bi  B2  B3  B4  ecc. 

la  Banca  X  direttrice  del  Consorzio  può  dare  partecipazioni  ai  Si- 
gnori Xi.  X2.  X3.  X4.  ecc. 

La  Direzione  del  Consorzio  può  aver  rapporti  diretti  con  tutti 
i  sottopartecipanti  Ai.  k2..  A3,  ecc.  Bi.  B2.  B3.  B4.,  Xi.  X2.  X3  ecc. 
oppure  può  avere  rapporti  diretti  soltanto  coi  propri  sottopartecipanti 
Xi.  X2.  X3.  e  coi  partecipanti  originali  A.  B.  C.  D. 

Ciò  non  influisce  affatto  sullo  svolgimento  della  Contabilità, 
soltanto  che  in  questo  secondo  caso  i  rapporti  fra  i  sottopartecipanti 
Ai.  A2.  A3.,  Bi.  B2.  B3.  ecc.  ed  il  Sindacato  non  hanno  alcun  ri- 
flesso nella  contabilità  della  Banca,  ma  interessano  unicamente  la 
Contabilità  particolare  dei  Sigg.  A.  B.  C.  D.  ecc.  In  altre  parole  nel 
secondo  caso  la  Direzione  del  Consorzio  non  rinonosce  altre  persone 
partecipanti  al  Sindacato  all'infuori  dei  Sigg.  A.  B.  C.  D.  Xi.  X2.  ecc. 

Ciascuno  dei  sottopartecipanti  indicati    può  a  sua  volta  offrire 
sottopaitecipazicni  a  valere  sulla  propria   quota,  ma  come  è  facile 
comprendere  i  rapporti  fra  sottopartecipanti  di  primo  grado  e  sotto- 
partecipanti di  secondo  grado   non   interessano   la   contabilità  della 
Direzione  del  Consorzio. 

Conuenzione  Sindacale.  —  I  diritti  e  gli  impegni  reciproci  fra 
i  partecipanti  al  Consorzio  sono  regolati  da  una  Convenzione  Sin- 
dacale Tale  Convenzione  può  risultare  da  un'unico  Atto  sottoscritto 
da  tutti  i  partecipanti  al  Consorzio,  oppure  da  un'Atto  redatto  in 
tanti  esemplari  quanto  sono  gli  aderenti,  oppure  da  lettere  individuali 
scambiate  fra  la  Direzione  del  Sindacato  ed  i  singoli  partecipanti. 

Diamo  l'esempio  di  un  Atto  Sindacale  riferito  al  caso  pratico  di 
un  Consorzio  costituitosi  pel  collocamento  del  Capitale  di  una  Società 
Anonima. 
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j^tto  Sindacale. 

Prcmefiso   che  addì    ^    stata 

costituita  la  Società  Anoniina {denomina' a 

)    con  un    Capitale   di    L diviso 

in  N.    Azioni,    da   L cadauna,    capitale  sottoscritto 

e  versato  per  i  primi  -'j^^  dai  seguenti  promotori: 

ecc.  fra  i  firmatari  del  presente  atto   è   stato    con- 
venuto guanto  in  appresso: 

1.  Si  è  costituito  fra  i  firmatari  stessi  un  Sindacato  per  l'assun- 
ziofie  alla  pari  dal  gnippo  aftzidetto  di  tutte  le  azioni  formanti  il  Capitale 
Sociale  della  soprannominata  Società-,  e  pel  collocamento  delle  Azioni  medesime, 

2.  La  direzione  del  Sindacato  è  affidata  alla  Banca  X,  la  quale 
è  investita  di  tutte  le  facoltà  necessarie  allo  svolgimeyito  delle  operazioni 
Sindacali,  nonché  dei  p Ut  ampi  poteri  per  la  vendita  delle  Azioni,  fissando 
pel  collocamento  quei  limiti  di  prezzo,  che  piìi  riterrà  opportuni,  per  ri- 
portare i  Titoli  veniuti,  per  riacquistarli  in  tutto  od  in  parte,  {oppure 
sino  a  N Azioni)  purché  il  prezzo  di  riacquisto  non  sia  supe- 
riore a  quello  medio  di  veniita,  per  concedere  opzioni,  e  in  genere  per  fare 

■  quanto  crederà  utile  pel  raggiungimeìito  dello  scopo  sociale. 

J.  La  direzione  del  Sindacato  rimane  depositaria  dei  titoli  fino  al 
loro  realizzo  o  sino  allo  scioglimnlo  del  Siìidacato,  ed  in  questo  frattempo 
ad  essa  sola  spetterà  il  diritto  di  rappresentanza  alle  assemblee. 

4.  La  durata  del  SÌ7idacato  è  fissata  a  tutto  il con 

facoltà  alla  Direzione   di  prorogarlo  di  6   mesi,   oppure  di  scios^Uerlo  an- 
ticipatamente quando  tutte  le  Azioni  sÌ7idacate  per  la  vendita,  fossero  vendute. 

5.  /  partecipanti  al  Sindacato  hanno  la  facoltà  di  escludere  in  tutto 
od  in  parte  le  proprie  Azioni  dalle  vendite  Sindacali.  L"  A:  io  ni  escluse 
dalle  vendite,  restcramw  bloccate  e  depositate  presso  la  Direzione  del  Con- 
sorzio fino  a  due  mesi  dopo  lo  scioglimento  del  Sindacato. 
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6.  Gli  aderenti  al  presente  Consorzio  s'impegnano  prò  rata  delle 
rispettive  quote,  ad  eseguire  i  versamenti  che  saranno  loro  richiesti  dalla 
Direzione  del  Sindacato^  per  far  fronte  al  fabbisogno  derivante  dalle  ope- 
razioni Consorziali.  Per  contro  la  Direzione  del  Sin  iacato  sarà  tenuta  ad 
effettuare  ai  partecipanti  un  rimborso  di  fondi  ogni  guai  volta  le  dispo- 
nibilità del  Consorzio  rao^p^iimo^eramio  la  cifra  di 

7.  Sulle  somme  che  evejifualmente  risulteranno  a  debito  del  Sinda- 
cato sarà  calcolato  V interesse  nella  misura  di  l  %  sopra  il  tasso  ufficiale 
dalla  Banca  d' Italia,  mentre  per  le  eccedenze  a  credito  si  calcolerà  /'  l  % 
al  disotto  del  suddetto  tasso. 

8.  Alla  direzione  del  Sindacato,  quale  corrispettivo  delle  sue  pre- 
stazioni sarà  devoluta: 

a)  Una  provvigione  da  prelevare  sugli  utili  netti  risultanti  dal 

realizz.0    delle    azioni    vincolate    alle    vendite    in    j^agione    del    % 

suoli  utili  medesimi. 

b)  Uiia    provvigione    sulle    azioni   escluse    dalla    vendita,    nella 
stessa  misura  che  pei  titoli  venduti. 

g.  Le  azioni  eschise  dalla  vendita  cmicorreranno  alle  Spese  Con- 
sorziali in  egual  proporzione  dei  titoli  vincolati  alle  vendite, 

IO.  —  La  Direzione  del  Sindacato  non  riconoscerà  quali  parteci- 
panti che  i  Jirmataj^i  del  presente  atto  ed  i  loro  aventi  causa. 

II.  I  titoli  che  allo  scioglimento  del  Sindacato  rimanessero  invenduti, 
saranno  ripartiti  tra  i  partecipanti  prò  rata  delle  rispettive  quote  vincolate 
alle  vendite. 

12.  La  partecipazione  al  Sindacato  importa  preventiva  approva- 
zione del  risultati  dei  conti  coìne  saranno  alla  scadenza  del  Sindacato 
comunicati  dalla  Gerenza. 

Seguono  le  firme  con  le  indicazioni  delle  nspeiiive  quote  e  delle  parti  escluse 
dalle  vendite. 

Come  abbiamo  detto,  l'atto  può  essere  redatto  anche  in  diversi 
esemplari  quanti    sono    i  partecipanti    nel    qual  caso   anziché  essere 
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firmato    collettivamente    e  portare    l'indicazione  di    tutte  le  quote, 
chiuderà  con  la  seguente  dichiarazione: 

«  //  sottoscritto   dichiara  d'accettare  le  condizioni   tutte    contenute 

«  nel  presente  atto  Sindacale  per  la   sua  partecipazione  di  N.^ 

«  Azioni,   delle    quali  dichiara    di   escludere    dalla    vendita   N.^ 

«  Azioni  ». 

La  Convenzione  Consorziale  può  ancora  risultare  da  uno  scambio 
di  corrispondenza  fra  la  Direzione  del  Sindacato  ed  ogni  singolo  parte- 
cipante. Ne  diamo  qui  un  esempio: 


Sis^nor 


"b 


Ci  pregiamo  comunicarvi  che  addì    con  rogito. .  . . 

è  stata  costituita  una  Società  Anonima  con  la  denomina- 
zione       e  con  un  Capitale  di  L suddiviso 

in  N Azioni  da  L cadauna,  capitale  sottoscritto  e   ver- 
sato pei  primi  3  decimi  dal  seguente  gruppo  promotori: 


Allo  scopo  di  conseguire  il  miglior  possibile  collocamento  delle 
Azioni  suddette,  si  è  costituito  un  Sindacato  il  quale  ha  assunto  alla 
pari  dal  gruppo  promotori  tutte  le  Azioni  formanti  il  Capitale  Sociale 
della  menzionata  Società.  Il  Sindacato  sarà  retto  dalle  seguenti  condi- 
zioni : 

1°  [e  qui  seguirà   l' enumerazione   di  tutte   le   condizioni   consorziali   come   nel 
modulo  di  atto' già  preso  in  esame). 


Ci  siamo  fatti  un  piacere  di  riservarvi  nel  Consorzio  di  cui  sopra, 

una  partecipazione  di   ....  %  {oppure  di  N Azioni)  e  qualora 

tale   partecipazione   fosse    da    voi  gradita,  vi  preghiamo   di  ritornarci 
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debitamente  firmata  l'unita  lettera  d'accettazione,  indicando  se,  ed  even- 
tualmente quante  azioni  intendete  escludere  dalle  operaziosi  Sindacali. 
In  attesa  di  un  vostro  pregiato  riscontro,  distamente  vi  salutiamo. 

Firma   della  Banca  avente  la   Direzione  del  Sindacato. 


Bettera    d'adesione. 

Spettabile  Banca  X. 

Ricevo  la  stimata  vostra  del con  la  quale  mi  riservate  una 

partecipazione  di  N Azioni  del  Sindacato  da  Voi  diretto,  costi- 
tuito per  l'assunzione  ed  il  collocamento  di  N Azioni  della 

Società   

Vi  dichiaro  colla  presente  che  accetto  tale  partecipazione  con  le  con- 
dizioni tutte  in  detta  vostra  lettera  indicate,  e  vi  prego  di  notare  che  a 

valere  su  tale  mia  partecipazione  intendo  escludere  N Azioni 

dalle  vendile  Sindacali. 

Gradite  i  miei  distinti  saluti. 

Firma  del  Partecipante. 

Contabilità  del  Sindacato»  —  Vediamo  ora  come  si  svolge  la 
Contabilità  presso  la  Direzione  del  Consorzio.  Facciamo  dapprima 
l'ipotesi  che  tutte  le  Azioni  siano  vincolate  alle  vendite  e  che  allo 
scioglimento  del  Sindacato  tutti  i  Titoli  siano  venduti. 

Posto  che  la  Banca  dirigente  il  Consorzio  abbia  effettuato  all'atto 
della  creazione  della  Società  il  versamento  dei  primi  ^j,^  anche  per 
conto  di  tutti  gli  altri  sottoscrittori  dell'atto  costitutivo,  il  relativo 
importo  dovrà  essere  addebitato  ad  una  partita  intestata  Sindacato 
Azioni  Società 

Successivamente  la  Banca  richiederà  ai  diversi  partecipanti 
un  versamento  di  fondi  in  proporzione  alle  rispettive  quote,  così  da 
pareggiare   per  netto   appunto   o  approssimativamente  il  debito  del 
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Sindacato.  Tali  versamenti  di  fondi   daranno  luogo   al  seguente    ar- 
ticolo in  partita  doppia. 

Oorriisisoiiclorfcti      l 

oppure  <  a         SiiiclsioaLto    A.acioii.i    '. 

Il  versamento  che  incombe  alla  Banca  in  ragione  della  sua  quota 
(giacché  nella  massima  parte  dei  casi  anche  la  Direzione  del  Con- 
sorzio è  nel  medesimo  tempo  partecipante  all'affare)  sarà  portato  a 
debito  di  un  conto  Partecipazioni  per  il  credito  del  Conto  Sindacato. 

L'importo  dei  Titoli  venduti  verrà  accreditato  al  conto  Sinda- 
cato, mentre  a  debito  del  conto  medesimo  verrà  portato  l'importo 
degli  eventuali  riacquisti.  A  seguito  dei  realizzi  diventando  il  conto 
Sindacato  creditore,  quando  il  saldo  creditore  avrà  raggiunto  una  certa 
cifra,  la  Direzione  del  Sindacato  procederà  ad  un  rimborso  dei  fondi 
fra  i  due  partecipanti.  Tale  operazione  darà  luogo  ad  articoli  inversi 
a  quelli  per  la  chiamata  di  fondi. 

Giunta  la  scadenza  del  Sindacato  si  effettuerà  la  liquidazione 
e  la  chiusura  del  conto  relativo.  A  tal  uopo  si  dovranno  anzitutto  li- 
quidare gli  interessi  sul  conto  del  Sindacato.  Il  tasso  d'interesse  può 
essere  reciproco  o  non  reciproco  vale  a  dire  può  essere  fissato  un  me- 
desimo tasso  tanto  per  le  eccedenze  a  credito  tanto  che  per  quelle  a 
debito,  oppure  per  le  eccedenze  a  debito  può  essere  convenuto  un  tasso 
maggiore  che  per  quello  a  credito.  Le  condizioni  di  interesse  possono 
infine  essere  costanti  oppure  variabili  a  seconda  delle  condizioni  del 
mercato.  Quindi  si  addebiteranno  al  Sindacato  le  spese  di  gestione, 
se  queste  non  furono  già  volta  a  volta  addebitate  durante  lo  svolgi- 
mento delle  operazioni. 

Dopo  di  che  il  saldo  del  Conto  Sindacato  se  creditore  verrà  ri- 
partito fra  i  partecipanti  prò  rata  delle  loro  quote  come  già  s'è  visto 
per  rimborsi  fatti  durante  il  corso  delle  operazioni,  se  invece  il  saldo 
risultasse  debitore  si  procederà  ad  una  ulteriore  chiamata  di  fondi  in 
modo  da  pareggiare  perfettamente  il  conto  consorziale. 


—  626  — 

Se  non  vi  fosse  da  conteggiare  a  favore  della  Direzione  del  Con- 
sorzio una  provvigione  sugli  Utili  netti  del  Sindacato,  non  sarebbe 
necessario  per  la  liquidazione  della  contabilità  del  Sindacato  stesso, 
conoscere  l'ammontare  dell'Utile  netto  conseguito,  inquantochè  il 
riparto  dell'Utile  o  della  Perdita  fra  i  diversi  partecipanti,  si  compie 
automaticamente  per  effetto  delle  operazioni  di  chiamata  di  fondi 
e  di  rimborsi.  Cioè  se  chiuso  e  pareggiato  il  conto  del  Sindacato  risul- 
terà che  l'importo  dei  vari  rimborsi  ha  superato  l'importo  delle  chia- 
mate di  fondi  significherà  che  le  operazioni  Sindacali  hanno  dato 
un  utile  (utile  eguale  dalla  differenza  fra  la  somma  dei  rimborsi  e 
la  somma  dei  fondi  versati). 

Vi  è  una  perdita  se  l'ammontare  dei  rimborsi  risulta  inferiore 
all'ammontare  dei  versamenti  fatti.  Ciascun  partecipante  nella  sua 
particolare  contabilità  potrà  stabilire  la  propria  quota  di  utile  o  di 
perdita,  facendo  la  differenza  fra  quanto  ha  versato  e  quanto  gli  è 
stato  rimborsato. 

Nella  generalità  dei  casi  però  alla  Direzione  del  Sindacato  è  ri- 
servata una  provvigione  di  gestione  nella  misura  di  un  tanto  per 
cento  sull'utile  netto,  ed  allora  si  rende  necessario  anche  nella  Conta- 
bilità della  Direzione  del  Consorzio  la  determinazione  di  tale  utile, 
il  quale  per  lo  più  differisce  dall'utile  Sindacale  inteso  nel  senso  gene- 
rico d'eccedenza  fra  quanto  fu  rimborsato  ai  partecipanti  e  quanto 
venne  dai  medesimi  versato.  L'utile  sindacale  in  senso  generico  in- 
clude l'interesse  dell'impiego  del  danaro  ossia  l'interesse  sugli  sborsi 
fatti  dai  partecipanti,  mentre  l'utile  dei  realizzi  rappresenta  il  pro- 
fìtto netto  effettivo  della  gestione  consorziale,  depurato  dall'interesse 
sull'impiego  del  danaro. 

I  due  utili  si  equivalgono  nel  solo  caso  che  i  partecipanti  non  ab- 
biano fatto  alcun  esborso,  avendo  la  Direzione  del  Sindacato  antici- 
pato la  totalità  dei  fondi.  Questo  caso  eccezionale  si  verifica  talvolta 
quando  trattasi  di  Sindacati  di  brevissima  durata. 

Dato  il  sistema  di  Contabilità  già  da  noi  esposto,   per  procedere 
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alla  determinazione  dell'utile  netto  dei  realizzi,  bisogna  fare  dal  Conto 
Sindacato  uno  stralcio  di  tutte  le  operazioni  di  movimento  fondi 
(versamenti  di  fondi  e  rimborsi);  su  questo  stralcio,  come  sopra  un 
vero  e  proprio  conto  corrente,  eseguire  il  computo  degli  interessi  ma- 
turati e  portare  detti  interessi  in  deduzione  dell'Utile  Sindacale  quale 
risulta  dall'eccedenza  dei  rimborsi  sui  versamenti. 

Riassumendo: 

l'Utile  netto  dei  realizzi  sul  quale  va  computata  la  provvigione  spet- 
tante alla  Gerenza  del  Sindacato,  è  eguale  a  : 

Totale  rimborsi 
meno 
Totale  versamento  fondi 
meno 
Interessi    matiirati  sugli    esborsi   dei  partecipanti   [differenza   fra  gli 
interessi  maturati  sulle  diverse  somme  versate  e  quelli   maturati 
nelle  diverse  somme  rimborsate). 

Il  medesimo  calcolo  si  può  fare  procedendo  allo  stralcio  delle  par- 
tite riguardanti  le  operazioni  Sindacali  ossia  di  tutte  le  partite  a  de- 
bito e  a  credito  del  Conto  Sindacato,  escluse  quelle  riguardanti  opera- 
zioni di  movimento  fondi  intervenuti  fra  Direzione  del  Consorzio  e 
Partecipanti. 

Totale  somme  accreditate  al  Sindacato  per 
operazioni  consorziali  [operazioni  di  ven- 
dita titoli) 

meno 

Totale  somme    addebitate    al    Sindato    per 
operazioni  consorziali  [assunzione  origi- 
Utile  netto  dei  Realizzi  ==  ,       naria  dei  Titoli,  riacquisto,  spese,  ecc.) 

meno 

Eccedenza  Interessi  debitori  maturati  sulle 
partite  di  cui  sopra. 

oppure   pi  ù 

Eccedenza  Interessi  creditori  maturati  sulle 
partite  di  cui  sopra. 
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I  due  sistemi  conducono  ad  un  identico  risultato.  In  generale 
però  per  determinare  l'utile  netto  dei  realizzi,  conviene  di  più  fare  lo 
stralcio  delle  partite  Movimento  Fondi  perchè  di  solito  assai  meno 
numerose  delle  partite  riguardanti  le  operazioni  d'acquisto  e  vendita. 

Qualora  pel  conto  Sindacato  fosse  stato  stabilito  interesse  non 
reciproco  oppure  variabile,  nel  fare  il  computo  degli  interessi  sugli 
stralci  sopra  menzionati,  bisognerà  sempre  tenere  presente  la  posi- 
zione di  debito  e  di  credito  complessiva  del  conto  Sindacato  all'epoca 
della  valuta  di  ogni  singola  partita,  e  le  date  stabilite  per  le  varia- 
zioni del  saggio  d'interesse. 

L'utile  netto  dei  realizzi  si  può  anche  avere  direttamente  dalla 
contabilità  senza  ricorrere  a  stralci  e  a  computi  ulteriori,  sdoppiando 
la  partita  Sindacato  in  due  sottoconti,  uno  dei  quali  rifletterà  tutte  le 
partite  riguardanti  propriamente  la  gestione  consorziale,  e  l'altro 
tutte  le  operazioni  di  movimento  fondi  che  intercedono  fra  la  Dire- 
zione del  Sindacato  ed  i  partecipanti. 

II  primo  di  tali  sottoconti  potrà  essere  intestato:  Sindacato  Azioni 
Società  N.  N.  conio  operazioni  oppure  Sindacato  Azioni  Società  N.  N. 
conto  gestione  e  l'altro  Sindacato  Azioni  Società  N.  N.  conto  Rego- 
lamento fondi  oppure  Partecipanti  Sindacato  Azioni conto 

Regolamento  fondi. 

Alla  partita  Sindacato  Conto  Operazioni  verranno  addebitati 
l'assunzione  originaria  dei  Titoli,  gli  eventuali  riacquisti,  le  spese,  e 
accreditate  le  vendite,  mentre  alla  partita  Sindacato  Conto  Regola- 
mento Fondi,  verranno  accreditate  le  chiamate  di  fondi,  e  adebitati 
rimborsi.  Alla  chiusura  del  Sindacato  si  liquideranno  gli  interessi 
separatamente  per  ciascuno  dei  due  sottoconti,  tenendo  però  presente 
quando  si  tratti  d'interesse  non  reciproco  che  per  l'applicazione  del 
tasso  bisogna  aver  riguardo  non  al  saldo  presentato  dai  singoli  sotto- 
conti, ma  alla  situazione  complessiva  di  debito  e  di  credito  del  Sinda- 
cato risultante  dalla  riunione  delle  due  partite. 

Per  intenderci:  posto  che  il  tasso  stabilito  per  i  saldi  debitori  del 
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Sindacato  sia  del  5  %  e  quello  stabilito  pei  saldi  creditori  sia  del  3  %, 
se  in  un  dato  momento  la  partita  Sindacato  Conto  Operazioni  è  in 
debito  di  L.  100.000  ed  alla  stessa  epoca  la  partita  Sindacato  Conto  Re- 
golamento Fondi  è  in  credito  di  L.  90.000  non  si  dovrà  conteggiare 
l'interesse  del  5  %  sulla  prima  e  del  3  %  sulla  seconda,  ma  bensì 
il  5  %  su  tutte  e  due,  poiché  il  saldo  complessivo  risultante  dalla  fu- 
.sione  dei  due  sottoconti  è  di  ly.  10.000  a  debito  del  Sindacato. 

Regolati  gli  interessi  il  saldo  della  partita  Sindacato  Conto  Ope- 
razioni rappresenterà  l'utile  o  la  perdita  effettiva  dei  realizzi,  secondo 
che  sarà  creditore  o  debitore.  Il  conto  verrà  quindi  pareggiato  col  se- 
guente articolo  (posto  che  vi  sia  un  utile): 

SlirsLCi^oti'to  {Conto  Operazioni)  a      é^iin.cici.o^'to   {Conto    Versamenti  Fondi) 

Fatta  questa  scrittura  il  saldo  della  partita  Sindacato  Conto  Ver- 
sam.ento  Fondi  rappresenterà  la  somma  da  rimborsare  ai  partecipanti' 
oppure  l'importo  che  i  medesimi  debbono  ulteriormente  versare,  a 
pareggio  definitivo  del  Conto  Consorziale.  Detto  pareggio  si  effettuerà 
e  oli 'articolo: 

SSiinLclctoaLto  Ooi^to  -vers^i:an.exi.to  f  ojn.cii    a  Sfguenti  : 

a   Coi*jrisiJor:iclentx   per  quota  di  rimborso  finale  spettante  a  partecipanti 

a   Ir*^rtecij3£aa5Ìojr».i    per  quota  eli   rimborso  finale  spettante  alla  Direzione 

del  Sindacato  in  ragione  della  sua  parecipazione 

Qualora  invece  occorresse  una  ulteriore  chiamata  di  fondi  si  farà 
l'articolo   inverso. 

Vediamo  quali  sono  i  vantaggi  e  gli  inconvenienti  dei  due  sistemi 
di  Contabihtà.  Il  primo  da  noi  esaminato  ha  il  vantaggio  di  presentare 
in  ogni  momento  in  una  sola  partita  la  posizione  di  debito  o  di  credito 
del  Consorzio  verso  la  Direzione  del  Sindacato.  Con  questo  sistema 
riesce  anche  facile  il  computo  degli  interessi  nel  caso  di  tasso  non  reci- 
proco, poiché  se  la  posizione  del  conto  passa  alternativamente  dal 
credito  al  debito  basterà  per  agevolare  il  calcolo  degli  interessi  ricor- 
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rere  al  sistema  scalare  come  sì  pratica  per  gli  ordinari  conti  correnti. 
Ha  per  contro  l'inconveniente  di  non  presentare  in  un  dato  momento 
la  chiara  situazione  delle  operazioni  e  di  non  indicare  in  un  modo  di- 
retto, alla  liquidazione  dei  conti,  l'utile  effettivo  delle  operazioni  con- 
sorziali, non  potendosi  questo  stabilire  che  a  mezzo  di  un  ulteriore 
stralcio  come  già  si  è  visto. 

Il  secondo  sistema  ha  il  vantaggio  di  presentare  direttamente 
lo  stato  delle  operazioni  in  qualunque  momento  della  durata  del  con- 
sorzio e  l'utile  effettivo  della  gestione  sindacale  alla  chiusura  dei  conti. 
Non  mette  però  in  evidenza  immediata  la  situazione  di  debito  o  di 
credito  del  Consorzio,  tale  situazione  risultando  solo  dalla  riunione 
dei  due  sottoconti.  Rende  infine  meno  agevole  il  computo  degli  inte- 
ressi nel  caso  di  tasso  non  reciproco,  essendo  necessario  per  l'applica- 
zione dell'uno  piuttosto  che  dell'altro  saggio,  tener  presente  la  situa- 
zione complessiva  risultante  dalla  fusione  delle  due  partite. 

Accenneremo  ad  un  terzo  metodo  il  quale  permette  di  riunire  i 
vantaggi  dei  due  sistemi  sopra  indicati,  eliminandone  i  difetti.  Questo 
consiste  nel  tenere  un  Conto  Sindacato  con  Sottoconti  interni  come 
segue: 

Sindacato  Azioni  Società 


Dare 

Avere 

Per  operaz. 

di  Gestione 

Sindacale 

I 

Per 

movimento 

fondi 

2 

Colonna 
Generale 

1  +  2 

Per  operaz. 

di  Gestione 

Sindacale 

3 

Per 

movimento 
fondi 

4 

Colonna 
Generale 

3  +  4 

Le  colonne  i,  2,  3,  4  stanno  in  luogo  dei  due  sottoconti  di  cui  al 
sistema  N.  2  e  le  registrazioni  si  effettuano  nell'identico  modo,  mentre 
la  colonna  generale  ha  per  iscopo  di  tener  costantemente  in  evidenza 
la  posizione  sintetica  di  debito  e  credito  dei  partecipanti  verso  la  Dire- 
zione del  Consorzio. 
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Per  chiarire  maggiormente  i  concetti  sopra  esposti  crediamo 
opportuno  ricorrere  ad  una  esemplificazione  numerica. 

Si  è  costituito  un  Sindacato  per  l'assunzione  alla  pari  ed  il  collo- 
camento dell'intero  capitale  Sociale  della  Società  N.  N.  composto  di 
50.000  Azioni  da  ly.  100  nominali  cadauna.  I^a  quota  della  Banca  di- 
rigente il  Sindacato  è  di  io  %  pari  cioè  a  5.000  Azioni. 

Per  semplicità  riassumiamo  sinteticamente  in  pochi  articoli 
tutte  le  operazioni  e  supponiamo  che  l'interesse  da  calcolarsi  sul  Conto 
Sindacale  sia  del  4  %  tanto  a  debito  che  a  credito.  I^o  scioglimento 
del  Sindacato  è  fissato  pel  31  dicembre  19 12  ed  alla  medesima  data  si 
effettua  la  chiusura  e  la  liquidazione  dei  conti.  Provvigione  di  gestione 
a  favore  della  Direzione  del  Sindacato    15  %. 

{Segue  lo  svolgimento  del  Conto  Sindacale). 
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Sindacato  Azioni  Soa 


191 


CASUALE 


a  Cassa  : 

per  versamento  dei  primi  ^/j^  su 
50.000  azioni  da  h.  100,  nomin. 
effettuato  dalla  Direzione  del 
Sindacato li. 

a  Cassa  : 

per  versamento  effettuato  dalla 
Direzione  del  Sindacato  degli 
ultimi  '  ,Q  su  50.000  azioni    .     .     » 

a  Perdite  e  Profitti  : 

per  spese  Sindacati  da  rimbor- 
sarsi alla  Direzione  del  Consorzio     » 

a  Seguenti  : 

per  rimborso  di  complessive  lire 
6.000.000  effettuato   ai   parteap,     » 

a  Corrispondenti  : 

per  quota  spettante  ai  parteci- 
panti (esclusa  la  Direzione  del 
Sindacato) u 

a  Partecipazioni  : 

per  quota  di  rimborso  spettante 
alla  Direzione  del  Sindac.  (io" „)     » 


a  Interessi  di  Conto  Corrente  : 

eccedenza  interessi   passivi     .     .     » 

a  Seguenti  : 

per  riparto  fatto  ai  participanti 
del  saldo  creditore  di  questo 
conto  di  complessive  L.  485.306.65     » 

a  Corrispondenti  : 

per  quote  di  riparto  spettante 
ai  partecipanti  (esclusa  la  Dire- 
zione del  Sindacato) » 

a  Partecipazioni  : 

per  quota  di  riparto  spettante 
alla  Direzione  del  Sindac.  (10*^/0)     » 


IMPORTO 


1.500.000 


3.500.000 


8.000 


5.400.000 


600.000 


6693 


VALUTA 


35 


436.776 


48-530 


11.500.000 


65 


Giugno 


Settembre 


Novembre 


Dicembre 


Dicembre 


Dicembre 


Dicembre 


Dicembre 


OlOENl 


30 


30 


30 


180 


90 


!  ! 


31 


31 


31 


.A 
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V. 


A.'VIÌJI^E^ 


da  Seguenti  : 

per  chiamata  di  fondi  ai  parte- 
cipanti di  complessive  h.  500.000. 

da  Corrispondenti  : 

per  quote  incombenti  a  parteci- 
panti (esclusa  la  Direzione  del 
Sindacato) h 


da  Partecipazioni  : 

per  quota  incombente  alla  Dire- 
zione del  Consorzio  (io  "/(,).  .     .     « 

da  Effetti  Pubblici  : 

vendita  effettuata  per  conto  del 
Sindacato  di  complessive  50.000 
azioni  a  L.   130  cadauna  ...» 

Bilancio  interessi » 


.1. 500.000 


500.000 


0.500.000 


11.5000.000 


Settembre 


Settembre 


Novembre 


30 


30 


30 


90 


90 


30 


45.000 


5.000 


21.666 
6693 


55  I 
65 


78.360 
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LiquÉziiiiii!  della  provvigione  di  sestione  a  favore  della  Direzione  del  Sindacai 


Chiamata  di  fondi  : 

L.         5.000.000  valuta  30  settembre 

Rimborsi  di  fondi: 

L.    6.000.000. —  valuta  io  dicembre 


485,306.65 


3 1   dicembre 


L.    6.485,306.65 


Utile  netto  dei  realizzi  : 

Totale  rimborso  fondi 
»         chiamata  fondi 

Eccedenza  dei  rimborsi  sulle  chiamate 
Interessi  maturati  sulle  chiamate  di  fondi  ; 
L.        45.000. — 
«  5  000. — 


L. 


50.000. — 


1,.  50.000.— 


Interessi  maturati  sui  rimborsi  : 
L.        12.000. — 
1.333.35 


13.333  35 


Interessi  sull'impiego  del  denaro 
del  partecipanti 

Utile  netto  di  gestione 
Provvigione  di  gestione: 


»    13.333.35 


h.  36,666,65 


1.448.640  X 


15 


Li.    217.296 


L.  6.485,306.45 
»    5.000.000, — 

L,  1,485,306,45 


L.        36.666.65 
ly.  1.448640. — 


(compresa  la  provvigione   anche  sulla  quota  utile  spettante   alla  Direzione  del  Consorzio) 


Somme  versate  dalla  Direzione  del  Sindacato 

per  conto  del  Sindacato  : 

Iv.  1.500.000. —  valuta  30  giugno 

»   3.500.000. —        »        30  settembre 
s  8.000. —        »        30  settembre 


Iv.   5.008.000. — 


Somma  incassata  dalla  Direzione  del  Sindacato: 
per  conto  del  Sindacato: 

ly.   6.500.000. —  valuta  30  settembre 


—  635   -- 

Utile  netto  dei  realizzi  : 

Totale  somma  incassata  dalla  Direzione  del  Consorzio  h.    6.500.000 

»  »         versata  dalla  »  »  .  »     5.008.000. 

Eccedenza  somma  incassata      .......     L.    1.492.000.- 

Interessi  snlle  somme  versate  dalla  Direzione 
del  Sindacato  per  conto  del  Sindacato  : 

L.  30.000, — 
»  35.000. — 
»  26.65 


L.         65.026,65  ly.         65,026.65 

Interessi  sulle  somme  incassate  dall  a 
Direzione  del  Consorzio  per 
conto  del  Sindacato  :  »       21.66^.65 


L.     43.360.—  «        43360, — 


Utile   netto  dei  realizzi      .         .  ......     I*.    1.448640. — 

Provvigione  di  gestione  : 

1.448.640  V  =  L.  217296 

100 

(compresa  la  provvigione  anche  sulla  quota  utile  spettante  alla  Direzione  del  Consorzio) 

La  liquidazione  della  provvigione  Sindacale  darà  luogo  al  seguente  articolo  : 

Seguenti  a  Provvigioni  in  monte 

Corrispondenti  per  provvigione  incombente 

ai  partecipanti   (esclusa  la  Direzioue  del  Consorzio)         .....      L.    195.566.40 

Psrtecipazioni    per    provvigione    sulla    quota     utile 

spettante  alla  Direzione  del  Sindacato    ........       n       21.729.60 


1,.     217  2<j6. — 


Generalmente  però  non  viene  scritturata  la  parte  di  provvigione  che  incombe  sulla  quota 
di  utile  spettante  alla  Direzioue  del  Sindacato  poiché  tale  scrittura  non  equivale  altro  che  ad 
uno  spostimeuto  di  voci  del  conto  Perdite  e  Profitti,  ossia  viene  aumentato  il  capitolo  Prov- 
vigioni diminuendo  di  altrettanto  il  capitolo  degli  Utili  su  partecipazioni.  Si  potrebbe  quindi 
fare  semplicemente  l'articolo  : 

Corrispondenti  a  Provvigioni  in  monte  : 

per  provigioni  incombente  ai  partecipanti   (esclusa 

la   Direzione  del  Sindacato)      ..........      L.    195.566.40 

Siccome  poi  di  regola  la  provvigione  si  trattiene  nell'ultimo  riparto  si  sarebbe  potuto 
conglobare  ques<^o  articolo  con  quello  dell'ultimo  riparto  fondi  ossia  fare  : 

Sindacato  a  Seguenti: 

a  Corrispondenti  per  riparto 
ai  partecipanti  al  netto  da 
provvigione        .         .  .     I<.    241.209.60 

■  Provvigioni  in  monte  : 

per    provvigione     trattenuta 

ai  partecipanti  .sul  riparto     .  '     195.566.40 

■  Partecipazioni: 

per  quota  rimborso  spettante 

alla  Direzione  .      »        48  530.65  h-    485.306.65 
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CAUSALE 


a  Cassa  : 

per  versamento  dei  primi  ^j-^f^  su 
50.000  azioni  da  L.  100,  nominali 
effettuato  dalla  Direzione  del 
Sindacato     


a  Cassa  : 

per  versamento  degli  ultimi  '/j^^ 
su  50.000  azioni 

a  Perdite  e  Profitti  : 

per  spese  vSindacali      .... 

a  Interessi  di  Conto  Corr.  : 

Per  interessi  passivi  maturati 
su  questo  conto 

a  Sindacatoaz.S.  N.N.  Conto 
Regolamento  fondi  : 

per  giro  al  detto  conto  del  saldo 
di  questo  conto  rappresentante 
l'utile  delle  operazioni  .... 


L. 


IMPORTO 


L. 


1.500.000 


3.500.000 


8.000 


43360 


1.448.640 


VALUTA 


Giugno 


30 


Settembre        30 


Novembre       30 


Dicembre       1  31 


Dicembre 


31 


6.500.000 


In(( 


180 


90 


30 


3o.< 


35-< 


65.0 


MA 


SI. 
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B>i^A^ioivr 


A.'VEJK»  e: 


CAUSALE 


IMPORTO 


VALUTA 


GIOENl 


Interessi 
4»/o 


da  Effetti  Pubblici  : 

per   vendita    di  50.000   azioni   a 

11.    130  cadauna h. 


Bilancio  interessi 


ly. 


6.500.000 


Novembre 


6.500.000     — 


30 


21.665 
43360 


I  • 


(>5 


65.025 


65 
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191 

CAUSALE 

IMPORTO 

VALUTA 

GIOHNI 

I 

a  Seguenti  : 

per  rimborso  di  L.   6.000.000     .     L. 

;.' 

a  Corrispondenti  : 

1 

su  quote  di    rimborso  ai  parte- 

1 

cipanti     » 

5.400.000 

— 

Dicembre 

IO 

20 

I 

a  Partecipazioni  : 

quota  di  rimborso  spettante  alla 

Direzione  del  Sindacato    ...» 

600.000 

— 

Dicembre 

IO 

20 

Bilancio  interessi  : 

3 

a  Seguenti  : 

per  riparto  finale  di  L.  485.306.65 

al  fondo  di  provvigione  Sindacale      » 

a  Corrispondenti  : 

per  riparto  ai  partecipanti    .     .      » 

436.776 

— 

Dicembre 

31 

— 

a  Partecipazioni  : 

quota  di  riparto  finale  spettante 

i     1 

alla  Direzione   del  vSindacato     .      » 

4S.530 

65 

! 

Dicembre 

31 

j 
1 

ì. 

e 

> 

1 

L. 

6.485.306 

65 

5 

Ccm  questo  sistema  l'utile  dei  realizzi  è  dato  immediatamente  dalla  partita  Sindacato  Azioni  Soc 
La  registrazione  di  tale  provvigione  si  farà  con  l'articolo  in  partita   doppia   precedentemente  indicate 


639 


^r^^O   lH^OIVI>I 


iVVE^KtH^ 


CAUSALE 


da  Seguenti  : 

per    chiamata    di   fondi   di   lire 
5.000.0000. 

da  Corrispondenti  : 

per  quote  incombenti  ai   parte- 
pauti 11. 

da  Partecipazioni  : 

per  quote  incombenti  alla  Dire- 
zione del  Sindacato » 

da  Interessi  di  Conto  Corr.  : 

per  interessi  maturati  su  questo 
conto » 

da  Sindacato  az.  S.  N.  N.  Conto 

operazioni  : 

per  giro  da  detto  conto  dell'utile 
delle  operazioni  Sindacali      .  » 


IMPORTO 


h. 


4.500.000 


500.000 


35.666 


1.4.1S.640 


6.485.306 


65 


65 


VALUTA 


Settembre 


Settembre 


Dicembre 


Dicembre 


30 


30 


31 


31 


90 


90 


Interessi 

4% 


45.000 


5.000 


50.00" 


yperazìoni  e  quindi  non    occorre  fare  alcun  ulteriore  stralcio  per  calcolare  la  provvigione  di   gestione.  — 
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Sindacato  Azioni  Soc 


a  Cassa: 

versamenti    primi   3/,^    sopra     50.000    azioni 
valuta    30  giugno ly. 


a  Cassa: 

versamento  ultimi  "/jj  sopra  50.000  azioni 
valuta  30  settembre » 

a  Perdite  e  Profitti: 

spese  sindacali  da  rimborsarsi  alla  Direzione 
valuta   30   settembre » 

a  Seguenti: 

per  riparto  di   L.  6,000.000 s 

a  Corrispondenti: 

per  riparti  ai  partecipanti   valuta  io  die.      .     » 

a  Partecipazioni: 

per  quota  di  riporto  spettante  alla  Direzione 
valuta  IO  dicembre » 

a  Interessi  di  Conto  Corrente: 

per  saldo  interessi  debitori  sulla  colonna 
delle  operazioni  valuta  31  dicembre     ...» 

a  Conto  medesimo: 

per  giro  da  colonna  operazioni  a  colonna 
movimento  fondi  dell'  ulile  delle  operazioni 
sindacali  valuta  31  dicembre » 

a  Seguenti: 

per  riparto  finale  di  L.  485.306.65  (al  lordo 
da  provvigione  sindacale) « 

a  Corrispondenti: 

pei  quota  di  riparto  spettante  ai  parteci- 
panti valuta    31   dicembre » 

a  Partecipazioni: 

per  riparto  spettante  alla  Direzione  dei  Sin- 
dacali  valuta  31    dicembre n 


L. 


Operazioni 
Sindacati 


Movimento 
fondi 


1.500.000 


3.500.000 


8.000 


{*)      43.360 


5.400.000 


1.448.640 

1 

1.448.64 

43Ó.776 

i 
i 

436.77^ 

■«8.530 

65 

48-53( 

6.500  000 

— 

6.485.306 

65 

12.985.30f 

1 

1 

Colon: 
Gener 


1.500.00 


3.500,00 


8.00 


5.400.00' 


600. 00( 


43.36< 


(•) 


i*«y  I   Per  necessità   tipografica   e.   deficenza   di   spazio   abbiamo  soppresso   le   colonne   degli  intere.ssi  ciTcltuando  il  cale 
Il  computo  della  provvigione  di  gestione  e  la  scrittnra  relativa  si  fanno  come  già  indicato. 
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N. 


etfuenti; 

er  chiamata  di  fondi  di  L.  5.000.000  valuta 

o  settembre.  ' 

da  Corrispondenti: 

er  quote  incomljenti    ai  partecipanti  valuta 

0   settembre L.   j 

da  Partecipazioni: 

er  quota  incombente  alla  Direzione  (lo'^y) 
aluta  30  settembre » 

fletti  Pubbli  i: 

endita    effettuata   per  conto   del    Sindacato 
50.000  azioni    al   prezzo   di    L.   130  valuta 
o  novembre » 

ateressi  di  Conto  Corrente: 

er  saldo  interessi  sulla  colonna  movimento 
mdi  valuta   31    dicembre » 

1 

fjnto  medesimo: 

tr  giro  da  colonna  operazioni  a  colonna  mo- 
,rnento  fondi  dell'utile  delle  operazioni  sin- 
icali  valuta  31    dicembre > 


Operazioni 
Sindacati 


6.500,000 


6.500.000 


Movimento 
fondi 


Colonna 
Generale 


4.500.000 


500.000 


(**)   36,666 


1.448.640 


6485.306 


65 


65 


4.500.000   I  — 


500.000 


6,500.000      — 


36.666   '  65 


I  448.640 


1 2.985. 30Ó  ,  65 


parte. 
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Vediamo  ora  come  si  effettuerebbe  il  regolamento  nel  caso  che 
alla  scadenza  del  Sindacato  rimanessero  dei  Titoli  invenduti,  sempre 
nell'ipotesi  però  che  i  partecipanti  abbiano  vincolato  per  intero  le 
loro  quote  alle  operazioni  Sindacali. 

Si  procederà  in  primo  luogo  al  regolamento  dei  fondi  e  al  pareggio 
del  Conto  Sindacale  nel  modo  stesso  già  indicato  pel  caso  in  cui  tutti 
i  Titoli  risultassero  collocati.  Nel  medesimo  tempo  di  dovrà  procedere 
al  riparto  dei  Titoli  rimasti  invenduti.  I  Titoli  rimasti  al  Sindacato 
verranno  ripartiti  fra  i  partecipanti  prò  rata  delle  rispettive  quote  di 
partecipazione. 

Alquanto  più  complessa  si  presenta  la  determinazione  della  prov- 
vigione Sindacale.  Per  questo  bisogna  in  primo  luogo  riferirsi  a  quanto 
in  proposito  è  stabilito  nell'atto  Sindacale.  Se  la  convenzione  Sindacale 
prescrive  che  la  provvigione  deve  calcolarsi  sull'utile  netto  dei  rea- 
lizzi, allora  bisognerà  anzitutto  determinare  tale  utile  calcolando  i 
titoli  rimasti  al  Sindacato  come  venduti  al  prezzo  originario  d'assun- 
zione (prezzo  di  costo)  con  valuta  del  giorno  a  cui  detto  prezzo  si  rife- 
risce, oppure,  ciò  che  conduce  al  medesimo  risultato,  calcolando  i 
Titoli  ripartiti  fra  i  Partecipanti  come  un  riparto  fatto  in  danaro, 
sempre  sulla  base  del  prezzo  originario  di  costo  e  con  valuta  dal  giorno 
d'assunzione. 

L'utile  dei  realizzi  sarà  quindi  determinato  come  segue: 

Totale  rimborsi  Fondi 
più 
Importo  titoli  invenduti    valutati  al  prezzo    di  costo  più  interessi   dal 
giorno  dell'  assunzione  a  quello  della  liquidazione  del  Sindacato 

meno 

Totale  chiamata  di  Fondi 

meno 

Interesse  sull'impiego  del  denaro  dei  Partecipanti  (*) 

eguale 
Utile  netto  dei  realizzi 


(*j  ConsidcratH  ha.  i  partecipanti  ancl-.e  la  Direzione  del  Consorzio  per  la  sua  quota. 


—  643  — 

Se  per  il  conto  del  Sindacato  è  stabilito  il  medesimo  tasso  d'in- 
teresse tanto  per  il  Dare  che  per  l'Avere,  l'interesse  da  aggiungersi 
all'importo  dei  Titoli  invenduti  per  ricondurne  la  valuta  all'epoca  della 
Liquidazione  del  Sindacato  dovrà  calcolarsi  sulla  base  di  detto  tasso. 
Se  invece  trattasi  d'interesse  non  reciproco  allora  si  dovrà  convenire 
il  saggio  da  applicare  per  riferire  il  prezzo  di  costo  all'epoca  dello  scio- 
glimento del  Consorzio.  Il  prezzo  di  assunzione  dei  Titoli  formanti 
oggetto  delle  operazioni  Sindacali  potrebbe  essere  stato  versato  an- 
ziché in  una  sol  volta,  in  diverse  riprese,  come  si  è  visto  nel  caso  pra- 
tico portato  ad  esempio.  In  tal  caso  gli  interessi  da  aggiungersi  al  costo 
iniziale  dei  titoli  rimasti  invenduti  dovrà  essere  calcolato  a  partire 
dalle  singole  date  dei  versamenti  parziali.  I^a  provvigione  Sindacale, 
anziché  sull'utile  liquidato  delle  operazioni,  potrebbe  essere  percepita 
sull'utile  accertato  in  base  alla  valutazione  della  rimanenza  titoli  al 
prezzo  corrente  all'epoca  dello  scioglimento  del  Sindacato,  se  così 
é  stato  convenuto  nell'atto  consorziale.  In  tal  caso  la  determinazione 
dell'utile  si  effettua  nel  seguente  modo  : 

Totale  rimborso  Fondi 

più 
hnporto    Titoli   invenduti   valutati  al   prezzo   corrente  del   giorno  della 

Liquidazione  del   Sindacato 

meno 
Totale  chiamate  di  Fondi 
vieno 
Interesse  sull'impiego  del  danaro  dei  Partecipanti 

eguale 
Utile  netto  accertato 

Prendiamo  infine  a  considerare  il  caso  di  un  Sindacato  in  cui  parte 
dei  Titoli  sono  esclusi  dalla  vendita. 

Per  quanto  riguarda  la  contabilità  conviene  considerare  i  Titoli 
esclusi  dalle  operazioni  sindacali  come  Titoli  venduti  ai  Partecipanti 
medesimi    alle   condizioni    d'origine,    ossia   al   prezzo   di    assunzione. 
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Prima  di  dar  corso  a  qualsiasi  scrittura  riflettente  chiamata  o  rimborso 
di  fondi,  si  farà  l'articolo  seguente: 

Partecipanti  Conto  Azioni  escluse  dalla  vendita 

a     Sindacato  Azioni  Società  N,  N. 

per  N Azioni   (al    prezzo   d'origine   di  L per  azione) 

escluse   dalle   vendite  dai   diversi  Consorziati. L 


Una  volta  effettuata  questa  scrittura  il  Conto  del  Sindacato  non 
rifletterà  più  che  i  Titoli  vincolati  alle  vendite.  E  importantissimo 
tener  presente  che  tutti  i  regolamenti  di  fondi  in  dipendenza  delle 
operazioni  consorziali  si  effettueranno  nei  rapporti  fra  la  Direzione 
del  Sindacato  ed  i  singoli  partecipanti  prò  rata  delle  quote  vincolate 
alle  vendite  e  non  prò  rata  delle  quote  di  partecipazione. 

La  partita  Partecipanti  Conto  Azioni  Escluse  dalla  Vendita  si  sal- 
derà in  seguito  con  giri  ai  diversi  conti  individuali  e  con  giro  al  conto 
Partecipazioni  pei  Titoli  eventualmente  esclusi  dalle  operazioni  con- 
sorziali a  valere  sulla  quota  della  Direzione  del  Sindacato. 

Quando  l'importo  dei  Titoli  assunti  dal  Sindacato  si  dovesse  ver- 
sare in  diverse  rate,  come  nell'esempio  contemplato,  si  faranno  altret- 
tanti articoli  simili  a  quello  sopra  indicato. 

Può  essere  stabilito  dall'Atto  Sindacale  che  le  Azioni  escluse 
dalla  vendita  debbano  sopportare  parte  delle  spese  sindacali  in  una 
certa  proporzione.  Per  semplicità  conviene  in  tal  caso  addebitare 
tutte  quante  le  spese  al  conto  Sindacato,  ed  alla  chiusura  scaricare 
da  questo  conto  la  parte  di  spese  incombenti  alle  Azioni  escluse  dalle 
vendite  secondo  la  proporzione  stabilita  dall'Atto  consorziale,  ciò 
che  si  effettuerà  coli 'articolo: 

Partecipanti  Conto  Azioni  Escluse  dalle  Vendite 

a     Sindacato  Azioni  Società  N.   N, 

per  giro  parte  spese    incombente    alle  Azioni    escluse  dalle   Vendite      .  .        L 


Può  infine  essere  convenuto  che  a  carico  delle  Azioni  escluse  dalle 
vendite  si  debba  conteggiare  una  provvigione.  Tale  provvigione  può 
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essere  stabilita  in  cifra  fìssa,  oppur  nella  stessa  misura  della  provvi- 
gione di  gestione  che  verrà  calcolata  sull'utile  delle  operazioni  Sinda- 
cali, e  darà  luogo  al  solito  articolo  in  partita  doppia; 


Ooi*x*lsfJOixclei"i.t:i 


F*r*o  ^v- 'v' 1  j>:  loi  »  1 


Nel  caso  di  Sindacato  con  parte  dei  titoli  esclusa  dalle  vendite, 
anziché  nel  modo  sopra  indicato,  la  contabihtà  potrebbe  anche  tenersi 
nel  seguente  altro  modo: 

ho  stock  originale  dei  titoli  assunti  dal  Sindacato  si  considera 
sdoppiato  in  due  partite  e  cioè:  Titoli  destinati  alla  Vendita  e  Titoli 
esclusi  dalla  Vendita.  In  relazione  a  tale  sdoppiamento  la  partita  ge- 
nerale «  Sindacato  Azioni  Società :  »  viene  divisa  in  due  sotto- 
conti: Sindacato  Azioni  Società vincolate  alle  Vendite  e  Sindacato 

Azioni  Società    ....    escluse  dalle  vendite. 

Le  registrazioni  nei  due  sottoconti  si  effettueranno  secondo  il 
seguente  schema: 


Sindacato  Azioni  Società uincolate  alle  uendite 


Dare 


Avere 


AssuzioneTitoli  destinale  alle  vendite. 

Riacquisto  di  Titoli 

Rimborso  Fondi  in  ragione  delle  quote 
vincolate  alle  vendite 

Interessi  Passivi 

Spese  Sindacali 

1 

Chiamate   di    Fondi    in    ragione    delle 
quote  vincolate  alle  vendite  . 

Interessi  Attivi 

Quota  spese  Sindacali  girale  a  carico 
delle  Azioni  escluse  dalle  vendite  . 

Sindacato  Azioni  Società  escluse  dalle  uendite 


Dare 


Avere 


Assunzione  Titoli  esclusi  dalle  vendite 
Interessi    

Chiamate    di    fondi    in     ragione    delle 
quote  escluse  dalle  vendite   .     ,     . 

Spese    Sindacali    (quota   spese   incom- 
benti alle  Azioni  escluse  dalle  ven- 
dite)  

Il  primo  di  questi  due  sottoconti  allo  scopo  di  tener  distinte  le 
scritture  che  si  riferiscono  alle  operazioni  da  quelle  che  riguardano 
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movimento  di  fondi  può  ancora  venir  suddiviso  in  due  partite  come  al 
sistema  N.  2.  precedentemente  esemplificato,  e  cioè: 

Sindacato  Azioni  Società  ....  vincolate  alle  V endite-Cto  Operazioni 

Sindacato  Azioni  Società  ....  vincolate  alle  Vendite-Conto  Rego- 
lamento Fondi. 

La  Direzione  del  Consorzio  può  talvolta  anticipare  a  taluno  dei 
Partecipanti,  le  somme  necessarie.  In  tal  caso  facendosi  luogo  ad  una 
richiesta  di  fondi,  la  Direzione  del  Sindacato,  anziché  incassare  dal 
Partecipante  o  addebitare  al  medesimo  in  Conto  Ordinario  la  somma 
che  gli  incombe,  addebita  la  somma  al  partecipante  in  un  Conto  Spe- 
ciale Anticipo.  A  tal  uopo  aprirà  un  Conto: 

«  Sig Conto    Speciale    Anticipo    Sindacato    Azioni 

Società    )) 

I  rimborsi  verranno  accreditati  al  partecipante  nel  detto  conto. 
Pel  regolamento  interessi  del  Conto  Sociale  Anticipo,  bisogna  fissare 
un  saggio  che  potrà  anche  essere  diverso  da  quello  stabilito  per  il  re- 
golamento del  Conto  Sindacato. 

II  Conto  Anticipo  sopra  menzionato  rappresenta  per  la  Banca 
una  vera  e  propria  sovvenzione  accordata  al  partecipante,  quindi 
potrà  eventualmente  esser  garantita  in  uno  dei  diversi  modi  prati- 
cati per  cautelare  il  buon  fine  delle  aperture  di  credito  in  generale. 
Nel  caso  di  Sindacato  pel  collocamento  di  Titoli  il  sistema  più  oppor- 
tuno e  più  usato  per  garantire  il  conto  anticipo,  è  quello  della  costi- 
tuzione in  pegno  dei  titoli  formanti  oggetto  della  Partecipazione,  A 
tale  scopo  i  titoli  che  rappresentano  la  partecipazione  originale,  se 
al  portatore  dovranno  essere  identificati  per  tagli  e  per  numeri,  giacché 
è  indispensabile  far  figurare  nell'atto  di  pegno  tale  indicazione.  Trat- 
tandosi poi  di  titoli  destinati  al  reafizzo  è  necessario  che  l'atto  di  ga- 
ranzia faccia  menzione  di  tale  facoltà  accordata  alla  Direzione  del 
vSindacato. 


—  647  — 
MODULO   DI    LETTERA    DI    PEGNO 

Milano,   191    .... 

Spettabile 

Premesso  che  Voi  Signori  mi  avete  accordato,  pel  servizio  dei  fondi 

relativi  alla  mia  partecipazione  nel  Sindacato  Azioni  Società    

un'apertura  di  credito  di  Lit {importo  originale  della  par- 
tecipazione, oppure  la  somma  massima  di  cui  il  partecipante  potrà  ri- 
sultare debitore)  a  seguito  delle  precorse  intelligenze  vi  confermo  che  a 
garantirvi  di  detta  apertura  di  credito,  e  conseguentemente  degli  esborsi 
da  voi  eseguiti  e  da  eseguire,  sino  alla  concorrenza  della  somma  sopra 
indicata  ed  accessori,  a  debito  del  Conto  Speciale  Anticipazione  da  Voi 
apertomi  al  tasso  d'interesse  di  ....  %  annuo  pel  servizio  della  mia 
partecipazione,   vi   costituisco   in  pegno 

N Azioni  Società    

titoli  già  a  vostre  mani  e  identificati  nei  seguenti  tagli  e  numeri: 

Siete  autorizzati  a  vendere  in  tutto  od  in  parte  detti  titoli  in  confor- 
mità ai  patti  Sindacali,  mantenendo  il  pegno  sul  ricavo  che  sarà  dedotto 
a  corrispo7idente  compensazione  del  vostro  avere  fino  alla  totale  estinzione 
del  conto  a  qualunque  epoca  avvenga. 

Firma    

Naturalmente  qualora  il  partecipante  avesse  escluso  dalle  vendite 
tutta  la  sua  quota,  l'ultimo  paragrafo  del  modulo  di  lettera  sopra  ci- 
tato non  avrebbe  ragione  di  essere.  Se  soltanto  una  parte  dei  titoli  è 
stata  esclusa  dalle  vendite  sindacali  allora  l'ultimo  paragrafo  sarà 
così   modificato: 

«  Delle  N Azioni  sopra   citate  siete  autorizzati  a  venderne 

«  A^ e  precisamente  quelle  identificate  nei  seguenti  tagli  e  Numeri: 
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«  mantenendo  il  pegno  sul  ricavo  che  sarà  dedotto  a  corrispondente  com- 
«  pensazione  del  vostro  avere  sino  a  totale  estinzione  del  conto  a  qualunque 
«  epoca  avvenga  ». 

ly'Ufficio  cui  è  affidata  la  Contabilità  del  Sindacato  deve  comuni- 
care al  cassiere  la  distinta  numerica  dei  Titoli  vincolati  a  pegno,  per- 
chè abbiano  ad  essere  custoditi  separatamente. 

Tale  separazione  è  della  massima  importanza,  ed  ha  per  iscopo 
di  evitare  il  pericolo  che  i  titoli  vincolati  abbiano  ad  essere  indebita- 
mente utilizzati  per  consegne  a  fronte  di  vendite  o  per  altre  motivo, 
ciò  che  infirmerebbe  la  validità  del  pegno.  Vero  è  che  l'atto  di  pegno 
stilato  secondo  il  formulario  sopra  esposto,  eccettuato  il  caso  in  cui 
tutta  la  quota  sia  esclusa  dalle  operazioni  Sindacali,  contempla  la  fa- 
coltà alla  Direzione  del  Sindacato  di  utilizzare  a  fronte  delle  vendite 
consorziaU  la  totalità  o  parte  dei  titoli.  Però  tale  utilizzo  non  può  es- 
sere fatto  in  misura  maggiore  della  proporzionale  che  spetta  al  parte- 
cipante in  ragione  della  sua  quota  vincolata  alla  vendita.  Ad  ogni 
modo  il  cassiere  non  dovrà  toccare  i  titoli  vincolati  a  pegno  senza  un 
ordine  categorico  portante  l'indicazione  dei  numeri  dei  titoli  pei  quali 
si  autorizza  il  prelievo,  emanato  dall'ufficio  cui  spetta  la  gestione  con- 
tabile del  Sindacato.  In  ogni  caso  non  si  debbono  toccare  finché  dura  la 
garanzia,  i  ti  toh  vincolati  a  pegno  esclusi  dalle  vendite.  Per  maggior 
sicurezza  e  semplicità  una  buona  norma  da  seguire  è  quella  di  non 
disporre  mai  per  le  consegne  sindacah  di  titoli  vincolati  a  pegno  sino 
a  che  non  sono  esauriti  gli  altri  titoli  liberi  disponibili. 

Esauriti  questi,  se  le  ulteriori  vendite  consorziali  rendessero  ne- 
cessario di  utilizzare  anche  i  titoli  vincolati  a  garanzia  degli  anticipi, 
bisognerà  tener  presente  che  i  quantitativi  disposti  sui  singoli  pegni 
non  devono  superare  le  proporzionali  spettanti  sulle  vendite  ai  rispet- 
tivi partecipanti  in  ragione  delle  rispettive  quote  vincolate  alle  ope- 
razioni Sindacali,  rimanendo  in  ogni  caso  intangibili  i  Titoli  a  pegno 
esclusi  dalle  vendite  quando  ve  ne  fossero. 

Tutto  quanto  abbiamo  sopra  esposto  in  merito  alla  costituzione 
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dei  Titoli  in  garanzia,  v^ale  pel  caso  in  cui  i  titoli  sindacati  siano  al 
portatore.  Ma  potrebbero  essere  anche  nominativi,  caso  molto  fre- 
quente, specialmente  quando  il  Sindacato  ha  per  iscopo  il  collocamento 
di  Azioni  di  una  nuova  Società.  Sono  poi  necessariamente  nominativi 
quando  non  sono  interamente  liberati.  I  titoli  nominativi  formanti 
oggetto  del  Consorzio  possono  essere  intestati  ai  singoli  Partecipanti, 
oppure  alla  Banca  che  dirige  il  Sindacato.  Quando  i  titoli  sono  al  nome 
dei  Partecipanti  (il  che  però  non  si  verifica  che  in  pochi  casi  speciali, 
l'intestazione  ai  singoli  interessati  rendendo  assai  difficile  le  opera- 
zioni di  collocamento  per  conto  comune),  allora  possono  essere  costi- 
tuiti in  pegno  mediante  annotazione  o  mediante  trasferimento  nei 
Libri  della  Società  «  per  causa  di  garanzia  »  (articolo  455  Codice  di 
Commercio) .  Molto  spesso  invece  i  titoli  sindacati  sono  al  nome  della 
Banca  che  dirige  il  Consorzio.  E'  o\^ào  che  allora  non  si  può  costituire 
il  pegno;  d'altra  parte  il  fatto  di  essere  titoli  intestati  alla  Banca 
non  costituisce  per  la  stessa  una  garanzia  sufficiente  di  fronte  al  peri- 
colo di  una  eventuale  insolvenza  del  partecipante  tanto  più  se  questi 
è  un  commerciante.  In  tal  caso  la  sovvenzione  può  essere  garantita 
da  titoli  d'altra  specie,  o  con  fidejussione  o  in  quel  modo  che  si  riterrà 
più  opportuno  a  seconda  delle  circostanze. 

La  Banca  che  dirige  il  Sindacato  potrebbe  anche  conglobare  nella 
propria  quota  di  partecipazione  la  quota  del  partecipante  al  quale 
viene  effettuato  l'anticipo  di  fondi.  In  tal  caso  non  si  rende  più  neces- 
saria una  garanzia  reale,  purché  ben  inteso  nessuna  corrispondenza 
venga  scambiata  col  partecipante  in  merito  ai  movimenti  di  fondi. 

Il  Partecipante  si  considera  interessato  solo  nell'esito  finale 
delle  operazioni  e  nei  riguardi  del  medesimo  non  avrà  luogo  altra  cor- 
rispondenza o  scrittura  all'infuori  dell'accredito  della  quota  d'utile 
finale  o  dell'addebito  della  quota  di  perdita.  Nell'eventualità  che  allo 
scioglimento  del  Sindacato  rimanessero  dei  titoli  invenduti,  la  quota 
dei  Titoli  da  accollarsi  al  partecipante  verrà  messa  a  sua  disposizione 
dalla  Direzione  del  Sindacato  contro  versamento  del  relativo  importo. 
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Quest'ultimo  sistema,  che  ben  si  comprende  è  applicabile  anche 
quando  i  titoh  sono  al  portatore,  semplifica  molto  i  rapporti  fra  il 
partecipante  e  la  Direzione  del  Sindacato.  Dal  punto  di  vista  conta- 
bile presenta  tuttavia  qualche  inconveniente,  il  Conto  Partecipaziojti 
non  venendo  più  a  rappresentare  l'effettiva  interessenza  della  Dire- 
zione del  Consorzio  per  esservi  comprese  anche  le  quote  dei  parteci- 
panti ai  quali  fu  fatto  l'anticipo  dei  fondi.  In  sede  di  Bilancio  sarà 
quindi  necessario  provvedere  all'assestamento  del  Conto  Partecipa- 
zioni girando  ad  una  voce  speciale  provvisoria  Debitori  Diversi  Parte- 
panti  Sindacato l'importo  corrispondente  alle  quote  dei  parte- 
cipanti cui  vennero  anticipati  i  fondi. 

Contablh'tà  delle  Partecipazioni.  —  Circa  la  contabilità'  delle 
Partecipazioni  poco  ci  resta  da  dire  dopo  tutto  quello  che  abbiamo 
esposto  in  merito  alla  Contabilità  dei  Sindacati. 

La  voce  Partecipazioni  riflette  tanto  le  quote  della  Banca  negli 
affari  Sindacali  da  essa  Banca  diretti,  quanto  le  quote  di  partecipa- 
zione avute  in  altri  affari  consorziali  iion  da  essa  diretti. 

La  contabilità  delle  Partecipazioni  è  molto  semplice,  ed  ha  molta 
analogia  con  quella  degli  effetti  pubbhci. 

Il  Conto  Partecipazioni  come  la  partita  Effetti  Pubblici  è  suddi- 
viso in  tanti  sottoconti  quante  sono  le  specie  di  affari  nei  quali  la  Banca 
è  interessata. 

Al  Conto  Partecipazioni  si  addebitano  tutti  gli  sborsi  e  si  accre- 
ditano tutti  i  rimborsi.  L'eccedenza  di  questi  ultimi  sugli  esborsi  rap- 
presenta l'utile  della  partita,  che  in  sede  di  Bilancio  viene  girata  a 
Perdite  e  Profitti  col  seguente  articolo: 

Partecipazioni  a  Perdite  e  Profitti  su  Partecipazioni. 

L'eventuale  eccedenza  degli  esborsi  sui  rimborsi  rappresenta 
una  perdita,  che  verrà  contabilizzata  con  articolo  inverso  a  quello 
sopra  indicato. 

Non  è  detto  che .  in  sede  di  Bilancio  le  partecipazioni  rimaste  in 
essere  si  debbano  valutare  sempre  per  le  cifre  integrali  risultanti  dalle 
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differenze  fra  le  colonne  DARE  e  le  colonne  AVERE  delle  singole 
partite.  Può  anche  essere  attribuita  una  valutazione  diversa  a  seconda 
degli  apprezzamenti,  come  si  fa  per  le  diverse  partite  di  Effetti  Pub- 
blici. 

Supponiamo  che  alla  fine  dell'anno  il  conto  di  una  certa  parteci- 
pazione si  presenti  così: 


Dare 


Nostra  quota  Sindacato  Azioni  Società  Ti.  N. 


Avere 


Totale  esborsi 


Totale  rimborsi 


2o.  eoo.  — 


Anziché  portare  dette  partite  in  Bilancio  per  un  saldo  di  80.000 
Lit.  quando  avessimo  ragione  di  ritenere  che  essa  può  essere  valutata 
ad  una  cifra  maggiore  o  minore  in  considerazione  del  buono  o  cattivo 
andamento  delle  operazioni  Sindacali  od  in  considerazione  del  valore 
corrente  o  intrinseco  del  titolo  all'epoca  della  chiusura  del  Bilancio, 
potremo  valutare  la  partita  per  quella  cifra  che  più  stimiamo  oppor- 
tuna, secondo  il  nostro  apprezzamento. 

Posto  di  valutare  la  partita  in  sede  di  Bilancio  per  I^it.  85.000 
risulterà  dalla  chiusura  contabile  im  utile  di  I^it.  5.000  da  girare  a  Per- 
dite e  Profitti. 

Nostra  quota  Sindacato  Azioni  Società  N.   N. 


Dare 

Al  rte 

.  Totale  esborsi 

!:  A  Perdite  e  Profitti 

utile  su  questa  partila 

100. 000.  — 
5- 000 

2CI    000.  — 

S5.OOO        ' 

; 

Saldo  da  riportarsi  a  nuovo .     .      .     . 

li 

105.000. — 

f05  000.— 

il 

Cosicché  si  potranno  avere  utili  o  perdite  anche  sulle  partecipa- 
zioni non  ancora  liquidate. 


GAPITOI.O  X\' III 


Ufficio  di  Contabiiità  Centrale  o  di  Ragioneria  Centrale. 


L'Ufficio  di  Contabilità  Centrale  o  di  Ragioneria  Centrale  ac- 
centra le   attribuzioni  seguenti: 

i^  -  Compila  il  Quadro  Sintetico  e  la  vSituazione  giornaliera 
dell'Istituto. 

2^  -  Redige  la  minuta  del  Giornale  Generale  e  si  incarica  della 
tenuta  di  questo  libro  e  del  Mastro  Generale. 

3°  -  Compila  i  Giornali  di  sezione  di  alcune  voci  che  non 
abbiano  avuto  svolgimento  a  cura  di  altri  uffici,  tali  i  conti  d'ordine, 
{Debitori  e  Creditori  diversi),  le  Spese  di  Amministrazione,  il  Conto 
Perdite  e    Profitti. 

4°  -  Predispone  gli  elementi  per  la  redazione  del  Bilancio 
annuale  o  Rendiconto  ed  elabora  tutti  quei  prospetti  o  riassunti  sta- 
tistici che  devono  servire  a  mettere  in  luce  i  risultati  economici  di 
ogni  singola  gestione. 


Quadro  Sintetico  -  Spunta  dei   Bilancini  di  Verificazione.  — 

lyC  Prime  Note  di  corrispondenza  e  di  cassa,  dopo  che  hanno  ser- 
vito alla  redazione  dei  Giornali  di  sezione,  vengono  consegnate  all'uf- 
ficio di  Contabilità  Centrale,  il  quale  provvede  al  raggruppamento 
sistematico  di  tutte  le  scritture  analoghe,  sommando  per  ogni  voce 
contabile  tutti  gli  articoli  di  credito  e  tutti  gli  articoH  di  debito. 
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Si  viene  con  ciò  a  stabilire  per  qnale  importo  è  stato  addebitato 
o  accreditato  ogni  conto. 

Allo  scopo  di  facilitare  ([uesto  riepilogo  di  dati  (poiché  gli  ele- 
menti si  trovano  s]:)arsi  su  molte  prime  note  e  sarebbe  laborioso  di 
riportare  di  volta  in  volta  le  singole  sonnne  parziali),  ci  si  vale  di  un 
modulo  opportunamente  predisposto  e  che  si  usa  chiamare  Quadro 
Sintetico. 

Nel  Quadro  Sintetico  ad  ogni  conto  vien  ai:)erta  una  casella, 
divisa  in  due  colonne,  una  pel  dare  e  l'altra  per  l'avere.  Mano  mano 
che  si  procede  nel  fare  le  sonmie  sulle  ])rinie  note,  si  impostano  nel 
Quadro  Sintetico,  i  totali  parziali  di  ciascuna  voce,  scrivendoli  nella 
relativa  casella  nel  dovuto  senso  di  dare  o  avere. 

Compiuto  lo  spoglio  di  tutte  (piante  le  prime  note,  tìgureranno 
sul  quadro,  per  ciascuna  casella,  (e  quindi  per  ogni  conto  tanto  al 
dare  che  all'avere),  dei  raggruppamenti  di  cifre  o  addendi,  che  som- 
mati  indicheranno   i    viovimeìiti  di  oiornafa    per    ogni   voce  di  bilancio. 

Il  Quadro  Siìifctico  dunque  indica  per  ogni  conto  :  g/i  unpoìii  dì 
LUI  il  colite  e  stato  addct)itato  in  mi  dato  giorno,  e  analogamente  gli  im- 
porti di  cui  il  conto  ('•  stato  accreditato:  in  l^rex'e,  /  niovimcnti  di  oiornata 
di  ciascun   confo. 

Siccome  siamo  in  materia  di  scritture  bilancianti,  dovrà  la 
so?nma  di  tutti  i  7novimenti  del  dare,  essere  eouale  alla  somma  di  tutti 
i  movimenti  dell'avere:  vale  a  dire,  stralciando  dal  quadro  sintetico 
e  sommando  separatamente  gli  importi  delle  colonne  dare  e  gli  importi 
delle  colonne  avere,  dovranno  i  due  totaloni  equivalersi. 

Iv'importo  di  essi  totaloni  rappresenta  il  movimento  generale  della 
giornata   (Vedi  Mod.  N.    iiq   a  pag.  684-685). 

Per  assicurarsi  della  regolarità  delle  scritture  del  quadro  Sinte- 
tico e  dei  singoli  giornali  di  sezione,  ogni  sezione  di  giornale  deve, 
mandare  giornalmente  il  proprio  Bilancino  di  Verijica^ione  alla  Con- 
tabilità Centrale,  la  quale  verifica  se  i  movimenti  di  giornata 
desunti  dal  giornale  concordano  coi  dati  del  (piadro  sintetico. 
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Tale  controllo  si  potrebbe  effettuare  per  totaloni,  e  cioè  per  le 
somme  generali  del  giornale  (o  relativo  sbilancio),  ma  in  questo  caso 
il  bilancino  si  dovrebbe  mettere  a  confronto  coi  dati  del  Riassunto 
dei   Quadri  Sintetici. 

Riassunto  dei  Quadri  Sintetici»  —  Il  Riassunto  dei  Quadri  Sin- 
tetici è  un  libro  di  puro  comodo  suddiviso  in  tante  caselle  quante 
sono  le  voci  contabili,  o  i  conti:  ogni  casella  porta  due  colonne,  una 
pel  dare  e  una  per  l'avere  (Mod.  N.    120). 

In  questo  registro  si  riportano  conto  per  conto  e  successivamente, 
tutti  i  movimenti  di  giornata,  iniziando  le  annotazioni  col  saldo  o 
sbilancio  di  ogni  conto  al  primo  giorno  dell'esercizio. 

Questo  Riassunto  dei  Quadri  Sintetici,  non  è  che  la  riproduzione 
fedele  del  Libro  IMastro  Generale,  riproduzione  fatta  in  forma  sinottica 
e  per  le  sole  cifre  dei  movimenti  globali  di  giornata,  per  ciascun  conto. 

Sul  Mastro  Generale,  (oltre  a  fare  la  consueta  descrizione  delle 
operazioni),  per  ogni  posta  si  fa  menzione  dei  conti  di  riferimento. 

La  ragione  per  la  quale  si  consiglia  di  tenere  questo  libro  tabellare 
o  sinottico,  è  la  praticità  di  poterlo  mettere  al  corrente,  mentre  non  è 
altrettanto  facile  di  tenere  a  giorno  il  mastro  generale,  che  è  un  libro 
laborioso  e  di  dimensioni  considerevoli. 

Giornale  Generale  e  Hlastro  -  Ffiinuta.  —  Il  Giornale  Ge- 
nerale dell'Istituto  è  necessario  oltre  che  per  ragioni  statistiche  o 
amministrative,  per  soddisfare  alle  esigenze  del  codice,  il  quale  pre- 
scrive che  il  commerciante  deve  descrivere  ogni  giorno,  in  un  giornale 
bollato,  tutte  le  operazioni  del  suo  commercio. 

Il  Giornale  Generale  raccoglie  le  fila  di  tutto  il  lavoro  com- 
piuto, riproducendo  in  articoli  sintetici  il  movimento  di  giornata  dei 
conti. 

Gli  articoli  di  questo  Giornale  si  fanno  in  base  alle  cifre  globali 
indicajiti  i  movimenti  di  giornata  dei  singoli  conti^  quali  risultano  dal 
quadro  sintetico. 
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Il  Ivibro  Giornale  ha  un  proprio  svolgimento  nel  Libro  Mastro 
Generale  nel  quale  le  singole  partite  saranno  intestate  ai  conti  della 
azienda  :  quindi  alla  Cassa,  al  Portafoglio  Italia,  al  Portafoglio  Estero, 
Effetti    Pubblici.    Corrispondenti,    Perdite   e   Profitti,    ecc.... 

Per  redigere  la  minuta  del  Giornale  Generale  non  si  parte 
dalle  cifre  del  quadro  sintetico,  ma  si  predispongono  oppportunamente 
gli  elementi  su  appositi  moduli  togliendoli  direttamente  dalle  Prime 
Note  (Vedi  mod.  N.   121). 

Per  evitare  poi  che  si  insinui  un  errore  nell'assegna-zione  delle 
cifre  clie  costituiscono  le  l'avere,  di  ciascun  articolo  complesso,  (er- 
rore non  accertabile  per  via  di  compenso)  ''',  si  riportano  le  cifre 
rappresentanti  l'avere  della  Minuta,  sul  foglio  di  prova  o  di  controllo. 
Su  questo  foglio  di  prova  o  di  controllo,  avremo  dunque  l'avere 
di  ogni  conto,  e  se  ne  proverà  l'esattezza  confrontandone  i  dati  con 
quelli  del  quadro  sintetico. 

lya  somma  del  Giornale  Generale,  indica  il  movimento  generale 
dell'istituto  fino  alla  data  alla  quale  il  computo  si  eseguisce. 

Situazione  giornaliera.  —  Colla  scorta  del  Quadro  Sintetico 
si  compila  la  Situazione  giornaliera  dell'Istituto. 

La  Situazione  Giornaliera  non  è  altro  che  un  bilancio  di  verifica- 
zione dei  conti  del  Mastro  Generale,  col  Giornale. 

Dovrebbe  teoricamente  ricavarsi  dal  Mastro,  mediante  uno 
stralcio  degli  sbilanci  di  ogni  conto.  Invece  nella  pratica  la  situa- 
zione si  redige  partendo  dalla  situazione  del  giorno  precedente, 
oppure  dalle  somme  del  Riassunto  dei  quadri  sintetici.  Nel  primo 
caso,  la  situazione  del  giorno  prima,  viene  modificata  opportunamente 
in  base  alle  variazioni  desunte  dal  quadro  sintetico. 

(i)  Per  essere  più  chiari  riferiaiiu)ci  a  questo  articolo  : 

Corrispondenti                                         a  seguenti  L.   loo.ooo.  — 

a  Cassa L.  50.000.  — 

a  Portafoglio  Estero »  30.000.  — 

a  Etretti  Pubblici »   20.000.  — 

la  scrittura  si  pareggerebbe  anche  se,  per  errore,  avessimo  attribuito  L.  30.000.—  all'avere  degii  Effetti   Pubblici  e 
L.  20.000  al  Portafoglio  Estero. 
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I^a  situazione  colla  quale  si  inizia  l'azienda  è  data  dall'Inventario 
iniziale;  la  situazione  finale  è  data  dal  Bilancio  di  chiusura  o  dal  Ren- 
diconto. 

La  situazione  colla  quale  principia  ogni  esercizio  è  data  dalle 
cifre  del  Bilancio  d'apertura. 

La  situazione  contempla  i  soli  sbilanci  dei  conti,  ma  molti  istituti 
adottano  un  modulo  analogo  a  quello  da  noi  citato  a  pagina  692  il 
quale  partendo  dalla  situazione  del  giorno  avanti,  permette  di  leggere 
le  variazioni  avvenute  in  ogni  voce. 

Per  legge  nei  primi  otto  giorni  di  ciascun  mese,  le  banche  sono 
tenute  a  presentare  la  situazione  dell'azienda  alla  fine  del  mese  pre- 
cedente. Tale  situazione  redatta  sopra  un  modulo  apposito,  firmata 
dalla  direzione  e  dai  sindaci,  deve  esser  depositata  alla  cancelleria 
del  Tribunale  in  doppio  esemplare,  uno  dei  quali  viene  spedito  al 
Ministero  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio,  che  ne  cura  la  pub- 
blicazione nel  Bollettino  mensile  delle  Società  per  azioni. 

Creditori  diuersi  -  Debitori  diuersi  -  Perdite  e  Profìtti  e 
Spese  d'Amministrazione.  —  La  contabilità  centrale  tiene  altresì 
i  giornali  e  gli  svolgimenti  di  alcuni  conti:  dei  Creditori  diversi,  dei 
Debitori  diversi,  delle  Spese  di  Amministrazione,  e  del  Conto  Perdite 
e  Profitti. 

Non  riteniamo  il  caso  di  diffonderci  sulla  sostanza  e  natura  di 
queste  contabilità  che  possono  avere  un  ordinamento  e  un  contenuto 
diverso  da  istituto  a  istituto. 

La  voce  Debitori  0  Creditori  diversi,  potrà  intitolarsi  presso  talune 
banche  o  Conti  diversi,  o  Partite  varie,  o  Conti  d'ordine.  Ma  il  conte- 
nuto e  il  funzionamento  sarà  sempre  analogo  per  quanto  non  sempre 
gli  identici  elementi  siano  presi  singolarmente  in  considerazione. 

Abbiamo  detto  precedentemente  che  i  sottoconti  dei  conti 
Debitori  diversi  e  Creditori  diversi,  sono  conti  di  memoria  per  nomi- 
nativi, o  conti  di  interferenza,  che  si  dovranno  saldare  in  un  termine 
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più  o  meno  breve.  Importa  dunque  di  seguirne  diligentemente  l'an- 
damento affinchè  si  liquidino  nel  periodo  di  tempo  ])iù  breve. 

Alcuni  sottoconti  danno  luogo  a  un  resultato  economico  o  dif- 
ferenziale, che  si  pareggia  con  un  giro  al  conto  Perdite  e  Profitti. 

Tanto  pei  Creditori  diversi,  che  pei  Debitori  diversi,  sono  neces- 
sari  questi   registri: 

a)  Un    (}ioì-nale  bollato,   com])ilato  in  base  alle  ])rime  note. 

h)   Due  Mastri  uno  dei  conti  ])er  nominativi,  uno  pei  sottoconti 
d'ordine. 

Il  partitario  })er  nominativi  dei  debitori  diversi  terrà  in  evidenza 
ad  esempio,  gli  addebitamenti  fatti  a  terzi  (non  correntisti  della 
banca)  per  spese  di  informazioni,  o  per  spese  da  noi  anticipate  e 
che  ci  saranno  rifuse;  i  debitori  per  saldi  di  liquidazione  in  sospeso, 
i  debitori  per  effetti  in  sofferenza,  o  ])er  negoziazioni  di  divisa 
estera  ecc. 

Fra  i  sottoconti  d'ordine  dei  debitori  diversi,  potranno  figurare  il 
conto  Credenziali,  il  conto  Insoluti,  il  conto  Uffici  Po.stali  per  effetti 
all'incasso. 

Nel  partitario  j)er  nominativi  dei  Creditori  I)iversi  porremo  i 
versamenti  provvisori  fatti  da  terzi  per  ritiro  di  effetti  o  domicili,  o 
per  l'esecuzione  di  ordini  di  Borsa,  ecc. 

Fra  i  sottoconti  d'ordine  dei  Creditori  I)i\-ersi  citiamo  il  conto 
Regolamento  Aggi,  il  conto  Interessi  \ari  da  liquidare,  il  conto  della 
liquidazione  mensile  dei  valori. 

La  Deutsche  Bank  di  Berlino  espone  nel  proprio  bilancio  all'at- 
tivo la  partita  dei  debitori  diversi  per  un  lìiarco. 

Noi  riteniamo  che,  contabilmente  convenga  dare  una  esi^ressione 
munerica  precisa  a  ([uesta  voce  dell'attivo,  salvo  a  stanziare  al  pas- 
sivo, fra  i  conti  creditori  diversi,  congrui  fondi  di  riserva  per  so])- 
l)erire  alle  eventuali  perdite  che  si  verificassero  nella  li([uidazione 
dei  conti  debitori. 


k 
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Gli  elementi  principali  del  conto  Perdite  e  Profitti  e  Spese  di 
Amministrazione  sono    elencati  a  pag.  669  e  segg. 

lye  Spese  di  Amministrazione  si  devono  tenere  separate  dal  conto 
differenziale  principale,  per  meglio  giudicare  delle  spese  necessarie 
al  funzionamento  di  tutto  l'organismo  bancario. 

In  sede  di  bilancio  annuale,  questa  partita  viene  liquidata  col 
girarne  l'importo  al  conto  Perdite  e  Profitti. 

lyC  spese  o  gli  utili  che  si  effettuano  o  realizzano  durante  l'eser- 
cizio, se  anche  accertati  in  una  data  misura,  in  una  sola  epoca,  è  bene 
distribuirle  gradualmente  nei  diversi  mesi,  accantonandoli  pro\'^so- 
riamente  in  un  conto  dei  debitori  o  dei  creditori  diversi  (vedi  i  vari 
conti  di  interCvSsi  e  competenze  da  liquidare).  Ciò  per  evitare  sensibili 
sbilanci  nel  conto  Spese  e  nel  conto  Perdite  e  Profitti,  i  quali  per  un 
giusto  criterio  amministrativo,  è  bene  procedano  parallelamente  e 
progressivamente,  avuto  riguardo,  s'intende,  ai  resultati  realmente 
conseguiti  nella  gestione. 

Ci  riserviamo  in  altra  parte  di  questo  medesimo  capitolo  di  trat- 
tare delle  Imposte  e  Tasse. 

Prima  Nota  morta.  —  Gioverà  ricordare  che  dalle  prime  note 
di  corrispondenza  e  di  cassa  non  si  ricavano  tutti  gli  articoli  di  conta- 
bilità. 

Nei  grandi  istituti  si  usa  tenere  presso  l'ufìicio  di  contabilità 
centrale  ima  prima  nota  speciale  o  Prim%  Nota  morta. 

Si  chiama  Prima  Nota  morta,  perchè  non  assistita  da  una  regolare 
corrispondenza  che  ne  comprovi  gli  articoli.  Le  sue  scritture  interessano 
conti  impersonali,  giri  interni  e  non  mai  le  voci  corrispondenti,  filiali, 
cedenti  o  cassa. 

Passano  su  questa  Prima  Nota  le  spese  trattenute  nei  borde- 
reaux  di  ricavo  del  portafoglio  Italia,  gli  sconti,  le  senserie,  gli  inte- 
ressi di  media  giacenza,  gli  aggi  e  gli  utili  girati  al  conto  Perdite  e 
Profitti,   ecc.... 
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Bilancio  o  Rendiconto  (Vedi  Art.  176  -  182  Cod.  di  Coiniii.)  — 
I^a  Redazione  del  Bilancio  annuale  o  Rendiconto  nelle  grandi  Banche 
diventa  un  lavoro  di  certa  mole  per  il  grande  numero  di  liquidazioni 
parziali  e  interne  che  bisogna  fare.  Così,  l'attribuzione  degU  interessi 
lucrati  dai  risparmi  e  depositi,  le  competenze  di  conto  corrente,  il 
riscontro  del  portafogho  e  dei  Buoni  fruttiferi,  gli  interessi  di  media 
giacenza  del  Portafogho  Estero,  ed  Effetti  Pubblici,  la  valutazione 
delle  rimanenze  di  titoli,  delle  partecipazioni,  del  conto  nostro  ecc.;  i 
ratei  d'ammortamento  del  mobilio  e  spese  di  impianto,  le  eventuali 
liquidazioni  di  sofferenze,  e  di  partite  in  sospeso  dei  debitori  o  credi- 
tori diversi,  ecc.... 

In  questo  compito  assai  vasto  spetta  alla  direzione  di  dare  una 
valutazione  ai  diversi  cespiti  di   attività. 

I  metodi  per  la  compilazione  del  rendiconto  costituendo  materia 
di  studio  della  Ragioneria  ci  esimiamo  dal  fama  parola. 

Ricorderemo  soltanto  che  l'utile  di  Bilancio  dovrà  risultare, 
oltre  che  dal  Conto  Perdite  e  Profitti,  dal  confronto  dell'  inventario 
iniziale  e  finale  dell'azienda:  ciò  che  è  facile  capire,  dato  che  l'utile  (o 
la  perdita)  non  può  esso-  lappìrsentato  che  da  una  maocrior  {o  mino}-) 
valenza  acquisita   dai  vari  cespiti  patrimoniali. 

La  legge  non  prescrive  la  compilazione  del  Rendiconto  mentre 
\'uole  che  sia  tenuto  un  Libro  degli  Inventari.  La  compilazione  del- 
l'inventario si  fa  aniuialmente  e  per  lo  più  alla  chiusura  dell'esercizio. 

Ricorderemo  ancora  che  per  gli  istituti  che  hanno  parecchie  sedi, 
il  Bilancio  generale  è  fatto  presso  la  direzione  centrale,  la  quale  fonde 
gli  elementi  e  i   risultati  conseguiti  da  tutti  gli  stabilimenti  dell'ente. 

La  direzione  centrale,  o  si  identifica  colla  .sede  centrale  dell'isti- 
tuto e  non  ha  funzioni  proprie,  o  sta  a  sé  ed  ha  una  ragioneria  sua 
speciale.  In  questo  secondo  caso,  la  direzione  centrale  avrà  tutti  i 
conti  necessari  a  rappresentare  lo  svolgimento  delle  proprio  opera- 
zioni, coi  terzi  e  colle  sedi. 
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Per  gli  istituti  che  hanno  diverse  sedi,  si  può  in  Bilancio  ehniinare 
la  voce  Filiali,  facendo  figurare  a  nuovo,  concordemente  fra  tutte  le  sedi 
le  scritture  viaggianti. 

E'  evidente  che  se  si  fanno  concordare  reciprocamente  i  saldi 
al  termine  dell'esercizio  fra  sede  e  sede,  il  conto  fil/aii  finirà  col  pareg- 
giarsi nel  riassunto  degli  stati  fatto  dalla  direzione  centrale. 

Per  giungere  a  questo  risultato  è  utile  che  la  direzione  centra.le 
impartisca  a  tempo  opportuno,  alle  diverse  sedi,  le  norme  secondo  le 
quali  le  scrittute  ricevute  dalle  altre  consorelle  si  dovranno  passare  a 
vecchio  0  a  nuovo,  e  ciò  precipuamente  in  considerazione  della  distanza 
geografica  fra  sede  e  sede. 

E'  ovvio  dunque  che  nel  bilancio  generale  dell'istituto,  che  sarà 
la  fusione  o  l'insieme  di  tutti  i  bilanci  delle  singole  sedi  e  della  Dire- 
zione centrale,  il  saldo  creditore  della  filiale  A  verso  la  filiale  B,  (che 
figura  nello  stato  al  31  dicembre  di  ^4),  sarà  eliso  dall'equivalente  saldo 
debitore  di  B,  verso  A,  quale  figura  dalla  situazione  a.1  31  dicembre 
della  Sede  B,  entrambe  le  sedi  attenendosi  ad  un  unico  criterio  di 
scritturare  a  nuovo  le  scritture  viaggianti. 

Ma  poiché  si  dà  il  caso  che  una  scrittura  sia  dubbio  se  si  deve 
computare  a  vecchio  o  a  nuovo,  (oppure,  siccome  accade  che  una 
scrittura  per  quanto  comunicata  in  ritardo  debba  essere  scritturata  a 
vecchio),  per  evitare  equivoci,  le  banche  indicano  esplicitamente  in 
testa  della  lettera  o  a  lato  della  scrittura,  se  deve  intendersi  a  vecchio 
o  a  nuovo. 

La  frase  a  vecchio^  significa  che  l'importo  in  parola  interessa  con- 
tabilmente, e  va  computato  nella  vecchia  gestione  che  si  chiude,  e  per 
converso  la  frase  a  nuovo,  significa  che  l'importo  si  registrerà  sotto 
una  data  compresa  nel  nuovo  periodo  amministrativo  che  si  comin- 
cia. Naturalmente  questo  periodo  amministrativo  potrà  a\'ere  diversa 
durata  in  rapporto  alla  consuedudine  che  avrà  l'istituto  di  procedere 
a  chiusure  mensili,  o  semestrali,  o  annuali. 
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Fogli  di  Supplemento.  —  Ora  poiché  si  de\'c  non  escludere,  ma 
prevedere  che  alle  prime  note  del  giorno  ultimo  dell'esercizio  an- 
dranno aggiunte  scritture  di  rettifica,  o  di  assestamento  del  bilancio, 
così  agli  effetti  della  chiusura,  bisognerà  lasciare  aperta  la  vecchia 
gestione  durante  parecchi  giorni  del  nuovo  esercizio,  in  modo  da  far 
]>osto  sui  libri  contabili  alle  scritture  contenute  sui  Fogli  di  supplemento 
alle  Prime  Note.  Si  comprende  che  questi  fogli  di  supplemento  por- 
teranno invariabilmente  la  data   dell'ultimo  giorno   di  gestione. 

Qui  sorge  la  questione  della  legalità  di  ({ueste  scritture  tardive, 
e  degli  si)azi  in  bianco  che  i)ossono  risultare  sui  libri  bollati. 

Senonchè  per  quanto  la  legge  interpretata  nel  suo  senso  letterale 
sembri  vietare  simili  lacune,  se  la  si  interpreta  in  un  senso  logico  e 
razionale,  —  che  è  d'altronde  il  solo  praticamente  possibile,  —  non 
deve  ritenersi  violata.  Infatti  ([ueste  scritture  suppletorie,  non  si 
possono  evitare,  ne  è  possibile  di  redigerle  il  giorno  stesso  della  chiu- 
sura senza  aver  fatto  le  liquidazioni  parziali  e  interne  di  cui  facevano 
parola  dianzi.  vSi  aggiunga  che  il  dispositivo  di  legge  è  ispirato  al  fine 
di  impedire  che  avvengano  alterazioni  fraudolenti,  scritture  fittizie, 
o  aggiunte  di  comodo;  mentre  siffatto  pericolo  al  quale  mira  il  legisla- 
tore non  sussiste  nel  nostro  caso,  inquantoche  in  una  banca,  abbon- 
dano i  mezzi  di  prova,  forniti  dai  libri  ausiliari,  dalla  corrispondenza 
-e  dalle  pezze  giustificative. 

11  Bilancio  delle  Società  Anonime  de\'e  essere  presentato  entro 
Ire  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio.  Ogni  capitolo  del  Bilancio  è 
illustrato  da  un  allegato  che  descrive  partitamente  i  \-ari  cespiti  com- 
ponenti l'entità  patrimoniale  attiva,  o  passiva. 

Però  ({uesta  dimostrazione  dettagfiata  non  è  di  dominio  j^ubblico; 
ma  è  riservata  ai  sindaci  e  al  Consiglio  d'Anmiinist razione. 

\'ien  data  i)ubblicità  al  rendiconto  e  al  prospetto  dimostrativo 
del  Conto  Perdite  e  Profitti,  che  si  allega  al  bilancio. 

Tynto  il  bilancio  che  il  conto  Perdite  e  Profitti,  devono    essere 
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insieme  alla  relazione  dei   sindaci,  messi  a  disposizione  degli  azionisti 
almeno  quindici  giorni  prima  di  quello  fissato  per  l'assemblea. 

Dopo  che  questa  ha  avuto  luogo  si  deve  depositare  una  copia  di 
detto  documento  e  del  verbale  dell'assemblea  alla  Cancelleria  del  Tri- 
bunale. Tali  copie  devono  esser  fatte  in  carta  da  bollo  da  ly.  3.60. 

Altre  copie  in  carta  libera  devono  esser  trasmesse  alla  stessa  Can- 
celleria la  quale  ne  cura  la  pubblicazione  nel  Bollettino  delle  Società 
Anonime,  e  nel  Foglio  degli  Annunzi  I^egali  della   Provincia. 

Ecco  alcuni  schiarimenti  dati  dalla  Circolare  6  ottobre  1894  in 
merito  alle  pubblicazioni  nel  Bollettino  Ufficiale  delle  Società  per 
Azioni: 

«  Il  Bollettino  Ufficiale  delle  Società  per  azioni  indicato  nel- 
l'Art. 95  del  Codice  di  Commercio  si  pubblica  per  cura  del  Ministero 
di  Agricoltura  Industria  e  Commercio,  non  meno  di  una  volta  la  set- 
timana. In  esso  devono  esser  pubblicati  gli  atti  indicati  negli  articoli 
95,  96,  172,  177,  194,  197,  215  del  Codice  di  Commercio,  il  Bilancia 
annuale  delle  Società  per  Azioni  anche  se  cooperative,  certificato  con- 
forme alla  verità  con  dichiarazione  sottoscritta  dalla  persona  incaricata 
della  firma  sociale  e  dai  Sindaci,  e  gli  atti  dei  quali  la  pubblicazione 
nel  Bollettino  sia  specialmente  ordinata.  Gli  atti  da  pubblicarsi  nel 
Bollettino,  devono  essere  a  cura  degli  amministratori  trasmessi  al 
Ministero  in  carta  libera,  entro  15  giorni  dalla  data  del  certificato  di 
deposito,  amiotazione  o  trascrizione  nei  registri  della  Cancelleria  del 
Tribunale. 

«  Il  Ministero  deve  tenere  un  registro  delle  domande  di  pubblica- 
zione, e  dar  ricevuta  di  ognuna  di  esse,  indicandone  la  data  e  il  ne- 
mero  progressivo. 

«  A  rimborso  delle  spese  occorrenti  per  la  pubblicazione  del  Bol- 
lettino ciascuna  società  deve  pagare  un  diritto  fisso  di  L.ioo  per 
l'inserzione  dell'atto  costitutivo  e  Statuto,  di  L.  30  per  l'inserzioìie  del 
bilancio  auniiale,  e    di  L.  50  per  quella  di  ogni  altro  atto. 

«  lyC  Società  che  hanno  per  oggetto  principale  l'esercizio  del  ere- 
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dito,  devono  palmare  L.  3  per  l' inserzione  di  ciascuna  situazione  mensile 
dei  loro  conti. 

«  Il  pagamento  di  tale  diritti  deve  esser  provato  mediante  (quie- 
tanza del  Ricevitore  del  registro  al  momento  stesso  in  cui  viene  fatta 
la  richiesta  della  pubblicazione.  In  n.iancanza  la  ricliiesta  non  può 
esser   ricevuta. 

«  Le  Società  Cooperative  sono  esenti  dal  pati^anicnto  dei  diritti  indicati 
ìlei  presente  articolo. 

«  Però  le  Società  Cooperative  di  Credito  il  cui  capitale  sociale,  esclusa 
la  riserva,  superi  secondo  l' ultimo  bilancio  le  L.  ^>)0.ooo,  devono  pagare 
il  diritto  di  inserzione  del  bilancio  e  delle  situazioni  mensili  ». 

^Yygliamo  intìne  ricordare  che  le  somme  rappresentanti  le  attività 
e  passività  del  rendiconto,  e  cioè  la  situazione  specifica  dell'istituto  — 
dovranno  corrispondere  alle  cifre  dell'inventario. 

In  tema  di  Bilancio  e  d'assestamento  si  presenterebbe  l'opportu- 
nità di  una  disamina  molto  ampia  e  interessante:  ma  non  giudichiamo 
consentanea  con  l'indole  del  nostro  lavoro  un'esposizione  monogra- 
fica in  argomento. 

Situazione  di  liquidità.  —  Lq  situazioni  mensili  o  semestrali 
degli  istituti,  sono  corredate  da  analoghi  Allegati  0  Stati  di  Liquidità. 

Il  problema  della  liquidità  deve  esser  seguito  diligentemente 
dalle  banche  le  quali,  secondo  è  stato  detto,  per  non  lifjuidare  mai, 
devono  esser  sempre  pronte  a  liquidare.  Negli  stati  di  li(|uidità  si  tien 
conto  di  importi  in  cifra  tonda  e  si  raggruppano  le  attività  o  passività, 
in  tre  categorie  diverse,  a  seconda  che  si  tratta  di  impegni  a  \'ista. 
a  tre  mesi,   ed  oltre  i  tre  mesi. 

Dei  sistema  contabile-  —  Se  è  necessario  ])er  ogni  azienda  un 
buon  sistema  contabile,  il  (piale  i)eriiietta  di  seguire  nel  loro  svol- 
gimento le  diverse  operazioni  e  cioè  le  trasformazioni  dei  capitali, 
gli  aumenti  o  le  diminuzioni  delle  rendite,  delle  spese  e  del  patri- 
monio, insomma  tutte  le  \nceiide  amministrative.  —  a  fortiori  sarà 
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indispensabile  un  perfetto  funzionamento  contabile  per  le  Banche,  le 
quali,  come  aziende  d'indole  semipubblica,  hanno  interessato  al  loro 
andamento  ima  quantità  di  persone  che  hanno  diritto  di  vedere 
chiaro  nel  bilancio  dell'Istituto,  o  come  azionisti,  o  come,  depositanti. 
Un  istituto  che  procedesse  senza  ima  tenuta  di  libri  regolare  e  pre- 
cisa, si  attirerebbe  ben  presto  il  discredito  del  pubblico,  e  non  po- 
trebbe prosperare. 

In  una  banca  bisogna  che  le  disposizioni  Statutarie  e  regolamen- 
tari siano  osservate,  che  le  riserve,  le  cauzioni,  i  rischi  e  i  fidi  siano 
esposti  nei  giusti  limiti,  che  ogni  operazione  sia  puntualmente  con- 
trollata, perchè  ogni  errore  porta  danno  materiale  e  morale  e  perchè 
il  fascino  del  denaro  e  dei  valori  può  esercitare  tentazioni  colpe- 
voli, che  sono  allontanate  quando  esiste  un  controllo  pronto  e 
sicuro. 

La  Ragioneria,  come  scienza  delle  funzioni  amministrative  e  come 
scienza  del  controllo,  trova  largo  campo  di  applicazione  dei  suoi 
canoni  e  dei  suoi  metodi. 

Fra  i  vari  sistemi  di  contabilità  ideati  e  in  uso,  noi  non  esitiamo 
a  dichiararci  favorevoli  al  vecchio  sistema  della  Scrittura  Doppia,  la 
quale  se  adoprata  destramente  può  dare  ottimi  risultati,  anche  in 
un  grande  Istituto. 

Invero,  «  il  concetto  fondamentale  per  giudicare  della  bontà 
«  di  un  metodo  scritturale  consiste  nella  possibilità  di  riconoscere 
((  l'esattezza  dei  risultati  ottenuti.  Epperò  non  si  può  dire  completo 
«  se  non  quel  sistema  che  tenendo  conto  di  tutti  i  fatti  amministra- 
«  ti  vi,  e  di  tutti  i  rapporti  fra  le  varie  persone,  offra  tale  riscontro  da 
«  non  lasciar  dubbio  sulla  veridicità  ed  evidenza  dei  resultati  ». 

A  questa  stregua,  nella  contabilità  bancaria,  la  scrittura  doppia 
mostrasi  oltreché  facile,  sicura  nelle  sue  dimostrazioni,  completa  ed 
esauriente.  Essa  si  presta  a  conti  sintetici,  generali,  o  di  controllo,  ol- 
treché dimostrazioni  di  lusso,  o  di  dettaglio. 

.    Dato  il  principio  sul  quale  si  fonda,  che  non  può  esservi    credito 
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senza  corrispondente  debito,  —  che  non  \i  può  essere  ^Az/r,  senza  il 
corrispondente  avere  —  ne  viene  che  ogni  registrazione  deve  esser 
comprovata  e  controllata,  da  un'altra  colla  quale  essa  ha  relazione  e 
riferimento. 

E  mentre  il  giornale,  ci  dà  l'esposizione  cronologica,  —  sintetica, 
o  analitica  —  dei  fatti  amministrativi,  il  mastro  ce  ne  dà  la  rappre- 
sentazione descrittiva  e  sinottica  o  tabellare. 

La  scrittura  doppia  inoltre,  sussidiata  dalla  situazione  giornaliera 
mantiene  e\àdente  lo  stato  di  una  annninistrazione  meglio,  che  non 
lo  possa  fare  \\\\  altro  sistema,  e  vien  capita  facilmente  anche  da 
chi  non  è  particolarmente  versato  nelle  discipline  computistiche. 
Si  aggiunga  cìie  la  compilazione  della  situazione  giornaliera,  facilita 
e  prepara  fin  dal  primo  giorno  dell'anno  sociale   al  Bilancio. 

Ci  è  grato  di  ricordare  in  proposito  le  parole  del  compianto  ino- 
fessore  Giovanni  Maglione:  «  I^a  scrittura  doppia  —  egli  scrive  —  tro- 
«  v.asi  forse  in  tali  condizioni  da  potersi  chiamare  difettosa  nelle  più 
('  importanti  aziende?  ovvero  ]ion  ha  l'esperienza  constatata  la  sua 
■(  utilissima  applicazione,  dacché  accoppiando  nei  suoi  congegni  i 
<f  libri  ausiliari,  sa  riferirli  con  stretti  legami  al  corpo  scritturale? 
<(  Non  se  ne  riscontra  ima  prova  e\'idente  nella  contabilità  bancaria  a 
bilancio   giornaliero? 

«  Non  riesce  dubbia  la  risposta  su  questo  j^unto  osservandosi 
«  eziandio,  come  l'esposizione  delle  registrazioni  a  scrittura  doi)pia 
<■(  riesca  più  facile  alle  intelligenze  in  confronto  della  logisniografui, 
<(  ciò  che  è  una  condizione  importante  per  le  aziende  in  generale  e  per 
<(  le  aziende  priviate  in  particolare  ». 

Il  Metodo  logismograftco,  che  ha  sostenitori  ])ugnaci  e  che  ha 
avuto  attuazione  per  qualche  esercizio  presso  taluni  istituti  di  credito, 
(oltre  che  nell'azienda  dello  vStato),  è  stato  in  (piesti  ultimi  anni  in 
parte  abbandonato.  Senza  entrare  in  apprezzamenti,  né  in  discus- 
sioni di  merito,  ci  sembra  che  il  congegno  degli  svolgimetiti  logismo- 
grafici  di  primo,  di  secondo,  di  terzo  ordine,  ecc.   se  ]>ure  riesce  di- 
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niostrativo  e  se  pure  ha  un  collegamento  numerico  e  ideale  perfetta 
colla  Bilancia  Commerciale^  non  appare  esauriente  nella  parte  «  di- 
zione e  l'iferimento  «. 

Noi  tuttavia  non  siamo  fra  quelli  che  ritengono  inattuabile  la 
contabilità  di  un  istituto  bancario  senza  l'intervento  della  Partita 
doppia.  Qualunque  altro  sistema,  ad  eccezione  della  scrittura  doppia 
all'americana  (e  ciò  per  ragioni  ovvie),  i)otrà  foggiarsi  in  modo  con- 
veniente per  riassumere  e  descrivere  la  vita  aziendale  di  una  banca. 
Ma  per  le  considerazioni  subbiettive  e  tecniche  di  cui  abbiamo  fatto 
cenno,  stimiamo  proprio  questo  il  campo  utile  di  applicazione  della 
Sciiittura  Doppia  perfezionata.  Essa,  per  l'armonia  ininterrotta  delle 
sue  scritture,  e  per  un  felice  accoppiamento  di  libri  principali  e  di  libri 
ausiliari,  permette:  —  un  controllo  efficace  e  sollecito,  —  una  analisi 
minuta  per  quei  conti  ove  il  dettaglio  è  richiesto,  —  e  infine  una  sin- 
tesi rigorosa  per  quelle  voci  che  non  esigono  ulteriore  dimostrazione. 

Vogliamo  da  ultimo  aggiungere  che  gli  svolgimenti  possono  es- 
sere creati  m.an  mano  che  il  bisogno  si  presenta,  procedendo  a  un 
certo  numero  di  sottoconti  dei  conti  principali  senza  esser  costretti 
a  fissare  in  anticipo  quali  conti  dovranno  essere  svolti.  Vantaggio 
questo  che  non  è  comune  alla  logismografia. 

Quadro  dei  conti-  —  Omettendo  di  parlare  di  conti  personali 
e  impersonali,  di  conti  dell'Agenzia  e  del  Proprietario,  di  conti  prin- 
cipali, transitori,  e  d'ordine,  o  infine  di  conti  giuridici,  specifici  e 
differenziali,  diremo  che  per  predisporre  un  buon  ordinamento  di 
conti  occorre  innanzi  tutto  di  precisare  (juali  dati  si  vogliono  ri- 
cavare dalla  contabilità.  In  modo  da  associare  —  con  giusto  criterio 
—  le  notizie  di  ordine  computistico,  ed  amministrativo,  coi  dati  del 
controllo. 

Pertanto  sarà  indispensabile  che  il  contabile  conosca  lo  svolgi- 
mento delle  operazioni  in  modo  da  saperne  mettere  in  evidenza  il 
lato  pili  saliente  e  caratteristico  e  la  competenza  dei  diversi  uffici.  Ciò 


-  667  -- 

varrà  a  detìnire  con  esattezza  fino  a  (|ual  punto  l'operazione  deve  es- 
sere eseguita  da  un  ufficio,  e  da  che  punto  diventa  di  competenza  di 
un  ufìicio  diverso. 

Nel  corso  del  nostro  studio  abbiamo  imparato  a  conoscere  il  con- 
tenuto e  il  funzionamento  dei  principali  conti,  l'organamento  e  le 
funzioni  dei  diversi  uffici.  —  Riescirà  dunque  facile  la  lettura  del 
seguente  quadro    dei  Conti  di   mia    Banca   di  credito    ordinario. 


QUADRO    DEI    CONTI 

CONTI    DI    PRIMO   GRADO 

1  -  Dividendi  in  corso  ed  arretrati 

2  -  Cassa  Cedole  e  \^alute 

3  -  Portafoglio  Italia 

4  -  Effetti  all'incasso 

5  -  Portafoglio  Estero 

6  -  Corrispondenti 

7  -  Cedenti  di  Effetti  all'incasso 

8  -  Filiali 
C)  ~  Riporti 

10  -  Effetti  Pubblici  di  Proprietà 

11  -  Beni  stabili 

12  -  Anticipazioni  su  pegno  di  titoli 

13  -  Anticipazione  su  pegno  di  merci 

14  -  Mobili 

15  -  Partecipazioni 

16  -  Partecipazioni  in  Imprese  Bancarie 

17  -  Conti  correnti  di  deposito 

18  -  Buoni  fruttiferi 

19  -  Accettazioni  commerciali 
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20  -  Assegni  in  circolazione 

21  -  Debitori  diversi    (Svolg.  A) 

22  -  Creditori  diversi   (Svolg,  S) 

i  a  garanzia 

23  -  Titoli  in  deposito  \  a  cauzione 

[  a  custodia 

i  a  garanzia 

24  -  Depositanti  Titoli  ~  a  cauzione 

(  a  custodia 

25  -  Cassa 

26  -  Creditori  per  avalli 

27  -  Debitori  per  avalli 

28  -  vSpese  d'Amministrazione    (Svolg..  C) 

29  -  Perdite  e  Profitti     (Svolg.  T>) 

30  -  Fondo  di  Previdenza 

31  -  Capitale  vSociale 

32  -  Riserve 

33  -  Avanzo  ntili  esercizio. 


CONTI     DI     SECONDO     GRADO     (Sottovoci) 

Suolgimento  ^.    -   Debitori  diuersi 

.1   -  Conto  versamenti  su  Crenziali 

2  -  Conto  Knetti  Insoluti  e  protestati 

3  -  Uffici  postali  per  effetti  all'incasso 

4  -  Debitori  diversi  per  spese  ripetibili 

5  -  Debitori  per  informazioni  fornite 

(seguono  altri  conti  debitori  di  memoria  o   per  nominativi), 

Suolgimento   'B.  -  Creditori  diuersi 

1  -  Regolamento  Aggi 

2  -  Interessi   da  liquidare  sui  depositi 
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3  -  Interessi  da  liquidare  sui  Riporti 

4  -   Interessi  da  liquidare  sui  Buoni  Fruttiferi 

5  -  Interessi  da  liquidare  sulle  Anticipazioni  contro  pegno 
()  -  Interessi  vari  da  liquidare 

7  -  I/iquidazione  Mensile  di  Borsa 
(seguono  i  vari   conti   provvisori,  e   per  nominativi    —  creditori  per 
somme  anticipate  per  esecuzione  di  ordini   di  borsa  o    per   l'incasso 
di  effetti  con  spese,   per  versamenti   da  eseguire  fuori  piazza  ecc.). 

Suolgimento   '€.   -  Spese  di  Amministrazione 

(Imposte  e  tasse). 

1  -  Abbonamenti  diversi 

2  -  Assicurazioni  diverse 

3  -  Contributo  Fondo  Previdenza  Personale 

4  -  Fitto  locali 

5  -  Illuminazione  e  riscaldamento 

;    Ricchezza  ]\Iobile 

l  Fondiaria  e  Fabbricati 

.        -r  ^        ^  \  Tassa  anticipazione 

o  -  Imposte  e  tasse  -  ,«  ,.       ^     .     . 

^  ì  Tassa  di  negoziazione 

/  Tasse  di  registro 

Tasse  diverse 

7  -  Tassa  di  circolazione  su  nostre  azioni 

8  -  Bolli  ((piesti  sempre  detraibili  dal  reddito  lordo  agli  effetti 
dell'imposta) 

9  -  Oblazioni 

IO  -  vSpese  diverse 

li  -  Postali  e  Telegrafiche 

12  -  Cancelleria  e  Provviste  diverse 

13  -  Trasmissione  e  sicurtà  valori 

14  -  Spe.se  di  impianto 

15  -  Legali  e  Notarili 

16  -  vStipendio   al  personale 

17  -  Trasferte,  traslochi,  viaggi. 
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Svolgimento   Z).  -  Perdite  e  Profìtti. 

a)  Perdite 

1  -  Quote  d'ammortamento  e  manutenzione 

'.  sui  depositi 

2  -  Interessi  Passivi  ì  sui  Risparmi 

/  sui  Buoni  fruttiferi 


3  -  Perdite  e  interessi  passivi  sui  riporti 

4  -  Perdite  e  interessi  passivi  Portafoglio  Estero 

5  -  Perdite  e  interessi  passivi  Effetti  Pubblici 

6  -  Risconto  Passivo  esercizio  precedente 

7  -  Sopravvenienze  e  perdite  diverse 

8  -  Studio  affari  diversi 

9  -  Perdite  sui  conti  sociali 

10  -  Perdite  sulle  partecipazioni 

11  -  Perdite  su  Effetti 

12  -   

13  -  Utile  netto. 

h)  Utili 

1  -  Diritti  di  Custodia  Titoli,    e   nolo   Cassette   chiuse 

t  Italia 

2  -  Utili  di  Portafoglio  <  Estero 

(  Incassi 

3  -  Utili  sui  riporti  e  Effetti  Pubblici 

4  -  Utili  di  Portafoglio  Estero 

5  -  Riscontro  attivo 

6  -  Sopravvenienze  attive  e  Utili  diversi 

7  -  Utili  su  Conti  Sociali 

8  -  Utili  sulle  Partecipazioni 

9  -  Interessi  attivi  su  C.  C. 

10  -  Reddito  immobili 

11  -  Provvigioni  in  Monte 

12  -   

13  -  Perdita  netta 
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IMPOSTE    E    TASSE 

Fra  le  imposizioni  fiscali  che  colpiscono  le  banche,  è  importan- 
tissima l'imposta  di  Ricchezza  lYlobile. 

Come  è  noto  l'imposta  di  Ricchezza  Mobile  contempla  qnattro 
Categorie  di  redditi  ossia:  nella 

Categ.  A.  —  I  redditi  perpetui  o  procedenti  da  crediti  ipote- 
cari o  chirografari  o  da  altri  titoli  come  mutui,  anche  verbali,  o  per 
sempHci  scritte  o  sotto  forma  di  lettere  di  cambio;  i  premi  di  prestiti 
da  chiunque  emessi,  crediti  di  ogni  specie  per  cajntali  redimibiU  o 
irredimibih,  censi,  decime,  quartesi,  e  soggiogazioni  e  in  genere  i  red- 
diti non  dipendenti  da  condominio  né  da  dominio  diretto. 

Imponibile  trenta  quarantesimi,  e  cioè  per  ogni  L.  loo  dì  reddito 
se  yie  tassano  L.  75. 

Categ.  B.  —  I   redditi   dell'esercizio   di   industrie  e  commerci, 

industria    agraria   esercitata   da   persone   estranee   alla   proprietà   del 

fondo  ed  industria  agraria  esercitata  anche  dal  proprietario  del  fondo, 

ma  unicamente  in  quanto  i  redditi  eccedano  i  prodotti  del  fondo  stesso. 

Imponibile  venti  quarantesimi,  cioè  ogni  L.  100  se  ne  tassano  L.  50. 

Categ.  C.  —  I  redditi  derivanti  dall'esercizio  di  arti  e  profes- 
sioni o  da  prestazioni  d'un  servizio,  proventi  anche  se  avventizi  e  de- 
rivanti da  spontanee  offerte  fatte  in  corrispettivo  di  qualsiasi  ufficio  o 
ministero,   rendite  vitalizie,  pensioni,  sussidi  e  simili. 

Imponibile  diciotto  quarantesimi,  ossia  per  ogni  L.  ino,  se  ne 
tassano  L.   45,   osservati  talufii  limiti  di  esenzione. 

Categ.  D.  —  I  redditi  derivanti  da  stipendi,  pensioni,  assegni 
in  denaro  o  in  natura  corrisposti  dalle  I-^rovincie  o  dai  Comuni,  o 
dallo  Stato. 

Imponibile  quindici  quarantesimi,  e  cioè  ogni  L.  100  se  ne  tassano 
^-  37-5^  {esclusi  i  redditi  minimi). 
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In  sostanza  si  dovrebbero  ascrivere  alla  prima  categoria  i  pro- 
fitti derivanti  dal  fattore  economico,  Capitale,  alla  seconda,  i  frutti 
del  capitale  e  lavoro  uniti  insieme,  nella  terza  i  proventi  del  solo  la- 
voro, libero  o  indipendente,  e  nell'ultima  le  mercedi  corrisposte  al 
lavoro  dei  dipendenti  di  pubbliche  amministrazioni. 

Ora,  se  in  teoria  la  discriminazione  dei  redditi  e  la  loro  attri- 
buzione ad  una  di  queste  categorie  sembra  facile  e  tranquillante,  non 
altrettanto  è  nella  pratica.  In  tema  di  istituti  di  credito  e  di  rispar- 
mio .specialmente,  siffatta  determinazione  si  presta  ad  applicazioni 
erronee  e  controverse. 

«  Poiché  se  in  teoria,  la  natura  del  provento  dipende  dal  f at- 
ee tore  obbiettivo  della  sua  provenienza,  nella  fattispecie  trattandosi 
«  di  definire  i  cespiti  che  promanano  agli  istituti  di  credito  dalla  pre- 
«  stazione  di  capitale,  assume  peculiare  valore  un  criterio  soggettivo 
«  secondo  il  quale,  la  quahtà  della  persona  od  ente,  tende  ad  esclu- 
«  dere  la  caratteristica  di  solo  reddito  patrimoniale. 

«  Non  che  la  (pialità  della  persona  imprima  carattere  all'atto, 
«  ma  in  molti  casi  l'elemento  subbiettivo  o  personale,  fa  sì  che  l'ope- 
((  razione  non  si  consideri  più  per  sé  stante,  ma  in  rapporto  a  un  con- 
ce tinuato  seguito  di  altre  consimili  operazioni  che  costituiscono 
((  l'attività  commerciale  del  contribuente  "'  ». 

Prendiamo  il  caso  di  interessi  tratteriuti  nello  sconto  di  una  cam- 
biale; —  questi  interessi,  che  per  un  |)rivato  contribuente  formereb- 
bero oggetto  di  applicazione  di  imposta  nei  ruoli  di  Categoria  A, 
(Legge  22  luglio  1894),  se  lucrati  da  un  istituto  di  credito  ordinario, 
dovranno  esser  tassati  in  Categ.  B,  appunto  perché,  data  la  qualità 
dell'ente  e  la  natura  delle  sue  operazioni,  si  presumono  utili  derivanti 
dal  concorso  dei  due  fattori,  capitale  e  lavoro. 

Non  in  tutti  i  ca.si  la  questione  si  risolve  decisamente:  la  giuri- 
sprudenza finanziaria  in  fatto  di  banche,  é  andata  foggiando  una  teorica 
malsicura  e  piena  di  cavilli. 


(1)  \'e:ii  ani  <lel   M  iiiistt-ro  delle  l'iiianze   ioii>  (BnlleUino  rfrici.4k-'i 
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Così  mentre  si  sono  riconosciuti  tassabili  in  Categ.  B,  gli  interessi 
lucrati  da  taluni  istituti  mediante  mutui  ipotecari,  —  (vedi  sentenza 
Cassazione  Romana  24  novembre  18  dicembre  1900;  Finanza- Banco 
Napoli  -  Sentenza  Corte  d'Appello  di  Brescia,  giugno  1896;  Società 
Cooperativa  di  credito  agrario  Bresciano-Finanza)  —  non  si  è  voluto 
poi  riconoscere  che  i  crediti  ipotecari  rientrano  nella  sfera  d'azione 
delle  Casse  di  Risì)armio,  e  che  (|uindi  vi  concorre  l'opera  anmiinistra- 
tiva  e  direttiva  della  cassa,  oltre  che  l'elemento  capitale. 

vSottigliezze  dello  stesso  genere  si  sono  fatte  dal  fìsco  nel  definire 
la  natura  dei  redditi  di  conto  corrente,  e  di  a])erture  delle  credito  in 
conto  corrente,  dello  sconto  di  cambiali,  e  lo  sconto  dei  pagherò  a  fronte 
dello   scoperto. 

Quanto  ai  diritti  di  commissione,  provvigione,  senserie,  tasse  di 
ingresso,  o  di  trapasso,  lucrate  dall'istituto  sarebbe  stato  logico  di  as- 
segnarle alla  Categ.  C,  quali  proventi  derivanti  dalla  fiuizione  semplice 
di  banca.  Ma  la  finanza  è  andata  in  avviso  contrario  ritenendo  questi 
redditi  tassabili  in  categoria  B.  ^'' 

Volendo  esser  brevi,  e  per  non  entrare  in  un  campo  che  non 
ci  compete,  diremo  che  le  banche  devono  denunciare  nella  Categ.  .1. 
gli  interessi  che  esse  hanno  pagato  o  liquidato  sui  depositi  riguardanti 
l'annata  per  cui  fanno  la  notifica,  e  cioè  devono  denunciare  gli  interessi 
passivi  sui  Conti  Correnti  di  deposito  sui  depositi  a  Risparmio  e  a 
piccolo  Risparmio,  sui  Buoni  fruttiferi.  Sui  trenta  quarantesimi  del 
totale  di  questi  interessi,  la  Banca  deve  pagare  l'imposta  di  ricchezza 
mobile  di  circa  il  20  "0  (pi^^  una  frazione  variabile  che  comprende 
le  spese  di  distribuzione,  l'aggio  Provinciale,  e  l'aggio  Connmale). 

Nella  Categ.  B.  deve  denunciare  gli  utili  lordi  dell'esercizio,  dai 
quali  sono  detraibili: 

a)  gli  interessi  sulle  carte  Pubbliche  e  Buoni  del  Tesoro,  i  cui 
coupons  si  pagano  netti  di  imposta  di  R.  M. 

(1)  Normale  N.  45:   Del   Holieltino   rrrn.iale  'Ielle  Imi><iste  iliroUe  K502  cijin-enicnte  le  xnci  •■  ir;iM  ile!  Iiii^uaggi" 
bancario  e  commerciale. 


—  674  — 

b)  il  reddito  netto  delle  case  e  terreni,  pagandosi  su  tale  red- 
dito l'imposta  fabbricati  e  terreni. 

e)  le    spese    d'amministrazione 

d)  gli  interessi  passivi  sui  Conti  Correnti  di  Deposito,  sui 
libretti  a  risparmio  ed  a  Piccolo  Risparmio,  e  Buoni  fruttiferi  (inte- 
ressi denunciati  in  Categ.  A.). 

e)  le  perdite  dell'annata  (perdite  sugli  sconti,  sovvenzioni,  ri- 
porti, ecc.) 

f)  il  risconto  generale 

g)  gli  ammortamenti  sui  mobili  e  sugli  stabili 
h)  gli  avanzi  d'utili  delle  annate  precedenti. 
i)  i  dividendi  prescritti. 

Sul  residuo  la  Banca  pagherà  l'imposta  di  Ricchezza  Mobile  per 
i  venti  quarantesimi  quando   l'imponibile  superi  le  L.  584. 

In  tema  di  cespiti  detraibili  sono  sorte  fra  l'erario  e  le  banche, 
molteplici  questioni,  delle  quali  talune  aspettano  ancora  una  solu- 
zione soddisfacente. 

Non  era  mancato  il  tentativo  da  parte  del  fìsco  di  tassare  il  di- 
videndo distribuito  agli  azionisti  in  Categ.  A,  traendo  ragione  dal 
fatto  che  gli  azionisti  sono  estranei  al  ciclo  produttivo,  e  che  nei  bi- 
lanci di  molte  banche  si  parla  di  interessi  assegnati  alle  azioni. 

Ma  è  comparsa  una  decisione  della  Commissione  Centrale  delle 
Imposte  dirette,  a  dichiarare  che  gli  azionisti  non  sono  veri  e  propri 
creditori  dell'ente  sociale  e  che  quindi  non  possono  considerarsi  sepa- 
ratamente da  questo  ente. 

Informandosi  allo  stesso  criterio  l'Erario  non  ammise  che  si  tas- 
sassero in  Categ.  C.  le  partecipazioni  agli  utili  concesse  ai  Consiglieri 
d'Amministrazione,  Direttori  o  dipendenti  dalle  banche,  dovendosi 
aver  riguardo  alla  causale  della  produzione,  anziché  alla  persona  dei 
percipienti. 
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Vediamo  di  fare  una  rapida  rassegna  dei  cespiti  di  detrazione  dal 
reddito  lordo  agli  effetti  dell'imposta. 

In  linea  di  massima  è  detto  che  sono  detraibili:  le  spese  generali, 
le  perdite  dell'esercizio,  le  spese  diverse  e  di  amministrazione,  gli 
ammortamenti  (o  attribuzioni  a  fondi  di  riserva),  per  la  conservazione 
del  patrimonio  mobiliare  o  immobiliare. 

Senonchè  giova  far  presente  che  gli  agenti  delle  tasse,  non  accet- 
tano la  dichiarazione  dei  cespiti  passivi  che  onerano  l'esercizio  senza 
un  dettaglio  dimostrativo  e  senza  la  esclusione  di  talune  voci. 

Una  prima  importante  esclusione  si  fa  per  le  imposte  e  tasse  pa- 
gate dall'istituto  durante  l'esercizio,  sostenendosi  che  queste  spese 
non  costituiscono  un  elemento  della  produzione,  ma  una  erogazione 
o  una  decurtazione  del  reddito  già  prodotto.   '"' 

E'  riconosciuta  la  facoltà  di  imputare  a  carico  della  gestione  una 
quota  di  ammortamento  dei  mobili,  però,  —  dice  la  finanza,  —  in  una 
misura  strettamente  adeguata  al  loro  effettivo  consumo  normale,  e  non  a 
seconda  di  annualità  presuntive,  o  statutarie.  (In  pratica  si  accetta 
ima  percentuale  del   3  ^'q   anziché   quella   d'uso    del    io  %). 

Le  riparazioni  di  qualche  importanza  agli  stabih  (adattamenti  di 
locali  ecc.)  si  considerano  aumenti  patrimoniali,  e  perciò  non  sono  am- 
messe in  detrazione.  (Cassaz.  Romana:  gennaio  1894,  in  causa  con  la 
Banca  Nazionale). 

Parimente  le  spese  di  impianto,  in  quanto  contemplano  un  com- 
plesso spese  di  fondazione,  e  cioè  sono  i)reordinate  e  precedenti  alle 
funzioni  sociali  non  sono  deducibili  (Vedi  decisione  citata). 

E'  ormai  pacifico  che  si  po.ssono  imputare  all'esercizio  e  (juindi 
detrarre  dal  reddito,  le  spese  tutte  impegnate  od  accertate,  anche  se 
ìion  effettivamente  e  materialmente  erogate.  Ma  c'è  voluta  una  de- 
cisione della  Cassazione  Romana  (5  settembre  1893,  su  ricorso  del 
Banco  di  Genova)  per  riconoscere  tale  concetto. 


(i)  A  tuttù  rigore  si  vorrebbe  dal  fisco  far  distiiiziotie  fra  contribuii  iiccess.iri  e  non   iiecesiiiii  i  allu  pnxJuiioDt. 
Hel  reddito,  ma  di  fatto  sì  finisre  col  non  ammettere  in  detrazione  questa  categoria  di  spese. 
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Non  si  considerano  cespiti  passivi  detraibili,  le  erogazioni  tutte 
ed  i  sussidi  a  scopo  di  beneficenza  se  anche  fatti  in  ossequio  a  dispo- 
sizioni statutarie,  o  alle  tavole  di  fondazione  delle  Casse  di  Risparmio. 

Si  detraggono  le  sofferenze  di  Titoli,  0  di  effetti  purché  siano  pro- 
vate e  definitive:  non  basta  che  gli  effetti  e  titoli  siano  passati  al  con- 
tenzioso, e  impostati  in  bilancio  fra  le  sofferenze,  a  niente  dell'arti- 
colo 176  del  Codice  di  Commercio  (Giudicato  Banca  Nazionale  -  Ge- 
nova 1881  -  Banca  Popolare  -  Modena,  1897),  occorre  che  la  perdita 
sia  accertata   e  definitiva. 

Infine  la  Finanza  ha  tollerato  che  le  perdite  causate  da  furti 
siano  deducibili  però....  «quando  il  furto  si  verifichi  in  occasione  di 
«  atti  inerenti  strettamente  alla  produzione  del  reddito....  ove,  ad 
«  esempio,  si  verifichi  per  fatto  d'un  im-piegato  di  Banca  al  quale  debba 
«  necessariamente  affidarsi  il  servizio  di  cassa.  ». 

In  questi  ultimi  anni  era  venuta  delineandosi  da  parte  del  fisco 
una  tendenza  a  interpretazioni  più  miti.  Tanto  che  parve  a  un  tratto 
che  la  dibattuta  questione  del  sopraprezzo  delle  azioni  si  avviasse  ad 
una  definitiva  e  pacifica  soluzione  a  favore  dei  contribuenti.  '" 

Oltre  all'imposta  di  R.  IVI.  le  Banche  solvono  numerosi  altri  tri- 
buti: così  l'imposta  sui  fabbricati  e  terreni  di  loro  proprietà,  le  tasse 
di  registro  e  bollo,  le  tasse  di  surrogazione,  la  tassa  camerale,  quella 
di  esercizio  e  rivendita,  quella  sul  valor  locativo,  sulle  insegne,  ecc.. 

Tasse  di  surrogazione.  —  Fra  le  tasse  di  surrogazione  una  che 
colpisce  in  generale  tutte  le  banche,  anche  se  costituite  in  accoman- 
dita semplice,  o  come  società  di  fatto,  o  per  semplici  carature,  è  la 

(i)  Citiamo  in  proposito  le  parole  della  Finanza  (anno  1902)  riprese  peraltro  con  successive  circolari  : 

Premio  dì  emissloric  dicesi  la  differenza  che  corre,  al  momento  in  cui  i  nuovi  titoli  vengono  posti  snl  mercati» 
tra  il  prezzo  di  emissione  o  di  vendita  dei  titoli  stessi  ed  il  loro  valore  nominale. 

Sulla  tassabilità  di  questo  premio  è  stilla  a  lungo  ondeggiante  la  giurisprudenza  anmiinistrativa  e  giudiziaria, 
ne  mancano  autorevoli  decisioni  e  giudicati  emessi  nel  senso  affermativo. 

Siccome  peraltro  sulla  importante  questione  la  suprema  Corte  di  Cassazione  si  è  da  ultimo  dichiarata  per  la 
intassabilit:\  (Sezioni  Unite  -  Banca  Tiberina  e  Finanze  -  1907)  e  la  Commissione  Centrale  ha  fatto  adesione  ai  prin- 
cipi in  quella  sentenza  affermati,  così  si  dichiara:  che  ne,^/i  accerianunti  al  noine  di  Società  e  Istituti  (diche  all'ar- 
ticolo 25  della  legge)  non  siano  ita  computarsi  in  attivo  come  utili  realizzati  i  sopraprezzi  delle  azioni  di  nuova 
emissione. 

JjO  stesso  va  detto  dc-Il';iiinif!ilo  nel  valore  dei  titoli  che  «.dimi  ].o>,seduti  da  Società  e  Istillili  1  uii'.einplati  all'ar- 
ticolo 25  della  legge. 
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Cassa  di  negoziazione  —  prevista  e  regolata  dalla  legge  4  luglio 
1897  T.  U.,  n.  414  —  e  modificata  dalla  I^egge  23  gennaio  1902, 
11.   25,   allegato  C. 

Questa  tassa  si  paga  in  base  all'aliquota  del  1.83  %o  sulle  azioni 
al  portatore  e  di  2.44  %o  per  le  azioni  nominative. 

E'  sorta  questione  se  si  dovevano  escludere  dalla  tassazione  le 
azioni  depositate  e  vincolate  dagli  Amministratori  della  Banca,  quale 
garanzia  del  loro  mandato;  poiché  sembrò  che  (jucsti  titoli,  fintanto 
che  durava  il  vincolo,  fossero  sottratti  alla  circolazione."*  Ala  la  fi- 
nanza ha  accolto  il  concetto  contrario,  ammettendo  solo  che  tali 
azioni,  in  rapporto  dell'aliquota  pagassero  la  percentuale  inferiore,  se 
effettivamente  tramutate  in  titoli  nominativi. 

Anche  le  Banche  Cooperative  pagano  la  tassa  di  circolazione 
(juando  il  loro  capitale  supera  le  h-  50000,  non  comprese  le  riserve 
(decisione  contro  la  Banca  Popolare  di  Atripalda  1897). 

La  tassa  si  paga  semestralmente,  ha  liquidazione  si  fa  però  di 
anno  per  anno  in  base  al  prezzo  medio  di  Borsa  attribuito  ai  titoli, 
se  quotati  in  Borsa,  o  in  base  a  un  certificato  peritale,  rilasciato  dal 
sindacato  degli  agenti  di  cambio  o  mediatori,  se  il  titolo  non  è  quotato. 

Non  basta  la  mancata  distribuzione  di  dividendo  per  un  (qual- 
siasi numero  d'anni  per  dimostrare  il  nessun  valore  del  titolo. 

Anche  i  Buoni  fruttiferi  a  scadenza  fissa  emessi  da  Istituti  legal- 
mente costituiti  sono  soggetti  a  tassa  di  negoziazione  quando  non 
contengono  i  requisiti  prescritti  dall'art.  4  R.  P.  23  aprile  1881, 
n.  162,  così  ad  esempio  se  sono  emessi  al  jjortatore  anziché  al  nome 
del  beneficiario.  ^'' 

La  tassa  é  anche  dovuta  per  le  azioni  in  portafogfio  di  una  società 
e  non  ancora  esitate,  e  parimente  sui  certificati  provvisori,  e  sulle  ri- 
cevute di  parziah  pagamenti  in  conto  azioni,  giacché  la  legge  non  col- 
pisce la  negoziazione  effettiva  ma  la  semplice  possibilità  di  essa  (Tri- 

(i)  Lo  stesso  principio  si  volle  sostenere  pei  titoli  depositati   in  gar.'in/.ia  di  sovvenzioni. 

(2)  Una  eccezione  di  privilegio  limilatissinia  è  falla,  per  un  periodo  di    io    anni,    a    p<Khi    Ulituli   di    Creda» 
Agrario  contemplati  dalla  legge  2.ì  Gennaio  ISS;  -  N.  4276  -  Art.  40,  2^  comma). 
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bunale  di  Milano  in  causa  contro  la  Banca  Industriale  e  Commerciale 
—  Corte  d'Appello  di  Torino  contro  Banco  Sconto  e  Sete  —  Corte  di 
Cassazione  contro  Banca  Commissionaria  di  Genova).*'^ 

Cassa  sulle  anticipazioni  o  souuenzioni  contro  pegno  o 
deposito  di  titoli  o  merci.  —  I^egge  7  aprile  1898,  n.  116  -  Modi- 
ficata dalla  Legge  31  dicembre  1907,  n.  804,  Alleg.  C. 

La  tassa  è  stata  ridotta  a  mezzo  centesimo  a!  giorno  per  ogni 
lire  mille  sovvenute,  se  l'operazione  è  fatta  da  istituto  di  credito  o 
Cassa  di  Rirsparmio  su  titoli  industriali  o  merci,  e  di  un  quarto  di  cen- 
tesimo al  giorno  se  si  tratta  di  sovvenzioni  contro  titoli  dello  stato  o 
garantiti  dallo  vStato. 

Non  basta  che  lo  Stato  garantisca  sul  titolo  il  ]:>aganiento  degli 
interessi.  Né  possono  godere  della  riduzione  della  tassa,  neppure  in 
misura  parziale,  le  operazioni  comprendenti  promiscuamente  titoli 
di  Stato  e  di  altra  specie. 

Costituiscono  vere  anticipazioni  su  valori  e  sono  quindi  tassabili 
le  sovvenzioni  accordate  dalle  Banche  Cooperative  ai  propri  soci 
sopra  effetti  cambiari,  da  essi  firmati,  con  garanzia  sulle  azioni  da  loro 
possedute  (Ricorso  della  Banca  Popolare  di  Noto).  Però  la  semplice 
garanzia  generica  riservata  alla  banca  (per  un  articolo  dello  Statuto) 
sulle  azioni  dei  soci,  per  tutti  gli  obblighi  di  qualsiasi  natura  che  pos- 
sono avere  verso  la  società,  non  rende  applicabile  la  tassa. 

Sono  esenti  dalla  Tassa  delle  anticipazioni,  le  Banche  Popolari 
rette  coi  principi  della  nuitualità,per  le  operazioni  fatte  nel  quinquennio 
dell'atto  di  fondazione,  e  finché  il  capitale  Sociale  non  siiperi  ly.  30.000. 

Le  operazioni  fatte  da  Istituti  di  Credito  su  deposito  di  merci, 
titoli,  o   valori  e  con  la  forma  di  sconto  di  cambiali,  di  assegni  banca 


(i)  Pel  disposto  dell'art.  75  della  legge  4  luglio  1897  -  414  -  la  tassa  di  negoziazione  sui  titoli  è  dovuta  indi- 
pendentemente dalle  tassa  fisse  e  graduali  di  bollo  che  si  pagano  all'epoca  dell'emissione  dei  titoli,  epperò  i  titoli 
delle  azioni  e  delle  obbligazioni  delle  Società  per  azioni  vanno  soggetti  a  tassa  di  centesimi  60  a  sensi  dell'alt.  20 
n.  27  della  stessa  legge  e  i  titoli  dei  prestiti  dei  Comuni  e  delle  Provincie  devono  esser  muniti  del  bollo  graduale 
(art.  67)  a  norma  dell'art.  20  n.  42  quali  effetti  negoziabili  trasmissibili  òrrvi  manu  e  per  semplice  girata  {Collezini;e 
Demaniale). 
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o  rilascio  di  pagherò  a  favore  dell'istituto  sovventore,  sono  passibili 
di  tassa,  perchè  —  dice  il  fisco,  —  in  questo  caso  il  bollo  graduale 
dell'effetto  è  indipendente  dalla  tassa,  la  cambiale  essendo  qui  un 
mezzo  al  fine  dell'operazione.*'^ 

Iva  denuncia  delle  anticipazioni  o  sovvenzioni  contro  pegno,  si 
deve  fare  semestralmente  (entro  venti  giorni  dalla  chiusura  del 
semestre)  su  appositi  moduli  distribuiti  dall'amministrazione  finan- 
ziaria e  che  crediamo  opportuno  di  riprodurre  per  meglio  chiarire  il 
modo  di  liquidazione  della  tassa. 

I  moduli  sono  di  due  sorta:  forma  analitica  e  forma  mista. 


(i)  Massimario  General*  del  Miuislero  dt-Ue  Fioan»«  —  (Tasiw  iii<{li  aflari)  —  Voi.   VII   lyii. 
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NfcHl.    N.    iib. 

Denuncia 


relativa 

alla  tassa  sulle   anticipazioni  o  sovvenzioni  sopra    deposito   o  pegno 

di  merci,   titoli  o  valori 


Semestre  1 

Il  sottoscritto  Amministratore  rf'  ' 

di  dichiara  che,   in 

dipendenza  delle  anticipazioni  o  sovvenzioni  sopra  deposito  o  pegno  di 
merci,  titoli  o  valori,  nel  semestre  i  ascese  a  L. 

l'importo  complessivo  imponibile,  ai  termini  dell'art.  2  del  Regolamento 
27   aprile  1899,  N .   164,    ed    a    L.  l'importo   complessivo 

dei  complementi  dovuti  per  arrotondameìito  delle  frazioni  di  tassa  infe- 
riori  a  cinque  centesimi  :  il  tutto  come  apparisce  dal  seguente  prospetto. 

A  il  .  I 

L'AMMINISTRATORE, 


Ricevuta  la  presente   denunzia  questo dì, 

e  registrata  contemporaneamente  al  N.  Voi.  del  Registro 

Mod.    21. 

Il   Richiedente  V."  L'Ispettore  addetto  al  controllo  fisso 


(2)  Cas»a  di  Risparniio  mi  I.sliuit< 
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Quadro  Sintetico  delle  opt 


\                                        Cassa 

Anticipazioni  su  Titoli 

;  „ 

(la 

! 

i                    '    ! 

1 

Depositi  a  Risparmio 

Cedenti  di  Effetti  all'Incasso 

a 

II 
li  <'^' 

!'  >, 

|! 

1: 

a 

» 

. 

> 
{   > 

i 

i   > 

1 

1 

1 

Corrispondenti 

'1.. . 

Portafoglio  Estero 

1 

1 

!     a 

1 

i 
i    >' 

a 

da 

j 
i     ' 

1 

li 

,                                                               1 

i 

Cassa  cedole  e  valute 

Assegni  in  Circolazione 

i   l 

1 
!  (la 

» 

i     " 

.     a 

i     * 

1 
i  d.i 

i     . 

! 

i 

i 

i 

li  del  giorno 


Debitori 

■ 

Diversi 

ila 

a 

Creditori  Diversi 

- 

i       il                                         i       l_ 

1       1 

Spese  d'Amministrazione 

Profitti  e  Perdite 

:       i 

da                                                              a 

i 

!  da 

» 

' 

giornata 

Riepilogo   movimento 

della 

Ij 

•  '     i| 

erario  in  Cassa 

L.    ;' 

(li  Milani)         .... 

>.     \ 

siti  di    Pia/Tza  .... 

>,     ;i 

mi  di   Effetti   all'incasso  . 

» 

rispondenti         .... 

ifoglio  Esleiii    .... 

-   >•     ,, 

1  Cedole,  Titoli  estratti  e  \  ahiiL- 

fni  in  Circolazione  . 

tori  Diversi        .... 

- 

itori  Diversi       .... 

se  d'.\nHninistr;'.zioiic 

tli  e  Perdile      .... 

■jpaioni       ..... 

.    .        ,                          \     il  garanzia 
1    HI    deposito 

/     a  custodia 

" 

\     a  garanzia 
)SÌtaiiti    di      Titoli     - 

/     a  custodi? 

- 

Totale  (n    . 

!   . 

\i 

'  1 

Totale  precedenti 

■■  i  :  • 

1 

Tohaìe   mo^■lrl^en^o  «nf  f>">,^ 

!..      li 

Mt 

totale  ( Toinlonil. 

M.   movimento  della  giornata:    Mp,   nioviniento  ] 

recedente  : 

Mt. 

movimento 

k 
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RIASSUNTO    [ 


19 


Portafoglio  Halia 


Data        i    Dare 


Avere 


Effetti  all'Incasso 


Dare 


Il  ! 


Avere 


Portafoglio  Estero 


Dare 


Avere 


Corrispond 


Dare 


(l)  Si  può  tiir  ciiiisisloie  il   Kiussr.iito  dfi  niiaihi   —  itiizichè  da  un  V\\no  iiiK"iiil>t;<i]te  e  scomodo  —  in  un  faricicoio  di  poi 
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JADRl   SINTETICI 


il) 


enti  di  effefii 
iir  incasso 

;-('     1    Avere 


6 
Riporti 


Dare 


Avere 


Effetti   pubblici 
di  Proprietà 


Buoni  Fruttiferi 


Dare       Avere 


Dare        Avere 


Dare       Avere 


i 


riiiinni  (>Kiii  ■luiiKliciua  ol  o;iii   mese.   Oc(-ii;eiaunii  tante  |i:igiiie  .inalile  i><>s:^oih>  lonteiieie  le   iiiU->la/i   ni   .li  tutti   i   .unti. 


—  688  — 


Mod     N.  121. 


FOGLI    PREPARATC 


Corrisponde 


Portafoglio  Italia     j    Effetti  all'Incasso 


n 


Portafoglio  Estero 


Cassa  Cedole 


Accettaz.  Commerciali 


Loro  rned 


Portafoglio  Italia 


Effetti  all'Incasso 


=-J 


Segue 


Estero  i!      Cassa  Cedole      1     Loro  medesiini 


Riport 


edenti   a    Seauenti: 


Depositi  dì  Piana    [•    Effetti  all'Incasso 


Portafoglio  Estero 


Corrispondenti     |   Perdite  e  Profitti 


Portafoglio  Italia;   \\    Effetti  all'Incasso 


Credilori  diversi 


Detiitcri  dH 


Segue] 


Portafoglio  Estere  !i     Corrispondenti      1    Deìjìtori  diversi    'j    CreQitGìi  diversi 


Assegni  in  Ci 
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LA    MINUTA 


5guenti: 


diversi 

Creditori  diversi 

Assegni  in  ciroolai 

Depositi  Piana 

Perdite  e  profitti 

Spese  d'Amministr. 

1  1 

i 

i 

i 

>rrispondenti: 

1 

diversi 

Creditori  diversi 

Assegni  in  Circolaz. 

Depositi  Piazza 

Perdite  e  Profitti 

Spese  d'Amministr. 

1 

i     i 

!     j 
1     i 

i 
J 

1 

'Incasso 
denti 

Cassa  Cedole 
a  Perdite  e  Profitti 

Depositi  Piazza 
a  Debitori  diversi 

Depositi  Piazza 
e  Spese  d'Amministr. 

Creditori 
a  Portafogli  Estero 

_ 

1 
1 

!      j 

1 
1 

! 

1     __  L 

! 
i 

liali: 

Profitti 

! 
Spese  d'Amministr. 

Accettazionl 

Cassa  Cedole 

! 

1 

l! 

1 
i 

! 

i 

1 
1 

; 

—  690 


MoA.   N.  122. 


Controllo  o  Prova  alla  mm 


Portafoglio   Italia 

Effetti   all'Incasso 

Portafoglio   Estere 

da  Corrispond.  .   . 

»     Filiali 

»     Agenzie   .... 
»     Debitori  .... 

»     Ca!«a 

Iv. 

da  Corrispond.  . 
»     Filiali   .... 
»     Agenzie  .   .   . 
))     Debitori  .   .   . 
»     Cedenti   .   .   . 

»     Cassa 

da   Corrispond.  .   . 
»     Cedenti    .... 

..     Filiali 

»     Agenzie   .... 
y    Debitori  .... 
»     Creditori    .   .   . 
y.     Depositi  .... 
»     Se  medesimo  . 

»     Cassa  

L. 

L. 

1 

Piliali 

Conti  Correnti  di  Deposito 

Debitori    Diuersi 

da  Port.   Italia  .  . 
>.     Eff.  all'Ine.  .  . 
»     Port.  Estero    . 
..     Valori  Pubbl. 
»     Cassa  Cedole  . 
»     Corrispond.  .  . 

»     Filiali 

»     Loro  niedes.    . 
»     Debitori  .... 
M     Assegni    .... 
»     Prof,  e  Perdite 
»     Spese   d'Amm. 
»     Cassa 

L. 

da  Port.  Italia  .   . 
B     Portaf.    Estero 
))     Cassa  Cedole   . 
»     Corrispond.  .   . 
»     Cedenti    .... 

»     Filiali 

)>     Prof  e  Perdite 
)'     Spese   d'Amm. 

»     Cassa - 

da  Port,    I-'stero   . 
»     Corrispond 
>.     Cedenti  .... 

»     Filiali 

)i     Deposito    .  .   . 
»     Loro  medes.    . 
»     Spese  d'Amm. 
V     Prof,  e  Perdite 

»     Cas.sa 

L. 

* 

L. 

1 

Cedenti  di  Effetto  all'Incasso 

Riporti 

Profìtti  e  Perdite 

da  Ett.  all'Ine.  .  . 
»     Creditori  .... 

L. 

da 

!    » 

«     Cassa 

da  Port.  Italia  .   . 
>>     Cassa   Cedole  . 
«     Corrispond.   .   . 
»     Cedenti    .... 

»     Filiali 

»     Agenzie  .... 
11     Anticipazioni  . 

f    Cassa 

I 

1. 

L. 
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manota  del  giorno 


191 


Valori  Pubblici 


(rrispond. 
liali  .  .  . 
'Clizie   .    . 


Cassa    Cedole 


da  Corrispond.  . 
i  »     Filiali   .... 


Cassa. 


Creditori  Diuersi 


)rt.  Estero 

rrisoond 

liali    . 

editori 

ipositi 

;enzie 

obitori 


Assegni  in  Circolazione 


da  Corrispond. 

>i  Filiali  .  .  . 

»  Agenzie   .  . 

»  Creditori     . 

»  Depositi  .  . 


»     Cassa . 


;se  d'Amministrazione 


)rrispond. 
liali 

jenzie  .  .  . 
iticipazioni 
obitori  .  .   . 


Cassa 


Corrispondenti 


da  Port.  Italia 

»  Ett.   all'ine. 

»  Port.    Estero 

V  Valori    Pubbl 

»  Cassa  Cedole 

>.  Riporti    .   .  . 

b  Ivoro  iiiedes. 

r  Cedenti    . 

..  Filiali  . 

"  Agenzie  . 

»  Debitori . 

»  Creditori 

»  Assegni   . 

»  Acccttazioni, 

»  Depositi  .   .   . 

»  Prof,  e  Perdite 

»  Spest   d'Amm. 


Ca.ssa . 
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Mod.   N.    123. 

BANCA 


di 


Situazione  del  giorno 


191 


Movimento  della  giornata 


Dare 


Avere 


CONTO 


Numerario  in  Cassa 

Cassa  Cedole,  Titoli  Estratti  e  Valute 
Portafoglio  Cambiali  sull'Italia. 

»  all'Incasso 

Riporti 

Titoli  Pubblici  di  Proprietà  .... 
Anticipazioni  sopra  Effetti  Pubblici 

»  sopra  Merci 

Corrispondenti 

Cedenti  di  Effetti  all'Incasso 

Filiali 

Depositi  a  Risparmio 

Buoni  Fruttiferi 

Accettazioni   Commerciali 

Assegni  in  Circolazione 

Debitori  diversi 

Debitori  per  Avalli 

Creditori  diversi 

Creditori  per  Avalli 

Titoli  in  Deposito  a  Garanzia    . 

»  »         Libera  a  Cu.stodia  . 

Depositanti  Titoli  a  Garanzia 

»  »      a  Custodia 

Spese  d'Amministrazione 

Perdite  e  Profìtti 

Risconti 


j  Cotcìle  mouimento  della  giornata 
mouitnento  a  ieri 

I  Totale  movimenfo  ad  oà&i 


Saldi  a  tutt'oggi 


Debitori 


Creditori 


li  eontabile 


La  Direzione 


CAPITOLO  XIX 


UFFICI    DIVERSI    DELLA    BANCA 


a)  Ufficio  di  Corrispondenza.  —  Il  compito  di  questo  ufficio 
è  di  tradurre  in  forma  di  lettera  le  varie  operazioni  che  si  svolgono 
giornalmente  e  di  curare  i  rapporti  epistolari  coi  clienti  e  corri- 
spondenti dell'Istituto. 

E'  un  ufficio  della  massima  importanza  inquantochè  nelle  grandi 
Banche  quasi  tutto  il  lavoro  corrente  si  sbriga  per  mezzo  di  corrispon- 
denza ed  anche  perchè,  molto  spesso,  alle  trattative  verbali  per  la  con- 
clusione di  un  affare  tengono  dietro  trattative  epistolari  dalle  quali 
dipende  il  definitivo   accordo   delle  parti. 

I  pregi  della  Corrispondenza  bancaria,  sono  in  genere  quelli  stessi 
della  corrispondenza  commerciale;  e  quindi  uno  stile  facile,  piano, 
senza  ricercatezze,  né  fioriture  retoriche;  una  forma  cortese  e  sem- 
pre corretta  anche  quando  si  debbano  evadere  reclami  giustificati  o 
meno. 

L'abilità  di  un  corrispondente  sta  appunto  nel  saj)er  tutelare  gli 
interessi  della  banca,  di  fronte  ai  terzi,  mettendo  in  buona  luce  tutte 
le  circostanze  favorevoli  alla  causa  che  si  vuol  sostenere. 

Si  consiglia,  nel  dar  corso  ai  reclami  dei  clienti,  di  usare  costan- 
temente un  largo  spirito  conciliativo,  evitando,  fin  dove  è  possibile, 
di  disgustare  il  cliente  o  di  far  nascere  atriti  o  litigi. 
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Dal  lato  contabile  le  scritture  oggetto  della  lettera  dovranno 
risultare  evidenti,  precise,  complete.  Gioverà  far  tiso  per  la  corrispon- 
denza ordinaria  di  appositi  moduli  particolarmente  atti  a  mettere  in 
rilievo  le  ragioni  di  dare  e  avere. 

Per  quanto  l'ufficio  Corrispondenza  scriva  sulle  istruzioni  ricevute 
dalla  direzione  o  col  proprio  capo  di  vifficio,  oppure  in  base  alle  postille 
fatte  dalla  Prima  Nota  alle  lettere  di  arrivo,  pure  è  desiderabile  che  il 
personale  di  corrispondenza  conosca  il  lavoro  di  banca,  in  modo 
da  poter  trattare  l'argomento  con  famigliarità  e  conoscenza  di  causa. 
K'  superfluo  dire  che  la  conoscenza  delle  lingue  estere  ha  particolare 
importanza  nei  rapporti  colla  clientela  estera.  Ir'usare  lo  stesso  idio- 
ma del  cliente  è  atto  di  cortesia  che  vale  a  cattivare  alla  banca  le 
simpatie  del  destinatario  della  lettera. 

Il  corriere  di  una  grande  banca  per  necessità  dovrà  esser  suddi- 
viso in  tanti  sezioni  e  sarà  bene  che  ad  ogni  impiegato  spetti  un  deter- 
minato numero  di  corrispondenti  e  sempre  i  medesimi.  Questa  asse- 
gnazione di  corriere,  giova  perchè  l'impiegato  può  tenersi  al  corrente 
delle  operazioni  del  cliente,  conoscerne  meglio  le  abitudini,  seguirne 
gU  ordini  a  scadenza  e  ricordare  le  condizioni  che  gli  si  praticano. 
E'  ben  vero  che  gli  ordini  a  scadenza  sono  tenuti  in  evidenza  dalla 
Prima  Nota,  è  vero  che  ogni  corrispondente  deve  tenere  al  corrente 
un  proprio  libro  delle  condizioni,  che  basterà  in  ogni  caso  di  consul- 
tare, ma  la  continuità  di  attribuzioni  dà  sempre  come  frutto  un 
risparmio  di  tempo,  e  un  miglior  svolgimento  del  lavoro. 

Le  lettere  in  arrivo  una  volta  evase  dovranno  esser  segnate  colla 
sigla  del  corrispondente  e  con  la  data  e  segno  di  risposta.  Negli  istituti 
maggiori  la  corrispondenza  di  carattere  delicato  o  di  carattere  speciale, 
viene  per  lo  più  sbrigata  da  un  apposito  ufficio  di  corrispondenza  che 
riceve  le  istruzioni  direttamente  dalla  direzione.  Questo  ufficio  ha  cura 
di  custodire  in  dossier  separati  le  lettere  speciaH  concernenti  le  condi- 
zioni praticate  alla  clientela,  le  aperture  di  credito,  le  offerte  di  ser- 
vizio, le  lettere  di  introduzione  od  altro. 
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b)  Ufficio  Spedizione.  —  I^a  corrispondenza  in  partenza  una 
volta  firmata,  passa  all'ufficio  spedizione,  il  quale  ne  cura  la  copia 
e  l'inoltro  ai  destinatari. 

Prima  di  essre  copiate,  le  lettere  dovranno  essere  divise  secondo  i 
copialettere  a  cui  si  riferiscono  in  modo  che  la  corrispondenza  della 
Borsa,  dei  Titoli,  delle  Cedole,  ecc..  figuri  sui  copialettere  rispettivi. 

Uopo  chiuse  e  affrancate  le  lettere  passano  al  Protocollo  in  par- 
tenza il  quale  le  registra  una  per  una,  notando  il  destinatario  e  l'im- 
porto dell'affrancatura. 

Ogni  giorno  l'ufficio  di  spedizione  è  tenuto  a  comunicare  alla  Di- 
rezione i  dati  concernenti  il  corriere  precedente,  e  cioè  (piante  lettere 
semplici  si  sono  spedite,  quante  raccomandate,  quanti  pacclii  o  i^lichi 
contenenti  carte  e  valori. 

e)  Ufficio  Archiuio.  —  Una  volta  evasa  la  corrispondenza  in 
arrivo  viene  consegnata  all'Archivio  il  quale  la  custodisce  in  cartelle 
o  dossiers,  disposti  sistematicamente  secondo  l'ordine  classativo  che 
.sarà  giudicato  migliore. 

L'impiegato  dell'archivio  dovrà  verificare  che  le  lettere  che  gli 
sono  affidate  portino  il  timbro  degli  uffici  Prima  Nota  e  Conti  Correnti . 
ed  il  segno  di  risposta. 

]\Iolti  istituti  oltre  a  tenere  i  copia  lettere  a  norma  di  legge,  uni- 
scono ai  dossier  ordinari  della  corrispondenza  dei  clienti  le  copie  vo- 
lanti delle  lettere  in  partenza,  in  modo  che  dovendosi  fare  delle  ricer- 
che il  materiale  di  corrispondenza  si  trova  tutto  riunito  sotto  lo  stesso 
incartamento  intitolato  al  meno  del  cliente. 

I^a  corrispondenza  ed  i  telegramnn,  per  disposizione  del  Codice 
di  Conmi.  (Art.  26),  si  devono  conservare  durante  io  anni  dalla  loro  data. 

I  dossier  andranno  divisi  per  sezione  e  ordinati  per  lettera  d'alfa- 
beto: in  modo  insonmia  che  il  rintracciarli  riesca  agevole  e  lesto. 

Iv'ufiìcio  Archivio  non  si  occupa  solamente  della  custodia  della 
corrispondenza  evasa,  ma  conserva  tutti  gli  altri  documenti  ai)parte- 
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nenti  alla  Banca  e  fuori  dell'uso  quotidiano.  Così  i  libri  contabili,  le 
minute,  i  brogliazzi,  i  moduli  usati,  i  copialettere,  i  libretti  estinti  di 
conto  corrente,  gli  assegni  dei  correntisti,  le  polizze  di  sovvenzione 
su  titoli,  i  verbali  di  cassa,  gli  effetti  in  sofferenza,  e  relativi  documenti 
ed  ogni  altro  titolo  od  effetto. 

Quando  fosse  il  caso  di  disfarsi  di  una  parte  dell'Archivio  vecchio, 
per  decorrenza  di  termini,  sarà  buova  norma  che  un  impiegato  della 
banca  presenzi  all'atto  della  distruzione  o  macerazione  dei  documenti. 

Una  speciale  sezione  dell'archivio  ha  infine  il  compito  di  racco- 
gliere e  custodire  i  bilanci,  le  relazioni,  e  le  pubblicazioni  in  genere 
delle  altre  società  o  ditte  di  commercio.  Questa  sezione  si  riallaccia  e 
completa  il  servizio  di  informazioni. 

L'archivista  deve  tenere  un  libro  di  carico  e  scarico.  Egli  non  potrà 
soddisfare  le  richieste  di  registri  o  documenti  fatte  da  impiegati  della 
banca,  se  non  dietro  presentazione  di  un  vahdo  ordine  scritto  che 
porti  il  visto  della  Direzione,  o  di  un  funzionario  competente. 

Quanto  piti  vasta  l'amministrazione,  tanto  maggiore  è  l'importanza 
dell'archivio  e  urgente  la  necessità  di  tenerlo  al  completo  e  col  massimo 
ordine. 

Bisognerà  che  gli  impiegati  addetti  a  questo  ufficio,  senza  avere 
una  estesa  cultura,  offrano  requisiti  morali,  e  garanzie  di  ordine  e  se- 
rietà. 

Senza  pregiudizio  di  suddivisioni  o  classificazioni  ulteriori,  sarà 
bene  che  ogni  ufficio  della  Banca  trovi  nell'Archivio,  un  riparto  speciale 
nel  quale  trovano  posto  i  rispettivi  libri  e  documenti. 

Tutti  i  libri  e  registri  dovranno  portare  sulla  costola  esterna,  le 
indicazioni  atte  a  identificarli,  quindi  il  nome,  ii  numero  d'ordine,  la 
data  della  prima  ed  ultima  scritturazione. 


Banca 


ARCHIVIO 
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^^r^OMix^io 


^-'"^"'*'  Ricevuto   dall'Ufficio 

ha    consegnato    oggi    i    seguenH      :        •  ^^^.,^^^   descritti  documenti  : 


d'KHTHenfi 


Fi>ma  di  chi  conse^ntt 


r,  ARCHIVISTA 


BAiNJJA 


i\'.  li 

L'archivio  è  a  it  tori  zzato  a  consegnare  a 


i  seguenti  documenti. 


da  restituirsi  entro 

II,     KICKVF.KTE 


LA    DIKKZDNIC 


Riconsegnati  i  documenti 


Bolletta  N. 


di    cui    alla 
i/archiv.sta 
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(Registro  della  Consegna  e  Riconsegna  dei   documenti  d  archivio) 




Data 

CONvSEGNA 

RICONSEGNA 

Documento 

Ufficio  richiedente 

Data 

1 
A  n  nota  zio  n  i 

1 

'" 

\ 

LIBRO  DI  CARICO  E  SCARICO 


Reparto 


Carico 

Scarico 

Data 

Numero 

della 
ricevuta 
di    carico 

Natura 
del   documento  (') 

Data 

Ordine 

della 

Direzione 

Docuiuento 

Ricevuta 

i 

(I)  Si  dovrà   indicare:    il    iminero   d'ordine    portalo    dai    registri    o    documenti,   e  la  ùatH   delle  scritturazioni  in 
essi  contenuti. 
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d)  Ufficio  Economato.  —  ly' Ufficio  Kconomato  sovraintende 
alle  provviste  degli  stampati,  registri,  oggetti  di  cancelleria,  mo- 
bili e  in  genere  di  tutto  ciò  che  concerne  la  gestione  economica 
dell'istituto. 

In  tutte  le  aziende  di  qualche  entità  è  sentito  il  bisogno  di 
disciplinare  gli  acquisti  del  materiale  d'uso,  e  di  sorvegliarne  il  con- 
sumo da  parte  degli  uffici.  Tanto  piìi  evidente  è  la  necessità  per  un  isti- 
tuto bancario  di  attribuire  le  mansioni  di  economato  ad  un  personale 
apposito,  il  quale  ne  abbia  cura  e  ne  risponda  moralmente,  evitando 
così  che  si  verifichino  abusi  da  parte  dei  fornitori  o  sperperi  e  sottra- 
zioni da  parte  del  ])ersonale  della  banca. 

L'economo  deve  tenere  separatamente  per  ogni  ufficio,  una  or- 
dinata collezione  degli  stampati  e  moduli  che  occorrono  alla  Banca, 
notando  su  ognuno  di  essi  il  nome  della  tipografia  o  litografia  dalla 
quale  furono  somministrati,  la  qualità,  la  quantità,  il  prezzo.  Di  mas- 
sima sarà  bene  che  le  provviste  siano  fatte  nella  misura  del  bisogno 
dell'esercizio  in  corso:  sia  per  non  gravare  questo  esercizio  che  della 
quota  di  spese  che  gli  compete,  e  sia  per  non  creare  degli  stock  di 
stampati  inutilizzati,  in  seguito  a  modificazioni  avvenute. 

Le  ordinazioni  date  ai  fornitori,  dovranno  esser  appro\'ate  dalhi 
Direzione  e  stese  su  di  un  modulo  staccato  da  un  registro  a  madre  e 
figlia.  Va  da  sé  che  all'atto  della  consegna  da  parte  delle  ditte  for- 
nitrici incombe  l'obbligo  all'economato  di  controllare  che  le  forniture 
sieno  regolari,  e  in  tutto  conformi  all'ordinazione  data;  e  che  le  fat- 
ture siano  stipulate  secondo  le  condizioni  convenute. 

Di  tutto  ciò  che  riceve  e  consegna,  l'economato  dovrà  conser\are 
traccia  sui  suoi  hbri.  Egli  dovrà  insomma  tenere  una  jìiccola  conta- 
biUtà  che  comprenderà  oltre  al  bollettario  delle  ordinazioni,  e  a  un  par- 
titario  dei  fornitori,  il  Registro  di  Carico  e  Scarico  degli  oggetti  entrati 
in  magazzino. 

Nella  sezione  di  carico  di  (piesto  registro  dovranno  figurare  le 
forniture  fatte  alla  Banca; 


nella  sezione  di  scarico  dovranno  figurare  le  dotazioni  fatte  agli 
uffici  dall'Economato. 

Di  solito  la  liquidazione  dei  conti  dei  fornitori  si  fa  ad  epoche  de- 
terminate, ad  esempio  trimestralmente. 

Spetta  all'economo  di  curare  gli  interessi  della  Banca  di  fronte 
ai  provveditori,  tuttavia  le  fatture  da  liquidare  dovranno  esser-  rive- 
dute dalla  contabilità,  o  da  altro  ufficio  competente  e  portare  l'auto- 
rizzazione al  pagamento  della  Direzione. 

Per  far  fronte  alle  minute  spese  giornaliere  l'ufficio  economato 
ha  facoltà  di  prelevare  dalla  cassa  principale,  una  congrua  somma, 
della  quale  sarà  scaricato  dietro  presentazione  di  pezze  giustificative, 
o  di  una  semplice  distinta  delle  spese  fatte. 

Nei  grandi  istituti  la  presentazione  delle  richieste  all'economato, 
e  la  distribuzione  delle  dotazioni  agli  uffici  è  fatta  in  ore  prestabilite 
della  giornata.  Le  richieste  dovranno  esser  fatte  su  appositi  moduli  e 
vistate  dal  capo  ufficio. 

Infine  l'ufficio  economato  deve  tenere  al  corrente  un  inventario 
di  tutti  i  mobili  e  corredi,  esistenti  negli  uffici  della  Banca,  provvedendo 
alla  loro  conservazione  e  graduale  rinnovazione. 

Anche  pei  mobili,  quando  già  non  siano  valutati  per  memoria  a 
una  lyira,  —  bisognerà  annualmente  procedere  ad  opportune  svalu- 
tazioni. 

Gioverà  altresì  ricordare  che  le  carte  valori,  —  cioè  tutti  gli  stam- 
pati usati  per  la  creazione  di  titoli  di  credito,  assegni,  libretti  di  conto 
corrente,  ecc....  dovranno  essere  custoditi  in  casse  forti  colla  stessa 
precisione  e  sicurezza  dei  valori  e  titoli  di  credito. 
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UFFICIO   Dì   ECONOMATO 


Mandato  di  Pagamento  degli  Stipendi  pel  mese  di 


Il  cassiere  pagherà  ai  sottoindicati ,  contro  quitanza  nel  libro 
apposito,  le  somme  rispettivamente  loro  spettanti  e  qui  specificate, 
per  stipendio  posticipato  del  mese  di 


NOME  E  COGNOME                        Qualifica 

Somma 

Osservazioni 
a  pagarsi 

i 

1 
i 
1 

i 

i 

1 

1 
1 
1 

i 

i 

i 

1                                                          ' 

i 

i 

1 
1 

ND    —  Questi  moduli  rifercnlisi  al  pagamento  stipendi  saranno  predisposti   dallHifficio  del 
Personale,  ove  questo  ufficio   esista. 
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e)  Ufficio  informazioni.  —  Abbiamo  già  fatto  cenno  di  questo 
servizio  parlando  dei  Portafoglio  Italia. 

Di  regola  le  informazioni  vengono  raccolte  da  diverse  fonti  af- 
finchè si  possa  stabilire  mi  certo  controllo  fra  le  risposte  ottenute. 

Per  attingere  notizie  su  un  nominativo  della  piazza  la  banca  si 
rivolge  a  ditte  locali  ben  note,  che  esercitano  lo  stesso  genere  di 
commercio  e  che  sono  in  rapporti  coli' Istituto. 

Per  nominativi  del  fuori  piazza  invece,  le  richieste  di  informazioni 
vengono  inoltrate  ai  corrispondenti  o  alle  dipendenze  dell'Istituto. 

Per  lo  più  le  Banche,  a  titolo  di  reciprocità,  si  scambiano  le  infor- 
mazioni gratuitamente,  col  solo  rimborso  delle  eventuali  spese  post  ah, 
o  borsuali. 

E'  uso  generale  di  fornire  le  informazioni,  «  senza  garanzia  né  re- 
sponsahilità  ».  Tuttavia  non  sono  mancati,  specialmente  in  Germania, 
tentativi  di  azione  per  risarcimento  di  danni  derivanti  da  un  servizio 
di  informazioni  dimostratosi  trascurato  o  fallace. 

A  questo  riguardo  noi  esprimiamo  l'opinione,  che  l'adozione  della 
formula  «  Senza  garanzia  né  responsabilità  »  valga  a  dispensare  coloro 
che  accordano  informazioni  da  una  civile  responsabihtà.  Data  la 
natura  delicata  di  questo  servizio,  basato  essenzialmente  su  indizi 
esteriori,  e  su  apprezzamenti  personali,  necessariamente  approssima- 
tivi, si  deve  ammettere  che  non  vi  sia  luogo  a  procedimento  civile 
nel  caso  che  le  informazioni  fornite  risultassero  infondate,  o  fallaci 
alla  prova  dei  fatti.  Si  può  anche  aggiungere  che  la  stessa  gratuità 
del  servizio  depone  a  favore  di  tale  immunità. 

Solamente  nei  casi  comuni  di  negligenza  grave,  di  colpa  o  di  ma- 
lafede, si  potrà  invocare  la  responsabilità  diretta  e  borsuale  di  chi  ha 
fornito  l'informazione. 

Le  informazioni  sono  copiate  e  custodite  su  cartoncmi  mobili, 
tenuti  in  appositi  schedari  e  classificati  per  regioni  e  città  e  successi- 
vamente per  ordine  alfabetico. 

Sarà  cauto  di  prender  nota  delle  origini  dell'informazione  e  dei 
nominativi  ai  quali  venne  comunicata  o  fu  rifiutata. 
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Nel  redigere  il  bollettino  di  informazioni  quando  il  materiale 
pervenuto  alla  Banca  sia  scarso,  malsicuro  o  laconico,  si  cercherà 
di  essere  brevi,  di  usare  termini  generici,  aventi  tratto  alla  moralità 
dell'individuo,  al  suo  passato  commerciale,  senza  però  precisare  alcuna 
cifra  di  credito  accordato.  Se  poi  il  materiale  raccolto  alle  diverse 
fonti  è  anche  contradditorio,  non  si  potrà  evidentemente  stabilire  una 
media,  ma  si  dovrà  rispondere  a  chi  sollecita  l'informazione  che  il 
nominativo  non  ci  è  conosciuto,  o  altrimenti  gli  si  dirà  notizia  delle 
diverse  informazioni  ricevute.  Meglio  ancora  sarà  di  approfondire 
l'inchiesta  chiedendo  ai  nostri  informatori  un  rapporto  suppletorio. 
E'  inutile  dire  che  le  schede  contenenti  le  informazioni  dovranno 
esser  tenute  con  segretezza,  e  non  lasciate  alla  disposizione  degli 
uffici  senza  il  benestare  della  direzione. 

A  parte  il  fatto  che  sarebbe  un  inconveniente  grave  e  deplorevole, 
che  le  informazioni  della  Banca  potessero  servire  al  personale,  per  uso 
privato  o  confidenziale,  non  si  può  trascurare  che  verificandosi  simili 
abusi,  potrebbero  derivarne  all'istituto  conseguenze  assai  moleste. 

Nel  determinare  il  fido  da  accordare  al  nominativo,  si  usa  dire 
se  intendesi  di  credito  in  merci,  sui  libri,  o  contro  accettazione. 

Il  grado  di  fiducia  che  si  vuol  riporre  nel  nominativo  è  espresso  da 
frasi  del  seguente  tenore: 

Trattare  contro  solide  garanzie 

Trattare  esclusivamente  a  pronti 

Astenersi 

Fido  scarso  e  di  breve  durata 

Chicaneur;  pattuizioni  chiare,   contro  accettazione 

Sorvegliare  da  vicino  il  credito  accordato  di  L 

Buon  giro  d'affari,  marcia  bene 

Puntuale  nei  pagamenti,  buona  moralità 

Gode  buon  credito,  lavora  bene 

Buono  pei  suoi  impegni 

Solidissimo:  Fido  per  Lire semplice,  o  con  accettazione 

Da  poco  stabilito  -  voir  marcher. 


Banca 

Società  Anonima   -  Capitale   Sociale  L.  interamente  versato 

Fondo   di  Riserva   ordinario  L.  -  Fondo  di  Riserva  straordinario  L 

SEDE  DI 

Ufficio   Informazioni 

Milano,  li 


In  riscontro  a   stimata  vostra   del 
ci  pregiamo   accludervi,  in  via  strettamente  confidenziale,   le  infornia- 
zioni  che  vi  interesssano,  pregandovi  farne  uso  discreto  e  senza  alcuna 
garanzia  né  responsabilità  da  parte  nostra. 

Ci  permettiamo  addebitarvi  di  L.  per  nostre  spese  reali 


Distintamenle   vi  riveriamo. 

*Banca 


Sede  di  Milano. 


Boll.   N. 
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CAPITOLO  XX 


LE    BANCHE    POPOLARI 


Iva  prima  idea  del  Credito  Popolare  Cooperativo  nacque  in  Francia 
verso  il  1848  ma  non  vi  trovò  terreno  favorevole  al  suo  svolgimento. 

Ben  presto  tale  idea  trasmigrava  in  Germania,  dove  un  fervente 
apostolo  del  bene,  lo  Schultz  Delitzscli,  istituiva  la  prima  Fratellanza 
artigiana  di  credito  e  diffondeva  il  principio  della  cooperazione  a  base 
illimitata  nel  credito. 

Lo  Schultz  Delitzscli,  il  fondatore  delle  Banche  Popolari  tedesche, 
bandiva  il  principio  «  tutti  per  tino  e  uno  per  tutti,  »  difendendo  strenua- 
mente e  facendo  prevalere  il  concetto  della  responsabihtà  illimitata 
dei  soci  nelle  istituzioni  di  risparmio  e  di  credito  tedesche. 

La  propaganda  dello  Schultz  si  estese  tosto  oltre  i  conhni  della 
patria  e  trovò  sostenitori  autorevoli  e  tenaci  anche  all'estero. 

In  Italia  il  credito  popolare  ebbe  i  suoi  ferventi  pionieri  in  due  il- 
lustri uomini,  il  professor  Luigi  Luzzatti  e  il  professor  Vigano. 

Mentre  il  Vigano  sosteneva  il  concetto  della  responsabilità 
illimitata  dei  soci  e  proclamava  la  necessità  di  creare  istituti  sul  tipo 
delle  Fratellanze  di  credito  tedesche,  il  Luzzatti  stimava  più  conforme 
all'indole  delle  nostre  genti  e  alle  condizioni  economiche  nostre,  la 
fondazione  di  istituti  popolari  di  credito,  autonomi,  rispondenti  a 
necessità  locah,  e  retti  colle  discipline  della  responsabilità  limitata 
dei  soci.  I  tempi  diedero  la  palma  al  Luzzatti,  poiché  il  principio  della 
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responsabilità  solidale  non  trovò  applicazione  che  più  tardi  in  una 
categoria  diversa  e  più  modesta  di  istituzioni  di  credito. 

Vogliamo  alludere  alle  Casse  Rurali  di  Credito,  patrocinate  in 
Italia  dal  WoUemborg,  e  che  svolgono  la  loro  più  modesta  azione  in 
mezzo  alle  popolazioni  di  campagna,  diffondendo  e  sminuzzando  il 
credito,  e  l'abitudine  al  risparmio  fra  le  classi  meno  agiate  (i). 

I,a  prima  Banca  Popolare  fu  istituita  a  I^odi  nel  1864,  a  questa 
tennero  dietro  quelle  di  Bolognar  Crema,  Milano  ed  altre,  finché  dalla 
Ivombardia  si  propagarono  nel  A^eneto,  poi  nel  Piemonte  e  infine  nel 
resto  d'Italia. 

Noi  non  siamo  fra  quelli  che  vedono  nelle  Banche  Popolari  il 
talismano  di  fortuna  delle  nazioni,  il  mezzo  di  redenzione  delle 
numerose  schiere  di  lavoratori.  Recenti  liquidazioni  disastrose  hanno 
gettato  un  po'  di  diffidenza  su  queste  istituzioni,  tuttavia  non  ci 
vogliamo  mettere  fra  coloro  che  giudicano  le  Banche  Popolari,  una 
creazione  ibrida  ed  inutile;  un  fac-simile  peggiorato  degli  istituti  di 
credito  ordinario. 

Effettivamente  le  Banche  Popolari  vantano  benemerenze  apprez- 
zabiHssime. 

E'  un  merito  delle  Banche  Popolari  di  aver  resa  popolare  la  isti- 
tuzione bancaria,  sottraendo  all'usura  nei  centri  secondari,  i  piccoli 
commercianti,  industriali  e  i  privati  del  ceto  medio. 

E'  altresì  un  benefìcio  reso  da  questi  istituti  di  credito,  di  aver 
accumulato  notevoli  capitali  a  favore  del  commercio  e  della  industria; 
di  avere  eccitato  al  risparmio,  allettando  i  depositi  col  concedere  un 
interesse  superiore  di  qualche  frazione  al  tasso  corrisposto  dalle  casse 
di  risparmio. 

E'  parimente  lodevole  il  principio  proclamato  dalle  Banche  Po- 
polari di  voler  cercare  di  preferenza  la  propria  clientela  fra  gli  stessi 
soci.  Ciò  contribuisce  a  rendere  affezionati,  e  interessati  al  buon  anda- 

(i)  Le  casse  rurali  hanno  assunto  oramai    un    carattere    confessionale    cattolico,    che    non    era    nelle    idee    del 
fondatore. 
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mento  dell'azienda  coloro  che  ad  essa  vi  ricorrono.  E'  ancora  un  bene 
di  aver  facilitato  ai  propri  clienti  l'appartenenza  alla  società  in  qualità 
di  socio,  fissando  un  taglio  basso  alle  proprie  azioni  e  permettendone 
l'acquisto  con  pagamenti  rateali. 

Va  ricordato  ancora  che  le  Banche  popolari  sono  direttamente 
amministrate  da  un  Consiglio  di  Amministrazione,  -  emanazione 
dell'assemblea  dei  soci  —  che  presta  l'opera  sua  gratuitamente  e  che 
è  in  grado  di  giudicare  e  conoscere  da  vicino  i  bisogni  locali. 

La  gratuità  del  mandato  degli  amministratori  è  desiderabile,  a 
nostro  avviso,  fino  a  tanto  che  si  tratta  di  piccoli  enti  bancari  all'ini- 
zio delle  loro  operazioni  che  dispongono  di  limitate  risorse,  ma  non 
ci  sembra  piìi  giustificata  quando  l'Istituto  abbia  potuto  consolidarsi, 
costituire  notevoli  riserve,  e  conferire  una  adeguata  rinumerazione 
al  capitale  azionario. 

Si  vuole  ancora  citare  fra  i  pregi  delle  Banche  Popolari  i  prestiti 
sull'onore,  concessi  agli  operai  e  ammontanti  in  genere  a  qualche 
centinaio  di  lire.  Questo  modesto  peculio  che  nella  niente  dei  fonda- 
tori della  istituzione  doveva  servire  a  procacciare  i  mezzi  e  gli  istru- 
menti  di  la\'oro  a  chi  ne  abbisogna,  raramente  raggiunge    lo    scopo. 

Molto  spesso  il  credito  è  richiesto  per  sanare  un  debito  di  malattia, 
o  in  occasione  di  necessità  famigliari,  e  qualche  volta  è  destinato  senza 
altro  al  consumo.  Cosicché  invece  di  costituire  il  primo  nucleo  di  ca- 
pitale per  un'impresa  futura  che  si  ingrandirà  e  fiorirà  gradatamente, 
finisce  col  creare  un  debito  al  sovvenuto. 

vSi  intende  meglio  invece  la  cessione  di  azioni  sociali  alle  classi 
umili  con  pagamento  rateale,  poiché  il  versamento  delle  prime  quote, 
invita  il  sottoscrittore  a  perseverare  nei  i^agamenti  per  non  ]ìerdere 
il  già  versato. 

Il  credito  operaio  nelle  forme  di  prestito  sull'onore  può  essere  eser- 
citato meglio  dalle  società  si  mutuo  soccorso,  o  dalle  società  operaie 
di  arti  e  mestieri.  Così  come  é  fatto  dalle  Banche  Popolari  che  ancora 
lo  esercitano,  diventa  un  atto  di  malintesa  beneficenza  e  data  la  sover- 
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chia  facilità  dei  patroni  (in  generale  i  presidenti  o  vice  presidenti 
delle  società  operaie)  a  porre  il  loro  visto  ad  ogni  richiesta  di  prestito 
sull'onore,  non  raggiunge  alcun  apprezzabile  resultato. 

Passando  agli  inconvenienti  delle  Banche  Popolari  diremo  che  è 
certamente  un  lato  manchevole,  la  facoltà  in  uso  presso  molti  istituti 
di  concedere  ai  soci  un  fido  pari  o  doppio  al  valore  delle  azioni  da  essi 
possedute.  Questo  fido  in  generale  finisce  ad  aggiungersi  al  credito  per- 
sonale che  il  socio  gode  come  commerciante  o  come  privato  e  a  rendere 
pericolosa  ed  eccessiva  la  esposizione  della  banca  verso  di  lui. 

Inoltre  il  desiderio  di  lauti  guadagni  rende  gli  amministratori 
propensi  a  largheggiare  nei  fidi  e  negli  scoperti,  senza  preoccuparsi 
seriamente  delle  garanzie  e  capacità  dei  clienti.  Quando  l'Istituto  ha 
raggiunto  una  discreta  notorietà  e  disponibilità  di  mezzi,  trascura 
le  piccole  operazioni  e  la  distribuzione  dei  rischi  fra  un  grande  numero 
di  richiedenti  e  si  impegna  preferibilmente  in  industrie  e  imprese  mag- 
giori ed  aleatorie. 

Le  aperture  di  credito  fatte  in  questo  modo  diventano  esposizioni 
continuative  e  costituiscono  una  immobilizzazione  pericolosa  per  la 
banca. 

Qui  invece  dovrebbe  cessare  la  sfera  d'azione  di  una  Banca  Po- 
polare ed  affacciarsi  la  competenza  degli  istituti  di  credito  ordinario. 

Ricordiamo  infine  —  fra    i  lati  manchevoli    degli    istituti  popò 
lari  —  che   le   cifre  di  castelletto  non  sono  assiduamente  rivedute  e 
controllate  dagli  Amministratori,  i  quali  troppo  spesso  concedono  la 
pili  ampia  facoltà  alla  Direzione  dell'Istituto. 

Banca  Popolare  Cooperatiua  -  Disposizioni  di  legge.  —  Una 

Banca  Popolare  Cooperativa  è  una  Società  Anonima  a  capitale  illimi- 
tato e  avente  lo  scopo  di  procacciare  il  credito  ai  propri  azionisti  col 
mezzo  della  cooperazione  e  del  risparmio.  Essa  per  rendersi  accessi- 
bile ad  ogni  classe  di  persone  limita  a  poche  diecine  di  lire  il  valore 
delle  sue  azioni.  In  massima  parte   le  Banche  popolari  hanno  azioni 
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del  valore  nominale  di  L.  50,  ma  altre  ve  ne  sono  che  hanno  azioni 
da  ly.  ICQ,  da  ly.  25,  e  anche  da  ly.  io  e  da  Iv.  5. 

Le  Banche  Popolari  avendo  assunto  la  forma  cooperativa  sono 
disciplinate  dalle  disposizioni  contenute  nel  Codice  di  Commercio 
agli  art.  219  a  228. 

Per  disposto  di  legge,  le  Società  Cooperative  debbono  essere  co- 
stituite per  atto  pubblico.  ly'atto  costitutivo  oltre  alle  indicazioni  pre- 
viste agli  articoli  88  e  8g  deve  contenere: 

1°  le  condizioni  dell'ammissione  di  nuovi  soci  ed  il  tempo  nel 
quale  questi  devono  contribuire  la  loro  quota  sociale; 

2°  le  condizioni  del  recesso  e  dell'esclusione  dei  soci; 

3°  le  forme  di  convocazione  delle  assemblee  generali  ed  i  pub- 
blici fogli  designati  per  la  pubblicazione  degli  atti  sociali. 

lyC  Banche  Cooperative  sono  sempre  soggette  alle  disposizioni 
riguardanti  le  società  anonime,  quanto  alla  pubblicazione  dei  loro 
atti  costitutivi  e  posteriori  cambiamenti,  e  quanto  alle  obbligazioni 
ed  alla  responsabilità  degli  amministratori.  Però  le  piibblicazioni  si 
fanno  senza  spese. 

Gli  amministratori  devono  essere  eletti  tra  i  soci  e  possono  essere 
dispensati  dal  prestare  cauzione. 

Sono  applicabili  in  genere  alle  Banche  o  Società  Cooperative, 
le  disposizioni  del  codice  riguardanti  le  assemblee  generali,  il  bilancio, 
i  sindaci,  e  la  liquidazione  delle  società  per  azioni. 

Debbonsi  tuttavia  tener  presenti  al  riguardo  le  limitazioni  del- 
l'art. 222  il  quale  sancisce: 

lo  Le   disposizioni   della   prima   parte   e   del   primo   capoverso 
degH  art.   131  e  146  non  si  applicano  alle  Società  Cooperative. 

2°  L'atto  costitutivo  di  queste  Società  può  derogare  alle  dispo- 
sizioni dell'Art.  144  e  a  quelle  del  N.»  3  dell'Art.  165. 

GU  articoli  ivi  citati  contemplano  le  disposizioni  seguenti: 


Ari'.  131.  —  Per  procedere  alla  costituzione  della  Società  è  necessario  che  sia  sottoscritto 
per  intiero  il  capitale  sociale  e  siano  versati  in  denaro  da  ciascun  socio  3  decimi  di  quella  parte 
del  capitale  consistente  in  numerario,  che  è  rappresentata  dalla  sua  quota  o  dalle  azioni  da 
lui  sottoscritte,  sempre  che  nel  programma  di  promotori  non  sia  prescritto  il  versamento  di 
lina  somma  maggiore. 

Non  si  possono  emettere  nuove  azioni  sino  a  che  le  precedenti  non  siano  interamente  pagate. 

In   nessun  caso  possono  emettersi  per   somma  minore  del  loro  valore    nominale,   ecc 

Akt.  146.  —  Quando  gli  Amministratori  riconoscono  che  il  capitale  sociale  è  diminuito 
di  un  terzo  devono  convocare  i  Soci  per  interrogarli  se  intendono  di  reintegrare  il  capitale  o 
di  limitarlo    alla  somma  rimanente,  o   di  sciogliere  la  società. 

Allorché  la  diminuzione  giunga  ai  due  terzi  del  capitale,  lo  scioglimento  ha  luogo  di 
diritto,  se  i  soci  convocati  in  assemblea  non  deliberano  di  reintegrarlo  o  di  limitarlo  alla  som- 
ma  rimanente. 

Quando  la  società  si  trovi  in  istato  di  fallimento,  gli  amministratori  devono  chiederne 
la  dichiarazione  al   Tribunale,   secondo   le  disposizioni  del  libro    terzo. 

Art.  144.  —  Gli  Amministratori  non  possono  acquistare  le  azioni  della  società  per  conto 
di  essa  salvo  il  caso  in  cui  l'acquisto  sia  autorizzato  dall'assemblea  generale  e  semprechè  si 
faccia  con  somme  prelevate  dagli  utili  regolarmente  accertati,  e  le  azioni  siano  liberate  per 
intiero. 

In  nessun  caso   essi  possono  accordare  sulle  azioni  stesse  alcuna   anticipazione. 


Art.   165,  N.  3.  —  I  titoli  delle  azioni  nominative  devono   contenere 

l'ammontare  del  capitale  sociale  e  la  .somma  totale  delle  azioni. 

In  sostanza  —  poiché  si  fa  eccezione  a  quanto  è  prescritto  per  le 
società  anonime  —  si  potrà  procedere  alla  costituzione  di  una  Banca 
Popolare  Cooperativa,  anche  se  non  siano  versati  i  tre  decimi  del  ca- 
pitale sottoscritto;  si  potranno  emettere  nuove  azioni  se  anche  le  pre- 
cedenti non  furono  interamente  saldate;  non  sarà  necessario  che  gli 
amministratori  denuncino  all'assemblea  la  perdita  di  un  terzo  o  di  due 
terzi  del  capitale,  agli  effetti  di  ottenerne  la  reintegrazione  o  limita- 
zione nel  primo  caso,  o  la  reintegrazione  o  lo  scioglimento  di  diritto 
della  Società  nel  secondo  caso. 

Infine  avranno  facoltà  gli  amministratori  delle  Banche  Coopera- 
tive di  acquistare  le  azioni  sociali  anche  se  dette  azioni  non  sono  libe- 
rate per  intero  e  se  l'acquisto  si  opera  con  somme  che  non  rappresen- 
tano un  reale  utile  accertato.  Parimenti  potranno  gli  amministratori 
delle  Banche  Popolari  accordare  anticipazioni  ai  soci  a  valere  sulle 
azioni  sociali. 

Questa  facoltà  di  accordare  il  fido  ai  soci  a  fronte  delle  azioni  da 
loro  possedute,  è  stata  fonte  di  deplorevoli  interpretazioni  e  di  abusi. 
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Le  Banche  Cooperative  avendo  capitale  illimitato  non  sono  te- 
nute a  indicare  sui  titoli  delle  loro  azioni  il  capitale  sociale  ed  il  nu- 
mero delle  azioni  emesse. 

Per  contro  la  qualità  di  Banca  Cooperativa  do\rà  emergere  in  ogni 
suo  atto  secondo  quanto  prescrive  l'art.   104.  (i). 

La  legge  vieta  che  i  Soci  di  una  Società  Cooperativa  i.)osseggano 
azioni  sociali  per  somma  superiore  alle  L.  5000  di  valore  nominale. 
Le  azioni  non  possono  essere  di  taglio  superiore  alle  L.   100. 

Le  azioni  sono  sempre  nominative  e  non  possono  esser  cedute 
finché  non  siano  interamente  pagate  e  se  la  cessione  non  sia  autoriz- 
zata dall'assemblea  o  dal  Consiglio  di  Amministrazione  a  seconda  delle 
clausole  dell'atto  costitutivo. 

interiori  disposizioni  di  legge  concernono  la  tenuta  del  liljro  dei 
soci,  il  quale  —  per  le  società  cooperative  —  oltre  alle  indicazioni  vo- 
lute dall'art.  140,  dev<?  contenere 

1°  La  data  di  ammissione,  di  recesso  e  dell'esclusione  dei  sin- 
goH  soci. 

2"  Il  conto  delle  sonmie  da  cia.scuno  di  essi  versate  e  ritirate. 
Inoltre  si  disciplina  l'ammissione  al  recesso  e  l'esclusione  dei  soci. 

E'  detto  ancora  che  i  soci  non  possono  farsi  rappresentare  nel- 
l'assemblea se  non  nei  casi  di  impedimento  legittimo,  previsti  nel- 
l'atto costitutivo  o  nello  statuto.  Ogni  socio  ha  diritto  a  un  solo  voto 
qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  da  lui  possedute. 

Infine  l'art.  228  stabihsce  a  favore  delle  Cooperati\-e  la  esenzione 
dalle  tasse  di  registro  e  bollo  per  gli  atti  costitutivi  e  tutti  gH  atti  di 
recesso  e  di  ammissione  dei  soci. 

Possiamo  pertanto  stabilire  una  linea  di  raft'ronto  fra  le  Banche 
Popolari  e  le  Banche  ordinarie  di  credito,  costituite  sotto  la  forma 
di  Società  Anonima. 

(i)  Quesio  art.  lu^  saucisce  «.Uè  «  in  ujjiii  couliatl.i  >crìu>j  stispulalo  ucH'inicrcbbe  ilclU  -ludcLi  e  ni  <-giii  ali", 
lettera,  pubblicazione,  od  annunzio  che  ad  essa  si  riferisca,  »  devono  esser  cbiaramente  indicate  la  specie  e  la  sedi- 
delia  società.  Il  capitale  della  società  in  accomandita  per  azioni  ed  anonime  deve  esser  ncRli  atti  suddetti  ii>diciiif> 
^econdo  hi  somma  elTettivaineiite  ver'suta  e  quale  risulUi  esistente  dall'ultimo  bilanci»'. 
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Eccone  le  principali  caratteristiche  delle  Banche  Popolari: 

1°  I^e  Banche  Popolari  si  possono  costituire  tanto  a  responsa- 
bilità illimitata  che  limitata,  le  nostre  leggi  commerciali  lasciandole 
libere  nella  scelta. 

2°  Nelle  Banche  Popolari  il  socio  ha  un  limite  di  cointeressenza 
nel  patrimonio  sociale  e  ha  diritto  a  un  sol  voto  qualunque  sia  il  nu- 
mero di  azioni  possedute. 

3°  lyC  azioni  non  possono  essere  di  taglio  superiore  alle  ly.  loo. 

4°  Il  capitale   sociale   è   variabile  e  indeterminato. 

5°  Gli  Amministratori  pur  avendo  gli  stessi  doveri  e  le  stesse 
responsabilità  degli  Amministratori  delle  società  anonime,  possono 
essere  esentati  dal  prestare  cauzione  e  non  lucrano  in  genere  nessuna 
indennità.  Mentre  il  nostro  Codice  di  Commercio  vieta  alle  società 
anonime  l'acquisto  e  il  pegno  di  azioni,  (prestito  sulle  azioni,  —  e 
quindi  anche  i  riporti  di  proprie  azioni,  sotto  la  sanzione  pecuniaria 
sino  a  I/.  500  —  e  col  rischio  di  incorrere  in  bancarotta  semplice), — 
permette  alle  Banche  Popolari  di  derogare  da  tale  disposizione,  cosic- 
ché gli  statuti  delle  Banche  Popolari  contemplano  generalmente  la 
operazione  di  prestito   ai    soci  contro  deposito  di  azioni  sociali. 

6*^  I^e  Banche  Popolari  si  possono  costituire  prima  che  siano 
versati  i  tre  decimi. 

70  Godono  infine  di   qualche  privilegio  fiscale. 

Prluilegi  fiscali.  —  Il  trattamento  fiscale  di  favore  che  è  riser- 
vato alle  Banche  Popolari  si  riduce  in  definitiva  a  poche  esenzioni: 

a)  Per  il  disposto  dell'art.  228  del  Codice  di  Commercio  (già 
ricordato)  le  Banche  Popolari  Cooperative  sono  esenti  dalle  tasse  di 
registro  e  bollo,  per  la  trascrizione  degli  atti  costitutivi  e  successive 
modificazioni  e  per  gli  atti  di  ammissione  e  recesso  dei  soci. 

h)  Gli  atti  relativi  alle  operazioni  delle  Banche  Popolari,  e 
Società  Cooperative  purché  rette  coi  principii  della  mutualità  e  fatti 
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nel  quinquennio  dell'atto  di  fondazione  e  fino  a  tanto  che  il  capitale 
sociale  effettivo  non  superi  le  L.  30.000,  sono  esenti  dalle  tasse  di  Re- 
gistro (art.  148,  Legge  di  Registro  13  settembre  1874,  2076,  ora  art.  151, 
n.   3  del  Testo  unico  delle  Leggi  sulle  tasse  di  Registro  20  maggio 

1897,  n.   217). 

e)  Le  Banche  Popolari  e  Società  Cooperative  nelle  condizioni 
summenzionate  sono  pure  esenti  da  bollo  per  gh  atti  e  scritti  relativi 
alle  loro  operazioni  (art.  26,  n.  3  Legge  sul  Bollo  13  settembre  1874, 
2077,  ora  art.  27,  n.  g  Testo  unico  della  legge  sulle  Tasse  di  Bollo  4 
luglio  1894,  n.  414). 

d)  Sono  poi  esenti  dalla  tassa  di  circolazione  e  negoziazione 
dei  loro  titoli  le  Banche  Popolari,  le  cui  azioni  non  abbiano  un  valore 
normale  superiore  alle  L.  100,  ed  il  cui  capitale  sociale  non  oltrepassi 
le  L.  50.000  (escluse  le  riserve). 

La  normale  n.  17  del  24  maggio  1884  del  Ministero  di  Agricoltura 
Industria  e  Commercio  dichiara  inoltre  che: 

L'Amministrazione  finanziaria  nella  pratica  applicazione  del  suc- 
citato articolo  26  ha  ritenuto  esenti  da  tassa  i  libri  di  conmiercio  ed 
i  registri  per  la  spedizione  delle  azioni  e  dei  certificati  di  versamento 
delle  quote  sociali,  nonché  le  dichiarazioni  di  debito  e  le  quietanze 
che  hanno  luogo  fra  la    società  ed  i  singoli  azionisti. 

Ha  ritenuto  invece  esclusi  dall'esenzione  summenzionata  gli  as- 
segni bancari  o  chéques,  giacché  questi  sono  esplicitamente  assogget- 
tati a  tassa' dal  disposto  dell'articolo  20  della  Legge  7  aprile  1881. 
n.  133,  serie  y^,  nel  quale,  mentre  fu  fatta  eccezione  per  gli  atti  di  cui 
all'articolo  21,  n.  29  della  Legge  13  settembre  1874,  n.  2077,  ^i  non  si 
acennò  punto  a  mantenere  l'esenzione  che  l'art.  2Ó,  n.  8  della  legge 
generale  di  Bollo  ammetteva  per  gh  atti  in  genere  delle  Banche  Popolari 
e  Società  Cooperative  ».  Per  conseguenza  si  debbono  ritenere  soggetti 
a  tasse  di  bollo  anche  i  buoni  fruttiferi  ed  i  libretti  di  risparmio  e  di 
conto  corrente,  essendo  i  medesimi  contemplati  tassativamente  dal 
citato  articolo  20  della  legge  7  luglio  188 1  (ed  attualmente  dal  succes- 
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sivo  Testo  unico  4  luglio  1897  (414),  art.  20,  n.  11,  15,  16  lyCgge  sul 
Bollo). 

Per  quanto  si  riferisce  alla  bollazione  dei  libretti  di  risparmio, 
devesi  inoltre  por  mente  che  non  basta  più  il  bollo  di  18  cent,  per  pa- 
gina pei  libretti  emessi  dalle  Banche  Popolari  in  dipendenza  di  pre- 
stiti accordati  alla  classe  operaia  e  rimborsabili  a  rate  settimanali: 
questi  libretti  saranno  assoggettati  a  lassa  di  cent.  60  a  sensi  del- 
l'art. 20,  n.  27  della  legge  generale  del  Bollo. 

Infine  ricorderemo  che  gli  elenchi  trimestrali  dei  Soci  delle  Banche 
Cooperative  da  depositarsi  presso  le  cancellerie  dei  Tribunali  (a  sensi 
dell'art.  223  del  Codice  di  Commercio)  e  gli  elenchi  da  inserire  nel  foglio 
degli  annunzi  legali  (a  sensi  dell'art.  52  del  Regolamento  per  l'esecu- 
zione dello  stesso  Codice  modificato  dal  R.°  Decreto  4  agosto  1894, 
n.  416)  sono  esenti  da  tassa  di  bollo  per  tutte  le  Società  Cooperative 
volendosi  usare  a  tali  elenchi  nei  rapporti  del  bollo,  lo  stesso  tratta- 
mento concesso  per  gli  atti  di  recesso  ed  ammissione  dei  soci,  senza 
limitazione  quanto  alla  durata  e  al  capitale  della  Società  (Bollettino 
Demaniale  1905,  pag.  12). 

Il  vantato  e  discusso  privilegio  fiscale  accordato  alle  Banche 
Popolari  non  crea  una  odiosa  eccezione  tributaria  a  danno  degli 
istituti  di  credito  ordinari  i  quali  sono  purtroppo  oberati  di  imposte 
e  tasse,  ed  hanno  pure  un  capitale  azionario  generalmente  vistoso,  da 
servire  di  interessi  o  dividendi. 

Questo  va  osservato  poiché  in  realtà,  se  talune  Banche  Popolari 
hanno  raggiunto  una  cospicua  importanza  e  distribuiscono  dividendi 
considerevoli  ai  soci,  sfruttando  in  definitiva  lo  stesso  campo  di 
azione  degli  istituti  di  credito  ordinari,  non  si  può  dire  che  per  essi 
valgano  le  clausole  speciali  di  esenzione  fiscale. 

I/'esenzione  fiscale  contempla  piccoli  istituti  che  svolgono  un 
compito  assai  modesto  in  centri  minimi,  o  che  si  trovano  all'inizio 
delle  loro  operazioni. 
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Volendo  dare  un  concetto  della  contabilità  ed  organizzazione 
delle  Banche  Popolari,  si  può  per  molte  operazioni  ordinarie  riferirci 
ai  principi  già  esposti  nel  presente  volume,  essendo  le  operazioni 
ordinarie  di  sconto,  di  deposito,  di  conto  corrente,  di  sovvenzione  sui 
titoli   ecc....   comuni   alle  due  categorie  di   istituto. 

Basterà  perciò  l'osservanza  di  certi  limiti  di  dettaglio  e  di  pro- 
porzioni adeguatamente   all'importanza  dell'Istituto. 

E'  infatti  indubitabile  che  l'attività  di  una  primaria  Banca  Po- 
polare si  avvicina  molto  colla  sfera  d'azione  di  un  ordinario  Istituto 
di  credito,  tanto  che  nel  bilancio  dell'uno  Istituto  sarà  facile  riscon- 
trare voci  e  dizioni  perfettamente  corrispondenti  ed  analoghe  ai  capi- 
toli di  Bilancio  dell'altro  Istituto. 

Operazioni  speciali  delle  Banche  Popolari  sono,  come  già  visto, 
i  prestiti  sull'onore,  la  cessione  di  azioni  o  di  i)restiti  con  rimborso 
rateale,  le  sovvenzioni  ai  soci  contro  deposito  di  azioni  sociali  e  — 
piuttosto  di  rado,  —  le  operazioni  di  credito  agrario  sotto  forma  di 
sconto  di  cambiali  garantite  da  ipoteca. 

vSenonchè  anche  queste  forme  di  attività  sociale  trovano  riscontro 
in  categorie  affini  di  operazioni  compiute  dalle  Banche  di  Credito  or- 
dinario, e  per  esse  si  possono  facilmente  ideare  sistemi  contabili  con- 
generi a  quelli  da  noi  esaminati. 

Citiamo  il  libro  del  Prof.  A.  \'alentini  sulle  Banche  Popolari, 
edito   a  Milano,    1900. 
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Il  progetto  relativo  ai  provvedimenti  finanziari  del  R.  Governo, 
contempla  —  in  due  disegni  di  legge  —  modificazioni  alla  lyCgge  di 
Bollo   e   alla  tassa  di  negoziazione. 

• 

Il  disegno  di  legge  concernente  le  Tasse  di  Bollo  sancisce: 
IvC  tasse  fisse  di  bollo,  sugli  atti  civili  giudiziari,  ed  amministrativi, 
per  certificati  del  casellario  giudiziale,  e  per  certificati  ipotecari, 
(carta  filogranata  e  marche)  d'importo  non  inferiore  a  ly.  0,60  com- 
preso il  doppio  decimo;  le  tasse  fisse  per  concessioni  governative, 
che  si  riscuotono  mediante  applicazione  di  marche,  comprese  quelle 
per   passaporto   e   per  legalizzazione   di    atti,  sono  aumentate  come 

appresso  : 

da  ly.  0,60   a  Iv.  0,65 

»  »  1,20  »  »  1,25 

))  »  1,80  ))  ))  1,90 

»  »  2,40  »  »  2,50 

»  »  3,60  »  »  3,75  ecc. 

Le  tasse  anzidette  non  sono  soggette  ad  aumento  per  decimi  e 
per  addizionale. 

Le  Cambiali,  gli  effetti  o  recapiti  di  commercio  contemplati 
nell'Art.  3  secondo  capoverso  della  I^egge  4  lyUglio  1897  N.  414,  e 
le  fatture  accettate  con  obbligo  di  pagamento  a  termine,  sono  sog- 
gette a  una  tassa  di  bollo  graduale  nelle  misure  seguenti: 
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lino  a  L.     100. —   I^.  o.io 

da  ly.     100.^ —  a  ly.   looo. —      »    o.io  per  ogni  L.   loo  o  frazione; 

))        ))      1000.—    »     »      5000. —        »      0.50      »  »        »      500    ì)  » 

»      »    5000, —  in  avanti  »    i. —     »         »      »  1000  »         » 

per  le  cambiali  con  scadenza  superiore  a  sei  mesi  e  per  (luelle  in 
bianco,  le  tasse  stabilite  sono  raddoppiate. 

IvC  quitanze  apposte  sulle  cambiali  sono  esenti  da  bollo. 

Per  le  cambiali  pagabili  all'estero  e  per  quelle  provenienti  dal- 
l'estero, in  quanto  siano  state  assoggettate  a  corrispondente  tassa  di 
bollo  nel  paese  di  origine,  le  tasse  di  cui  sopra  sono  ridotte  alla 
metà. 

Il  disegno  di  legge  relativo  alla  Tassa  di  negoziazione  si  com- 
pone di  un  Articolo  unico  così  concepito  : 

"  Pei  titoli  nominativi  di  azioni  e  di  obbligazioni  delle  Società  commerciali  e 
*'  delle  Società  civili,  considerate  nell'articolo  229  del  Codice  di  commercio,  e  ])er  le 
"  quote  o  carature  delle  Società  in  accomandata  semplice  cedibili  a  terzi  con  effetto 
"  verso  la  Società,  la  tassa  di  negoziazione  stabilita  dal  primo  comma  dell'articolo  73 
"  della  legge  sul  I30II0  (testo  unico)  4  luglio  1897,  ''  ridotta  da  L.  i,So  a  L.  i,jo  a 
"  principiare  dal  primo  semestre  successivo  alla  pubblicazione  della  presente  legge. 
'■  Invece  ])er  i  titoli  al  portatore  di  azioni  e  obbligazioni  emesse  in  conformità  agli 
"  articoli  171  e  172  del  Codice  di  commercio,  la  tassa  di  negoziazione  è  elevata  con 
"  la  detta  decorrenza  da  I/.  2,40  a  I^.  3  per  mille,  fermo  il  diritto  di  rivalsa  ai  ter- 
"  mini  dell'articolo  74  della  suddeta  legge  14  luglio  1897.  Le  tasse  anzidette  non 
"  sono  soggette  ad  aumenti  per  decimi  né  per  addizionale  „. 

Giorni  festiui  in  Italia.  —  Colla  Legge  19  CUugno  1913  sono 
state  soppresse  le  seguenti  solennità: 

il  29  Giugno,  giorno   dei  SS.   Pietro  e  Paolo; 
r     8  Settembre,  Natività  dalla  Madonna; 
r     8  Dicembre,  giorno  dell'  Immacolata; 
la  festa  mobile  del  Corpus  Domini; 
la  festa  del  patrono  della  Città. 

Bollo  sulle  polizze   d'assicurazione    a    trasporti    marittimi.  — 

Le  dette  polizze  sono  soggette  a  r.n  bollo  fisso  di  L.  0,50. 
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